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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1320 
Società controllata Aeroporti di Puglia S.p.A. Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea del 20 luglio 2018. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore, come da relazione tecnica (allegato 1), parte integrante del presente provvedimento, confermata 
dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce 
quanto segue. 

Com’è noto, la Regione Puglia è socio della Società Aeroporti di Puglia SpA con una quota di partecipazione 
azionaria pari al 99,414%. La società gestisce in concessione gli Aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia e Taranto-
Grottaglie, sulla base della Convenzione stipulata con ENAC il 25.1.2002, con scadenza 11.2.2043. 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da 
parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
le Società controllate e le Società in house, tra le quali Aeroporti di Puglia S.p.A., società controllata e 
identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae. 
Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle 
Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo 
sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dell’artico 3 citato 
individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali è elencato alla lettera a) il bilancio di esercizio. 
Da ultimo, il comma 6 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società controllate la Giunta 
Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, lettere a), b), c), d), sulla base dell’istruttoria 
svolta dalla Direzione di Area competente ratione materiae, identificata per Aeroporti di Puglia S.p.A., nell’Area 
Politiche per la mobilità e la qualità urbana, in raccordo, ove necessario, con il Servizio Controlli. In questo 
contesto, la Società è tenuta a trasmettere gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla Direzione 
competente che provvede nei dieci giorni successivi. 
Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. 
Alla luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le 
funzioni di controllo sulla Società Aeroporti di Puglia S.p.A. competono ad oggi al Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo 
al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 
08 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate 
dall’Amministrazione Regionale. 

Tanto premesso, con pec del 21 giugno 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in 
data 25 giugno 2018 al prot. n. AOO_092/0001000, la Società ha trasmesso la convocazione dell’Assemblea dei 
soci di Aeroporti di Puglia S.p.A. presso l’Aeroporto Civile di Bari per il 29 giugno 2018 alle ore 11:00 in prima 
convocazione e, per il giorno 20 luglio 2018, alla stessa ora e nello stesso luogo, in seconda convocazione per 
discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

Parte straordinaria 
1. Modifica dell’art. 15 dello Statuto Sociale; 
2. Adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 3 del D.M. 521/97: informativa e delibere conseguenti. 
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Parte ordinaria: 
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento 

della gestione, relazione del Collegio Sindacale e relazione della società incaricata della revisione 
legale dei conti; destinazione del risultato economico dell’esercizio. Delibere inerenti e conseguenti; 

2. Integrazione della nomina degli Organi Sociali: informativa e delibere conseguenti; 
3. Premio di Risultato per l’anno 2016 dell’Amministratore Unico pro-tempore: informativa e delibere 

conseguenti; 
4. Ratifica dell’azione di responsabilità nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, delibera dell’Assemblea 

degli Azionisti in data 7 aprile 2014. 

Con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno di parte straordinaria “Modifica dell’art. 15 dello Statuto 
Sociale”, si ritiene di valutare favorevolmente la proposta di integrazione dell’art. 15 dello Statuto Sociale 
vigente, prevedendo, in ordine alle adunanze del Consiglio di amministrazione, il collegamento in audio 
conferenza o videoconferenza. 

Con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno di parte straordinaria “Adeguamento alle disposizioni di cui 
all’art 3 del D.M. 521/97: informativa e delibere conseguenti”, si rappresenta quanto di seguito. 
Si prende atto, della necessità di aumentare il capitale sociale della Società Aeroporti di Puglia S.p.A., sino ad 
un importo pari ad almeno a euro 25.822.845, in luogo dell’attuale ammontare pari a euro 12.950.000, tanto 
al fine di adeguarlo all’importo minimo previsto dall’ort. 3 del D.M. 521/97 “Regolamento recante norme di 
attuazione delle disposizioni di cui all’art. 10, comma 13, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, con cui è stata 
disposta la costituzione di società di capitali per la gestione dei servizi e infrastrutture degli aeroporti gestiti 
anche in parte dallo Stato”. 
Si da atto che, conseguentemente alla rettifica che sarà proposta al socio in sede di approvazione del 
progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, per effetto di quanto comunicato dall’Organo 
amministrativo con nota del 18 luglio 2018, di cui al successivo primo punto all’ordine del giorno di parte 
ordinaria, le riserve disponibili ai fini dell’adeguamento del capitale sociale sono pari ad euro 4.506.036. 
Pertanto ai fini dell’adeguamento del capitale sociale in euro 25.822.845 come previsto dalla vigente 
normativa, è necessario un aumento di capitale pari a euro 12.872.845, che potrà essere effettuato in forma 
mista, ovvero gratuito mediante conversione di riserve libere a capitale per euro 4.506.036 e a pagamento 
per euro 8.366.809. Pertanto il governo regionale sarà chiamato a proporre un Disegno di legge finalizzato a 
perfezionare l’operazione di aumento di capitale sociale in adeguamento alla vigente normativa. 
Tanto premesso è necessario richiedere un rinvio della trattazione del punto 2) all’ordine del giorno di parte 
straordinaria. 

Con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno di parte ordinaria “Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, 
relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione, relazione del Collegio Sindacale 
e relazione della società incaricata della revisione legale dei conti; destinazione del risultato economico 
dell’esercizio. Delibere inerenti e conseguenti”, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la 
Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al presente atto, a costituirne parte integrante, condivisa per quanto 
di competenza con il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio. 
La Società di revisione Ria Grant Thornton S.p.A., incaricata della revisione legale dei conti, nella Relazione al 
bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della Aeroporti di puglia S.p.A., emessa in data 14 giugno 
2018, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio 
d’esercizio in oggetto, il quale testualmente “fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria di Acquedotto Pugliese S.p.A. al 31 dicembre 2017, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di redazione”. In apposito paragrafo “Richiami di Informativa” la Società di revisione richiama l’attenzione 
sul seguente punto testualmente riportato: “In data 30 giugno 2017, la Guardia di Finanza Nucleo Polizia 
Tributaria di Bari ha notificato alla Società un processo verbale di constatazione contestando, in particolare, 
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la quantificazione ai fini dell’I.V.A. del rapporto intercorrente fra la Regione Puglia e la Società, relativamente 
ai contratti sottoscritti tra Aeroporti di Puglia S.p.A. e AMS Ltd. Per le annualità 2015 e 2016. Sulla base della 
lettera di circolarizzazione del legale societario, si evince che lo stesso quantifica il rischio fiscale connesso 
alla debenza dell’I.V.A. in relazione alla contestazione suindicata “probabile” e il rischio fiscale connesso alla 
potenziale erogazione delle sanzioni amministrative “possibile”. 
Altresì con il Disegno di Legge n. 89 del 23 maggio 2018 “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 
73, comma 1, lettera e), del D.Lgs. 23 giugno 2001 n. 118 e ss.mm.ii.” la Regione Puglia ha intrapreso la 
procedura per il riconoscimento del debito fuori bilancio per un importo complessivo di euro 10.541 mila, per 
il maggior costo dei contratti sottoscritti fra Aeroporti di Puglia S.p.A. e AMS Ltd per effetto dell’applicazione 
dell’I.V.A. relativamente al periodo 2014-2017. Ad oggi non è stata ancora approvata dalla Regione Puglia la 
copertura del debito fuori bilancio in attesa dei chiarimenti richiesti dalla Prima Commissione Bilancio della 
stessa Regione”. 
Da ultimo la società di revisione esprime giudizio di coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio di 
esercizio chiuso al 31 dicembre 2017. 
Il Collegio Sindacale nella Relazione del 14 giugno 2018, considerate anche le risultanze dell’attività svolta dal 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti, contenute nella apposita Relazione sul bilancio d’esercizio, 
i cui richiami d’informativa vengono recepiti, propone all’Assemblea di approvare il bilancio chiuso al 31 
dicembre 2017 così come approvato dal Consiglio di Amministrazione, insieme alla proposta di distribuzione 
degli utili alle riserve sociali. 
Si da atto che con delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 maggio 2018, la Società ha ritenuto di 
avvalersi dell’opera di una seconda società di revisione, KPMG S.p.A., alla quale è stata affidato l’incarico di 
revisione volontaria sul bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della Aeroporti di Puglia S.p.A.. 
A riguardo, con nota del 18 luglio 2018, l’Organo amministrativo della Società ha comunicato che, dagli 
approfondimenti svolti sulla bozza di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017, i cui esiti sono stati condivisi, 
per le vie brevi con la Presidenza e con la Segreterìa Societaria solo in data 16 luglio 2018, è risultato quanto 
segue: 

1. in relazione ad oneri di concessione per complessivi euro 3.405.852, iscritti nella voce di stato 
patrimoniale B.I.4.) “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili”, è carente il requisito della correlazione 
tra i suddetti costi, sostenuti dalla Società nel periodo che va dal 2003 al 2010, e i ricavi tariffari previsti 
dal contratto di programma, e quindi risultano carenti le condizioni di iscrizione prevista dal Principio 
contabile OIC n. 24; pertanto si rende necessario procedere allo stralcio di tali oneri capitalizzati con 
effetto -ai sensi del Principio contabile OIC n. 29- a Patrimonio netto; 

2. in relazione ai crediti verso la Regione Puglia, per complessivi euro 30.234.244, iscritti nella voce di 
stato patrimoniale C.II.5-quarter) “Crediti verso altri”, si propone la riclassifica nella più propria voce 
C.II.4) “Credlti vs imprese controllanti”; 

3. in relazione ai costi per servizi di lavoro interinale, per complessivi euro 1.089.290 a titolo di retribuzioni, 
iscritti nella voce B7) “Costi per servizi”, si propone la riclassifica nella voce B9) “Costi per il personale” 
in ossequio al disposto del Principio contabile OIC n. 12. 

Tanto premesso, tenuto conto delle osservazioni evidenziate nella Relazione tecnica istruttoria allegata, 
si ritiene di proporre l’approvazione del progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della 
Aeroporti di Puglia S.p.A., con le rettifiche necessarie al recepimento delle risultanze evidenziate nella 
suddetta nota dell’Organo amministrativo della Società e sopra evidenziate. 

Con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno di parte ordinaria “Integrazione della nomina degli Organi 
Sociali: informativa e delibere conseguenti”, si rappresenta quanto di seguito. 
L’ Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A. del 13 gennaio 2017 ha nominato il Prof. Tiziano Onesti, 
il Dott. Antonio Vasile e la Dott.ssa Beatrice Lucarella, in qualità di componenti il Consiglio di Amministrazione 
della Società, fissando la durata del mandato in tre esercizi, fino all’approvazione del bilancio per l’esercizio 
al 31 dicembre 2018. 
A riguardo si evidenzia che, sulla base della suddetta previsione assembleare, l’incarico dei nominati consiglieri 

https://ss.mm.ii
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di amministrazione avrebbe una durata di soli due anni circa, dal 14 marzo 2017, data di insediamento effettivo 
del Consiglio di Amministrazione, al 30 aprile 2019, data presumibile di approvazione del bilancio 2018, e non 
di tre anni, come invece previsto dall’art. 14 dello Statuto Sociale. 
Si rappresenta altresì che la suddetta Assemblea dei soci ha designato i componenti del collegio sindacale 
nelle persone della Dott.ssa Daniela De Vincenzo (Presidente) del Dr. Paolo Botticelli (componente effettivo), 
del Dott. Michele De Chirico (componente effettivo), della Dott.ssa Aurora De Falco (sindaco supplente) e del 
Dott. Giantommaso Zacheo (sindaco supplente) per il triennio 2016/2018 e quindi fino all’approvazione del 
bilancio per l’esercizio al 31 dicembre 2018. Si evidenzia che ai sensi dell’art. 2400 del codice civile i membri 
del collegio sindacale restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 
Tanto premesso occorre prevedere che la durata del mandato del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale in carica sia rideterminata fino all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019. 

Con riferimento al punto 3) all’ordine del giorno di parte ordinaria: “Premio di Risultato per l’anno 2016 
dell’Amministratore Unico pro-tempore: informativa e delibere conseguenti”, si ritiene opportuno richiedere 
un rinvio della relativa trattazione. 

Con riferimento al punto 4) all’ordine del giorno di parte ordinaria: “Ratifica dell’azione di responsabilità 
nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, delibera dell’Assemblea degli Azionisti in data 7 aprile 2014” si 
rappresenta quanto segue. 
L’Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A., nella seduta del 7 aprile 2014 , su proposta del socio 
Regione Puglia, in relazione al punto 1 all’ordine del giorno “Esame delle indennità, compensi e prestazioni 
deliberate dall’Assemblea dei Soci di Aeroporti di Puglia S.p.A., o comunque percepiti dall’Amministratore 
Unico, Ing. Domenico Di Paola, lungo l’intero arco della durata dell’incarico. Provvedimenti conseguenti”, ha 
deliberato di: 

1. richiedere all’lng. Di Paola l’immediata restituzione delle somme pagate dalla Società per il servizio 
di sicurezza personale dall’1.1.2006 al 25.3.2013 e, in caso di mancato rimborso, proporre l’azione di 
responsabilità; 

2. richiedere apposito parere legale che chiarisca se sia possibile rimettere preventivamente al Giudice 
civile l’interpretazione dei verbali assembleari relativi all’incarico di Accountable Manager cui far 
dipendere un’eventuale azione di responsabilità e, nel caso in cui tale parere dovesse sul punto 
essere negativo, affidare al medesimo legale l’incarico di valutare la più probabile interpretazione di 
detti verbali e la conformità ad essa dell’attuazione datane dalla Società, ai fini della proposizione di 
un’azione di responsabilità; 

3. verificare in cosa sia effettivamente consistita l’attività di project manager e relazionare in una prossima 
assemblea. 

In relazione ai suddetti punti, l’Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A., nella seduta del 29 settembre 
2014 delibera di: 

a) prendere atto della citazione presentata dall’Avv. Flora Caputi nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola 
per la restituzione delle somme pagate dalla Società per i servizi di sicurezza personale, a seguito del 
diniego di restituzione posto dall’lng. Domenico di Paola tramite i suoi legali; 

b) prendere atto del parere espresso in sede di assemblea dall’Avv. Flora Caputi in merito all’attivazione 
di un’azione di ripetizione dell’indebito oggettivo ex art. 2033 del c.c., nei confronti dell’lng. Domenico 
Di Paola per la quota parte dei compensi non espressamente deliberati dall’Assemblea per la funzione 
di Safety Accountable Manager degli Aeroporti pugliesi, in luogo dell’azione di responsabilità ex art. 
2393 c.c., e in tal senso, di dare mandato all’Amministratore Unico di: 

1. di acquisire formale integrazione al parere già reso dall’Avv.Flora Caputi in data 14.5.2014, 
chiarendo la natura e l’applicabilità al caso specifico della fattispecie della ripetizione dell’indebito 
oggettivo ex art. 2033 del c.c. e, per l’effetto, di procedere si sensi di legge, alla quantificazione 
ed al recupero della quota parte dei compensi non espressamente deliberati dall’Assemblea per 
la funzione di Safety Accountable Manager svolta dall’lng. Domenico Di Paola; 
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c) prendere atto della relazione del Dr. Acierno in merito all’attività di project manager svolta dall’lng. Di 
Paola. 

Tanto premesso, con riferimento all’azione di responsabilità nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, 
promossa dalla Società dinanzi al Tribunale di Bari (n. 13448/14 R.G.), la Compagnia di assicurazione ACE 
European Group LTD, chiamata in causa dal Dott. Di Paola con domanda di manleva, ha contestato la violazione 
del combinato disposto degli artt. 2366 e 2393 c.c.. In particolare, ha sostenuto che l’assemblea del 7 aprile 
2014 deliberò di “richiedere all’lng. Di Paola l’immediata restituzione delle somme pagate dalla società e, 
in caso di mancato rimborso, proporre l’azione di responsabilità”, sicché detta assemblea non sarebbe stata 
convocata per discute in modo specifico dell’opportunità di esperire l’azione di responsabilità nei confronti 
dell’lng. Di Paola. 
Si da atto che il legale della Società Avv. Flora Caputi, pur nella convinzione della legittimità formale e 
sostanziale della delibera del 7 aprile 2014, per completezza di difesa, ritiene opportuna vagliare la possibilità 
di una ratifica della delibera oggetto di contestazione, al fine di evitare che sull’esito del giudizio possano 
incidere questioni meramente procedurali e non di merito. In tal modo l’assemblea potrebbe chiarire in 
termini inequivoci che con la delibera del 7 aprile 2014 si è inteso autorizzare la proposizione dell’azione di 
responsabilità e che, comunque è volere della Società ottenere la decisione del giudizio n. 13448/2014 R.G. 
promosso dinanzi al Tribunale di Bari, Sezione Specializzata in materia di imprese. 

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi deirart.4, comma 4, 
lettera a) e g) della LR. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione del Presidente proponente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende Integralmente riportata e, per l’effetto 
di: 

1) partecipare all’Assemblea ordinaria della Società controllata Aeroporti di Puglia S.p.A. convocata in 
seconda convocazione per il 20 luglio 2018 alle ore 11.00 presso l’Aeroporto Civile di BARI; 

2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il 
Presidente dott. Michele Emiliano, conferendo il seguente mandato: 

− relativamente al punto 1) all’ordine del giorno parte straordinaria: “Modifica dell’art. 15 dello 
Statuto Sociale” esprimere voto favorevole in ordine alla modifica dell’art. 15 dello Statuto 
Sociale, con la previsione della seguente integrazione “E’ ammesso il collegamento in audio 
conferenza o videoconferenza”; 

− relativamente al punto 2) all’ordine del giorno parte straordinaria: “Adeguamento alle disposizioni 
di cui all’art. 3 del D.M. 521/97: informativa e delibere conseguenti”, prendere atto della natura 
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obbligatoria dell’aumento di capitale sociale da effettuare e richiedere un rinvio della trattazione 
del relativo punto all’ordine del giorno; 

− relativamente al punto 1) all’ordine del giorno parte ordinaria: “Bilancio di esercizio al 31 dicembre 
2017, relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione, relazione del 
Collegio Sindacale e relazione della società incaricata della revisione legale dei conti; destinazione 
del risultato economico dell’esercizio. Delibere inerenti e conseguenti”: 

i. esprimere voto favorevole in merito all’approvazione del progetto bilancio di esercizio al 
31 dicembre 2017, allegato 2) alla presente a costituirne parte integrante, ivi compresa 
la proposta di destinazione del risultato di esercizio, come da modificare in sede della 
medesima Assemblea di approvazione, a seguito delle rettifiche evidenziate in narrativa 
che qui si intendono integralmente riportate; 

ii. rimettere all’Organo amministrativo la valutazione sull’opportunità di avviare un’attività di 
verifica sulle procedure di supporto all’adozione del bilancio di esercizio, al fine di appurare 
eventuali responsabilità della competente struttura organizzativa; 

− relativamente al punto 2) all’ordine del giorno parte ordinaria: “Integrazione della nomina 
degli Organi Sociali: informativa e delibere conseguenti”, esprimere voto favorevole alla 
rideterminazione della scadenza del mandato dei Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale in carica, fino all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019; 

− relativamente al punto 3) all’ordine del giorno parte ordinaria: “Premio di Risultato per l’anno 
2016 dell’Amministratore Unico pro-tempore: informativa e delibere conseguenti”, richiedere un 
rinvio della trattazione; 

− relativamente al punto 4) all’ordine del giorno parte ordinaria: “Ratifica dell’azione di 
responsabilità nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, delibera dell’Assemblea degli Azionisti 
in data 7 aprile 2014” 
Chiedere un rinvio della trattazione del punto per approfondimenti. 

3) pubblicare la presente sul BURP.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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RELAZIONE TECNICA 

Oggetto: Società Aeroporti di Puglia S.p.A. - Approvazione bilancio di esercizio al 31 

dicembre 2017 . 

Com'è noto, la Regione Puglia è socio della Società Aeroporti di Puglia S.p.A. con una 

quota di partecipazione azionaria pari al 99,414%. La società gestisce in concessione gli 

Aeropo rti di Bari, Brindisi, Foggia e Taranto -Grottag lie, sulla base della Convenzione 

st ipulata con ENAC il 25.1.2002, con scadenza 11.2.2043. 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le 

"Linee di indirizzo ai sensi dell'art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l'esercizio delle azioni di 

coordin amento, programmazione e controlla da parte della Regione Puglia delle 

Società controllate e delle Società in house" individuando espressamente le Società 

controllate e le Società in house, tra le quali Aeroporti di Puglia S.p.A., società 

controllata dal la Regione Puglia e identifi cando le relative Direzioni di Area competenti 

rotione materie . 

Nelle su richiamat e Linee di ind irizzo all'art. 3, comma 2, sono identificate le cd. 

"operazioni rilevanti" delle Società contro llate e delle Società in house, definite 

operazion i "che determinano un impatto significa tivo sull'a ndamento economica, 

patrimonia le e finanziario della società" . Il successivo comma 3 del l'articolo 3 citato 

individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali è elencato alla lettera a) il 

bilancio di esercizio. 

Da ult imo, il comma 6 dell'ar t. 3, su richiamato, stabilisce che con rif erimento alle 

Società controllate la Giunta Regionale approva preventivamente gli atti di cui al 

comma 3, lettere a), b), c), d), sulla base dell'istr uttori a svolta dalla Direzione di Area 
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Control li. In questo contesto, la Società è tenuta a trasmettere gli atti inerenti le 

operazio ni elencate nel comma 3 alla Direzione competente che provvede nei dieci 

giorn i successivi. 

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottat o il nuovo mode llo organizzativo 

deno minato MAIA. Alla luce della riorganizzazione operata nonché sul la base del le 

disposizioni di cui alla DGR 812/2014 , le funzioni di controllo sulla Società Aeroporti di 

Puglia S.p.A. competo no ad oggi, al Dipartimen to Mob ilit à, Qualità Urbana, Opere 

pubbliche, Ecologia e Paesaggio in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al 

Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale del la Presidenza e istitu ita 

con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, cui sono affida te, funzioni di vigi lanza e controllo 

sulle Società partecipate e/o controllate dal l'Ammi nistr azione Regionale. 

Tanto premesso, con pec del 21 giugno 2018, acquisita agli att i del la Sezione Raccordo 

al Sistema Regionale in data 25 giugno 2018 al prot. n. AOO_092/0001000 , la Società 

ha trasmesso la convocazione dell'Assemblea di Aeropo rt i di Puglia S.p.A. presso 

l'Aeroporto Civile di Bari per il 29 giugno 2018 alle ore 11:00 in pr ima convocazione e, 

occorrendo in seconda convocazione per il giorno 20 luglio 2018, alle ore 11:00 per 

discutere e deliberar e sul seguente Ordine del Giorno: 

PARTE STRAORDINARIA 

1) Modifico dell 'art. 15 dello Statuto Sociale; 

2) Adeguamento alle disposizioni di cui all'a rt. 3 del D.M. 521/97 : informativa e 

delibere conseguenti ; 

PARTE ORDINARIA 

1) Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, relazione del Consiglio di 

Amministra zione sull'a ndamento della gestione, relazione del Collegio 

Sindaca/e e relazione della società incarica ta della revisione legale dei conti; 

destinazione del risultat o economica dell 'esercizio. Delibere inerenti e 

conseguent i; 

2) Integrazione della nomina degli Organi Sociali : informa ti va e delibere 

conseguenti ; 

3) Premio di Risultato per l'anno 2016 dell'Am ministratore Unico 

informat iva e delibere conseguenti; 
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4) Ratifica dell'oziane di responsabilità nei canf ranti dell'lng. Domenica Di Paola, 

deliberata dall'Assemblea degli Azionisti in data 7 aprile 2014. 

Successivamente, con pec del 3 luglio 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al 

Sistema Regionale in data 4 luglio 2018 al prot. n. AOO_092/000 1083, la società 

Aeroporti di Puglia S.p.A. t rasmetteva la documentazione istruttor ia relativa 

all'Assemblea prevista in seconda convocazione per il 20 luglio 2018. 

Con rifer imento al primo punto all'ordine del giorno - PARTE ORDINARIA - "Bilancia di 

esercizio al 31 dicembre 2017, relazione del Consiglia di Amm inistrazione 

su/l'anda mento della gestione, relazione del Callegia Sindacale e relazione dello società 

incaricato della revisione legale dei canti ; destinazione del risultata ecanamica 

dell'esercizio . Delibere ineren ti e conseguenti ;" si rappresenta quan to di seguito . 

La docume ntazione istruttor ia necessaria ai fini dell'approvazione del bilancio al 

31.12 .2017, t rasmessa dalla Società Aeroporti di Puglia S.p.A., è così dettagliata : 

Bilancia al 31.12.2017 costituita da Stata Patrimoniale , Canta Ecanamico , 

Rendiconta Finanziaria e Nata integrativa; 

Relazione sulla Gestione del 30 maggio 2018; 

Re/oziane del Cal/egia Sindacale del 14 giug no 2018; 

Relazione della Società di Revisione del 14 giugno 2018. 

Con successiva PEC del 10 luglio 2018, acquisita agli atti della Sezione scrivente al prot. 

n. AOO_092/0001121 del 11 luglio 2018 , la Società ha trasmesso, a completamento 

della documentazione relativa al Bilancio di Esercizio 2017, la Relazione sul Governo 

societario ai sensi del D.Lgs. 175/2016. 

Va premesso che dalla documentazione istrutt or ia si evince che in data 30 giugno 2017, 

la Guardia di Finanza Nucleo Polizia Tributaria di Bari, ha notificato alla Società Aeroporti 

di Puglia S.p.A. un processo verbale di constataz ione contestando, in partico lare, la 

quant ificazione ai fini del l' IVA del rapporto intercorr ente tra la Regione Puglia e la 

per le annualità 2015 e 2016. Sulla base della risposta alla lette ra di e~· ,w i•,r;-n.,;:;,, 
(i 

inviata al legale della Società, si evince che lo stesso quantifica il rischi a 
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alla debenza dell'IVA in relazione alla contestazio ne suindicata "p robabile", pari a euro 

4.790.529, e il rischio fiscale connesso alla potenziale erogazione delle sanzioni 

amministrative "possibile", non quantifi cato . 

Si rileva a riguardo che, sulla base dei principi contabi li di riferime nto, tenuto conto di 

quanto evidenziato dal legale incaricato, la Società avrebbe dovuto prowedere allo 

stanziamento, tra i fondi rischi ed one ri, di una somma pari a euro 4.790.529 e avrebbe 

dovuto dare adeguata infor mat iva in nota integrat iva del rischio fiscale connesso alla 

potenz iale erogazione delle sanzioni amministrativ e, qualificato dal legale societario 

come possibile, dando indicazione della relativa quant ificazione . 

Si da atto ad ogni buon conto che, in data 28 giugno 2018, il Consiglio Regionale della 

Puglia ha approva to il Disegno di Legge n. 89 del 23 maggio 2018 "Riconoscimento 

debito fuori bilancio ai sensi dell'art . 73. comma 1, lettera e). del O.Lgs. 118/2011 e 

s.m.i. ". riconoscendo il debito fuori bilancio per un impor to complessivo di euro 

10.541.106,04, per il maggior costo dei contratti sott oscritti tra Aeroport i di Puglia S.p.A. 

e AMS Ltd, per effetto dell'applicazione dell' IVA relat ivamente al periodo 2014-2017. 

Il Consiglio di Amminist razione di Aeroport i di Puglia S.pA ha dato att o, nella Relazione 

sulla Gest ione, di aver delibera to di avvalersi del "maggior termine" per l' approvazione 

del Bilancio ai sensi dell'art . 2364, comma 2, del e.e., in considerazione della necessità 

della Regione Puglia di perfezionare gli aspett i fiscali relativi alla campagna di 

Comunicazione per lo sviluppo del turismo incomi ng. 

Nella Relazione sulla gestione si evidenzia che l'esercizio 2017 è stato un anno positivo 

per Aeropor t i di Puglia S.p.A. evidenziando un uti le di esercizio di Euro 2.446.821 

(+31,83% rispetto all' ut ile 2016, pari a 1.856.043 euro) . Tale incremento è legato 

all'aumento del traff ico passeggeri dell'intera Rete aeroportuale pugliese (+5,46% 

rispetto al 2016), in part icolare con riferimento al t raffico internazionale; nel 2017 è 

stato registrato un vo lume annuo di circa 7mln di passeggeri, livello massimo raggiunto 

dalla società negli anni, favorendo lo sviluppo economico della Puglia, al fine 

' dell' att razione degli investim enti nel territo rio e del supporto all'i nternazionalizzazione 

delle imprese, nonché il raffo rzamento delle pol it iche di incoming tu ristico . 

Regione ed Aeroport i di Puglia S.p.A. per la realizzazione della Campagndj0~wi-- - .... 
c., 

comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming (periodo 2014-2019), in con i · 
a:: 
UJ I' 
-z., 
q, 
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con il programma di sviluppo att ivato nel 2009. L' obiettivo è incrementare il numero di 

passeggeri che fruisce degli aeroporti pugliesi e allargare il numero di collegamenti 

dirett i con la Puglia. Viene resa informativa dal Consiglio di Amministrazion e sullo 

sviluppo dell'Aeroporto di Foggia e di Grotta glie, sul Piano degli Investime nti in corso di 

realizzazione, nonché sui conten ziosi più rilevanti, tra cui quello tributar io sopra 

richiamato . 

Infine, tra i principali rischi e incertezze che potrebbero comportare effetti negativi sul 

valore aziendale viene rappresentata la mancata disponibilit à delle fonti di 

finanziamento pubbli che, in part icolare i Fondi Sviluppo e Coesione (FSC) per lo 

sviluppo delle infrastrutture aeroportuali . 

L'art. 5 del D.Lgs. 175/2015 (cd. " Decreto Madia"), prevede che le società a contro llo 

pubblico predispongano annualmente a chiusura dell'esercizio sociale e pubbl ichino 

contestua lmente al bilancio d'esercizio, una relazione sul governo societario 

nell'am bito della quale informano l'assemblea dei programmi di valutazione del rischio 

di crisi aziendale predisposti ai sensi del comma 2 e diano conto delle ragioni per le 

quali non hanno provveduto all'integrazione degli strument i di governo societario con 

quel li previsti dal comma 3 del medesimo artico lo 5. Aeroporti di Puglia S.p.A. ha 

predisposto la Relazione sul Governo Societario, redatta ai sensi dell'art . 6 del D.Lgs. 

175/2016, dando atto che: 

la società sottop one annualmente a Revisione contab ile la contabilità 

"separata'' relativa alle attività economi che protette da diritt i speciali o 

esclusivi, allo scopo di acquisire la relativa certificazione; 

con rifer imento all'adozione di specifici programmi di valutazione del rischio di 

crisi aziendale, sono state individuate alcune "soglie di allarme", in termin i di 

requ isit i minimi di solidità patr imoniale, e le relative analisi non hanno 

evidenziato situazioni di potenzia le rischiosità per la Società; 

la società ha provveduto alla valutaz ione degli strumenti di governo da 

integrare ai sensi dei commi 3, 4 e 5 del citato art . 6 del D.Lgs. 175/2016 . 

Passando all'analisi del bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, come riportato 
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Di seguito si riporta l'esame dei valori dello Stato Patrimoniale 2017, confrontati con i 

corrispondenti valori dell'eserc izio 2016: 

Stato Patrimoniale 

Attivit à 2017 2016 Differenz e 

Immobilizzazioni 259 080.707 262.868 .203 (3.787.496) 

Rimanenze 520.974 514.669 6.305 

Crediti 59.999 .436 45.935.275 14.064 .161 

Attività finanziarie che non 10.453.660 10.218.977 234.683 
costituiscono immobiliz. 
Disponibilità liquide 11.601.437 6.926 .599 4.674.838 

Ratei e risconti 693.045 621.923 71.122 

Tota le Attività 342 .349.259 327 .085.646 15.263.613 

Passività 2017 2016 Differenze 

Patrimonio netto 24.333.413 20.970 .964 3 .362.449 

Fondi rischi e oneri 10.980.682 11.359.238 (378.556 ) 

TFR 1.379.929 1.491.662 (111.733) 

Debiti 123.266.253 99.288 .999 23.977.254 

Ratei e risconti 182388 .982 193.974 .783 (11.585.801) 

Totale passività 342 .349 .259 327 .085 .64 6 15.263.613 

Sulla base delle informazion i desunte dalla Nota int egrativa e dal la Relazione sulla 

Gestione si evidenzia quanto di seguito : 

le immobili zzazioni sono costitu ite principa lment e da: 

o immobili zzazion i immateriali per circa euro 4.450 mila ; 

o immobiliz zazioni materiali per circa euro 254.442 mi la, in decremento 

di circa 3,6 mili oni di euro rispetto all'eserciz io 2016 per effetto 

principalmente dell 'aumento del valore delle immobil izzazioni in corso 

a fronte dei lavori di ampliamento e adeguamento degli scali di Bari, 

Brindisi, Foggia e Grottaglie (TA); 

o credit i immob ilizzati verso altri per circa euro 187 mila, rapp resentati 

da depositi cauzionali. 

le riman enze per circa euro 521 mila sono valutate al costo d'acquisto e sono 

in linea con il valore dell' esercizio precedente; 

i credit i sono rappr esentati , principalmente , da: 

o crediti verso clienti per circa euro 22.321 mila, al netto di un fondo 

svalutazione crediti pari a circa euro 4,3 
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principalmente a seguito della crisi del vettore Alitalia che nel 2017 è 

stato ammesso alla procedura di Amministrazione Straordin aria. Il 

fondo svalutazione crediti , per tale motivo , è stato incrementato di 

euro 1.775 mila; 

o crediti verso la controllante Regione Puglia per circa euro 30.234 mila, 

in aumento rispetto all'esercizio precedente di circa euro 7.995 mila 

per effetto del maggior tempo necessario per l' incasso dei corrispett ivi 

di competenza 2016 in quanto la relativa convenzione è stata 

sottoscritta solo nel 2017. Tali crediti sono costit uiti principalmente dai 

costi sostenuti per la realizzazione del Progetto di Marketing e 

Campagna di Comunicazione per lo Sviluppo del Turismo lncoming 

ammontanti a circa 25,7 milioni di euro di cui 12,4 milioni per il 

progetto 2017. Dei restanti 4,6 mili oni di euro, 3 mi lioni si riferiscono 

al piano di sviluppo nuove rotte, per il quale la riprogrammazione del 

finanziamento è ancora in corso e non conclusa, circa 600 mi la euro a 

crediti derivanti dalla manutenzione delle reti eliportua li pugliesi e 220 

mila euro per il progetto Gargano easy to reach 2017. Residuano 800 

mila euro riferit i a proget ti infrastrutturali già conclusi e finan ziati con 

fondi regionali. 

le attività finanziarie che non costitu iscono immobil izzazioni sono 

rappresentate principalmente da n. 10 prodotti finanziari assicurativ i a premio 

unico di Euro 1 milione, sottoscritti nel 2016 al fine di estinguere, nell 'esercizio 

2019, l'anticipazione temporan ea di liquidità erogata dal socio Regione Puglia 

giusta L.R. n. 37 /2014; 

le disponibilità liquide registrano un incremento di circa euro 4,7 milioni 

rispetto all'esercizio precedente; 

il patrimonio netto si incrementa di circa euro 3.362 mila per l'effet to 

combinato del risultato dell'esercizio 2017 e del decremento della riserva 

negativa di copertura flussi finanziari atte si iscritta in ossequio al nuovo 

principio contabi le vigente e pari a circa euro (l.596) mila; 

fondo per strumenti finanziari derivat i passivi, in decremento 
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all'esercizio precedente di circa euro 919 mila e per circa euro 6.802 mila il 

fondo rischi legali, utilizzato nel 2017 per euro 1.788 mila ed incrementato di 

circa euro 2.329 mila, al fine di coprire eventua li passività potenziali connesse 

a contenziosi esistenti . 

Si evidenzia che Aeroporti di Puglia ha l'obbligo di realizzare un Piano di 

Sviluppo Aeroportuale ed i connessi investimenti infrastrutturali; essa ha 

quindi sottoscritto un contr atto di finanziamento di Euro 30.000.000,00 con la 

Banca OPI SpA. Al fine di immunizzarsi dal rischio della variabilit à dei tassi di 

interesse la Società ha sottoscritto tre contratti derivati (due Opzioni su tassi di 

interesse ed un lnterest rate swap); essi sono contabilizzati nel rispetto del 

nuovo princip io contabile ed in Nota integrat iva viene data esauriente 

informat iva circa il fair value degli strume nti finanziari sottoscritti. 

i debiti , pari a complessivi circa euro 123.266 mila, comprendo no 

principalmente : 

o debit i v/soci, pari a circa euro 17.614 mila, rappresentati 

dall'anticipazione temporanea di liquidit à erogata dal socio Regione 

Puglia, pari a 17,5 milioni di euro, oltr e che dagli interessi matur at i al 

31.12.2017; 

o debiti v/ba nche per circa euro 41.133 mila, in incremento rispetto 

all'esercizio precedente di circa euro 11.781 mila, per effetto 

principalmente del ritar do da parte della Regione Puglia 

nell'erogazione del contributo 2016 per la campagna di comunicazione 

e promozione del territor io; 

o acconti per circa euro 19.614 mila, in incremento rispett o all'esercizio 

precedente di circa 10,2 milioni euro, riferiti ai contributi stata li 

percepiti per la realizzazione degli interventi di potenziamento ed 

ampliamento degli aeroporti pugliesi; 

o debiti v/fo rnitori per circa euro 20.808 mila, sostanzialmente in linea 

rispett o ali' esercizio precedente; 

o alt ri debiti per circa euro 22.524 mi la, in incremento rispet to 

all'esercizio precedente di circa euro 3.519 mila per effet to 
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principa lmen te dell 'aumento dei debiti per addizionali diritti imbar co 

legati all'incremento del traffico aerop ort uale; 

i ratei e risconti, pari a circa euro 182.389 mila, comprendo no prin cipalmente 

risconti passivi per contributi e/impianti; questi ultimi sono esposti nel bilancio 

attraverso l'accredito gradua le a conto econom ico con un criterio sistemat ico 

in connessione alla vita uti le del bene stesso. 

Di seguito si riporta l'esame dei valo ri del Conto Economico 2017, confron tati con i 

cor rispondenti valori del l' esercizio 2016 : 

Conto economico 

Valori per anno 2017 2016 Differenza 

Valore della produzione 92.229.775 89 .852.366 2.377.409 

Costi della produzione 86.788.955 84.207 .721 2.581.234 

Differenza tra valore e costi 5.440 .820 5.644.645 (203.825) 
della produzione 
Proventi e oneri finanziari (1,143.223) (1.481.518) 338.295 

Risultato prima delle imposte 4.297 .597 4.163.127 134.470 

Imposte dell'esercizio 1.850 .776 2.307.084 (456.308) 

Utile dell'esercizio 2.446.821 1.856.043 590.778 

Sulla base delle informazio ni desunte dalla Nota int egrat iva e dalla Relazione sulla 

Gestione si evidenzia quanto di seguito: 

il valore della produzione registra un incremento compless ivo di circa euro 

2.377 mila rispetto all'eserc izio 2016 per effet to princ ipalmente del maggio 

traffi co aeroportuale registrato sull'ae roporto di Bari. Tra gli altri ricavi e 

proventi è presente la voce "Ut ilizzo fondo rischi" per 644.882 euro, trattas i di 

sopravvenienze attive rilevate a fronte della rideterminazione del fondo rischi 

legali per alcune controversie . 

Il valore del la produzion e comprende anche contribu t i in e/esercizio per circa 

euro 16.165 mila e contribut i in e/capita le per circa euro 11.587 mila . 

i costi dell a produzione comp rendono princ ipalmente: 

o costi per mat erie prime , sussidiarie, di consumo e di merci per circa 

euro 751 mila , in incremento rispetto all'esercizio precedente di circa 

euro 154 mila per effetto dell'incremento del traffico aeroportuale; 

o costi per servizi pari a circa euro 41.014 mila, che hanno registrato 
u 

incremento rispet to all'esercizio precedente di circa euro 2.290 
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imputabi le principalment e ai servizi di sicurezza dovuti al critico 

contesto geo poli tico oltre che all'i ncremento dei cost i connessi al 

contr att o di gestione del servizio di pubbli cità ai quali tutta via 

corrisponde un aumento dei relativ i ricavi; i costi per servizi 

comprendono costi per lavoratori interina li per comp lessivi euro 1.286 

mi la circa. A riguardo si evidenzia che, ai sensi del Principio contabi le 

OIC 12, i costi per i lavoratori inter inali devono essere classificat i nella 

voce B9-Costi del Personale del cont o economico , mentr e nella voce 

B7-Costi per servizi del conto economico va classificato il compe nso 

per l' impresa fornitri ce del lavoro interinale che eccede il rimborso 

degli oneri ret ribu tivi e contr ibutiv i; 

o costi per il personale pari a circa euro 18.407 mila, che hanno 

registrato un lieve incremento rispett o all'esercizio precedente di circa 

euro 173 mila . Il totale dei dipenden ti al 31 dicembre 2017 è pari a 335 

unità , in incremento di 1 unità rispetto all'esercizio precedente . 

Relativamente ai costi del personale si fa presente che non è stata 

ancora acquisita agli att i della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, 

la "Relazione sulla razionalizzazione e contenimento della spesa per il 

personale" per l'esercizio 2017 ai sensi della DGR 1036/2015 . 

Il saldo dei proven ti e oneri finanzia ri registra un miglioramento rispetto 

all'esercizio preceden te in quant o, nonostante l' utilizzo consistente delle linee 

di credi to concesse, sono state rinegoziate le condizio ni applicate. 

l'util e di esercizio, al nett o delle imposte pari a circa euro 2.447 mila, registra 

un incremento r ispetto all'esercizio precedente di circa euro 591 mila . 

il Consiglio di Amm inistrazi one propon e ali' Assemblea dei soci che l' util e dell'esercizio 

venga destinato per 1/20 a riserva legale e per la restant e parte a riserva st raordinaria . 

Il Collegio Sindacale nella Relazione del 14 giugno 2018, comunica di aver dato il 

prop rio consenso alla richiesta del Consiglio di Amminist razione di avvalersi del 

maggior termine per l'approvazione del Bilancio d'esercizio e di aver dato il consenso 
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2018, la Società ha ritenuto di avvalersi dell'opera di una seconda società di 

cert ificazione, alla quale è stata affidata una ulteriore attività di riscontro sui dati di 

bilancio 2017. L'esito di tale verifica è previsto ent ro il te rmine di approvazione del 

bilancio. In conclusione, il Collegio Sindacale, considerate anche le risultanze 

dell'at t ività svolta dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti , propone 

all'Assemblea di approvare il bilancio chiuso al 31.12.2017, così come approvato dal 

Consiglio d'ammi nistrazione, insieme alla proposta di destinazione degli utili alle 

riserve sociali, secondo quanto previsto dalla Legge e dallo Statuto. 

La Società di revisione Ria Grant Thornton S.p.A., nella relazione al bilancio d'esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2017, emessa in data 14 giugno 2018, ai sensi dell'art. 14 del 

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio 

d'esercizio in oggetto, il quale testualmente"fom isce uno rapprese nt azione veritiero e 

corretto dello situazione patrimonio/e e finanziario di Acquedotto Pugliese S.p.A. al 31 

dicembre 2017, del risultato economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale 

data , in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione ". In 

apposito paragrafo "Richiami di Informativa " la Società di revisione richiama l'attenzio ne 

sul seguente punto riportato testualmente: " In dota 30 giugno 2017, lo Guardia di 

Finanza Nucleo Polizia Tributar io di Bori ho notificato olla Società un processo verbo/e di 

constatazione contestando, in portico/ore , la quantificazione ai fini dell'I . V.A. del 

rapporto intercorrente fra lo Regione Puglia e lo Società, relativamente ai contratti 

sottoscritti tra Aeroporti di Puglia S.p.A. e AMS Ltd Per le annualità 2015 e 2016. Sulla 

base della lettera di circolar izzazione del legale societario , si evince che lo stesso 

quantifica il rischio fiscale connesso alla debenza del/'/ . V.A. in relazione alla 

contestazio ne suindicato "probabile " e il rischio f iscale connesso allo potenzio/e 

erogazione delle sanzioni amministrative "possibile ". Altres ì con il Disegno di Legge n. 89 

del 23 moggio 2018 "Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art . 73, comma 1, 

lettera e), del D.Lgs. 23 giug no 2001 n. 118 e ss.mm .ii." lo Regione Puglia ha intrapreso 

la procedura per il riconoscime nto del debito fuori bilancio per un impo rt o complessivo di 
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fuori bilancio in attesa dei chiarimenti richiesti dalla Prima Commissione Bilancio della 

stessa Regione" 

Da ultimo la società di revisione esprime giudiz io di coerenza della relazione sulla 

gestione con il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembr e 2017. 

Si da atto che allo stato non è pervenuta la Relazione della Società di revision e KPMG 

S.p.A., incaricata della revisione volontaria sul bilancio di esercizio chiuso al 31 

dicembre 2017 del la Aeroporti di Puglia S.p.A., le cui risultanze pertanto non possono 

essere valutate dal la scrivente ai fini del l'approvaz ione del bilancio in oggetto. 

Si evidenzia da ultimo che con nota prot. AOO _092/0000307 del 1 Marzo 2018 è stata 

attivata la procedura di riconc iliazione dei rapporti debito -credito ai sensi dell'art . 11, 

comma 6, let t j) del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., che la Società Aeroport i di Puglia S.p.A. 

ha riscontra to con pec del 26 marzo 2018 inviando il dettaglio delle part ite creditorie e 

debitorie nei confronti della Regione Puglia al 31 dicembre 2017 asseverato 

dall'organo cui è affidato il contro llo contab ile (Società di revisione Ria Grant Thornton 

S.p.A.), documentazione acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale 

in pari data al prot. n. AOO_092/0000468 . Gli esiti della procedura di riconcilia zione dei 

rapporti debi to-credito , ai sensi dell'art . 11, comma 6, !ett. J) del D.lgs. 118/2011 e 

s.m.i., sono esposti nella Relazione sulla gestione allegata al Rendiconto 2017 

dell'Amministrazione regionale . 

A riguardo è opportuno evidenziare che il prospetto di riconci liazione asseverato 

dall'organo di control lo, rispett ivamente della Società Aeroporti di Puglia S.p.A. e della 

Regione Puglia, evidenzia un importo in riconciliaz ione a credito della Società pari a 

comp lessivi euro 3.011.023, per i cost i consuntiva t i a valere sul proget to "Reg. Puglia 

Nuove Rotte CIPE 62/2011" . A fronte di tale credito rilevato dal la Società al 31 

dicembre 2017, la Regione Puglia rileva solo un impegno{cf r. 3984/17), reimp utato al 

2018 per euro 459.911,14. Tanto premesso si evidenzia che la differenza tra i due 

impo rti rappresen ta gli oner i sostenu t i dal la Società, non ancora formalmen te 

ammessi a finanziamento, oggetto di una propos ta di riprog rammazio ne (del le risorse 

stanziate con Delibera CIPE 62/2011) che Regione Puglia ha inoltrato a MIT e Agenzia 

per la Coesione. Al momento, sulla propo sta di riprogrammazione si è espresso solo il 

parte della Agenzia per la Coesione. A riguardi si r ileva che: 
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gli amministratori della Società, nonosta nte quanto premesso, hanno ritenuto 

di iscrivere tr a i crediti l' intero impor to di euro 3.011.023, valutando, sulla 

base degli elementi a disposizione. il cred ito in oggetto al presumibi le valore di 

la Società di revisione Ria Grant Thornton S.p.A .• incaricata della revisione 

legale dei conti, nel la Relazione emessa ai sensi dell'art. 14 del D.lgs . 27 

gennaio 2010 n.39, in data 14 giugno 2018, sul bilancio chiuso al 31 dicembre 

2017. non ha espresso rilievi in ord ine a tale posta di bilancio esprimendo 

giudizio positivo senza rilievi sul bilancio d'esercizio in oggetto, il quale 

testualmente " fornisce uno rappresentazione veritiero e corretto dello 

situa zione patr imonio/e e finanziario di Acquedotto Pugliese 5.p.A. al 31 

dicembre 2017, del risultato economico e dei flussi di cosso per l'esercizio 

chiuso a tale doto, in conformità alle norme ito/ ione che ne disciplinano i criteri 

di redazione". 

Sulla base dell'att ivi tà istru tt oria svolta si ritie ne inoltre di form ulare alla società 

Aeropor ti di Puglia S.p.A. le seguenti raccomandazioni: 

riclassificare nella voce B9-Cost i del personale del Conto econom ico, i costi per i 

lavoratori interi nali in ossequio al disposto del Principio conta bile OIC n. 12. 

Tanto si rappr esenta ai fini dell'ap provazione del Bilancio di esercizio chiuso al 31 

dicembre 2017 della Società control lata Aeroporti di Puglia S.p.A .. 

Bari, 12 luglio 2018 

Il funzionario Istruttore 

'" "" """"' o, ~ 

./ 

JI irigente Vicario della Sezione 
) 

1 ola Lo arie ~ 

1 
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I DI PUGLIA SPA 

ALlc b-AUJ z) 
AEROPORTI DI PUGLIA SPA 

Reg. lmp . 03094610726 
Rea BA - 0243199 

Sede in VIALE ENZO FERRAR I S.N. - 70128 BARI (BA) 
Capita le Socia le Euro 12.950 .000,00 I.V. 

Bilancio al 31/12/2017 

Stato patrimoniale attivo 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
(di cui già richiamati ) 

B) Immobi lizzazioni 

I. tmmateriatr 

1) Costi di impianto e di ampliamento 

2) Costi di sviluppo 

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere 
dell'ingegno 
4) Concess ioni, licenze, marchi e diritt i simili 

5) Avviame nto 

6) Immobilizzazio ni in corso e acconti 

7) Altre 

Il. Materiali 

1) Terreni e fabbricati 

2) Impianti e macchinario 

3) Attrezza ture industria li e commerciali 

4) Altri beni 

5) Immobil izzazioni in corso e acconti 

lii . Finanziarie 

1) Partecipaz ioni in: 

a) imprese controllate 

b) imprese collegate 

c) imprese controllanti 

d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

(di cui concessi in leasing) 

d-bis) altre imprese 

2) Credil i 

a) verso imprese controllat e 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

b) verso imprese collegate 

Bilancio al 31/12/2 017 

31/1212017 31/1212016 

30.511 

233 .320 255 .855 

3.626.785 3.826.769 

75 .189 21.294 

484.609 594.258 

4.450.4 14 4.698.176 

30.148 37 .761 

340.137 265.515 

400 .726 484.741 

225.745.017 239.080.748 

27.926.438 18.183.962 

254.442.4 66 258 .052.727 

Pagina 1 



69078 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                 

entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

c) verso controllanti 

• entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

d) verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti 

• entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

d-bis) verso altri 

• entro 12 mesi 

• oltre 12 mesi 

3) Altri titoli 

4) Strumenti finanziari derivati attivi 

(di cui concessi in leasing) 

Totale immobili zzazioni 

C) Attivo circolante 

I. Rimanenze 

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 

3) Lavori in corso su ordinazione 

4) Prodotti finiti e merci 

5) Acconti 

Il. Crediti 

1) Verso clienti 

- entro 12 mesi 

• oltre 12 mesi 

2) Verso imprese controllate 

• entro 12 mesi 

• oltre 12 mesi 

3) Verso imprese collegate 

- entro 12 mesi 

• oltre 12 mesi 

4) Verso controllanti 

• entro 12 mesi 

• oltre 12 mesi 

5) verso imprese sottoposte al controllo delle 

Bi lanc io al 31/ 12/2017 

AEROPORTI DI PUGLIA SPA 

187.827 117.300 

187.827 117.300 

187.827 117.300 

259.080 .707 262 .868 .203 

520.974 514.669 

520.974 514.669 

22.320.987 17.607.483 

22.320.987 17.607.483 

Pagina 2 



69079 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

trollanti 
- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

5-bis) Per crediti tributari 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

5-ter) Per imposte anticipate 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

5-quater) Verso altri 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

fil . Attività finanziarie che non costituiscono 
Immobilizzazioni 
1) Partecipazioni in imprese controllate 

2) Partecipazioni in imprese collegate 

3) Partecipazioni in imprese controllanti 

3-bis) Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti 

4) Altre partecipazioni 

5) Strumenti finanziari derivati attivi 

6) Altri titoli 

7) Attività finanziarie per la gestione accentrata della 
tesoreria 

IV. Disponibilità liquide 

1) Depositi bancari e postali 

2) Assegni 

3) Denaro e valori in cassa 

Totale attivo cir colante 

D) Ratei e risconti 

Totale attivo 

Stato patrimoniale passivo 

A) Patrimonio netto 

I. Capitale 

Il. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 

lii . Riserva di rivalutazione 

IV. Riserva legale 

Bilancio a l 3 1/ 12/20 17 

AEROPORTI DI PUGLIA SPA 

2.179.920 1.317.513 

2.179.920 1.317.513 

3.598.903 2.979.429 

3.598.903 2.979.429 

31.899.626 24.030.850 

31.899.626 24.030.850 

59.999.436 45.935.275 

10.409 14.127 

10.443.251 10.204.850 

10.453.660 10.218.977 

11.559.850 6.890.380 

41.587 36.219 

11.601.437 6.926.599 

82.575.507 63.595.520 

693.045 621.923 

342.349.259 327.085.646 

31/12/2017 31/12/2 016 

12.950.000 12.950.000 



69080 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                 

Riserve statutarie 

VI. Altre riserve 

Riserva straord inaria 

Riserva da deroghe ex articolo 2423 codice civile 

Riserva azioni (quote) della società controllante 

Riserva da rivalutazione delle partecipaz ioni 

Versamenti in conto aumento di capitale 

Versamenti in conto futuro aumento di capitale 

Versamenti in conto capitale 

Versamenti a copertura perdite 

Riserva da riduzione capitale sociale 

Riserva avanzo di fusione 

Riserva per utili su cambi non realizzati 

Riserva da conguaglio utili in corso 

Varie altre riserve 

576/1975) 

Fondo contr ibuii in conto capitale (art. 55 T.U.) 

Fondi riserve in sospensione d'imposta 

Riserve da conferiment i agevo lati (legge n. 

Fondi di accantonamento delle plusvalenze di cui 
all'art. 2 legge n.16811992 

124/1993 
Riserva fondi previdenziali integra tivi ex d.lgs n. 

Riserva non distribuibi le ex art . 2426 

Riserva per conversione EURO 

Riserva da condono 

Conio persona lizzabile 

Conto persona lizzabile 

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 

Altre ... 

VII. Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari 
attesi 

VIII, Utili (perdite) portati a nuovo 

IX. Utile dell 'esercizio 

IX. Perdita d'esercizio 

Acconti su dividendi 

Perdila ripianala nell'esercizio 

X. Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 

Totale patrimonio netto 

B} Fondi per rischi e on eri 

1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili 
2) Fondi per imposte, anche differi te 

3) Strumenti finanziari derivati passivi 

4) Altri 

Totale fond i per rischi e oner i 

C} Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 

Bilancio al 31/12/2017 

AEROPORTI DI PUGLIA SPA 

9.538.551 

-2 

10.532.743 

-1.596 151 

2.446 .821 

o 
() 

24.333 .413 

33.068 

1.606.560 

9.341.054 

10.980 .682 

1.379 .929 

7.775 .310 

8.676 .702 

-2.511.781 

1.856.043 

o 
o 

20.970 .964 

33.068 

2.525.908 

8.800 .262 

11.359 .238 
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) Debiti 

1) Obbligazioni 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

2) Obbligazioni convertibili 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

3) Debiti verso soci per finanziamenti 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

4) Debiti verso banche 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

5) Debiti verso altri finanziatori 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

6) Acco nti 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

7) Debiti verso fornitori 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

8) Debiti rappresentati da titoli di credito 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

9) Debiti verso imprese controllate 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

1 O) Debiti verso imprese collegate 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

11) Debiti verso controllanti 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti 

- entro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

Bilancio al 31/12/2017 

AEROPORTI DI PUGLIA SPA 

17.613.574 17.663.899 

17.613.574 17.663.899 

22.394.017 9.658 .169 

18.738.739 19.693.694 

41.132.756 29.351.863 

7.747 

7.747 

19.614.473 9.393.846 

19.614.473 9.393.846 

20.808.181 21.063.668 

20.808 .181 21.063 .668 
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DI PUGLIA SPA 

12) Debiti tributari 

- entro 12 mesi 936.977 2.151.706 

- oltre 12 mesi 

936 .977 2.151.706 

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale 

- entro 12 mesi 636 .198 650.768 

- oltre 12 mesi 

636 .198 650.768 

14) Altri debiti 

- entro 12 mesi 22.449.917 18.802.763 

- oltre 12 mesi 74 ,177 202 .739 

22.524.094 19.005.502 

Totale debiti 123.266.253 99.288 .999 

E) Ratei e risconti 
182.388.982 193.974.783 

Totale passivo 342.349.259 327.085 .646 

Conto economico 31/12/2017 31/12/2016 

A) Valore della produzione 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 61.687 .696 57.749.512 

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
lavorazione, semilavorati e finiti 

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 368.896 280.838 

5) A/In ricavi e proventi: 

- vari 2.420.819 3.772.705 

- contributi in conto esercizio 16.165.639 16.337.288 

- contributi in conto capitale (quote esercizio) 11.586.725 11.712.023 

30.173.183 31.822 .016 

Totale valore della produzione 92.229 .775 89.852.366 

B) Costi della produzione 

6) Per materie prime. sussidiarie, di consumo e di merci 751.092 597.129 

7) PerseNizi 41,013.991 38.724.032 

8) Per godimento di beni di terzi 4.611 .877 4.431 .036 

9) Per il personale 

a) Salari e stipendi 13.564.064 13.490.382 

b) Oneri sociali 3.896.104 3.804.678 

c) Trattamento di fine rapporto 946 .376 938 .132 

d) Trattame nto di quiescenza e simili 

Bilancio al 31/12/2017 
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DI PUGLIA SPA 

e) Altri costi 

18.406.544 18.233.192 

10) Ammortamenti e svalutazion i 

a) Ammortamento delle immobiliuazio ni 515.196 482.640 
immateriali 

b) Ammortamento delle immobiliuazioni 15.513.702 15.560 .341 
materiali 

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 573.052 

d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 1.774.515 232.174 
circolante e delle disponibilità liquide 

18.376.465 16.275.155 

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, (6,304) 115.970 
sussidiarie . di consumo e merci 

12) Accantonamento per rischi 1,741.200 3.737.652 

13) Altri accantonamenti 587.906 603.871 

14) Oneri diversi di gestione 1.306.184 1.489.684 

Totale cos ti della produzione 86.788.955 84.207 .721 

Differenza tra valore e costi di produzione (A-8) 5.440.820 5.644.645 

C) Proventi e oneri finanziari 

15) Proventi da partecipazioni . 

- da imprese controllate 

- da imprese collegate 

- da imprese controllanti 

- da imprese sottoposte al control lo di controllanti 

- altri 

16) Altri proventi finanziari: 

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

- da imprese controllate 

- da imprese collegate 

- da controllanti 

- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

- altri 

b) da titoli iscritti nelle immobiliuazioni 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante 238.401 204.850 

d) proventi diversi dai precedenti : 

- da imprese controllate 

- da imprese collegate 

- da controllanti 

- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

- altri 11.133 11.723 

249.534 216.573 

17) Interessi e altri oneri finanziari : 

- verso imprese controllate 

Bilan cio al 31112/2017 
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verso imprese collegate 

- verso controllanti 

- verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

- altri 

17-bis) Utili e Perdite su cambi 

Totale proventi e oneri finanziari 

D) Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie 

18) Rivalutazioni : 

a) di partecipazioni 

b) dì immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 

d) di strumenti finanziari derivati 

e) di attività finanziarie per la gestione accentrata della 
tesoreria 

19) Svalutazioni: 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 

d) di strumenti finanz.iari derivati 

e) di attività finanziarie per la gestione accentrata della 
tesoreria 

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie 

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D) 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

a) Imposte correnti 

b) Imposte di esercizi precedenti 

c) Imposte differite e anticipate 

d) proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato 
fiscale / trasparenza fiscale 

21) Utile (Perdita) dell'esercizio 

Bari, 30 maggio 2018 

Bilanc io al 31/12/2 017 

AEROPORTI DI PUGLIA SPA 

1.392.618 

1.392.618 

(139) 

(1.143.223) 

4.297.597 

2.470 .250 

-6 19.474 

1.850 .776 

2.446.821 

Il Consiglio di Amministrazione 

Prof. Tiziano ONESTI 

Sig, Antonio Maria VASILE 

Avv. Beatrice LUCAREL 

1.698.220 

1.698.220 

129 

(1.481.518) 

4.163.127 

3.400.547 

-1.093.463 

2 .307.084 

1.856.043 
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CONTO FINANZIARIO 

Flusso della gestione redditual e determina to con Il metod o indirett o 

A, Flussi finanziar i derivanti dalla gestione redd ltuale (me todo Indir etto } 

Utile (perdita) dell'esercl, lo 
Imposte sul reddito 

Interessi pass1v1/f1nteressl a1t1v1) 

(Dividendi) 
(Plusvalenze)/m,nusvalenze def1\lantl dalla cessione dr attività 
1. Utile (perdìta) dell'esercbio prima d'impaste sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenz.e da cessione 

Accantona,nent, c11 fond, 
Ammortamenti delle 1mmob1hzzazion1 
Svalutaz,om per perdite durevol i di valore 

Altre rettifich e per eleme nt l non mor,etari 
Rettifiche per elementi ,-.on monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante. ne.no 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 

Oecremento/(lncremen to ) delle rimanenze 

Oecremento/(ln cremento) de, credìti vs d1enti 

lncremento/{dwe.mento) del debiti verso forn•ton 
Decremento/(1naemento) ,atei e risconti an1v1 
lncremento /(decremen to) r.atei e ,1scont1 passrvi 
Altre \la,iaz1om del capitale circolante netto 
Variazioni del capitale circolante netto 

3. flus .so fìnaru.lario dopo le variazioni del eco 

Interessi 1ncassau/(pagat1) 
(Imposte sul reddito pagate) 
OMd endi Incassati 
Utillzzo dei fondi 

f lussi finanllari da altre rettlflche 

Flusso finanz.iarlo della gest lone reddituale ,A) 

e. Flussi fi nanziar i deriv anti da ll' attività d' inv est imento 

lmmobilizi aiioni materiali 

(Investimenti) 

Prezzo d, realluo d1smvest1mentl 

lmmobiliuazionl Immat eria li 

llnvestimenuJ 
Prezzo di tealltio d1smvestìmentl 

lmmobiliuailoni finanziarle 
(ln\lestrment1) 
Prezzo di realizzo d1sinvestimenh 

Attiv ità fl~nz.iar ie non im mo billt_t.ate 

(Investlmer1u] 

Prezzo dl re,,a!,zzo d1s1nve.st1menl1 

Flusso finanziarlo dell'anivltà di Investimento (8) 

C. Flussì finantiari derivant i dall'a tt ività di finanziamento 

Mezzi di teni 

Incremento (decremento) debltl a breve 'verso banche 
Accensione fmanz,ameJ\U 

Rimborso flnant1amen1ì 

onen finanr1at1 da finanziamenti 

oneri finanziari pe, denvatl su finanziamenti 

Meni propr i 

Aumento di capitale a pagame1Ho 
Cessione (acquisto) d1 azioni proprie 

Dividend i (e acconti su dividen di} pagati 

Flusso finanziari o dell"att lvità di finanziament o (C) 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (a ± b ± e) 
Disponibilita liquide al 1 genna io 

Dispon ibili tà liqui de al 31 dicembr e 

Bari, 30 Maggio 2018 

2017 2016 

e 2.446.821 
e 1850776 
CI 143223 

(O 

e s .440.820 

( S 049.997 
e 16 028.898 

( 573 052 
.( 10 674.812 

e 10.977.135 

e 16.417,955 

.( 6.305 
-e 6 488 019 

.( 255 487 
.(71122 

C 4 639 
C 6.351 078 
-e 465.216 

C 15.9S2.739 

e 249 534 
.( 4 972.102 

-e 3 765 772 
.C 8.488.340 

0 .464 .399 

.( 12.476 .493 
( 12 476 493 

(0 

.( 267.433 
(267 433 

{0 

-e 70.S27 
{70 .527 

CO 

.(363. 245 
( 363 245 

CO 

.( 13.177.699 

e 12.135 848 
CO 

.C 954.955 
-( 484.326 
-C 908 431 

CO 
(O 
{O 

(10 ,388,136 

c 4,674,836 
e 6.926.599 

e 11.601.436 

CJ.85 6.043 , 
e 2.307.084 , 
{ 14 81518 I 

CO 

e 5.644.645 

C S.279 655 , 
e 16.042.981 , 

CO , 
-e 14.224 504 

(7 .098.132 

(12 .742.777 

C JJ5 .97 l 
C3 439 965 

C 38711S 
.(40 449 

C7 0S2 S51 
e 6.JJ6 .941 

e 11.012.194 

e 29.814.971 

(216573 

-e 1.766 259 

( 1.301 l29 
-C 248.457 

e 29.566.514 

.C9 .5S4.3U 
C9.SS4 lll 

CO 

-C 279.829 
(279 829 

CO 

.C 9.163 
e 9.163 

{O 

-C 10.082.199 
0008 2 199 

CO 

.( 19.925.W2 

.C 15.097 164 
(721846 

(O 

.( 758 743 
-C 939 348 

CO 
CO 
CO 

-C 16.067.409 

·H.426 .397 
e n .352.992 

e 6.926.595 

ILCONSlGUO Dl AMMINISTRA2lONE 

Prof r111ano ONESTI 
S1g Antonio Mana VASILE 

Avv Bea1rlce LUCARELLA 
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. lmp. 0309461072 6 
Rea BA 0243199 

Premessa 

AERO!'ORTI or PUGLIA Sf'A 

ALLcGA iD .z) 

AEROPORTI DI PUGLIA S.p.A 

Sede in VIALE ENZO FERRAR I S.N. - 70128 BARI (BA) 
Capitale sociale Euro 12.950.000,00 I.V. 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2017 

La socìetil 'Aeroporti di Puglia S.p.A.', costituita in data 8 febbraio 1984, è concessionaria dell'Ente Nazionale Aviazione Civile fino all'11 febbraio 

2043 per la progettazione, lo sviluppo, la realizzazione, l'adeguamento, la gestione, la manutenzione e l'uso degli impianti e delle infrastrutture 

aeroportuali di pertinenza dei beni demaniali degli aeroporti pugliesi ('Karol Wojtyla" di Bari, "Aeroporto del Salento' di Brindisi, 'Gino Lisa· di 

Foggia, "M. Arlotta' di Grottaglie), in forza della Convenzione del 25 gennaio 2002, approvala con Decreto Interministeriale del 6 marzo 2003. 

Tra le attivita sociali rientrano anche la gestione dei servizi di handling, i servizi di controllo di sìcureua relativi a passeggeri, bagagli a mano e da 

stiva e gli altri servizi aviation ed extra aviation La società può, allresl, compiere tutte le operazioni commerciali, mobiliari e finanziarie ritenute utili 

e necessarie al fine del raggiungimento dell'oggetto sociale. 

Criteri di formazione 

Il presente bilancio, costituito da stato patrimoniale - conto economico - rendiconto finanziario - nota integrativa, è conforme al dettato degli articoli 

2423 e seguenti del Codice civile, come nsulla dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, aI 

sensi e per gli effetti dell'arlicolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio. 

I criteri utiliuati nella formazione e nella valutazione del bilancio tengono conto delle novitil introdotte nell'ordinamento nazionale dal 

D. Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data attuazione alla Direttiva 2013134/UE. 

Il D.lgs 13912015, modilicando il comma 4 dell'art. 2423 e.e., stabilisce che non occorre rispettare gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, 

presentazione ed informativa quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazìone patrimoniale, finanziaria ed economica della socielà (pur non mettendo In dubbio l'obbligo relativo alla tenuta di una corretta 

contabilità). Inoltre, al comma 1 bis) dell'art. 2423 bis e.e. viene introdotto il principio secondo cui la rilevazione e la presentazione delle voci del 

bilancio è effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto Viene pertanto conferita chiareua al principio di prevalenza 

della sostanza sulla forma. il quale implica che gli eventi ed i fatti di gestione siano rilevati sulla base della loro sostanza economica e non sulla 

base degli aspetti meramente formali. 

Nel rispetto dell'art. 2423 ter del e.e., in funzione di quanto previsto dal D.lgs 139 del 1818/2015, si precisa che tutte le voci di bilancio, a esclusione 

di quelle relative agli strumenti finanziari derivati, risultano comparabili. I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 

31/12/2017 tengono conto delle novità 1ntrodotle nell'Ordinamento Nazionale dal D.lgs 139/2015, tramite il quale e stata data attuazione alla 

direttiva 2013/34/UE. 

Nota integrativa al bilancio al 31/ 12/2017 
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DI PUGLIA SPA 

Il bilancio è stato redatto in unità di euro, senza cifre decimali, come previsto dall'articolo 16, comma 8, D. Lgs. n. 213/1998 e dall'articolo 2423, 

comma 5, e.e. Le eventuali differenze da arrotondamento sono siate indicate alla voce 'Riserva da arrotondamento Euro· compresa tra le poste di 

Patrimonio Netto e ·arrotondamenti da Euro' alla voce 'proventi ed oneri straordinari' di Conto Economico. 

Principi di redazione del bilancio 

La valutazione delle voci dì bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva di continuazione dell'atlività d'impresa. 

Sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio e si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza 

dell'esercizio anche se conosciuti dopo la chiusura di questo. Nella redazione del Bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo 

il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione numerarla, sono stati inoltre seguiti i seguenti postulati: • 

prevalenza degli aspetti sostanziali su quelli formali; • comprensibilità (chiarezza); - neulralitil (imparzialità rispetto sia alle norme fiscali sia alle 

valutazioni di un generico investitore): . penodicìtà della misurazione del risultato economico e del patrimonio aziendale, - comparabilità; • 

omogeneità; • significatività e rilevanza dei latti economici ai fini della loro presentazione in bilancio. 

Criteri di valutazione 

Il presente bilancio, conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, è stato redatto, nel rispetto delle norme previste 

dall'ordinamento giuridico italiano, con chiarezza al fine di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della 

società nonché il risultato economico dell'esercizio. Si è tenuto, altresi, conto dei princìpi contabili italiani statuiti dall'Ordine professionale dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti contabili, cosi come modificati dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC). Tutte le operazioni poste in essere direttamente 

dalla societa risullano nelle scritture contabili. 

Il presente bilancio é stato redatto secondo la fonma ed i contenuti previsti dagli articoli 2423, 2426-bis, 2426-ler, 2424, 2424-bìs, 2425, 2425-bis e 

2427 del codice civile, cosi come modificali, integrati e sostituiti nel nuovo Codice delle societa ad opera della Riforma del diritto societario (cd. Riforma 

Vietti). Nella redazione del bilancio sono stati osservati tutti i principi, tra cui 

la valutazione delle voci è stata latta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività (art. 2423-bis, comma 1, n, 1, e.e.); 

,. sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data d1 chiusura dell'esercizio (art. 2423-bis, comma 1, n. 1, e.e.); 

si è tenuto conto dei proventi ed oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento (art. 2423-bis, 

comma 1, n. 3, e.e.). Sono stati ccnsiderati i costi di competenza correlati ai ricavi imputati all'esercizio; 

► si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura dei bilancio stesso (art. 2423-bis, 

comma 1, n. 4, e.e.); 

► gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutali separatamente (art. 2423-bis, comma 1, n, 5, e.e.), 

, non sono stati effettuati compensi di partite (art. 2423-ter, comma 6, e.e.); 

,. nessun elemento dell'attivo e del passivo ricade sotto più voo dello schema (art. 2424, ccmma 2, e.e.). 

Le informazioni richieste dalle specifiche disposizioni di legge che disciplinano la redazione del bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2017 sono state 

ritenute sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta senza necessita di apportare deroghe ai principi suddetti in quanto non si sono 

verificati quei casi eccezionali di incompatibilità da rendere necessario il ncorso alla disciplina di cui all'art. 2423, comma 4, e.e . 

Al sensi dell'art 2427 co. 1 n, 18 dei Codice civile, si comunica che non sono state emesse dalla società azioni di godimento, obbligazioni 

Codice civile, si precisa che non sono stati costituiti patrimoni destinati a uno specifico affare. 

N la integ.raiiva al bilancio al } 1/ 12/20 17 
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Qui di seguito sI espongono i criteri di valutazione adottati per le poste d1 bilancio più significative, coerentì con quelli attuati nella reda21one de, 

bilanci degli esercizi precedenti (rif. art. 2427, primo comma, n. 1, e.e.). 

Si ricorda, sul punto che per effetto del D.lgs. 139/2015 sono stati apportati aggiornamenli alla normativa di riferimento e ai principi contabili 

nazionali (OIC). 

Immobilizzazioni 

Sono statr iscritti ra le 1mmob1lizzazìoni gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente 

Immobilizzazioni Immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono prive dr consistenza fisica identificabile ed in grado di produrre benefici economici futuri. 

Nel rispetto dell'art. 2426 e.e., sono iscritte nell'attivo patrimoniale al costo sostenulo ed esposte al netto degli ammortamenb. effettuati a quote costanti 

lungo la loro vita utile stimata ed Imputati direttamente alle singole voa. S1 precisa che i relativi valori sono iscritti nell'attivo e sono capitalizzati a 

condizione che il costo sia attendibilmente determinabile e che sia dimostrabile come l'altivita sarà In grado di produrre futuri benefici economici. 

Il criterio di ammortamento delle immobifizzazìoni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità 

di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa. Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex 

an. 2426 comma 1 n. 3 del Codice Civile. 

I costi sostenuti per il marchio d'impresa sono iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale al costo di acquisto incrementato dei costi accessori, e sono 

ammortizzati in anni 18 (art. 2426 n. 2). Coerentemente con quanto avvenuto nel 2016, i costi sostenuti per il rinnovo del marchio nazionale e 

internazionale per ulteriori 10 anni sono stati ammortizzali sulla base del periodo relativo al diritto d'uso del marchio medesimo stesso, derivante dalla 

sua registrazione 

I costi di sviluppo che soddisfano I requisiti dell'OIC 24 sono capitalizzati con il consenso del Collegio Sindacale ed ammortizzati in 5 anni 

(art.2426,c.1, n.5) 

Tra le immobilizzazioni immateriali. nella voce ' Immobilizzazioni in corso e acconti', sono altresì iscritti costi accessori ed onen per il piano di sviluppo 

aeroportuale 

Immobilizzazioni Materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono esposte, in ossequio a quanto previsto dall'art. 2424 e.e., nella voce B Il del bilancio. 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito al costo di 

acquisto, computando nello stesso anche i costi e gll oneri accessori. Al riguardo, si precisa che se ,n virtù di specifiche clausole contrattuali, non vi sia 

coincidenza tra la data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici e la data in cui viene trasferito il titolo di proprietà, prevale la data in cui è 

avvenuto il trasferimento dei rischi e dei benefici. 

I costi per manutenzione, aventi natura ordinaria sono imputati integralmente a conto economico; i costi di manutenzione aventi natura incrementativa 

sono attribuiti ai cesprll cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. 

Tra le immobilizzazioni materiali vi sono I "beni gratuitamente devolvibili' e le ·costruzioni leggere' realizzate nell'ambito del sedime aeroportuale ed in 

normale stato d'uso, in relazione alle quali. sono stati osservati i principi contabili (OIC n. 16 punto 23). 

La società nell'esercizio 2008, ha proceduto alla rivalutazione facoltativa dei beni immobili di cui alla Legge 18512008. iscrivendo nel medesimo 

esercizio, ad Incremento del patrimonio netto. la derivata riserva dr nvalutazione. Qualora negli eserciZJ successivi il valore rivalutato risultasse 

eccedente il valore recuperabile, esso sarà conseguentemente svalutato con rilevazione della perdita durevole a conto economico (cfr. OIC 9) se non 

disposto diversamente dalla legge. 

Nota integrativa al bilancio al 3I / 12120I7 
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Le immobilizzazioni in corso d'esecuzione sono valutate al costo. comprensivo degli oneri accessori di diretta ed indiretta imputazione, per la sola 

quota che ragionevotmenie possa essere loro imputata. Il valore di iscrizione può essere eventualmente rettificato in caso di perdita durevole di valore, 

mentre lo stesso può essere ripristinato, nei hmiti del costo sostenuto, quando vengono meno i motivi che avevano determinato la svalutazione. In 

particolare l'immobilizzazione che alla data di chiusura dell'esercizio risulii durevolmente di valore inferiore a quello determinato con i nussi finanziari 

futuri attualizzati e valore di mercato, deve essere iscritta a tale minor valore, questo non può essere mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti 

meno i motivi della rettifica effettuata. 

I contributi in conto impianti sono rilevati nel momento in cui esiste una ragionevole certezza che le condizioni previste per il riconoscimento del 

contributo siano soddisfatte e che i contributi saranno erogati. Per la contabilizzazione dei contributi in conto capitale è stato scelto il metodo indiretto: i 

contributi sono portati indirettamente a riduzione del costo - in quanto imputali al conto eccnomico nella voce AS "altri ncavI e proventi" - e quindi 

rinviati per competenza agli esercizi successivi attraverso l'iscrizione di "Risconti passivi". 

Le immobflizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito sono iscritte nell'attivo dello stato patrimoniale in base al presumibile valore di mercato 

attribuibile alle stesse alla data di acquisizione, incrementato dei costi sostenuti affinché le stesse possano essere durevolmente ed utilmente inserite 

nel processo produttivo. Il valore cosi determinato è rilevato nel conto economico alla voce "A5 Altri ricavi'. Le immobilizzazioni materiali acquisite a 

titolo gratuito sono ammortizzate con gli stessi criteri di quelle acquisite a titolo oneroso. In ogni caso, si verifica che il valore contabile 

dell'immobilizzazione non superi il valore recuperabile. 

Gli ammortamenti sono stati calcolati, a quote costanti, In base alla vita utile stimata del cespiti, tenendo conto della residua poss1bliità d'utilizzo 

economico e considerando anche l'usura fisica di tali beni nel rispetto delle disposizioni dell'articolo 2426 del codice civile. Pertanto, le quote 

d'ammortamento sono rappresentative della partecipazione dei cespiti al processo produttivo e alla formazione dei ricavi. I criteri di ammortamento e i 

coefficienti applicati non sono stati modificati rispetto ai precedenti esercizi. ndotli alla metà nell'esercizio di entrala in funzione del bene. 

Beni di proprietà 

Sono quelli iscritti fra le immobilizzazioni matenali e sono tutti i beni acquIstatI dalla società per i quali non sussiste alcun obbligo di devoluzione allo 

Stato al termine della concessione. 

Beni gratuitamente devolvibili 

Sono quelli per I quali sussiste un vincolo di retrocessione gratuita all'Amministrazione concedente al termine della concessione e sono rappresentati 

da opere ed impianti realizzali nel sedime aeroportuale che per loro natura restano strutturalmente connessi ai beni di proprietà dello Stato. 

In particolare tutti i beni gratuitamente devolvibili e le relative spese di manutenzione sostenute sono stati iscritti tra le immobilizzazioni materiali con 

istituzione della Voce 8.11. 4 - Beni gratuitamente devolvibili. Va al riguardo ricordato che la società nell'esercizio 2003 ha ottenuto la concessione 

quarantennale. e ciò ha determinato una revisione del periodo di ammortamento in funzione della durata della concessione stessa e cioè dal 12 

febbraio 2003 al 12 febbraio 2043. Tale criterio. tuttavia. non è applicalo per quei beni la cui vita utile è inferiore al periodo residuo della concessione; 

pertanto. il costo di tali beni è stato ammortizzato, se inferiore, In proporzione al periodo della loro vita utile, determinata sulla base di apposite relazioni 

predisposte dagli uffici tecnici. 

In dettaglio nella sezione B Il della presente nota IntegratIva si leggono i smgoh gruppi omogenei dei cespiti che compongono te voci di bilancio. 

Nota integrati a al bilancio al 3 1/ 12/2017 
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Aliquote d1 ammortamento applicabili 

fabbricati 3% 
costruzioni leaaere 10% 
impianti aenerici 7,5% 
impianti soecifici 15% 
mezzi ed automezzi di ramPa 20% 
autovetture sociali 25% 
attrezzature industriali e commerciali 12% 
attrezzature e apparecchiature di pista 31,5% 
Macchine d'ufficio 20% 
mobili, arredi 12% 

Beni gratuitamente devolvibilì 

ammodernamento aerostazione 4% 
passerelle telescopiche 4% 
impianto di smistamento baaaali 4% 
apparecchiature radiOQene 10% 
ooera d'arte 5,55% 

Operazioni di locazione finanziaria (leasing) 

le opera21oni di locazione finanziaria sono rappresentate in bilancio secondo Il metodo patrimoniale, contabilizzando a conto economico, tra i costi 

della produzione per godimento beni di terzi "B) 8', 1 canoni corrisposti secondo il principio di competenza. In apposita sezione della nota integrativa 

sono fornite le informazioni complementari previste dalla legge relative alla rappresentazione dei contratti di locazione finanziarla secondo il metodo 

finanziario, 

Immobilizzazioni Finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie riportate alla voce 'B lii" riguardano depositi cauzionali e sono valutati al costo sostenuto. 

Rimanenze magazzino 

I beni rientranti nelle nmanenze sono rilevati inizialmente alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefic, conness, al bene acquisito 

Tale trasfenmento coincide di solito con il trasferimento del titolo d1 proprieta secondo le modalità contrattualmente stabilite. 

le rimanenze di materie prime e ausiliarie e di prodotti finiti sono iscrille al costo d'acquisto comprensivo degli oneri accessori e, in ogni caso, al 

minore tra quest'ulllmo e il valore di mercato. 

Non esistono gravami (pegno, ipoteca o altri} relativi alle rimanenze di magazzino, 

Titoli 

I titoli iscritti tra le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono valutati al minore tra il costo ed il valore desumibile dall'andamento di 

mercato, La valutazione del costo è ottenuta applicando la metodologia del costo specifico, 

I titoli immobilizzati sono valutati con il metodo del costo ammortizzato. 

Strumenti finanziari derivati 

Gli strumenti finanziari derivati sono attività e passivitàfinanziarie rilevate al fair value, lderivati sono classificati come strumenti di copertura solo 

quando, all'inizio della copertura, esiste una stretta e documentata correlazione tra le caratteristiche dell'elemento coperto e quelle dello strumento di 

copertura e tale relazione di copertura è formalmente documentata e l'efficacia della copertura, verificata periodicamente, è elevata. 

Per gli s rumenti finanziari che coprono il rischio di variazione del tasso di interesse, la porzione efficace degli utili o delle perdite sullo strumento 

finanziario derivato è sospesa nel Patrimonio netto. Gli utili e le perdite associate a una copertura per la quota d1 inefficacia sono iscritti a Conto 

Nota inregrati a al bilancio al 31/ 12 017 
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rilevati a Conto economico nel momento in cui la relativa operazione si realizza (a rettifica o integrazione delle voci di Conto economico impallate dai 

!lussi finanziari coperti). 

Gli strumenti finanziari derivati, finaliuati a ndurre il rischio della variabilità dei tassi di interesse, sono rilevati dal momento in cui la società ha 

acquisito i relativi diritti ed obblighi. 

Con riferimento agli strumenti finanziari derivati della Società, si precisa che gli stessi sono stati valutati come "di copertura· in quanto sussiste una 

correlazione Ira elemento coperto e il relativo strumento (di copertura), 

A partire dall'esercizio 2016 (primo esercizio di applicazione dell'OIC 32), le variazioni di falr value (mark-to-market) intercorse nel periodo sono iscritte, 

nel caso di derivato con fair value anivo, in una riserva positiva di patrimonio nello e, nel caso di derivato con fair value negativo, in una riserva 

negativa di palfimonio netto. Pertanto l'effetto delle variazioni del fair value (mark lo market) impatta direttamente sulla riserva di patrimonio netto e 

non a conto economico. 

Si precisa. da ultimo, che: 

- gli strumenti finanziari derivati con fair value positivo sono stati iscritb nell'attivo di bilancio. In particolare, trattandosi di uno strumento finanziario 

derivato di copertura dei flussi finanziari di una passività, lo stesso è stato classificato nell'attivo circolante. 

- gli strumenti finanziari derivati con fair value negativo, invece, sono stati iscritti in bilancio tra i Fondi per rischi e oneri. 

Crediti 

In coerenza con quanto disposto dall'art. 2426, co. 1, n. 8 e.e., i crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortiuato, tenendo conto 

del fattore temporale e del valore di presumibile realiuo. 

Nella rilevazione iniziale dei credili con il criteno del costo ammortiuato il fattore temporale viene rispettato confrontando Il tasso di interesse effettivo 

con i tassi di interesse di mercato 

Nell'eserazio 2017, il criteno del costo ammortizzato non è stato applicato ai sensi dell'OIC t 5, ciò in quanio gli effetti sono irrile anti rispetto al valore 

determinato con il criterio suindicato. L'a11ualiuazione dei crediti non è stata effettuata per i crediti con scadenza interiore al 12 mesi in quanto gli 

effetti sono irrilevanti rispetto al valore non attualizzato 

Pertanto i credili, classificati fra le immobilizzazioni finanziarie e l'attivo circolante in rela21one alla loro natura e destinazione, sono iscritti al costo 

ammortiuato che corrisponde al valore nominale e determinati al valore di presunto realizzo, ottenuto tramite l'iscrizione di un fondo svalutazione 

crediti esposto a riduzione del valore nominale degli stessi crediti Tale fondo viene determinalo al fine di rinettere principalmente il rischio specifico 

d'inesiglbihtà dei crediti tenendo in considerazione le condizioni economiche generali del settore aeroportuale 

Con riferimento ai crediti iscritti in bilancio antecedentemente all'esercizio avente inizio a partire dal 1 gennaio 2017, gli stessi sono iscritti al 

presumibile valore di realiuo in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 15 par 85, è possibile non applicare il criterio del costo 

ammortiuato e l'attualiuazione. 

I crediti sono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono, oppure nel caso in cui sono stati 

trasferiti tutti i nschi inerenti al credito oggetto di smobitiuo, 

Disponibilità liquide 

Le giacenze di cassa sono iscritte al valore nominale che coincide con il valore presumibile di realiuo, mentre i crediti verso le banche sono Iscritti al 

loro presumibile valore d1 realizzo che, nella fattispecie, coincide con l'effettiva consistenza. 

Ratei e risconti 

Sono contabilizzati secondo il principio dell'effettiva competenza temporale in applicazione del principio della correlazione dei costi e dei ricavi facendo 

riferimento al criterio del tempo fisico, Per I ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato 

l'iscrizione originaria, adollando, ove necessario, le opportune variazioni. 

Fondi per rischi e oneri 

ota integrativa al bilancio al 3 t/12/20 I 7 
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Sono stanziati, in misura adeguata, per coprire perdite o debiti d'esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano 

determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettali i criteri generali di prudenza e competenza e 

non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi d1 giustificazione economica Le passività potenziali sono state nlevate in bilancio e 

iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevole certeua l'ammontare del relativo onere. Nella valutazione del rischio 

dei contenziosi in corso si è tenuto conto delle informative fornite dai Consulenti di fiducia che assistono la Società. 

Fondo T.F.R. 

Rappresenta l'effet!Jvo debito maturato verso I dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di 

remunerazione, non occasionale, avente carattere continuativo. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore di ciascun 

dipendente alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pan a quanto sì sarebbe dovuto corrispondere aì dipendenti nell'ipotesi 

di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

A seguito della riforma del TFR e della previdenza complementare, la società, con decorrenza 117/2007, provvede con cadenza periodica a versare il 

TFR maturato dei dipendenti ai fondi dagli stessi prescelti. Pertanto, il Fondo TFR. classificato alla voce C del bilancio, a partire dall'esercizio 2008 

viene movimentato delle sole liquidazioni; mentre, a Ironie della contabilizzazione del costo per TFR, sono stati alimentati le voci di debito classificati 

rispettivamente in D.13-se trattasi dei versamenti al fondo Tesoreria INPS -e in D14 se trattasi di versamenti a fondi di previdenza complementare. 

Debiti 

Sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale .. 

Nell'eserciz10 2017 11 cn1erio del costo ammortizzato non è stato applicato aI sensi dell'OIC 19 (par. 54-57) sono irrilevanti rispetto al valore determinato 

con il criterio del costo ammortizzato. L'altualizzazione del debiti non è stata effettuata per i debiti con scadenza inferiore ai 12 mesi in quanto gli effetti 

sono irrilevanti rispetto al valore non attualizzato. 

Pertanto i debiti sono rilevati al valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, ritenuto rappresentativo del valore 

d'estinzione, attuando la distinzione tra quelli con scadenza entro l'esercizio e ollre. 

Con riferimento a, debiti iscritti in bilancio antecedentemente all'esercizio avente inizio a partire dal 1' gennaio 2017, gli stessi sono iscritti al loro 

valore nominale in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 19, par. 91 è possibile non applicare il criterio del costo ammortizzato e 

l'attualizzazione. 

I debiti finanziari 'Debiti verso soci per finanziamenti' e i 'Debiti verso banche' esprimono l'effettivo debito per capitale, interessi ed oneri accessori 

maturati ed esigibili alla data di bilancio, anche se gli interessi ed accessori vengono addeb1tat1 successivamente a tale data. 

La voce • Acconti' comprende i contributi in conto impianti incassali, per I quali le immobilizzazioni in corso da completare e/o collaudare non sono state 

alla data di chiusura dell'esercizio, utilizzate. Nel momento in cui l'opera o il cespite diventa funzionale e quindi utilizzato, l'importo del correlato 

contributo viene imputato nei ricavi con il metodo dei ' risconti passivi' . 

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi 

Gli impegni della società sono stati indicati nei conii d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione. 

Imposte correnti 

Le imposte correnti sono state calcolate sulla base del reddito imponibile secondo le aliquote e te norme vigenti: l'imposta dovuta, al netto degli 

acconti, è esposta nella voce "debiti tributan' ovvero tra i ·crediti tributari' allorquando gli accanii versati sono risultati in eccedenza rispetto al dovuto. 

Le stesse considerano il calcolo delle imposte anticipate e differite sulla base delle differenze temporanee tra i valori patrimoniali Iscritti in bilancio ed I 

corrispondenti valori riconosciuti fiscalmente. Le imposte anticipate sono iscritte solo se vi è la ragionevole certezza della loro recuperabilità: le imposte 

differite passive non sono iscritte qualora esistano scarse possibilità che tale debito insorga. 

Imposte anticipate e differite 

Nota integrativa al bilancio al 31/ 1_12017 

ì 
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Le imposte anticipate e differite sono rilevate al fine di riflettere i futuri benefici e/o oneri d'imposta che rinvengono dalle differenze temporanee tra 

valori contabili delle attività e passività iscritte in bilancio e corrispondenti valori considerati ai fini della determinazione delle imposte correnti. I crediti 

per imposte anticipate sono iscritti in bilancio, nel rispetto del principio della prudenza, se sussiste la ragionevole certezza dell'esistenza negli esercizi 

in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, che hanno portato all'iscrizione delle imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore 

all'ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. Inoltre i debiti per imposte differite sono iscritti in quanto vi sono probabilità che la 

passività possa manifestarsi. 

Le imposte differite ed anticipate sono determinate sulla base delle aliquote d'imposta previste per la tassazione dei redditi degli esercizi in cui le 

differenze temporanee si annulleranno. L'effetto del cambiamento delle aliquote fiscali sulle predette imposte viene contabilizzato nell'esercizio in cui 

sono approvati i relativi provvedimenti di legge. 

Nello stato patrimoniale i crediti per imposte anticipate ed i debiti per imposte differite sono rilevati separatamente. Nel conto economico le imposte 

differite ed anticipate sono esposte alla voce 'imposte sul reddito d'esercizio' 

Costi e Ricavi 

I ricavi ed i costi sono iscritti in bilancio secondo I pnncipi della prudenza e della competenza temporale con rilevazione dei relativi ratei e risconti In 

particolare i ricavi sono iscritti al momento in cui viene completata la prestazione di servizio. I costi per acquisto di beni e servizi si considerano 

rispettivamente sostenuti al passaggio di proprietà degli stessi o net momento in cui il serviZJo viene ricevuto. 

Contributi in conto esercizio e conto impianti 

I contributi, sia in conto esercizio (rilevati direttamente a conto economico) sia in conio impianti, sono iscritti nel periodo contabile in cui è acquisita la 

documentazione probatoria dell'erogazione dei contributi stessi 

In particolare, l'iscrizione dei contributi in conto impianti è rinviata per competenza agli esercizi successivi attraverso la loro rilevazione tra i risconti 

passivi e la graduale imputazione a conto economico in ragione del processo di ammortamento dei cespiti cui si riferiscono 

Dati essenziali a raffronto esercizi sociali 2017- 2016- 2015 

Bilancio al BIiancio al Bilancio al 
STATO PATRIMONIALE 31.12.2017 31.12.2016 31.12.2015 

ATTIVO 

A) Credili v/soci per versamenti ancora 
dovuti 

B) Immobilizzazioni 259.080.707 262.868.203 269.067,884 

C) Attivo circolante 82.575.507 63.595.520 67 414.783 

D) Ratei e risconti 693045 621.923 581 474 

Totale Attivo 342.349.259 327.085,646 337.064.141 

PASSIVO 

A) Patrimonio Netto: 

Capitale sociale 12950 000 12,950.000 12.950000 

Riserve 8.936,592 6164,921 7.375.586 

Utile (perdite) dell'esercizio 2.446.821 1856.043 1,301.115 

B) Fondi per rischi e oneri 10.980.682 11.359,238 4.732.737 

C) Trattamento di fine rapporto di lav. Sub. 1.379.929 1.491.662 1.537.279 

Nota integrativa al bilancio al 31/ 12 017 
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D)Debiti 123.266.253 99.288.999 110.532.469 

E) Ratei e risconti 182.388.982 193.97 4. 783 198.634.955 

Totale passivo 342.349.259 327.085.646 337.064.141 

CONTO ECONOMICO 
Bilancio al Bilancio al Bilancio al 
31.12.2017 31.12.2016 31.12.2015 

A) Valore della produzione 92.229.775 89.852.366 85.597.427 

B) Costi della produzione -<)6.788.955 -<l4 .207. 721 -<l0.775 073 

C) Provenli e oneri finanziari -1.143.223 -1.481.518 -1.905 813 

D) Rel1ifiche di valore di atl. finanziarie o 
E) Proven1i e oneri slraordinari o -186.866 

Imposte sul reddito dell'esercizio -1.850.776 -2.307.084 -1.428.560 

Utile (Perdita) dell'esercizio 2.446.821 1.856.043 1.301.115 

Dati sull'occupazione 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, e.e.) 

L'organico aziendale, ripartito per categoria, ha subilo. rispetto al precedente esercizio, le seguenti variazioni. 

Bari Brindisi Foggia Grottaglìe Totale 

descrizione 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 

dirigenti 5 5 1 1 6 6 
impiegati 156 156 48 48 6 5 2 2 212 211 
operai 78 78 32 33 3 3 4 3 117 117 

Totale 239 239 81 82 9 8 6 5 335 334 

Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello ·per il personale di terra del trasporto aereo e delle attività aeroportuali' -Assaeroporti. 

Nota integrativa al bilancio al 3 1/ 12/2017 
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Attività 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni 

La società al 31.12.2017 non vanta crediti nei confronti di soci per versamenti ancora dovuti, essendo il capitale sociale interamente versato. 

B) Immobilizzazioni 

I. Immobilizzazioni immateriali 

Saldo al 31/12/2017 
4.450.414 

Saldo al 31/12/2016 
4.698.176 

Variazioni 
(247.762) 

La voce in esame rappresenta costi e spese privi del requisito della materialità aventi utilità pluriennale, la cui rilevazione è effeltuata al costo storico di 

acquisto al netto del fondo di ammortamento (rif. Art. 2427, comma 1, n 2, e.e.). 

I costi iscritti sono ragionevolmente correlati a una utilità protratta in più esercizi, e sono ammortizzati sistematicamente in relazione alla loro residua 

possibilità di utilizzazione. L'ammortamento dei predetti costi è calcolato in quote costanti, in accordo ai principi contabili. 

Rispetto al decorso esercizio la voce registra complessivamente un decremento di 248 mila euro, rappresentativo della somma algebrica tra 

incrementi, (pari a 370 migliaia di euro), decrementi (pari a - 103 migliaia di euro) ed ammortamenti dell'esercizio (pari a -515 migliaia di euro). Le 

variazioni intervenute nella voce in esame, non essendo state eseguite svalutazioni o ripristini di valori, si rilevano dal seguente prospetto (rii. art. 

2427, comma 1, nn. 2 e 3-bis, e.e.). 

DESCRIZIONE 2017 Var,% 2016 Differenza 

COSTI DI SVILUPPO 30.511 30.511 
DIRITTI E BREVETTI 233.320 -8,81% 255.855 22.535 
CONCESSIONI LICENZE E MARCHI 3.626.785 -5,23% 3.826.769 199.984 
IMMOB.IMMAT.IN CORSO E ACCONTI 75.189 253,10% 21.294 53.895 
AL TRE IMMOB.IMMATERIALI 484.609 -18,45% 594.258 109.649 

TOTALE 4.450.414 4,698.176 -247.762 

Valore Incrementi Decrementi Amm.to Valore 
Descrizione costi 31.12.2016 esercizio esercizio esercizio 31.12.2017 

sviluppo 
o 38.139 7.628 30.511 

dirilti brevetto industriale e utilizzo opere ingegno 255.854 39.695 62.231 233.320 

concessioni, licenze, marchi e dirilli sim. 3.826.770 59.430 269.415 3.626.785 

immobilizzazioni in corso e acconti 21.294 146.095 92.200 75.189 

Altre 594.258 76.674 10.400 175.923 484.609 

Totale 4.698.176 370.034 102.600 515.197 4.450.414 

Nota integrativa al bilancio al 3 1/ 12/2017 
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I costi di sviluppo sI riferiscono alla progettazione e realiuazione di un'infrastruttura tecnologica in grado di sostenere le attività di sperimentazione 

e di tesi, da espletarsi con l'utilizzo degli Aeromobili a Pilotaggio Remoto, da svolgersi presso l'aeroporto di Grotlaglie. I cosli sostenull e 

capitalizzali con il consenso del Collegio Sindacale saranno recuperali at1raverso la fornitura del servizio agli operatori industriali aeronautici. 

Il. Immobilizzazioni materiali 

Saldo al 31/12/2017 
254 .442 .466 

Saldo al 31/12/2016 
258.052.727 

Variazioni 
(3.610.261) 

Alla data del 31.12.2017, le immobiliuazioni materiali ammontano complessivamente ad euro 254 milioni di euro, in decremento di 3,6 milioni di 

euro rispetto all'eserciZJo 2016. Tale riduzione scaturisce dalla somma algebrica tra incrementi ed ammortamenti dell'esercizio 

Nel bilancio 2017 non sono state effettuale riclassificazioni delle immobiliuazioni materiali rispetto al bilancio 2016 (rif. art. 2427, comma 1, n. 2, 

e.e.). 

Nei decorsi esercizi si è proceduto alla capitaliuaZJone degli oneri finanziari (articolo 2427, pnmo comma, n.8, e.e.) riferiti a capitali mutuati 

destinati a finanziare la realìzzazione delle opere infrastrutturali aeroportuali: tale capitalizzazione è stata effettuata nel rispetto delle condizioni e 

dei limiti stabiliti dai principi conlabill. Nell'esercizio 2017 non si è proceduto a ulteriori capitalizzazioni di interessi passivi. 

La società, così come per gli esercizi passati, ha usufruito dell'erogazione di contributi pubblici per gli investimenti infrastrutturali, contabiliuali con 

il metodo dei risconti passivi. La sooetà prevede di completare le opere in corso nei !empi previsti dalle scadenze nazionali e comunitarie 

individuale nei programmi di finanziamento 

SI precisa che non sussiste nessuna restrizione o indisponibilità sui cespiti acquisiti con i suindicati contributi e/impianti. 

Non si è ritenuto necessaria la costituzione di un fondo manutenzione e ripristino dei beni gratuitamente devolvlbili, in considerazione al 

programmato plano di manutenzioni periodiche alle infrastrutture, che consente di garantire la conservazione del valore dei beni in uso nel tempo e 

lungo la durata della concessione. 

Si rammenta che nel decorso esercizio 2008 la società, verificala l'at1endibile previsione di reddiliv1tà prospettica basata su elementi oggettivi, si è 

avvalsa delle opportunità offerte dalla legge speciale (decreto 185/08) esclusivamente per rivalutare i valori contabili dei 'beni gratuitamente 

devolvibili' e delle 'costruzioni leggere' rispetto al costo slorico d'acquisizione, sensibilmente infenore al valore d1 mercato, valore quest'ultimo 

determinato in base a consistenza, capacità produttiva ed effettiva possibilità economica di utilizzo dei beni stessi. Il valore dei beni rivalutati non 

eccede il limite individuato in base agli elementi ed ai criteri dettati dalla legge 342/2000 espressamente richiamata dal D.L 185/2008. Per effetto 

della rivalutazione in oggetto, la società ha adeguato il valore contabile residuo, lasciando inalterato il periodo di ammortamento dei beni cosi 

rivalutati. Nel presente bilancio sono state imputate le quote di ammortamento relative a deltì beni che produrranno, per l'effetto, il differimento -

nel termine di legge - della deducibilità delle stesse ai fini fiscali. In conseguenza di tale differimento sono state determinate le imposte anticipate. 

Con riferimento all'art. 2427, primo comma, n. 2, e.e , il prospetto che segue illustra, in sintesi, le evoluzioni registrate nel corso dell'esercizio 2017 

DESCRIZIONE 2017 Var.% 2016 Differenza 
TERRENI E FABBRICATI 30.148 .2Q,16% 37.761 7.613 

IMPIANTI E MACCHINARI 340.137 28,10% 265.515 74.622 

ATTREZZA TURE 400.726 -17,33% 484 741 84.015 

ALTRE IMMOB. MATERIALI 225.745.017 -5,58% 239 080.748 13335.731 

IMMOB MATERIALI IN CORSO E ACCONTI 27,926.438 53,58% 18.183.962 9.742.476 

TOTALE 254M2.466 258,052.727 .J.610.261 

Nota integrativa al bilancio al 3 1/12/2017 
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e fabbricali 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Impianti e macchinario 

costo storico 
ammortamenti esercizi precedenti 
rivalutazione monetaria: 

rivalutazione costo storico 
rivalutazione fondo ammortamento 
saldo al 31.12.2016 
acquisizioni dell'esercizio 
ammortamento beni rivalutati 
ammortamenti dell'esercizio 
saldo al 31.12.2017 

(Rif. art 2427, primo comma, n. 2, e.e.) 

costo storico 
ammortamenti esercizi precedenti 
saldo al 31.12.2016 

acquisizioni dell'esercizio 
cessioni dell'esercizio 
rettifica fondi 
ammortamenti dell'esercizio 
saldo al 31.12.2017 

Attrezzature industriali e commerciali 
(Rii. art 2427. primo comma. n. 2, e.e.) 

Altri beni 

costo storico 
ammortamenti esercizi precedenti 
saldo al 31.12.2016 
acquisizioni dell'esercizio 
cessioni dell'esercizio 
rettifica fondi 
ammortamenti dell'esercizio 
saldo al 31.12.2017 

(Rif. art. 2427. primo comma. n. 2, .c.) 

costo storico 
ammonamenti esercizi precedenti 
rivalutazione monetaria: 
rivalutazione costo storico 

rivalutazione fondo ammortamento 
saldo al 31.12.2016 
acquisizioni dell'esercizio 
cessioni dell'esercizio 
rettifica fondi 
ammortamento beni rivalutati 
ammortamenti dell'esercizio 
saldo al 31.12.2017 

N ta integrativa al bi lancio al 3 li 12/20 I 7 

AEROl'ORTJ DI P GLIA SPA 

492.682 
-464.411 

45.439 
-35.949 
37.761 

o 
- 4.494 
-3.119 
30.148 

846.742 
-581.227 
265.515 

142.874 

68.252 
340.137 

6.455.110 
5.970.370 

484.740 
144.118 

-228.132 
400.726 

379.280.328 
146.672.091 

9.518.399 

- 3.045.888 
239.080.748 

1.873.974 
o 
o 

- 380.736 
-14.828.969 
225.745.017 
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In detta voce sono ricompresi i beni gratuitamente devolvibili la cui composizione è qui di seguito riportata: 

Descrizione 

costo storico 

ammortamenti esercizi precedenti 

saldo al 31.12.2016 

acquisizioni dell'esercizio 
rettifica fondi 
rettifiche e riclassifiche 
ammortamenti dell'esercizio 
saldo al 31.12.2017 

Immobilizzazioni in corso e acconti 

Finanziati dallo 
Stato 

quota coperta quota non coperta 
da contributi da contributi 

291.515.997 55,545.052 

.99.241.030 -20.342.084 
192.274.967 35,202.968 

718.608 475.572 
129.247 -129.247 

-1.018.002 1.018.002 
•11.517 278 -2.527.315 
180.587.542 34.039.980 

Finanziati da Acquisiti a titolo 
AdP gratutto 

21.308.390 1.532.250 
11.481.276 -871.726 

9.827.114 660.524 

75.552 

-709.204 · 91.935 
9.193.462 568.589 

Con riferimento all'art. 2427, primo comma, n. 2, e.e. nella voce ·Altre immobilizzazioni materiali in corso' si registrano le seguenti variazioni: 

Descrizione 

Aeroporto di Bari 

Ampliamento Aerostazione - Passerelle telescopiche 

Adeguamento R.E S.A. Pista RWY 07/25 

Adeguamento Sismico Terminal 

Riconversione aree militari 

Impianti AVL 

Raccordi C e O e riaualifica oiazzali 

Totale BARI 

Descrizione 

Aeroporto di Brindisi 

Rifacimento piazzale di sosta e viabilità connessa 

Ampliamento sale imbarco aerostazione 

Ampliamento sale imbarco aerostazione -A pparati cute, 
Metal detector ed arredi 

Riqualifica pista RWY 13/31 ed impianh AVL 

Riconfiaurazione viabilità e amollamento oarcheaai 

Totale BRINDISI 

Nota integrati va al bi lan io al 3 1/ 12/20 17 

al al 
31/12/2016 Incrementi Decrementi 31/12/2017 

702602 19900 722.502 o 
1.782.379 2,000.227 10.582 3,772,023 

o 23.562 o 23.562 

158,642 o o 158.642 

560.469 1.418,621 26.502 1952.588 

3.187.069 1,365.220 o 4.552.289 

6.391.161 I 4.827.530 I 759.5861 10.459.1051 

~ ~ 

31/12/2016 Incrementi Decrementi 31112/2017 

3.097.788 2.935.068 573.052 5.459.804 

4,767.317 1.988569 79.799 6.676.086 

48.200 118.103 o 166.303 

84.568 38.650 o 123.218 

75.373 4.593 o 79966 

8.073.245 5.084.983 652.851 
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al al 
Descrizione 31/1212016 Incrementi Decrementi 31/12/2017 

Aeroeorto di Fo99ia 

Prolungamento pista di volo RWY 15/33 439009 63.420 o 502.429 

Ade uamento Sismico Terminal 20.800 14.617 o 35.417 

Totale FOGGIA 459.8091 78,0371 ol 537,8461 

al al 
Descrizione 31/1212016 Incrementi Decrementi 31/12/2017 

Aeroeorto di Grotta9lie (! A) 

Piallaforma L 3.134.311 I 928.2061 ol 4.062.5171 

Totale GROTTAGLIE !TA) 3.134.311 I 928.2061 ol 4.062.517 I 

al al 
Descrizione 31/12/2016 Incrementi Decrementi 31/12/2017 

I Altre: 125.4361 686.551 I 450.3941 361.5941 

Totale generale 18.183.9621 11.605.3071 1.862.830 I 27 .926.4381 

Totale rivalutazioni delle immobiliuazioni materiali alla fine dell'esercizio 

(Rif. art. 2427. primo comma. n. 2 • . c.) 

Come già evidenziato nelle premesse di questa nota integrativa, le immobiliu azioni materiali nell'esercizio 2008, sono state rivalutate in base a leggi 

speciali (decreto 185/08) e non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali o volontarie, trovando le rivalutazioni effe«uate li limite massimo nel valore 

d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa. 

Di seguito è riportata la composizione dei beni oggetto di rivalutazione e il relativo valore residuo. 

Descrizione 
Rivalutazione Fondo Correlato Rivalutazioni 

di legge al 31/12/2017 nette 

Terreni e fabbricali 45.439 40.443 4.996 

Altri Beni 9.518,399 3.426,624 6,091.775 

TOTALE 9,563,838 3.467.067 6.096.771 

Nota integrativa al bilancio al 3 1/ 12/2017 
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Crediti 

Saldo al 31/12/2017 
187.827 

Saldo al 31/12/2016 
117.300 

AEROPORTJ DI PUGLIA PA 

Variazioni 
70.527 

Trattasi di cauzioni versate nei decorsi esercizi dalla società a garanzia di contratti di somministrazione, utenze e concessioni (art. 2427, primo comma, 

n. 5, e.e.). Rispetto all'esercizio 2016 si registra un incremento di 70 mila euro. 

DESCRIZIONE 

DEPOSITI CAUZIONALI DIVERSI 

DEPOSITI CAUZIONALI TELE COM 

DEPOSITI CAUZIONALI DIR.PROV. PT 

DEPOSITI CAUZIONALI TES.PROV. 

DEPOSITI CAUZIONALI AQP 

DEPOSITI CAUZIONALI ENEL 

TOTALE 

Azioni proprie 

La Societè non detiene azioni proprie. 

C) Attivo circolante 

I. Rimanenze 

2017 

4.173 
4.030 

5.775 

5.325 

98.179 

70.345 

187.827 

Saldo al 31/12/2017 
520.974 

Var. % 

0.00% 

0,00% 

0,38% 

0,00% 

2,60% 

2922.99% 

2016 

4 173 

4 030 

5.753 

5.325 

95.692 

2.327 

117.300 

Differenza 

22 

2.487 

68.018 

70.527 

Saldo al 31/12/2016 
514.669 

Variazioni 
6.305 

Le rimanenze, valutate al costo d'acquisto come negli esercizi precedenti, ammontano a complessivi 521 mila euro circa. Rispetto al saldo al 

31.12.2016, si rileva un incremento pari a 6 mila euro. 

DESCRIZIONE 2017 Var.'!. 2016 Differenza 

SCORTE FINALI IAA TER.CONSUMO 278.441 -1,83% 283.636 5.195 
SCORTE FINALI BADGE$ 1.530 -78,22% 7.025 5.495 
SCORTE FINALI IAA T.SANITARIO 102.016 0,29% 101.716 300 

SCORTE FINALI CARBURANTI 8.066 17.48% 6.866 1.200 

SCORTE FINALI CANCELLERIA 130.921 13.42% 115.426 15.495 

TOTALE 520.974 514.669 6.305 

Nota integrativa al bi lancio al 31/12/2017 
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Il. Crediti 

Saldo al 31/12/2017 
59.999.436 

Saldo al 31/12/2016 
45.935.275 

Variazioni 
14.064.161 

Con riferimento all'art. 2427-bis, comma 1. n. 6, e.e., la tabella che segue riporta la specifica e la suddivisione dei credili lenendo conto del soggetto 

debitore e della relaliva scadenza: 

descrizione 

verso clienli 
verso imprese controllate 
verso imprese collegate 
verso controllanti 
per crediti tributari 
per imposte anticipate 
verso altri 

Totale 

Crediti verso clienti 

DESCRIZIONE 

CREDITI V/CLIENTI 

CREDITI V/CLI. DI DUBBIO REALIZZO 

CREDITI V/CLI. FATT DA EMETTERE 

NOTE DI CREDITO DA EMffiERE 

ALTRI CREDITI V/CLIENTI 

F.0O SVALUTAZIONE CREDITI 

TOTALE 

entro i 12 mesi 

22.320.987 
o 
o 
o 

2.179.920 
3.598.903 

31.899.626 
59.999.436 

2017 Var.% 

25.421.526 34,65% 

451.026 0,00% 

777.745 -21,61% 

21.374 -88.48% 

3.000 -50,68% 

4.310.936 69.96% 

22.320.987 

oltre i 12 mesi oltre i 5 anni Totale 

22.320.987 

o 
o 
o 

2.179.920 
3.598.903 

31.899.626 
59.999.436 

2016 Differenza 

18.880.201 6541325 

451.026 

992.115 214.370 

185.520 164.146 

6.083 3.083 

2.536.422 1.774.514 

17.607.483 4.713.504 

La voce ·crediti verso clienti' (al netto delle note di credito da emettere e al lordo delle fatture da emettere) accoglie i crediti corrispondenti al valore 

nominale di euro 25,4 milioni di euro, al netto della svalutazione di 4,3 milioni di euro. L'incremento è dovuto, in particolare, alla crisi del vettore Alitalia 

che nel 2017 é stato ammesso alla procedura di Amministrazione Straordinaria. 

La composizione della clientela non genera alcuna situazione di effettiva "dipendenza commerciale' 

Alla chiusura dell'esercizio non risultano sussistere crediti in valuta. 

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti che -

come anticipalo - nell'esercizio chiuso al 31.12.2017. ha subito le seguenti movimentazioni: 

Descriz ione 

Saldo al 31/12/2016 
Ul iliuo nell'esercizio 

Accantonamento eserc izio 
Saldo al 31/1212017 

F.do svalut azione 
ex art. 2426 

Cod ice civ il e 
2.536.422 

1.774.514 
4.310.936 

Il fondo svalutazione crediti registra un incremenlo di 1.775 mila, dato dallo stanziamento effellualo nell'anno di pari importo, per 

0' 
«: 

Nota integrativa al bi lancio al 31/12/2017 
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correlato al cliente Alitalia. 

Al riguardo, si precisa che l'integrazione del fondo svalutazione crediti per probabili perdite è stata effettuata ad esito della puntuale analisi delle 

procedure in contenzioso nonché tenendo conto degli esiti del recupero crediti 

I 'crediti tributari' sono composti come segue: 

DESCRIZIONE 

CREDITO IRES 

CREDITO IRAP 

CREDITO IVA 

CREDITO IRES DL. 201/2011 

CREDITO RITENUTE LAV. AUTONOMI 

ALTRI CREDITI TRIBUTARI 

TOTALE 

2017 Var.% 

794.282 

135.889 

-100,00% 

1.107.351 0.00% 

10.784 0,00% 

131.614 10,19% 

2.179.920 

2016 Differenza 

794.282 

135.889 

79.931 79.931 

1.107.351 

10.784 

119.447 12167 

1.317.513 862.407 

I crediti IRES e IRAP per complessivi Euro 930 mila rivengono da acconti risultati eccedenti rispetto all'effettivo debito a fine esercizio per imposte 

correnti. 

Il credito IRES di Euro 1.107 mila riviene dall'applicazione del cd decreto 'salva Italia' che, ai sensi del D.L. 201/2011 convertito in Legge 44/2012, 

ha previsto la deducibilità, ai fini delle imposte sui redditi (IRES), dell'IRAP afferente alla quota imponibile delle spese per il personale dipendente e 

assimilato [200712011 [. Al riguardo, la Società ha provveduto, nei termini di legge, alla presentazione di apposita istanza di rimborso. 

la voce si completa con altri crediti tributari per maggiori imposte versate e chieste a rimborso e/o compensabili. 

I crediti per ' imposte anticipate" sono i seguenti: 

DESCRIZIONE 2017 Var. % 

CREDITI PER IMPOSTE ANTICIPATE 

CREDITI PER IMP .ANT. SU RIV.NE 

TOTALE 

3.100.879 24,96% 

498.024 0,00% 

3,598.903 

Il dettaglio della voce 'imposte anticipate' é fornito nella seguente tabella: 

CONSISTENZA 31112/2017 
Descrizione 

esercizio sociale 2014 = tassa rifiuti urbani non pagata 

esercizio sociale 2017 = tassa rifiuti urbani non pagata 

esercizio sociale 2017 = quote associative non pagate 

Rischi legali 
Perdite su crediti 

Ammortamenti Riv.ne Legge 185/2008 
Totale 

Nota integrativa al bilancio al 31/ 12/2017 

2016 

2.481.405 

498 024 

2,979.429 

IRES 

4.802 

34.235 

30.365 

1.632.484 

1.034.624 

423.752 
3.160.262 

Differenza 
619.474 

619.474 

IRAP 

2.325 

7.304 

6.478 

348.262 

74.272 
438.641 

TOTALE 

7.127 

41.539 

36.843 

1.980.746 

1.034.624 

498.024 
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MOVIMENTAZIONE ANNO 2017 

Descrizione IRES IRAP TOTALE 

esercizio sociale 2014 = tassa rifiuti urbani non pagata 4.802 2.325 7.127 

esercizio sociale 2016 = tassa rifiuti urbani non pagata 26.841 5.726 32.567 

esercizio sociale 2016 = tassa rifiuti urbani non pagata (U~lizzi) 26.841 5.726 32.567 

esercizio sociale 2017 = tassa rifiuti urbani non pagata 34.235 7.304 41539 

esercizio sociale 2016 = quote associative non pagate 7 997 t.706 9.703 

esercizio sociale 2016 = quote associative non pagate (Utilizzi) 7.997 1.706 9.703 

esercizio sociale 2017 = quote associative non pagate 30.365 6.478 36.843 

Rischi legali esercizio precedente 1.502.693 320.574 1.823.267 
Rischi legali (UtiliZZJ) 429.195 91.562 520.757 

Rischi legali (Accantonamenti) 558.986 119.250 678.236 

Perdite su credrn esercizio precedente 608.741 608.741 
Perdile su crediti (Utilizzi) 

Perdite su crediti (Accantonamenti) 425.883 425.883 

esercizio sociale 2009 = Ammortamenb Rrv.ne Legge 185/2008 105.938 18.568 124.506 

esercizio sociale 2010 = Ammortamenti Riv.ne Legge 185/2008 105.938 18.568 124.506 

esercizio sociale 2011 = Ammortamenti Riv.ne Legge 185/2008 105.938 18.568 124.506 

esercizio sociale 2012 = Ammortamenti Riv.ne Legge 185/2008 105.938 18.568 124.506 

esercizio sociale 2013 = Ammortamenti Riv.ne Legge 185/2008 105 938 18.568 124.506 

esercizio sociale 2013 = Amm.li Riv.ne Legge 185/2008 Utilizzo 2008 105.938 18,568 124,506 

esercizio sociale 2014 = Ammortamenti Riv.ne Legge 185/2008 105.938 18568 124.506 

esercizio sociale 2014 = Amm.ti Riv.ne Legge 185/2008 Utilizzo 2009 105.938 18,568 124,506 

esercizio sociale 2015 = Ammortamenti Riv,ne Legge 185/2008 105.938 18.568 124.506 

esercizio sociale 2015 = Amm.ti Riv.ne Legge 185/2008 Utilizzo 2010 105.938 18,568 124.506 

esercizio sociale 2016 = Ammortamenti Riv.ne Legge 185/2008 105.938 18,568 124.506 
esercizio sociale 2016 = Amm.ti Riv,ne Legge 185/2008 Utilizzo 2011 105 938 18,568 124.506 
esercizio sociale 2017 = Ammortamenti Riv.ne Legge 185/2008 105.938 18,568 124.506 

esercizio sociale 2017 = Amm.ti Riv.ne Legge 185/2008 Utilizzo 2012 105.938 18.568 124.506 
Totale 3.160.262 438.641 3.598.903 

Le imposle anticipate sono relative a differenze lemporanee connesse alla deducibililà futura ai fini fiscali di componenti negative di reddito. 

La voce 'crediti verso altri' per componenti entro 12 mesi, comprende le seguenti voci: 

DESCRIZIONE 2017 Var. % 2016 Differenza 

CRED. V/REG.PUGLIA NUOVE ROTTE 3.011.023 -11,47% 3 401 218 390.195 

CRED. V/REG.PUGLIA 27.223.221 44,52% 18.837 477 8.385.744 

CREO. VIREG.ABRUZZO -100,00% 51118 51118 

CREDITI V/DIPENDENTI 484.525 -13,56% 560.501 75.976 

CREDITI V/INPS 174.324 1,51% 171.728 2.596 

CREDITI V/INAIL -100,00% 2.665 2.665 

CREDITI V/GSE CONT FOTOVOLTAICO 12.427 -65,72% 36 249 23.822 

ALTRI CREDITI A BREVE 994.106 2,50% 969.894 24.212 

TOTALE 31,899.626 24.030.850 7.868.776 

I crediti verso la Regione Puglia pari a 30,2 milioni registrano un incremento di circa il 36% rispetto all'esercizio scorso dovuto sostanzialmente al 

Nota integrativa al bilancio al 3 1/12/2017 
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Sviluppo del Turismo lncoming ammontanti a circa 25.7 milioni di euro di coi 12,4 milioni per il progetto 2017 

Dei restanti 4,6 milioni di euro, 3 milioni si riferiscono al piano di sviluppo nuove rotte circa 600 mila euro a crediti derivanti dalla manutenzione delle 

reti eliportuali pugliesi e 220 mila euro per il progetto Gargano easy to reach 2017. In particolare il piano di sviluppo ha previsto la procedura di 

riprogrammazione delle economie dell'APQ reti e mobilità 2007-2013 Tale procedura già approvata dalla Regione Puglia nel oorso dell'esercizio 

2017, è stata inviata all'Agenzia di Sviluppo e Coesione per il visto finale 

Residuano 800 mila euro riferiti a progetti Infrastrutturali già conclusi e finanziati con fondi regionali. 

lii. Attività finanziarie 

DESCRJZJONE 
STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI ATTIVI 

ALTRI TITOLI 

TOTALE 

Saldo al 31/12/20 17 
10.453.660 

2017 
10.409 

10.443.251 

10.453.660 

Var. 'I', 

-26,32% 

2.34% 

Saldo al 31/12/2016 
10.218 .977 

2016 
14.127 

10.204.850 

10218.977 

Differenza 
3.718 

238.401 

234.683 

Variazioni 
234.683 

Per quanto riguarda la Voce 'Strumenti finanziari derivali attivi', si rimanda al commento nel paragrafo 'Informazioni relative al fair value degli 

strumenti rmanziarì'. 

Nel corso del 2016 sono stati sottoscritti n. 10 prodotti finanziari assicurativi emessi dalla Società Aviva Vita S.p.A a premio unioo di Euro 

1.000.000. L'operazione è stata strutturata al fine di estinguere, nell'esercizio 2019, l'anticipazione temporanea di liquidità erogata dalla Regione 

Puglia in quanto società controllante, giusta legge regionale n. 37/2014. 

Alla data del 31.12.2017 le predette polizze si sono incrementate per gll interessi attivi maturati. 

IV. Disponibilità liquide 

Saldo al 31/12/ 2017 
11.60 1.437 

Saldo al 31/12/20 16 
6.926.599 

Variazioni 
4 .674 ,838 

Le disponibilità liquide, costituite dalle risorse finanziarie presso il sistema bancario e dal denaro e valori presso le casse sociali, registrano un 

incremento di 4.7 milioni di euro rispetto all'esercizio precedente; ii lu1to per come esposto nella tabella che segue. 

DESCRIZIONE 2017 Var. 3/, 2016 Differenz.a 

CREDITI V/BANCHE A BREVE 11.559.850 67,77% 6.890.380 4.669.470 

CASSA 41.587 14,82% 36219 5.368 

TOTALE 11.601.437 6.926.599 4.674.838 

O} Ratei e risconti 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni 
693 .045 621.923 71.122 

Nota integrativa al bilancio al 31/ 12/20 17 

Pagina 19 
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Il conto esprime unicamente risconti attivi afferenti ai costi per servizi sostenuti nell'esercizio 2017, la cui competenza è riferita agli esercizi successivi. 

Alla data del 31.12.2017 non sussistono ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

La composizione della voce è cosi dettagliata (art. 2427, comma 1, n. 7, e.e.). 

A) Patrimonio netto 

descrizione 

Assicurazioni 

Inserzioni gare sub-concessioni 

Assistenze software e manuten21one impianti 

Vestiario e D.P.I 

Leasing finanziari 

Verifiche periodiche impianti 

Licenze Software 

Abbonamenti a nviste e giornali 

Diritti e licenze 

F1dejussioni contrattuali 

Quote associative 

Promozioni commercialì 

Compensi professionali diversi 

noleggi e fitti diversi 

Altri di ammontare non apprezzabile 

Totale 

importo 

(Rii. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, e.e.) 

Saldo al 31/12/2017 
24.333.413 

Saldo al 31/12/2016 
20.970 .964 

74.898 

9.656 

106609 

122.631 

8.186 

35.940 

6.143 

5.601 

14.851 

9.929 

14087 

22.505 

224.377 

10.256 

27.376 

693.045 

Variazioni 
3.362.449 

Il capitale sociale. composto da n. 12.950.000 azioni del valore nominale di 1 euro, alla data di stesura del presente bilancio, risulta interamente 

versato. Le azioni sono rappresentate da un certificato attestante la qualita di socio e l'ammontare della quota posseduta. secondo le risultanze del 

libro dei soci. Net decorso esercizio 2009, a seguito della rivalutazione dei "beni gratuitamente devolvibili" e delle ·costruzioni leggere·, nel rispetto di 

quanto previsto dal D.L. 18512008, è stata istituita la "riserva di rivalutazione ex /ege 18512008' al netto dell'imposta di rivalutazione. Tale voce per 

effetto della delibera dell'assemblea dei soci di approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2008 si è decrementata di euro 7.867.270, a copertura della 

perdita subita nello stesso esercizio. 

Il Patrimonio netto è cosi composto 

DESCRIZIONE 

CAPITALE SOCIALE 

RISERVA LEGALE 

RISERVA STRAORDINARIA 

RISERVA DL 185/2008 

RISERVA DI COPERTURA FLUSSI FINANZIARI 

UTILE O PERDITA DI ESERCIZIO 

DIFFERENZA DA ARROTONDAMENTO 

TOTALE 

Nota integrativa al bilancio al 31/ 12/20 17 

2017 

12.950.000 

761 499 

9.538.551 

232.695 

1.596.151 

2.446.821 

2 

24.333.413 

Var. '/, 2016 Differenza 
0,00% 12.950.000 

13,88% 668.697 92.802 

22,68% 7.775.310 1.763.241 

0.00% 232.695 

-36.45% 2.511.781 915.630 

31,83% 1.856 043 590 778 

2 

20.970.964 3.362.449 
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Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, punto 7 bis, si segnala che nel corso dei tre esercizi precedenti sono avvenuti i seguenti utilizzi delle poste del 

patrimonio netto: 

anno 2014 nessun utilizzo 

• anno 2015 nessun utilizzo 

• anno 2016 nessun ulilizzo 

Nel prospetto che segue si evidenziano le variazioni intervenute: 

Descrizione 31/12/2016 
Capitale 
Riserve di rivalutazione 
Riserva legale 
Riserva straordinaria o facoltativa 
Differenza da arrotondamento all"unita di Euro 
Riserva per operazioni di copertura dei flussi 
finanziari attesi 
Utile (perdita) dell'esercizio 

Totale 

12.950 .000 
232 695 
668 ,697 

7.775 ,310 

(2.511.781) 
1.856 .043 

20.970.964 

Incrementi 

92.802 
L763 .241 

915.630 
2.446 .821 
5.218.494 

Decrementi 

2 

1.856 .043 
1.856 .045 

31/12/2017 
12.950.000 

232 .695 
761.499 

9.538 .551 
(2) 
o 

(1.596. 151) 
2.446 .821 

24.333.413 

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità (articolo 2427, primo comma, n. 7-

bis, e.e.). 

Natura I Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo( *) 

Capitale 12.950.000 B 
Riserva rivalutazione D.L. 185/2008 232.695 A. B 
Riserva legale 761.499 A. B 
Altre riserve 9.538.549 A, B, C 
Riserva per operazioni d1 oope11Ura dei flussi finanziari attesi -1.596 151 
Utili (perdite) porlab a nuovo 2.446.821 
Totale 24.333.413 
Quota non dislrib\Jibile 16.421 526 
Residua quota distribuibile 7.911.887 

(
0

) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdile: C:per distribuzione ai soci 

B) Fondi per rischi e oneri 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, e.e.) 

Saldo al 31/ 12/20 17 
10.980 .682 

Le principali componenti del fondo in esame si riferiscono a 

DESCRIZIONE 2017 

F.DO IMPOSTE DIFFERITE 33.068 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI PASSIVI 1,606.560 

F .00 REVIS.CONTR.PROGRAMMA 2.539 044 

F.DO RISCHI LEGALI 6.802.010 

TOTALE 10.980.682 

Nota integrativa al bila nci o al J I / 12/20 17 

Saldo al 3111212016 
11.359 .238 

Var.¾ 2016 

0,00% 33.068 

-36.40% 2.525.908 

0,00% 2 539.044 

8,64% 6 261.218 

11.359.238 

Differenza 

Variazioni 
(378 .556) 

919.348 

540.792 

-378.556 
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Per fondo imposte 

In detta voce sono iscritti i seguenti accantonamenti. 

DESCRIZIONE 

F.DO IMPOSTE DIFFERITE 

TOTALE 

2017 

33.068 

33.068 

Var.% 
0,00% 

2016 Differenza 

33.068 

33,068 

Le informazioni sugli elemenLi che determinano le imposte differite sono dettagliatamente descritte nel prospetto che segue 

CONSISTENZA 31/1212017 
Descrizione 

Interessi di mora vertenza Ministero dei Trasporti 

esercizio sociale 2015 • Interessi di mora non incassati 
Totile 

IRES 

17.885 

15.183 
33.068 

IRAP TOTALE 

17.885 

15.183 
33.068 

Per strumenti finanziari derivati passivi. In detta voce sono iscritti i seguenti accantonamenti 

DESCRIZIONE 2017 Var. '/, 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI PASSIVI 1.606.560 -36.40% 

TOTALE 1.606.560 

2016 

2.525.908 

2.525.908 

Differenza 

919.348 

-919.348 

Per quanto riguarda gli 'Strumenti finanziari Derivati Passivi". si rimanda al commento nel paragrafo ' Informazioni relative al fair value degli 

strumenti finanziari'. 

Per altri. In detta voce sono iscritti i seguenti accantonamenti. 

DESCRIZIONE 2017 Var. V, 2016 

2.539.044 

6.261.218 

Differenza 

F.00 REVIS.CONTR.PROGRAMMA 

F.00 RISCHI LEGALI 

TOTALE 

2.539.044 0,00% 

6.802.010 8,64% 

9.341.054 8.800262 

Si evidenzia che il fondo rischi legali, già pari a euro 6.261 mila al 31.12.2016, nel corso del 2017è stato: 

utiliuato per euro 1.788 mila; 

540.792 

540.792 

incrementato, in un'ottica prudenziale e sulla base della valutazione di eventi probabili, di 2.329 mila euro, al fine di ccpnre eventuali passività 

potenziali connesse a contenziosi esistenti, prevalentemente riferiti al riconoscimento di riserve iscritte da imprese appaltatrici ~bitd. 
c.,o 

Nota integrativa al bilancio al 3 I/12/20 17 
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singole commesse di lavori pubblici. 

Il fondo per revisione canon, demaniali e servizio antincendio statale (revisione contratti di programma) non registra variazioni nell'esercizio e accoglie 

l'onere derivante dall'adeguamento del canone demaniale previsto dalla Finanziaria 2007 Sulla questione "Fondo servizio antincendio statale' la 

Società, insieme agli altri gestori aeroportuali italiani, ha proposto ricorso giurisdizionale come meglio illustrato nella Relazione sulla gestione, 

ritenendo tali costi non pertinenti. Comunque, prudenzialmente, la Società ha accantonato i relativi oneri 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, e.e.) 

Saldo al 31/12/2017 
1.379.929 

Saldo al 31/12/2016 
1.491.662 

Variazioni 
(111.733) 

Il fondo TFR ha subito, nel corso del 2017, variazioni in diminuzione che tengono conto (1) dei pagamenti a fronte di uscite della Società, (il) delle 

anticipazioni erogate nonché (iii) dei trasferimenti a fondi di previdenza integrativa e al fondo di tesoreria lnps effettuati in coerenza con la riforma della 

previdenza complementare, introdotta dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007). Il fondo è costituito dal totale delle quote accantonate 

per ciascun dipendente alla data del 31.12.2017, avendo a base di determinazione tutte le componenti non occasionali della retribuzione. 

Le variazioni Intervenute nell'esercizio 2017 sono qui di seguito indicate. 

Variazioni 
Fondo al 01.01.2017 
incremento per accantonamento dell'esercizio 
decremento per trasferimento fondi ex lege 296-2006 (privati) 
decremento per utiliuo per risoluzione di rapporti, per anticipazioni 
contributi a carico dipendenti 
imposta sostitutiva 
Decremento x trasferimento quote TFR a Fondo TFR Tesoreria 
Fondo al 31.12.2017 

O) Debiti 

(Rif. art. 2427, pnmo comma, n. 4, e.e.) 

Saldo al 31/12/2017 
123.266.253 

Saldo al 31/12/2016 
99.288.999 

Importo 
1.491.662 

946,377 
- 595.627 
-139.126 
-68.200 
-10.965 
-244.192 

1.379.929 

Variazioni 
23.977 .254 

Art. 2427, primo comma, n. 6, e.e.: i debiti sono valutati al loro valore nominale. Si evidenzia l'insussistenza di operazioni di debito che prevedono 

l'obbligo di retrocessione a termine (art. 2427. primo comma, n. 6-/er, e.e.). 

Nella tabella che segue si riporta la suddivisione dei debiti in ragione della nature del soggetto creditore e della relativa scadenza: 

Descrizìone 

Debiti verso soci 
Debiti verso banche 
Debiti verso altri finanziatori 
Acconti 
Debiti verso fornitori 
Debiti tributari 
Debiti verso istituti di previdenza 
Altri debiti 

Totale 

Nota integrativa al bilancio al 3 I /12 O 17 

Entro 
12 mesi 

22.394.017 

19.614.473 
20.808.181 

936.977 
636 .198 

22 .449.917 

86.839 .763 

Oltr e 
12 mesi 

17.613 .574 
6.662 .277 

74_177 

24.350.028 

Oltre 
5 anni 

12 .076.462 

12.076.462 

Totale 

17.613.574 
41 .132.756 

o 
19.6 14.473 
20.808.181 

936.977 
636.198 

22.524_094 
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Si illustrano le voci più significative della macro voce "Debiti' secondo la scadenza degli stessi: 

In linea con quanto disposto dalla Legge Regionale n. 3712014 al Capo lii 'Società controllate dalla Regione Puglia. Norme in materia di anticipazione 

temporanea di liquidità" ed "al fine di sostenere piani di intervento per investimenti che rientrano nella corrente strategia di impresa e che perseguono 

finalità di pubblico interesse', in data 28.10.2014, Aeroporti di Puglia ha provveduto ad avanzare apposita richiesta di anticipazione temporanea di 

liquidità di ammontare pari a 50 milioni di euro. La Regione Puglia, accolta la richiesta e sottoscritta apposita convenzione, in data 15.12.2014, ha 

provveduto, come previsto al punto 4) comma 1, ad erogare a titolo di anticipazione l'importo di 17,5 milioni di euro. 

Debiti verso banche: la voce in esame è riferita all'indebitamento a breve, relativo all'utiliuo delle linee di credito concesse nelle varie forme 

tecniche: scopertura in conto corrente, anticipo fatture, anticipazioni finanziaria dei crediti verso lo Stato derivanti dall'anticipato pagamento delle 

opere previste nei Piani di Sviluppo Aeroportuale. 

Il notevole incremento dell'esposizione è da ricondursi principalmente al ritardo da parte della Regione Puglia nell'erogazione del contributo 2016 

per la campagna di comunicazione e promozione del territorio. 

L'indebitamento a medio~ungo termine è costituito dai mutui e finanziamenti erogati da istituti di credito (non assistiti da garanzie reali). 

DESCRIZIONE 2017 Var.¾ 2016 Differenza 

DEBITI V/BANCHE ENTRO 12 MESI 22.394.017 131,87% 9.658.169 12.735.848 

DEBITI V/BANCHE OLTRE 12 MESI 18738.739 -4,85% 19.693.694 954.955 

TOTALE 41.132.756 29.351.863 11.780.893 

Debiti verso altri finanziatori: Trattasi d1 residue competenze relative all'operazione di cessione di un credito pro-solvendo estintesi nell'esercizio 

precedente. 

DESCRIZIONE 

DEBITI V/ALTRI FINANZIA TORI A BREVE 

TOTALE 

2017 Var. I', 

-100.00% 

2016 

7747 

7.747 

Differenza 

7.747 

-7.747 

I debiti per acconti sono riferiti al contributi statali percepiti per la realiuazione degli interventi di potenziamento ed ampliamento degli aeroporti 

pugliesi, I cui dettagli sono indicati nella relazione sulla gestione. Gli acconti sui finanziamenti registrano complessivamente un incremento di circa 10,2 

milioni euro. 

DESCRIZIONE 

DEB. PER FIN CIPE INFRASTRUTTURE 

ANTICIPI DA CLIENTI 

TOTALE 

2017 Var. '/4 
19.614.473 109,03% 

-100,00% 

19.614.473 

2016 

9.383.746 

10.100 

9.393.846 

Differenza 

10.230.727 

10.100 

10220.627 

I debiti verso fornitori, al netto di sconti, si riferiscono sia alle obbligazioni di pagamento contratte per la gestione corrente (acquisti di beni e prestazioni 

di servizi) e sia a quelle assunte per la realiuazione dei lavori di ampliamento delle infrastrutture dei quattro scali aeroportuali. 

ota integrativa al bilancio al 31/ 12/2017 
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DEBITI VlfORNITORI 

FORNITORI CIFT DA RICEVERE 

FORNIT.C/NOTE CREO.DA RICEV. 

CANONI DEMANIALI 

TOTALE 

I 'debiti tributari: sono cosi costituiti 

DESCRIZIONE 

ERARIO C/RITENUTE 

ERARIO C/IMP SOST TFR 

ERARIO C/IRAP ESERCIZIO 

ERARIO C/IRES ESERCIZIO 

DEBITO IVA 

ALTRI DEBITI V/ERARIO 

TOTALE 

2017 

12.727.258 

7 064.043 

915.610 

1.932 490 

20.808.181 

2017 

485.625 

2.231 

264.343 

184.778 

936.977 

Var.% 

42.14% 

-34,87% 

64,12% 

6.15% 

Var.% 

28,73% 

6,59% 

-100,00% 

-100,00% 

-4,94% 

AEROPORTI DI PUGLIA SPA 

2016 Differenza 

8954273 3.772.985 

10.846.697 3.782.654 

557 895 357.715 

1.820.593 111.897 

21.063,668 -255.487 

2016 Differenza 

377.248 108.377 

2.093 138 

133.080 133.080 

1.444.908 1.444.908 

264.343 

194.377 9,599 

2.151.706 -1.214.729 

La voce 'debiti tributari' si compone del debito per ritenute sulle retribuzioni e sui compensi relativi a dicembre per 488 mila, del debito IVA periodo 

dicembre 2017 per complessivi Euro 264 mila, nonché di debiti verso l'agenzia delle entrate per IVA 2010-2011 per Euro 185 mila. 

I 'debiti verso lstiluti di previdenza e di sicurezza sociale' sono maturati per competenze relnbutive di fine anno (dingenlì, impiegati, operai e 

collaboratori) nei confronti degli Enti previdenziali ed assistenziali. 

DESCRIZIONE 2017 Var.% 2016 Differenza 

DEBITI V/INPS 583.907 -3,59% 605.628 21.721 

DEBITI V/INAIL 7.203 7.203 

DEBITI VIPREVINDAI 37.943 0,00% 37.943 

DEBITI V/INPGI 5.382 -0,50% 5.409 27 

DEBITI V/CASAGIT 681 -3,27% 704 23 

DEBITI Vlf PCGI 1.082 -0,18% 1.084 2 

TOTALE 636.198 650.768 -14.570 

Gli 'altri debiti' entro i dodici mesi sono riferiti a 

DESCRIZIONE 2017 Var. 'I, 2016 Differenza 

DEBITI X ADDIZ.DIRITTI IMBARCO 10.184.022 30.31% 7 815 413 2.368.609 

DEBITI V/COMP AEREE PER BIGLIET. 267.692 42,43% 187.942 79.750 

DEBITI V/IATA PER BIGLIET. 26.165 -15,12% 30.825 4,660 

DEBITI V/DIPENDENTI 2.423,331 ·1,43% 2 458432 35 101 

DEBITI V/PARTNERS AIRNET 27.880 0,00% 27.880 

ALTRI DEBITI A BREVE 9.520.827 14,95% 8.282.271 1.238.556 

TOTALE 22.449.917 18.802.763 3.647.154 

Nota integrativa al bilancio al 31/ 12/2017 
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ROPORTI DI PUGLIA SPA 

oltre i dodici mesi' 

DESCRIZIONE 

DEPOSITI CAUZIONALI SUBCONC. 

2017 Var. 'lo 

74.177 .63,41% 

2016 

202.739 

Differenza 

128.562 

TOTALE 

E) Ratei e risconti 

74.177 

Saldo al 31/1212017 
182.388.982 

202.739 

Saldo al 31/12/2016 
193.974.783 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 

-128.562 

Variazioni 
(11.585.801) 

Al 31.12.2017 i ratei e risconti passivi ammontano a circa 182 milioni d1 euro e registrano un decremento di 11.6 milioni d1 euro circa rispello al 

passato esercizio Relativamente ai risconti passivi per conlribuli e/impianti, si riferisce che gli stessi sono stali esposti nel presenle bilancio 

atlraverso l'accredito graduale a conto economico con un criterio sistematico in connessione alla vita utile del bene stesso La composizione della 

voce é cosi dettagliata (art. 2427, comma 1, n. 7, e.e.). 

Descrizione ratei 
Contributi su competenze variabili dipendenti 

importo 
67.431 

Altri 

Descrizione rìscontl 
Canoni di subconcessione 

Proventi security 

Proventi di pubblicita 

Contributi e/esercizio nuove rotte 

Contributo climpianli 

Altri 
Totale risconti 

Impegni, garanzie e debiti assistiti da garanzie reali 
(Rif. art. 2427, primo comma, n.6 9, Cc.) 

Totale ratei 

Importo 2018 
96.730 

64.373 

226.633 

7 495 

11.477.033 

14.651 
11.886.915 

776 

68.207 

Importo esercizi successivi 

30.115 

15.010 

170.381.490 

7.245 
170.433.860 

Totale 
96.730 

94.488 

226.633 

22.505 

181.858.523 

21.896 
182.320.775 

Ai sensi del nuovo principio contabile OIC 22, i conti d'ordine non sono più rappresentali in calce allo Staio patrimoniale ma sono detlagliati in Nota 

Integrativa poiché la loro conoscenza è comunque utile per valutare la situazione patrimoniale e finanziaria della Società (art.2425,11 co.,c.c). 

Ai sensi e per gli effelli dell'art. 2427, c. 1 n.6 e 9 del Codice Civile, si dà atto che non esistono debiti sociali assistiti da garanZle reali o personali o 

prestate dalla società. Si osserva che la Società non ha prestato fideiussioni, né sottoscriilo co-fidejussioni e lettere di patronage. 

Nota integrativa al bilancio al 31/ 12/2017 
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ROPORTI D1 PUGLJA SPA 

6.ter • Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

La società nel corso dell'esercizio non ha posto In essere alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine 

Conto economico 

Le voci del Conto economico sono classificate in base a quanto previsto dal Codice Civile e dal nuovo principio contabile 'OIC 12 - Composizione e 

schemi del bilancio d'esercizio' emanato dall'OIC nel dicembre 2016. 

Nella predisposizione del Conto Economico, sono state rispettate le disposizioni previste dall'articolo 2425 e.e .. Si è proceduto, pertanto, a rilevare i 

ricavi, i costi, i proventi e gli oneri secondo il pnncipio della certezza, competenza e determinabilità oggettiva. I ricavi sono stati nconosciuti nel 

momento in cui sono slali resi i servizi, I costi sono slali classificali per natura e cioè in base alla causa economica dell'evento che 11 ha generati. Al fine 

di rendere agevolmente intelligibili le informazioni della presente noia integrativa, sono siate esposte dettagliatamente le singole voci dei valori e dei 

costi della produzione, evidenziando anche quelle che, negli esercizi precedenU, per sintesi ed omogeneità erano siate accorpale 

Informativa per settore 

Con rif. art. 2427, primo comma, n, 10, e.e., si annotano qui di seguito le informazioni sulle principali categorie di attività rese direttamente 

disponibìli attraverso l'elaborazione del sistema d1 contabilità analitica. 

Diritti 

Corrispettivi a fronte dell'utilizzo del complesso infrastrutturale relativo ai quattro aeroporti pugliesi (diritti di approdo e decollo, diritti di imbarco 

passeggeri, diritti di imbarco e sbarco merci, diritti di sosta degli aeromobili, nonché i diritti sulla sicurezza per il controllo dei passeggeri in partenza, 

del bagaglio a mano e dei bagagli da stiva, prm). Si segnala che a partire dal 31.12.2013 in ottemperanza a quanto disposto dal Decreto 

Interministeriale MIT-MEF n.386 del 25.10.2013, sono entrati In vigore i diritti di approdo e decollo unificati per destinazione/provenienza 

dell'aeromobile. 

Handling 

Attività di assistenza comprendente handling contrattuale e servizi supplementari 

Infrastrutture centralizzate, beni ad uso comune e beni di uso esclusivo. 

La società percepisce introiti in relazione alte infrastrutture di cui ali' allegato B del D. Lgs. 18/99, r beni d1 uso comune rappresentano te infrastrutture 

concesse in gestione agli operatori aeroportuali. I beni di uso esclusivo rappresentano invece gli spazi concessi agli operatori aeroportuali in sub­

concessione. 

Residuali 

Rappresentano le attività non direttamente connesse al business aeronautico 

A) Valore della produzione 

Saldo al 31/12/2017 
92 ,229.775 

Saldo al 31/12/2016 
89.852.366 

Variazìonì 
2.377 .409 

Il valore della produzione, pari a circa 92,2 milioni di euro, registra un incremento d1 2.377 mila euro rispetto all'esercizio 201 

No ta integrativa al bi lancio al' 1/12/20 17 



69113 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

tificato dal maggior traffico aeroportuale registrato sull'aeroporto di Bari Hl ,4%). 

Di seguilo è riportata la composizione sintetica dei ricavi per categoria di attività. 
(Rif. art. 2427, pnmo comma, n. 10, e.e.) 

Descrizione 
Ricavi vendite e prestazioni 
Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 
Altri ricavi e proventi 

il dettaglio dei ricavi delle prestazioni 

DESCRIZIONE 

PROVENTI DI HANDLING 

PROVENTI SERV.ANTINCENDIO 

DIRITTI AEROPORTUALI 

PROVENTI DI BIGLIETTERIA 

CANONI SUBCONCESSIONE 

CANONI SUB SERV RIF.CARBURANTE 

CANONI SUB. SPAZI PUBBLICITARI 

CANONI USO SALA VIP 

PROVEN.DA PARCHEGGIO 
ALTRI RICAVI DI GESTIONE 

TOTALE 

Totale 

2017 Var.'!. 

8.831.187 6.99% 

9.785 84,03% 

35,241.430 5.06% 

225.039 -0,90% 

14.336 423 5.75% 

1.481.517 10.55% 

1 204.583 171,19% 

14.134 1372,29% 

118.609 0,82% 

224.989 -13,20% 

61.687.696 

31/12/2017 
61 .687.696 

368.896 
30 .173.183 
92.229.775 

2016 

8 254.241 

5.317 

33.544.180 

227.091 

13.556.580 

1.340.105 

444.185 

960 
117.645 

259.208 

57.749.512 

Rispetto al 2016, i ricavi delle prestazioni registrano nel complesso un incremento del 6,8%. 

In particolare: 

AEROPORTI DI f'UCiLIA SPA 

31/12/2016 
57.749.512 

280.838 
31.822.016 
89.852.366 

Differenza 

576.946 

4.468 

1.697.250 

2.052 

779.843 

141.412 

760.398 

13.174 

964 

34.221 

3.938.184 

Variazioni 
3.938 184 

88.058 
(1,648 .833) 

2.377.409 

i ncav1 dell'attività di handling aumentano del 7% mentre i ricavi per diritti e tasse aeroportuali del 5,06% (incremento derivante 

dall'aumento dei volumi d1 traffico sull' Aeroporto d1 Bari); 

I canoni di sub concessione aumentano del 5,75% per effetto sia della sottoscrizione di nuovi contratti, in particolare afferenti l'Aeroporto 

di Ban, sia dal rinnovo, a condizioni più favorevoli, di contratti già in essere. 

Il dettaglio degli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

DESCRIZIONE 

INCREM IMMOBILIZZ. IMMATERIALI 

INCREM.IMMOBILIZZ. MATERIALI 

TOTALE 

2017 Var.% 

38.139 

330.757 17.78% 

368.896 

2016 

280.838 

280.838 

Differenza 

38.139 

49.919 

88.058 

La voce di ricavo è rappresentata dall'impiego di personale tecnico interno per la progettazione e monitoraggio degli interventi inseriti nell'Accordo 

di Programma Quadro Trasporti 2007-2013 a valere sui fondi CIPE 62/2011 e sul PAC 2007-2013. Il considerevole incremento rispetto 

all'esercizio precedente è dovuto principalmente alla realizzazione degli interventi di 'riqualifica dei raccordi C e D' di Bari, 'Rifacimento piazzali' 

ed "adeguamento delle sale di imbarco· di Brindisi. Inoltre nel 2017 si è dato avvio ai lavori di Adeguamento della R.E.S.A e degli impianti AVL 

della pista di Bari. 

Nota integrativa al bilancio al 31112/20 17 
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PORTI DI PUGLIA SPA 

Il detlaglio degli altri ricavi e proventi 

DESCRIZIONE 2017 Var.% 2016 Differenza 

PROV.SERV.CENTRALIZZATI 222 422 18,20% 188.177 34.245 

ALTRI RICAVI E PROV.OIVERSI 131 740 -24,85% 175.303 43.563 

RECUPERO SPESE DIVERSE 599.096 -69,61% 1.971,223 1.372.127 

RECUPERO UTENZE COMUNI 737.085 -4,75% 773,803 36.718 

SOPRA WENIENZE ATTIVE DIVERSE 85.594 -87,11% 664.199 578.605 

UTILIZZO FONDO RISCHI 644.882 644.882 

TOTALE 2.420.819 3.772.705 •1.351,886 

Di seguito il dettaglio dei contributi in e/esercizio: 

DESCRIZIONE 2017 Var.% 2016 Differenza 

CONTRIB. REG.PUGLIA TURISMO 12.650.263 0,59% 12,575,728 74.535 

CONTRIB, GSE FOTOVOLTAICO 170,360 35,64% 125 594 44.766 

CONTR. REG PUGLIA NUOVE ROTTE 3.274 191 -9,86% 3,632.438 358.247 

ALTRI CONTRIBUTI CIESERCIZIO 70.825 1907,51% 3.528 67.297 

TOTALE 16.165.639 16.337.288 •171.649 

Di seguito il dettaglio dei contributi in e/capitale· 

DESCRIZIONE 2017 Var.% 2016 Differenza 

CONTR. BENI GRAT.DEVOLVIBILI 2.722.663 -2,29% 2.786.508 63.845 

CONTR. INTERREG 41.512 -0,27% 41.626 114 

CONTR. PONINFRASTRUTTURE 2.101.195 -0,27% 2 106.952 5.757 

CONTR. SIST.MONITOR. RUMORE 33,284 -0,12% 33.324 40 

CONTR. FERROTRAMVIARIA 6.662 -0,27% 6.680 18 

CONTRIB.MIN.AMBIENTE POI ENERGIA 166.190 -0,27% 166.645 455 

CONTRIB. REG.PUGLIA CIPE 5.336.306 ·1,27% 5.404.806 68,500 

CONTRIB. REG PUGLIA C/IMPIANTI 33.603 0,00% 33.603 

CONTRIB. REG.PUGLIA POR-FESR 28.361 -11,34% 31.988 3.627 

CONTR.CIIMPIANTI DIVERSI 1,116,949 1,55% 1 099.891 17.058 

TOTALE 11.586.725 11.712.023 ·125,298 

La Società ha proceduto ad applicare la contabilità regolatoria di cui alla Delibera CIPE n. 38/07-51108 ed alle Linee Guida ENAC, In particolare è 

stata assicurata la separazione contabile delle attività di assistenza a terra {handling) rispetto alle attività di gestione aeroportuale, cosi come 

previsto dal D.Lg. 18/99 di recepimento della Direttiva UE n. 96/67. 

I diritti aeroportuali introitati nell'esercizio 2017 registrano un incremento pari al 5,06% rispetto all'esercizio 2016, dovuto essenzialmente 

all'incremento del traffico passeggeri transitali sugli scali pugliesi a livello di sistema (5,27%) 

CATEGORIA 2017 2016 DIFFERENZA 

DIRITTI IMBARCO PASSEGGERI 11.214.755 10.352 981 861.774 

DIRITTI IMBARCO/SBARCO MERCI 7.342 30.763 -23 421 

DIRITTI APPRODO/DECOLLO/SOSTA 4.007.063 3.846.696 160.367 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2017 
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BAGAGLI DA STIVA 

DIRITTI IMBARCO PAX SICUREZZA 

DIRITTI PRM 

TOTALE BARI 

DIRITTI IMBARCO PASSEGGERI 

DIRITTI IMBARCO/SBARCO MERCI 

DIRITTI APPRODO/DECOLLO/SOSTA 

DIRITTI BAGAGLI DA STIVA 

DIRITTI IMBARCO PAX SICUREZZA 

DIRITTI PRM 

TOTALE BRINDISI 

DIRITTI IMBARCO PASSEGGERI 

DIRITTI IMBARCO/SBARCO MERCI 

DIRITTI APPRODO/DECOLLO/SOSTA 

DIRITTI BAGAGLI DA STIVA 

DIRITTI IMBARCO PAX SICUREZZA 

DIRITTI PRM 

TOTALE FOGGIA 

DIRITTI IMBARCO PASSEGGERI 

DIRITTI IMBARCO/SBARCO MERCI 

DIRITTI APPRODO/DECOLLO/SOSTA 

DIRITTI BAGAGLI DA STIVA 

DIRITTI IMBARCO PAX SICUREZZA 

DIRITTI PRM 

TOTALE GROTTAGLIE 

TOTALE GENERALE 

B) Costi della produzione 

3,070 805 2.836.244 234.561 

3.797.484 3,507.417 290.067 

960.356 887,031 73.325 

23.057.8-05 21.461.132 1.596,673 

4 191451 4,211.778 -20 327 

9.348 11.114 -1.766 

3.344291 3,270,262 74,029 

1,809.526 1.816.961 .7.435 

2 136.408 2.145.185 -8.777 

291.465 292.695 -1.230 

11.782.489 11.747.995 34,494 

560 395 165 

o 8 .a 
2714 2.201 513 

292 202 90 

317 219 98 

12 o 12 

3.895 3.025 870 

417 626 -209 

121.434 102.356 19.078 

274.963 228.503 46.460 

205 261 -56 

223 282 -59 

o o o 
397.242 332.028 65.214 

35.241.431 33,544.180 1.697,251 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 
86.788.955 84.207.721 

AEROPORTI DI PUGLIA SPA 

Variazioni 
2.581.234 

Si rileva un incremento dì circa 2,6 milioni d1 euro dei costi della produzione. I costi sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della 

Relazione sulla gestione e all'andamento del punto A - Valore della produzione - del Conio economico. 

Dal raffronto dei costi della produzione sostenuti nell'esercizio 2017 e 2016 emergono le vanazmni di seguilo riportate-

Descrizione 

Mate ne prime, sussidiarie e merci 

Servizi 

Godimento di beni di terzi 

Salari e stipendi 

Oneri sociali 

Trattamento di fine rapporto 

Altri costi del personale 

Nota integrativa al bilancio al 31/12 /2017 

31/12/2017 

751 ,092 

41 .013 ,991 

4 611.877 

13.564 .064 

3,896.104 

946 ,376 

o 

31/1212016 Vari azioni 

597.129 153,963 

38.724,032 2.289 .959 

4.431 ,036 180.841 

13 490 .382 73 682 

3 804 .678 91.426 

938 .132 8.244 

o o 
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ROPORTI DI PUGLIA SI A 

Ammortamento immobilizzaz ioni immateriali 515.196 482.640 32.556 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 15.513 702 15.560.341 . 46.639 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 573.052 573.052 

Svalutazioni crediti attivo circolante 1 774.515 232 174 1542341 

Variazione rimanenze materie prime 6.304 115.970 122.274 

Accantonamento per rischi 1 741.200 3 737 652 -1 996.452 

Altri accantonamenti 587.906 603.871 15 965 

Oneri diversi di gestione 1.306.184 1 489.684 -183 500 

86.788.955 84 .207.721 2.581.234 

Nel seguilo si riportano in dettaglio le variazioni intervenute nelle singole componenti di costo. 

DESCRIZIONE 2017 Var.¾ 2016 Differenza 

ACQUISTO MATER.MANUTENZIONE 12.230 -40,13% 20.428 8.198 

ACQ.MATER.HANDLING 22.005 -26,88% 30,095 8.090 

ACQUISTI SECURITY 33.938 103.42% 16.684 17.254 

ACQ.MAT OFFICINA.MEZZI RAMPA 23.548 40.24% 16.791 6.757 

ACQ. TESSERE SIST CONTR.ACCES 99 -98,63% 7 248 7.149 

ACQUISTO MATERIALE SANITARIO 36,438 618.98% 5.068 31.370 

FOTOCOPIE 12.350 -1,05% 12 481 131 

ACQUISTO MAT.LE AGIBILITA' 105.795 1595,43% 6,240 99.555 

VESTIARIO DIPENDENTI 72.970 -4,92% 76.742 3,772 

CARBURANTI E LUBRIFICANTI 289.057 1.75% 284.082 4.975 

CARBURANTE PER RISCALDAMENTO tS.413 87.80% 8.207 7.206 

CANCELLERIA E STAMPATI 59.499 25.04% 47.584 11.915 

CANCELLERIA E STAMP HANDLING 13.344 -15,62% 15,814 2.470 

ALTRI ACQUISTI 54.406 9,55% 49 665 4.741 

TOTALE 751.092 597.129 153.963 

Trattasi dei cosli sostenuti per l'acquisizione di materiale di consumo strettamente correlati all'andamento dei valori della produzione. Si registra 

complessivamente un incremento di circa 154 mila euro rispetto al passato esercizio. 

Costi per servizi. 

DESCRIZIONE 2017 Var. % 2016 Differenza 

ADDESTRAMENTO PROF .LE DIPEND 131.858 129,19% 57.532 74 326 

ASSICURAZIONI 433.130 -11.04% 486.892 53.762 

ASSISTENZA SOFTWARE 345.680 5,19% 328.619 17.061 

COMPENSI A CONSULENTI ESTERNI 443.471 -16,58% 531.600 88129 

COMPENSI AMMINISTRATORE 105.677 -29,55% 150.000 44.323 

COMPENSI COLLEGIO SINDACALE 56.352 -21.45% 71.736 15.384 

CONTRIBUTI AMMINISTRATORI E SINDACI 19.864 -34,58% 30.366 10.502 

GESTIONE PRONTO SOCCORSO 289.698 2.22% 283.406 6 292 

GESTIONE SALA VIP 32 954 9,27% 30.159 

LAVORO INTERINALE 1.285.639 19.29% 1.077.736 

MANUTENZIONI E RIPARAZIONI 1.719.772 2.77% 1 673.426 

Nota integrativa al bilancio al 31112/2017 
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NOLEGGI E FITTI DIVERSI 

ONERI E COMMISSIONI BANCARIE 107 934 -21,90% 138.202 30.268 

ONERI PER SERVIZIO ANTINCENDIO 1137 848 -1,77% 1.158.398 20.550 

ONERI CONTRATTO PUBBLICITA' 591.501 326,22% 138.777 452.724 

SERVIZIO SGOMBERO NEVE 54.460 54 460 

PRESTAZIONI DI MANUTENZIONE 3.066.256 11,09% 2.760 264 305 992 

PRESTAZIONI DI TERZI 121 691 23.14% 98,822 22 869 

PRESTAZIONI FACCHINAGGIO 1227.228 14,06% 1,075.974 151 254 

PRESTAZIONI MANUTENZIONE VERDE 180 340 -7,86% 195.729 15.389 

PRESTAZIONI PROFESSIONALI DIVERSE 224 904 5,94% 212 301 12603 

PRESTAZIONI SERVIZIO ANTINCENDIO 159 089 0,76% 157.895 1194 

PRESTAZIONI SERVIZI SICUREZZA 5.308 882 19,25% 4.451.896 856.986 

PRESTAZIONI SERVIZIO PULIZIA 2.253.156 0,88% 2.233.593 19.563 

PROM.NI COMM.BAN.NUOVE ROTTE 3.274.192 -9,86% 3.632.438 358.246 

PROMOZIONI COMMERCIALI 12.923.492 2.63% 12.592.324 331.168 

PUBBLICITA' DIVERSE 99.195 -27,57% 136.955 37.760 

SERVIZIO FALCONERIA 176.240 -3,04% 181.760 5.520 

SERVIZIO PASS.RID.MOBILITA' 714 159 5,19% 678.913 35 246 

SPESE POSTALI 601 -91.57% 7.132 6 531 

SPESE RIPROTEZIONE PAX 89.939 -26,42% 122.226 32.287 

STAMPA ED INSERZIONI 38.965 -32,61% 57.816 18 851 

TICKET RESTAURANT 469.794 1,61% 482.026 7768 

UTENZA ENERGIA ELETTRICA 2.776.968 13,12% 2.454.833 322135 

UTENZA GAS 297.199 39,02% 213.786 83 413 

UTENZA IDRICA 327.245 5,22% 311.004 16 241 

UTENZA TELEFONICA 169.608 -4,45% 177 509 7 901 

VIAGGI E TRASF .AMM RI E SINO 22 728 33,41% 17.036 5692 

VIAGGI E TRASF.CONSULENTI 3.950 -46,32% 7.359 3.409 

VIAGGI E TRASF.DIPENDENTI 255.917 0,42% 254.843 1 074 

VISITE MEDICHE FISCALI 11.509 36,48% 8.433 3 076 

SPESE DI RAPPRESENTANZA 35.864 -19,07% 44.316 8.452 

WELFARE AZIENDALE - COMMISSIONI 9.042 9.042 

TOTALE 41.013.991 38.724.032 2.289.959 

Rispetto al precedente esercizio i cosli per servizi si incrementano d1 circa 2.290 mila euro. Tale incremento riguarda principalmente i servizi di 

sicurezza a causa del critico contesto geo politico. A queslo si aggiunge l'incremento dei costi connessi al contratto di gestione del servizio di 

pubblicità ai quali tuttavia corrisponde un aumento dei relativi ricavi. 

Costi per godimento di beni di terzi. 

DESCRIZIONE 2017 Var.¾ 2016 Differenza 
NOLEGGIO AUTOMEZZI 215 215 

NOLEGGI E FITTI DIVERSI 60.313 40,33% 42.978 17.335 

CANONI DEMANIALI VIDGAC 4.228.434 4,35% 4.052.095 176.339 

CANONI DEMANIALI V/ALTRI 3.188 5,25% 3 029 159 

LOCAZIONI FINANZIARIE (LEASING) 19.811 -36.42% 31.158 11.347 

SERVIZI CUTE 90.071 3,13% 87.340 2.731 

SERVIZI OCS 107,650 1,09% 106.491 1.159 

SERVIZI WORLDTRACER 17.293 11,78% 15.471 1.822 

LOCAZIONI E LICENZE D'USO 84.902 -8,19% 92.474 7.572 

TOTALE 4.611.877 4.431.036 180.841 

No ta integrativa al bi lanc io al 31/ 12/2017 



69118 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                 

ROPORTI DI PUGLIA SPA 

I costi per godimento di beni di terzi registrano un incremento di circa 181 mila euro, conseguenti principalmente ad un aumento dei canoni 

demaniali corrisposti ad Enac e determinali dallo stesso ente sulla base del traffico aeroportuale cosi come previsto dai provvedimenti di attuazione 

art.2, comma 188 della Legge 23/12/1996 n. 662. 

In relazione ai contratti di leasing in essere. così come voluto dal legislatore, si forniscono le seguenti informazioni: 

Costo di Totale Preuo di Canone Residuo rate Anno di Descrizione bene acquisto durata corrispettivo opzione Mensile in scadenza riscatto leasing 

Riferimento contratto di leasing operativo ~mporti esposti al netto di I.v.a.) 

Automeuo strurnentakl Viano -EZ481 SP 61.835.38 mesi 48 50.000.00 500,00 1.288.24 17 2019 
Mercedes Benz Fin. SPA -Contratto di leasing n. 2298369 / 2016 

Costi per il personale 

La voce in esame comprende l'inlera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di 

contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi. 

La voce in esame è cosi dettagliata: 

DESCRIZIONE 2017 Var.% 2016 Differenza 

SALARI E STIPENDI 13.564.064 0,54% 13.490.382 73.682 

ONERI SOCIALI 3.896.104 2.40% 3.804.678 91.426 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 946.376 0,88% 938.132 8.244 

TOTALE 18.406.544 18.233.192 173.352 

Ammortamenti e svalutazioni 

Gli ammortamenti dell'esercizio ammontano ad euro 16.028.898 di cui euro 515.196 relativi alle immobilizzazioni immaleriali ed euro 15.513.702 

alle immobilizzazioni materiali. Gli ammortamenti sono stati calcolati, a quote costanti, in base alla vita utile stimata dei cespiti tenendo conto della 

residua possibilità d'utilizzazione economica e considerando per i beni materiali anche l'usura fisica. il tutto nel rispetto delle disposizioni del codice 

civile. 

Il dettaglio degli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali 

DESCRIZIONE 2017 Var.% 2016 Differenza 
AMM.SPESE RICERCA SVIL.PUB 7 628 7 628 

AMMORT.CONCESS.BREVET,MARCHI 193,141 4,08% 185.563 7.578 
AMMORT.ALTRE IMMOBILIZZ. IMMAT.LI 260.252 7.14% 242.903 17.349 

AMMORT.SFW SIST.GEST AUTOMATICA BA 54.175 0,00% 54.174 

AMMORT. TERRENI E FABBRICATI 99.548 -0.39% 99.935 387 

AMMORT. IMPIANTI E MACCHINARI 68.252 23.85% 55,109 13.143 

AMMORT. ATTREZZATURE 228.133 -14,89% 268.058 39.925 

AMMORT. ALTRI IMMOBILIZ. MATERIALI 15.117.768 -0,13% 15.137.238 19.470 

TOTALE 16.028.898 16.042.981 -14.083 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2017 

Pagina 33 
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Si precisa che la voce ammortamenti ingloba Interessi Revolving capitalizzati in esercizi precedenti per quota 2017 pari ad euro 231 mila. 

Le quote di ammortamento 2017 coperte da contributi ammontano ad Euro 11.586.725. 

La voce • A lire svalutazioni delle Immobilizzazioni' si riferisce ai 'Lavori di rifacimento piazzali d1 sosta aa/mm ed adeguamento infrastrutture di volo 

di Brindisi". A seguito di risoluzione in danno del contratto stipulato con la ditta S.IN.CO srl, nel frattempo fallita, Enac ha accertato un minor valore 

tecnico contabile delle opere eseguite rispetto all'ammontare complessivo de, SAL, pari ad Euro 573 mila. 

In data 1 febbraio 2018 il curatore fallimentare ha comunicalo la proposta di non ammissione del credito e, pertanto, ad oggi la questione risulta 

pendente. 

In ossequio ai principi della prudenza e della competenza ed anche in cons1deraz1one di van fatton di rischio del settore, nell'esercizio 2017, si è 

proceduto ad accantonare al fondo svalutazione credili l'importo di euro 1 774.515 al fine di fronteggiare l'eventuale rischio di perdite su crediti 

commerciali. 

DESCRIZIONE 2017 Var. 'lo 

SVAL.NE IMMOB.IMMAT. E MATERIALI 573.052 

ACCANT .PERDITE SU CREDITI 1}74,515 664,30% 

TOTALE 2.347.567 

Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

Le rimanenze, valutate al costo d'acquisto, hanno subito le seguenti variazioni: 

DESCRIZIONE 

RIMANENZE MATER.CONSUMO 
RIMANENZE CANCELL./STAMPATI 

RIMANENZE TKTS REST 

RIMANENZE BADGES 

RIMANENZE FINALI MAT.SANITARIO 

RIMANENZE CARBURANTI 

TOTALE 

Accantonamento per rischi 

DESCRIZIONE 

ACCANT.RISCHI E ONERI 

TOTALE 

2017 Var. 'lo 

5.195 -93,77% 

15.494 -212,36% 

-100,00% 

5.495 -815.49% 

300 

1.200 -344,90% 

-6.304 

2017 Var. 'lo 

1.741.200 -53,41% 

1,741.200 

Nota integrati va al bi lancio al 31/12/2017 

2016 

232.174 

232.174 

2016 

83.386 

13.790 

19.070 

768 

o 
492 

115.970 

2016 

3.737.652 

3.737.652 

Differenza 

573.052 

1 542.341 

2.115.393 

Differenza 

78.191 

29.284 

19.070 

6.263 

300 

1.692 

·122.274 

Differenza 

-1.996.452 

·1.996.452 
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Sulla base dell'OIC 31 si è provveduto ad inserire nella voce su indicata, gli accantonamenti destinati a fronteggiare eventi che potenzialmente 

potrebbero comportare l'insorgenza di passività negli esercizi futuri. 

Altri accantonamenti 

DESCRIZIONE 

ACCANT.RISCHI E ONERI 

TOTALE 

2017 

587.906 

587,906 

Var.¾ 
-2,64% 

2016 

603.871 

603.871 

Differenza 

15.965 

-15.965 

Sulla base dell'OIC 31 si è provveduto ad inserire nella voce su indicata, gli stanziamenti per oneri futuri. In particolare le spese future da sostenere 

sulla base delle convenzioni già sottoscritte con i legali societari per contenziosi in essere. 

Oneri diversi di gestione 

DESCRJZIONE 

DIRITTI CAMERALI 
GIORNALI/ LIBRI/ RIVISTE 

IMPOSTA DI BOLLO 
IMPOSTA DI REGISTRO 

IMPOSTE COMUNALI 

PERDITE SU CREDITI 

QUOTE ASSOCIATIVE 

AL TRE IMPOSTE E TASSE DIVERSE 

TASSA PROPRIETA AUTOVEICOLI 

TASSA VIDIMAZIONE REGISTRI 

SOPRA WENIENZE PASSIVE DIVERSE 

COSTI VARI D'ESERCIZIO 

TOTALE 

C) Proventi e oneri finanziari 

2017 

2.286 

19 893 

19.488 

18.484 

162.159 

26.866 

195.798 

24.963 

4.253 

516 

713.901 

117.577 

1.306.184 

Saldo al 31/12/2017 
(1.143.223) 

Var.% 

~ .26% 

-10,30% 

-39,94% 

-57,12% 

23,46% 

311,05% 

22,30% 

-40.46% 

1,12% 

0,00% 

-30,33% 

478.46% 

2016 

2.292 

22.177 

32.449 

43.109 

131.347 

6.536 

160,093 

41.929 

4.206 

516 

1.024.704 

20.326 

1.489.684 

Saldo al 31/12/2016 
(1.481.518) 

Differenza 

6 

2.284 

12,961 

24.625 

30.812 

20.330 

35.705 

16.966 

47 

310.803 

97.251 

·183.500 

Variazioni 
336.295 

La sooetà nell'esercizio 2017 ha utilizzato in modo consistente le linee di credito concesse. Le forme di utilizzo sono siate principalmente per 

anticipazione fatture clienti, impieghi in conto corrente e finanziamenti Il ricorso al credito bancario è stato determinato principalmente dal ritardo da 

parte della Regione Puglia e dell'ENAC nel nmborso delle anticipazioni effettuate per la realizzazione degli investimenti e dei progetti di promozione 

del territono. 

Gli utilizzi in questione hanno comunque fatto registrare un decremento degli oneri finanziari rispetto al decorso esercizio. 

Qui di seguito si riporta la specifica dei proventi e degli oneri finanziari. In ottemperanza a quanto prescritto dall'art. 2427 punto 8 e.e. 

Proventi finanziari 

DESCRIZIONE 

INTERESSI ATTIVI C/C BANCARI 
INTERESSI ATTIVI DIVERSI 

Nota integrati va al bilancio al 31/12/20 17 

2017 Var. % 

633 -37,01% 

248.901 15,46% 

2016 

1 005 

215.568 

Differenza 

372 

33.333 
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TOTALE 249.534 216.573 32.961 

Oneri finanziari 

DESCRIZIONE 2017 Var.% 2016 

INTERESSI PASSIVI BANCARI 1 276 172 -19,25% 1.580.305 

INTERESSI PASSIVI 01 MORA 291 -98,10% 15.305 

ALTRI ONERI FINANZIARI 116155 13.20% 102.610 

TOTALE 1.392.618 1.698220 

Utili e perdite su cambi 

DESCRIZIONE 2017 Var. % 2016 

UTILI SU CAMBI 203 -26,71% 277 

PERDITE SU CAMBI 342 131,08% 148 

TOTALE -139 129 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Saldo al 31112/2017 Saldo al 31/12/2016 

Si evidenzia l'insussistenza di operazioni di rivalutazioni o svalutazioni di attività finanziarie 

Imposte sul reddito d'esercizio 

Descrizione 
IRES DELL'ESERCIZIO 

IRAP DELL'ESERCIZIO 

IMPOSTE ANTICIPATE IRES 
IMPOSTE ANTICIPATE IRAP 

Saldo al 31112/2017 
1.850.776 

IMPOSTE ANTICIPATE (STORNO) IRES 

IMPOSTE ANTICIPATE (STORNO) IRAP 

IMPOSTE DIFFERITE IRES 

IMPOSTE DIFFERITE (STORNO) IRES 

Tot.1Ie 

Saldo al 31/12/2016 
2.307 .084 

31/12/2017 'I, 

1 790.283,00 -30,74% 

679.967,00 -16,66% 

-1.155.407,00 -6,71% 
-151.600,00 -38,94% 
569.971,00 48,70% 

117 562,00 230,05% 

0,00 0,00% 

0,00 -100,00% 

1.850.776,00 

Differenza 

304.133 

15.014 

13.545 

-305.602 

Differenza 

74 

194 

-268 

Variazio ni 

Variazioni 
(456,308) 

31/1212016 Differenza 

2.584.691,00 -794.408,00 

815.856,00 -135.889,00 

-1.238.464,00 83.057,00 
-248.286,00 96.686,00 

383.305,00 186.666,00 
35.619,00 81.943,00 

0,00 0,00 

-25.637,00 25.637,00 

2.307 .084,00 -456.308,00 

Le imposte IRES e IRAP correnti sono state iscritte per competenza dell'esercizio. Le imposte anticipate sono state rilevate in quanto esiste la 

ragionevole certezza dell'esistenza, negli esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, a fronte delle quali sono state iscritte le 

imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. 

Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere teorico risultante dal bilancio e l'onere fiscale teorico: 

Nota integrati a al bi lancio al 3 1/ 12/20 17 
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IRES IRAP 

Descriz ione Variazio ni Variazion i 
(+) (-) (+) (-) 

RF - Comp . Amm . non corrisposti (art. 64, c. 3) 
RF - Imposte indeducibi li (art. 64 , comma 1) 2.4 70.250,00 

RF - Amm.ti non deduci bili - (art . 99 comma 1 ) 386.421 ,50 385.230,00 
RF - Spese relative a più esercizi (art. 74) 
RF - Svalut. e accant. Non deducibili (art. 71) 4.103 .620 ,82 

RF - Altre variazioni in aumento 990.572,63 
RF - Costi non ded.in prec.eserc . (art. 75, co.4) 
RF - Altre variazioni in diminuzione 1.933.469 ,99 
IO - Altri ricavi e proventi 
10 - Costi per materie prime e merci ecc . 
IO - Costi per servizi 1.483 .380 ,56 33.318,94 

10 - Costi per godimento beni di terzi 
10 - Ammortamento indeducibili 386.421 ,50 385.230,00 
IO - Accantonamenti 4 .103.620 ,82 1.788.314,05 
IO - Oneri diversi di gestione 142.647 ,00 111.837,00 

Costo per Il personale dipendente 18.406 .543,49 

Contratti formazio ne lavoro 

Premio inail 231 .276,00 

Altre deduzioni IRAP 15.048.027 ,00 

Oneri utilità socia le entro 0,5% del personale 
Svalutazione crediti 
Proventi finanziari 249.533, 19 
Oneri finanzia ri 1.627 .862 ,40 
Proventi straordinari 0,00 
Oneri straordinari 680 .075 ,95 

Imposte 
Imposte correnti IRES 1. 790.283,00 

Imposte correnti IRAP 679 .967 ,00 

Imposte anticipate IRES 1.155.407 ,00 1.155.407 ,00 

Imposte anticipate IRAP 151.600,00 151.600,00 

Utilizzo imposte anticipate IRES 569.971,00 569.971,00 
Utilizzo imposte anticipate IRAP 117.562,00 117.562 ,00 

Imposte differite IRES 0,00 0 ,00 

Imposte differ ite IRAP 0,00 0,00 
Utilizzo imposte differite IRES 0,00 0,00 
Utilizzo imposte differite IRAP 0,00 0,00 

Abbattimento forfetario IRAP 

Tot ale delle va riaz ion i 8.638.397,95 3.625,706,99 29.988.334,72 19.154.543,18 

Utile I Perdita di eserciz io netto imposte corrent i 2.446 .821 ,34 2.446 .821,34 

Perdite pregresse 
Reddito imponibile 7.459 .512,30 13.280.612,88 

Nota inregrativa al bi lancio al 3 1/12/2017 
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Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari 

Aeroporti dI Puglia S.p.A. è concessionana della gestione totale degli aeroponl di Bari, Bnnd1s1, Foggia e Grottaglie fino al1'11.2.2043, in forza della 

Convenzione del 25.1 2002 approvata con DM 6.3.2003. 

La concessione prevede, tra gli altri, l'obbligo d1 realizzare un Piano dì Sviluppo Aeroportuale ed f connessi Investimenti infrastrutturali. 

In data 15 novembre 2004 Aeroporti di Puglia SpA (ex SEAP SpA) ha sonoscritto con la Banca OPI SpA un contratto di finanziamento di Euro 

30.000.000,00 per la realizzazione di un piano di interventi infrastrutturali sugli aeroporti pugliesi (n. di repertorio 38232). A fronte di tale contratto 

Aeroporti di Puglia ha ricevuto un prefinanziamento di 10.000.000,00 di Euro, sulla cui somma ha pagato gli Interessi di preammortamento. 

Nel periodo inlerconente Ira il 25/02/2005 ed il 10/02/2009 la Banca OPI ha erogato ad Aeroporti di Puglia l'intero importo del finanziamento. In data 

9/07/2009 l'operazione é andata in definitivo ammortamenlo per l'importo di Euro 30.000.000,00. Pertanto la società ha sottoscritto un atto aggiuntivo 

al precedente contratto con la Banca BIIS (ex Banca OPI) per la ricognizione finale del debito e per stabilire le modalità di restituzione dello stesso, 

che di seguito si riportano: 

N. 37 rate semestrali posticipate, dal 01/0112010 alJ0/6/2028, con quota capitale costanle di 810.810,81 Euro, oltre interessi posticipati calcolati ad 

un tasso vanabile pari all'Euribor a 6m/360 aumentato dello spread dell'1,05% annuo. 

A seguito della sottoscrizione dei suddetll contratti, per immunizzarsi dal rischio della variabilità dei tassi di interesse nel medesimo periodo, Aeroporti 

di Puglia ha stipulato 113/01/2006 con l'istituto di credito Banco d1 Napoli ed il 4/8/2009 con la banca BIIS, tre contratti di derivati. 

1 -"Opzione su tassi di interesse': contr. num. KS21890 (ora n. 10684719) scadenza 02.01 2026 Banco di Napoli 

2 - 'Opzione su tassi di interesse': contr. num. KS21888 (ora n. 27243495) scadenza 02 01 .2026 Banco di Napoli 

3 -'lnterest rate swap·: contr. num.908040114 (ora 10619961) scadenza 29.06.2018 Intesa Sanpaolo(ex BIIS SpA) 

I contratti sono tut~ della tipologia I.R.S. (lnterest Rate Swap), con I quali due controparti decidono di scambiarsi, per un periodo di tempo prestabilito, i 

flussi finanziari dovuli a litolo di interesse su un capitale di riferimento. 

Con i contralli KS2188B e KS21890 AdP ha voluto coprirsi dal rischio di un rialzo dei tassi di interesse , stabilizzando i flussi di cassa futuri. in un 

range (max e min) a lasso fisso. 

La Società usufruisce quindi delle variazioni positive o negative tra un lasso minimo detto di 'floor' (pavimento) ed uno massimo detto di 'cap· (tetto). 

Il capitale di riferimento è di Euro 10.000.000.00 e dal 4/01/2016 s1 è ridotto a 5.000.000,00 di Euro. 

Il contratto 908040114 invece. ha un capitale di riferimento pari ad Euro 29.189.189. 

L'accordo prevede che AdP paghi questo denaro ad un lasso fisso ad ogni scadenza, mentre la banca si impegna a pagare un tasso variabile Euribor 

6m acl/360 il giorno precedente la scadenza stessa. 

Il pagamento tra le parti avviene mediante scambio di differenziali ad ogni scadenza di periodo. 

Dalla natura stessa dello strumento. quindi. non si evince alcuna finalità speculativa, trattandosi di operazioni mirale esclusivamente ad immunizzarsi 

dal rischio di essere eccessivamenle esposti nel lungo periodo all'incremento dei tassi di interesse. 

Nota integrati a al bi lan io al 3 1/1212017 
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Di seguito la composizione degli strumenti derivati in essere al 31, 12.2017 

Tipologia numero capitale/importo capitale aatad1 data mark 
contratto contratto divisa di riferimento in vita stipulazione/ scadenza IO 

(euro) (euro) contrattazione finale market 

Opzione su Tassi di 
27243495 euro 10.000.000 5,000,000 03/01/2006 02/01/2026 10.409 

Interesse 
Opzione su Tassi di 10684719 euro 10,000.000 5,000.000 03/01/2006 02/01/2026 -1.268.464 

Interesse 

lnteresl rate swap 10619961 euro 29.189.189 17,027 027 04108/2009 29/06/2018 -338.096 

Il Mark lo Market è il valore corrente di mercato di ciascun contratto calcolato alla data di rilevazione indicata in oggetto, il cui segno positivo(+) o 

negativo(·) è da riferirsi alla posizione del Cliente. Il calcolo del Mark to Market è stato effettuato sulla base della metodologia standard di cui si serve 

la Banca che riteniamo conforme alle metodologie generalmente in uso sul mercato. La metodologia di determinazione del Mari( te Mar1<et utilizza 

molteplici parametri e indici, perallro, non assoluti ed esaustivi, a loro velia determinati sulla base d1 dati e notizie di mercato (a seconda dei casi: tassi 

di interesse, prezzi e cambi) desunti da pnmane font, rilevati alla data di chiusura del bilancio 2017 

Tipologia 
mark mark 

Imputazione numero lo lo 
contratto contratto divisa market al market al contabile 

01/01/2017 31/12/2017 

Opzione su Tassi di C) lii 5) Strumenti 
27243495 euro 14.127 10.409 finanziari derivati Interesse 

attivi 

Opzione su Tassi di 
B) lii Strumenti 

10684719 euro -1.485.825 -1.268.464 finanZlari denvati 
Interesse 

passivi 

lnterest rate swap 10619961 euro -1 .040.083 -338.096 B) lii Strumenti 
finanzian derivati 
passivi 

La variazione annuale dei flussi finanziari, ammontante complessivamente a Euro 915 mila, è stata imputata nella classe Patnmonio netto - voce 

A) VII-Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi. Detta voce, al 31.12.2017, ammonta ad Euro 1,6 milioni. 

Nel Conto Economico sono stati imputati soltanto gli effetti della copertura di competenza dell'esercizio 2017. 

Numero e Valore Nominale delle azioni della società 

Numero Az1on1 12 950.000 

Valore Nominale 1 euro 

La socretà non ha emesso né azioni di godimento né obbligazioni convertibili in azioni. 

lnfonmazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società 

(Rif. art 2427, primo comma. n. 19, e.e.) 

La società non ha emesso strumenti finanziari 

Informazioni su finanziamenti effettuati dai soci 

(Rif. art 2427, comma n. 19 bis, C.c.) 

Nota integrativa al bilancio al 3 1/ 12/20 17 

Pagina 39 
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ROPORTI DI PUGLIA SPA 

In linea con quanto disposto dalla Legge Regionale n. 3712014 al Capo lii ·società controllate dalla Regione Pugha. Norme in materia di 

anticipazione temporanea di liquidità· ed 'al fine di sostenere piani di inteNento per investimenti che rientrano nella co"ente strategia di impresa e 

che perseguono finalita di pubblico interesse·, in data 28.10.2014, Aeroporti di Puglia ha provveduto ad avanzare apposita nchiesta di anticipazione 

temporanea di liquidità di ammontare pari a 50 milioni di euro. La Regione Puglia, accolta la nch1esta e sottoscntta apposita convenzione, 1n data 

15.12.2014, ha provveduto, come previsto al punto 4) comma 1, ad erogare a titolo di anticipazione l'importo di 17,5 milioni di euro. 

Sulla base della anticipazione ricevuta, in data 22.12.2014, sono stati determinati oneri finanziari al 31.12.2017 per un ammontare di circa euro 

100 mila, al tasso foonato dall'EURIBOR 1 mese lettera (misurato sul quotidiano Il Sole 24 ore l'ultimo giorno del mese precedente) 0,100 punti 

percentuali - cosi come convenzionalmente dovuti dalla Regione Puglia al proprio tesoriere in caso di anticipazione di tesoreria - uno spread pan 

al parametro EURIRS 6 anni, come da rilevazione effettuata il giorno precedente all'adozione dell'atto di concessione dell'anticipazione. La prima 

erogazione è stata quantificata sulla base del piano di interventi previsto dal crono programma, il restante importo sarà erogato in ragione del 

fabbisogno d1 liquidità generato dell'avanzamento del piano di interventi, previa rendicontazione di una percentuale non inferiore al 70% delle 

anticipazioni già concesse. 

Patrimoni destlnatì ad uno specifico affare 

(Rtt. art. 2427, comma n 20 bis, e.e.) 

Si dà atto che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare 

Finanziamenti destinali ad uno specifico affare 

(Rif art 2427, comma n 21 bis, e.e,) 

Si da atto che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare. 

Informazioni su operazioni effettuate con le parti correlate 

(Rif. a~. 2427, comma n 22-bis, e.e) 

Non sussistono parti correlate. 

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

(Rif. art 2427, primo comma, n. 22-ter, e c.) 

La società non ha 1n essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

(Rif. art 2427, primo comma, n 22-ter, e.e.) 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

(Rlf art 2427. primo comma. n. 22-quater, C.c.) 

Come descritto nella Relazione sulla Gestione, per l'anno 2018, si prevede una crescita del traffico che dovrebbe consenure il consolidamento dei 

ricavi, correlati soprattutto al settore aviation. 

L'attivazione delle nuove aree commerciali a Bari e Brindisi, cosi come l'avviamento delle attività del Test Bed di Grottaglie per gli operatori 

dell'industna aeronautica, dovrebbero inoltre consentire anche lo sviluppc dei ricavi del settore extra aviation. 

In ogni caso, la società proseguirà nell'azione di efficientamento e di sviluppo al fine d1 confermate e migliorare i propri risultati economico-finanziari, 

Informazioni relative ai compensi erogati 

(Rif art. 2427, primo comma, n. 16-bis, e.e) 

S1 torniscono d1 seguito le ultenon informazioni mordine a1 cornspett1v1 maturati negli esercizi 2017 e 2016, per le attività d1 rev,si 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/20 t 7 

-
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ROPORTI DI PUGLIA SPA 

consulenze ricevute a vario titolo. Ai sensi di legge si evidenzia che all'Amministratore Unico in carica fino al 13/01/2017 è stato corrisposto il 

compenso lordo di euro 5.000,00 e al Consiglio d1 Amministrazione Euro 100.677,42. 

Ai componenti del Collegio Sindacale sono stati corrisposti compensi per complessivi Euro 56.351,56 (articolo 2427, comma 1, n. 16, e.e.) e l'organo di 

revisione legale 14.400,00, per la certificazione del bilancio e per la Contabilita regolatoria ex Direttiva CIE n. 38/07. 

Descrizione 
Compenso Amministratore 
Compenso Sindaci 
Certificazione e revisione bilanc,o 
Coni/Olio Contabile 
Totale 

Destinazione del risultato d'esercizio 

31112/2017 
105.677 
56.351 
14.400 

176.428 

% 3111212016 Differenza 
-29,55% 150.000 -44.323 
-21.45% 71.736 -15.385 
-24.21% 19.000 -4.600 
-100,00% 12.000 -12.000 

252.736 -76.308 

Ai sensi dell'art. 2427-bis c. 1, n. 22 septies del Codice Civile, si eviden21a che la proposta d1 destinazione degli ulili conseguiti nell'esercizio, pari a 

Euro 2.446.821 prevede l'accantonamento a riserva legale di 1/20 degli stessi e l'imputazione della restante parte a Riserva Straordinaria. 

BIiancio Consolidato 

Ai sensi dell'art. 2427-bis c. 1, n. 22 quinquies e sexies del Codice Civile, si attesta che non sussiste l'obbligo di redigere il bilancio consolidato. 

Informativa sull'attività di direzione e coordinamento 

Ai sensi dell'art. 2497-bis c. 4 del Codice Civile, si attesta che la società non é soggetta all'altrui attività di direzione e coordinamento 

Conclusioni 

Il presente bllancio chiuso al 31.12.2017, composto da Stato patrimoniale. Conto economico, Rendiconto Finanziario e Nota integrativa, rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patnmoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risullanze delle scritture 

contabili. Si ringraziano i dirigenti e i dipendenti della Società, le Istituzioni centrali e locali, per il loro impegno e la proficua collaborazione. 

Bari, 30 maggio 2018 

Nota integrativa al bil ancio al 31/12/20 17 

Il Consiglio di Amministrazione 

Prof. Tiziano ONESTI 

Sig. Antonio Maria VASILE 

Avv. Beatrice LUCARELLA 
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ociali 

RELAZIONE ULLA GE TIO E 

2017 

Consiglio di Amministrazione: 

Presidente 

Vice Presidente 

onsigliera 

Ammini tratorc nico: 

ollcgio indacalc 

Presidente 

indaci effettivi 

Tiziano ne ti dal 14.03.20) 7 

ntonioMari a asileda l 14.03.2017 

Beatrice Lucarella dal 14.03.20 17 

Giu eppe A iemo fino al I 3 .O I .20 l 7 

Daniela De Vincenzo dal 13.0 l.20 I 7 

Valter Pastena lino al 13.01.2017 

Paolo Botticelli dal I .01.2017 

Domenico Viola lino al 13.01.2017 

Michele De hirico dal 13.01.20 I 7 

Alma LuciaMu crraftnoal 13.01.2017 
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supplenti 

ocietà di Rcvi ione e Certifica z ione 

Organismo di igilanza ex D.Lg . 231/01 

Aurora De Falco dal I 1 .O 1.2017 

iantomma o Zacheo dal 13.01.2017 

Mario Aulenta fino al 13.01.2017 

Daniela Caterino fino al 13.01.20 17 

Ria Grani Th rnto □ .p.A. 

Presidente Raffaele usmai dal 21.06.2017 

omponente Pietro Di Mango dal 2 l. 06.2017 

omponente interno 

dV monocratico 

Marco Catamerò dal 2 1.06.2017 

Giorgio Manellin fino al 21.06.2017 

Responsabi le della Traspare nza e della Preve nzione della orruzione: 

Raffaella alasse 
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IZI E O 'IETARI A 

TOTALE 

AZ/0 JSTA OTTOS RITTO o;., 

Regione Puglia € 12.873.988,00 99.414 

Amministrazione Provinciale di Bari 7.457.00 0,058 

Amministrazione Provinciale di Brindisi € 303.00 0,002 

Ammini trazione Provinciale di F ggia € 1.108.00 0.009 

mmini trazione Comunale di Bari E 5.230,00 0,040 

Ammini trazione Comunale di Brindisi 1.611,00 0,012 

Camera di Commercio di Taranto € 51.825,00 0,400 

Camera di ommercio di Bari 7.608.00 0,059 

Camera di Commercio di Lecce € 303,00 0,002 

Camera di Comm rcio di Brindisi 567,00 0,004 

Totale € 12. 950.000,00 100,00 

66 
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gnori Azionisti. 

l'esercizio 20 17 è stato un anno p iti o per er po11i di Puglia .p.A evidenziando un utile di 

ercizio di ur 2.446.821.00 ( " 1.8" % ri petto al 2016). 

Il traffico passeggeri dell' intera Rete aeroportuale puglic e ha fatto regi trarc valori in aumento 

(+ 5 46%) rispeno al 20 I 6, in particolare con riferiment al traffico internazi nal , riportando un 

volume annuo di irca 7.000.000 di as eggeri, li elio ma imo raggiunto dalla ocietà negli anni, 

favorendo lo vilupp economi o della Puglia, al fine dell'attrazione degli in estimenti nel 

territorio e del supp rto all' internazi nalizzazione delle irnpre e, nonché il rafforzamento delle 

politiche di incoming turistico. 

Per gli aero1 orti di 13ari. Brindi i. e rollaglie è stata otlenuta la nuova certificazione rilasciata 

dalr ENAC in ba e al Regolamento Europeo 139/2014. confermando la rispondenza delle procedure 

operative, degli impianti e delle infrastrutture aeroportuali degli scali ai requisiti previsti dalle 

norme comunitarie. 

el 2017 sono stati posti i passi fondamentali di attuazione della pianificazione strategica che ba 

definito le pe ifiche "vocazioni'' cl i ingoli aeroporti puglie i costituenti la "Rete aeropo11uale 

pugliese'·, così come definita dalla Direttiva E 2009/ 12. per la quale, primo caso in italia, è stato 

emanato il Decreto lntermini teriale n. 6 del 18.01.2018 . 

In tal senso, la indi iduazione dell'Aeroporto di Grottaglie come base per lo Spazio-porto. destinato 

ai voli suborbitali. dopo una compi ssa istruttoria tecnica da parte dell'E , rende ancora più 

vidente il valore innovativo e la grande potenzialità delle infrastrutture pugliesi anche n I 

omparto aero paziale. 

L'approvazione da pat1e di ENAC d Ila Ca11a dei Servizi con elevati livelli di servizio e la costante 

attenzione agli a pelli ambientali, con particolare riferimento all'e flìcientamento energetico, denota 

empre più la vocazione di Aeroporti cli Puglia .p. . a un ruolo strategico e trainante 

del!' economia pugli e, oltre che di attestazione di una g tion virtuosa che determina le priorità 

aziendali non soltanto in base a alori economico-patrimoniali. 

Il valore reputazionale della Soci tà · stato ulleriorment consolidato nel 2017 con la conferma da 

parte dell'Autorità Garante della oncorrenza e d I Mercato del Rating di 

TELLE". 
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prestigioso rie noscimento dell'Autorità Garante della oncorrenza e ciel Mercato premia il 

grande impegn pr fuso suJ piano della legalità e della collaborazione instaurata con Confindustria 

in sede di ade ione ai protocolli di legalità e agli altri codici etici. 

In tal senso, nel 2017 si è procedut alla valutazione della struttura organizzativa ed alla definizione 

di un nuovo organigramma, andando a rafforzare i presidi dì controllo interno. mediante la funzione 

di supporto alla lùnzione di Auditing ed alla modifica della configurazione cieli' rganismo di 

Vigilanza ex D.Lgs 23 1, passando dalla forma monocratica a quella collegiale. 

Al fine di rendere una migliore e più ffìcace comunicazione finanziaria, an he e non obbligata la 

ocietà, a partire dall'esercizio 2017, ha inerito ali interno della pre ente Relazione sulla 

Gestione, anch alcun informazioni di carattere non finanziario. Tali informazioni. c munque. non 

ono rese in appli azione del Regolament Consob (Delibera 20267 del 18.01.2018) di attuazione 

della Direttiva europea (2014/95 E). recepita nell' rdinamento nazionale (decreto legislativo 

254/2016). 

Pertanto, il risultato di esercizio 2017, in netto miglioramento rispetto all'anno precedente, deriva 

dalle azioni di sviluppo commerciale e di efficientamento operativo attuate dalla ocietà, a 

conferma la p ·itività della gestione nell'ottica del con olidamento d ll'a ett patrimoniale 

aziendale. 
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't11ulame11to del tm(fì co 

el 2017 i pa seggeri in arrivo e partenza dagli aer p rti pugliesi ono tali complessivamente 

7.007.362 il +5,46% rispetto al con untiv del 2016; di 1ucsti 6.852. 744, +5, 15%, sono stati 

passeggeri di linea 131.05 l. + 19.34%. quelli dei oli chaner. 

enza il veri!ì arsi di fattori esterni stra rdinari. come l'eccezionale nevicata cli gennaio 2017, la 

decisione di Alitalia di impiegare di aer mobili con min re capacità con contestuale riduzione delle 

frequenze sulla rolla Brindisi - Milano Linate, o ancora la riduzione di alcune frequenze adottate da 

Ryanair il risultato avrebbe assunto contorni migliori. 

Gli aeroporti puglie i, quindi, si confermano quale a s t trategico per l'attuazione di azioni 

finalizzate allo sviluppo turistico. industriale e sociale della nostra regione. Un pr ce o irtuoso 

nel quale la rete aeroportuale pugliese gioca un ruolo importante, distinguendosi non solo per i 

lusinghieri ri ultati di traffico, ma anche per la costant azione di qualificazi ne e potenziamento 

delle infra trutture. li tutto in un contesto di massima attenzione alla qualità dei crvizi prestali e 

alle esigenze della clientela. 

Dall 'esan1e dettagliato dei dati emerge che il traffico di I inea si apprezza del +5.15% rispetto al 

2016. con un miglioramento più accentuato per la linea internazionale che con 2.24" .204 passeggeri 

cresce, a li elio di rete regionale. del 15,51% rispetto al 2016. 

Sull'aeroporto cli Bari è stato superato un nuovo traguardo, ossia quello dei 4,5 milioni di 

passeggeri: nell'anno appena terminalo, infatti. il totale (arrivi + partenze) è stato di 4.685.376 

passeggeri, il +8.49% rispetto al totale 2016. Di que ti 4.571.536 (+7,8%) rappresentano il totale 

dei voli di lin a, dato dai 2.829.525 pa seggeri di linea nazionale (+2.13%) e da 1.742.01 I 

I asseggeri + 18,47%, della linea int rnazionale. 

tabile il dato dell'aeroporto del alento di Brindisi d ve nello corso anno i pa seggeri. totale tra 

an·ivi e partenze. ono stati 2.317.729, in fl sione del! 0.17% rispetto ai 2."2 1.754 pa eggeri del 

2016. Pres oché identico il consuntiv riferito ai pa 

passeggeri del 2016 ai 2.281.208 del lo cor o anno. 

pari al -I 37% ri petto al dato 20 16, conta una serie di fattori e terni, tra i quali la rid 
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quenze autonomamente ad ttata da Ryanair a livello di network e dell'offerta Alitalia ui voli 

da/per Milano Linate. va evidenziato I incremento del 6.285% registrato dalla linea internazionale 

i cui pa seggeri 0110 passati dai 4 71.594 del 2016 ai 50 l. I 93 delr anno scorso. 

Per quanto riguarda il Traffico Freight-Cargo, ali" crop ,rto di Grollaglie s no tate movimentate 

merci per T 6.354 (+ 18 73% rispelt al medesimo periodo del 2016). in diretta conne 10ne c n 

l'esportazione delle fusoliere del B cing 787 J rodette nello stabilimento Leonardo. 

In coerenza con la pianificazione regionale in essere, sarà necessario viluppare la ocazione 

dell'Aeroporto di Grottaglie int grandolo in un sistema logi tico territoriale che abbia come suo 

perno il port di arante. In tal enso. sarà empre più ni.:ci.: sari potenziare le inergie mare-aria 

nell'ottica dell' intennodalità. integrando l'Aeroporto di rottaglie ed il Po1t o di Taranto nello 

. viluppo della Zona conomica pe ialc (ZES) 

In Puglia aranno istituite due Zone Economiche Speciali (ZE ) a Bari e Taranto. in base all'ru1. 4 

del D.L. n. 91/2017 "Disposizioni Urgenti per la crescita economica del Mezzogiorno··, con le 

implicazioni in termini di intermodalità Porto/Aeroporto. co ì come I istituzione cieli' rea Logistica 

Integrata del i tema Puglie e e Lu ano det nninerà la ne e ità di un approfondimento in merito 

alla logistica cd alle aree di interesse. che potranno ben tìciare delle agev ]azioni e onomiche e 

procedurali pre i te per l'insediamento delle imprese. 

L · intermodalità per i passeggeri e per le merci con i Porti dovrà essere sempre più potenziata: 

• condi idendo i programmi di miglioramento dell"acces ibilità territoriale alle infrastrutture 

portuali ed aeropo1tuali; 

• potenziando la connettività Porto-Aeropo1to, 

• definend configurazi ni infrastrutturali ed impiantistiche idon e per le attività 

intermodali; 

• condividendo programmi di l□novazione tecnologica ed efficientam nto gestionale. nonché 

le procedure operative ed i s rvizi. in regime di ecurity e safety, anche mediante la 

proposizione di modelli operali vi innovativi agli Enti competenti· 

• a promu ver la destinazione "Puglia·• nei mercati internazionali, al fine dello viluppo ciel 

turism ··incoming··, dell'aurazione degli in stimenti e dell'internazionalizzazione delle 

imprese. 
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conferma di quanto sopra descritto Aeroporti di Puglia S.p.A. e l'Autorità di istema Portuale 

del Mare driati o Meridionale hanno sottoscritto uno specifico Protocollo d' Intesa. 

eropo,10 di Bari 

PASSEGGERI 2015 2016 2017 % 2015/2017 % 2015/2016 % 2016/2017 

NAZIONALI 
Linea 2.602.305 2. 770.432 2.829.525 8,73 6,46 2,13 

Charter 2.872 3.834 3.705 29,00 33,50 -3,36 
Av. Gen 1.034 902 848 -17,99 -12, 77 -5,99 

TAXI 732 824 818 11,75 12,57 -0,73 

INTERNAZIONALI 
Linea 1.272.570 1.470.402 1. 742.011 36,89 15,55 18,47 

Charter 76.535 63.408 94 036 22,87 -17,15 48,30 
Av. Gen 923 735 971 5,20 -20,37 32, 11 

TAXI 661 836 1.044 57,94 26,48 24,88 

LINEA 3.874.875 4.240.834 4.571.536 17,98 9,44 7,80 
CHARTER 79.407 67.242 97.741 23,09 -15,32 45,36 
AVGE N 1.957 1.637 1.819 -7,05 -16,35 11, 12 

TAXI 1.393 1.660 1.862 33,67 19, 17 12, 17 

TOTALE 3.957.632 4.311 .373 4.672.958 18,07 8,94 8,39 

PASSEGGERI IN TRANSITO 10.633 7.365 12.418 16,79 -30,73 68,61 

TOTALE PASSEGGERI 3.968.265 4.318.738 4.685.376 18,07 8,83 8,49 

Aeroporto di Brindisi 
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2015 2016 2017 % 2015/2017% 2015/2016 % 2016/2017 

NAZIONALI 
Linea 1.787.167 1.804.687 1.780.015 -0,40 0,98 -1,37 

Charter 12.282 24,788 25.900 110,88 101,82 4,49 

Av. Gen 582 239 392 -32,65 -58,93 64,02 

TAXI 835 806 1.006 20,48 -3,47 24,81 

INTERNAZIONALI 
Linea 426.603 471.594 501.193 17,48 10,55 6,28 

Charter 20.583 17.779 7.340 -64,34 -13,62 -58,72 

Av. Gen 517 583 662 28,05 12,77 13,55 

TAXI 1.081 1.278 1.221 12,95 18,22 -4,46 

LINEA 2.213.770 2.276.281 2.281.208 3,05 2,82 0,22 

CHARTER 32.865 42.567 33.240 1, 14 29,52 -21, 91 

AV GEN 1.099 822 1.054 -4,09 -25,20 28,22 

TAXI 1.916 2.084 2.227 16,23 8,77 6,86 

TOTALE 2.249.650 2.321.754 2.317.729 3,03 3,21 -0, 17 

PASSEGGERI IN TRANS ITO 4.184 3.649 3.575 -14,56 -12,79 -2,03 

TOTALE PASSEGGERI 2.253.834 2.325.403 2.321.304 2,99 3,18 -0,18 

eroporti di Bari e Brindisi - Anali i delle rotte di linea 

Aero orto di Bari - Voli di l inea 

Classificazione rorto f---~M __ o;;..cv..,.im-"'e'---n.:..1i __ -+--~-P..:.a s:;.;:s~eu,.:.er"-l ___ 4 Effetto variazione n.ro EffeITa variazione n.ro 
2017 2016 /J (2017-2016) 2017 2016 /J (2017-2016/ movimenti asse eri per vola 

Cancellata O 458 -458 O 43.507 -43.507 

Conti nuata 32.316 31.073 L243 4.472.598 4.195.571 277.027 

Nuova 796 O 796 97.552 O 97.552 

altro 739 728 11 1.386 1.787 -401 

Totale 33.851 32.259 1.592 4.571.536 4.240.865 330.671 

Aeroport o di Brindisi - Voli di l inea 

Movimenti Passe eri 
Classificazione rotto t---..---r-----+------,--~"'.------1 

2017 2016 /J /2017-2016) 2017 2016 /J (2017-2016) 

Cancellata o o o o o o 
Cont inuata 14.983 15.844 -861 2.216.026 2.276.863 -60.837 

Nuova 493 o 493 64.426 o 64.426 
altro 77 62 15 756 869 - 113 

Totale 15.553 15.906 -353 2.281.208 2.277.732 3.476 

167.805 

Effetto variazione 
n.ro movìmenti 

-123.984 

109.222 

Effetto variazione 
n.ra passeggeri per 

63.147 
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er l'aeroporto di Bari la crescita del trarti o passeggeri su voli di linea è il risultato dell'effi tto 

combinato dell"aumento del numero di movimenti (+4,9%) e del miglioramento dei livelli di 

riempiment . 

Le "nuove" rotte hanno determinato un aumento dei volumi pari a 97.552 passeggeri mentre le rotte 

' ·continuate" hanno e nlribuito alla crescita con 277. 27 passeggeri. Le rotte "cancellate'· hanno 

determinato la perdita di 43.507 passeggeri. 

i segnala l'a ttivazione nel 2017 delle seguenti rotte: 

• Norimberga operata da Ryanair; 

• Liverpool da Ryanair: 

• Riga da Wizzair; 

• Katowice da Wizzair; 

• Madrid da Ryanair: 

• Si iglia da Ryanair; 

• Francoforte da Condor e da Lufthansa; 

• Firenze da Mi trai; 

• Kaunas da Wizzair; 

• Preveca da Volotea; 

• Corfù da Volotea; 

• Te! Aviv da Mi trai. 

Per l'aeroporto di Brindisi la crescita del traffico pas eggeri su voli di linea è stato determinato dal 

miglioramento dei livelli di riempimento. 

Le "nuove" rotte hanno determinato un aumento dei volumi pari a circa 64.426 passeggeri mentre 

per le rotte ··continuate" sono lati persi 60.837 passeggeri. 

egnala l'ani azione nel 2017 delle seguenti rotte: 

• Zurigo operata da Niki; 

Vienna da Eurowing ; 

• Londra Heathrow da British: 

• Monaco da Eurowings: 

• Francoforte da Ryanair; 

• Milano Malpensa da Meridiana: 
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Germania si conferma come il primo m reato internazionale collegato con voli di linea da/per 

l'aeroporto di Bari. Nel 2017 le prime dieci Nazioni in elenco hanno rappresentato 1'80% del 

traffico passeggeri. 

La Svizzera si conferma come il primo mercato internazionale collegato con voli di linea da/per 

l'aeroporto di Brindisi. Nel 2017 le prime quattro azioni in elenco hanno rappresentato quasi 

1'80% del traffico passeggeri. 

Le destinazioni più importanti sono tate le eguenti: 
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• rolte domestiche 

Br-indìsi • rott e domu6c:hfl 

Brindisi- rotte lnternaiionali 

Aeroporti di Bari e Brindisi - Rotte di linea 

11 
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Il miglioramento della connetti vità 

55 

49 .. 

In coerenza con le politiche di sviluppo del sistema aeroportuale europeo e nazionale, AdP porta 

avanti linee di sviluppo volte alla crescita dei livelli di connettività: 

1. con gli aeroporti hub, con la quale consentire l' integrazione di un gran numero di voli a 

breve e a lungo raggio e di moltiplicare in questo modo la gan1ma di destinazioni servite 

dagli aeroporti pugliesi; 

2. "point lo point" con le aree, europee e non, più importanti dal punto di vista industriale, 

commerciale e turistico; 
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particolare: 

1. diversificare l'offerta di trasporto aereo. allargando la platea di vet1ori acre,. oprattullo 

internazionali, riducendo la dipendenza dall'offerta di alcuni di essi. rafforzando la 

0 1111 ttività con i territori più importanti dal punti di vista industriale e turisti 

dcll·incremento dei volumi di traffìc ; 

al fine 

2. migliorare l'access ibilità degli aeropo1ii e del territorio regionale mediante il potenziamento 

cl ll' intennodalità ferro/gomma· 

3. concentrare ed orientare la strategia ver o azi ni che portino all'ott imale utilizz 

saturazione ed alla valorizzazione imm biliare delle infrastrutture e delle aree, 111 

correlazione a progetti di insediamento n gli aeroporti di operatori economici (sia aviation 

che commerciali/industriali) capaci di remunerare adeguatamente gli investimenti effettuati. 

La Campagna di comunicazione e promozione della Puglia ui mercati di riforimento per il 

periodo 2014-2019 

li 28.12.2017 è tata sottoscritta la onvenz ione tra Regione ed Aeroporti di Puglia .p. . per la 

realizzazione della Campagna di comunicazione per 1 viluppo del turismo incoming (period 

2014-2019. 

iò in continuità con il programma di viluppo atti ato nel 2009, che i pone l'obiettivo di 

111crem ntare il numero di passeggeri che fruisce degli aeroporti puglie i e di allargare il numero di 

colle amenti diretti (origine-destinazione) n la Puglia. Il raggiungimento di tali bi ttivi è 

fondamentale al fine di: 

[] in rementare il flusso dei turisti in Puglia: 

O attrarre gli investimenti diretti esteri; 

n internazionalizzare le imprese pugliesi; 

□ incrementare la mobilità ociale dei cittadini pugliesi. 

Nello specifico, la Campagna di comunicazione è staia 

considerazioni: 
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concentrare le risorse su un unico mezzo di comunicazione; 

• veicolare verso gli utenti un messaggio di efficienza e modernità, proprio delle campagne di 

comunicazione internet-based; 

• correlare la politica di comunicazione di Aeroporti di Puglia con gli altri strumenti di 

comunicazione online della Regione Puglia e più in generale con la strategia di marketing 

territoriale della Regione. 

Lo sviluppo dcli' Aeroporto "G.Lisa ' cli Foggia 

In base al D.P.R. n. 20 l del 17.09.2015, di approvazione del Piano nazionale degli Aeroporti, 

l'Aeroporto di Foggia non è stato qualificato di interesse nazionale ai sensi del1 'ai1. 698 del C.d.N., 

rientrando, in ece, tra gli Aeropo1ii di interesse regionale. L'art. 5 conrn1a I, lettera c) del decreto 

legislativo 28 maggio 20 I O n. 85 infatti, prevede che sono trasferiti a Regioni e Enti locali "gli 

aeroporti di in/eresse regionale o locale appartenenti al demanio aeronautico civile statale e le 

relative pe rtinenze, diversi da quelli di interes ·e nazionale così come definiti dal/ ·articolo 698 del 

Codice della navigazione" 

In considerazione della localizzazione strategica in un'area a forte rischio dal punto di vista sismico 

e di incendio boschivo, la Regione Puglia ha emanato la DGR n. 1590 del 3/10/2017, con la quale 

ha condiviso '' la proposta del Presidente e dell" Assessore ai Traspo11i di potenziamento 

dell'Aeroporto di Foggia, destinandolo anche a centro strategico della protezione civile regionale e 

polo logistico per tutte le funzioni d'interesse pubblico legate alle atti ità di protezione civile e 

soccorso '. 

La DGR 1590 del 3.10.2017 ha previsto: 

/ . di demandare alla società di gestione aeropmiuale, Aeroporti di Puglia spa, di concerto con la 

Sezione regionale Protezione Civile e la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, l'e laborazione 

di uno studio che preveda il potenziamento infrastrutturale dell'Aeroporto di Foggia sia per le 

esigenze di mobilità dei cittadini. sia per costituirne un centro strategico e polo logistico della 

Protezione Civile regionale: 

2. di demandare alla società di gestione aeropo1tuale, Aeroporti di Puglia spa, di concerto con la 

Sezione regionale Protezione 
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una procedura per il riconoscimento J • • ovvero di altro regime di aiul o non aiuto 

comunitario: 

J di demandare alla Sezione Infra trulture per la Mobilità e alla Sezione Programmazione 

Unitaria la formulazione della proposta di rimodulazione delle risorse del F ndo per lo 

Sviluppo e la Coesione 2007/2013 pr viste per la realizzazione del I ' inter ento di 

"Prolungamento della pista di Foggia'' a! fine di garantire opertura finanziaria agli interventi 

pr p ti. 

E. lato istituito un Gruppo di lavoro che sta procedendo alla predisposizione di tutto ciò che è 

necessario alla al aguardia dell' investimento. che co tituisce un primo lotto cli un Programma più 

ampio che comprenderà anche le ulteriori p re specifiche necessarie a soddisfare i fabbi ogni 

operativi e logistici della Protezione Civil . 

Lo sviluppo cicli' Aeroporto di Grottaglic 

Per l'Aeroporto di Grottaglie, nell ambito della prognunmazione regionale (Piano Regionale cl 

Tra porti) ed aziendale (Master Pian di Aer po11i di Puglia S.p.A.). è stata attribuita una funzione 

prevalente di polo del traffico aereo cargo-logistica ed industriale. 

on Di po izione del Direttore Gen raie di .:. n. 20 del 14 luglio 2014 l'aeroporto li Taranto-

rottaglie è qualificato a volgere le funzioni di piattaforma logistica integrata p r r llività di 

sviluppo. ricerca e sperimentazione di prod tti aeronautici (aeromobili a pilotaggio rem 10) ed è, 

comLU1que "consentita l' attività di traspo1io commerciale di passeggeri", sulla base di un apposito 

risk a sessment. 

Al lìnc di potenziale le infrastrutture aeronautiche. la Regione Puglia ha incaricato .d.P., .p.A. di 

realizzare le opere primarie neces arie per adeguare le aree aeroportuali al nuo o scenario 

inclu triale e le infrastrutture di volo. ne cssari anche per il traffico commerciìale. 

,lj interventi approvati da E C (ricadenti cmprc all' interno del sedime demaniale) con nota 

prot. n. 25389 delr 11.3.14 (Progetto Preliminare) riguardano prevalentemente: 

• Via di rullaggio TWY 'T. dalla testata 17 sino all'attuale piazzale 'A' (piazzale 

evitare manovre critiche di back track degli aeromobili codice --E": 
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Realizzazione di altri due ambiti di piazzale destinati ad insediamenti per atti ità 

aeronautiche (nei pressi della testa 17 della pista di volo); 

La realizzazione delle opere di infra ' truuurazione primaria con entirà, da un lato, la localizzazione 

di imprese del settore aeronautico. da!J"allro il potenz iamento delle infra trutture di voi anche per 

il traffico commerciale. 

La designazione del!" Aeroporto di Gronaglie, dopo una stringente istruttoria tecnica da parte 

dell'ENAC, come sede dello Spazio-porto dedicato agi oli suborbitali. rende ancora più evidenz ite 

r importanza trategica di questa infrastruttura per lo s iluppo del business della Società nel campo 

acro paziale. 

li Piano degli Investimenti 

L' Intesa enerale Quadro otto critta il 28.7.2011 tra tato e Regione Puglia uccessiva 

elibera IP - n. 62 del 3.8.2011 hanno individuato gli interv nti prioritari e previsto il relativo 

finanziamento. con la sottoscrizion dell' A ordo di Programma Quadro in data 27.5.2013. 

rii interventi individuati sono i seguenti: 

Aeroporto di Bari 

• Riconversione Aree Militari 

• Adeguamento infrastrutture di volo 

Aeroporto di Brindisi 

• Ampliamento sale di imbarco 

• Rifa imenio piazzale di o ·ta aer mobili 

• Ri trutturazione Caserma Vigili del Fuoco 

Aero orto di fogg ia 

• Prolungamento attuale pista di volo 
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lavori di ampliam nto dei piazzali di osta aeromobili, di ristrutturazione della a erma dei Vigili 

del Fuoco e di ri trutturnzione dell' erostazione passeggeri, sono tali completati dopo una prima 

risoluzione contrnlliuale con il precedente appaltatore. 

i evidenzia che per quanto riguarda gli interventi previsti per l'Aeroporto di Bari (Riconversione 

Aree militari e rappasso ia D'Annunzio). a cau ad ll'indi ponibilità da parte del Ministero 

degli Interni alla d localizzazione del entro di Accoglienza Richiedenti Asilo ( . .R.A.), i 

finanziamenti no stati riprogrammati dal ClPE e de tinati alle oper cli infrastrutturazione 

cieli' Aeroporto di Orottaglie. 

Per quanto riguarda gli interventi finanziati con risorse P N Reti e Mobilità 2007-2013. 

evidenzia che son stati inseriti nel P C (Piano zione e oesione) IV Fa e (Decreto 61/2014 

pubblicato in . . n. 33 del 10/02/2015): 

• riqualificazione piazzali di sosta aeromobili e raccordi e D dell'Aeroporto cli Bari; 

• adeguamento e potenziam nt sistema A VL cieli' Aeroporto di Bari: 

• potenziamento infrastrutture di olo - 11 fase dell' Acroport di Bari. 

Il primo inter ento è terminato, mentre per i due restanti interventi lavori son stati avviati a 

febbraio 2017 e n tullora in cors . 

Trattasi. dunque, di interventi indi p nsa ili per garantire la messa in sicurezza degli ali per 

dare piena attuazione alla normati a I 'AO, EA A ed E 

La chiusura d ]lo scalo di Bari per 9 giorni, con il conseguente riposizionamento di parte dei voli 

sull'Aeroport di Brindisi, che grazie all'ampliamento delle aree d'imbar e dei piazzali sosta 

aeromobili ha ad guatamente sopperii alla temporan a indi ponibilità di Bari. si è re a necessaria 

per realizzare il nuovo asse luminoso che con entirà decolli anche con ridotta vi ibilità. la 

riqualifica profonda dell' intera infrastruttura di volo (sollofondo e pavimentazione). il rifacimento 

dello strato di usura in conglomerato bituminoso. I nuovi impianti A VL (Aiuti Visivi Luminosi) 

sono stati realizzati con tecnologia LED. come previsto dal programma di effìcientamento 

energetico dctr aerop rto di Bari e garantiranno più ahi livelli di efficienza e ge tionc operati a. 

[I Piano quadriennal 

quanto richiesto al punto 4.1.2 del Modello n. 2 di regolazione dei diritti aeroportuali per a 

8 ) 
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trafiico compreso tra 3 e 5 milioni di passeggeri/anno nonché è coerente con le linee guida 

degli strumenti di pianificazione disponibili per ciascuno scalo. 

Esso è coerente con l'aggiornamento dei Piani di Sviluppo aeroportuali che riguardano la 

programmazione pluriennale dì adeguamento e sviluppo degli aeroporti pugliesi in adempimento 

dei dettami di cui all'art.12 "Piani di sviluppo, Piani Regolatori, Progetti, Realizzazione delJe 

Opere" della Convenzione di Gestione Totale sottoscritto tra Aeroporti di Puglia ed Enac il 25 

gennaio 2002. 

Il Piano è tata approvato da ENAC in data 19 gennaio 2016 con protocollo 0004893/ENA /CIA, 

Al fine di garantire la realizzazione degli interventi previsti nel piano delle attività, si rappresenta 

che il meccanismo di rendicontazione e liquidazione dei contributi pubblici richiede tempi non 

compatibili con r ordinaria entità dei flussi finanziari. 

In tal senso la Legge Regionale 1° agosto 20 14 n. 37 ha previsto agli arti. 45, 47 e 48 

un'anticipazione temporanea di liquidità in fa ore di Aeroporti di Puglia S.p.A. sino ad un importo 

massimo di € 50.000.000,00. 

La tempistica opra indicata, infatti, costituisce ondizione essenziale al raggiungimento degli 

obiettivi pianificati. 

Il miglioramento dell'accessibilità agli Aeroporti 

11 Piano degli investimenti di Aeroporti di Puglia S.p.A. dovrà integrarsi con gli analoghi Piani 

degli altri operatori delle infrastrutture di trasporto. 

Infatti, il miglioramento dell'accessibilità agli aeroporti via gomma e, soprattutto ia feiTO, 

consentirà di ampliare la catchmenc area consentendo il raggiungimento di potenziali nuovi clienti 

al fine di aumentare i flussi e meglio saturare le infrastrutture. 

In tal senso andranno ipotizzati potenziali accordi commerciali con operatori ferro/gomma, al fine 

di sviluppare progetti sinergici, anche con servizi info-telematici. 

La ·'fermata" Aeropo1io di Bari do rà essere inserita nei programmi dei vari operatori trasportistici, 

divenendo un sito di smistamento del traffico nelle varie modalità. 
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tal senso, l'esperienza Pugliarbus su gomma dovrà essere attentamente analizzata al fine di 

modificare il Programma del TPL (Trasporto Pubblico Locale) o, in alternativa, avviare iniziative 

'·a mercat ". 

Analogamente. andrà approfondita la possibilità di utilizzo dell"infrastruttura ferroviaria e la 

stazione "Aeroporto di Bari" non olo da parte delle ferrovie locali, ma anche da quelle nazionali, 

anche in considerazione della soluzione nel tempo del problema dello "snodo" di Barletta e del 

collegamento con lo scalo barese. necessario per sdrammatizzare le istanze dei territori della Puglia 

settentrionale in merito all'offerta di voli passeggeri. 

Analogamente si dovrà supportare lo sviluppo del progetto realizzato da RFI di collegamento 

fe1TOviario dell'Aeroporto di Brindisi con la rete nazionale che coJlega Lecce e Taranto. In tal 

senso, il CIPE ha deliberato il finanziamento di questa importante opera che consentirà di collegare 

il Salento con modalità efficienti e sostenibili. 

Infine, in considerazione della maturazione del Progetto "Matera apitale della Cultura 2019", 

andrà sviluppato il servizio di ollegamento con Matera raggiungibile sia su gomma (Pugliarbus) 

ia su ferro (Ferrovie Appulo Lucane dalla Stazione Centrale di Bari). 

L'obiettivo. quindi, è di razionalizzare, consolidare e sviluppare il sistema di integrazione modale 

degli scali pugliesi con la rete del trasporto pubblico regionale su ferro e su gomma e con il sistema 

degli attrattori turistico-culturali e naturali regionali, in coerenza con il Piano Attuativo 2015-2019 

del Piano Regionale dei Trasporti e con il Piano Strategico Regionale del Turismo '' Puglia365". 

Contenziosi più rilevanti 

FONDO SERVIZIO ANTINCENDIO VIGILI DEL FUOCO: 

AdP insieme ad altre società di gestione aeropo1tuale ha presentato ricorso alla Commissione 

Tributaria Provinciale di Roma che, con sentenza n. 440/63/ I O pronunciata il 26. 10.1 O e regi Irata il 

21.12. 1 O, lo ha accolto dichiarando il mancato obbligo di corresponsione degli importi 

dal I' 1.1.2009. La sentenza n. 252/ 10/11 emessa dalla CTR di Roma, invece, ha stravolto la 

decisione di primo grado e, pertanto è stato predisposto ricorso diretto alle Sezioni Unite della Co,te 

di Cassazione. 



69147 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

considerazione anche i izi dell'art. I, comma 478. Legge di labilità 20 I 6 e dell ricadutre 

derivanti dall'appl icazione del Regolamento E n. 139/20 14 sono in cors di valutazione proposte 

di accordo transattivo vantaggio o per le società di ge tionc aeroportuale. 

omunque, per tali somme è stato i. tituito apposito fondo di accantonamento, sulla base delle 

disp sizioni Enac. 

Impresa 'a alleri Ottavio 

L'Accordo di Programma Quadro Trasporti '"Aeroporti e Viabilità" del 31.3.2003 ha previsto la 

realizzazione degli interventi: 

• BA05 - eroport di Bari -Adeguamento infrastrutture di volo e impianti alla n rmati a di 

riferimento -Prolungam nto pista di volo; 

• BA06 - Aeroporto di Bari - Ampliamento piazzali di sosta aer mobili. 

I suddetti interventi sono stati finanziati con ris r di cui alla Delibera CIPE n. 142/99 così come 

definito nel Verbale del Tavolo dei Sottoscrittori del 2" .11.2005. 

I lavori no stai i appaltati con contralto stipulato in data 17.09.20 I O ed hanno avuto termine, 

ri pettivamente. il 27.5 20 I O ed il 21.12.20 I O. 

seguito delle ri erve apposte dalla Ditta appaltatrice. il Responsabile del procedimento ha attivato 

la procedura di a cordo bonario ex art. 240 del D.Lgs 163/06. 

La Commissione x art. 240 del D.Lgs. 163/06 ha formulalo la proposta di accordo bonario. 

onsorzio Aeropax Bari 201 O .c.a.r.l. 

L · ccord di Programma Quadro Trasporti ·'Aerop rti e Viabilità .. del 31.3.2003 ha previ to la 

r alizzazione dell' intervento di ampliamento dell·acrostazione pas cggeri di Bari - lato e t. 

li suddetto intervento è lati finanziato con risorse di cui alla Delibera IPE n. 142/99 e con le 

Risorse Liberate di cui al PO Trasp rtì 2000-2006. 

L'opera è entrata in funzione il 21.02.2015. 
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data 13. 12.2016 l'appaltatore ha citato in giudizio la ocietà p r ottener il pagamento delle 

riserve iscritte. 

ontenzio i tributari 

Ricorso recante RGR n. I" 5/15 a verso l'avviso di accertamento in retti fica n. 4684 relativo alla 

Tarsu per r eroporto di Brindi i per gli anni di imposta 2009/20 10/2011/2012 contro la società 

Abaco S.p.A. - oncessionaria del servizio di accetiamento, liquidazione e risco sione dei tributi 

locali pre so il omune di Brindisi. 

ostituzione avverso i'APPELLO proposto dall' ffìcio lei di Bari avverso la sentenza di 

accoglimento nr. 2308/20/2014 dei ricorsi anni di imp >Sta ICI 2006/2007/2008/2009/201 O. 

In data 30 giugno 2017, la Guardia di Finanza - ucleo Polizia Tributaria di Bari ha notificato alla 

Società un processo verbale di constatazione contestando, in particolare, la qualificazione, ai finj 

dell' impo ta sul valore aggiunto. del rapporto intercorrente rra la Regione Puglia e la ocietà per le 

annualità 2015 e 2016. 

Pur sussistendo argomenti per sostenere l'operato della Società. si è ritenuto che il ris hio fi cale 

onnesso alla debenza delrIV da pane della Regione Puglia in regime di '·split payment'·, debba 

ess re considerato probabile. 

Con riferimento alla potenziale irrogazione delle sanzioni amministrative connesse alla man ata 

applicazione dell' IVA sulle somme percepite dalla Regione Puglia, si è ritenuto invece che il 

rischio fi cale debba qualificarsi come possibile sussistendo valide argomentazioni giuridiche a 

suffragio della loro disapplicazi ne in o equio ai principi elencati dall'a rt. 6 del D.Lg. 472/ 1997 

in materia di legittimo affidamento. 

Tipologia e ge tione dei rischi finanziari 

In data 31.03.2003 è stato stipulato !"Accordo di Programma Quadro Traspo11i: ·· eroporti e 

iabilità·· ( PQ) nell'ambito del quale è stata prevista la realizzazione di interventi infra trutturali 

sul sistema aeroportuale regionale. L' APQ ha disposto la realizzazione di parte di tali interventi 

attraverso l'apport di capitale proprio di AdP. A tal iìne in data 9 luglio 2009 AdP ha stipulato con 
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Società ha adottal I seguenti politi he per il ontr Ilo dei rischi a sociati alla variazion dei 

ta si di interesse del suddetto contratto di lìnanziamento a lungo tenn ine ai sensi dell'art. 2428, 

comma 2, punto 6bis del e.e. 

Di seguito si forniscono le inform zioni in merito: 

Tipologia Impon Sou stante Data Taso fisso Tasso 

nozionale al di scadenza contrattuale variabile 

3 1.12.2017 riferimento contrattuale 

Opzione su 17.027.027 Euribor 29/06/20 18 3,65 Euribor 6m 

tasso di Telerate act/360 

interesse 

Opzione su 5.000.000 Euribor 02/01/2026 3.50 Euribor 6m 

tasso di Tel rate act/360 

interess 

Opzione u 5.000.000 uribor 02/01/2026 5,50 Euribor 6m 

tasso di Telerate act/360 

interesse 

Altri principali rischi e incertezze che potranno comportare effetti negativi sul valore aziendale: 

Rischi onne i al finanziamento delle op re infra trutturali 

La mancata disponibilità delle fonti di finanziamento pubblich , in particolare i Fondi Sviluppo e 

oesione ( • C), impalla negali amente sullo sviluppo delle infrastrutture aeroportuali coerente con 

la dinamica di crescita del traffico. Le quote cli copertura finanziaria delle spese generali da parte 

degli Enti finanziatori (E AC e Regione Puglia) non sono adeguate agli effenivi oneri da sostenere. 

realizzazione delle opere. incide fo1iemente sulla gestione in tennini di incremento 

finanziari. 
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ticipazione finanziaria di cui alla L.R. n. 37/14 avrà scadenza J'l .01.2019. 

Rischi di credito 

Lo scenario del mercato del trasporto aereo evidenzia una fragilità gestionale delle Compagni 

Aeree e degli Handler causando forti squilibri sui fius i di cassa e rischi ulla recuperabi lità dei 

crediti. Tali rischi si riverberano anche ugli operatori extra-aviation in termini di min re affluenza 

agli esercizi commerciali. 

A fronte del ris hio di inadempienza da pa1te dei clienti è iscritto in bilancio un apposito fondo 

svalutazione la ui consistenza iene rivista periodicamente. 

Il processo di s alutazione adottato dalla ocietà prevede che le posizioni commerciali siano 

oggetto di puntuale analisi e verifica in funzione dell'anzianità del credito, dell'affidabilità del 

singolo debitore oltre che delravan zamento della pratica di gestione e recupero d I credito. 

Le politiche e mmerciali e amministrative po te in essere hanno l'obiettiv di controllar 

!"evoluzione dei crediti nel seguente modo: 

• richiesta di pagamenti ca h per I transazioni commerciali effettuate con i consumatori finali 

(servizi di biglietteria, pass, ecc.); 

• richie ta di pagamenti cash anticipali ai vettori occasionai i o senza un adeguato profilo di 

credit o garanzie collaterali: 

• con e sione di dilazioni di pagamento a favore dei clienti fidelizzati ritenuti affidabili 

( ettari con programmazione voli a medio termine e ubconcessionari) per i quali si procede 

comunque al monitoraggio d I merito di credito ed eventualmente alla richiesta di garanzie 

collaterali. 

Rischio ta i di cambio. 

Aeroporti di Puglia .p.A. presenta u11a esposizione al rischio derivante all'osc illazione dei cambi 

trascurabile. in quanto le transazioni commerciali in valute e tra UE sono riconducibili ad alcuni 

rapporti di fornitura di beni e servizi di entità non significativa. 

Ri cbio di mercato 
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considerazione del particolare eltore cli operati ità della cictà. con essionaria a roportual , 

n n si evidenziano particolari ri chi connessi al m real . 

Per il settore handling liberalizzato, si evidenzia un potenziale ri chio concorrenziale 111 

considerazione della presenza sugli scali di 13ari e Brindi i di un altro sogg tto handler. 

Ri·chio normati o e rcgolatorio 

' evoluzi ne del contesto normativo e regola.torio. connesso al passaggio di competenz in materia 

tariffaria dall 'Enac ali' utorità di Regolazione dei Trasporti on gli aggi rnamenti d i mod Ili 

tariffari potrà avere effetti sui li elli qualitativi e sugli adempim nti tecnico operativi. 

Le politiche prudenziali 

Si evidenzia che per il fondo rischi legali, in considerazione dei contenzio i esistenti. in un'ottica 

prudenziale sulla base della a.lutazione di eventi probabili. sono tali effettuati ulteri ri 

a cantonamentì nell'arn10 per Euro 2.329. 106 al fine di coprire eventuali pas ività potenziali tra le 

quali quelle e idenziate nei paragralì precedenti. li Fondo svalutazione crediti accantonato al 

31. 12 .2017 è stato ult riormente incrementato. al lìne di tener conto dei potenziali rischi connessi ai 

clienti. soprattutto aviation. 

In particolare. si segnala che il 2 maggio 20 17 litalia è stata ammessa alla procedura di 

Amministrazione tra.ordinaria. Infatti, con D.L. n. 55 del 2.05 .20 176 "Misure urgenti per 

assicurare la continuità del servizio s olio da Al italia S.p.A."', pubblicato sulla G. . n. 100 del 

2.05.2017 , il Governo ha disposto il lìnanziamento di 600 milioni di Euro ad "AUT LIA S.A.1. 

.p.A. in A. :·. al fme di e itare l' interruzione del servizio svolto. 

J Risultati della Cc lionc 

fl risultato del 2017 idenzia un utile di esercizio pari a Eur 2.446.82 1 (+ 3 1, 83% rispetto al 

20 16). 

Il suddetto risultato po. itivo risulta esser un chiaro indicatore della capacità dell'azienda di 

intervenire sulle leve gestionali in termini di efficienza e produttività, con iderando che nel 2017 è 

stato registrato un incremento del Lraffico pari al 5.1 % in termini di pa eggeri. 

ornplessivamente, il valore della produzione, p·ui a euro 92.229.775 1 è in 

aumentati soprattutto in considerazione della ripresa del traffico e nonostante il 
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giuntura econ mica negati a che ha evidenziato i suoi effet1i in particolare per il settore extra­

aviation. 

La differenza tra Valore e Costi della Produzione, pari ad euro 5.440.820. se c nsiderata al netto 

degli accantonam nti ai fondi ris hi. evidenzia un ri ultato pari a 7.769.926, conrermand il valore 

regi Irato nel 20 I G. 

Tal risultato è stato garantito atti ando ult riori azioni di efficientamento. soprattutto ulle sp se 

generali di struttura e di incremento di produttività del personale che. a fronte di un incremento del 

traffico del S. 1 %. è invece aumentato solo dello 0,95%. L · introduzione della flessibilità dell'o rario 

di lavoro. sulla base di un Accordo con le Organizzazioni indacali, in linea con gli indirizzi della 

Regione Puglia in termini di ·•riduzione del costo del per anale", ha favorito una oggettiva e 

mi urabile tabilizzazione del o to del personale n nostante il già citato aumento dei rica i d Ile 

vendite e del le prestazioni rispetto al 20 I G. 

Infatti, la ocietà ha continuato nel 2017 le attività di verifica d i co ti e una specifica analisi 

procedurale al fine dell'Lndi iduazione di una migliore organizzazione del la ro in termini di 

produttività ed effi ienza. 

Inoltre, cosl come già fatto negli esercizi precedenti, si è proceduto a un ulteriore e significativo 

rafforzam nto dei fondi rischi. incrementando la solidità del la gestione aziendale. 

Per quanto riguarda i costi per beni e servizi. al netto di quelli correlati alle attività pr mozionali e 

di comunicazione effettuate per conto della Regione Puglia, nel 2017 non sono state registrate 

criticità. 

Per ciò che concerne i costi per godimento di beni di terzi, l'incremento · dovut alla crescita del 

volume di passeggeri che determina l' importo del canone d maniale. 

Gli oneri di er i di gestione si ono rid Ili. 

Per quanto riguarda gli oneri finanziari, nonostante il ritardo da parte della Regione Puglia e 

dell'ENA · nel rimborso delle anticipazioni effettuate per la realizzazione degli inve timenti c dei 

pr getti di promozi ne del territ ri , la So ietà nell'e ercizi 2017 ha ridotto i livelli di costo ciel 

2016, grazie ad un attento m nitoraggio delle D nti bancarie e relativa rinegoziazione delle 

condizioni applicate. ollre che agli effetti dcll"anticipazione finanziaria attivata da parte della 

Regione Puglia ai sensi della L.R. 37/ 14. 

i registra un significativo decremento degli oneri lì nanziari per Euro 305 .602 (-18,00 
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iniziative messe in essere hanno sostanzialmente contribuito a definire una proposta di bilancio 

per il 20 17 che si chiude con un utile netto di Euro 2.446.821, superiore del 31,83% a quello 

dell'esercizio 2016. 
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zioni di carattere non finanziario 

on Del ibera n. 20267 del 18.01.2018 la onsob ha adottalo il Regolamento di attuazione d I d.lg . 

30 dicembre 2016, n. 254. relati o alla comunicazi ne li informazioni di carattere non finanziario, 

in attuazione della Direttiva eur pea (2014/95/ E), recepita ncll' rdinam nto nazionale (d creta 

legi Iati o 254/2016). 

partir dal 20 17 eroponi di Puglia .p.A., eppur non obbligata. riporla a corredo della 

lradizionale rendicontazione finanziaria, anche alcune informazioni sui temi di carattere non 

finanziario, come gli aspetti ambientali. sociali. quelli atti nenti al personale. alla prevenzione della 

orruzione alla privacy, ecc, con l'obiettivo di renderle facilmente ac essibili a in estitori e 

consumatori. 

Pertanto. pur non applicando la normativa sopra riportata, la Relazione ulla gestione. comprensiva 

dell informazioni di carattere non finanziario e della documentazione di Bilancio viene pubblicata 

ul sito internet contestualmente al deposito pres o il Registro delle impre e e rimane disponibile 

nel sito internet per almeno cinque anni. 

ervizi 

La arta dei rvizi illustra I caratteristiche e gli standard qualitativi dei servizi offerti al 

passeggero da eroporti di Puglia, negli scali di Bari e Brindi i. con l'obiettivo di verificare 

l'aderenza agli impegni a ·unti annualmente. 

li livello di oddisfazione dei passeggeri · quantificalo in confo1mità con le disposizioni dell'Ente 

azionale viazione Civile (E C). Viene rile ato tramite appositi questionari. somministrati 

all'utenza presso gli scali aerop rtuali, da parte di persona! opportunamente fom,ato. Nello 

specifico. ciascun indicatore della qualità dei servizi è definito come il rapporto percentuale tra i 

passeggeri intervistati che si ono dichiarati ddisfatti del servizio ricevuto pres o gli scali 

aeroportuali di Bari e Brindisi ed il totale dei pas eggeri intervi lati pres o ciascuno calo. 

Nel 20 17 la rilevazione e 1 · elaborazion statistica dei dati è stata urata dal Dipartimento li 

Economia dcli' niversità degli tudi di Foggia con cui è stata stipulata un·opportuna convenzione. 

passeggeri soddisfatti, nom,almente p 
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quant riguarda gli indicatori sulla qualità percepita. citando solo al uni esempi. la 

per entuale di passeggeri che si dichiarano oddisfa11i 

• sul livello di sicurezza per onale e patrimoniale in aeroporto è risultata superiore al 90%; 

• sulla regolarità e puntualità dei servizi in aeroporto è risultata superiore al 92%: 

• ul livello di pulizia in aerostazione è risultata pros ima al 92%: 

• sul li elio di comfo11 comples ivo dell'aerostazione è ri ultata superiore al 90%: 

• sul!" efficacia e sulr accessibilità dei servizi di informazione al pubblico è ri ultata 

pro sima al 92%. 

e consegue che gli impegni di hiarati nella Carta dei Servizi 2017 ri ult1no normalmente rispettati 

L'aeroporto di Bari è ri ultato trn i migliori in Italia e i è alle tal tra i migliori del mond . Già 

premiato da Altroconsumo. che lo posiziona al 38° posto su 178 nella classifica dei migliori 

aeroporti al mondo per servizi. accessibilità e mobilità interna. lo scalo barese è stato recentement 

premiato anche da PaesiOnLine. portale leader del mercato italiano del turismo online. ' tandard di 

qualità elevatissimi, design a veniristico e ge tione mrut rendono il Karol W ~t la un ero e 

proprio punto di interesse per gli oltre 850.000 utenti della community nline. L'aerop rto barese 

riscu te grande successo anche sui ocial network. in parti olar su Facebook. ulla fanpage di 

PaesiOnLine, i post che lo riguardano sono arrivati a regi trare 6. 00 reactions, più di 1.000 

condivisioni una notizia che ha raggiunto oltre un milione di utenti, con apprezzamenti e 

commenti di viaggiatori che ondividon la propria esperienza positiva pr s lo scalo pugliese. Tra 

le cose maggiormente apprezzate dai viaggiatori di tutto il mondo. l'efficiente organizzazione 

interna, che permette di accedervi agilmente. i tempi di attesa ragione li ai controlli di sicur zza, 

una valida mobilità interna al terminal. buona disponibilità di posti a edere, la presenza di bar e 

ristoranti e una buona manu! nzione e pulizia delle toilett . 

In base a quanto precedentemente esposto, gli imp gni p r il 2018 sono stati in larga parte ridefiniti 

in senso migliorativo, laddo e i riscontri delle rilevazioni hanno mostrat di superare 

significativamente le previsioni. L'obiettivo del 2018 è stato on fermato relativamente agi i 

indicatori per i quali è stata registrato un val re di consuntivo pros imo al target (per I" eroporto di 

Brindisi. ad e.empio, l'impegno pari a11' 87% sulla percezione complessiva sul servizio di controllo 

di sicurezza delle persone e dei bagagli a mano viene confermato in virtù del dato registrato nel 

2017 pari ali" 5,30%). 

n per ultimo bi · gna evidenziare che nel 201 7 ono state rinnovate le 

per gli Aeroporti di Bari e Brindi i. 
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la ambientale 

Aeroporti di Puglia ritiene che rattenzio ne ali' mbiente rappre enti un messaggio dal forte valore 

ociale che la particolare importanza rivestita dalla struttura aerop01tuale contribuisc a diffondere 

ad una ··plat a" più ampia e non ircoscritta alla ola popolazion locale. 

ln tal ens sono stati posti in essere numerosi interventi in materia di approvvigionamento 

energetico, mitigazione dell'impatto ambientale, abbattimento del rumore aeroportuale e riciclo 

delle acque meteoriche che hanno trasformato gli aeroporti I ugliesi in una s 1ta di laboratorio 

sperimentale sempr più orientato verso l'uso di tecnologie di ultima generazione che 

consentissero il raggiungimento di importanti risultati in campo ambientale, energetico e sul piano 

del la qualità dei ervizi. 

Tra le prime azioni poste in essere il monitoraggio del rumore prodotto dall'alti ità aerea ulle aree 

limitrofe ai quattro aeroporti pugliesi - e la relati a gestione dell'inquinamento acustico, - per 

l'analisi dell'impatto ambientale del rumore aeronautico finalizzata alla pianificazione delle 

trai ttorie di volo e dell'atti ilà aeroportuale stessa. 

empre in tema di salvaguardia dell'ambiente n ntra un ampio intervento di mitigazione 

ambientale e as orbimento degli inquinanti ga sosi affront·'lto con la realizzazione - a fronte della 

pista ed ai lati dell'aerostazione di Bari - di una barriera vegetale arborea sempr verde estesa 

anche alle fiancate dei iadotti e alle zone più esterne dell'art:a aeroportuale. In questo sito, oltre 

all'impianto di essenze. specie arboree e vegetali empreverdi tipi he dell'area mediterranea, 

irrigate e fertilizzate con un impianto reticolare int rrato, è stata creata una collina verde al ui 

interno si snoda un ·' entiero della salute". completo di piazzole ginniche allrezzate do e sono stati 

me i a dimora pa1ic dei 3500 uli i, aut ntico patrim nio ambientale. e piantali in occasione della 

realizzazione della piattaforma logistica dell'aeroport di Grottaglie (i restanti ulivi hanno trovato 

nuo a idonea collocazione negli spazi a erde degli altri aeroporti pugliesi e presso scuole. parchi. 

centri per anziani di tutta la regione, dalle Tremi ti al Capo di Leuca). umerose. infine, le altre 

applicazioni - mezzi di rampa elettrici. biciclette per gli spostamenti sottobordo, raccolta 

di ff renziala - attraver o le quali eropo1ii di Puglia ha dato concreta atiuazione alle proprie 

scelte ambientali: nuo e tecno! gie. quindi. a cui si affianca il recupero di metodi non nocivi e 

naturali anche in tema di sicurezza operati a. come nel caso del ricorso ad aquile, falchi e nibbi 
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azione e realizzazione di nuove infrastruttur : uno stimolo uh riore a proseguir sul 

pere r o a viato che ha consentito di raggiungere li elli di eccellenza nell'ambito dei servizi 

aeroportuali. nel I integrazione intermodale e della qualità dell'offerta turi ti a. 

L'appro igionamemo energetico 

Anticipand qu Ilo che è poi di entato l'indirizzo più comune in t ma di appro igionarnento di 

energia, negli aeroporti di Bari e Brindisi già da anni sono in funzione impianti - per complessivi 

500 Kw - per la produzione di energia rinno abile che viene immessa n Ile reti a ervizio 

dell'aeroporto. iò, oltre a ridurre i picchi di utilizzo di energia prodotta da fonti tradizionali non 

rinnovabili e a soddisfare parte del fabbisogno en rgetico dei due aeroporti, ha pennesso di ridurre 

gli effetti della radiazione diretta sull'involucro dilizio dell'aer stazione pa eggeri. con 

conseguente ridi men ionamento dei consumi elettrici riferibili all'impianto di climatizzazione. 

Oltre che per impianti di grande portata, il fotovoltaico è stato utilizzato anche per le coperture dei 

percorsi pedonali dell'aeroporto Karol Wojt la di Bari, realizzate con pensiline integrate con 

avanzate tecnologie di produzione di energia elettrica. f1.111zionaJi alla gestione dell'illuminazione 

dei percorsi stessi. 

L'efficientamento energetico 

Contestualmente al processo di infrastrullurazione. Aeroporti dì Puglia ha realizzato. nell'ambito 

d I Programma Operativo Interregionale 2007 - 20 13 ·'Energie rinnovabili e risparmio 

energetico .. , un piano di interventi integrati finalizzati al miglioramento dell'eflìcienza energetica 

dell'aeroporto di Bari. Tra le ani ità finalizzate all'efficientamento energeti o degli edifici e utenze 

nergetiche pubbliche o ad uso pubblico ad oggi in corso di realizzazione in accordo con 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Tcrrit rio del Mare. N C e Regione Puglia. 

rientrano gli interventi di: 

• cogenerazi ne a biomassa a ervizio dell'aeroporto di Bari: 

• efficientamento energetico aerostazione passeggeri; 

• integrazione del i tema di efficientamcnlo con impianto di illuminazione ad alta 

efficienza lungo il viale di accesso all'aerostazione passeggeri; 

• integrazione del sistema di erticicntamcnto impianto A VL. 
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ogenerazione a biomassa a ervizio dell'aeroporto di Bari 

Per l'Aeroporto di Bari è stata ostruita di una centrale di cogenerazione alimentata a biomas a 

agricola con istente nei residui arborei derivanti dalla cultura dell'ulivo, approvvigionati 

obbligatoriamente attra erso la cosiddena fili ra orta. Questa tip logia di impianto presenta il 

grande vantaggio di mettere a di posizione due di er e forme di energia. quella elettrica e quella 

tem1ica, in un unico processo di trasfotmazion . L'energia termica, infatti, è rica ata dallo carto 

della produzione elettrica, permettendo così di proseguire sulla strada di efficienza ed efficacia del 

processo energetic . 

Effi ientamento energetico aerostazione 

Si tratta della parte più comples a del piano, specie tn considerazione della molteplicità degli 

interventi previsti che interesseranno: 

• 

• 

• 

involucro edilizio· 

sch m1ature: 

sistema di entilazione/raffrescamenlo naturale: 

impianti di distribuzione dell'aria; 

impianti elettrici; 

pensilina fotovoltaica: 

impianto di illuminazione; 

integrazi ne si tema di upervisione. 

Per quel che riguarda gli interventi sull'in olucro edilizio dell'aerostazione, è previsto il 

potenziamento della resi tenza termica della apertura (+ 16 44 m) con l'installazione di strato di 

isolament in EP riciclato c l'abbattimento dei carichi termici da radiazione s lare con la 

creazione di una intercapedine d'aria da pavimento flottante. Inoltre, è stato realizzato un sistema 

di letto giardin sulla copertura esi tente e la schermatura solare della facciata a sud (secondo 

piano) a mezzo di frangi ole orizzontale in alluminio. integrato con moduli foto altaici. 

orientabile con comando motorizzato, nonché la realizzazione di una parete erde autoportante, 

dal piano te1Ta fino al ·e ondo li elio nonché di una parete ventilata sui lucernai 

del l'aerostazione. 

Nel corso dell'esercizio non si sono verificati danni causati all"ambiente per ui la so ietà è stata 
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oltre tutti gli scali pugliesi hanno ottenuto il rinnovo delle ertificazioni Ambientali I 014001. 

n Mod Ilo Di G emance 

li Modello di Gov rnance aziendale ha pre isto la m dilìca della configurazione dell ·Organi mo di 

Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 23 1/0 I. passando da monocratica a collegiale con r obiettivo di 

aggiornare ulteriormente il manuale cli procedure definite in base ai reati previsti. 

L·as etto organizzativo, ammini Irati o e contabile è adeguato alla natura e alle dimensioni della 

cietà. 

La Società. inoltre, nel 2017 ha definito un processo di valutazione del la struttura organizzativa 

aziendale rivedendo altresì funzioni, processi e responsabilità, con l'obiettivo di ampliare la 

condivisione dei proces i decisionali, rafforzando anche la funzione di Internal Auditing. 

Le Risorse mane 

Per quanto riguarda il Per onale. eroporti di Puglia e le Organizzazioni indacali nel 20 17 hanno 

applicato l'accordo sottoscrillo sul rinnovo del contratto integrativo. on l'accordo , valido sino a 

tut10 il 20 18, trova confern1a un impianto contrattuale fortemente orientato al welfare aziendale e 

all' incentivazione della produttività, e si compi un ulteriore passo in avanti verso migliori livelli di 

servizio al cui raggiungimento, in questi ultimi anni caratt rizzati da crescita e sviluppo della rete 

a roportuale, ha,mo ontribuito congiuntament la oratori e azienda. 

L' intesa raggiunta, in linea con gli orientamenti della contrattazione nazionale, è finalizzata a un 

incremento degli tandard di produttività. efficienza qualità in un contesto. quale è il mercato 

quello del trasporto aereo. in forte e continua evoluzione. 

Tale situazione rientra n Ila più ampia p litica di attenzione di sviluppo delle risorse umane e 

conciliazione vita-lavoro. di incremento della produttività. 

Per ciò che concerne il reclutamento del Personale. sulla base delle disposizioni previste dalla 

D.G.R. 810/20 14 e dalla D.G.R. 100/2018, AdP S.p.A. ha adottato la "Procedura di selezione del 

personale .. , pubblicata sul sito www.aeroportidipuglia.it nella ez1one 'Traspare nza ed 

AnticotTuzione ... 

Ciò al fine di: 
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dare adeguata pubblicità alle procedure concorsuali; 

• adottare meccanismi oggettivi e trasparenti. idonei a verificare il po sesso dei requi iti 

attitudinali e professionali richie ti in relazione alla posizione da ricoptire ; 

• rispettare le pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori. 

La conciliazione vita/lavoro e le Pari Opportunità 

ul tema della conciliazione vita/lavar . invece, eroporti di Puglia .p .. ha nel tempo dimostrato 

una forte sensibilità al tema. 

Infatti, eroporti di Puglia .p.A è stato il soggetto capofila del Patto Sociale di Genere '·Aeroporto 

sui generis ·· della cittad Ila aeroportuale di Bari, promo so con la partecipazione di ditte fornitrici, 

associazioni di promozione sociale e 1 00 . . FIL T CGIL Bari, FIT I L Puglia, IL Tra poni 

Puglia, GL Trasporti. 

biettivo del P G è stato lo sviluppo po ili d Ile condizioni di contesto d lla cittadella 

aeroportuale sui temi della conciliazione vita-lavor sia d Ila individuazion di azioni a sostegno 

della maternità e della paternità e della sperimentazione di formule di organizzazione dell'orario di 

lavoro tese a fa orire la promozione di un'equa distribuzione del lavoro di cura tra i e i. 

ell'ambito delle attività di pr mozione e sviluppo della conciliazione vita/lavoro nelle aziend 

operanti in territori aeroportuale. è lato ottoscritt un Protocollo d·intesa per l'attivazione 

sperimentai di prestazioni socio sanitarie ri olte a 224 lavoratori dipendenti dalle tre imprese 

partner del P G con la AUSL di Bari. 

Riconoscendo l'importanza di conciliare tempi di vita la arativa e diritto alla alute e alla 

prevenzione. il Patto Sociale di Genere '·Aerop rio sui generis" ha av iato con la AUSL 

l' erogazione gratuita - e in orari e ncordati con le aziende del Patto - dell seguenti prestazioni 

sanitari : 

• screening tumorale alla cervice dell' utero,: 

• screening tumorale al seno, con istente: per I donne fino ai 39 anni, nell'esame clinico ed 

ecografia e per le donne opra i 40 anni. ncll'e ame clinico, mammografia ed ecografia; 

• screening della prostata. 
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del PSG è stato lo viluppo positivo delle contl1zioni di contesto della cittadella 

aeroportuale ui temi della com:iliaz1one vita-lavoro. 1\/umcrosc in tal enso le iniziative realizzate 

·ul piano della ensibilizzazione alla cultura della conciliazione quali: 

• analisi sulla composizione sociale della popolazione lavoratrice; 

• attivazione dello portello indacale <li informazione sulla conciliazione; 

• contrattuione collettiva di sito per la conciliazione dei tempi: 

• potenziamento del panorama dei servizi azirndalt a favore della salute e del bene ere della 

famiglia; 

• -realione di nuovi . ervizi di supporto alla conciliazione dei tempi ·orrelati al Centro 

Polifunzionale per l'lnliln1.ia dell'aeroporto Karol Wojtyla di Bari. 

Que ta ignificativa iniziativa i inserisce in un più ampio conte to di carattere ociale già attuato da 

Aeroporti di Puglia che si conferma quale azienda che oltre a operare ul piano di una migliore 

acce ibilttà al territorio e ul potenziamento delle infrastrutture. propone ·'buone pratiche .. per le 

modalità di approccio, risoluzione e gestione d1 temi di forte impatto ocialc, quali quelle della 

sostenibilità ambicntak e ddlc politiche di conciliazione famiglia/lavoro del per anale 

aeroportuale. 

Ultima iniziativa prevista ed avviata prevede la co titut:ione del Comitato Pari Opportunità di sito 

aeroportuale, con lo scopo di sperimentare: proces i innovativi di con ·ultazione tra le parti ociali 

che . uperino i confini delle ingole aziende, incorporino i !'allori di conte to territoriale tendendo al 

loro miglioramento diano luogo a livelli intercategoriali di contrattazione collettiva di sito 

aeropo1tualc per adottare un quadro comune di trategie di conciliazione - come ba e di riferimento 

per eventuali contrattaziom aziendali di tipo organizzativ - atte a soddi fare al meglio e 

compatibilmente con le specificità di 01:,>nuna d Ile aziende di appartenenza, i bisogni espre i dalle 

donne e dagli uomini he lavorano in aeroporto. 

[nfine, si evidenzia che AdP, in accoglimento delle indicazioni riporta[.: dalla Legge Regionale n. 

19 del I luglio 2006 --Disciplina del i t ma integrato dei -crvizi sociali per la dignità ed il 

benes, ere delle donne e degli uomini di Puglia", ha realizzalo un i<lo /\zicndale dc tinato alla 

Prima Infanzia. 
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Nid . di intere St! pubblico, è aperto ia alle famiglie degli addetti che operano all'interno dcli' 

eroporto di Bari, sia alle famiglie dei quartieri lim1trotì, ponendosi comi.: strumento a uppot10 di 

una migliore organinazioni.: dei nucki familiari. 

Trasparenza e Prevenzione della Corruzione 

In data 27.01.20 17, con provvedimento prot 1509, é lato approvato l'aggio rnamento al P.T.P.C. 

20 1712019 di Aeroporti di Puglia SpA. propo to dalla Rcspon abile A.ntic rruzione e Tra parenza, 

redatto ulla ba e delle infotmaLioni e noti ✓ ie rese dai rclercnti e contenente, in ottempera1va alle 

indicazioni riportate nel P A _o 16, la Sezione relativa alla Tra parenza. 

Sono state quindi modificate le procedure relati1,e alla as egnazioni degli incarichi inkmi (RUP, 

DEC, CSE. D.L., CSP) e quella relativa alla nomina delle commi sioni giudicatrici. 

Da ultimo. con ri ferirnent . emprc al proce. so contratti puhhlic1 è tato crificaco il con olidamento 

dcll'utili nu della piattaforma (c.d. EmPUl.l ) dellu centrale di committenza regionale, innova 

Puglia SP \ , che, su richie ta di cropurti di Puglia, ha inserito la çategoria merceologica 

"met.:catronica·· ed il ·· ettore acroporn1a1e·· pt:r quelle categorie mert.:eologiche destinate 

esclusivamente alle infrastrutture cd impianti aeroportuali. 

La società procede ad un aggiornamento co~tanle del personale ull'utiliao della piattaforma 

telematica. E' stato, altresi implcml:nlato l'utilizzo dcli' ccordo Quadro negli appalti di crvizi cdi 

lavori con caratteristiche di ripetitività. 

Tra parenza 

Si evidenzia che l' N C nel r:-.;A 20 16 i ri ervava di intervenire con appo ili alti di regolazione 

con cui operare una generale ricognizi me dell'ambito soggettivo e oggettivo degli obblighi di 

tra parenza: in particolare si riservava di adottare appo ite linee guida di modifil.:a della 

dctenninazionc ANAC nr. 8 del 17.06. 2016 sulk ·ocicta in controllo pubbli o e le ocictà 

partecipate anche con riferimento ai nuovi obblighi di cui all"art. 14 del Dlgs. 331201", 

, elle more che l'ANAC emanasse le predette linee guida. eroporti di Puglia spa ha adeguato 

l'albero della trasparenza in t nnini '·di compatibilità" (art. _ bis. comma 2, del D.lgs.33/2013, 

come modificato dal D.lgs. 97/2013 ), ai contenuti di cui all'alli.:gato delle linee guida 

25. 1 \.2016 , in t.:onsulta✓1onc fino al 14. 12.2016; ha adeguato la procedura di acce 
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contenute nctrart . 5 dd D.lgs. JJ /20 I 3, COM come modificato dal D.lgs. 97 2016, e 

nelle more dell'adozione d1 un regolamento che di ·ciplini le modalità di a<.:cesso civi<.:o, 

gcnerali7.7ato e documentale. la ocietà i è attenuta a quanto riportato nelle ltnce gtuda A AC 

--recanti indicazioni operauve at fini della detìni11one dell esclusioni e dei limiti all'accc o civico 

di cui all'art. - cci. 2 del d.lg ·. 312013". 

L '8 .11.2017, I' ANA ha appro alo le « uove lim:c guida per l'alluaLione Lidia normativa 111 

materia d1 prevenzione d Ila corruzione e lrasparenLa da parte delle: ·ocietà e: degli enti di diritto 

privalo controllati e partecipali dalle: pubbliche amministraziorn e degli nti pubblici 

economici» e pubblicato il comunicalo sulla Gaztelta L ftìc:iale, serie n. 284, del 05.12.2017. 

ln data l7 . l l.20l7, (prol. 16 09), l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mc:r ato ha 

confe11nato l'attribuzione del rating di legalità ; la prima stelletta iiguarda i requisiti di hasc di 

cui alla sezione B dc:lla domanda di attribuzione del raling e le altre due i requi. iti premiali, in 

considerazione della valutazione effc:lluata sui piani della prevenzione della corruzione e 

lrasparcn,a e l'adesione al protocollo di legalità con Confindu. tria. 

Si ritiene, pertanto, di avc:r con ·olidatu un percorso cli rafforzamento dei presidi della legalità e 

dell'ultua71onc di adeguate misure di prcvcn1.ionc a tutela della corretta e ana gestione cli 

un'importante Società di gestione di un ervizio pubblico essenziale. 

Sicurezza ul Lavoro 

Nel 20 l 7 si è proceduto alla assegnazione delle nuove deleghe ex D.Lgs 81/0 il riordino delle 

deleghe assegnate ai DLrigcnt1 Delegati. 

[I Documento di Valutaòonc dei rischi è stato aggiornato tenuto conto della: 

• Valutazione rischio rumore; 

• Valutazione ri h10 campi clettrom gnet1ci. 

• Valutat:ione ris<.:hiu m1crudima; 

• alut.uione gas radon 

E' stata e eguita la formazione dei preposti, primo occorso e antincc:ndio a ri ·chio medio cd 

elevato. 
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cl CO dcll'e ercitio non 1 ·ono verificate morti ~ul lavoro del per onale i ·critto al libro 

matricola e non si sono veri ricali infortuni gravi ·ul luvoro cbe hanno comportato lesi ni b'Tavi o 

&rravissime al personale iscritto al libro matricola. 

Nel cor~o dcll\:serci7io non 'i ono regi ·trnll addebiti in ordine a malattie prore " ionali su 

dipendenti o ex dtpendenti e cau ·e di mobbing, per cui la società è stata dichiarata delìnitt vamenlc 

re. pon. abile 

As etti sociali 

Con la pubblicuione della cin:olare GEN 06 unu diventali parte inti.:grante della Carta dei Serviti 

del gestore i 16 indicatori pecifìci per i passeggeri ·on disabilità e a mobilita ndotta, contenuti 

nella circolare E 'AC GE. 02A. L'acqui izione e l'elaborazione dei dati viene effettuala con le 

modalità stabilite nel documento "La 4ualità dei :en izi nel trasporto aereo; le Carte dei servizi 

standard - Metodologia". 

Coerentemente alle di posizioni contenute al paragrafo I - della Circolare I:.. C GE\J 02/\, 

Aeroporti di Puglia ha condi iso con le as ·ocia1ioni rappresentative delle varie disabilità e con il 

Comitato tenti gli tandard di qualità dei servizi registrati nel 20 l 7 negli aeroporti di Bari c 

Brindisi, definendo gli obiettivi per il 20 18 .. 

Net tem11nal d1 Bari e Brindisi ono di ponibili apposite aie di assisten,:a, adibite all'ac ·oglicnza di 

pas eggeri a ridotta mobilità, denominate" ala mica" e presidiate da personale specialiaato. 

I serviti i!,'Ìcnici acces ·i bili a pas ·eggeri a ridotta mobilita sono pre enti in tutti i nuclei WC presenti 

nelle aero·ta,:ioni. Gli ascensori, inoltre, sono tulli accessibili alla 'ed ia a ruote, dotati d, pul antiera 

in codice Brm Ile e ·egnaluiom acustiche di apertura e chiu, ura. 

Per passeggeri non vedenti o ipovedenti !'acce so alla Sala mica è facilitato attraver·o appositi 

pcrcor i tattili rcali,:zati cun clementi a rilievo. nivati in aeroporto è possihile richiedere 

l'as i tcnza tramite apposili Punti di hiamata. 

II p rcheggio Mullipiano dell'aeroporto di San. infine, è dotalo di a ·ccn ·01i e di ·en ,ti igienici 

dedicati. 

Si segnala che la Società, prima in Italia, ha avviato 

/D l 
J 
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sere, nella maggior parte dei ca i. un'csperien7a dt:l tutto nuova. fl Progetto, int nde fornire 

alcune semplici raccomandazioni cd elememari -iratcgic 1ivoltc agli accompagnatori per aiutare 

bambini e adulti autistici ad accettare ·crenarncntc il loro percor o di viaggio. In questo ambito 

Aeroporti di Puglia ha pre isto anche la po ·si bi lit· di t:ffetluare visite mirate dell'aeroporto di Bari 

ri ervatc ai soggetti auti tici al fine di favorire la familiarizzazionc degli sie ·si con le strutrurc e con 

i serviL1 erogati. 

Fatti accadwi dopo il 3 I. I 1. ZO I 

l 'andame11to del traffico fl110 al 30.04.2018 

~ei primi qual(ro me i del 201 sono transitati negli aeroporti di Bari e Brindi i 1.959.040 

pa seggeri con un aumento ri petto al lo stes ·o periodo del 20 I del 5 12%. La cr cita è stata 

regi ·trata per sia l'aeroporto di Bari ( +-l ,72%) ·ia per l 'aeroporlo di Brindi i ( + l 2,42%). 

Bari Brindisi Totale 
Passeggeri Gennaio - Apnle 2017* 1.271.541 592.0 I 8 1.86).559 
Passeggeri Gennaio - Aprile 2018* 1.293.475 665.565 1.959.040 
Differenza 20I8-2017 21.934 73.547 95.481 
Varo/o 1,72% 12,42% 5,12% 
• Totale al netto dei transiti 

Bari - Passeggeri Progr e ivo al mese di pril e 

2017 2018 Variazione Var. % 
Linea 853.813 815.127 -38.686 -4,53 

Nationalc 
Charter 1.544 853 -691 -44,75 

viazione Generale 278 394 I 16 41.73 
Taxi 194 255 61 31,44 

Totale Nazionale 855.829 816.629 -39 .200 -4,58 

Linea 403.445 466.646 63.201 15,67 

Internazionale 
Charter 11.918 9.947 - 1.97 l -16,54 
A via7ionc Generale 178 122 -56 -31,46 
Taxi 171 131 -40 -23,.J9 

Total e Internazional e 415 .712 476 .846 61.134 14,7l 

Total e :--I azionale + lnt ernazional e 1.27 1.541 1.293 .475 21.934 l ,72 
Transiti 1.3 70 1.991 621 45.33 
TOT ALE 1.272.911 1.295.466 22.555 J,77 
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- Passeggeri Progressho al mese di Aprile 

2017 2018 Variazione Var. % 
Linea 502.561 545.837 43.275 8,61 

nale 
Charter o 146 146 

, az1 
viatione Generale 75 168 93 124 

Taxi 226 293 67 29,65 
Totale a.donale 502.863 546 .444 43.581 8,67 

Linea 88.077 118.537 30.460 34,58 
Charter 807 343 -464 -57,5 

lntenuvionale 
viazione Generale 134 -3 -2,19 137 

Taxi 134 107 -27 -20. I S 
Totale lnlcrnaLionalc 89.155 119.121 29.966 33,61 
Totale :'/azionale+ Internazionale 592.018 665.565 73.547 12,42 
Transiti 357 22 465 130,25 
TOTALE 592.375 666.387 74.012 12,49 

Si e idcnz,a nel primo quadnme 'lre. in linea con quanto registrato nel 2017, una crescita ~o tenuta 

del traffico di linea internazionale (+I 5.67% per Bari e f-34,58% per Brindi i), 

E oluzion c prc edib il della gestione 20 18 

Anche nel 2018 Aeroporti di Puglia darà ult riorc impulso alla propna a1.ione per favorirc 

l'espansione del network dei cnllegamenti e p r consolidare i rapporti commerciali con i vettori, 

vecchi e nuovi, come dimostrano i già annunciati nuovi: 

I. Bari Mosca di S a partire da Giugno 2018, volo settimanale; 

2. Bari- Londra Luton di Win:a,r a partirc du fine \farzo , volo annuale con 4 frequenze 

etti manali. 

3. Bari-Vienna di Winair a partire dal I S Giugno, 4 freque117e settimamili, vulo annuale 

4. Bari-Breslavia con Wi1Zair a partire dal .ì 1 \1arzo _Q I 

- Bari- Parigi Charle· Dl! Gaulles con Air france dal 18 Luglio al 2 Settembre. voli a 

ettimana 

6. Bari-Venezia con easyJet a pa11ire da Giugno 2018( 3//7) 

n7e da 2 a 4 ,ettimana li 

Brindisi-

{~ 
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. Brindisi - Venezia con EasyJet a partire da Luglio 20 18 (2/7) 

L'attivazione delle nuove aree commerciali nell' ala est dell'aerostazione di Bari e nelle ampliat 

sale d' imbarco di Brindisi, consentirà di r gistrare lo sviluppo an he dei ri avi del settore extra 

aviation, così come I avviamento delle atti ità del Test Bed di Grottaglie per gli operatori 

dell' industria aeronautica. La società, comunque. proseguirà nell azione di effìcientamento e di 

viluppo al fine di confermate c migliorare i ri ultati economico-finanziari. 

L a io delle attività per l' insediamento della base logistica della Protezione ivile a Foggia 

consentirà di ottimizzare l' utilizzo delle infrastrutture e di beneficiare dei relativi benefici effetti 

indotti. 

!{invio dell' semblea per l'approvazione del Bilancio 

In con iderazione della necessità della R gione Puglia di perfezionare gli aspetti fiscali relativ alla 

Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turism incoming, il C.d.A. ha deliberato di 

avval rsi del ·'maggior termine•· per l'appro azione del Bilancio ai s nsi dell' art. 2364, comma 2, 

del C .. . 

Destinazione del risultato di esercizio 

ignori Azionisti. 

sulla base di quanto esposto in questa Relazione, Vi invitiamo ad approvare il 

Bilancio di Esercizio 2017 che evidenzia un Utile di Esercizio di uro 2.446.82 l che si propone di 

destinare, in considerazione di quanto previsto dall'art. 2430 del Codice Civile, per l/20 a Riserva 

Legale e per la restante parte a Riserva Straordinaria. 

Bari, 30.05 .20 I 8 

IL CO IGLIO DI AMMINI TRAZI E 

Prof. Tiziano ONESTI 

ig. Antonio Maria V A ILE 

Dott.ssa Beatrice L C RELL 
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OPOl fl I DI 1-'UGLI/\ S.p /I 

llila11cio cli L:serclzio al :i 1 ·1 /. 201 / 

Rl:::LJ\7.IONF DEL COLLEG IO SINDAC/\Lr: 

/\!l'Assemblea degli /\7i onisti della /\eropo1t1 d1 P11yli;i S.p./\ 

ai sensi dell'a1I 2429 , comm.i 2, e.e 

Signori Azionist i. 

in ede di redazione della propria relazione al Bilancio di Esen;i.do dell'a nno ?01/, il 

Collegio Sindacale comunica prelimina rmente di aver dato il proprio consenso a 

quonto richiesto e deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 28 marzo 2018 

Con la menzionala delibera, di cui al numero 23.//2018 , il Consiglio di /\mmini t1az1011c 

si è avvalso, per i motivi indicati nella rlela z1one sulla Gestione , del maggior termin 

concesso dall'art. 2364 del Codice Civile per l'approvazione del Bilancio d'esercizio , 

che pertanto è stata differita at 30 giugno 2018. 

Attività di vigilanza 

Nel rispeuo delle vigenti norme, si é vigilalo sul rispetto dei principi tl1 corretla 

amministrazione e sull'osservanza del dettato statutar io. NeJl'espletame11to del prop1 io 

incarico il Collegio Sindacale ha utilizzato i principi raccomandali dal CNDC EC. 

Nel Corso del 20 17 il Collegio Sindacale si è riunito per le proprie attivita di verifica sei 

volle ed ha partecipato a Ire Assemb lee dei Soci nonchè a tredic i Consigli ui 

Amministrazione. Le menzionate riunioni degli Organi Sociali si sono svolte nel rispetto 

delle norn10 statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano 11 funzion amento . 

Abbiamo pertanto acquisito dal Consig lio di Amministrazione. Informaz ioni sul 

gene rale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione , nonché sulle 

operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimP.nsioni o caralle nstiche , efrettuate dalla 

sociela e, in base alle inrormazioni acquis ite. non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire 
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acquisito co11osce112a dell'assetto organin alivo coni bile st1lla baso dr.Ila 

Helazionc del 23.03,20HJ, sottoscritta dal Direltore Generale, sull'adeguatezza della 

strullura o ganiuativa e conlabile dalla soc1elà 

Al nguardo, la ocIelé'1 ha adollalo un nuovo Organigran11na, delibs1ato dal Consiglio cli 

Amm1111straz1onc, che ha previsto, tra l'altro, 11 raffora1rne11to dei pie idi di conlrollo 

1ntcmo mediante la funzione d1 suppotlo alla fw1i10110 cli /\uditJng 11onchc ;illa rnodilic;a 

clclla configuraz10110 dell'Org,inismo di V1g1J· 11Ln - ODV, p:issa11do dalla fo1nm 

monocrarica a quella collegiale. 

/\bbi:1mo incorilrato la RII\ Grani Thornlon S.p /1 • ~oggetto incaricato a seguito della 

delib ra assunta dall'Assemblea dei So i in data 13 01.2017, della revi 1011e legale dei 

conti e del controllo contabile. per gli escrc121 2010/2010 

Abbiamo pertanto preso allo che la rne117.1onata socmtA dr cert1f1cazio11e ccmtabilo lm 

rilasciato rn data 14 grugno 2018 la propria relazione ai sens, dell'art. 14 del dlgs n. 

39/2010 in cui attesta che "il bilancio di esercizio fomisce una rappresentazione 

ve, i/Jern e con-etta e/ella situazione pal11111011ia/e e fim111z1aria delfa società al 

31.12.2017, del risul/a/o economico e dei f/11ss, di cassa per /'esercizio chiuso a tale 

date, in confom1ilà alle norme ilalìane elle 11e dIscipli11a110 i euteri di 1eclazio110'' 

Abbiamo inoltre preso allo che con delibera del Consiglio d1 Arnminislrazion del 30 

maggio 2018, la Società ha ritenuto d1 avvalersi dell'opera della società di 

Certificazione KPMG, alla quale è stata aHidata una ullenore attività di riscontro sur 

dati d1 bilancio 2017 . L'esito d1 tale att1v11à di verifica è previsto entro rl termine di 

approvazione del bilancio. 

Abbiamo verificalo l'osservanza delle no me di legge inerenti la forma zione e 

l'impostazione del bilancio e della relazione sulla gestione . 

Bilancio d'esercizio 

Abbiamo esaminalo il progello dI bilancio chiuso al 31 12 2017 che è stato messo a 

nostra disposizione nei termini di cui all'art 2429 e.e .. 

Non essendo a noi demandala la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato 

sull'Impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge 

per quel che riguarda la sua formazione e struttura. 

Abbiamo verificato l'osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della 

relazione sulla gestione 

-- -- ---------
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quanto a nostra conoscmua, 11 Co11s1gilo cl'wnminislruzio11e, nella retla/1orm del 

t)ilanc10, 11011 ha derogalo Ilo norme <li !ernie éll sensi dell'a1l ?.•1?.', co111111c.1 qw11trn, 

e.e .. 

/\bbiamo verificato la rispondenza del bilancio c1i fatti ed alle infrnmaziorn cli CLII 

abbiamo conoscen7ri a seguilo dell'espletamento dei nostro doveri. 

Si se9nala che la società non detiene pa1 tec1pai 10111 cli alcun genera 

S1 seç,nala ct1e la soc1cta ha provveduto ml m1notare, w,ne previsto dai nuovi pru 1c1p1 

contabili, Ira le riserve iscnlle 11cil patlimonio netto il polenzlalc nschin insito nella 

conduzione cli uno strumento fim111zrario de11v.ito, co111e illw,lrato nelléii nota 111teçiralivc1. 

Il progello cli Bilancio tfi e:;crcizio al 31 clicembre 2017, che il Consiyliu 

cl ;1mm1111stra21011c{ sofloprnm al/n Vost1 a approvazione, è composto dallo !Alo 

Palrimonmlc, dal Conto l~conornico, dal l~endiconto 1-inanziano e clalla Nota 

lntegn:ilivi.1, 0ll1c ad essere corredato dalla Relazione sulla Gestione, redatta ai sensi 

dell'art. 2428 e.e., con la quale Vi è stato riferito sulla ituazione della Società e sui fatti 

che hanno caratterizzalo l'esercizio in esame 

Relativamente allo S alo Patrimoniale, esposto 11ella struttura e ne, contenuti indicali 

dall'art. 2424 e.e , esso presen a i seguenti risultati In unità di Euro, riportati per brevità 

con voci raggruppale e posti a raffronto con quelli conseguiti negli eserc1z1 20'16 e 

2015 . 

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell'art 2426 e.e, comma 1 numero 5 da il consenso 

alla capitalizzazione dei costi di sviluppo per complessivi Euro 38.139 che s1 

riferiscono alla progettazione e realizzazione di un'infras ruttura tecnologica in grado di 

sostenere le attìvità di sperimentazione e d1 tesl, da espletarsi con l'utilizzo degli 

Aeromobili a Pilotaggio Remoto, da svolgersi presso l'aeroporto di Grol taglle, come 

citato in Nota Integrativa nella sezione "lrnrnobilrzzazioni Immateriali" 

St•lo P•lrlmonlalc 31.12.2015 31.12.2016 31.12.2017 

ATTIVO 

A) Crodlli verso SOCI per versame11ù ancora dovuu 

B)lmmOOtllllalÌOfl, 269.06(,884 262.868.203 259.080.707 

C) Allivo ciroolan10 67.414 783 63.595.520 82.575.507 

D) Rateo e 11soonl1 581AN 621.923 6!)3.0~5 

Totale allivo 337.064.141 327.085.646 342.!~9.259 
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Patrlmonl~lc -- ---- -31.12.2015 31.12.2016 31.12.2017 
PASSIVO -- -- - --- - - - -- ,_ --- ·- -- --A) Palrimooio nello 

I Cnpitac ---
12.950.000 12 950000 12 950 000 

111- Riserva d1 ri,ilfulaziam ·-
232.GDS 2:l2.li95 232695 -- -- --- --- - --- ---IV - Riserva legale -- -603 &li 66B G97 761 499 

VI/ - Riserva Slll!Oldiftillm -- --- ...... --·- . -
6539 250 1mJ 10 9.5.111.549 

VII - Riserva d, cope~u•a nussi l,na,1,Jari o -2.51 l.ì61 .1 596151 
VII - Riserva per arrotond Euro o o ~ 
IX.-Pe1dlla cfesercllio - -- - ---
IX Utile d'cscrcl,io --· 

1m1 t5 2 44 .811 I 056.043 
Totale palrinio11io nello - ·- 21mTo1 20.970.964 24.333.413 
8) fOlldo per riscJ1I e<J one11 -- -

4.732.737 -- ,...._ 
11 359.238 10.980 682 

C) T rallamento d, fine lapj)O<IO 1.537.279 I 491.662 1 379.929 
D)Dcblti 110.532.469 99.288.999 m200 .2SJ 
E) Ratei e risconh 198.634.955 19J9M 783 182.388.982 
Totale passivo 337.064.141 327.085.646 342.349.259 

11 risullato dì esercizio clie si evidenzia ne/Ja situazione patrimoniale . attesta tosi su un 

uti le di Euro 2.446.821, trova nscontro nel Conio economico , esposto nella struttura e 

ne, contenu ti indicati dall'art . 2425 e.e.: il Conio economico presenta I seguenti risul tati 

di sintesi in unità di Euro (posti a raffronto con quelli conseguiti negh esercizi 2016 e 

2015) . 

Conio Eco110111lco 31.12.2015 31.12.2016 31.12.2017 

A) Valore deUa produzione 85.597 427 89.852 • .166 92.229.775 
B) Costi della p,oduzloiie 80775.073 84.207.721 86.766.955 
Risullalo operalivo (A - B) 4 622.354 5.644.&15 5.440.820 
C) Proven!i eone,, ftnaoZJari -1905.813 -1.481516 ., 143.223 

D) reltiflche di valo/e altivilà finanziarie 

E) p,ovenli e 01e1i straordinari -166866 o o 
Risullalo prima delle impos1e (A B·C•E) 2 729.675 4.163.127 4-297.SW 
Imposte sul 1etldilo · 

a) Imposte sul •eddllo t.744.962 3.400.547 2470.250 
b) imposte differite (anlicpale) -316.402 ·1.093.463 - 619.474 
UIJle !Perdila) d'esercizio 1.301.115 1.856.043 2.446.821 
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Noi.i integrativa, che è sta a redatta 111 conformità alla nornrnl1va vigente e rn 

p1incipi contabili sopm 1ich1arnalì, fornisce info,mazioni sufficienti a completare 0011 

chia11wm 11 quadro di lettura del 13ilancio 1llustra11do i falli gest1011al1 più iilevanli, 1 

criteri utilin ati per In formazione del clocumento contabile in esame oltre a, µ11m;1pali 

f;;itton che hanno detorm111alo 11 nsullato c;o11se1iu1to. Si evidenzia r.hr. le valutor, 10111 rii 

bilancio SOl10 state eseguii<➔ nell· prospettiva d1 continuità dell'improsn 

Non c1 sono pe,venute denunzie ex art 2408 e.e 

<ll)~U(,IOOOOQ,000 

(.,011clusio11i 

Non essendo a noi demantlal , 11 controllo analitico sul contenuto del bilancio, abbiamo 

vigilato sulla imposlaz1one dat@ allo stesso e sulla sua generale c:onformit1J ai principi 

d1 rifenmenlo per qliel che riguarda la sua forma,:ione e struttura. A tale riguardo non 

abbiamo osservazioni particolan da riferire. 

Per quanto concerne I.i Relazione ~ulla Gestione, l'attività di vigilanza ha riguardalo 

l'accertamento della sussistenza del contenuto obbligatorio secondo quanto previsto 

dall'art 2428 e.e. A tale riguardo non abbiamo osservazioni parl1colar1 da riferire 

Considerate anche le risullanze dell'attività svolta dal soggelto incaricato della 

revisione legale dei conti, contenute nella apposita Relazione sul bilancio d'esercizio 

che cl e stata messa a dìsposi2:1one in data odierna, i cui richiami d'tnformativa 

vengono qui recepiti. 11 Collegio propone all'Assemblea di approvare il bilancio chiuso 

al 31.12.2017 , cosi come approvato dal Consiglio d'amrrnnistrazione, insieme alla 

proposta di destinazione degli utili alle riserve sociali, secondo quanto previsto dalla 

Legge e dallo Statuto. 

Bari, 14 giugno 2018 

Il Collegio Sindacale 

Dotl.ssa De Vincenzo Daniela 

Dott. Botticelli Paolo 

Dott De Chirico Micl1ele 
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Grant Thornton 

R11 Gnn Thom1on S pA 
Via Dante Allghien. 25 
70121 Bari 

Agli Az ionisti 

llaly 

T •39 080 84 98 236 
F +39 080 87 55 703 

Relazione della socie tà di revisione indipendente 
ai sensi dell 'a ri. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, 

n. 39 e dell'art.14 del D.M. 12.11.1997, n 521 

degli AEROPORTI DI PUGUAS.p.A. 

Relazio ne sulla revis ion e contabile del bilancio d'eserci zio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisio ne con tabile del bilancio d'ese rcizio deg li Aeroporti di Pu glia .p .A. 
(la Società) costituito dallo s tato patrim oniale al 1 dicembre 2017, dal conto economico, dal 
rendiconto fina nz iario pe r l'ese rcizio chius o a taJe dat a e dall a nota integrativa . 

A nosb·o giudi zio, il bilancio d'ese rcizio fornisce una rappr esentazione veritiera e corre tta della 
situaz ione patrim oniale e finanziaria della Società al 31 dicem bre 2017, del risultat o economico 
e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a ta le data in conformità a lle nonne italiane che 11e 
disciplinano i cri teri di reda zione. 

Elementi alla base de l giudizio 

bbiamo svol to la re isio ne contab ile in conformit à ai prin cipi d i revisione interna zionali (ISA 
ltalia ). Le nostre responsabilità ai sensi di tali prin cipi sono u lterionn ente descritte nella sezione 
Respo11snbilità della società di revisio11e per In revisione co11/nbile del bilancio d'esercizio de lla presente 
relazione. Siamo indip end enti risp etto alla Socie tà in onformità alle norme e ai prin cipi in 
mater ia di etica e di indip endenza appli cabili nell'ordinam ento italian o a lla revis ione contabil e 
del bilancio . Riteniamo di ave r acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui 
basare il nostro giudizio . 

Richiamo d'i nformati va 

ù1 data 30 giugn o 2017, la Guard ia di Pinanza ucleo Polizia Tributaria di Bari ha notificato alla 
Società un processo verbale di cons tataz ione contestand o, in particolare, la quantifi cazio ne ai 
fini dell'I.V.A. del rapporto intercorrente fra la Regione Puglia e la Società, relativamen te ai 
contratti so ttoscritti tra Aero porti di Pug lia .p .A. e AMS Ltd. per le ann ualità 2015 e 2016. Sulla 
base della lettera di circolar izzazio ne del legale societario , si evince che lo stesso qu antifica il 
rischio fiscale conn sso alla debenza d ll' I.V.A. in relaz ione alla conte stazion e suindi cata 
" probabi le" e il rischio fiscale connesso alla pote nziale erogazione delle sa nzion i 

Soaeta di reVlS!one ed a ganu..zamnecontable Sede le gale Cof'SO Vecceli n.4-0 • 20145 Miaoo • 15alZl()(lt al regisw-o delle 
~ese di Milano Codice Ascale e PIVA n.02342440399, RE.A. 1965'120 Regisro dei 1ewori legali n.157902 gia ,senna aKAJ.bo 
Speaaie dele SOCtetà ~ re•SIOl!e,eM)òala CONSOO il n 49 Capitale Sooaie. € 1831610,00 m!eramenie venaco Ullia 
Anconi-Sao-Bologna-fienze..Genova-Mila,,o.Nap<:1-Padov~Palerrro-P~a-Pescn-Pofdenone•Rimini-Roma-Tonno-TrenK>­

e,ona. 
Grant ThomlOO refefs «> the brand under whlch 1fle G-ant Thomtoo member llrms pmvtde ~11ance. r.ax and aiMscry servces lo 
tnef dients and/01 refefs to one Of mote membe, firms, ctS the contcxt requlres Ria Grani Thornton spa Js a membef firm ofCirant 
- \nil!fn-al l\d {GTIL) GTil and Ile rrember films are noi a wond-~ Glll and each rnember lnn u 
sepilole legal entity Servìces are tleivered by l:he member firms Glll does not prowle serw;es lD t llents. GTIL and its member 
6-ms .-e oot agents of. and do not obigate ooe another and are not fiable for ooe ..ochers ~ Of Ol'l'W:SSIOOS {l v 
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Grant Thornton 

am ministrati ve "possib ile". Altre i con il Disegno di Legg n. 89 del 23 maggio 2018 
"Riconoscimento deb ito fuori bilancio a i sens i de ll'a rt. 7 , comma 1, le ttera e), del D.Lgs. 23 
giugno 2001 n . 118 e s.mm.ii." la Regione Puglia ha intrap re o la procedura per il 
riconoscimento del deb ito fuori bilan io pe r un import o comp les ivo di uro 10.541 mila, per il 
maggior o to dei contra tti oUoscritti tra Aeroporti di Puglia S.p.A. e AM Ltd per eff tto 
de ll'applica zione dell'I.V.A. r lativamente a l periodo 2014 - 2017. 

Ad ogg i non s ta ta ancora appr ova ta dalla Regione Pu glia la cope rtura del debito fuori 
bilancio in att sa dei chiarim nti richiesti dalla Prima Comm is ione Bilancio della stessa 
Regione . 

Res ponsabilità degli ammfojstratori e del collegio sindacale per il bilancio d'e ercizio 

Gli ammini stratori so no responsabili per la reda zione del bilan cio d'eserc iz io che forni a un a 
rapprese ntazione veri tiera e corretta in confo rmità alle norme ita liane che ne discip linano i 
criteri di redazion , nei termini previsti da lla legge, per qu ella part e del con troll o interno 
dagli stess i ritenuta necessa ria per con entir e la reda zion di un bilan io che non conteng a 
errori ignificativi dovuti a frodi o a compor tamenti o eve nti non intenz iona li. 

Gli ammini stra tori sono resp nsab ili per la va lutazione d Ila capaci tà della o ietà di 
c ntinuar e ad operare come un 'e ntit à in funzionam ento e, nella reda zione del bilancio 
d'esercizio, per l' appr priate zza dell ' utili zz de l presup posto della c ntinuit à azienda le, 
n nch per un'adeguata informativa i.n materia . Gli , mmi.ni tratori uti lizza no il presupposto 
de lla conti.nuità aziendale nella redazion e del bilancio d' esercizio a meno che abb iano va lutat o 
che suss istono le condizio ni per la liquid azio ne della Società per l' interru zione delJ'attivi tà o 
n n abb iano alternative reali ti he a tali celt 

Il coUeg io s i.ndaca le ha la responsabilità della vigi lanza, n i termini pr evi ti dalla legge , ul 
proce s di predi posizione dell' inform a tiva finanziaria della Socie tà. 

Re pon abilità della ocietà di revis ione per la revisio ne contabi le del bilancio d'esercizio 

1 nostri ob iettivi sono l' acquis izio ne di una ragion vo le sicurezza che il bilancio d' erciz io nel 
suo comp les o n n cont nga error i igni.ficativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenz ionali, e l'e missio ne di un a relazio ne di revision he includa il nostro giudizio . Per 
ragionevole sicurezza si intend e un livello eleva to di sicurezza he, tutta via, non fornis e la 
gara nzia che una rev isione contab ile svo lta in conformità a i pri.ncipi di rev i ione internazionali 
(ISA Italia) individui sempr e un errore sig nificativo, qua lora esis tente. Gli errori p ssono 
derivar e da frodi o da comportam enti o eve nti non inten zionali e sono cons iderati significativi 
qua lora ci si possa ragion volm ente atte nder che es i , si.ngolarm · nte o nel loro insieme, s iano 
in gra do li influenzare le de isioni ec nomi che prese dagli utilizza tori sulla base del bilancio 
d'eserciz io. 

Nell'a mbit o d LI re i i n ontabil e vo lta in conformi tà ai princ ipi cli revis ione interna zionali 
(ISA Italia), abbiamo eser itato il giudizio professionale e abb iamo mante nut o lo scet ticis mo 
profess ionale per tutta la durata della rev is ione contabi]e. In llre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori s ignificativi n I bilancio d'ese rciz io, dovuti 
a frodi o a compo rtam enti o venti non i.nt nz ionali; ab biam o definito e sv li pro edure di 
rev isione i.n ri. posta a tali ri chi; abbia mo acquisito elementi prob ativ i suffic i nti ed 
appropriati su cui basare i.I nostro giudiz io. Il rischfo di non individuar e un errore 
ignificativo d vuto a frodi è più e levatori petto al rischio di non individuare u- ~...,,,= .... s 

significativo derivante da comporta menti o eve nli non intenzionali, poi hé la pu ·S~ 
implicare l'esiste nza di oUusioni, fai i.ficazioni, omiss ioni inten zionali, rapp u Rlèr}PlJi \; .. 
fuor ianti o forzatu re del ontro llo interno; ~ • li ~ 1 ~~ 

9, .:. 
'°'$s 

I I I 



69175 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

ia 

Grant Thornton 

• abbia mo acquisito una compr ensione del contro llo interno rilevante ai fini della revis ione 
con tabile allo scopo di defi nire procedur e di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per esprim ere un giudizio sull'e fficacia del controllo interno della Società; 

• abbiamo va lutato l'appropriat ezza dei principi contabili utilizza ti nonché la ragionevo lezza 
delle stime contabili effe ttuat e da gli amm inistratori , inclusa la relativa informativa ; 

• siamo giunti ad una conclus ione sull 'approp riatezza dell'utili zzo da parte degli 
ammini strat or i del presupposto della continuit à azienda le e, in base agli elementi probativi 
acquis iti, sull 'eve ntu ale esistenza di una incertezza significativa riguardo a even ti o 
circostanze che possono far sorge re dubbi significativ i sulla capacità della Società di 
continuar e ad operare come un 'e ntità in funzio namento . ln presenza di un 'incertezza 
s ignificativa, siamo tenuti a richiama re l'attenz ione nella relazione di rev isione sulla 
relativa informativa di bilancio, ovvero, qu alora ta le informativa sia inadeguata , a riflettere 
tale circosta nza nella form ulazione del nostro giudi zio. Le nostr e conclu sioni sono basa te 
sug li elementi probativi acquisiti fino al la data della presen te relaz ione. Tutta via, eventi o 
circostanze success ivi posso no comp ortar e c.he la Società cessi di opera re come un'e ntità in 
funziona mento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la s truttura e il contenuto del bilancio d 'eserc iz io nel 
suo compl esso, inclusa l'inform ativa, e se il bilancio d'e serciz io rappres enti le operazio ni e 
gli eventi so ttostanti in mod o da fornire una corretta rappr esentazione. 

bbiamo comuni cato ai responsab ili delle attività di gove rnance, identificati ad un livello 
appropr iato come richiesto dag li ISA Italia, tra gli a ltri aspetti , la portata e la tempisti ca 
pianificate per la revisio ne contabile e i risultati signif icati i emersi, incluse le eventuali carenze 
s ignificat ive nel controllo interno identificate nel corso della revisio ne contabil e. 

Relazio ne su altre di sposizioni di legge e regolamentari 
Giudizio ai sensi dell'ar t. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 
Gli amm inistratori deg li Aeroporti di Puglia S.p.A. sono responsab ili per la pr ed isposizione 
della re laz ione sulla gestio ne deg li Aeroporti di Puglia S.p.A. al 31 dicembre 2017, incluse la 
ua coerenza con il relati vo bilancio d'ese rcizio e la sua conformit à a lle norme di legge. 

Abbi.amo svo lto le procedure ind icate ne l princip io di revis ione (SA Italia) n. 720B al fine di 
e prime re un giud izio sulia coerenza deUa relaz ione sulla gestio ne con LI bilan cio d' se rcizio 
deg li Aeroporti di Puglia S.p.A. a l 31 dicembre 2017 e sulla conformit à della stessa alle n rme 
di legge , nonché di rilascia re una dichiarazio ne su eventu ali erro ri sign ificativi. 

A nostro giudiz io, la relazione sulia ges tione è coere nte con il bilancio d'ese rcizio degli 
Aeropo rti di Puglia S.p.A. al 31 dicembre 2017 ed è redatta in confor mità alle norme di legge. 

Con riferiment o alla dichiarazion e di cui all' art. 14, co. 2, lettera e), de l D.Lgs. 39/ 10, rila ciata 
sulla base delle conoscenze e della comp rensio ne dell' impr esa e del relativo contes to acquisite 
nel corso del.l'attività di revis ione , non abb iamo nulia da riportare . 

Bari, 14 giug no 2018 

(tl 
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A E R o Po R r I DI PUGLIA 

RELAZlONE S L GOVER O OCIET RJO 

[ SE I DELL' RT. 6, comma 4, DEL O. LG .. 175/2016 

(Testo Unico 111 m,11eria di 'ocic tà a p,trtecipazmne pubblica) 

AOP 
ADP·2) ' 8 Ol!Jlo5 

<lel !\ •06 -20ld 09 Q 

[[ 'l.L pt•rlf.; in rnpo alk soctda ·1 cnntr,il lo puhblicu un.1 «:m: d1 ac.kmp1mcnù c v1ncol1, CC>l11C dt 
,cguit,,; 

arnz ionc ·onr il : per le società a controllo pubblico che svolgono alli ità 
economiche protctt · da dirict i peci.ili od esclusivi in icme con a ltre attività volte in 
regime di economia di mer cato, 111 tkrog:i all'obbligo cli scparanone soc ietaria e:--: arr. 8, c. 2 
bù, ldb. J .cgge \ntm :u,t ~2 ,~ l 'J90), e prc\ 1~m l'ado7.iom: di ~is1cmi di contabilità ~epara la 
per le attività oggetto di diritti ~pcciali od esclusivi e per le ahrc attività (.ut. 6, comma l) . 

2 Pr di spos iz ion e di sn · ·ifi ·i prn.,rammi d i valurnion d •I ri. ·hi di · risi azi nda lc . d1 
cui l'a,~cmblca i· mformat.1 in ,ic casiom; c.lcll'approvaz1ont dt l,1hm:10 (arr. (,, comma 2) 

\',1lur'.\ZtC>l1c. 111 c.:on~1Jcra11,)l1C delle Jimc11s10111 e: Jclk cara1rcmuchc orgarunan vc, fi()nch<: 
Jcll'atuvttà S\'olla, sulla opportu ni tà dt int c rar li s trnm ent i di o i tario con 

alcunt prcstc.li (art 6, comma 1), <'"' -ro~1:1: 
1 regolamcnll 111tcr111 volu :t garanurc l:i cp11for111uà dcli.- arm 11:i della ,mcic·ta alle norme di 

rurcL1 della concorrenza , non c é: :1.lle nurnll' eh n1tcb ddla propncci tndt) ·c.nalc o 

tmcllcrrua lc; 
Li ufficio cnntJ'oUo 1111crnn: 
c.. co<.Lci d1 cond otta propn o ad s10nc :1 coJict d1 coPdr,rca colle1t11•1 avcllU .ic.l oggetto la 

d1sc1pli.na dei comp••rtanicnù tmprencLrorialt 11c1 c11nfmnci d1 con,uma ori, uten ti, 
d1pcn<lenn e c.:ollaboraton, nonché altri portatoti di lcgimm1 11u ·re." c.:rnm·oln 
nell'arantà cklla ·11c1c11, 

d program1111 di rc:spon,ahilt tà s(ic.:1alc <l1 impr.:,:1. 

Predisposiz ione di una relaz ione su l govern o ocictario , chiusu ra dcll\:s.:rcvi" ,on:1lc da 
pub bliorc: co ntc,tualmcntc al bilanc10 d i e,crc1z in. I .a rel.v tonc deve conrencrc anc he lc­
mom-·,1z1on1 che spingono la '"l:J c•1:1 .1 111>11 111tcgrarc strumc·nn di governo co e ,op1 ,1 nch1.lm:t11 
'.HIK.>lu (,, um1111Ì 4 e 5). 

1 Garanzia del ma ·s im o liv · Ilo cli tras a re nza sull'u~fl delle pro prie rirnrs.: e ,u1 L1:ult:11i 

l'lcn u□ secon do le prc11swr11 del d lgs. 1.ì 20 I \ (arllrnlo 22) 

(, Adeg11, m e nt o de llo Slatuto l.'ut1cC>lo 2(, pn.:vcdc eh,· il' ~out"tà a comroll o pulibltco gia 
costituire :tll'auo Ji cr11rn1a 111 v1gcm: del ·t .l', aJcgutnn t prnpn scarun sccondll le ,peC1tichc 
J1~p<>sJL1()11J' 

/1) 
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1. CcrLificazionc ddl.1 eparaz1onc contabdc dell'attività di a~si~u·u.-:a a terra e dcUc 

attività di gc tionc delle infra . tmtturc aeroportuali, ai sensi dcli art. 7 del D .Lgs I / 1999 e 

dcl i are. , c. 2-bis, della Legge Antitrust (2 7 / 1990). 

L'art. I della drn:tm'a 96/6- /Cl.:,, rubncatu ''. cpar'.lz1011c ddlc aLÙ, ir?i", prevede che: 

" I. L'ente d1 g~,hom ,li 1m ,uroporlv, l'ul.-nfe n zl pr, /•//or li .r';,,,;,:;i J1e famironn servizi di assistmz-1 J teTTa drvM11 

vpmm 1.111a 1ullr1 separazjo11e ,, lii'C/lq .-11nl,1bilc. sec111hlo le v,~~llli pm rsi co111menir1li. tm le allività /~~11te alla flm11/t11'(1 

t/1. tr,li .rm,iz.1 e le allt~ loro att1111,ì. 

2. L'ejfemva separazw11e contabile dew (JJere cnntn1llr1t11 w 1111 1 "t?Jfrato,r md1pe11dmte desi:;,1111tn d,11/n St,'ltn membro. 

f..gli m1)Ìca ,111d1e l'arrenza di f111,,.1 ftn,111z.111n tn, l'atlml 1 drll'ent, Ji gestio,u in q1N1t1/o ,111tnntt.Ì am1portw1l• e l,.1 Jlfa 

,11/mta ti, ,1s.,11te11za " temi' 

l.'ar:. 7 del d. lgs. n. 18/ 1999, rubnca o anch'c,so "Scp araz1one delle arti\•ità", nel recepire la Dm:ttJva, 

prevede che: 

" I. L'eme d1 gestione. il 11el/1JTY e 1/ prrrtal111i, che /111711, ono ,m:1zj d, ,wutenza ,1 temi, oper111m lr, .repamz.wne 

cn11tabilc tm le allimtJ Legate c1lla/01111!11ra di tait W1'1Zf e le a/r,~ ,11t11•it(I' d,1 lnro erm1l te. 

2. La rrpaNZfOl/e mntabile t?la//va "Ile al//WtÌ rii mi al .m111w1 I è urtzfìmt 1 J•wndl/ la fegul,IZfllllt vigmte. Il 

artijì~iln,~, 111 pa,11,ol,m, vmjù I fri,,en-:;; di(lum jì11c11.::nri In l'alllv1'11 di am.,twza t1 ltrr.1 e lr .,/tre ,111i111tcì 

ewntale 1ali'wte di.wrtio11i'. 

\crn11ortt di iJuglil :i.p. \. ,occoponc anriu· 1111cm<: .illa :->orn.:1:1 di Rn1,\,rn:. incanc a1a della revt. 1011<: 

lq,tak dc, cnnri. la ve rifica <lc.:ll.1 scparazwnc cont~btk, ,ilio ,;copo tl1 :tClllll ire lJ n:lan v:i ccrtltÌ..:azionl·. 

2. Prcdii,posizione di specifici prugrnmmì di va lutazione del ri chiodi cris i aziendale (a rt. 

6, cc 2 e 4 del D.Lgs . 175/2016) 

l'cr 1,1.11m1 conc.:r111.: l:1 pn:J.hpo,111011e Jt '[1<:<..1tK1 pr 1gr.1mm1 ,li rnlurnztonc del ri,chtn d1 cn s1 

az1cntl.1lt:, c:oufurmc1m.:nte ,1 yuanlll prc\'Ì,to dai Cu111ratu J1 l'n ,gr.1mnu s11pul.1ll con I\ \ C 1l 

2 I0.201l') per glt \uopnrn tU lhn e llrmdb1. •011 1 sr.trc· 111J1v1<lua e :tlctulc ' ' suglll' d1 ali.mm:". m 

rcnn1111 d1 rcqu1s111 rn1111mi di s,1l!d1t.ì p:urnnon1.ilc. I 1h · soglie ,lt aUumc" sono d1 ~eguim riportate: 

• la ,0111rna ddlc ,oc1 C c IJ d..:I Passi, ·o ddlu tato l'arrn n<HH.ilc dt cui all'·tn . 2 L2-t e.e., al ncm, 

delle voci C cldl' \ tllvc>, nonché Jellc ''"LI Il del n1c.:dcs1mo ,ttll\"o rclaave a cc ·piu non 111 ·lu~1 

nel ( ,1pi :1lc liwc ·:iro Rc~ol mino. comunq.1e nei l1mu1 <lei \ .il'lrc attuale dct flu, i mo 11tra t1 

110:1 ccccJ,1 per ciascun ·,:111ri h ,umm;i del\., 1•11su1"1 ckl captuk · uwcstiro regnla tnrio ne 

saldo Ji poste fìguraUvc.: .1 creJ.11u/ddm" Jc\la Sullc·rn. 

I I~ 
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• il t, rnpu J, runh11rsn c.k1 dclJitI fin,m1i 1r1 ,11 1r t1:111Hl' ~lla <luram 1c.:.·idua Jdl. 1 cunces,ic,nc; 

• ti rapror; , ra flm,o mmh:l:HlO dcll',.CTIYH:1 11p..:ratl\ :1 (nLJ\'I al nu1 > ut cr,-,t, c,pcram·i L t!1 

•c~11nn~) e flusso m11:11.:t.11iu ncc.:css:11i" per 1I ·nnzio <lei dc.:bim, non llsulu infcn·,rc :i 1,2 m 

111cdn cncnnale; 

• I I k, 1 l-ma111uri I cnmpkss,, 1 Jc\L "'" 1c ., 1 ,n ,1a supcrion· :1I -5, ,. 

DlCATORl DI FT 
12.Al6229, O 

- ,33% 

- 1 .592.556,00 

Quozicnre scconùnno t.h s1n1nura 99,39°111 

43,50% 

Quoziente d, 111dcb1tamcnto fuunt1ano 25,% 01, 

INDICI DI REDDITIVITA' 

ROE ,1etto Ri.mllulu 11,110/ P .1/m11umo 11,lltJ 9,itf'I., 

ROE lordo Rùu/11110 lorrln/ Patnmon10 1r,l/o 17,28% 

ROI Rùulta/o of)tm/ÙII)/ (CIO • PuJJ/1'/là o/)miliw) 7,25% 

ROS Ri.ultalo op,mtit,a/ R.;vt d1 i,,idilr 10,11°, .. 

INDICATO RI DI SOLVIBILITA' 

1'Jf<1rernc J1 clisnonibilit~ Atti110 (,ffffJldnte ~ P<FJJIJJ/jt ,on·tilli lS.328.-64,00 

Quoziente J, d1soo,ùb1litò Atllvn ,ir,11/(Jnt, / fla ,md ·om11ti 122,8 1% 

M:1rcinc dt te" ren 1 {I.Jq11iditù dillérit, - U,11,idità i111111tdia1,) - P"·:si11/a Wl'tlllt 14 1!0".790,00 

Q uoz iente J1 lesorcn1 /Un11idi111 d,f[eri1, - l..it111iditJ 1m111,dit11,J / Passm!:Ì romnu 122,,n·. 

(ìl1 ind1c.t:on csamut.tn non h .. nm, 1.:\ !dc11z1.1to ,trtt 11 ,,111 d· pt•t~n,1alc nschi11s111 per Li. ou~t'i. 

/i) 



69179 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

-----
AEROPORTI DI PUGLIA 

3. Valu1,1zion1: dtll'opp onunitù d1 integrare gli tcumcnti di governo , ocit:tario (art. 6, cc. 

], 4 <' !i del D. Lgsl 175/20 16) 

L'f\ss crnuh:a tlcgll a:tiomsu, nella seduca Jd 13.ll l 20 I~. ha dcl1l,eram di <locare la ."ocieta dJ un Organo 

Ammiru~rraavo a srrnrtura collegiale in luogo di c1uella monocratica, mdiv1duam.lo . 1 scguenu 

cornponenri. 

• Prot. I tn,1110 ( )1 EST! - Pn:~1dcnt.:; 

• '1g .. \nrrin10 r\l.1ria V1\ ' li.I' - \'ice Pre, t<kllte, 

• Dott.:,.1 [k1mcc LUCARELI \ Cuns1gl.terc d1 -\mmi1u~traz1nnc. 

In parcicobre, nd v~rb.ile di Assemblea, v11.·ne npor1.1t1J che: 

" .. ... l'adsg1111tez.z1 e lr1 t{11alit,ì gution11ù di 11n.i 1mutì pe, ,1Zfo111 e, più 111 ~e11(r,ile, il n,-pettv d,!1 pnn ipi di cnrrett 1 

1m1mnùlrw-:;jo11, L, 1•erijìm d,·llin.1mw1Z!1 e d,·l!e ,~~o!e e del/,· proce./1m az,'r-ndali (},~ m11rr•tr11111 /., ,ftligmza del bJ1011 

(J1111m11ÌJt,,110,, o. rt. ,'J 92 Codt,e Cm!•, ft {ond,1110 11111,1n'ìfl1':r1 ru/1, ,:!Jrllive t1p,1,it ì di ver1ù, d wntmllo 111term ,,I 

fll'drs1111,1 O,:, lfl' 1'11111/tllllntwo. d,· '1111/t 11dlc Jì,11d.1111,•11f, i 11e~o11 dd ,ymtro!lo dd t,rer1to ddlc !•a.110111 ·1.iot!a/c', 

del ,n11/mtln .li ,/f~II 1/ez:.ì:11/1,, 11uz_:;_'lfI1u e ./1 conH:c::;_: 1 ~ .l/01: 1 ~ - ii ddl'org,1n1, 11 d-l 'a·!~ if,, cp~ :,, .1mminI !r,1 

- e dei mntmlli, ù /e~,1/t/,1, tanto Jòmhi'c q111111l0 so,t,mzu!e [ 

l,; det!n ,nko 1111,111~01111 111,he le d1,p1111~om ,I../ 1i•o'Cfn l1'_~1.,l 1tz•111 n. 17; dal I <J ,1~•1.1in ::o 16, w11 ,I ,fiwle ,I Covemo e 

mre111et111/o ·'"• 1 d1,,1plma ddle partwp11z.ia11i ,otie/,m :Id~ 11111t11111.tmz111111 p11bb11tb, 111tm.l1m11)0. in nit 111p1n11~·1 

ii /Jm1,1p1 , 11 nlm pr•m/1 ,lr1//,1 lt~~-7 -w1.,t11 lO I i. ,,. /:: I .. i. "1--<:~ge M.idia", mwm wltc ,, / 111mn? /., J!(JhflM 

com/1,1 .d ~[lì uiil• d,//e ,o, 1et,ì a p,uk, t,i1z.1011 p11hhli. 1. 

'fi-· 1 le 1111t•1:,ì 1111t,1df/t!e d,z! 1wnzion11/o ·le,1rlo ,i mppma:!.1, p r 1u 1t1/11 q111 li 111/•r,· ·,, ,h•• l1 11um1.·1 i11 commm/11 d,1 

!Ili p,,,.,, md, 1 J,, 11dle 1oaf'l,j , w11hol/o puhhk,, l'a,smo 1111111i11ist,:1/11111 4011;1, ,e,v f/,lit111/n, ti, 11nrn; 1. ,1,1 liii 

1111111111:,lntMr 1111 . d,1//'.1•/r,1 pm1t,t• ,p, 'J "" 11/• l~, ,1 /1111 i, 1&~11"1~-, nrg.n:1z.z1t1M, 1 m ·r,11(or1111li ,11 

tWJJIUth /i, 1rumn l:Jimt1 C/Jll 11c. J,m, O.I' (. \1, ii 11~,1 111 ,l"J mn Ml m11t11, 1 ru:1111• J/11/ Ol)/;1111 w,mmù:r:iti•-i 

n:/ln fon>• I I ,. :~IM ,ii 1111m1t11Jl/'•1 JM( 11111po.1/o ! 1 J i •11 •mh11. " 

I no[m·, c:on 11011 pr, ,1 'il I+ - dd 1ì O'\_ 11) I 7. il Cc,11s1g,1n dt . \ 111m111i,traz1,)t1<: h,1 dcl1l,,•1 ,lt<J d1 mcal'l<:an: 

1[ D, rr l'. nvto . l '\ [:\[ \. Um nore \1ri 11111 1rm1·0, um11; lìm .11,," I<" p1q1, :•I" il!.1 r,·d •li HW d,·1 

doet,1m·m1. ,nr.il,d1 «1C IL'll' l J.J \ 1 '['••rn dt 1'111!,IJ.1 :- l'· \ 111 .111:1lo~.1 J ,,,L,11', d1. f""t" dalla Lcggt: n. 

2621 20 lS e ,.m ... co:1ddettJ ''LJP,,~t J1tll,1 /uhlu .I. n,J;.mJ/lu" per le.: sqctt:tà 1.1uot:1tc. 
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In 1m,r:i J ., f" rHt 1. li, e, d dt:I L<>mm,l 

11sul1?111c· Idi.i, 1ltr.171"nc cfft'nu. 1.1 

Ogg-crrn <ldla v,tl\lta7.io nc RisulL,1117.a ddla v,\l uta.wme 

:i.) Rcg1,::1ml·1! i mrcrrn nil 1 1 ~~nnt1rc b I .. , onctJ ,1 i: dnrnra JL·l ;q~ucnci ,ltn 

confornu•,ì ,ld'amnt.1 ddla ,<>cic•n tllL nc,rmc d1 

curda ddl., cnncotTl'!lZa, comprc,t' tllH.:lle Ul 

marcna Ji c1111 on enz I sleale, nonch~ :1lk rt<Jrmc: 

d1 11m:la ddla propncr.1 111dLi-malc , mccl!t:rtu,1!c 

• Rcg"l.1111elll , per l'affid 1mcnro legl1 
.q1pAlri; 

• Rcg(ll.11nc11to pct l' l .lc:nco dei 1.011,uknu; 

• Rell;ol.11ncn10 pn l'l .lcnco ckglt \ l'l'OUtJ, 

• l{cgol.11m·nw per l'.1ffidJ111cnr,, dei cl'\ 1z1 

cl. lngcvn.:r1.1 , .• \r hllL'tn.ir.1; 

• Re,,nl,1mn1 n per h nomma dell,· 
l O!lllllh ·10111 Jt (,at~. 

lcwlirc, I' \u tonri1 ( ,,ttJn l' del J\krrnro l' tk·'ht 
(oncorn:nza h:1 rn:on•>. l.llllll 1l Ra11ug J.i Lcgahra 
·11u·s1ru.1 ·• 

b) (.In uff1c1•1 d1 co ntroll o 1t1tcrn1> siru ltm .1111 l. 'l ff1c1•1 dt cm11rnllo ,nrcmc, n ru tlmcnte e 

~,·u111do cn-,n dt tdcgu:ttczza rlSJ erro dl.1 m,ento n,·ll'amlll[, Jcll'l'tfic1r, .\1nm1111-rrarn<>. 

d1111cns10nc c all.1 cump ksstt a Jcll'1mprc,a soc1.1k 

d1t' colb bou C1>ll l'organo d1 comw llo :,l,1tulann, 

n,contrand11 t.:mpc,uv;11n.:nrc: k nd11<.:stc J:1 

,111,·,to rov..:mLn"t, ,. rrasmctt:.c pn10Ùll.Jlllt't1tc 

11l'"rgano u r, >,Hr• >11 , statn ta::i, n:l.11.1rH\I ,1111., 

rc!-;olant.i ,. l'diic1c•1za ddL1 ~c:,rmne 

'.':d 2017 e sut·1 1stltlllta l.1 D1rczwnc l'rngnn 

"pec1.1li e t--lonll1>r:tµ;g1<> ddl.1 l'crfonnar1t·,· 

cl Codtc d1 cnndnrr 1 17mpn, 11 ,1,k,mm· :1 cmi1u I·-'. tiCH.:t~.: d,,1a a d1: 

J1 «>11Ju1t:1 ·ollcru1·1 .1vcnn ,I og cric, la d1.-c1pltr1.1 

dc1 Lompnrt,1 nv; I 111 prcnd1tor1:il1 ttc1 e• 1J1lr"t1 1 

Ji uHbll,nH< ,n, utc1111. d1pcnJc:11 1 I.' uil'.tlrnr.111 ,n, 

n,,nd1,· ,1111 .,.,r ,11on eh ,·g11111111 111t<.:n: .,1 

unm·nltJ nc:ll'atrtnt:Ì Lklh sncict.1 

• 1 n \lnddlo di 01g;11Hna:m, ,w. ( ,c:,t.rJ1k <: 

( , 1111rnll • .ll . c11,1 Jd l) l.gs. 2 Ì I, 
11cll ,1111l,tt11 Jd 4u.tl, ,. stato d, lint·o 1111 
( ocli,·, I neo, 

• u l'1.1nr, Jdl.i l rn~prir, nz.t c d1 
l'n:, c11z1.,11,· tkli.1 ( "" z10nc; 

• 1..11 R.1ttng d.t l.c~Jlrr.', · 1 IU '>'l I.LI l ·· 
nb~c1,11r, ,Lill' \uwrn,ì C.1r.1nrt cld 
\[c·rc:u,, ~ ddl.1 I .oncon-c n1:1 



69181 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

Prn~,rarnrru d1 rcsp<>m:tlnla 1 ""culc <l'u11p1-c,:1 

111 e I fr rnw~ .di· r.1(~ nur.J.1Lt· ,n. dd'., 
( (ll1UIUSSltil1l' ddl'l11 lllllL' l'lll'C•pt·1 

\ ru lmcntL, ncll'~mlJI' , del rrn111 \lfn dt 
1'111,L.'flll 111.1, , ,q, Jduu, ,peufiL: 1r1d1c wn dJ 

f\i1Ll.1.1mh1r.:nrak e dt Cl ,ronir.:r ,:111,faL i<>n 

\ l' nm: hl 2111 e, '}'' )l'tJ Ji p .:glia r-\ . 
•lppur non ui>hl1~ar.1, 1cd1~c· ·1 cmrnlo dt ll.1 

( .l(hZ!(J l ti( n:11J1c 1t 'a/Wl1C Cin;inz,a1 IJ, ,llll ll 

un.i. d1d11n,1z1,1:1c.: ,u1 r('1111 d1 c1r irtnc n"n 

tin.1n11:1n • 111, ·wa nclli lr.:laztmll' ,1.II., ~r.:,u, mt 

201 , cmi c.:omc l'l'l \ 1st<, dalla I kl1b..:r.1 n 2fl26 
dt· I X li 1.201,' C.on 'J, di '1clP71 ,re I,' 

Rcgul.rn,rnto eh :1ttu:v1 ,, e <ld e.I.I~, ì I ,l1ccmbrc 

2ll I!,. n. 254, rd:1m·c, .1111 com11111c1/1, ,rw d1 

1'1t wn.1z1ri111 d1 c:1·1r ne 11c,r1 ti.nanz1. no, Il' 

a11t1.v1ll1H' dcli.il )1!'ctm·:1 u,nipca (21ll I 'F,/l I , 
ll:L pira ndl' ,rdtn.11ncn1n 11:1z1,111ak <l.·crcr > 

kg1,lamc, 25'+ 2111 (,. 

5. Garanzi.t e.lei m assimo live llo di trasparenza sull'us<J dl'lil'. propnc ns111·sc· e , 11 ri~ulr.iri 
cw~nu11 secondn I, pn:ns10m dt' I) 1 I! B 20 I~ :1r•lcf,l11 22 . 

h·ropom J. Pul;h h:\ .idot .no 1. P1Jno ddl.t l t.1>p.1rcnz.1 <.: dcli. Pr venz1<l•1c d1..La C 1rrn1.1 ,ne c. J 
~~ lll.201 hJ 1,11bhltctru ti 1d.1tt ":1~g1<>111:1111c11: ,. 

umr.:nr~/10181/ 529-1/Pi:1110 anucomm ne+ 1\dP +20 17-

l ',1ggio111.rn1c11t(1 del 1'1:11111 l ·1.110 ,lpj110v:1rp d.11 I· d \ il 2'\ ili l(IL , . JH,n . \·end, nn·\·u•r, 

,,,sr.: 1,·.1z10111 c.l,ill.1 Regt<Jllc l'u1iha, ì: st.ll" ,Hh1tt;1 1u. 

hnp ://ww, .acroportid ipugha.!l/documcllls/ I O I 8 I /85294/, \ D l'-2018 -000 I 465-
?()180111145200.456 11 rotCar201 01 'Il 144915-'-0 ,282%29.pdf/ 

6. Ade ruam cnto d ello tatut o . 

l.'arr1colo 2(, pn.:H:dc che le ~octttii a 011•roll" p11bli\1c,i .;la co,tin,m .di Jtlo d1 

cl'lral,1 li'\ -~o · dl'i 1 1 · :itkguu1 • 1 pr,, ,n ,1:1r 111 'Le< Id, IL: ~p1·c1iit I · h'i"' 11,1•111i. 

[n ral sctls<), r \ ,cml>k.1 lr\Ol(Utl uu, ncll.1 ,ce, 1•.1 del I) Il 1 2017, h,1 [l l Cl\'H,lll ) 

.ill'adc~\l,11'11.''l , lt:llo '-t.,11.'u, •li 1-: .1 111'1lt• tltsp.,, 1 l, I l l~'i 21) G 

lmp:/b w,v.acroportid 1pu1.1lia.ìt / documc1m/ 1O18 I /85294/ ia1um 20 17.pdf/ 
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H ! 8~11'1 ~I t ..., IA TAkM'T 

rn conclu,1onc, con la presente Rclazto nc s1 rincnc J1 .ivcr om·mpcrnrc alle mcornbcm.c prcv1~tc dall'art 

6, cc. I , 2, 3, 4, S. mm,hé degbrn 2', 26 del D. I .,;s. 1'5 201(,I 

Il )i rct tJ c Gt:neralc 

LA DOCUMENTAZIONE Al~G~T~ 
E' COMP~ ..... J/.) ......... . 
FACCIAT ~ ~ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1413 
POR Puglia 2014/2020. Asse VI ““Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” -
Azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale”. Strategia SMART-in 
Puglia – Indicazioni programmatiche. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, assente Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario - Resp. Sub Azione 6.7- dott. 
Antonio Lombardo, dal Dirigente del Servizio Istituti e Luoghi della cultura dott. Massimiliano Colonna, dal 
Dirigente del Servizio Reti e ricerca applicata dei Beni culturali dott.ssa Antonella Panettieri, dal Dirigente del 
Servizio Beni pubblici Ing. Luigi Cicchetti, confermata dal Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale avv. 
Silvia Pellegrini, di concerto per la parte contabile con l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 dott. 
Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione 
del territorio dott. Aldo Patrono e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per Io sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concerne l’obiettivo: 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 
del Consiglio; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca un codice 
europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014/2020, approvato dalla Commissione Europea 
in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva 
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

− con Decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 dei competenti servizi della Commissione Europea è stato 
approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 
14/09/2017; 

− con la Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale ha definitivamente approvato il POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione 
SFC 2014, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con 
decisione C (2015) 5854 del 13/08/2015; 

− con la Deliberazione n.1482 del 28/09/2017, la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di 
esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14/09/2017. 

− con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26/04/2016 si è preso atto della metodologia e dei 
criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza; 
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− con la Deliberazione n. 833 del 07.06.2016, la Giunta Regionale ha nominato quali Responsabili di 
Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali 
coinvolte nell’attuazione del Programma; 

− con la Deliberazione n.1712 del 22/11/2016, la Giunta Regionale ha nominato Responsabili di Policy del 
POR Puglia 2014-2020 i Direttori pro-tempore dei Dipartimenti della Regione Puglia; 

− con la Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate 
dai Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia e del criteri di 
selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 già approvato dal medesimo Comitato 
nella seduta dell’11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

− il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del POR Puglia 2014/2020 è stato adottato dalla Sezione 
Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017; 

− con la Determinazione dirigenziale n.153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria sono 
state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo 
del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito del recepimento delle osservazioni pervenute 
dalla Commissione Europea; 

− il DPR n.22 del 05/02/2018 reca i criteri sull’ammissibilità’ delle spese per i programmi cofinanziati dai 
Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

− con la Deliberazione n. 191 del 14/02/2017 (BURP n. 25/2017), la Giunta regionale ha approvato il 
Piano Strategico del Turismo della Puglia, tra le cui azioni vi è incentrato il forte valore promozionale ed 
identitario del patrimonio storico-culturale e paesaggistico; 

− con la Deliberazione n. 1233 del 02/08/2016, la Giunta regionale ha approvato il livello unico di 
progettazione per l’elaborazione del Piano Strategico della Cultura in fase di completamento; 

− con la Deliberazione di Giunta regionale n.24 del 24/01/2017 - Misure organizzative per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza, sono state approvate le “Linee guida per il conferimento da parte 
della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico e privato”; 

Premesso inoltre: 
− che con Deliberazione n.2015 del 13/12/2016, la Giunta regionale ha definito gli indirizzi per l’avvio 

dell’attuazione dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020 ed ha approvato le macroaree di attività coerenti 
con gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI - Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020, nonché in linea con le 
azioni del Piano strategico del Turismo e del Piano strategico della Cultura; 

− che con Deliberazione n.871 del 07/06/2017, la Giunta regionale ha approvato la strategia per il rilancio del 
patrimonio culturale, denominata SMART-in, con l’obiettivo di garantire la valorizzazione, la fruizione ed il 
restauro dei beni culturali della Puglia, articolata in quattro macro aree “Community Library, Laboratori di 
fruizione. Teatri storici. Empori della creatività; 

− che il patrimonio culturale, materiale e immateriale, rappresenta una vera e propria risorsa del territorio 
regionale, capace di fornire un vantaggio specifico, a livello collettivo, sia per il miglioramento della qualità 
della vita delle comunità locali sia per la crescita economica sostenibile e lo sviluppo territoriale; 

− che la strategia di valorizzazione territoriale della Regione Puglia è basata sull’assegnazione alla cultura 
delia funzione trasversale di leva strategica di uno sviluppo incentrato sulla produzione di ricchezza 
durevole, finalizzando la programmazione delle diverse risorse pubbliche in modo sinergico verso obiettivi 
essenziali per il benessere collettivo; 

Considerato: 
− che con Determinazione dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale, n. 136 del 09/06/2017 

(pubblicata sul BURP n. 68 del 15/06/2017), è stato adottato e indetto il primo degli Avvisi pubblici 
“Community Library, biblioteche di comunità” finalizzato a sostenere le biblioteche di Enti locali, scolastiche 
e di Università; 

− che con Deliberazione n.51 del 23.01.2018, la Giunta Regionale ha provveduto ad incrementare la 
dotazione finanziaria a favore dell’Avviso pubblico “Community Library” sino ad un importo complessivo 
di 120 Meuro, ritenuto congruo rispetto al numero di istanze dichiarate ammissibili nonché alla qualità dei 
progetti e degli importi richiesti a finanziamento; 

https://Si.Ge.Co
https://Si.Ge.Co
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− che con Determinazione dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale, n.19 del 23/01/2018 
(pubblicata sul BURP n.17 del 01/02/2018), sono stati approvati gli esiti della Commissione di valutazione 
delle domande e la graduatoria definitiva deile domande ammesse a finanziamento, che l’iniziativa 
“Community Library” rappresenta una straordinaria opportunità per assicurare la infrastrutturazione 
dell’intero territorio pugliese attraverso una rete diffusa, capillare e integrata di biblioteche di comunità, 
intese quale presidio sociale e culturale atto ad incrementare i livelli di lettura, formazione, consapevolezza 
e, dunque, benessere delle comunità pugliesi; 

− che la Regione Puglia, attraverso la strategia Smart -in, intende supportare e accompagnare le comunità in 
un percorso di partecipazione in grado di far emergere le vocazioni dei singoli territori, costruire attorno ad 
esse nuove opportunità di crescita culturale, sociale ed economica, valorizzare e promuovere la fruibilità e 
la bellezza del patrimonio culturale; 

− al fine di proseguire nell’attuazione della strategia regionale SMART-in, in linea con le azioni del Piano 
strategico del Turismo e del Piano strategico della Cultura, si intende dare avvio all’iniziativa dei laboratori 
di fruizione, sostenendo la realizzazione di interventi di diffusione della conoscenza e valorizzazione 
dell’offerta culturale dei luoghi della cultura pugliesi appartenenti ad enti ecclesiastici, nonché interventi 
volti a sensibilizzare e riconciliare le comunità con il patrimonio culturale di elevato valore identitario, 
meno conosciuto e poco fruito, appartenente ad enti locali, stimolando il senso di appartenenza e di 
responsabilità collettiva soprattutto tra i più giovani, attraverso la collaborazione con la Fondazione FAI 
(Fondo Ambientale Italiano); 

RITENUTO: 

− di definire specifiche indicazioni programmatiche per l’avvio di due procedure di Avviso pubblico per 
sostenere interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale appartenente ad enti 
ecclesiastici ed interventi per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di puglia in collaborazione 
con la Fondazione FAI (Fondo Ambientale Italiano); 

− di programmare, a tal fine, risorse per complessivi 21 Meuro a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 
2014/2020; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integratve 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n.l26, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

� di approvare le indicazioni programmatiche per la predisposizione di due procedure di Avviso pubblico 
a valere sulle risorse dell’Azione 6.7 - Asse VI del POR Puglia 2014/2020, allegato 1 e 2 parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

� di dare mandato al Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione 
Valorizzazione territoriale, di procedere alla predisposizione, all’adozione ed alla pubblicazione di due 
Avvisi pubblici in conformità con le specifiche di cui alla proposta di deliberazione, nonché a tutti gli 
adempimenti consequenziali; 

� di stabilire che, in coerenza con quanto previsto dal SI.Ge.Co del POR Puglia 2014/2020, la valutazione 

https://SI.Ge.Co
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delle domande di partecipazione sarà svolta da una Commissione nominata dal Responsabile di Azione, 
i cui componenti saranno individuati sulla base delle esperienze e competenze tecniche in materia di 
beni culturali e in verifiche e controlli inerenti i progetti finanziati con fondi strutturali europei, ed in 
ragione della partecipazione a titolo gratuito e senza la corresponsione di alcun compenso; 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ad operare sui capitoli di entrata e 
su quelli di spesa di nuova istituzione di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per 
l’importo pari ad € 21.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020; 

� di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., così 
come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 

� di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 

4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii 
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di 
previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

C.R.A. 
62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 - Sezione programmazione unitaria 

Istituzione nuovi capitoli di spesa 

CRA 
Azione del 
POR 2014-

2020 
CNI Declaratoria 

Missione, 
Programma, 

Titolo 

Codifica 
Piano dei 

Conti finanziario 

62.06 6.7 1161673 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7-
INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA 
FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA UE 

5.3.2 U.2.03.04.01.000 

62.06 6.7 1162673 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7 -
INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA 
FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO 

5.3.2 U.2.03.04.01.000 

VARIAZIONE al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio 
Gestionale e Finanziario 2018- 2020 come di seguito specificato. 

Parte Entrata 

Capitolo Declaratoria 
Titolo 

Tipologia 
Categoria 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario e 
gestionale SIOPE 

Variazione in 
diminuzione 

Variazione in aumento 

Competenza 
e cassa 

Competenza Competenza 

E.F. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020 

TRASFERIMENTI PER IL 
4339010 POR PUGLIA 2014/2020 4.200.5 E.4.02.05.03.001 - € 12.352.941.18 + € 6.176.470.59 + € 6.176.470.59 

QUOTA UE FONDO FESR 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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TRASFERIMENTI PER IL 
POR PUGLIA2014/2020 
QUOTA STATO FONDO 

FESR 

4.200.1 E.4.02.01.01.001 - € 8.647.058.82 + € 4.323.529,41 + € 4.323.529,41 

Totale - € 21.000.000.00 + € 10.500.000,00 + € 10.500.000,00 

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Parte Spesa 
Missione: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Programma: 03 - Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali 
Programma (di cui ai punto 1 lettera i dell’allegato n.7 al D.Lgs. n. 118/2011): 01 - Valorizzazione del beni 
di interesse storico 

Codifica 
del 

CRA 
capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione e 

Programma, 
Titolo 

Programma 
di cui al 
punto 1 
lett. i) 

dell’All. 7 

CODICE 
UE 

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario 
E.F. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020 

al D. Lgs. 
118/2011 

62.06 1161000 

POR PUGLIA 
2014-2020. 

FONDO FESR. 
QUOTA UE. 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

14.5.2 1 3 U.2.03.01.02.000 
-

€ 12.352.941.18 
0 

62.06 1162000 

POR PUGLIA 
2014-2020. 

FONDO FESR. 
QUOTA STATO. 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

14.5.2 1 4 U.2.03.01.02.000 
-

€ 8.647.058,82 
0 

62.06 
N.I. 

1161673 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 6.7-

INTERVENTI PER 
LA VALORIZZAZIONE 

E LA FRUIZIONE 
DEL PATRIMONIO 

CULTURALE. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE. 

QUOTA UE 

5.3.2 1 3 U.2.03.04.01 0 
+ € 

5.882.352,94 
+ € 

5.882.352,94 

62.06 
N.I. 

1162673 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 6.7-

INTERVENTlPER 
LA VALORIZZAZIONE 

E LA FRUIZIONE 
DEL PATRIMONIO 

CULTURALE. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE. 

QUOTA STATO 

5.3.2 1 4 U.2.03.04.01 0 
+ € 

4.117.647,06 
+ € 

4.117.647,06 
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62.06 1161671 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 6.7-

INTERVENTI PER 
LA VALORIZZAZIONE 

E LA FRUIZIONE 
DEL PATRIMONIO 

CULTURALE. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 

QUOTA UE 

5.3.2 1 3 U.2.03.01.02 0 
+ € 

294.117,65 
+ € 294.117,65 

62.06 1162671 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 6.7-

INTERVENTI PER 
LA VALORIZZAZIONE 

E LA FRUIZIONE 
DEL PATRIMONIO 

CULTURALE. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 

QUOTA STATO 

5.3.2 1 4 U.2.03.01.02 0 
+ € 

205.882.35 
+ € 205.882,35 

totale 
- € 

21.000.000,00 
+ € 

10.500.000,00 
+ € 

10.500.000,00 

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
pari complessivamente a € 3.705.882,35, di cui € 3.529.411,76 è assicurata dal capitolo di spesa n.1147084 
ed € 176.470,59 è assicurata dal n.1147080 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 - Delibera CIPE n. 
92/2012 - Settore di intervento Beni Culturali”, coerente con l’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento corrispondono ad OGV che saranno perfezionate nel 
triennio 2018-2020 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della 
Sezione Valorizzazione territoriale, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, 
giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoii di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n. 205/2017. 

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano 

la conformità alla legislazione vigente; 
− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

D E L I B E R A 

� di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportato; 

https://ss.mm.ii
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� di approvare le indicazioni programmatiche per la predisposizione di due procedure di Avviso pubblico 
a valere sulle risorse dell’Azione 6.7 - Asse VI del POR Puglia 2014/2020, allegato 1 e 2 parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

� di dare mandato al Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione 
Valorizzazione territoriale, di procedere alla predisposizione, all’adozione ed alla pubblicazione di due 
Avvisi pubblici In conformità con le specifiche di cui alla proposta di deliberazione, nonché a tutti gli 
adempimenti consequenziali; 

� di stabilire che, in coerenza con quanto previsto dal SI.Ge.Co del POR Puglia 2014/2020, la valutazione 
delle domande di partecipazione sarà svolta da una Commissione nominata dal Responsabile di Azione, 
sentito il Responsabile di Policy i cui componenti saranno individuati sulla base delle esperienze e 
competenze tecniche in materia di beni culturali e in verifiche e controlli inerenti i progetti finanziati con 
fondi strutturali europei, ed in ragione della partecipazione a titolo gratuito e senza la corresponsione 
di alcun compenso; 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ad operare sui capitoli di entrata e 
su quelli di spesa di nuova istituzione di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per 
l’importo pari ad € 21.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020; 

� di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e 
pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., così 
come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 

� di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale;

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
https://SI.Ge.Co
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LO 

OBIETTIVI 

RISULTATI ATTESI 

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

ALLEGATO 1 

INDICAZIONI PROGRAMMATICHE SCHEDA N° 1 

INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE APPARTENENTE AD ENTI ECCLESIASTICI 

Promuovere la realizzazione di progetti di d iffusione della conoscenza e 
valorizzazione di beni, istituti e luoghi di cultura nella disponibili tà di enti 
ecclesiastici civi lmente riconosciu ti, che abbiano scopo di religione o di culto , 
appartenenti a una del le confessioni relig iose che abbiano sottoscritto intese 
con lo Stato italiano, e siano finalizzat i ad innovare ed incrementare l'offe rt a 
cultu rale att raverso la creazione di nuovi prodo tt i, di servizi di fruizione e di 

laboratori di carattere innovativo e originale. 

Favorire l'incremento del numero di fruitori dei siti del patrimonio cultura le 

ecclesiastico ubicat i in Puglia e beneficiari del sostegno finanziario. 

Gli indirizzi per l'avvio della proced ura di selezione dei progetti da finanziare 

sono i seguent i: 
- La selezione degli interven ti ammissibili a finanziame nto, avverrà att raverso 

una procedura di Avviso pubb lico "a graduatorid'; 
- La valutazione delle domande sarà svolta da una Commissione nominata dal 

Responsabile di Azione; 
- La procedura di selezione dovrà prevedere , in una prima fase, l'esame delle 
propost e progettuali sulla base dei criteri di ammissibilità formale e 
sostanziale defin iti nell'Avviso , in una seconda fase la valutazione delle stesse, 
sulla base dei crit eri di valutazione e sosten ibi lit à ambienta le defini ti 

nell'Avviso ed attraverso l'assegnazione di punteggi predeterminati; 
- Al fine di agevolare il dialogo con la pubblica amm inistrazione , nonché di 
favorire l'eve nt uale integrazione della documentazione mancante , la Giunta, 
indirizza la Sezione a prevedere che la presentazione delle domande avvenga 

in contradditorio fra la Commissione ed i soggetti proponenti ; 
- I beni che si considerano finanziabili, sono beni sia mob ili che immobi li di 
valore storico culturale, in funzione dei quali sviluppare un piano di fru izione e 
di valorizzazio ne att raverso at t ività labora toriali; 
- Il finanziame nto per ciascun progetto deve essere pari o inferio re ad Euro 

1.000.000,00 (un milione di Euro) per i beni immobili, e ad Euro 200.000,00 
(duecentomila Euro) per i beni mobili funzionalmen t e collegati con i beni 

immobili ed ubicati sul terr ito rio pugliese. 
- Sarà possibile presentare un solo proget to per ciascun Ente ecclesiastico, da 
candidarsi in una delle due categor ie: 

1. intervent i riferibili a beni immob ili o a istituti o luoghi della cultura, 
nonché intervent i ri feri bili ad un bene immobi le o un istituto o luogo 
di cultu ra a cui siano funzio nalmente collegati uno o più beni mobili; 

2. interven ti riferibili esclusivamente a beni mobili, o a porzioni limitate 
di particolare pregio artistico , storico o storico -culturale di beni 

immobi li; 
In relazione a queste due categorie, si prevede che vengano reda " . , 

graduatorie, una per i soli beni mob ili, e la seconda per beni immo i;'o e· e.. 
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a questi siano funziona lmente collegati beni mobili . 

INTERVENTI Si promuovono e sono considera ti ammissibili gli intervent i di tute la, 
AMMISSIBILI valorizzazione e messa in rete dei beni del patrimonio culturale in relazione 

dei quali propo rre att ività laboratoriali di fruizione in loco relativi anche al 
restauro dei beni stessi. 

SOGGETTI BENEFICIARI Il soggetto beneficiario del cont ributo è l'e nte ecclesiastico di culto cattolico e 
acattolico civi lment e riconosciuto, che abbia scopo di religione o di culto e 
che risulti proprietario , t itolare di altro diritto reale o abbia la disponibilità del 
bene oggetto di intervento . 

La dotazione finanziaria complessiva è pari a Euro 20.000.000,00 (venti/00 
DOTAZIONE Meuro ) a valere sul POR PUGLIA 2014-2020 - nel l'amb ito dell'Asse VI "Tutelo 
FINANZIARIA de/l 'amb iente e promoz ione delle risorse naturali e culturali ", Azione 6.7 -

"Interve nti per lo valorizzazione e lo frui zione del patrimonio culturole ". 

CRONOPROGRAMMA 
INDICATIVO 

STRUTTURA REGIONALE 
RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE 

La dotazione finanziaria complessiva è cosl ripartita : 
Euro 15.000.000,00 (quind ici Meuro} destinat i al finanziamento di 
interve nti rifer ibili a beni immobili o a istituti o luoghi della cult ura, 
nonché interventi riferibili ad un bene immobile o un istituto o luogo 
di cultura a cui siano funziona lmente collegati uno o più beni mobil i; 

Euro 5.000.000,00 (cinque Meuro) destinati al f inanziamento di 

interven ti riferib ili esclusivamente a beni mobili, o porzioni limitat e di 

parti colare pregio artistico, o stor ico-cultu rale di beni immobil i 

Pubblicazione 
Avviso 
Pubbli co 

Scadenza 
Termin i 
Presentazione 
della 
doma nda 
Approv azione 

graduatoria 
prow lsoria 
Approvazione 
graduator ia 
definitiva 

Sezione Valorizzazione Territoria le 

NOVEM BRE DICEMBRE GENNAIO FEBBRAIO 
2018 2019 2019 
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OBIITTIVI 

RISULTATI ATTESI 

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

INTERVENTI 
AMMISSIBILI 

ALLEGATO 2 

INDICAZIONI PROGRAMMATICHE SCHEDA N° 2 

INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEI LUOGHI DEL CUORE 
DI PUGLIA IN COLLABORAZIONE CON Il FONDO AMBIENTALE ITALIANO 

Sensibilizzare, secondo il princip io del la "t utela attiva" dei beni, le comu nità 
sul valore ident itaria del patrimonio culturale del la Regione Puglia, in 
particolare que llo meno conosciuto e poco fruito, attraverso la partecipazi one 
del le comunità scolast iche, al fine di individuare modelli di frui zione 
partecip ata facendo emergere le vocazioni dei singoli territ ori e favorendo la 
costruzione di nuove opportunità di crescita cultura le, sociale ed econom ica. 

Favorire l' incremento del numero di fru itori dei sit i del pat rimonio cultural e, in 
part icolare que llo meno conosciu to, locale ubicati in Puglia e beneficiari del 

sostegno finanziario . 
Gli indirizzi per l'avvio della procedura di selezione dei progett i da finan ziare 

sono i seguenti : 
- la selezione degli interventi ammissibili a finanziamento , avverrà attrave rso 

una procedura di Avviso pubb lico "a graduatoria'' ; 
- la valutazio ne delle domande sarà svolta da una Commissione nominata dal 

Responsabile di Azione; 
- la procedura di selezione dovrà prevedere un primo esame di ammissibi lità 

delle domande, nonché di assegnazione di punteggi predeterminati dall'Avv iso. 
Al fine di sviluppare il senso di appartenenza e di part ecipazione , si inte nde 
sommar e la valut azione " tecnica" della Commissione con la valutazione "di 
gradimento " da esprimersi on-fine sulla piattaforma del FAI; 
- i beni che si considerano finan ziabili, sono beni sia mobili che imm ob ili di 
valore sto rico culturale , in funzione dei quali sviluppare le attività di frui zione e 

di valorizzazione attraverso attiv ità di laboratori di fruizione ; 
- saranno f inanziati interventi di importo complessivo infer iore o pari a Euro 
30 .000,00 (tren tamila/ 00 Euro), saranno ammessi eventua li cofinanziamen ti ; 
- al fine di assicurare una maggiore distribuzione possibile dei finanziamenti, 

sarà ammesso un solo progetto per ciascun ente proprietario ; 
- il Termine indicato per la presentazione dei progetti è di 90 giorni dalla 

pubbli cazione dell'Avviso Pubblico. 

Interventi di valor izzazione, fruizio ne e messa in rete dei beni del patrimonio 
culturale , istitu ti e luoghi di cultura ; sono inoltre promossi dai seguenti indir izzi, 
att ività labor atorial i finalizzate alla divulgazione del valore dei beni cult urali 
individuati , nonché di attività didatt iche innovative nelle metodologie e nella 

loro funzionale strumentazione. 
In coerenza con l'obiett ivo come sopra espresso, gli ist ituti o le scuole primarie 
e secondarie segnaleranno alla Regione Puglia i beni, di proprietà degli Enti 

SOGGETTI BENEFICIARI Locali di cui al D.Lgs n.267/2000, candidati ad essere oggetto di finanziamento 
nonché l'idea progettuale da realizzare. Gli Enti locali proprietari sottoporra nno 
alla valutaz ione della comm issione il progetto candidato. 
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FINANZIARIA 

CRONOPROGRAMMA 
INDICATIVO 

STRUTTURA REGIONALE 
RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE 

La dotazione finanziaria complessiva è pari a Euro 1.000.000,00 (un milione/DO 
di Euro) a valere sul PO FESR PUGLIA 2014-2020- Asse VI "Tutolo dell'ambiente 

e promozione delle risorse naturali e culturali" , Azione 6.7 - "Interv enti per la 
valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale ". 

Pubblicazione 
Avviso 
Pubblico 
Scadenza 
Termini 

Presentazione 
progetto 
Approvazione 

graduatoria 
"tecnicaH 
Inserimento 

Bene con 
progetto nella 
Piattaforma 
FAI 

Pubblicazione 

graduatoria 
definit iva 

12 01 02 03 04 05 06 07 
2018 2019 2019 2019 2019 2019 2019 2019 

Sezione Valorizzazione Territo riale 
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ato 

Allegato del Ibera di variaz ione del bilancio ripo rtante i dati d' intere sse del Tesoriere 

'-'IUION[, ,110GOMM~ TITOlO 

MISSIONE J4 

Proeramma s 
Titolo 2 

Tott le Pro1ramma s 

TOTALE MISSIONE 14 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO IV 

npo1o11a 200 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data : .... / ..... / ....... n. protocollo .......... 
RII. Proposta di delibera del BCU/ DEL/20 18/ 0000 

SPESE 

0EHOMINAl.10Ht 

SVILUPPO ECONOMICO E COMPfTITM,A 

Polltfca regionale unita ria 
par 10 $11llupp0 ec0oom1c:o 
• i• c:cmpetitl\1111 
Speui fn canta c;aplta!e residui prt11.mt1 

previsione di ccmpetenz.;a 
prevls1on1 di caua 

Polltlu re110nate unltu.-
l)fit lo .sviluppa economico 
• lt competitkllti residui presunti 

pre111s1one di compe~enn 
pre11!slone di cassa 

SV1tVPP0 CCONOMICO E COMPETlnVITA. 
residui presunti 
pre11lslone di compeltnll 
previsione di casu 

residui presunt i 
p(evtslone di competenra 
previsione di casu 

res idui presunt i 
previsione di competen,a 
previsione di cassa 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

Entrate In to nte capitili!! 

Conmbuu agli tn\lestiment l res1du1 Pr.sunt t 
pre11lsione di competenza 
pre\l!Slone di CUH 

res idui presunti 
previsione d i compett nn 
previsione di uu1 

res idui presunti 
previsione di competenza 
crevlslone di caua 

l'll [VlSIONl 

AGGIORNA Tl Al.LA 
,iu aoo m: 

VU IAZIONE • DCUIUA 

N -· ESEJIOZIO ZOII \ 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECE.DENTE 
VARIAZJONE -

DELIBERA N. M .. -

ESERCIZIO 2018 

o.oo 
o.oo 
0.00 

0.00 

0,00 

o.oo 

0,00 

0,00 
000 

\IARIA.llONI 

/\lluN hi 11, I 

:d lU ,IJ 111/2011 

PtUVtSIOHI AGGIORNAH Jtill.AOCUIUAI N 

OGGITl O • fSll:ClZIO l<lll 
Ìn l Utn<tffl O ÙltiffllftUUIM 

·21 000 000,00 

·21000000,00 

•2 J. 000 000,00 
-21 000 000,00 

-21 000 000,00 

·21000000 .00 

•21 000 000,00 

o.oo ·21000000 .00 

0,00 -21000000,00 
o.oo ·'21.000.000,00 

,. ,_ 
PREVISIONI AGGIORN.AT[ ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO· ESERClllO 
2018 

o.oo 
-21000000 ,00 o.oo 
-21 000 000.00 0.00 

o.oo 
·21000000,00 0,00 

-21000 000,00 0,00 

0,00 

·21000 000,00 o.oo 
-21 000.000 00 000 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1688 
Protocollo di intesa “Puglia Regione Universitaria. La rete informativa dell’Adisu Puglia con i Comuni 
pugliesi” tra Regione Puglia, Anci Puglia e ADISU Puglia. Approvazione a ratifica dello schema di Protocollo 
d’intesa 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio competente e confermata dalla 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Visti 

la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l’art. 15, che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni 
di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

Premesso che 

� l’art. 34 della Costituzione afferma il diritto dei capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi economici, 
di raggiungere i gradi più alti degli studi e il dovere della Repubblica a rendere effettivo questo diritto; 

� la Legge regionale 18/2007 “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta 
formazione” all’art. 29 - Programmi comuni all’Agenzia e agli enti locali - prevede che l’Adisu Puglia e gli 
enti locali possono realizzare programmi comuni al fine di coordinare le attività a favore degli studenti 
con i servizi comunali indirizzati alla generalità della popolazione giovanile; 

� la fruizione dei benefici e servizi offerti dall’Assessorato regionale della Puglia per il Diritto allo studio 
universitario, anche per il tramite dell’Adisu Puglia, necessita di una capillare rete informativa che 
consenta di raggiungere il numero più alto possibile di studenti e futuri studenti universitari; 

� che la rete strutturata di Informagiovani, Urp e/o servizi similari, istituita presso i Comuni della Regione 
Puglia, rappresenta una esperienza consolidata ed efficiente di rapporto diretto e capillare con l’utenza 
di riferimento; 

� che la costituzione di procedure condivise e concordate di forme di comunicazione delle informazioni 
inerenti il diritto allo studio in Puglia renderebbe altamente efficace la diffusione delle stesse allo scopo 
di sviluppare il concetto di Puglia Regione universitaria e renderne effettiva la realizzazione; 

Considerato che 

La Regione Puglia, l’Anci Puglia e l’ADISU Puglia, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, convengono sulla 
opportunità di collaborazione reciproca, al fine di raggiungere capillarmente gli studenti universitari, attuali 
o potenziali, sull’intero territorio regionale, onde erogare informazioni relativamente al sistema dei benefici 
e servizi per il diritto allo studio offerti dalla Regione Puglia, attraverso un insieme di azioni di formazione e 
sviluppo di progetti tesi organizzare e costituire una rete tra le strutture denominate Informagiovani, Urp e/o 
similari presenti nei Comuni della Regione Puglia e l’Adisu Puglia. 

Ritenuto opportuno 

� richiedere a tutti i Comuni che desiderano partecipare al progetto di individuare uno o più referenti 
destinati a diffondere e divulgare quanto sarà oggetto di specifica formazione da parte dell’Adisu Puglia 
e della Regione Puglia; 

� formare i referenti dei Comuni circa le modalità di partecipazione al Bando annuale di concorso dell’Adisu 
Puglia inerenti i benefici e servizi offerti per il diritto allo studio, le borse di ricerca, di perfezionamento 
professionale e i bandi dei progetti culturali sociali e sportivi; 

� attivare canali di comunicazione (e-mail e numero di telefono) espressamente dedicati ai referenti 
comunali; 

� attivarsi presso le istituzioni universitarie pugliesi per creare collegamenti e canali informativi sul 
sistema del diritto allo studio universitario in Puglia; 

� promuovere iniziative di comunicazione pubblica del progetto 
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Preso atto 

del Protocollo d’Intesa, tra Regione Puglia, Anci Puglia e ADISU “Puglia Regione Universitaria. La rete 
informativa dell’Adisu Puglia con i Comuni pugliesi” (allegato A) siglato in data 18/09/2018, il quale costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.: 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, che si intende qui di seguito integralmente 
riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e 
Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− di approvare a ratifica lo schema di Protocollo d’intesa, tra Regione Puglia, Anci Puglia e ADISU “Puglia 
Regione Universitaria. La rete informativa dell’Adisu Puglia con i Comuni pugliesi” (allegato A) siglato 
in data 18/09/2018, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.; 

− di autorizzare a ratifica l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, 
Scuola, Università, Formazione Professionale, a sottoscrivere il suddetto Protocollo di intesa e ad 
apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 

− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e 
Università; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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di 

Protoc ollo d' int esa 

tra 

Al legato A 

la Regione Puglia, Assessorato al Diritto allo studio con sede in Bari, Via Gobett i, 26 rappresentata 

dall'Assessore pro tempore Prof. Sebastiano Leo 

e 

I' Anci Puglia, Associazione dei comuni pugliesi, rappresentata dal Presidente pro tempo re Dott. Domenico 

Vitto 

e 

I' ADISU Puglia, con sede in Bari, via Giusti no Fortu nato n. 4/g, codice fiscale 06888240725 , rappresentata 

dal Presidente pro tempore , Dott . Alessandro Cataldo, 

di seguito congiuntame nte indicate come " le part i"; 

Premesso che: 

• l'a rt. 34 della Costituzione afferma il diritt o dei capaci e meritevoli , anche se priv i di mezzi 
economici, di raggiungere i gradi più alt i degli studi e il dovere della Repubblica a rende re effe ttivo 

questo diritto; 

• la Legge regionale 18/2007 "Norme in materia di diri tt o agli studi dell'istru zione universitaria e 

dell 'alta formaz ione" all'art . 29 - Programmi comuni o/l 'Agenzia e agli enti locali - prevede che 

l'Adisu Puglia e gli ent i locali possono realizzare programm i comuni al fine di coordinare le attività a 

favore degli studenti con i servizi comun ali indiri zzat i alla generali tà della popo lazione giovani le; 

• la fru izione dei benefici e servizi offerti dall'Assessorato regionale della Puglia per il Diritto allo 

stud io universitario , anche per il tr amite del I' Adisu Puglia, necessita di una capilla re rete 

informativa che consenta di raggiungere il numero più alto possibile di stud enti e futur i studenti 

universita ri; 

• che la rete struttu rata di lnformagiovani, Urp e/o servizi simi lari, istituita presso i Comuni della 

Regione Puglia, rappr esenta una esperienza consolidata ed efficiente di rapport o diretto e capillare 

con l'ute nza di riferimento; 

• che la costi tuz ione di procedure condivise e concordate di forme di com unicazione delle 

informazioni inerenti il diritto allo stud io in Puglia renderebbe altamente effi cace la diffusion e del le 

stesse allo scopo di sviluppare il concetto di Puglia Regione universitaria e renderne effettiva la 

realizzazione; 

1 

SEZIONE ISTRUZIONE E UNIV ltSITA' 
11 presente allegato è cam~oeto da 
n• 0.!ù fogli. 

Il Dirigente di i 
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CIÒ PREMESSO, 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Art. 1 - Valore del le premesse 

Le prem esse forma no parte integrante e sostan ziale del presente accordo e si intendono qui integ ralmente 
ripo rtate. 

Art . 2 - Finalità dell' intes a 

La Regione Puglia, I' Anci Puglia e I' AOISU Puglia, nell'ambito de lle rispetti ve attribuz ioni , convengono sulla 

oppo rtu nità di collaboraz ione recipro ca, al fine di raggiungere capillarmente gli stud enti universitari, att uali 

o poten ziali, sull' intero terr itorio regionale, onde er,ogare inform azion i r~lativa mente al sistema dei benefici 

e servizi per il dirit to allo studio offerti dalla Regione Puglia. 

Art . 3 - Oggetto 

Le finalità di cui all'art. 2 s'intendono raggiungerle attr averso un insieme di azioni di form azione e sviluppo 

di progett i tesi organizzare e costi tuire una rete t ra le str uttur e denominate lnform agiovani, Urp e/o 

simil ari presenti nei Comuni della Regione Puglia e I' Adisu Puglia. 

Art . 4 - Impegni delle partì 

Le part i che aderiscono al presente protoco llo s'impegnano a: 

la Regione Puglia, Assessorato al diri tto allo studio 

• coordinare lo sviluppo delle iniziative derivant i dal presente pro tocollo d'in tesa; 

• attivarsi presso le istituzioni univers itarie pugliesi per creare collegamenti e canali informativi sul 

sistema del diri tto allo studio universi tario in Puglia; 

• supportare le iniziative der ivanti dal seguente protoco llo 

l'Ad isu Puglia 

• forma re i referent i dei Comuni circa le modalit à di partecipazione al Bando annuale di conco rso 

dell' Adisu Puglia ineren ti i benefici e servizi offe rt i per il diritto allo studio , le borse di ricerca, di 

perfezionamen to professionale e i bandi dei progetti cultural i sociali e sport ivi; 

• attivare canali di comunicazione {e-mail e numero di telefono) espressament e dedicati ai referenti 

comun ali; 

• collabora re alla progett azione e organizzazione delle att ività di progetto . 

I' Anci Puglia 

• richiedere a tutti i Comuni che desiderano partecipare al progetto di individuare uno o più referenti 

destinati a diffo ndere e divulgare quanto sarà oggetto di specif ica formazio ne da parte dell' Adisu 

Puglia e della Regione Puglia; 

• coordinare la partecipazione dei Comun i all' iniziativa; 

• partecipare alle iniziativ e di comunicaz ione pubbl ica del progetto 

Art. S - Durat a 

Il presente protocollo ha durata di anni tr e a partire dalla f irma congiunta di tutte le parti. S'intende 

tac itam ente prorogato di anno in anno, fatt a salva la facol tà di recedere con nota inviata alle altre part i 

partecip anti . 

2 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1689 
“Protocollo di intesa per la promozione dell’educazione finanziaria nelle scuole” tra il MIUR-Ufficio Scolastico 
per la Puglia, la Regione Puglia e la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio. Approvazione 
dello schema di Protocollo d’intesa 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio competente e confermata dalla 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Visti 

la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l’art. 15, che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni 
di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

le Raccomandazioni del Consiglio OECD 2008 - Recommendation on Good Practices for Enhanced Risk 
Awareness and Education on Insurance Issues - in materia di alfabetizzazione finanziaria; 

le Indicazioni Nazionali per il curricolo per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012 - con 
particolare riferimento all’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione, tecnologia, storia e geografia; 

i D.P.R. 89/2010, 87/2010 e 88/2010 recanti riordino di Licei, Istituti Professionali e Istituti Tecnici e successive 
disposizioni attuative; 

i risultati dell’Italia, da Programma di valutazione internazionale degli studenti (Program for International 
Student Assessment - PISA 2012), in materia di alfabetizzazione finanziaria, inferiori alla media dei 13 Paesi ed 
economie dell’OCSE che hanno partecipato all’indagine. Più di uno studente su cinque in Italia (21,7% rispetto 
al 15,3% in media nei Paesi ed economie dell’OCSE) non riesce a raggiungere il livello di riferimento per le 
competenze di alfabetizzazione finanziaria (Livello 2). La differenza fra le regioni che ottengono i risultati 
migliori (Friuli Venezia Giulia e Veneto) e quelle che ottengono i risultati peggiori (Calabria) è di 86 punti, 
superiore a un livello di competenza nella scala PISA; 

la Carta d’Intenti per l’Educazione alla Legalità Economica sottoscritta dal MIUR in data 10 giugno 2015 fra 
MIUR, MEF, Corte dei Conti, Guardia di Finanza, Banca d’Italia, Agenzia delle Entrate, Consiglio di Presidenza 
della Giustizia Tributaria, Unioncamere, Equitalia S.p.A., ABI, APF, FEduF, Fondazione Rosselli, Associazione 
Nazionale per lo Studio dei Problemi del Credito; 

la LR. n. 31/2009 che disciplina l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione e di in particolare l’art 5 
comma 1 lettera i) 

la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti” in particolare l’art. 1, comma 7, lett. d) “potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità”; 

Premesso che 

L’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio e 
l’Assessorato alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale della Regione Puglia, condividono l’impegno nella promozione di progetti che sviluppino negli 
studenti e negli adulti l’interesse per le tematiche dell’economia e della finanza e pongano le condizioni per 
sviluppare conoscenza e comprensione della nozione di “denaro”, del suo ruolo e della necessità di gestirlo 
responsabilmente al fine di affrontare consapevolmente il proprio futuro economico; 

la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio, in particolare: 

− persegue scopi di pubblica utilità sociale promuovendo l’Educazione Finanziaria, nel più ampio concetto 
di Educazione alla Cittadinanza Economica consapevole e attiva, per sviluppare e diffondere la conoscenza 
finanziaria ed economica; 
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− provvede all’attuazione delle proprie finalità tramite l’ideazione, la realizzazione e la diffusione di 
materiali e modalità didattiche originali e innovative; la promozione e cura di studi e ricerche specifiche; 
l’organizzazione di seminari, convegni ed eventi di promozione dell’educazione finanziaria; la realizzazione 
di forme di coordinamento e aggregazione con iniziative pubbliche e private aventi analoghe finalità; 

− intende favorire la sensibilità verso i temi dell’economia, della finanza, della corretta gestione delle risorse 
e del risparmio con un progetto che, in maniera sempre più diretta e diffusa, coinvolga le istituzioni 
scolastiche e le famiglie; 

− intende offrire ai docenti strumenti per sviluppare nella scuola programmi specifici sia sul piano teorico, 
che su quello pratico-applicativo; 

− mette a disposizione i suoi programmi didattici e gli strumenti informativi per gli insegnanti attraverso la 
rete delle Banche e degli altri Partecipanti Ordinari e Sostenitori sul territorio 

Rilevato che 

negli atti di programmazione regionale tra le priorità politiche è ritenuto strategico favorire lo sviluppo e 
l’aumento delle competenze di tutti i cittadini, attraverso l’integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione, 
della ricerca e le imprese, per concorrere a rafforzare il potenziale innovativo del territorio regionale; 

Preso atto 

dello schema di Protocollo d’intesa, tra il Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, la Regione Puglia, e 
la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio recante “Protocollo di intesa per la promozione 
dell’educazione finanziaria nelle scuole” (allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.: 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio. Scuola, Università, Formazione Professionale, che si intende qui di seguito integralmente 
riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e 
Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− di approvare lo schema di Protocollo d’intesa, tra il Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, la Regione 
Puglia, e la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio recante “Protocollo di intesa per la 
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promozione dell’educazione finanziaria nelle scuole” (Allegato A) che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

− di autorizzare l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, 
Università, Formazione Professionale, a sottoscrivere lo schema di Protocollo di intesa approvato con 
la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni 
non sostanziali; 

− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e 
Università; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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di 

PROTOCOLLO D'INTESA 

Allegato A 

PER LA PROMOZIONE DELL'EDUCAZIONE FINANZIARIA NELLE SCUOLE 

t ra 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA PUGLIA 
(di seguito denominato Ufficio Scolast ico Regionale ) 

con sede in Bari, nella persona di ............. . 

REGIONE PUGLIA 
(di seguito denominata Regione) 

con sede in Bari, nella persona di ............ .. 

FONDAZIONE PER L'EDUCAZIONE FINANZIARIA E Al RISPARMIO 
(di seguito denominata Fondazione) 

con sede in Roma, nella persona di ............. .. 

VISTE: 

Le Raccomandazioni del Consiglio OECD 2008 - Recommendation on Good Proctices far Enhanced 

Risk Aworeness and Education on lnsurance /ssues - in materia di alfabetizzazion e finanziaria ; 

Le Indicazioni Naziona li per il cur ricolo per la scuola del l'infanzia e del primo ciclo di istruz ione 2012 

- con particola re rifer imento all' insegnamento di Cittad inanza e Costituzione , tecnologia, sto ria e 

geografia ; 

1 D.P.R. 89/2010, 87/2010 e 88/2010 recanti riordino di Licei, Istituti Professionali e Istituti Tecnici 

e successive disposizioni attuat ive; 

I risultati dell' Ita lia, da Programma di valutazione int ernaziona le degli studenti (Program for 

lnternational Student Assessment • PISA 2012). in mate ria di alfabetizzaz ione finanziaria, inferiori 

alla media dei 13 Paesi ed economie dell'OCSE che hanno partecipato all'i ndagine . Più di uno 

studente su cinque in Italia (21,7% rispetto al 15,3% in media nei Paesi ed economie dell'OCSE) non 

riesce a raggiungere il livello di rife rim ento per le competenze di alfabetizzazione finan ziari a (Livello 

2). La differenza fra le regioni che ottengono i risultat i migliori (Friu li Venezia Giulia e Veneto) e 

quelle che ottengono i risultati peggiori 

competenza nella scala PISA; 

(Calabria) è di 86 punti , superiore a un livel lo di 

SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA' 
Il presente allegato è composto da 
n° Dl/ logli. 

Il o;rigoote ,; ,'i 
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Carta d' Inten ti per l'Educazione alla Legalità Economica sottoscritta dal M IUR in data 10 giugno 

2015 fra MIUR, MEF, Corte dei Conti, Guardia di Finanza, Banca d' Ita lia, Agenzia delle Entrate , 

Consiglio di Presidenza della Giust izia Tributar ia, Unioncamere, Equitalia S.p.A., ABI, APF, FEduF, 

Fondazione Rosselli, Associazione Nazionale per lo Studio dei Problemi del Credito ; 

La L.R. n. 31/2009 che disciplina l'esercizio del diritt o all 'istr uzione e alla forma zione e di ìn 

partic olare l'art S comma 1 lettera i). 

La Legge 13 luglio 2015, n. 107 "Riforma del sistema nazionale di ist ruzione e formazione e de lega 

per il riordino delle disposizioni legislat ive vigent i" in particolare l'art. 1, comma 7, lett. d) 

" potenziamento delle conoscenze in mater ia giuridica ed economico-fina nziaria e di educazione 

a Il' a u toim prend itorialità" ; 

PREMESSO CHE: 

Ufficio Scolastico Regionale, Fondazione e Regione condividono l'impegno nella promozione di progett i che 

sviluppino negli student i e negli adulti l'interesse per le tematiche del l'economia e del la finanza e pongano 

le condizioni per svi luppare conoscenza e comprensione della nozione di "denaro", del suo ruolo e de lla 

necessità di gestir lo responsabilmente al fine di affrontare consapevolmente il proprio futuro econom ico; 

la Fondazione: 

persegue scopi di pubbli ca utilità sociale promuovendo l' Educazione Finanziaria, nel più ampio 

concetto di Educazione alla Cittadi nanza Economica consapevole e attiva , per sviluppare e 

diffondere la conoscenza finanzia ria ed economica; 

provvede all'a ttuazione delle propr ie final ità tramite l' ideazione, la realizzazione e la diffusione di 

materiali e moda lità didattiche originali e innovat ive; la promozione e cura di studi e ricerche 

specifiche ; l'organizzazione di seminari , convegni ed eventi di promozione dell' educazione 

finanziaria; la realizzazione di forme di coordinamento e aggregazione con iniziat ive pubb liche e 

private avent i analoghe finali tà; 

intende favori re la sensibilità verso i temi dell 'econom ia, del la finanza, della corretta gestione dell e 

risorse e del risparmio con un progetto che, in maniera sempre più diret ta e diffusa , coinvo lga le 

istituzioni scolastiche e le famiglie ; 

intende offr ire ai docent i str umenti per sviluppare nella scuola prog rammi specifici sia sul piano 

teor ico, che su quello prat ico-applicativo ; 

mette a disposizione i suoi programmi didattici e gli strumenti informativi per gli insegnanti 

_/( 
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O CIÒ CONSIDERATO E PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolol 

OBIETTIVO DELL'INTESA 

Uff icio Scolastico Regionale, Fondazione e Regione, ciascuno nel quadro dei rispettivi ordinamen ti e 

competenze, con il presente Protocollo si impegnano a promuovere e divulga re nelle scuole di ogni ord ine 

e grado della Regione Puglia iniziative di informa zione/formaz ione sui temi dell' economia, della finanza e 

del risparmio, finalizzate a forn ire ai giovani specifiche compete nze att e a favorire comportamen t i att ivi e 

consapevoli in relazione alle citate aree. 

Articolo 2 

IMPEGNI DELLE PARTI 

In attu azione del presente protocollo, la Fondazione, con il support o delle Banche e dei Partecipanti at tiv i in 

Puglia si impegna a: 

mettere a disposizione delle scuole di ogni ord ine e grado e dei CPIA (Centri Provinciali per 

l' Istruzione per gli Adulti) i program mi didattici realizzati dalla Fondazione; 

realizzare incontr i rivolti agli insegnanti delle scuole primarie e secondarie di I e Il grado al fine di 

rendere loro disponib ili informaz ioni generali , st rumenti didatt ici, metodologie e stru ment i per 

sviluppare programm i specifici ut ili al tr asferimento in classe della mate ria; 

supportare incontri nel territor io a favore di scuole o reti di scuole, tra docenti ed esperti del 

sistema bancario, al fine di prom uovere il confronto e la collaborazione in tema di educazione 

finanzia ria; 

promuove re la conoscenza e l' uso dei sit i ww w.economiascuola.it/ www.feduf .it e 

www .curaituoisold i.it creati per off rire agli insegnanti e alle famig lie infor mazioni e st rument i 

didattici idone i a promuovere la mate ria presso i giovani e i cittadini. 

Articolo 3 

STRUMENTI ATTUATIVI 

Per la realizzazione degli obiet tivi indicati nell' Intesa e per consentire la pianifi cazione delle attiv it à 

previste, ivi compreso il mon itoraggio dei risultati, le parti valuteranno l'oppor tun ità di realizzare incontri 

periodici, con la presenza di un rappresenta nte per ciascun ente sottoscrit t ore . 

presente Intesa, potr anno essere ind ividuati nella vigenza del presente proto collo . 
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VALI DITA' 

La presente int esa ha la durata di t re anni dalla data di sottoscriz ione . 

Entro i term ini di scadenza, le parti si impeg nano a consultarsi per valutare l'opport unità e la possibi lità di 

un rinn ovo della presente intesa, anche sulla base del mon itoragg io di cui all' articolo 3. 

\. 
Articolo 5 

O,NERI 

Le iniziati ve connesse alla realizzazione delle azioni previste nel presente protocollo non comportano nuovi 

o maggior i oneri per le Istituzioni scolasti che, per la Fondazione, per l' Ufficio Scolasti co Regionale e per la 

Regione. 

4 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1692 
Patto per la Puglia. Intervento “Puglia sicura e legale”. Servizi di ristorazione presso strutture di accoglienza 
temporanea lavoratori migranti Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi 
del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza 
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA” 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo; 

RILEVATO CHE: 

Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa 
tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 

VISTA la legge regionale n. 68/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”. 

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020. 

ATTESO CHE: 

Con provvedimento n. 132 DEL 23/02/2016, la Giunta Regionale, nell’accogliere la richiesta di assegnazione 
formulata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, 
ha autorizzato lo stesso a disporre dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore” per il perseguimento delle 
finalità sociali connesse allo stato emergenziale creatosi a seguito dell’incendio del cd. “gran ghetto” e per 
la sperimentazione di un innovativo sistema di gestione delle presenze di immigrati che coniughi l’aspetto 
abitativo e quello lavorativo. 

Con provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale, allo scopo di affrontare l’emergenza abitativa 
creatasi a seguito dell’incendio del 15 febbraio 2016 del ed. “gran ghetto”, garantendo temporaneamente 
accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato “ghetto” presso 

https://ss.mm.ii
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l’Azienda Agricola Regionale “Fortore”, e di dare avvio alla su menzionata sperimentazione, ha adottato 
apposito schema di avviso di manifestazione d’interesse per la gestione dell’accoglienza e dei servizi alla 
persona, presso spazi attrezzati appositamente allestiti, nonché per la gestione del bene patrimoniale 
nell’ottica della promozione di attività agricole sostenibili e socialmente responsabili, e apposito schema di 
Convenzione tra la Regione Puglia e le Associazioni, per l’affidamento, in concessione a titolo gratuito per una 
durata massima di anni 5 rinnovabili, dell’Azienda Agricola di proprietà regionale “Fortore”, per l’accoglienza 
e la promozione del lavoro di cittadini immigrati. 

Con provvedimento n. N. 1979 del 5/12/2016 la Giunta Regionale ha deliberato di procedere alla acquisizione 
di moduli abitativi per affrontare l’emergenza abitativa garantendo temporaneamente accoglienza e 
ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati presenti sul territorio regionale e contestualmente, di procedere 
all’attrezzamento dell’Azienda Agricola “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali connesse all’utilizzo 
della stessa; 

In data 27 maggio 2016 il Presidente della Giunta della Regione Puglia ha sottoscritto il Protocollo sperimentale 
contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal ghetto” promosso dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali. 

La Regione Puglia ha avviato presso le Prefetture di Foggia, Bari e Lecce, così come previsto dal citato 
Protocollo, l’implementazione di una serie dì azioni aventi, tra gli obiettivi principali, quello del superamento 
dei “ghetti” da perseguire anche attraverso la realizzazione e/o predisposizione di una serie di interventi 
nell’ambito abitativo ispirati al principio della dignità e della tutela dei diritti fondamentali dell’uomo 

si ritiene opportuno, allo scopo di ottimizzare la gestione logistica, la tutela della sicurezza e la cura degli 
immigrati nelle strutture temporanee di accoglienza, e garantire la sicurezza alimentare intesa come tutela 
della salute, così come previsto dal citato protocollo d’intesa “cura - legalità - uscita dal ghetto”, prevedere la 
fornitura di pasti giornalieri ai lavoratori stagionali immigrati; 

CONSIDERATO CHE: 

Con provvedimento n. 319 del 13/03/2018 la Giunta regionale ha stanziato una somma pari complessivamente 
a € 2.141.563.95, imputate come segue: 

Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

Capitolo Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano 
dei Conti 

Finanziario 

Variazione bilancio di 
previsione EF 2018 

Competenza e Cassa 

303000 

Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Inclusione sociale e lotta alla povertà. 

Puglia sicura e legale. 
Fabbricati ad uso abitativo 

3.3.2 
U.2.02.01.09 
Beni immobili 

+ 2.141.563,95 

La spesa è coerente con il Piano Nazionale Integrazione Migranti e con il Fondo Politiche Migratorie del 
Ministero del Lavoro. 

Gli obiettivi dell’intervento sono coerenti con quelli del PON Legalità 2014-2020; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

Visto il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009” 

VISTA la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 

https://2.141.563.95
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VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”. 

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

Considerato che: 

la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui 
ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n. 205/2017. 

SI PROPONE: 

di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2018, in termini di competenze e cassa, istituendo 
un Capitolo di Nuova Istituzione, in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un 
importo complessivo pari ad € 400.000.00. 

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018 approvato con LR n. 68/2017, di cui al presente provvedimento; 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio 
di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”. 

BILANCIO VINCOLATO 

Parte Entrata - Variazione di bilancio 

CRA 
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Entrata ricorrente - Codice UE: 2 - Altre entrate 

Capitolo di 
Entrata Declaratoria 

Titolo 
Tipologia 

Codifica Piano 
dei Conti 

Finanziario 

Variazione bilancio di 
previsione EF 2018 

Competenza e Cassa 

4032420 
FSC 2014-2020 PATTO PER LO SVILUPPO 
DELLA REGIONE PUGLIA 

4.200 E.4.02.01.01.001 - 400.000,00 

2032430 
FSC 2014-2020 - PATTO PER LO 
SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA -
TRASFERIMENTI CORRENTI 

2.101 E.2.01.01.01.001 + 400.000,00 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

Parte Spesa - Istituzione nuovo cni e variazione di bilancio 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://400.000.00
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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CRA 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 

Spesa ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

Capitolo 

di Spesa 
Declaratoria 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica Piano 
dei Conti 

Finanziario 

Variazione bilancio di 
previsione EF 2018 

Competenza e Cassa 

303000 

Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Inclusione sociale e lotta alla povertà. 
Puglia sicura e legale. Fabbricati ad uso 
abitativo 

3.3.2 U.2.02.01.09 - 400.000,00 

C.N.I. 

Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Inclusione sociale e lotta alla povertà. 
Puglia sicura e legale. 
Spese fornitura di pasti giornalieri 
al lavoratori stagionali immigrati -
Trasferimenti correnti ad imprese. 

3.3.1 U.1.04.03.99 + 400.000,00 

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 400.000,00 corrisponde ad 
OGV che saranno perfezionate nel 2018; al relativo impegno si provvederà con atto dirigenziale del dirigente 
della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente 
all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e 
rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

L’operazione contabile proposta assicura li rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo II pareggio 
di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e del rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico 
della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
l.r. n.7/1997. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 

L A G I U N T A 

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

D E L I B E R A 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e 
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., istituendo, in termini 
di competenza e cassa, Capitolo di Nuova Istituzione, in parte spesa, cosi come indicata nella Sezione 
“copertura finanziaria”; 

− di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento. 

https://ss.mm.ii
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− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 



69215 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

ll
eg

at
o 

E
l/

 

A
lle

ga
to

 
de

lib
er

a 
di

 v
ar

ia
zi

on
e 

de
l 

bi
la

nc
io

 
ri

po
rt

an
te

 
i 

da
ti 

d
'in

te
re

ss
e 

de
l 

T
es

or
ie

re
 

da
ta

: 
...

. /
 ..

...
 /.

...
...

 
n.

 p
ro

to
co

llo
 

...
...

...
. 

R
if

. d
el

ib
er

a 
de

l 
...

. 
O

rg
an

a 
...

. d
el

 .
...

..
...

. n
. 

E
N

T
R

A
T

E
 

T
IT

O
LO

, T
IP

O
LO

G
IA

 
D

EN
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

F
on

do
 p

lu
rie

nn
al

e 
vi

nc
ol

at
o 

pe
r 

sp
es

e 
co

rr
en

ti 

F
on

do
 p

lu
rie

nn
al

e 
vi

nc
ol

at
o 

pe
r 

sp
es

e 
in

 c
on

to
 

ca
pi

to
le

 

U
til

iz
zo

 
A

va
n

zo
 d

'a
m

m
in

is
tr

az
io

ne
 

IT
O

LO
 

T
ra

sf
er

im
en

ti
 

co
rr

en
ti

 

T
1p

o
lo

g
1a

 
10

1 
T

ra
sf

er
im

en
ti

 
co

rr
en

ti
 

d
a 

A
m

n
u

n
is

tr
az

io
rn

 
o

u
b

b
lic

h
e 

T
O

T
A

LE
 T

IT
O

LO
 

T
ra

sf
er

im
en

t
i c

o
rr

e
n

ti
 

IT
IT

O
tO

 
E

n
tr

a
te

 i
n

 c
o

n
to

 c
ap

it
al

e 

i0
o

lo
g

1a
 

20
0 

C
o

n
tr

tb
ù

ti
 

a 
R

ii 
in

ve
s

ti
m

en
ti

 

O
T

A
LE

 T
IT

O
LO

 
E

n
tr

a
te

 i
n

 c
o

n
to

 c
ap

it
a 

le
 

T
O

T
A

LE
 V

A
R

IA
Z

IO
N

I 
IN

 E
N

T
R

AT
A

 

T
O

T
A

LE
 G

E
N

E
R

A
LE

 D
E

LL
E

 E
N

T
R

A
T

E
 

...
 

,,1
. 
.-

--
-4

••
-·

-
' 

,I
O

-
/ 

-.
...

 __
_ __

 

R
es

p
o

n
sa

b
ile

 d
el

 S
er

vi
zi

o
 F

in
an

zi
ar

io
/ 

D
if

1g
; 

re
si

d
u

i 
o

re
su

n
t!

 
p

re
vi

si
o

n
e 

d
1 c

o
m

p
et

en
za

 

p
re

vi
si

o
n

e d
1 c

as
sa

 

re
si

d
u

i 
p

re
su

n
ti

 

p
re

vi
si

o
n

e 
d

i c
o

m
p

et
en

za
 

p
re

vi
si

o
n

e 
di

 c
as

sa
 

re
st

d
u

l p
re

su
nt

i 
o

rP
vi

st
o

n
e d

1 c
o

m
o

et
en

za
 

p
re

vi
si

o
n

e d
1 c

as
sa

 

re
si

d
u

i 
p

re
su

n
t

i 
p

re
vi

si
o

n
e 

d
i c

o
m

o
et

en
z

a 
p

re
vi

si
o

n
e.

 d
i c

as
sa

 

re
si

d
u

i 
p

re
su

n
t

i 
p

re
vi

si
o

n
e 

d
i c

o
m

p
et

en
za

 

p
re

vi
si

o
n

e 
d

i c
as

sa
 

re
si

d
u

i 
p

re
su

n
ti

 
p

re
vi

si
o

n
e 

d
i c

o
m

p
et

en
za

 
p

re
vi

si
o

n
e 

d
i 

ca
ss

a 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

A
G

G
IO

R
N

A
T

E
 A

LL
A

 

P
R

E
C

E
D

E
N

T
E

 
V

A
R

IA
Z

IO
N

E
· 

D
E

LI
B

E
R

A
 

N
 ..

..
. ·

 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

8 

0,
00

 

0,
00

 

0,
00

 

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 

0,
00

 

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 

0,
00

 
0,

00
 

0
,0

0 

0,
0

0 
0

,0
0 

0,
00

 

0
,0

0 
0,

00
 

0
,0

0 

\
llc

gu
lo

 
11

. 
8/

1 
nl

 D
.L

gs
 1

18
/2

0
11

 

V
A

R
IA

Z
IO

N
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

A
G

G
IO

R
N

A
T

E
 A

LL
A

 

D
E

LI
B

E
R

A
 IN

 O
G

G
IT

T
O

 

E
S

E
R

C
IZI

O
 2

01
8 

in
 a

u
m

en
to

 

40
0.

00
0,

00
 

40
0.

00
0.

00
 

40
0

.0
00

,0
0 

40
0

.0
00

,0
0 

40
0 

00
0,

00
 

40
0

.0
00

,0
0 

40
0 

00
0,

00
 

40
0

,0
00

,0
0 

in
 d

im
in

u
zi

o
n

e 

40
00

00
,0

0 
40

00
00

,0
0 

(•
) 

0
,0

0 

0,
0

0 

0
,0

0 

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 

o
,o

o
 

0,
00

 
0

,0
0 

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 

0
,0

0 
40

0.
00

0,
00

 
0,

00
 

40
0 

00
0,

00
 

0
,0

0 

40
0.

00
0,

00
 

40
00

00
,0

0 

40
0 

00
0,

00
 

40
0,

00
0,

00
 

0,
00

 
0

,0
0 

0
,0

0 

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 



69216 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                 

e2
n

10
 
El

! 

A
lle

ga
to

 
de

lib
er

a 
di

 v
ar

ia
zi

on
e 

de
l 

bi
la

nc
io

 
rip

or
ta

nt
e 

i d
at

i 
d'

in
te

re
ss

e 
de

l 
T

es
or

ie
re

 

M
IS

S
IO

N
E,

 P
R

O
G

R
A

M
M

A
, T

IT
O

LO
 

D
is

av
an

zo
 

d
'a

m
m

in
is

tr
az

io
n

e 

M
IS

S
IO

N
E

 

P
ro

gr
am

m
a 

T
it

o
lo

 

T
it

o
lo

 

T
o

ta
le

 
P

ro
g

ra
m

m
a 

T
O

T
A

LE
 M

IS
S

IO
N

E
 

O
T

A
LE

 V
A

R
IA

Z
IO

N
I 

IN
 U

S
C

IT
A

 

O
T

A
LE

 G
E

N
E

R
A

LE
 D

E
LL

E
 U

S
C

IT
E

 

3 

da
ta

: 
...

. / 
...

..
 / 

...
 ...

. 
n.

 p
ro

to
co

llo
 

...
...

..
. .

 

R
if.

 d
el

ib
er

a 
de

l 
...

. O
rg

an
o 

...
. d

el
 .

...
...

...
 n

 .
...

...
..

. .
 

S
P

E
S

E
 

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
rd

in
e 

p
u

b
b

lic
o

 
e 

si
cu

re
zz

a 

P
o

lit
ic

a 
re

g
io

n
al

e 
un

1t
an

a p
er

 l
'o

rd
m

e 
p

u
b

b
lic

o
 e

 l
a 

s.
1c

ur
ez

za
 

So
e.

se
 c

or
re

nt
i 

S
p

es
e 

in
 c

o
n

to
 

ca
p

it
al

e 

re
s,

d
u

t 
p

re
su

n
ti

 
p

re
vi

si
o

n
e 

d
1 c

o
m

p
et

en
za

 
pr

ev
,s

,o
ne

 d
1 c

as
sa

 

re
si

d
u

i 
p

re
su

n
ti

 
p

re
v1

s1
o

n
e d

i c
o

m
p

et
en

za
 

p
re

vi
si

o
n

e 
d

i c
as

sa
 

P
o

lit
ic

a 
re

g
io

n
al

e 
u

n
it

ar
ia

 
p

er
 l

'o
rd

in
e 

p
u

b
b

lic
o

 e
 l

a 
si

cu
re

zz
a 

re
si

d
u

i 
p

re
su

n
ti

 

p
re

v
is

io
n

e 
di

 c
o

m
p

et
en

zi
l 

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
 

O
rd

in
e 

p
u

b
b

lic
o

 e
 s

ic
u

re
zz

a 
re

s
id

u
i 

p
re

su
n

ti
 

p
re

vi
si

o
n

e 
di

 c
o

m
p

et
en

za
 

p
re

vi
si

o
n

e 
d

i c
.a

ss
a 

re
si

d
u

i 
p

re
su

n
ti

 
p

re
vi

s
io

n
e 

d
i c

o
m

p
et

en
z

a 
p

re
vi

si
o

n
e 

di
 c

as
sa

 

l'e
sl

d
u

l 
p

re
su

n
ti

 
p

re
vi

si
o

n
e 

di
 c

o
m

p
e

te
n

za
 

p
re

vi
si

o
n

e 
di

 c
as

sa
 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

A
G

G
IO

R
N

A
T

E
 A

LL
A

 
P

R
E

C
E

D
E

N
T

E
 

V
A

R
IA

Z
IO

N
E

· 
D

E
LI

B
E

R
A

 

N
 ..

...
 -

E
S

E
R

C
IZ

IO
 20

18
 

(*
) 

0
,0

0 

0,
00

 
o.

oo
 

o.
oo

 

0,
00

 
0.

00
 

o.
oo

 

0,
00

 

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 

o.
oo

 
0,

00
 

0
,0

0 
0,

00
 

0,
00

 

0
,0

0 
o.

oo
 

0,
00

 

V
A

R
IA

Z
IO

N
I 

in
 a

u
m

en
to

 
in

 d
im

in
u

z
io

n
e 

40
00

00
.0

0 
40

0 
00

0.
00

 

40
00

00
.0

0 
40

0.
00

0.
00

 

40
0.

00
0,

00
 

40
0.

00
0,

00
 

40
0 

00
0,

00
 

40
00

00
,0

0 

40
0.

00
0.

00
 

40
0

.0
00

,0
0 

40
00

00
,0

0 
40

00
00

,0
0 

4
00

.0
00

,0
0 

40
0

.0
00

.0
0 

40
0.

00
0,

00
 

40
0.

00
0,

00
 

40
0.

00
0.

00
 

40
00

00
,0

0 
40

0.
00

0,
00

 
40

0.
00

0,
00

 

A
lle

ga
to

 
n.

 8
/1

 
,il

 O
.L

gs
 

11
8/

20
11

 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

A
G

G
IO

R
N

A
T

E
 A

LL
A

 

D
E

LI
B

E
R

A
 IN

 O
G

G
E

T
TO

 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 20

18
 

,.,
 

0
,0

0 

0.
00

 
0.

00
 

0,
00

 

0,
00

 
o.

oo
 

0,
00

 

0,
00

 

0
,0

0 

0,
00

 

0,
00

 
0,

00
 

o.
oo

 

0
,0

0 
0,

00
 

0,
00

 



69217 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre  2018, n. 1702 
“Approvazione schema di protocollo d’intesa fra la Regione Puglia ed il Segretariato Generale della Difesa 
e Direzione Nazionale Armamenti per le attività di promozione e sostegno della ricerca tecnologica e 
industriale e sviluppo sperimentale su tematiche di interesse comune”. 

Il Presidente, il vice presidente ed Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e confermata dal Direttore del 
Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dal Segretario Generale 
della Presidenza espone quanto segue. 

Premesso che: 

la Regione Puglia ha adottato il documento “SMART PUGLIA 2020 - Strategia regionale di Specializzazione 
intelligente” quale strumento di visione prospettica di un modello di sviluppo economico responsabile, 
basato sul potenziamento progressivo e collettivo di capacità d’interconnessione e dialogo e un uso 
intelligente, inclusivo e sostenibile delle tecnologie. La Strategia regionale punta al rafforzamento delle 
capacità competitive del sistema produttivo regionale, alla valorizzazione dei talenti e delle competenze come 
fattore chiave del cambiamento, alla diffusione della digitalizzazione come acceleratore della “intelligenza”. 
Le tre aree di innovazione prioritarie individuate nei documento sono: la Manifattura Sostenibile (fabbrica 
intelligente, aerospazio, meccatronica), la Salute dell’Uomo e dell’Ambiente ( benessere della persona, green 
e blu economy, agroalimentare e turismo) le Comunità Digitali, Creative e Inclusive (industria culturale e 
creativa, servizi, social Innovation, design, innovazione non R&D). 

in tale ambito, nell’area Manifattura sostenibile una specifica attenzione è posta sull’AereospazIo, settore che 
ad oggi può vantare una forte presenza sul territorio di aziende all’avanguardia, anche grazie a varie forme 
di sostegno alla collaborazione pubblico privata che hanno consolidato in questo ambito un vero e proprio 
sistema industriale regionale competitivo a livello internazionale. 

Considerato che: 

il Programma Quadro europeo per la Ricerca e l’Innovazione 2014 - 2020 (Horizon 2020) individua, tra i suoi 
obiettivi, la realizzazione di un sistema di trasporto europeo efficiente sotto il profilo delle risorse, rispettoso 
dell’ambiente e sicuro per i cittadini. Le attività del programma di lavoro si basano su un approccio incentrato 
sulle sfide, riunendo risorse e conoscenze provenienti da una molteplicità di settori, tecnologie e discipline 
e intendono coprire attività che spaziano dalla ricerca alla commercializzazione, incentrandosi su quelle 
connesse all’innovazione, quali i progetti pilota, i dimostratori, i banchi di prova e il sostegno agli appalti 
pubblici anche precommerciali; 

il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea 
C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici Indicati nell’Asse prioritario I “Ricerca, sviluppo tecnologico 
ed innovazione” prevede, tra gli altri, interventi di supporto alla ricerca ed all’innovazione per le imprese, 
sia per le grandi che per quelle di piccola e media dimensione” e che l’Asse prioritario III “competitività delle 
piccole e medie” prevede, tra gli altri, interventi di supporto alla nascita e consolidamento di micro, piccole 
e medie imprese ed il miglioramento dell’accesso al credito, finanziamento delle imprese e la gestione del 
rischio; 

in particolare l’industria aerospaziale è stata riconosciuta dalla Commissione Europea come settore 
manifatturiero con valenza strategica e come significativo driver tecnologico ed economico per l’Europa, con 
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significativi impatti sia sul settore civile che su quello della difesa. Il settore, infatti, fornisce infatti benefici 
all’economia europea con tecnologie avanzate, applicazioni, sistemi e servizi, i cui investimenti generano 
effetti moltiplicatori nell’economia più elevati rispetto ad altri settori economici; 

la Commissione Europea ha più volte ribadito la necessità di promuovere accordi di partenariato con 
associazioni ed altri Enti presenti sul territorio per il periodo di programmazione 2014 - 2020 e la Regione, in 
ottemperanza a tali prescrizioni, ha intrapreso un percorso di collaborazione con diversi Organismi finalizzati 
alla promozione ed alla divulgazione delle misure di incentivo e sostegno agli investimenti; 

Rilevato che: 

il Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti ha proposto alla Regione Puglia, così come 
a tutte le altre regioni italiane, l’avvio di una collaborazione per lo sviluppo di programmi di ricerca, per la 
formazione e per altre iniziative comunque correlate, volte a diffondere, fra l’altro, la “cultura della ricerca”; 

tale collaborazione è volta ad incrementare quelle attività di reciproco interesse inerenti la ricerca tecnologica 
e la valorizzazione delle potenzialità nell’ambito strategico dell’aerospazio e delle tecnologie abilitanti per il 
settore della difesa e della sicurezza di cui le Parti dispongono. 

Ritenuto opportuno di avviare un rapporto di collaborazione con il Segretariato Generale Difesa e Direzione 
Nazionale Armamenti volto alla valutazione e possibile sottoscrizione di accordi attuativi per interventi di 
attività di stimolo e sostegno della ricerca tecnologica e industriale e sviluppo sperimentale su tematiche 
di interesse comune, anche mediante l’organizzazione di eventi istituzionali di promozione della cultura 
scientifico-tecnologica. 

Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e ritenuto, si propone di approvare lo schema di Protocollo di 
Intesa tra Regione Puglia ed il Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti, allegato e 
parte integrata alla presente Deliberazione, delegando l’Assessore allo sviluppo economico e l’Assessore alla 
Pianificazione Territoriale alla sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali 
modifiche non essenziali che si rendano necessarie. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Lgs. 118/11 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della LR.n. 
7/1997; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e conseguente proposta del Presidente, del Vice presidente ed Assessore allo Sviluppo 
Economico e Assente; 

− Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, della Dirigente 
della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

− di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia ed il Segretariato Generale Difesa 
e Direzione Nazionale Armamenti, allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, delegando 
l’Assessore allo sviluppo economico e l’Assessore alla Pianificazione Territoriale alla sottoscrizione 
dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali modifiche non essenziali che si rendano 
necessarie; 

− di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva, di disporre 
la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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QUADRO 

TRA 

IL SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE ARMAMENTI con sede presso 

L'Aeroporto " F. Baracca" in Roma, Via di Cento celle, 301 nella persona del Segretario Generale della 

Difesa e Direttore Nazionale degli Armamen ti pro tempere (di seguito indicato per brevità come 
"SEGREDIFESA" o, indistintamente, come "Parte") 

E 

REGIONE PUGLIA con sede in Bari, Lungomare Nazario Sauro n. 33 in persona del!' Assessore allo Sviluppo 

Economico e dell'Assessore alla Pianificazione Territoriale pro tempere (di seguito indicato per brevità come 
"Regione" o, indistintamente, come "Parte" ) 

PREMESSO CHE 

a) Segredifesa, secondo quanto previsto agli art . 103 e seguenti del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90, recante 

il "Testo Unico delle disposizioni regolamenta ri in materia di ordinamento mi litare;' e ulteriorm ente 

specificato nell'art. 9 del Decreto del Ministro della Difesa 16 gennaio 2013 ha compete nza, nell'ambito 

dell 'Amministraz ione Difesa, in materia di att ività dest inate a incrementare il patrimonio di conoscenze 

della Difesa nei settori dell'alta tecnol ogia, armonizzando altresì gli obiettivi della Difesa con la politica 

tecnico-scientifica nazionale; emana disposizioni attuati ve degli indiri zzi politico -ammin istr ativi e di alta 

ammi nistrazione riguardanti l'area tecnico-industrial e e tecnico-amminist rativa del la Difesa, impartiti dal 
Ministro della Difesa, ai fini del conseguimento degli obiettivi di effici enza fissati per lo strumento 

militare ; partecipa, in campo interna zionale, agli alti consessi nel quadro della realizzazione di accordi 

multinaziona li relativi alla sperimentazione e allo sviluppo , rappresentando, su indicazione del Ministro 

della Difesa, l'indirizzo nazionale nel campo delle attività tecnico-sc ientifiche ai f ini della Difesa; gestisce, 

in coordinamento con il Capo di Stato Maggiore della Difesa, la documentazione tecnico -scientifica della 

Difesa, mantiene i contatti con i vari centri di documentazione nazionali e internaziona li e individua, 

unitamente ai Capi di Stato Maggiore di Forza armata e al Comandante Generale dell 'Arma dei 

Carabinieri, la documentazione tecnico -scientifica di pert inenza; dirige, indirizza e control la le attività di 

ricerca e sviluppo, di ricerca scientifica e tecnologica , di prod uzione e di approvvigionamen to volte alla 
realizzazione dei programmi di int eresse. 

b) Segredifesa ha t ra le sue arti colazioni il V Reparto ("Innovazione tecnologica" ) che, a sua volta , ha 
competenza in: 

► materia di studi sui sistemi informatici e te lemati ci; 

► attività destinate ad incrementare il pat rimonio di conoscenze della difesa nei settori dell'alta 
tecnologia; 

► programmi di strate gia di ricerca e di pianificazion e; 

► coordin amento e gestione dell'attività degli enti dell'area tecnico-industriale e relazioni con l'Agenzia 
Industr ie Difesa; 

armonizzazione degli obiettivi dell 'Ammin istrazione della difesa con la politica tecnico-scienti fica 

nazionale e coordinamento della partec ipazione nazionale alle attivi tà internazionali di 

razionalizzazione dei cent ri di sperimentazione nazionali, inclusa l'attività di gestion e delle conferenze 

di coord inamento dei direttori dei centri e dei direttori tecn ici dei centri di sperimentaz ione. 

e) La Regione sostiene un increm ento perm anente delle attività di ricerca ed innovazione nel 

sistema produttivo regionale che favorisca la crescita delle im prese e della loro capacità di 

competere . A ta l fine la Regione promuove, nell' ambito delle politi che per lo sviluppo , azioni ed 

1 
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fina lizzati tra l'altro a: 
► sostenere la ricerca industrial e e lo sviluppo sperimentale, nonché il trasferimento tecnologico, 

favorendo le relazioni delle imprese e delle loro reti con le Università e le struttur e di ricerca 
regionali, nazionali e internazionali; 

► promuovere lo sviluppo coordinato di iniziative, attività e struttur e per la ricerca di interesse 
industriale e l' innovazione tecnologica; 

r promuovere nel territorio della Regione l'aggregazione di operato ri pubblici e privati che 
partecipano alla realizzazione delle strategie europee relative alle piattaform e tecnologiche e 
comunque ai programmi quadro per la ricerca. 

d) Le Parti riconoscono che lo sviluppo della ricerca tecnologica e dell' innovazione rappresenta 
un'opportuni tà di elevato interesse strategico e valore scientifico , anche in virtù delle potenziali 
ricadute in termini di partecipazione a programm i di intervento e finanziamento a livello nazionale 
ed internazionale e dell 'innovazione con positive ricadute sul terr ito rio che consentano una 
valorizzazione delle connesse attività produttiv e. 

e) Le Parti hanno manifestato pertanto l'i nteresse a collaborare attraver so la messa in atto di azioni 
congiunte e coordinate per rafforzare e migliorare le sinergie e lo scambio di reciproche 
inform azioni nell'ambito dei settori di comune interesse e competenza. 

f) Le Parti si propongono altresì di attrarre , att raverso iniziative congiunte, ulteriori occasioni di 
investimento e finanziamento da parte di soggetti pubbl ici e privat i a beneficio dei rispettivi scopi 
istitu zionali, att raverso l'eventual e comune partecipazione a bandi competitiv i nonché attr averso 
interazioni con il sistema produtti vo ed industria le, con le Università, altre Ist itu zioni di r icerca ed 
Ent i pubblici italiani e stranier i. 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

ART. l 
(Premesse) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente Accordo Quadro. 

ART. 2 
(Oggetto della cooperazione) 

I . Le Parti, nell 'ambito dei rispettivi compit i e funzioni attr ibuite per legge, cooperano per 
l' incremento del patrimonio di conoscenze scienti fiche e tecnologiche della Pubblica 
Ammini st razione, per l' individuazione e lo sviluppo di programmi di ricerca, per la formazione e 
per altre iniziative comunque correlate, volte a diffondere , fra l'a ltro , la "cult ura della ricerca" . 

2. In particolar e il presente accordo è volto ad incrementare quelle attività di reciproco interesse 
inerenti la ricerca tecnologica e la valorizzazione delle potenzialità nell'ambito strategico 
dell'aerospazio e delle tecnologie abilit anti per il settor e della difesa e della sicurezza di cui le 
Parti dispongono. 

3. A ta l fine saranno promosse specifiche attivit à di stimo lo e sostegno della ricerca tecnologica e 
industriale e sviluppo sperimentale su tematiche di interesse comune, anche mediante 
l'organizzazione di eventi istituzionali di promozione della cultura scientifi co-tecnologica, anche a 
livello terr itori ale, se del caso in collaborazione con altre istituzioni pubbliche locali. 

4. Le modalità e le forme di collaborazione saranno regolate attr averso la stipu la di specifici accor~di 
operative adottate sulla base dell' art. 4 del presente Accordo Quadro ed ai sensi degli 
ordinamenti interni delle Parti. 

1. 
2 
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3 
(Tipologia delle azioni programma tiche) 

1. I programmi di ricerca congiunti e le iniziative poste in essere dalle Parti riguarderanno 
principalmente : 

la promo zione e il coordinamento di progetti di ricerca; 

la valorizzazione, test, sperimentazione e divu lgazione dei risult ati della ricerca e delle corre late 
conoscenze tecnico-scientifi che; 

lo sviluppo di interventi di informazione, formazione professionale e alta formazione nel settore 
dell'innovaz ione tecnologica; 

il supporto all'internazionalizzazione delle aziende ovvero enti di ricerca del territorio della 
Regione, favorendone la cooperazione con omologh e realtà a livello internaziona le. 

Art. 4 

(Accordi attuativi) 

I . La collaborazione tra la Regione e Segredifesa è definita tramite la stipula di appositi accordi 
attuativi nel rispetto del presente Accordo Quadro. Tali accordi individueranno in dettag lio gli 
obiettivi da realizzare, le attività da svolgere, i tempi di attuazione secondo le tempistiche 
concordate tra le parti, nonché tutti gli aspetti di natura tecnica, organizzativa, gestionale e 
finanziaria, le modalità di collaborazione tra le Parti, il personale, le strutture e le attrezzature da 
destinare per lo svolgimento del le attiv ità, le risorse finanziarie, gli aspetti rilevant i in tema di 
tutela della proprietà intellettuale, nonché gli eventua li referenti operativi dello specifico accordo 
attuativo . 

2. Agli accordi attuativi potranno aderire, su espresso invito delle parti, eventua li altri soggetti che 
intendano partecipare all'attu azione degli accordi di progetto . 

Art. 5 

(Referenti per l'Accordo Quadro) 
1. Per l'attuazione delle finalità indicate nel presente Accordo, le Parti nominano seguenti 

referenti : 

Per SEGREDIFESA: 

Il Direttore del V Reparto " Innovazione tecnologica" pro tempore; 

Per la Regione: 
Il Direttore del Dipartimento per lo Sviluppo Economico pro tempore. 

2. Entrambe le Parti si riservano la possibilità di mod ificare i nominativ i con successiva 
comunicazione scritta alla controparte. 

Art. 6 
(Oneri) 

L. Il presente Accordo non comporta oneri di natura finanziaria a carico delle Part i. 

3 
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Dall'esecuzione del presente accordo e dalle discendenti attività non dovranno comunque 
derivare nuovi o maggiori oner i per il bilancio dello Stato . Entr ambe le Parti sosterranno , 
ciascuno per quanto di pert inenza, i relativi oneri, nell'ambito delle risorse organizzative umane e 
finanziarie, disponibili a legislazione vigente e nel rispet to di equit à economica. 

Art. 7 
(Diritti di Proprietà Intellettuale) 

1. Le disposizioni relative ai diritt i di proprietà intellettua le eventu almente generati sui risultati delle 
attiv ità di ricerca svolte nell'ambito del presente Accordo, cosl come i diritti di accesso e le 
modalità di prot ezione e sfru ttame nto di tali risultati, saranno dettag liate negli Accord i attuat ivi 
di rifer imento . 

2. Gli accordi attua tivi di cui all' art . 4 specificheranno, inolt re, se rilevante: 

L'event uale know-how pre-esistente alle att ività di collaborazione che ciascuna Parte intende 
includere o escludere dall'accesso dell'a ltra Parte; 

Le misure di protezione dei risultat i realizzati congiuntamente e la regolamentazione delle 
att ività di disseminazione. 

Art. 8 
(Uso dei segni distintivi) 

1. Ciascuna delle Parti non può fare uso del logo e/o della deno minazione dell'a ltra Parte e/ o di sue 
Strutture in funzione dist intiva o pubblicitaria, se non previa specifica autorizzazione scritta 
dell'al t ra Parte. Sono fatt i salvi gli usi liberi di legge, ex art . 21 del d.lgs. n. 30/2 005, della sola 
denominazione in funzione descrittiva , purché resa in forma veriti era e da comunicarsi 
preliminarme nte all'altr a Parte. 

Art. 9 
(Riservatezza) 

1. Le Parti si impegnano ad osservare la massima riservatezza, a non divulgare, non uti lizzare per 
scopi diversi da quelli necessari per lo svolgimento delle att ività previste, tutt e le informazioni 
assunte nell'ambi to delle attività di cui al presente Accordo. 

Art, 10 
(Trattamento dei doti personali) 

1. Le Part i dichiarano di essersi reciprocamente informate e di acconsent ire espressamente che i "dati 
personali" forniti , anche verbalmente, o comunque raccolti in conseguenza e nel corso 
dell'esecuzione del presente Accordo, vengano t rattat i esclusivamente per le fi nalità degli stessi, 
nel rispetto della norm ativa vigente di cui al REGOLAMENTO UE n. 679/20 16 ed al d.lgs. 30 
giugno 2003 n. 196 ("Codice in materia di protezione dei dati personali" ), come modifi cato dal 
d.lgs. n. 101/2 018 consapevoli che il mancato conferimento può comportare la mancata o la 
parziale esecuzione del presente Accordo. 

1. 

2. 

Art. 11 
(Durata, modif iche e recesso) 

11 presente Accordo è valido ed eff icace a far data dalla sua sot toscrizione ad opera delle Pa0rt i e 
avrà una durata quadriennale, rinnovabile tacitamente , salvo comunicazione contraria di una 

delle Part i. ,I/ ,,, 
Il presente Accordo potrà essere modificato o integrato d' intesa t ra le Part i contraenti. ~ .' 

4 
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Entrambe le Parti possono recedere in qualunque mom ento dal presente Accordo qualora ne 

ravv isino la necessità, senza che ciò comport i alcuna doglianza della controparte, né indenni zzo o 

risarcimento del danno . 

4. In caso di recesso dal presente Accordo, è fatta salva la conclusione delle attività degl i Accordi 

attuat ivi in essere al momento della scadenza di tale Accordo Quadro . 

Art.12 
(Controversie) 

1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere in ordine all' interpretazio ne del presente 

Accordo , le Parti concorda no il mutuo impegno a preferire sempre ed in ogni circostanza forme di 

bonario componimento e solo all'infruttuoso esito di avvalersi delle forme stabi lit e dalla legge. 

Art . 13 
(Rimandi) 

1. Per tutto quanto non espressamente ind icato nel presente Accordo restano ferme le disposi zion i 

previ ste dalle norme vigenti in materia , in quanto compatibili. 

Art. 14 
(Registrazione) 

1. Il present e Accordo si compone di n. 6 pagine e viene redatto in due originali e verr à registr ato 

solo in caso d' uso ai sensi delle disposizioni previste dal D.P.R. n. 131/1986 e successive 
modifiche ed integrazioni. Le spese di registra zione saranno a carico della Parte richi edente . 

Letto, approvato e sottoscritto , anche digitalmente dalle parti, ai sensi dell'art . 15, comma 2 bis) della 

legge 241/90. 

5 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA ... fj .. ~ .... FOGLI 

..... ~.~lf.T~ 
(o//"'(;'7 /, ~ng erlo) 
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I I 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1706 
Applicazione al bilancio d’esercizio 2018 dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 
comma 8 del D.Lgs. n. 118/2001 e ss.mm.ii. 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta 
Professionalità del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica, confermata dal Dirigente del Servizio Bilancio 
e Vincoli di Finanza Pubblica e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 678 del 24/04/2018 è stato approvato il riaccertamento dei 
residui attivi e passivi al 31 dicembre 2017 ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 
e successive modificazioni e integrazioni. 

In sede di di analisi dei residui passivi sono stati erroneamente eliminati i residui di cui al capitolo 1149201 
“accordo di programma quadro-ricerca scientifica-atto integrativo i, sottoscritto il 30/11/2005. spese 
finanziate dalla del. cipe n. 20/04. settore universita’ e ricerca.” missione 4 programma 8 titolo 2 rivenienti 
rispettivamente degli impegni assunti con Determine del Dirigente della Sezione Istruzione e Università n. 148 
del 25/11/2008 per un’importo dei €. 825.788,49 e e n. 93 dell’8/07/2009 per un’importo di €. 124.544,98 e 
riportati tra le economie vincolate che hanno costituito parte dell’avanzo vincolato. 

Con la Legge regionale del 1/08/2018 n. 43 è stato approvato il Rendiconto Generale per l’esercizio 
finanziario 2017 che riporta il risultato della gestione. 

L’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede che le quote 
del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente costituite da accantonamenti risultanti dall’ultimo 
consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate, 
attraverso l’iscrizione di tali risorse con provvedimento di variazione al bilancio. 

L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la 
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento 
tecnico di accompagnamento. 

Considerato che il dirigente della Sezione Istruzione e Università con propria determina ha disposto 
la liquidazione, in continuità del programma di cui alla DD. 148/2008, il pagamento di €. 752.839,21 ed ha 
preannunciato la liquidazione di €. 124.544,98 relativi alle somme impegnate con la DD. 93/2009. 

E’ necessario, pertanto, provvedere all’iscrizione di quota dell’avanzo di amministrazione vincolato per 
un importo complessivo di €. 877.384,19 ed iscrizione sui capitoli come indicato nella “copertura finanziaria”. 

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi 
finanziari di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, con DGR n. 357 del 13/03/2018. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’“Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai 
sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi a seguito 
di eliminazione di residui di somme a destinazione vincolata e la relativa variazione, per il corrente esercizio 
finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 ed al Bilancio pluriennale 
2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito riportato. 

BILANCIO VINCOLATO 

CRA CAPITOLO 
M.P.T./ 

TITe 
Tipologia 

P.D.C.F. 
Variazione E.F. 

2017 
Competenza 

Variazione 
E.F. 2017 

Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO + €. 877.384,19 0,00 

https://ss.mm.ii
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66.03 
S 

1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 
CASSA (ART.51, L.R. N.28/2001). 

20.1.1 1.10.01.01 0,00 - €. 877.38419 

62.10 
S 

1149201 

ACCORDO DI PROGRAMMA 
QUADRO - RICERCA SCIENTIFICA 
- ATTO INTEGRATIVO I, 
SOTTOSCRITTO IL 30/11/2005. 
SPESE FINANZIATE DALLA DEL 
CIPE N. 20/04. SETTORE 
UNIVERSITA’E RICERCA. 

4.8.2 2.03.01.02 + €. 877.384,19 + €. 877.384,19 

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi 
finanziari di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, con DGR n. 357/2018 

All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Istruzione e Università con successivo atto 
da assumersi entro il corrente esercizio 2018. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione della Variazione al 
Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2018-2020 approvato con la DGR n. 38 del 18/01/2018, che rientra nelle competenze 
della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, dal 

Dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

1) Di approvare la variazione in entrata e spesa al bilancio di previsione 2018/2020 
2) di applicare l’“Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 

118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi a seguito delle somme incassate sul 
capitolo di entrata 2031000 e non impegnate sui collegati capitoli di spesa, e la relativa variazione, 
per il corrente esercizio finanziarlo 2018, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
2018 ed al Bilancio pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico dì accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come 
Indicato nella “copertura finanziaria”; 

3) di approvare l’Allegato E/1, parte Integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

4) di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata, 
in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 
dicembre 2016, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 357/2018; 

5) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 ottobre 2018, n. 1711 
POR Puglia FESR FSE 2014-2020. OT 8. Obiettivo specifico 8.7. Azione 8.10. Proroga delle attività di 
prosecuzione degli interventi di rafforzamento dei CPI pubblici con l’utilizzo di personale degli enti di 
formazione professionale. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di previsione 2018 e 
pluriennale 2018 – 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii 

Assente l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
espletata dai competenti uffici e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott. 
ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

VISTO: 

Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in 
particolare, l’art. 123, ove ai paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi 
intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la 
responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi 
intermedi sono registrati formaimente per iscritto”; 

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 

il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 
6239 del 14 settembre 2017; 

il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.; 

la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione dei bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 

la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020”. 

la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dei Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione e dei Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, 
n. 118 e ss.mm.ii.; 

la DGR n. 687 del 24/4/2018 “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. OT 8. Obiettivo specifico 8.7. Azione 8.10. 
Proroga atti d’intesa tra Regione Puglia Città Metropolitana di Bari e Province Pugliesi - E.F. 2018, periodo 1/5 
-31/12/2018 - per la prosecuzione degli interventi di rafforzamento dei CPI pubblici con l’utilizzo di personale 
degli enti di formazione professionale. Variazione Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, ai 
sensi dei D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

la DGR n. 1179/2018 la Giunta Regionale con la quale si stabilisce che nelle more dell’operatività dell’Agenzia 
ARPAL, le funzioni precedentemente svolte dalla Città Metropolitana di Bari e delle province pugliesi sono 
svolte dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dando mandato al Dirigente delle predetta Sezione, alla 
sottoscrizione delle convenzioni con gli enti della Formazione Professionale. 

l’art. 1 comma 793 della L 27/12/2017, n. 205 “Legge di Bilancio 2018”; 

la L.R. n. 29/2018 con la quale sono state definite competenze e funzioni dell’ARPAL in materia di Politiche 
Attive. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Premesso che 

Con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta Regionale ha approvato il Programma Operativo FESR 
FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 
14 settembre 2017; 

Con la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia 
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi 
dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in 
data 11 marzo 2016; 

con Deliberazione n. 833 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha nominato i Responsabili di Azione del POR 
Puglia 2014-2020; in particolare, la Dirigente della Sezione Promozione e tutela del Lavoro è stata individuata 
quale Responsabile dell’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici e privati”. 

Considerato che 

nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità 
dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” individua l’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento 
dei CPI pubblici e privati” finalizzata a rendere i servizi per l’impiego in grado di operare secondo le finalità 
ad essi assegnate nell’ambito della Strategia Europea per l’Occupazione, in particolare, promuovendo le 
condizioni tecnologiche ed organizzative per garantirne il consolidamento, dotando il sistema dell’impiego 
di risorse professionali adeguate, riqualificando e formando gli operatori e promuovendo l’integrazione con 
altri soggetti attivi a livello locale. 

Nell’ambito della sopra citata Azione 8.10, con le deliberazioni n. 2389 del 22/12/2015 e n. 269 del 14/3/2016 
la Giunta Regionale ha garantito, fino al 31/12/2016, la prosecuzione dell’azione di potenziamento dei CPI 
pubblici a valere sulle risorse del POR Puglia 2014/2020 - vista la coerenza dell’intervento con l’Asse prioritario 
VIII del Programma, obiettivo specifico 8f) “Migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro” delineato 
all’interno della priorità di investimento. Tanto nelle more dell’attuazione di quanto stabilito dall’art. 4, comma 
2, della L.R. 31/2015, della definizione e sottoscrizione della convenzione di cui all’art. 11 lett. A) del D.Igs. 
n. 150/2015 - approvando, contestualmente, lo schema di atto di intesa per realizzazione dell’intervento tra 
Regione Puglia ed i soggetti beneficiari (Città Metropolitana di Bari e Province pugliesi); 

con deliberazione n. 1946 del 31/11/2016 la Giunta regionale ha prorogato il termine di efficacia degli atti di 
intesa sottoscritti tra Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari e Province pugliesi al 31/12/2017; 

con deliberazione di Giunta Regionale n. 331/2016 è stato approvato lo schema di convenzione tra la 
Regione Puglia e il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali per la gestione dei servizi all’impiego e delle 
politiche attive del lavoro e con deliberazione di G.R. n. 1587 dell’11/10/2016 è stato approvato lo schema 
di Convenzione tra la Regione Puglia, le Province e la Città Metropolitana di Bari in attuazione della suddetta 
D.G.R. n. 331/2016; 

Con deliberazione n. 2075 del 29/11/2017 la Giunta regionale ha prorogato il termine di efficacia degli atti di 
intesa sottoscritti tra Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari e Province pugliesi al 30/4/2018; 

Con deliberazione n. 687 del 24/4/2018 la Giunta regionale ha prorogato il termine di efficacia degli atti 
di intesa sottoscritti tra Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari e Province pugliesi al 30/6/2018 e al 
31/12/2018 con affidamento delle attività all’istituenda Agenzia Regionale, nelle more dell’espletamento 
delle successive procedure; 

Con L.R. n. 29/2018 sono state definite competenze e funzioni dell’ARPAL in materia di Politiche Attive; 

Ai sensi della precitata L. 27/12/2017 n. 205, alla data del 30/6/2018, il personale della Città Metropolitana 
di Bari e delle Province in servizio presso i CRI è trasferito alle dipendenze della Regione o Agenzia costituita 
per la gestione del servizi per l’impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente 
e con corrispondente incremento della dotazione organica; 
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Allo stato, pur essendo prevista l’istituzione normativa della precisata ARPAL, in ragione della recente 
approvazione della L.R. 29/2018, non è possibile espletare tutte le procedure funzionali a garantirne la piena 
operabilità; 

Con deliberazione n. 1179/2018 la Giunta Regionale ha stabilito che nelle more dell’operatività dell’Agenzia 
ARPAL, le funzioni precedentemente svolte dalla Città Metropolitana di Bari e delle province pugliesi sono 
svolte dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dando mandato al Dirigente delle predetta Sezione, alla 
sottoscrizione delle convenzioni con gli enti della Formazione Professionale. 

Per quanto sopra esposto, si rende necessario procedere alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e di 
procedere, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., alla variazione del Bilancio 
di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio 
gestionale approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta (i) l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e (ii) la variazione al Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, ai Documento Tecnico di Accompagnamento 
ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

BILANCIO VINCOLATO 

PARTE SPESA 

CRA 
capitolo 
di spesa 

Declaratoria M.P.T. 

Codifica 
Piano del 

Conti 
finanziario 

Codice 
identificativo 

delle 
transazioni di 
cui ai punto 

1) all.7 D.Lgs. 
n. 118/2011 

Codice 
identificativo 

delle 
transazioni di 
cui ai punto 

2) all.7 D.Lgs. 
n. 118/2011 

Variazione e.f. 
2018 

62.06 1165801 

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 8.10 INTERVENTI DI 
RAFFORZAMENTO DEI CPI 
PUBBLICI E PRIVATI -
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA UE 

15.4.1. U.1.4.1.2. 1 3 - € 4.750.000,00 

62.06 
CNI 

1165804 

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 8.10 INTERVENTI DI 
RAFFORZAMENTO DEI CPI 
PUBBLICI E PRIVATI -
TRASFERIMENTI CORRENTI 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA UE 

15.4.1. U.1.4.4.1. 1 3 + € 4.750.000,00 

62.06 1166801 

POR 2014-2020, FONDO FSE. 
AZIONE 8.10 INTERVENTI DI 
RAFFORZAMENTO DEI CPI 
PUBBLICI E PRIVATI -
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA STATO 

15.4.1. U.1.4.1.2. 1 4 - € 3.325.000,00 

62.06 
CNI 

1166804 

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 8.10 INTERVENTI DI 
RAFFORZAMENTO DEI CPI 
PUBBLICI E PRIVATI -
TRASFERIMENTI CORRENTI 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA STATO 

15.4.1. U.1.4.4.1. 1 4 + € 3.325.000,00 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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62.06 1167801 

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 8.10 INTERVENTI DI 
RAFFORZAMENTO DEI 
CPI PUBBLICI E PRIVATI -
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

15.4.1. U.1.4.1.2. 1 7 - € 1.425.000,00 

62.06 
CNI 

1167804 

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 8.10 INTERVENTI DI 
RAFFORZAMENTO DEI CPI 
PUBBLICI E PRIVATI -
TRASFERIMENTI CORRENTI 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

15.4.1. U.1.4.4.1. 1 7 + € 1.425.000,00 

La correlata entrata trova copertura sullo stanziamento dei seguenti capitoli: 
BILANCIO VINCOLATO 
Entrata Ricorrente 
Codice UE: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari” 

CRA Capitolo Declaratoria 
Codifica piano 

dei conti 
finanziario 

62.06 2052810 
Trasferimenti correnti da U.E. 
per la realizzazione di 
programmi Comunitari 

E.2.01.05.01.005 

62.06 2052820 
Trasferimenti correnti da 
Stato per la realizzazione di 
programmi Comunitari 

E.2.01.01.01.001 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea, da ultimo modificata con Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte 
I Sezione I della Legge n. 232/2016 e al comma 775 dell’articolo unico della L. 205/2017 (Legge di stabilità 
2018). 
All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro, in qualità di Responsabile dell’Azione 8.10 del POR Puglia 2014/2020, ai sensi della DGR n. 
833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’Allegato 4/2, par. 3.6, lett.c) “Contributi a rendicontazione” 
del d.lgs n. 118/2011. 

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, su proposta della Dirigente della Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte con le quali tra l’altro si attesta che 
il presente provvedimento è di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

udita la relazione; 
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
� di istituire nuovi capitoli di spesa nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura 

finanziaria del presente provvedimento; 
� di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 

di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017 nonché al documento tecnico 
di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018 nei modi e nei 
termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento; 

� di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a porre in essere gli adempimenti 
consequenziali derivanti dall’approvazione del presente provvedimento per l’importo pari complessivamente 
a € 9.500.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici e privati” 
del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

� di notificare, copia del presente provvedimento, all’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014/2020; 
� di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 ottobre 2018, n. 1719 
Aggiornamento elenco componenti del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario (N.I.R.S.) - Modifica Avviso 
Pubblico riservato a ex magistrati ed ex agenti o ufficiali di Polizia Giudiziaria approvato con DGR n.187 del 
20 febbraio 2018. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Struttura di 
Staff Servizio Ispettivo e confermata dal Segretario Generale del Presidente della Giunta regionale riferisce 
quanto segue: il Vice Presidente 

Premesso che 

− L’art.4 del Regolamento Regionale n.16/2017 prevede l’istituzione di un elenco di “Componenti 
Temporanei del N.I.R.S.” individuati in seguito ad Avviso Pubblico tra gli appartenenti alle categorie 
individuate dalla norma in questione che ne facciano domanda. 

− L’elenco di cui all’art.4 del Regolamento Regionale n.16/2017 è stato costituito con Determinazione 
del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n.10 del 30/10/2018 a seguito di Avviso Pubblico 
approvato con Determinazione Dirigenziale n.59/2017 e della successiva D.G.R. n.2110/2017 che ne ha 
disposto la riapertura dei termini. 

− Con DGR n.187/2018 è stato approvato l’Avviso Pubblico per l’aggiornamento del Nucleo Ispettivo 
Sanitario Regionale di cui all’art.4 del R.R. n.16/2017 riservato a magistrati e ad Agenti e Ufficiali di 
Polizia Giudiziaria collocati in quiescenza, nella modalità della procedura “a sportello”. 

Considerato che: 
− l’art.4, lettera a) del predetto Avviso individua, quale requisito per l’inserimento nell’elenco di cui 

all’art.4 drl R.R. n.16/2017, il possesso del diploma di laurea almeno triennale o ad esso equivalente; 
− le verifiche ispettive ad oggi avviate hanno evidenziato il valore aggiunto conferito all’attività ispettiva 

sanitaria regionale dalla peculiare professionalità posseduta dagli Agenti e dagli Ufficiali di Polizia 
Giudiziaria; 

− per le ragioni di cui sopra la specifica professionalità maturata nel corso della carriera da Agenti e 
Ufficiali di Polizia Giudiziaria consente di superare il limite del titolo di studio previsto dal precedente 
Avviso. 

Si ritiene di dover procedere ad una modifica della previsione contenuta nella lettera a) dell’art.4 dell’Avviso 
Pubblico approvato con DGR n.187/2018 individuando, quale requisito minimo per l’inserimento nell’elenco 
di cui airart.4 del R.R. n.16/2017, il possesso del diploma di scuola secondaria superiore. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett,k della L.R. 
n.7/97 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”; 

il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA REGIONALE 
− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
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− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente della 
Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza Giunta Regionale: 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA: 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

− di modificare l’Avviso pubblico approvato con DGR n.187/2018 relativo all’aggiornamento del Nucleo 
Ispettivo Sanitario Regionale di cui airart.4 del R.R. n.16/2017 riservato a magistrati e ad agenti e Ufficiali 
di Polizia Giudiziaria collocati in quiescenza, nella modalità della procedura “a sportello”, sostituendo la 
previsione contenuta nella lettera a) dell’art. 4 con il testo seguente “a) titolo di studio non inferiore al 
diploma di scuola secondaria superiore”. 

− Di approvare l’Avviso Pubblico risultante a seguito della modifica sopra specificata e riportato in allegato 
alla presente deliberazione (allegato n.1) per farne parte integrante; 

− di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo di porre in essere tutti gli 
adempimenti finalizzati all’acquisizione delle istanze nelle forme e nei modi individuati dall’Avviso Pubblico 
e all’aggiornamento dell’elenco a seguito delle domande valide pervenute; 

− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP e sul sito della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 

SEGRETERIA GENERALE DELlA PRESIDENZA G.R. 

STRUTTURA DI STAFF SERVIZIO ISPITTIVO 

AVVISO 
Allegato 1 

Avviso pubblico riservato a magistrati e agenti o ufficiali di Polizia Giudizi ar ia collocat i in quiescenza per 

l' aggiornamento dell'elen co dei componenti del Nucl eo Ispettivo Regionale Sanitario della Region e Pugli a 

di cui all'art .4 del R.R. n.16 del 7 agosto 2017 e approvato con Determinazione del Dirigente della 

Struttura di Staff Servizio Ispettivo n. 10 del 30 ge nnaio 2018 -

ART.l 
(Oggetto) 

1. Al fine di esercitare l'at tività ispettiva, di vigilanza e di contro llo nei confron ti delle Aziende e degli Enti del 
Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.), dell' Istituto Zooprofilatt ico Sperimentale della Puglia e Basilicata, nonché 
delle strutt ure sanitarie e socio-sanitarie private accreditate, ai sensi dell'art.39, lett.b ) della legge regionale del 
30 dicembre 1994 n.38, la Regione Puglia indice Awiso Pubblico a sport ello per l'aggiorn amento dell'elenco dei 
componenti del Nucleo Ispettivo Sanit ario Regionale previsto dall'art .4 del R.R. n.16 del 7 agosto 2017 e 
cost ituito con Determinazione del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n. 10 del 30 gennaio 2018 
limit atamente alle figure indicate nel successivo art.2. 

2. La procedura in oggetto non è selett iva né comparativa e l'istr uttoria finalizzata alla formazione dell'elenco 
dovrà limitarsi alla veri fica della sussistenza dei requisiti previsti dal presente bando. 

ART.2 
(Destinatari dell'Avviso Pubblico) 

Possono partecipare all'avviso: 

- i magistrati collocati in quiescenza; 

- gli ufficiali o gli agenti di polizia giudiziaria collocat i in quiescenza. 

ART.3 
(Condizioni di ammissibilità) 

I richiedenti dovranno autocertificare ai sensi d gli art.46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 

- d1 non aver in corso procedimenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della 
Legge n. 1423/1956, o di una delle cause ostative previste dall'a rt . 10 della L. n. 575/1965; 

di non aver riportato sentenze di condanna passate in giudicato o decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili, oppu re sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del c.p.p. per reat i in 
danno della P .A. che incidono sulla mora lità pro fessionale; 

- di non trovarsi in condizioni di incapacità a contrarre con la Pubblica Amminist razione ai sensi dell'art. 32 
quater del codice penale; 

di non aver subito provvedimenti disciplinari; 

d1 non trova rsi in situazioni di incompatib ilit à, sia di dirit to che di fatt o, o di conflitt o di interessi con la Regione 
Puglia come previste dall'ordinamen to giuridico e dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 
di obbligarsi ad ace tt are al mome nto del conferimen to dell 'incarico le condizioni gli obblighi stabi liti dall' 
Avviso pubblico; 

di impegnarsi a comunicare immediatamente ogni atto modi ficativo delle dichiarazioni rese con la domanda di 
iscrizione e di essere a conoscenza che la Regione potrà dispor re la cancellazione dall'Elenco ove le mod ifiche 
comportino tal effetto; 

di essere consapevol che l'inserimento nell'Elenco non dà titolo a ricevere l'incarico e può cessare in quals1as1 
momento a seguito di rinuncia all'iscrizione o nei casi di cancellazione e decadenza previsti dall 'Avviso pubbl ico 
e dal presente Regolamento. 
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Art. 4 
(Requisiti di prof essionali tà ed esperienza richiesta) 

1. Possono essere iscritti nell 'e lenco i soggett i di cui all'art. 2 in possesso dei seguenti requisiti: 
a) titolo di studio non inferiore al diploma di scuola secondaria superiore ; 

b) esperienza maturata non inferiore a 5 anni e debitamen te at testata nel curriculum nei ruoli indicati 
all'art .2 del presente avviso. 
Ovvero, p r gli Agenti e gli Ufficiali di Polizia Giudiziaria: 
a) diploma di scuola secondaria suoeriore; 

b) esperienza matur ata non inferiore a 10 anni e debitame nte at testata nel curr iculum . 
ART.5 

(Presentazion e del la domanda) 

1. La domanda dovrà essere presentata compilando il modello allegato e dovrà perveni re secondo le modali tà di 
seguito indicate: 

a mezzo raccomandata indirizzata all'indirizzo Regione Puglia - Seg re teria Generale della G.R. -
Stru ttu ra di Staff Servizio Ispettiva - Lungomar e Nazario Saura 32/33 - 70124 Bari; 

tramite consegna a mano all'i ndirizzo sopra indicato; 
via PEC all'indirizzo se rviziaispettivo salut e.re gion e.pug/ia @pec.rupar.puglìa . it 

2. Le dichiarazioni contenute nell'istanza si intendono rese ai sensi e agli effetti del DPR n.445/2000 . 
3. Alla domanda i candidati dovranno allegare un breve curri culum redatto ai sensi del D.P.R. 445/2000 

contenente unicamente le informazioni rilevanti ai fini dell'attività ispettiva . 
4. Alla domanda dovrà essere allegata, altr esi, copia di un documento di ricono scimento in corso di valid ità. 
5. Il trattamento dei dati relativi aI candida ti sarà effettuato dagli Uffici regionali competenti esclusivamente per 

le fina lità previste dal presente avviso, nel pieno rispet to della vigente normativa in materia di protezio ne dei 
dati personali . 

6. La presente procedura è a sportello, per cui il termine iniziale coincide con la pubblicaz ione della 
deliberazione di Giunta d1 approvazione dell'Avviso sul BURP, mentre il termine finale potra essere 
successivamente indicato con deliberaz ione di Giunta e comunque non potrà essere successivo alla scadenza 
della validità triennale dell 'elenco costituito con Determinazione del Dirigente del la Struttura di Staff Servizio 
Ispettivo n. 10 del 30 gennaio 2018, salvo successivo provvedimento che disponga diversamente sulla validità 
dell'elenco . 

ART.6 
(Elenco dei componen ti tempor anei del NIRS) 

1. Il procedimento p r l'esame delle singole domande è concluso nel termine di 30 giorni dalla presentazione 
dell'istanza, fatti salve le sospensioni e interruzioni dei termini in base alla disciplina sul proced imento 
amministrativo. 

2. L'elenco dei componenti del N.I.R.S. di cui all'art.4 del R.R. n.16/2017 è conseguentemente aggiornato 
almeno mensilmente con provvedimento del Dirigente della St ruttura di Staff Servizio Ispettivo . 

3. L'iscrizione nel l'El neo non fa sorgere in capo all'iscritto alcun diritto, aspett ativa o int resse qualif icato in 
ordine al confe rimento dell ' incarico. 

ART. 7 
(Il R sponsabile del Proc dim nto) 

1. Responsabile del procedimento per il presente avviso è il Dr. Gaetano Zambett a incardinato presso la 
Struttura di Staff Servizio Ispettivo Sanitario Regionale della Presidenza della Regione Puglia, 
Recapiti: g.zambett a@regione.puglia. it Tel. 080 5403644 (dal lunedì al venerdì ore 10:00·12:00) 

www .regione.pugli.a.it 

ART. 8 
(Pubblicazione) 
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1. Il presente avviso verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sarà visionabi le sul 

Portale istituz ionale della Regione nel la sezione Amminis traz ione trasparente/Organizzazione, nonché sul 

Portale regional e della salute www .sanit a.puglia.i t . nella sezione Bandi e Avvisi/Aggiornamento Albo 
N.I.R.S. 

ART.9 
{Nor me di rinvio) 

1. Per quanto non previsto dal present e Avviso si fa rinvio al Regolamento regional e n.16 del 7 agosto 2017 e 

allo schema di Avviso Pubblico approvato con D.G.R.1444/ 2017 ed emanato con Determinazione del 
Dirigente del la Struttu ra di Staff Servizio Ispett ivo n. 59 del 3 ott obre 2017. 

www.re ione. u lia.it 

Il presente allegato è composto da n.3 (tr e) facciate . 

REGIONE PUG 
SEZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E G 

IL DIRIGEN TE 
Avv . Silvia PIEMONTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 ottobre 2018, n. 1738 
Variazione al Bilancio annuale esercizio 2018 e pluriennale 2018 - 2020, per iscrizione risorse con vincolo di 
destinazione per l’attuazione degli interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale 
della Puglia 2014-2020 

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e 
Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici dell’Autorità di gestione del 
PSR Puglia 2014-2020, Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. 
Gianluca Nardone, riferisce: 

Con il Bilancio per l’esercizio finanziario 2015 furono istituiti nella Parte Spesa il Capitolo 1150900 denominato 
«Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020» e nella 
Parte Entrate il Capitolo 3065110 denominato «Rimborso da parte di AGEA per spese dirette della Regione 
Puglia connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020.», programma approvato con 
Decisione di esecuzione delta Commissione del 24.11.2015 n. C(2015) 8412. 

L’esigenza di istituire i due capitoli (di entrata e di spesa) fu motivata dal fatto che, in via generale, mentre 
quasi tutti i pagamenti in favore dei beneficiari delle varie Misure del PSR vengono effettuati direttamente da 
AGEA, quale Organismo Pagatore delle Erogazioni in materia di agricoltura, per talune altre spese - correlate 
per lo più ad attività di “Assistenza tecnica” previste dalla Misura 20 del PSR - provvede direttamente la 
Regione quale “beneficiario finale”. 

Con riguardo alla programmazione 2014 - 2020, con Deliberazione della Giunta regionale n. 129 del 23/02/2016 
si provvide ad individuare specifici capitoli di spesa, disrettamente collegati ad un unico Capitolo di entrata 
3065110 “Rimborso da parte dell’AGEA per spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 - Dec. U.E. 18.2.2008 C(2008) 737”, nonché ad operare apposita 
variazione al Bilancio per l’esercizio 2016 per iscrivere risorse con vincolo di destinazione per l’attuazione dei 
primi interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia per il periodo di 
programmazione 2014 - 2020. 

In definitiva, anche per la corrente programmazione, la Regione impegna e liquida le somme necessarie per le 
spese dirette connesse all’attuazione del P.S.R. 2014 - 2020, mediante imputazione ai Capitoli di spesa 1150900 
e seguenti e richiede ad AGEA il rimborso della spesa sostenuta presentando, per ciascuna liquidazione, 
specifica “Domanda di pagamento”. Successivamente AGEA liquida in favore della Regione l’importo richiesto 
e la somma accreditata viene introitata sul richiamato Capitolo delle Entrate 3065110. 

Con il Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020 sono stati stabiliti gli stanziamenti di competenza per ciascun 
esercizio finanziario e per i capitoli di spesa nel tempo individuati. 

Nella fase gestionale, tuttavia, è stata rilevata la necessità di istituire nuovi capitoli di spesa sui quali imputare 
l’imposta relativa all’IRAP (Imposta regionale sulle attività produttive) precedentemente imputata ad altro 
capitolo di spesa con risorse a carico del bilancio autonomo della Regione. 

Al riguardo è stato accertato - per effetto di quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 5 
febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri di ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati 
dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” - che tale 
imposta è ammissibile a contributo comunitario e, dunque, può esserne richiesto il rimborso. 

Infatti, l’articolo 15 del richiamato DPR n. 22/2018 (Imposta sul valore aggiunto, spese legali, oneri e altre 
imposte e tasse) così dispone: «1. Ai sensi dell’articolo 69, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (UE) n. 
1303/2013 l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e’ una 
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spesa ammissibile solo se questa non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento. 
2. Costituisce, altresì, spesa ammissibile l’imposta di registro, in quanto afferente a un’operazione. 3. Ogni 
altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni cofinanziate da parte dei Fondi SIE 
costituisce spesa ammissibile nel limite in cui non sia recuperabile beneficiario, purché direttamente afferenti 
a dette operazioni.» 

Tutto ciò premesso, 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 

VISTO l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

Si propone: 

1. Istituire nell’ambito della Missione 16 - Programma 3 - Titolo 1 nuovo capitolo di spesa avente la 
denominazione e classificazione ai sensi del Decreto legislativo 118/2011, così come indicato nella 
sezione “Copertura finanziaria” 

2. di operare una variazione compensativa al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2018, tra il 
Capitolo 1150901 ed il capitolo di nuova istituzione CNI (1), così come specificato nella sezione 
“Copertura finanziaria”. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.r. n. 28/2001 e s.m.i. e Decreto legislativo n. 118/2011 

1) Istituire il seguente nuovo capitolo di spesa correlato al Capitolo di entrata 3065110 avente le 
seguenti denominazioni e classificazioni ai sensi dei Decreto legislativo 118/2011: 

CAPITOLO DENOMINAZIONE MISS. PROGR. TIT. 
Macro 
aggreg 

Livello 
III 

Livello 
IV 

CNI (1) 
1150912 

Spese dirette della 
Regione connesse 
all’attuazione del 
Programma di Sviluppo 
Rurale (FEASR) 2014 
- 2020 - Imposta 
regionale sulle attività 
produttive (IRAP) 

16 03 1 02 01 00 

2) di operare una variazione compensativa al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2018, tra il 
Capitolo 1150901 ed il capitolo di nuova istituzione CNI (1), così come specificato nella sezione 
“Copertura finanziaria”. 

BILANCIO VINCOLATO 
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
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Capitolo 
di spesa 

DECLARATORIA 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano 
dei Conti 
finanziari 

Variazione 
Esercizio 2018 

Stanziamento 
definitivo 
E.F. 2018 

1150901 

Spese dirette della Regione 
connesse all’attuazione del 
Programma di Sviluppo 
Rurale (FEASR) 2014 - 2020 -
Retribuzioni in denaro 

16.3.1 U.1.01.01.01 -10.000,00 1.900.000,00 

CNI (1) 
1150912 

Spese dirette della Regione 
connesse all’attuazione del 
Programma di Sviluppo 
Rurale (FEASR) 2014 - 2020 
- Imposta regionale sulle 
attività produttive (IRAP) 

16.3.1 U.1.02.01.00 + 10.000,00 10.000,00 

Centro di Responsabilità Amministrativa: 

− 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
− 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

All’impegno pluriennale di spesa si provvederà mediante specifico atto dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 
2014 - 2020, ai sensi dl principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 
del D. Lgs. 118/2011. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018. 

L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi 
di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f) 
e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, 
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-
2020 - Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone 
che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

− Istituire il nuovo capitolo di spesa correlato al Capitolo di entrata 3065110 per le spese dirette della 
Regione per le attività previste dal Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020, avente 
la denominazione e classificazione da Piano dei conti finanziario indicate nella Sezione “Copertura 
finanziaria”; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione compensativa al Documento 

https://ss.mm.ii
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tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così 
come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alta Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni 
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 ottobre 2018, n. 1740 
Servizio Civile. Programma attività di formazione e comunicazione per l’annualità 2018. Variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, 
ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e 
Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla base 
dell’istruttoria curata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale e confermata 
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro riferisce 
quanto segue. 

VISTI: 

− la legge n. 64 del 6 marzo 2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale; 

− l’art. 2 del decreto legislativo n. 77/02 “Disciplina del Servizio Civile nazionale a norma dell’art.2 della L 
64/2001”, il quale ha disposto che le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano curano l’attuazione 
degli interventi dì servizio civile secondo le rispettive competenze; 

− il Protocollo di intesa tra Stato, Regioni e Province autonome, sottoscritto in data 26/01/2006, che ha dato 
avvio alla procedura di delega delle attività del Servizio Civile Nazionale alle Regioni e Province autonome, 
e che prevede, al punto 4, che la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile effettui annualmente dei trasferimenti finanziari, in favore delle Regioni e delle Province 
autonome, allo scopo di fornire: 

o un apporto finanziario per le attività d’informazione/comunicazione e formazione svolte a cura delle 
stesse Regioni e Province autonome; 

o un contributo per le spese di funzionamento degli Uffici regionali preposti alla gestione del Servizio 
civile; 

o un ausilio finanziario correlato alla consistenza dell’attività istruttoria svolta dalle Regioni e Province 
autonome per l’accreditamento o l’adeguamento degli Enti nei rispettivi Albi, nonché per la valutazione 
dei progetti presentati negli stessi albi. 

− Il D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40 e s.m.i. che ha istituito II Servizio Civile Universale; 

− La L.R. 38/2011 art. 28 che istituisce il capitolo inerente il funzionamento del servizio civile regionale; 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 - come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011” - recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009”; 

− la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”; 

− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO CHE: 
− la Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale ha competenze di Servizio Civile quale misura volta a 

formare i giovani ai valori e alla pratica di una cittadinanza consapevole, partecipe, responsabile, solidale 
e nonviolenta; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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− dato il delicato momento storico che richiede un intervento di promozione e rafforzamento, soprattutto nelle 
giovani generazioni, dei valori di solidarietà e impegno civile, la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione 
Sociale ravvisa la necessità di effettuare delle Azioni per rilanciare sul territorio regionale il senso del 
Servizio Civile e le diverse esperienze giovanili ad esso vicine nelle finalità, per qualificare le competenze 
degli operatori impegnati nel SC e supportare gli Enti nel passaggio dal Servizio Civile Nazionale (SCN) al 
Servizio Civile Universale (SCU) istituito con il D.Igs. del 06/03/2017 n.40 e s.m.i. che richiede a tutti gli enti 
già iscritti negli Albi del SCN l’accreditamento all’Albo unico del SCU entro il 19 maggio 2019. 

PERTANTO 
si rende necessaria l’indizione di tre gare d’appalto (con procedura negoziata, attraverso il portale Empulia) da 
aggiudicarsi mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 co.3 del 
d.Igs. 50/2016, per selezionare i soggetti a cui affidare: 

a) la fornitura di servizi di comunicazione sul Servizio Civile che prevedono una campagna di 
comunicazione, l’implementazione e gestione di un sito dedicato, la realizzazione di eventi sul 
territorio regionale. Data la specializzazione del Servizio regionale Comunicazione esterna in merito 
ai servizi posti a gara, la Sezione regionale Politiche Giovanili e Innovazione Sociale delega tale Servizio 
all’espletamento della gara. 
Le offerte tecniche saranno valutate sulla qualità complessiva della proposta, che terrà conto della 
pervasività, innovatività e diversificazione delle attività, anche rispetto agli specifici e differenziati 
target di riferimento, nonché dell’esperienza pregressa del soggetto proponente. 

b) la fornitura di servizi di facilitazione, formazione e assistenza tecnica da realizzare nel territorio 
regionale, per aiutare gli enti pugliesi dì Servizio Civile Nazionale nel passaggio all’Albo unico del 
Servizio Civile Universale ed avviare un lavoro di rete tra gli enti. 
Le offerte tecniche saranno valutate tenendo conto della qualità complessiva della proposta, della 
metodologia di lavoro, delle competenze del gruppo di lavoro e delle pregresse esperienze del 
soggetto proponente. 

c) la fornitura di servizi di formazione rivolti alle risorse umane del Servizio Civile operanti in Puglia. 
Le offerte tecniche saranno valutate tenendo conto della qualità complessiva della proposta e del 
gruppo di lavoro. 

RILEVATO CHE: 
− Il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 

prevede la somma di € 80.000,00 come stanziamento per ognuno degli anni 2018-2019-2020 sul capitolo di 
bilancio autonomo 814045 “Spese per il funzionamento del Servizio Civile Regionale (art 28 LR 38/2011)”. 

− Con Determinazione n. 24/2018, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro ha autorizzato la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale all’impegno di 
spesa della somma di € 150.000,00 da imputare complessivamente al Capitolo: 531067 “Spese per il 
funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e di valutazione dei progetti (I. 
64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 6 comma 7)” e di € 70.000,00 da imputare complessivamente al Capitolo: 
531066 “Spese per la formazione e la comunicazione istituzionale in materia di servizio civile (I. 64/2001 
d.Igs. 77/2002 art. 11 comma 3)”. 

− L’art. 51, comma 2 del D. Lgs n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs n. 126/2014, prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico 
di accompagnamento. 

SI PROPONE: 
− di istituire un nuovo capitolo di bilancio (C.N.I.) autonomo “Spese per il funzionamento, l’organizzazione 

di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile” e trasferirvi risorse pari ad € 80.000,00 dal 
capitolo 814045 per l’indizione di una gara per la fornitura del servizi di comunicazione; 
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− di applicare l’avanzo vincolato per € 150.000,00, formatosi negli esercizi riportati nel seguente prospetto: 

Anno EV Anno provenienza fondi Importo reiscrivibile 

2011 2010 46,58 

2013 2010 9.250,77 

2012 2011 154,65 

2012 2011 733,69 

2013 2011 97.707,35 

2014 2012 1.528,72 

2014 2012 1.560,00 

2014 2012 16.425,00 

2014 2012 552,43 

2013 2012 
22.040,81 

(quota parte di 137.991,40 che ora diventa 115.950,59) 

a valere sul capitolo di spesa 531067 “Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di 
accreditamento degli enti e di valutazione dei progetti (I. 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 6 comma 7)” collegato 
al capitolo di entrata 2033858 per l’indizione di una gara per l’affidamento di un percorso di aggiornamento 
(eventi, convegni, workshop...) nonché di assistenza tecnica per la costruzione di reti di Enti di Servizio Civile 
finalizzate all’accreditamento al Servizio Civile Universale. 

− di istituire un nuovo capitolo di bilancio (C.N.I.) vincolato “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 
collegato al capitolo di entrata 2033856 e applicarvi l’avanzo vincolato per € 70.000,00 formatosi negli 
esercizi indicati nel seguente prospetto; 

Anno EV Anno provenienza fondi Importo reiscrivibile 

2013 2006 18.265,58 

2010 2009 19.782,12 

2010 2009 48,62 

2013 2010 
31.903,68 

(quota parte di 54.259,45 che ora diventa 22.355,77) 

a valere sul capitolo di spesa 531066 “Spese per la formazione e la comunicazione istituzionale in materia di 
servizio civile (I. 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 11 comma 3)” nonché trasferirvi la somma di € 25.920,00 
attualmente presente sul capitolo di bilancio 531066 (stanziamento anno 2018) per l’indizione di una gara per 
la fornitura di servizi di formazione rivolti alle risorse umane del Servizio Civile operanti in Puglia. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 

− di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
− di autorizzare la delega da parte della dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale alla 

dirigente del Servizio Comunicazione Esterna ad operare sul Capitolo di nuova Istituzione (C.N.I.) “Spese 
per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione al bilancio di previsione 2018 e 
pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 secondo i prospetti di seguito riportati: 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta una variazione al bilancio di previsione 2018-2020, al bilancio gestionale 

https://ss.mm.ii
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ed al documento tecnico di accompagnamento, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii., come di 
seguito indicato: 

TABELLA A: 

BILANCIO AUTONOMO 
Spese ricorrenti 
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

Centro di Responsabilità Amministrativa: 

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale 

Istituzione Nuovo Capitolo 
CNI “Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile” 

Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 
Piano dei Conti finanziario 1.03.02.02 

VARIAZIONE DI BILANCIO: 

Variazione Variazione Variazione 
Esercizio Esercizio Esercizio 

Missione, 
Piano dei Conti Finanziario Finanziario Finanziario 

CRA CAPITOLO Programma, 
Finanziario 2018 2019 2020 

Titolo 
Competenza e 

Competenza Competenza 
Cassa 

Spese per il funzionamento 
62.03 814045 del Servizio Civile Regionale 6.2.1 1.04.04.01 - € 80.000,00 - € 80.000,00 - € 80.000,00 

(at.28, L.R. 38/2011) 

Spese per il funzionamento, 
l’organizzazione di eventi, 

C.N.I.
62.03 pubblicità e servizi per 6.2.1 1.03.02.02 + € 80.000,00 + € 80.000,00 + € 80.000,00

814046 
trasferta per il Servizio 
Civile 

TABELLA B: 

BILANCIO VINCOLATO 
Spese non ricorrenti 
Codice UE; 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

Centro di Responsabilità Amministrativa: 

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale 

Applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, formatosi sui capitoli 531067 e 531066, ed iscrizione delle somme al 
capitolo 531067 “Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e 
di valutazione dei progetti (I. 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 6 comma 7)” e al Capitolo di Nuova Istituzione 
“Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 

Istituzione nuovi capitoli di spesa 

Centro di Responsabilità Amministrativa: 

https://ss.mm.ii
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62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale 

CNI_“Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 
Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 
Piano dei Conti finanziario 1.03.02.99 
Risorse Vincolate 
collegato al capitolo di entrata 2033856 

VARIAZIONE DI BILANCIO: 

Missione, VARIAZIONE 
Piano dei Conti 

CRA CAPITOLO Programma, Esercizio Finanziario 2018 
Finanziario

Titolo Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE - € 220.000,00 0,00 

FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 
66.03 1110020 20.1.1 1.10.01.01 0,00 - € 220.000,00

DEFICIENZE DI CASSA (ART. 51, L.R. N. 28/2001). 

Spese per il funzionamento del servizio civile, 
operazioni di accreditamento degli enti e di

62.03 531067 6.2.1 1.03.02.02. + € 150.000,00 + € 150.000,00
valutazione dei progetti (l. 64/2001 d.Igs. 
77/2002 art. 6 comma 7)” 

C.N.I.
62.03 “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 6.2.1 1.03.02.99. + € 70.000,00 + € 70.000,00

602000 

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 
2016 e del comma 775 dell’articolo unico della L. 205/2017, è autorizzata in termini di spazi finanziari, con 
DGR n. 357/2018 e con Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro n. 24/2018. 

TABELLA C: 

Trasferimento risorse dal capitolo 531066 al capitolo di nuova istituzione “Spese per altri Servizi per il 
Servizio Civile” 

BILANCIO VINCOLATO 
VARIAZION IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 

Missione, VARIAZIONE 
Piano dei Conti 

CRA CAPITOLO Programma, Esercizio Finanziario 2018 
Finanziario

Titolo Competenza Cassa 

Spese per la formazione e la comunicazione 
62.03 531066 istituzionale in materia di seivizio civile (1. 6.2.1 1.03.02.02 - € 25.920,00 - € 25.920,00 

64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 11 comma 3) 

C.N.I.
62.03 Spese per altri Servizi per il Servizio Civile 6.2.1 1.03.02.99 + € 25.920,00 + € 25.920,00

6012000 

In virtù della su proposta delega, all’impegno di spesa relativo al C.N.I. sul bilancio autonomo “Spese per il 
funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile”, provvederà la 
Dirigente del Servizio Comunicazione esterna con successivo atto da assumersi entro l’esercizio 2018. 

All’impegno di spesa relativo a tutti gli altri capitoli sopra menzionati provvederà la Dirigente della Sezione 
Politiche Giovanili e Innovazione Sociale con successivo atto da assumersi entro l’esercizio 2018. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e 
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Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili 
e cittadinanza sociale, Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle 
competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente; 
− a voti unanimi espressi nel modi di legge. 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011, così come indicato nella sezione Copertura 
Finanziaria; 

− di dare atto che la copertura finanziaria relativamente all’applicazione dell’avanzo rinveniente dal 
presente provvedimento, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 
2016, dal comma 775 L 205/2017, è autorizzata in termini di spazi finanziari, dalla Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 357/2018 e dalla Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione Lavoro n. 24 del 13 aprile 2018; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 

variazione al bilancio; 
− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 

4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio 

indicate nella presente deliberazione; 
− di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale alta spesa di Capitoli 

oggetto del presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie 
finalità; 

− di autorizzare la dirigente del Servizio comunicazione esterna ad operare sul C.N.I. “Spese di 
comunicazione per il Servizio Civile”, la cui titolarità è della dirigente della Sezione Politiche Giovanili 
e Innovazione Sociale, per la realizzazione della gara per la fornitura di servizi di comunicazione per il 
Servizio Civile.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 ottobre 2018, n. 1748 
Valorizzazione restauro e adeguamento impiantistico del complesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di 
proprietà regionale. Atto di indirizzo. 

L’Assessore al Bilancio, Demanio e Patrimonio avv. Raffaele Piemontese e l’Assessore all’Industria Turistica 
e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Direttore del Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali. Personale e Organizzazione dott. 
Angelosante Albanese e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio dott. Aldo Patruno, riferiscono quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

− a seguito di provvedimento definitivo di prelazione adottato con deliberazione della Giunta regionale 19 
settembre 2012, n. 1815 il compendio immobiliare “Kursaal Santalucia” sito in Bari, Largo Adua è stato 
acquisito al patrimonio della Regione Puglia giusta deliberazione della Giunta regionale 7 settembre 2012, 
n. 1785 e della medesima deliberazione n. 1815/2012; 

− con decreto di trasferimento depositato in Cancelleria il 7 dicembre 2012, il Giudice dell’Esecuzione 
nel procedimento di esecuzione immobiliare R.G. n. 247/2002 dichiarava l’immobile trasferito e preso 
in consegna in data 17 gennaio 2013 dal Servizio Demanio e Patrimonio, all’uopo delegato con atto del 
Presidente della Giunta regionale n. AOO_012 - 314 del 14 gennaio 2013; 

− con la proposta motivata di prelazione (deliberazione della Giunta regionale n. 1785 del 7 settembre 2012) 
la Giunta ha previsto lavori di ristrutturazione del bene e messa norma degli impianti al fine di destinare 
l’immobile, in un processo di valorizzazione coerente con la strategia regionale di sviluppo, a diventare 
parte integrante del cosiddetto “miglio dei teatri” della città di Bari; 

− con deliberazione della Giunta regionale n. 570/2013 si è preso atto della sottoscrizione di un accordo 
ex articolo 112 del decreto legislativo n. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) denominato 
“Accordo per la valorizzazione integrata del Beni Culturali del Territorio della Regione Puglia” (d’ora in poi 
Accordo Madre); 

− con atto dirigenziale n. 460/2014 il Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio ha assunto, ai sensi 
dell’articolo 5 della legge n. 241/90 e articolo 10 del decreto legislativo n. 163/2006 (Codice appalti 
pubblici), il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento; 

− con deliberazione della Giunta regionale 27 ottobre 2014, n. 2219 sono state approvate le modalità di 
esecuzione dell’intervento di recupero dell’immobile in stralci funzionali: 

a. 1° stralcio - valorizzazione della “Sala Giuseppina”, della “Sala ristorante - Roof Garden”, dei locali 
“ingresso - foyer” e della facciata principale prospiciente il Largo Adua della città di Bari, quale lotto 
autonomo e funzionante con risorse finanziarie a valere sull’APQ Beni e Attività culturali; 

b. 2° stralcio - valorizzazione della “Sala Teatro - cinematografica”, a completamento dei lavori complessivi 
di recupero; 

− con la richiamata deliberazione della Giunta regionale n. 2219/2014, tra l’altro, si provvedeva a: 
a. prendere atto del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 17 febbraio 2014 dalla Regione con la 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta - Andria Trani 
e Foggia e con la Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici della Puglia, per 
l’esecuzione in avvalimento delle attività di progettazione e di direzione dei lavori di recupero del 
Kursaal-Santalucia; 

b. prendere atto del documento preliminare alla progettazione avente ad oggetto: Restauro e 
adeguamento impiantistico dei complesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di proprietà regionale -
1° stralcio funzionale, il cui quadro economico ammonta a complessivi 2 milioni e 800 mila euro; 

c. autorizzare il Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio a costituire il gruppo di progettazione, 
l’Ufficio di direzione lavori e l’ufficio di supporto al RUP, nonché ad individuare il soggetto validatore 
del progetto; 
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d. autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio ad assumere l’impegno di spesa per l’esecuzione 
dell’intervento relativo al 1° stralcio; 

− in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 2219/2014, con atto del dirigente del Servizio 
Demanio e Patrimonio n. 964/2014 è stato adottato l’impegno di spesa per il 1° stralcio funzionale pari a 2 
milioni e 800 mila euro, assicurando la copertura finanziaria nel modo che segue: 

a. euro 1.300.000,00 a valere sul capitolo 1143035 UPB 4.3.3 (oggi CRA 63.03) - Beni Culturali (oggi 
Valorizzazione Territoriale) - somma trasferita con deliberazione della Giunta regionale n. 2219/2014 
nella disponibilità del Servizio Demanio e Patrimonio (derivanti da Intesa Istituzionale di Programma 
Stato - Regione Puglia APQ Beni Culturali - Spese finanziate dalla Delibera CIPE 138/2000 per un totale 
di euro 3.500.000,00 di cui euro 2.200.000,00 destinati all’acquisto dell’immobile); 

b. euro 102.553,91 a valere su residui passivi del capitolo 1143035 UPB 4.3.3 (oggi CRA 63.03) -Beni 
Culturali (oggi Valorizzazione Territoriale) - somma trasferita con deliberazione della Giunta regionale 
n. 2219/2014 nella disponibilità della Sezione Demanio e Patrimonio; 

c. euro 1.397.446,09 a valere sul capitolo 3430 UPB 6.4.1 nella titolarità della Sezione Demanio e 
Patrimonio; 

− con deliberazione della Giunta regionale 20 febbraio 2015, n. 217 è stato approvato l’Accordo per la 
Valorizzazione Territoriale (d’ora in poi Accordo VT) di cui all’articolo 4 dell’Accordo Madre, sottoscritto da 
Presidente della Regione Puglia, Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e Sindaco del Comune di Bari; 

− con deliberazione della Giunta regionale 19 maggio 2015, n. 961 è stato ratificato il protocollo di intesa 
per l’attuazione dell’Accordo VT per la costituzione del Polo delle Arti Contemporanee e la riqualificazione 
e valorizzazione del Teatro Margherita, del Mercato del Pesce e del Teatro Kursaal (articolo 2 - Accordo VT 
riportato erroneamente del 13 marzo 2014 e da intendersi invece correttamente del 23 febbraio 2015), 
sottoscritto da Segretariato Regionale della Puglia (MIBACT), Regione Puglia e Comune di Bari; 

− con atto 2 febbraio 2018, n. 52 del dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, è stato approvato il progetto 
definitivo del Restauro e adeguamento impiantistico del complesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di 
proprietà regionale - 1° stralcio funzionale, e il relativo quadro economico per un importo complessivo pari 
a euro 2.800.000,00 e si è dato atto che sul progetto è stato acquisito il parere preliminare di conformità 
alla normativa di prevenzione incendi dei Vigili del Fuoco (prot. n. 12829 del 31 maggio 2017); 

− con nota prot. n. 438 del 7 febbraio 2018, il Presidente della Giunta regionale ha rivolto al Ministro dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo l’invito a rinnovare la collaborazione con gli organi territoriali 
del Ministero per il completamento della progettazione del Kursaal Santalucia relativamente al 2° stralcio 
funzionale e la gestione delle procedure di appalto lavori; 

− a seguito della richiamata nota del Presidente della Giunta regionale, in data 5 aprile 2018 si è svolto un 
incontro tecnico presso il Segretariato generale del MiBACT, alla presenza del Direttore del Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio in rappresentanza della Regione Puglia, nel 
corso del quale gli organi territoriali del Ministero hanno confermato la piena disponibilità a proseguire la 
collaborazione con la Regione Puglia e il Comune di Bari per il completamento del progetto di riqualificazione 
e valorizzazione del Teatro Kursaal Santalucia; 

− con provvedimento prot. n. 3794 del 29 marzo 2018, la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 
per la Città Metropolitana di Bari, quale organo territoriale competente a seguito della riforma organizzativa 
del MiBACT, ha autorizzato il progetto definitivo presentato, prescrivendo di procedere a richiesta di deroga 
alla Direzione regionale dei Vigili del Fuoco, ex articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
151/2011, al fine di consentire un maggiore rispetto dei caratteri architettonici del bene culturale; 

ATTESO CHE: 

− la deliberazione della Giunta regionale n. 1785/2012 reca in sé l’indicazione dell’intento di valorizzazione 
dell’immobile “Kursaal Santalucia” della Regione Puglia ai fini dell’esercizio del diritto di prelazione 
“culturale”. E’, infatti, ivi precisato che il teatro “Kursaal Santa Lucia” si presta in modo evidente a intercettare 
i fermenti della nuova creatività, riprendendo a svolgere la funzione storica di spazio plurale aperto alle arti 
dello spettacolo e ad assolvere una funzione di laboratorio permanente delle musiche, ma anche a fungere 
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da spazio di supporto per le attività di produzione e di programmazione degli Enti partecipati dalla Regione 
Puglia nei settori della musica, del teatro, delle arti e dell’audiovisivo; 

− al termine dei lavori di ristrutturazione, la piena utilizzazione degli spazi del Palazzo Kursaal Santalucia (sala 
teatrale, sala Giuseppina, sala Roof Garden, locali annessi) sarà attuata mediante modelli gestionali da 
individuarsi ai sensi della normativa vigente, anche attraverso convenzioni di gestione e programmazione 
con gli organismi dello spettacolo partecipati dalla Regione (Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli, Teatro 
Pubblico Pugliese, Apulia Film Commission) e con il Comune di Bari, ovvero costituendo un nuovo soggetto 
insieme al Comune capoluogo, agli organismi partecipati dello spettacolo ed a soggetti privati; 

− con atto del dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio 30 agosto 2017, n. 463 è stata designata quale 
R.U.P. per l’intervento di Restauro e adeguamento impiantistico del complesso Immobiliare “Kursaal 
Santalucia” l’arch. Marianna Pedalino, in sostituzione del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

− considerato l’interesse prioritario alla riapertura ed alla piena funzionalità del Kursaal Santalucia rispetto al 
sistema socio-economico e culturale della città metropolitana e del territorio regionale nel suo complesso, 
per accelerare i previsti interventi occorre, in continuità con il lavoro eseguito, ricontestualizzare lo stesso, 
con particolare riferimento alla concreta possibilità di allineare/unificare in un’unica procedura ad evidenza 
pubblica l’affidamento in appalto dei lavori relativi al 1^ e 2^ stralcio, senza pregiudizio della autonomia 
e della funzionalità del 1^ stralcio, e tanto sia nel quadro della novellata normativa recata dal decreto 
legislativo n. 50/2016 (Codice degli Appalti), sia alla luce del reperimento delle ulteriori risorse finanziarie 
funzionali al completamento dell’intervento (in precedenza limitato al solo 1^ stralcio), nel contesto della 
programmazione unitaria dei fondi strutturali statali e regionali 2014/2020; tanto, in continuità con quanto 
già avviato, ivi compresa la collaborazione con la competente Soprintendenza; 

− il sopra menzionato allineamento/unificazione degli interventi di cui al 1^ e 2^ stralcio è altresì funzionale 
ad evitare la duplicazione di procedure di appalto, a dare certezza dei tempi complessivi di realizzazione 
degli interventi ed a limitare interferenze/esigenze di coordinamento rispetto ad aggiudicatari diversi; 
tanto si rende possibile in relazione alla concreta possibilità di finanziare il 2^ stralcio; 

− la deliberazione della Giunta regionale n. 781/2018, nel più ampio contesto delle azioni di natura 
logistico/gestionale, ha inteso demandare alla Sezione Provveditorato Economato la realizzazione di taluni 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria (con particolare riferimento ad aspetti di natura 
impiantistica e strutturale che interessano anche edifici museali ed artistico-culturali), e tanto nel quadro 
di una riarticolazione delle funzioni operative delle strutture afferenti al Dipartimento Risorse Finanziarie 
e strumentali; detta riarticolazione risulta funzionale, oltre che alla separazione delle competenze in tema 
di programmazione e controllo da quelle di gestione, per l’accorpamento di alcune funzioni che talora 
risultano di fatto unificate per esigenze operative; 

− occorre portare a sintesi e valorizzare il lavoro tecnico-amministrativo sinora effettuato dal RUP e dai 
professionisti incaricati, finalizzandolo rispetto alle specifiche linee guida per la gestione e la fruizione 
elaborate nell’ambito del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio e 
tanto nell’ottica di accelerare le attività operative; 

− si rende necessario focalizzare, nel rispetto dei ruoli di legge, ogni forma di sinergia tra le competenti 
strutture; a tal riguardo giova richiamare le collaborazioni di fatto già in corso tra il su citato Dipartimento 
e la Sezione Provveditorato Economato per la ristrutturazione, il restauro e la rifunzionalizzazione dei 
musei e delle biblioteche (Lecce, Brindisi e Foggia) acquisiti a seguito del trasferimento delle funzioni non 
fondamentali delle Province alla Regione Puglia, in attuazione della legge regionale n. 9/2016; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm. ii 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettere a) e d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 
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LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano 

la conformità alla legislazione vigente; 
− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

D E L I B E R A 

di fare propria la relazione degli Assessori proponenti e per l’effetto di: 

1. dichiarare l’Intervento di valorizzazione, restauro e adeguamento funzionale del complesso immobiliare 
Kursaal Santalucla di prioritario interesse strategico per la Regione Puglia, demandando alle strutture 
di cui al successivi punti la predisposizione, con ogni consentita urgenza, di tutto quanto funzionale e 
necessario per la restituzione alla fruizione pubblica del bene; 

2. dare mandato alla Sezione Provveditorato Economato di provvedere al coordinamento e all’attuazione 
degli aspetti tecnico - amministrativi relativamente alla valutazione degli stralci funzionali e, in 
particolare, alla eventuale unificazione in un’unica procedura di appalto degli interventi relativi al 1^ e 
al 2^ stralcio, senza pregiudizio per l’autonomia e funzionalità del 1^ stralcio, al completamento della 
progettazione esecutiva, agli adempimenti connessi alla verifica e validazione delle progettazioni, alle 
procedure di gara e all’esecuzione del lavori sino al collaudo dei medesimi In raccordo con la competente 
Sezione Valorizzazione Territoriale in ordine agli aspetti che attengono al plano di gestione complessivo 
e alla copertura finanziarla del 2° stralcio funzionale; 

3. autorizzare, nelle more della riarticolazione delle funzioni di cui in narrativa, il Dirigente della Sezione 
Provveditorato Economato ad adottare tutti i provvedimenti connessi e conseguenti, anche avvalendosi 
della collaborazione del personale della Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio attività tecniche ed 
estimative, per lo svolgimento delle attività di cui al precedente punto 2.; 

4. autorizzare la Sezione Provveditorato Economato ad operare sui capitoli e per gli importi così come 
dettagliati in narrativa in ordine alla copertura del stralcio funzionale; 

5. dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio di: i) assicurare il coordinamento generale con la più vasta strategia di valorizzazione del 
patrimonio culturale regionale; ii) individuare, sulla base del quadro economico complessivo derivante 
dalla progettazione esecutiva di cui al precedente punto 2., l’ulteriore provvista finanziaria necessaria 
per la realizzazione del progetto, prioritariamente a valere sulla programmazione unitaria dei fondi 
strutturali statali e regionali 2014-2020; iii) definire le linee guida per la gestione del bene e le relative 
modalità di affidamento in uso secondo le vigenti normative, tenendo conto degli indirizzi e delle 
destinazioni d’uso fissati dalle deliberazioni della Giunta regionale n. 1785/2012 e n. 2219/2014 e degli 
indirizzi rivenienti dal Piano regionale della Cultura - PiiiL Cultura in Puglia, in corso di approvazione, 
che, per la valorizzazione di grandi attrattori naturali e culturali quali il Kursaal Santalucia, prevedono 
quanto segue: 

a) lo sviluppo e la produzione di servizi e contenuti culturali di qualità in grado di assicurare una 
idonea fruizione del bene, rafforzare i fattori di attrattività del territorio, garantire livelli più 
elevati di vivibilità urbana e qualità della vita della comunità pugliese; 

b) l’attivazione di forme anche innovative di partenariato pubblico-privato, mirate a configurare 
filiere integrate di produzione e di programmazione per la valorizzazione delle vocazioni 
territoriali; 

c) la sostenibilità economico-finanziaria e gestionale nel medio-lungo periodo, secondo un modello 
integrato delle arti e dello spettacolo che favorisca un dialogo di rete e una contaminazione fra 
teatri, cinema e altri attrattori culturali, intercetti i fermenti della creatività e dell’innovazione, 
assicuri una funzione di laboratorio permanente dei suoni e delle arti, orientato alla promozione 
dei giovani talenti e alla formazione del pubblico; 
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d) l’apertura alle istanze di istituzioni culturali, associazioni, operatori della Cultura e dello Spettacolo 
riconosciuti e attivamente impegnati sul territorio, a partire degli Enti partecipati dalla Regione 
Puglia nei settori della musica, del teatro, delle arti e dell’audiovisivo; 

6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo e disporne la pubblicazione sul 
BURP e sul sito istituzionale della Regione.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1766 
Approvazione dello schema di convenzione per l’adesione delle Biblioteche comunali al Sistema Bibliotecario 
Nazionale (SBN) 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. 
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice 
Presidente 

− In data 30 maggio 1984 tra il MiBACT e le Regioni è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa per 
l’istituzione di SBN che riconosce alle Regioni la titolarità delle competenze di programmazione ai fini 
dell’espansione di SBN sul proprio territorio; 

− Sulla base di tale protocollo, la Regione Puglia ha determinato un’organizzazione del sistema bibliotecario 
regionale articolato per poli provinciali; 

− Le Province di Lecce, Brindisi e Foggia hanno, pertanto, aderito al Servizio Bibliotecario Nazionale (d’ora 
in poi indicato con la sigla SBN) sottoscrivendo apposita convenzione col Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo; 

− per effetto di dette convenzioni, le Province succitate sono titolari, ciascuna per il proprio territorio, del 
Poli SBN pugliesi, rispettivamente, di Lecce, Brindisi e Foggia; 

− i Comuni del territorio hanno successivamente aderito a SBN tramite Convenzione con le Province 
sopra richiamate; 

− ai sensi della L. R. 27 maggio 2016 n. 9 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino 
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015 n. 31”, sono state oggetto di trasferimento alla Regione 
Puglia le funzioni di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche; 

− in attuazione dell’art. 6 della succitata Legge Regionale, la Regione Puglia e le Province di Lecce, Brindisi 
e Foggia hanno successivamente sottoscritto apposite convenzioni per l’istituzione dei Poli Biblio-
Museali di Lecce, Brindisi e Foggia per la valorizzazione delle biblioteche, dei musei e delle pinacoteche 
e dei beni culturali ivi contenuti; 

− Dato il trasferimento di funzioni di cui alla L.r. n. 9/2016 sopra citata, è necessario che i Comuni 
esprimano nuovamente la loro volontà di far aderire la propria Biblioteca comunale al Sistema 
Bibliotecario Provinciale competente per territorio e, conseguentemente, al Sistema Bibliotecario 
Nazionale sottoscrivendo una nuova Convenzione con la Regione Puglia; 

− La Regione Puglia, consapevole che occorre mettere a sistema le biblioteche sul territorio delle province 
di Lecce, Brindisi e Foggia attraverso lo sviluppo ed il miglioramento dei Sistemi Bibliotecari Provinciali 
di cui la Regione, attraverso i Poli Biblio-museali è promotrice e Capofila, ha: 

− comunicato al MiBACT, con nota del 22 maggio 2018 prot. n. 0918, il trasferimento alla Regione 
Puglia delle funzioni di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e 
pinacoteche; 

− presentato lo schema di Convenzione allegato alla presente Deliberazione, ai Comuni interessati 
attraverso degli incontri che si sono svolti presso i Poli Biblio-museali di Lecce, Brindisi e Foggia 
nel mese di luglio 2018. 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997 
e s.m.i.. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dal Direttore del Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante 
e sostanziale,per l’adesione delle Biblioteche comunali ai Sistemi bibliotecari di Lecce, Brindisi e Foggia e, 
attraverso essi, al Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN); 

Di autorizzare il Direttore di Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale a 
provvedere alla sottoscrizione delle Convenzioni con i Comuni; 

Di incaricare i Direttori dei Poli Biblio-museali di Lecce, Brindisi e Foggia nella redazione degli atti conseguenti 
per l’attuazione e la gestione delle Convenzioni sottoscritte; 

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

Polo Biblio-Museale di ____ _ 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L'ADESIONE DELLA BIBLIOTECA _____ _ 

AL SISTEMA BIBLIOTECARIO DI ______ _ 
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CHE: 

1) La Regione Puglia è impegnata nel progetto di costruzione di una rete di presidi di comunità imperniata sulle 
biblioteche; 

2) la Provincia di ____ _ ha aderito al Servizio Bibliotecario Nazionale (d' ora in poi ondicato con la sigla 
SBN) sottoscr ivendo apposita convenzione col Min istero dei beni e delle att ività cult urali e del turismo (d'ora 

in poi indicato con la sigla MiBACT), in attua zione della deliberazione G.P. n. __ del-- - ~ esecutiva; 
3) per effetto di detta convenzione con decorrenza _______ , la Provincia di - --- ~ per il 

t ramite della Biblioteca _ _ _________ __, è titola re unico per il territ orio provinciale di 
_ _____ di uno dei "Poli" pugliesi del SBN e precisamente del Polo di _____ contrassegnato 
dall'ICCU con la sigla __ ; 

4) Ai sensi della L. R. 27 maggio 2016 n. 9 "Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto 
dalla legge regionale 30 ottobre 2015 n. 31", sono state oggetto di trasferimento alla Regione Puglia le 
funzioni di valorizzazione dei beni cultura li e in materia di biblioteche , musei e pinacoteche; 

S) In data _ ______ la Regione Puglia e la Provincia di _____ hanno sottoscritto una 
convenzione per l'istituz ione del Polo Biblio-Museale di _ ___ _, 

6) La Regione Puglia ha comunicato al MiBACT, con nota del ................ , il traferimento di competenze di cui al 
punto 4 

7) in data 30 maggio 1984 tra il MiBACT e le Regioni è stato sotto scritto Il protocol lo d'inte sa per l'ist ituzione di 
SBN e che tale protocollo d'i ntesa riconosce alle Regioni la titolarit à delle competenze di programmazione ai 
finì dell'espansione di SBN sul proprio territor io; 

8) in data 10 marzo 1994 tr amite Decreto interministeriale è stata confermata l'istit uzione di SBN che ha come 
enti promotori il M iBACT, il MURST e le Regioni e che tale decreto inter ministeri ale ribadisce il ruolo 
programmatico delle Regioni sul loro territor io; 

9) il Ministero ha affidato all 'Isti tuto Centrale per il Catalogo Unico delle bibl ioteche italiane e per le 
informazioni bibl iografiche (d'ora in poi indicato come ICCU) il compito del coordinamento tecnico-scientifico 
del SBN e del suo sviluppo evolut ivo, in collaborazione con le commissioni paritet iche Stato-Regioni, di cui al 
punto 3 del Protocollo d'intesa di cui al punto 7; 

10) l'adesione a SBN si propone la cooperazione tra le biblioteche mediante l'i mpiego di procedure comuni per la 
costituzione del Catalogo Unico automatizzato bibliografic o del patrimonio documentario , consentire il 
recupero e la diffusione dell' informa zione bibliografica, localizzare i documenti e favorirne la circolazione a 
livello nazionale e internaz ionale, attiva re i servizi necessari per l'accesso dell 'u tenza all' informaz ione e per la 
disponibilità dei document i; 

11) l'Accordo Quadro ANCI-UPI-REGIONI del gennaio 2004 riguardanti le Linee di politico bibliotecari a per /e 
autonomie, in cui all'art . 1 si stabilisce che " Il sistema bibliotecario pubbl ico risponde al diritto primario di 
tutti citta dini a fru ire, indipendente mente dal luogo di residenza, di un servizio di informazio ne e 
documentazione efficiente . In questo modo si creano le condizioni per il libero accesso alla conoscenza, al 
pensiero, alla cultur a e alla informazio ne, che costituiscono le basi per l'esercizio pieno e consapevole dei 
dirit t i di cittadi nanza, come auspicato dal Manifesto Unesco sulla biblioteca pubbli ca (1994) e dalle Linee 
Guida IFLA/UNESCO (2001). 

In parti colare le bibliotech e pubblich e degli Enti Locali sono istitut i culturali che assolvono, in vario grado e 
con differen ti forme, a compiti di: 

informazione e documentazione generale su qualsiasi supporto, anche favorendo l'al fabetizzazione 
informa tica; 

diffusione del libro e della lett ura e promo zione della cultura e della conoscenza; 
promozione dell'autoformaz ione e sostegno delle att ività per l'educazione permanente, anche in 
collaborazione con il sistema scolastico; 

sviluppo della cultura democratica, permettendo uguaglianza di accesso alle conoscenze, alle idee ed alle 
opinioni; 

rafforzamento dell'i dent ita della comunità locale, nella sua dimensione plurale, dinami ca e 
multicultu rale; 

inclusione sociale, attr averso l'uso socializzato dei mezzi di informa zione e comun icazione; 
integrazione delle categorie svantaggiate, attraverso l'eliminazione degli ostacoli di ogni genere alla 
fru izione dei diversi servizi; 

conservazione e valorizzazione del pat rimonio librario e document ario locale e nazionale e della cultur a 
di tradizione orale;" 

12) l'art . 2 del citato Accordo in cui si sostiene che "i Comuni, le Province e le Regioni ritengono che la 

toopemioee tw iW iale debba essece la base di ,oo wB,ppo pmg,ammato dei seNitl bibliotecari, th r;--:, 
J~ ,, 
' ., 
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conseguire adeguati risultati di eff icienza ed efficacia solo se progettati e gesti t i come reti di servizi 
differenziati e coordinat i. Questa · cooperazione deve basarsi sulla facoltà di stab ilire intese locali, per 
promuovere il coordinamento degli interventi, l'ottimizzazio ne delle risorse economiche, la condiv isione di 
strumenti, l'armonizzazione dei servizi, la promozione delle atti vità di valorizzazione." 

13) Con deliberazione n. __ _ __ del ________ la Giunta regionale ha approvato la presente 

bozza di convenzione, che disciplina i rapporti tra le due ist ituzioni, autorizzando il diri gente compete nte ai 
successivi atti di gestione; 

14} Il Comune di _______ _, con deli berazione di Giunta Comunale n. del _____ ha 

espresso la vo lontà di far aderire la Biblioteca comunale di _____ al Sistema Bibliotecario Provinciale e, 

conseguentemen te al Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN), approvan do la bozza della presente 
convenzione; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

L'anno duemila ___ _, il giorno _____ __ del mese di ____ in ___ _ _ presso la sede del la 
Biblioteca , sia in via. _________ _ 

TRA 
la Regione Puglia, c.r. _______ _, nella persona di .............................. , che agisce non in proprio ma nella sua 
qualità di ................................... , nato a ........... il ............................... e domiciliato per la sua carica a ......................... . 

E 
Il Comune di _____ _, c.f. -------- - -~ nella persona di ............................... , che agisce non in 
propr io ma nella sua qualità di ........ , nato a .. . .. il ............................... e dom iciliato per la sua carica a 

SI CONVIENE E 51 STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 
(Preliminare) 

Le premesse sopra esposte vengono dalle parti confermate e dichiara te parte integrante della presente Convenzione 

Articolo 2 
(Oggetto della convenzione ) 

2.1. - Nel rispetto del l'autonoma potestà di ciascun ente e soggetto aderente, la presente Convenzione ha lo scopo di 
met tere a sistema le biblio teche presenti sul terr itorio della provincia di ________ attraverso lo sviluppo 
ed il miglioramento del Sistema Bibliotecario Provinciale (d'ora in poi SBP), di cui la Regione Puglia, attraverso il Polo 
Biblio-Museale di _____ è promoto re e capofil a. 
2.2. - È altresi oggetto della presente convenzione il collegamento della Biblioteca ___________ con 

Il server della Biblioteca ________ per consentire la catalogazione partecipata e la circolazione dei 
documenti tra le bibliotec he del SBP e del SBN. 

Articolo 3 
(Obietti vi della convenzione) 

3.1. - È obiett ivo del SBP costru ire una biblioteca diffusa sul te rr ito rio attr averso: 

3.1.1 - la promozione di polit iche di cooperazio ne fra biblioteche e agenzie di informazi one pubbliche e private, per 
migliora re la qualità, la quantità e le modalità di accesso dei servizi informat ivi offerti al pubblico, in una logica di 
sistema che consideri la " Biblioteca" come "agenzia informativa " , "presidio del retaggio cult urale del territo rio" e 
strumento di crescita e di sviluppo per la collet t ività; 
3.1.2. - la condivisione e la razionalizzazione delle risorse, al fine di attuare una gestione coordinata di funzioni e di 
servizi che realizzi econo mie di scala; 
3.1.3. - prestazioni e servizi omogenei e coordinati, in termini di effi cacia, qualit à e ti pologia, per favorire la crescita 
complessiva dell'offerta delle biblioteche; 
3.1.4. - l'interscambio di dat i, informaz ioni, materiali e la promozione di azioni di sostegno. 

3.2. - Gli obiett ivi sopra individuati si sviluppano attr averso le seguent i linee di att ività: 
3.2.1. - Assistenza tecn ica e informa tica 
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'assistenza fornisce supporto alle biblioteche della rete per problemì riguardanti la programmazione, la 
progett azione, la promozione e la gestione dei servizi e del patrimonio librario . L'assistenza avviene tramite interventi 
in remoto o in loco. 
3.2.2. - Coordinamento delle politiche di sviluppo delle raccolte 

Coordinamento degli acquisti di mater iale documentario, cartaceo e digitale, anche attraverso forme di acquisto 
centrali zzato e elaborazione di una carta delle collezioni di sistema . A tale scopo le bibliotec he, con il coordiname nto 
del Sistema, avvieranno un lavoro di valutazione delle raccolte ed una detta gliata analisi del propr io bacino d'utenza, 
impegnandosi a sviluppare le proprie raccolte in un'ottica di gestione cooperativa e collabora tiva delle collezionì. 
3.2.3. - Formazione e aggiornamento dei biblioteca ri 
Rivolte ai bibliotecari del Sistema, le attiv ità di formazione e aggiornamento sono un fattore strategico per migliorare 
la gestione delle biblioteche e la fornitura di servizi all'utenza. Gli argomenti tr attati riguardano ogni fase del lavoro di 
biblioteca, dalla catalogazione agli acquisti o al prestito interbiblioteca rio. 

3.2.4 Progettazione, gestione, supporto e consulenza di attività cultural i di vario genere da svolgersi presso le 
biblioteche associate, compresa la formazione degli utenti e l'organizzazione di corsi di varia tipo logia. 
3.2.5 Coordinamento delle attività di promozione della lettura svolte dalle biblioteche associate, con specifico 
riguardo alle campagne nazionali quali, a t itolo di esempio, "Ti leggo perché" e "Nati per leggere". 
3.2.6 Ricerca di finanziamenti e predisposizione di progetti per la realizzazione di servizi cooperativi . 

3.2.7 Coordinamento/gestio ne diretta di servizi bibliotecar i ad alto livello di specializzazione quali campagne 
catalografiche e di digital izzazione. 
3.2.8. - Iniziative di promozione e valorizzazione delle singole agenzie bibliogra 1che 

Le strat egie di comunicazione del Sistema sono rivolte a promuovere , interagendo, le forme di espressione delle 
cultur e locali e a diffond ere le prat iche di lettura . Tutt e le iniziative sono finalizzate alla valor izzazione del patr imonio 
librario e documentar io delle biblioteche e all' incremento del numero dei lettor i. 
3.2.9. - Prestito interbibliotecario e forni tura documenti 
Con lo scopo di ampliare la propr ia offerta infor mativa e documentaria, le bibliote che del Sistema operano in regime 
di cooperazione gratuita sia per quanto riguarda il prestito interbiblio tecario che la fornitura di documenti nell'am bito 
del proprio Sistema territor iale. Per accedere a questo servizio l'u tente può rivolger si presso la propria biblioteca . 
3.2.10. - Spazio web 
Ogni biblioteca che aderisce ai SBP ha un proprio spazio web all'in terno del portale del Sistema, attr averso il quale 
sarà possibile accedere al catalogo online del Polo e ad altr i cataloghi speciali che le bibliotec he vorranno mettere in 
linea, ottenere informazioni sulle biblioteche e sull'organizzazione dei servizi, promuove re iniziative ed eventi 
culturali, rispondere ai propr i utent i. 
3.2.11. - Statistiche e misurazione dei servizi 

Per migliorare la gestione delle singole biblioteche e dei Sistemi, la qualità e la quantità dei servizi sono 
costantemente monitorate con l'ausilio di stat isti che semestrali e di indicatori elaborati secondo le direttive dell 'AIB, 
dell' IFLA e della Regione Puglia. 
3.2.12 - Patto locale per la lettur a 
Tutte le biblioteche aderenti si impegnano a realizzare pratiche di promozione della lettura in stretta collaborazione 
con il sistema provinciale e con altri soggetti ed istituzioni del proprio terr itorio . A tale scopo il SBP, attraverso la 

Commissione Tecnica, elaborerà il "Patto locale per la lettura " da sottopo rre all'approvaz ione di tutti gli attori che 
possano, ciascuno per le propri e competenze e finalità, essere coinvol ti . 

Articolo 4 
(Funzionamento del SBP) 

4.1. - Il Polo Biblio-M useale di __ __ _ è individuato come ente capofila e responsabìle della gestione e dello 
sviluppo del SBP e in tale veste provvede alla assunzione degli att i amministrativi necessari alla att uazione dei 
programmi di cui alla presente convenzione. 

4.2.1 - Presidente del SBP è l'Assessore all'ind ustria turistica e cultura le, gestione e valorizzazione dei beni cultu rali 
della Regione Puglia, o suo delegato . 
4.2.2. - Direttore del SBP è il Direttore del Polo Biblio-Museale di _____ _ 
4.2.3. - Responsabile del SBP è il responsabile del Polo SBN di ______ . Le figure del direttore e del 
responsabile possono coincidere. 

4.3. - Il Direttore del Sistema, insieme al Responsabile del Sistema : 
4.3.1. - elabora annualmente un programma di attività per lo sviluppo e il potenziamento del Sistema e un consunti vo . 

~ 

della,o,o wolto; ~~ 

4 ) 

-



69262 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                 

.3.2. - elabora e cura, avvalendosi eventualmente di consulenze tecniche e scientifiche interne ed esterne, progetti 
che realizzino la crescita, la promozione e la valorizzazione del Sistema; 

4.3.3. • ricerca collaborazioni con altri Enti (Università, Istituti culturali e di ricerca, enti di formazione, ecc.), 
associazioni professionali, culturali e privati; 

4.3.4. - propone tematiche specif iche in merito alle attività di ricerca, e alle attività di formazion e e aggiornamento 
dei bibliotecari del sistema; 

4.3.5. - presenta, in nome proprio e/o per conto degli Enti aderenti, progetti, domande di cont ributo e richieste di 
finanziamento per lo sviluppo del sistema a rete e per le attività biblioteconomiche e cult urali di sistema, ai sensi della 
vigente legislazione regionale e di altre leggi e provvidenze pubbliche che abbiano attinenza con l'att ività biblioteca ria, 
nonché progetti e domande di finanziamento su bandi promossi da Enti e Fondazioni. 

4.4. - Sono organi del SBP e concorrono alla realizzazione di obiettivi e finalità: 
- L'Assemblea degli Enti; 
- La Commissione tecnica; 
- L'Ufficio di coord inamento . 

4.5. - L'Assemblea degli Enti è compo sta dai sindaci dei Comuni convenzionat i, o loro deleg;iti , e dai rappresentant i 
legali delle altre biblioteche convenzionate, o loro delegati. È convocata e presieduta dal President e del Sistema. 
Sono compiti dell'Assemblea: 

la formulazione degli obiettivi e finalità del Polo e delle sue linee di sviluppo ; 
la definizione delle azioni e dei progett i da intraprendere; 
l' individuaz ione delle eventuali risorse finanziarie da destinare alle attività in programma; 
la verifica dell'attività svolta; 

l' approvazione di eventuali cont ributi degli Enti partec ipant i al manteni mento e funzionamento della 
rete; 

l'approvazione della Carta dei servizi. 

4.6. • La Commissione Tecnica è composta dal responsabili, o loro delegati , delle biblioteche coinvolte, anche non di 
ruolo, e dal Responsabile del SBP. 
È convocata e presieduta dal Responsabile. 
Sono compiti della Commissione: 

esercitare funzioni scient if iche, tecniche e organizzative per il funzionamento del Sistema; 
proporre le fo rme di coord inamento delle procedure delle bib lioteche aderenti ; 
raccogliere e monitorare i bisogni dell' utenza ed elaborare proposte per la revisione e lo sviluppo dei 
servizi; 

formulare proposte per le attività da svolgere; 

redigere progett i e piani delle attività da proporre all'Assemblea degli Enti; 
definire e coord inare le linee di sviluppo delle collezioni delle biblioteche coinvolte , elaborando la 
" Carta delle collezion i del Sistema"; 

elaborare ed aggiornare la carta dei servizi del Polo, da proporre ali' Assemblea degli Enti. 

Per il miglior svolgimento del proprio lavoro e dei propr i compit i, la Commissione Tecnica può articolarsi in gruppi di 
lavoro per l'approfondimento di questioni specìfiche. 

4.7. - Presso il Polo Biblio-Museale di ____ è ist ituito l'Uff icio di Coordinamento, che si avvale della struttura 
burocratica dell'Ente . 

Esso ha il compito di dare at tuazione agli atti di indirizzo e di programmazione del sistema e di gestire i servizi 
centralizzati. 
Alla direzione dell'uffic io è preposto il Coordinatore del sistema , al quale spettano i seguenti compiti : 

assistere alle sedute del!' Assemblea degli Ent i e redigerne i verbali; 
convocare e presiedere la Commissione Tecnica; 
curare la realizzazione di programmi e progetti ; 
curare l'orga nizzazione dei servizi centralizzati; 

promuovere richieste di contributi e di sponsorizzazioni per le attività del sistema e per particolari 
progetti; 
stabilire i compiti del personale del Sistema; 
provvedere alla raccolta dei dati stat istici e del monito raggio dei servizi; 
rispondere della gestione organizzativa, finanziaria e tecnica del Sistema; 
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re l'adesione al Sistema e al Polo SBN delle bib lioteche del territo rio provinciale che ne 
facciano richiesta e prowedere alle loro reale integrazione nella rete . 

Articolo 5 
(Impegni degli aderenti) 

5.1. - L'Ente o il Soggetto che sceglie di aderire al SBP deve garantire il rispetto di quanto previsto dalla Legge 
Regionale 25 giugno 2013, n. 17. 

5.2. - In partico lare si obbliga al rispetto dei seguenti requisiti minimi di organizzazione e funzionam ento : 
5.2.1 · adottare un regolamento per la disciplina della organizzazione e del funzionamento della biblioteca. in modo da 
garantire la conservazione, l'incremento del patrimonio librario e l'uso gratuito più esteso ed idoneo sul piano della 
ricerca dello studio e della cultura; 

5.2.2. - elaborare e comunicare al pubblico la propria carta dei servizi, con indicazione dei servizi, e dei relat ivi 
standard di qualità offerti; 

5.2.3. - assicurare con regolare iscrizione nel propr io bilancio prevent ivo il finanziamento per le spese relative al 
personale, ai locali, al funzionamento degli uffi ci, all'acquisto delle pubblicazioni, degli audiovisivi e di quant'altro 
necessario per l'attuazione dei programmi culturali; 
5.2.4. - assicurare che nel bilancio preventivo sia stanziata la quota minima di euro 1.000,00 all'anno destinata 
all'aggiornamento delle collezioni; 
5.2.5. - garantire l'apertura al pubblico della biblioteca per almeno 12 ore settimanali per i cornuni al di sotto dei 5.000 
abitanti , e per almeno 20 ore settimanali per i comuni al di sopra di detta soglia; 
5.2.6. - garantire la gestione operativa della bibliot eca con la disponib ilit à di attrezzature informatiche , nonché del 
necessario collegamento telematico con Il Polo SBN di _____ _ 

5.2.7. - garantire la presenza in servizio stabile e permanente almeno di un bibliotecario/addetto alla biblioteca; 
5.2.8. - nominare un referente bibliotecario con funzion i di raccordo con i responsabili informatici e biblioteconomici 
di _____ __, 

5.2.9. - favor ire la partecipazione dei bibliotecari alle iniziat ive di formazione e aggiornamento defin ite dal Polo SBN di 

5.2.10. - adottare gli indirizzi tecnici e bibllo teconomici forn iti dall' Istituto Centrale per il Catalogo Unico per la 
formazione e l'aggiornamento dei propri operatori bibl iotecari; 
5.2.11. - garant ire l'adozione di tutti gli standard previsti dal SBN; 
5.2.12. - consentire agli utenti la ricerca bibliografica libera e gratuita sulla banca dati del Polo SBN di 

5.2.13. - promuov ere i servizi di informazione bibliografica ; 
5.2.14. - effettua re il prestito interb lbliotecar io dei documenti posseduti (o la loro riproduzione, nel rispetto delle 
normat ive vigenti in mate ria di tutela del dir itto d'autore) nella rete nazionale SBN; 

5.2.15. - effettuare il prestito interbib liotecario dei documenti posseduti (o la loro riproduzione , nel rispetto delle 
normative vigenti in materia di tutela del diritto d'autore) all'interno del SBP in regime di reciprocità grat uita; 
5.2.16. - attenersi alle indicazioni formulate dal Polo SBN di ____ e dall' Istituto Centrale per il Catalogo Unico, 
nell'a mbito delle rispettiv e competenze di indi rizzo e coordinamento, per quanto att iene all'atti vità del Polo e a quella 
del SBN; 

5.2.17. - provvedere in piena autonomia all'imple mentazione ed al mantenimento delle attrezzature informatiche di 
propr ietà, alle eventuali licenze d'uso e al tra ffico internet ; 
5.2.18. - garantire ai propri bibliotecari e catalogatori la partecipazione a corsi di formazione e perfezionamento 
specifici per la professione bibliote caria e documentale in genere; 

5.3. - Gli Enti o i Soggetti di cui al presente articolo possono optare per la scelta di servizi associati, cooperando fra di 
loro, al fine di razionalizzare le spese per il bibliotecario ed il catalogato re. 

5.4. - L'adesione al SBP non comporta spese, 

Articolo 6 
(Impegni della Regione) 

6.1. - La Regione Puglia, attr averso il Polo Biblio-Museale di ____ ___ soggetto capofila del SBP e del Polo 

SBN di--- ~ si impegna a: 
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- consentire alle biblioteche che aderiscono al Sistema di collegarsi alla rete della Biblioteca capofila per 
utilizzare i programmi di gestione del Polo SBN e di colloquio con il SBN; 
6.1.2. - forni re Il suppor to biblioteconom ico ed informatico necessario; 
6.1..3. - assicurare, tra mite adeguati stanziamenti nei bilanci dell'Ente, la gestione, la manutenzio ne e 
l'i mplementazione delle attrezzature hardware e software del soggetto capofila, e di conseguenza del SBP e del Polo 
SBN; 

6.1.4. - rendere disponibile l'assistenza per tutti gli aspetti tecnico-informatici attinenti il funzionamento delle 

procedure SBN e la gestion e del Polo, con particolare riferime nto all'accessibilità al catalogo e al prestito dei 
documenti ; 

6.1.5. - curare il coordinamento tecnico, con part icolare riferimen to alla realizzazione degli aggiornamenti del 
software in uso, alla defin izione degli indirizzi tecnico-biblioteconomici per l'organizzazione dei servizi di cooperazione 
e alla verifica dei risultati dell'attività svolta dal SBP; 
6.1.6. - forn ire l'assistenza tecnico-biblioteconom ica per l'uso delle procedure SBN e per l'attivazione dei servizi di 
cooperazione, promuoven do l'applicazione degli standard catalografici di SBN e sostenendo le iniziative di recupero 
dei cataloghi pregressi, anche ricorrendo a progett i speciali e a finanziamenti regionali, nazionali e comunitari; 
6.1.7. - assicurare la continuità del colloquio con l' Indice dell' ICCU; 
6.1.8. - assegnare alla bib lioteca partecipante al Polo l'account necessario per le operazioni di rispettiva competenza 
sul sistema informat ico del Polo SBN; 
6.1.9. - gestire e manutenere la base dat i del SBP e del Polo; 
6.1.10. - inserire la biblioteca nel Catalogo onl ine generale di del SBP e del Polo, garantendo una particolare e 
specifica visibilità attraverso uno spazio web dedicato alla biblioteca; 
6.1.11. - prow edere alla progettazion e e alla realizzazione di iniziative di formazione e aggiornamento del personale 
delle bibliotech e collegate al SBP territor iale, eventualmente anche in concorso con altre agenzie formative; 
6.1.12. - provvedere alla form ulazione di progetti e proposte da sot toporre a finanziamenti pubbli ci e privati; 
6.1.13. - assicurare il coordinamen to delle politic he di sviluppo delle raccolte della biblioteca, in un'ott ica di gest ione 
cooperativa e collaborativa delle collezioni ; 

6.1.14. - assicurare gratuita mente la formazione e l'aggiornamento dei bibliotecari sulle seguenti principali funzioni : 
selezione, catalogazione, ammin istrazione, promozione , preservazione; 
6.1.15 - coordinare iniziat ive comun i di promozione e valor izzazione delle singole agenzie bibliografiche ; 
6.1.16. - garantire in regime di reciprocità gratuita il prestito interbibliotecar io e la fornitura di documenti all'intern o 
del SBP; 
5.1.17. -Coordinare le rilevazioni statistiche e la misurazione dei servizi. 

Articol o 7 
(Catalogazione) 

7.1. - Il Polo uti lizza e mette a disposizione delle biblioteche aderent i gli applicativi idonei per garanti re: 
- la catalogazione partecipata in SBN; 
- il servizio di prestito inter bibliotecario nell'ambito del SBP e del SBN; 

- la gestio ne dell'anagrafica utenti; 
- la gestione del prestito locale; 
- la consultazione del catalogo on-line (OPA() 

7.2. - L'attività di catalogazione dovrà essere svolta esclusivamente da personale bibliotecario specializzato nella 
procedura in SBN, che sarà ulteriormente formato sulle procedure legate all' uso del software a cura del Polo. 
Prima del rilascio del relativo account da parte del centro sistema, il catalogatore o la biblioteca richiedente dovrà 

dimost rare un'idonea competenza ed esperienza nella catalogazione in SBN. 
Il Polo Biblio-Museale di __ __ eserciterà le funzioni di revisione e supervisione delle attiv ità catalografiche 
nonché di controllo bibliografico, al fine di verificare la correttezza delle not izie e la risponde nza agli standard SBN. 
Definirà procedure e regole comun i a tutte le bib lioteche aderenti e potrà, in qualunque momento, sospendere gli 
account degli operatori che non si atterranno alle prescrizioni. 

Articolo 8 
(Collegio arbitrale) 

La Regione Puglia, e il Comune di ______ accettano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che 

possa nascere dall'attuazione della presente convenzione e, nel caso ìn cui non sia possibile raggiungere in questo 
modo l'accordo, di risolvere ogni eventuale vertenza mediante arbitrato rituale ai sensi degli artt. 806 e seguent),de t ~ 

Cod;c, d; P,ocedo,a 0, 11, ad ope,a d; "" Colleg;p d; t, e a,b;t, ; che sa,aooo oom;o,t ; ooo da d aswoa delle 'i" ~ ',•\ r 
, ~; ,, 
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, che fungerà da Presidente del Collegio arbit rale, nomin ato dai primi due o, in caso di disaccordo t ra gli stessi o 
di mancata nomina del propr io arbitro da parte di uno dei contraenti, dal President e del Tribunale di 
__ _ __ ___, città ove il Collegio arbitrale avrà sede. 

Le spese per la costituzio ne e il finanz iamento del Collegio arb itrale sono ant icipate dalla parte richiedente il giudizio e 
graveranno defin itivame nte sulla parte soccombente. 

Artico lo 9 
(Durata del Protocollo d' int esa) 

9.1. - La presente Convenzione ha la durat a di anni ...... dalla data di sottoscriz ione. 

9.2. - Il Comune di ___ __ ha facoltà di recedere dalla presente convenzione a partire dall'annualità successiva 
a quel la nella quale la volo ntà di recesso è comunica ta alla Regione Puglia - Polo Bi_blio-Museale di ___ _ 

9.3. - La mancata osservanza degli impegni previsti nel presente Protocollo per 12 mesi consecutiv i comporta la 
decadenza dell'Ente o del Soggetto part ecipante. 

9.4. - Il recesso owero la decadenza compor t ano la perdita di tutti i benefici, anche finanziari, connessi all'adesione al 
Sistema. 

Articolo 10 
(Registrazione) 

Le spese di registr azione, in caso d'uso, sono a carico dell'Ente richiedente la stessa. 

Il presente atto , che consta di __ fogl i, è redatto in trip lice copia, viene letto , confermato e sotto scritto tra le parti. 

-✓-< 1•11\J 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1767 
Linee guida per l’organizzazione delle misure compensative finalizzate al riconoscimento del titolo 
professionale di guida turistica nazionale in regime di stabilimento ai sensi del D.Lgs. 206/2007 e ss.mm.ii. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. “Assistenza giuridico - amministrativa in 
materia di Turismo”, confermata dal dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo e dal Dirigente della Sezione 
Turismo, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

Premesso che 

la l.r. 13/2012 all’art.6 stabilisce che per l’esercizio delle professioni di guida e accompagnatore turistico da 
parte di cittadini di altri Stati membri dell’Unione Europea, che intendano svolgere le attività di guida e di 
accompagnatore turistico si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206 
(Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania). 

L’articolo 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97, reca le disposizioni relative alla libera prestazione e all’esercizio 
stabile dell’attività di guida turistica da parte di cittadini dell’Unione europea prevedendo altresì che 
l’abilitazione alla professione di guida turistica sia valida su tutto il territorio nazionale. Nel dettaglio i commi 
1 e 2 del richiamato articolo recitano; 

“1. L’abilitazione alla professione di guida turistica e’ valida su tutto il territorio nazionale. Ai fini dell’esercizio 
stabile in Italia dell’attività’ di guida turistica, il riconoscimento ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, della qualifica professionale conseguita da un cittadino dell’Unione europea in un altro Stato 
membro ha efficacia su tutto il territorio nazionale. 

2. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, i cittadini dell’Unione 
europea abilitati allo svolgimento dell’attività’ di guida turistica nell’ambito dell’ordinamento giuridico di un 
altro Stato membro operano in regime di libera prestazione dei servizi senza necessita’ di alcuna autorizzazione 
ne’ abilitazione, sia essa generale o specifica”. 

Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in attuazione summenzionato Decreto Legislativo, ai fini del 
riconoscimento del titolo conseguito in un altro Stato Membro della U.E. dai professionisti in libertà di 
stabilimento in Italia, all’esito di accertata completezza della documentazione presentata dall’interessato, 
emana un proprio provvedimento di riconoscimento della qualifica professionale ai sensi dell’art.22 del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

Con Decreto Ministeriale del 29 agosto 2018 è stato riconosciuto ad un cittadino spagnolo il titolo abilitante 
per l’accesso e l’esercizio della professione di guida turistica nazionale nelle lingue: inglese, francese, spagnolo 
che ha conseguito in Spagna II decreto dispone che il riconoscimento del titolo “è subordinato al superamento 
di una misura compensativa in quanto la formazione ricevuta riguarda materie sostanzialmente diverse da 
quelle coperte dal titolo di formazione richiesto in Italia. Tale misura compensativa sarà organizzata dalla 
Regione Puglia, ambito territoriale prescelto dall’interessato, e viene individuata, in accordo con detta regione, 
in una provo orale o in un tirocinio di 6 mesi”. 

Visti : 
il Decreto Ministeriale (MIBAC) del 29 agosto 2018; 
le determinazioni assunte, in materia di misure compensative dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 
del Turismo in accordo con le Regioni, nonché le ulteriori determinazioni assunte nella riunione del 16 marzo 
2017; 
la Legge 06 agosto 2013, n.97; 

https://dell�art.22
https://ss.mm.ii
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la Direttiva 2013/55/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 novembre 2013; 
il Decreto Legislativo n.15 del 28 gennaio 2016 ed in particolare gli articoli 15 e 21; 
la Legge 7 aprile 2014, n.56; 
l’art.22- Capo 11 del Decreto Legislativo 206/2007 e ss.mm.ii.; 
il comma 5, art.16 del Decreto Legislativo 206/2007 e ss.mm.ii.; 
la l.r. 13/2012, art.6. 

Considerato che 

occorre dare seguito alle disposizioni emanate dal suddetto decreto Ministeriale e nella fattispecie 
all’effettuazione della misura compensativa tesa a verificare la conoscenza del patrimonio artistico, culturale, 
naturale del territorio nazionale e la legislazione nazionale in materia di turismo, 

tanto premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare le “Linee guida per l’organizzazione delle 
misure compensative finalizzate al riconoscimento del titolo professionale di guida turistica nazionale in 
regime di stabilimento ai sensi del D.Lgs, 206/2007 e ss.mm.ii”, allegate al presente provvedimento quale 
parte integrante. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA dlgs 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 2018. 

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, 
propone l’adozione del seguente provvedimento quale atto finale dì specifica competenza della Giunta 
regionale come definito dalla l.r. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K). 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− Vista le dichiarazioni rese in calce al presente provvedimento; 
− A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

per tutto quanto in premessa riportato e che qui si intende integralmente confermato: 

1. di approvare le “Linee guida per l’organizzazione delle misure compensative finalizzate al riconoscimento 
del titolo professionale di guida turistica nazionale in regime di stabilimento ai sensi del D.Lgs. 206/2007 
e ss.mm.ii”, allegate al presente provvedimento quale parte integrante ; 

2. di rinviare a successivi provvedimenti del Dirigente della Sezione Turismo per l’adozione degli atti 
consequenziali; 

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito istituzionale 
della Regione Puglia e sul portale del Turismo www.viaggiareinpuglia.it ;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

www.viaggiareinpuglia.it
https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://l�art.22
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO Turismo, economia della cultura e valorizzaz ione 
del Territorio 

SEZIONE Turismo 

" LINEE GUIDA PER L'ORGANIZZAZIONE DELLE MISURE COMPENSATIVE FINALIZZATE AL RICONOSCIMENTO DEL 

TITOLO PROFESSIONALE DI GUIDA T URISTICA NAZIONALE IN REGIME DI STABILIMENTO Al SENSI DEL D.LGS. 

206/2007 E SS.MM .11" 

OGGETTO 
Con le presenti linee guida vengono procedimentalizzate le misure compe nsative finalizzate al 
riconoscimento del tit olo prof essionale di guida t uristi ca nazionale in regime di stabilim ento ai sensi del 
d.lgs. 206/2 007 e ss.mm. ii, in att uazione dell' art icolo 3 L. 6 agosto 2013, n. 97 e dell'art. 6 della l.r . 
13/20 12. 

Le suddette misure compensat ive consistono in una prova ora le ovvero in un t irocinio , a scelta del 
richiedente . 

MISURA COMPENSATIVA CONSISTENTE NELL'ESAME ORALE 
Dett a misura compensativa consiste nello svolgimento di una prova orale da espletarsi in lingua italiana 
ed ha ad ogget to le mater ie sot to elencate : 

- conoscenza del patrimo nio artistico , cultura le, nat urale del territorio nazionale; 
- conoscenza della legislazione nazionale in materia di turismo . 

L'esame viene espletato dinanzi ad una Commissione esaminatr ice la cui composizione e i cui compi ti 
vengono di seguito det tagliati . 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
1. La Commissione esaminatr ice è composta da: 

Presidente : il Dirigente del la Sezione Turismo della Regione o un suo delegato ; 

Componente : un funziona rio della Regione con competenza in legislazione nazionale in materia di turismo; 
Componente : un funzionario della Regione con competenza in discipline artist iche culturali , naturali del 
patri monio nazionale; 
Segretar io : un dipe ndente della Regione. 

2. Per ognuno dei component i di cui sopra viene nominato un supplente, il quale partec ipa alla seduta della 
Commissione solo nel caso in cui l'assenza o l'i mpedimento del t ito lare si prot ragga per l'intera durata del la 
seduta. 

3. La nomina dei compone nti, effettivi e supple nti , avviene con dete rminazione del dir igente della Sezione 
Turismo della Regione. 

4. Ai membri della Commissione spet tano le indennit à stabili te dalla Regione ai sensi della normat iva 
vigente. 

r 
COMPITI DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE 
1. La Commissione esaminat rice, prima dell' espletamento della prova d'esame: 

- fissa i criteri, le modali tà di valutazione della stessa, da forma lizzare nel relativo verbale; 
- dete rm ina le doma nde da porre ai candidat i per ciascuna delle materie d'esame. 

1 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO Turismo, economia della cultura e valorizzazione 
del Territorio 

SEZIONE Turismo 

Le domande , in numero congruo , vengono predisposte per iscritto dai componenti della Commissione e 

riposte in 3 buste chiuse. Ciascun candidato estrae a sorte una busta e risponde alle domand e in essa 
conten ute. 

Per la valutazione della prova ora le ogni componente della Commissione redige la scheda di valuta zione per 
ogni candidato. 

Le prove orali sono pubbliche . L'accesso ai locali in cui si svolgono è consentito con le modalità definite dal 
Presidente della Commissione . 

I componenti della Commissione presenti in ogni seduta, decidono a maggioranza dei presenti l'esito della 
prova. In caso di parità prevale il voto del Presidente . 

In caso di valuta zione finale non favorevo le la prova orale può essere ripetuta . 

2. La sede ed il calendario della prova d'esame, sono fissat i dal Presidente della Commissione esaminatrice. 

L'uffic io competente della Regione provvede a darne comunicazione agli interessati via pec, almeno 30 
giorn i prima rispetto al giorno fissato per la prova d'esame ora le. Tale comunicazione ha valore di notifica . 

3.Per ogni seduta è redatto il relativo verbale . Le risultanze del verbale viene approvato con 
determinazione del dirigente della Sezione Turismo . 

MISURA COMPENSATIVA CONSISTENTE NEL TIROCINIO 

MODALITA' 
La Regione Puglia, ai fini dell'espletamento della misura compensativa consistente nel tirocinio istituisce un 

elenco di tutor in grado di seguire i tirocini di adattamento richiesti con Decreto del Mini stero dei Beni e 
delle Attività Culturali per il riconoscimento in Italia della qualifica di Guida Turistica Nazionale acquisita 

all'estero nelle diverse lingue di competenza . L'aspirante al riconoscimento del titolo professionale di Guida 
Turistica Nazionale per l'espletam ento del tirocinio deve optare tra i tutor iscritti in detto elenco . 

REQUISITI PER ISCRIZIONE NELL'ELENCO DEI TUTOR APPROVATO CON ATTO DIRIGENZIALE 
Il reclutamento avviene attraverso avviso pubblico , ovvero manifestazione di interesse,pubblicato sul sito 
istituzionale della Regione Puglia e sul BURP. Possono presentare la propria candidatura per l' iscrizione 

nell 'elenco dei tutor le guide turistiche abi litate da almeno tre anni da una Pubblica amministrazione 
ita liana. 

L'elenco di tutor comprende le generalità delle guide turistiche abilitate che hanno manifestato interesse a 
ricevere l'incarico di tutor . 

Non è previsto alcun compenso/rimbor so spese da parte della Regione per la funzione di tutor del t irocinio . 

2 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO Turismo, economia della cultura e valorizzazione 
del Territorio 

SEZIONE Turismo 

ORGANIZZAZIONE DEL TIROCINIO 
Il tutor organizza il tirocinio per la durata richiesta dal relativo decreto del MIBAC, decorrente dalla data di 
comunicazione di inizio del tiro cinio, effettuata dal tutor alla Regione, entro un mese dalla sua nomina che 
viene effettuata con atto dirigen ziale della strutt ura competente in mater ia. 

Qualora il tirocinio non sia avviato, previa comunicazione, entro un mese dalla nomina o entro l'eventuale 
ulteriore termine assegnato dalla Regione, il tuto r decade dalla nomina e si procede ad individuare altro 
tutor attingendo dal relativo elenco nel rispetto dell 'ordine numerico progressivo di arrivo al protocollo 
generale delle domande pervenute . 

Il tutor designato deve appurare l'apprendimento da parte del tirocinant e delle materie dettagliatamente 
individuate con Decreto Mini ster iale secondo le modalità concordate con la Regione e indicate nell'atto 
dir igenziale di nomina, per la durata di tutto il tiro cinio richiesta dal decreto ministeriale. 

Il tutor si impegna ad inoltrar e alla Regione, con la comunicazione di inizio del tirocinio , una relazione 
contenente il cronoprogramma delle attività ed i metodi formativi che intende utili zzare nello svolgimento 
del t irocinio . 

Entro il mese successivo alla scadenza del tirocinio, il t utor deve inviare alla Regione una relazione 
sull'at tivit à svolta e sui risultati conseguiti dal t irocinante ed esprimere una valutazione motivata 
sull' idoneità o meno del medesimo all'esercizio della professione di Guida Turistica. 

In caso di valutazione finale non favorevole il tirocin io potrà essere ripetuto 

Eventuali interruz ioni temporanee del tirocinio devono essere anticipatamente comunicate dal tutor alla 
Regione. La durata del tirocinio riprenderà a decorrere dalla data di comuni cata ripresa dello stesso. 

L'impedimento o la rinuncia ad esercitare l' incarico dovrà essere motivato e tempestivamente comunicato 
dal tutor alla Regione. 

In caso di sopravvenuta impossibilità o di rinuncia ad esercitare l' incarico da parte del tutor nominato , si 
procederà con la nomina di un nuovo tutor scelto dall'e lenco dal tirocinante. 

CRITERI DI AFFIDAMENTO DELL'INCARICO DI TUTOR 
Seguendo l'ordine numerico progressivo di arrivo al proto collo generale del le candidature pervenute, 
partendo dal numero di protocollo più basso, verranno incaricati, a scorrimento, coloro che, al momento 
del conferimento dell'incar ico siano guide turistich e abilitate e non abbiano già esercitato l' incarico di tutor 
negli ultimi sei mesi presso la Regione Puglia. 

Nell'ipotesi che l' avviso vada deserto l'interessato potrà individuare a sua scelta un tutor che sia in 
possesso dei requisiti per l'iscrizione nel relativo elenco ai fini dell'espletamento del tirocinio che dovrà 
avvenire nel rispetto dei termini e secondo le modalità indicate nelle presenti linee guida . 

3 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO Turismo, economia della cultura e valorizzazione 
del Territorio 

SEZIONE Turismo 

TESSERINO DI RICONOSCIMENTO 
1. All'esito positivo della prova orale ovvero del tirocinio ai candidati sarà rilasciato il tesserino di Guida 

Turistica Nazionale secondo le modalità indicate sul sito istituziona le della Regione. 

2.11 rilascio del tesserino per gli stranieri-è in ogAi asp subordinato alla produzione e verifi ca della regolarità 
della documentaz ione rich iesta e trasmessa nei term ini ind icati dall 'Amministra zione regional e. 

,; t 

3. Nel tesserino di riconoscimento viene rip rJia1a l' indicazione della lingua straniera/ling ue straniere 
riconosciute dal Decreto Mi nisteria le- MIBAC. 

11 presente allegato è composto 
da n ...... {t ......... facciate 

4 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1768 
DGR n. 388/2016 e n. 2083/2016, POR PUGLIA 2014 – 2020 e PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014/2020: 
Ammissione a finanziamento di n. 3 interventi per il “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai 
sensi del D.M. n. 185/03”. Beneficiari: Comuni di Palagiano (TA), Sternatia (LE) e Manfredonia (FG). 

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.4.c del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse 
Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 

La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari 
che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque 
reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato - Acquedotto 
Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire 
il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e per la tutela qualitativa e 
quantitativa degli stessi, nonché attraverso le azioni già intraprese con la scorsa programmazione comunitaria 
2007/2013 di cui alla DGR n. 1774/2011 nell’ambito del PO FESR 2007/2013 - Azione 2.1.2 in attuazione 
dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante “Norme e misure per il riutilizzo delle 
acque reflue depurate”; 

Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre 
1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato - costituito dall’insieme dei 
servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione 
delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualità 
stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque. 

Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione 
della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella 
versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015. 

In particolare, l’Azione 6.4.c “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue 
depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle 
misure Infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità 
degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo delle acque 
reflue urbane depurate, attraverso: 

1. Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al 
riutilizzo al sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012; 

2. Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero 
ambientale; 

3. Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale; 
4. Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012; 

Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta 
Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, 
Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della 
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Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane 
depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 - 2020, secondo i 
criteri di selezione indicati nella informativa in parola. 

La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse 
da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’istruttoria delle stesse per la definizione 
di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le 
successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e 
Sezione Foreste, AlP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) e soggetti interessati, finalizzate alla individuazione 
dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica e pertanto meritevoli 
di finanziamento nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per la sottoazione 6.4.3 
del P.O. FESR 2014-2020 ovvero delle eventuali ulteriori risorse finanziarie nazionali che dovessero rendesi 
disponibili allo scopo. 

Alla suddetta procedura sono pervenute inizialmente n. 80 manifestazioni di interesse le quale sono 
state istruite e discusse nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’uopo e per i quali la Sezione 
Risorse Idriche ha trasmesso apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di 
documentazione integrativa così come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale 
prot. 7042 del 7/12/16 (per le prime n. 72 istanze). 

Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse Idriche ha 
richiesto al Soggetto Gestore del SII - AQP SPA l’analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria 
all’adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli 
utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012. 

La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti 
dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, 
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che 
si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o 
soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, necessarie ad individuare gli interventi 
in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica, oltre che attraverso i criteri tecnici 
stabiliti con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale 
Pugliese n. 388 del 06/04/2016. 

Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco degli 
interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco degli 
interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito, 
tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione 
della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico (Allegato 1 verbale prot. n. 7042 
del 07/12/2016), nonché, della relativa progettazione definitiva, in ordine di arrivo cronologico, fino ad 
esaurimento della dotazione finanziaria di cui all’Azione 6.4.3. del POR PUGLIA 2014-2020 o delle altre risorse 
pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le 
valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della 
Regione Puglia. 

Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 è stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a 
finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per l’importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle 
risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020. 



69274 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                 

 

Comune di 
Titolo Interven to 

Comprensorio Irriguo IM PORTO AMMESSO 
n. PROV. 

Proponente/Beneficiario Intervento Intere ssato A FINANZIAMENTO 

Utilizzo di reflui affinati prove nienti dal 

Consorzio di Gestio ne Torre 
Carov1gno 

depu ratore consortile di carovign o nel comparto 
ARIF e Riuso Ambientale 6.500.000,00 1 BR 

Guaceto ICarovigno) agricolo della riserva natu rale dello stato di Torre 

Guaceto 

2 
Consorzio Speciale Per la San Pancrazio 

BR 
Riuso de , reflui trattati effluen ti dall 'Impianto d, 

Consorzio Bonifica Arneo 2.S00.000,00 
Bonifica di Arneo Salennno depurazione d1 San Pancrazio Salentino 

Riutilizzo ai fini 1mguì delle acque reflue affinate 

3 Comune d1 Acquaviva delle Font i Acquavrva BA licenziate dal depuratore a servizio dell' abitato- Cooperat iva La Mol lgnana L000 .000,00 

Amo li amento della Rete 

Cassano delle 
Rìuso ir riguo dei reflui trattati effluent i 

Comprensorio comunale e 
4 Comune d1 Cassano delle Murge BA dall'Impiant o di depu razione di Cassano delle 1 939.127,44 

Murge 
Murge 

Consorzio Terre d'Apulia 

PROGmo DI ADEGUAMENTO IMPIANTO DI RIUSO 

5 Comune di Fasano f asano BR 
DI FASANO - REALIZZAZIONE CENTRO DI GESTIONE 

Comprensorio comunale 392.030,00 
E LABORATORIO PER CONTROLLO E 

MONITORAGGIO 

Samm1Chele di 
Studio d, fat t1b1ii tà per il riutilizzo del le acque 

Terre d 'Apu lia. ARIF e 
6 Comune di Sammiche le dì Bari BA reflue civil i del l'unpian to depura tivo dell'abitato l.350 .000,00 

Bari 
di Sammichele di Bari 

com prensor io Comunale 

Riutilizzo 

7 Comune di Gioia del Colle Gioia del Colle BA 
delle acque reflue c1v11i dell 'i mpianti d1 Comunale e Cooperat iva La 

3.640.000,00 
depurazione dell ' abitato di Gioi a del Colle IBA)- Molignana 

1• Stralcio 

8 CBTA Barletta BAT Rlpm t, no funzionale Impi anto di aff inamento 
Consor zio Terre d'Apulia e 

150.000,00 
ARIF 

Rifunz1onallzzaz1one delle infrastrutture per il 

9 Comune di Castell aneta Castellaneta TA pretrattamento, stoccaggio e rlutiliz.zo delle acque Comprensorio Comunale 1.900.000.00 

depu rate nel Comune di Castellaneta 

Rifunzional1uaz1one delle infrastrutture per il 

Comune d, Catellan a Grot te 
Castellana pret ratt amento . stoccaggio e riutili zzo delle acque 

Comprensorio Comunale 220.000.00 10 BA 
Grotte reflue depurate nel Comune di Castellana Grott e 

IBA). 

Santa Cesarea 
Parco Naturale Regionale "Costa Terme, Tricase, Utili zzo de i refl ui dep urati pe r le ope raz,oni d1 Riuso Ambientale • 

11 Otranto-Santa Maria di Leuca e Castro, LE antincendio boschivo e nuso ambientale - I prevenzione incendio 1. 560.015.60 

Bosco di Tricase" Castrignano del st ralcio -S anta Cesarea Terme ILE) boschivo 

Capo 

Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
“Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - I stralcio - Santa 
Cesarea Terme (LE)”, per l’importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale 
“Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR 
PUGLIA 2014 - 2020; 

Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dai depuratore a servizio dell’abitato di Trani 
(BT)” per l’importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui 
all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020; 

Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare lo schema di Disciplinare 
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. 
Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa 
al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per 
l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020 
rispetto all’intera dotazione prevista di € 30.000.000,00 per l’attuazione dei seguenti n. 12 interventi: 
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2 Comune di Trani TRAN I SAT 
Riutilizzo a, fin, irrigui de lle acque reflue affinate 

Comune 6.910.000,00 
liceniia te dal depura tore a se rvizio dell' abitato 

TOTALI 29.061 .173,04 

1 

Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della 
Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione 
Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione dell’Azione 
“Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione 
finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 
di cui alla Delibera CIPE n. 25/2016 e successivamente aggiornata dalla Delibera CIPE n. 26/2018. 

Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie 
(BT)” per l’importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie, 
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 [Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera GIRE n. 25/2016. 

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di “Adeguamento 
al D.M. n. 185/2003 del Depuratore di Bisceglie (BT)” per l’intero importo preliminare di € 2.507.476,40, in 
favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 1.880.607,30 (75%) quale quota pubblica a valere sulle 
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 626.869,10 (25%) a valere sulle risorse derivanti 
dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni 
che generano entrate nette dopo il loro completamento”; 

Con Deliberazione n. 1125 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 7 interventi di 
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 
16.134.773,05 in favore dei Comuni di Pulsano, Raggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano, 
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del 
Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 7 intervento di 
“Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 1.345.119,17, in 
favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle 
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti 
dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni 
che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 

Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di 
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 
8.851.774,40 in favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune di 
Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di 
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 3 intervento di 
“Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 790.956,36, in 
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Comune di 
PROV Titolo Inte rvento 

Importo Totale 
n. 

Ammesso(() Intervento 

1 Comune d1 Bisceglie BISCEGLIE BT 
R1ut1l1zzo delle acque reflue urbane 

S.250.000,00 
nell'agglomerato di Bisceglie e territori limitrofi 

Progetto preliminare per l'adeguamento e la 

distnbuz1one i rrigua del reflui depurati ed affinati 

2 Comune d1 Pulsano Pulsano TA provenienti dall'impianto d• depurazione 2 000000,00 
consorti le in loc. "La Palata'' a servizio del comuni 

di Pulsano e Leporano 

Aggiorn amento impiant istico dell'impianto di 

3 Comune di Faggi ano Faggiano TA affinamento esistente e relative nuove vscahe di 665.CXX>,OO 

accumulo 

Progetto di Fatt i bi li t~ Tecnica ed Economica per la 

4 Comune di Conversano Conversano 81\ 
Rifunziona lizzazione delle Infrastrutture per Il 

l 000.000,00 
pre rattamento, sto ccaggio e riutilizzo delle acque 

reflue depurate nel Comune di Conversano (BA). 

s Comune d1 Corato Corato BA 
R1utlllzzo al fini ir rigui delle acque reflue affina te e 

6.200.000,00 
licenziate dal de pur atore a servizio dell'a bita to 

Lavori di compl etament o per la messa in esercizio 

6 Comune di Tncase Tricase LE de lla rete Irrigu a per Il rlutllluo delle acQue reflue 620.000,00 
depurate , affina te e sterilizzate . 

Progeuo delle opere di realluazione di un 

7 Comune di Zapponeta Zapponeta FG 1mp1anto di affinamento per usi irrigui delle acque 3.699 773,05 

del depurat0re del Comune d1 Zapponeta 

"Progetto della rete di dls tnbuz1one ir rigua de lle 

8 Comune di Corsano Corsano LE acque reflue affinate provenienti dal depuratore 1.950.CXX>, 00 

di Corsano da destinars i per uso avile" . 

Consoz10 di Bopniflca Ugento e L1 
·infrastruttu re per Il nut1lizzo delle acque ref lue 

9 Ugento LE depurate e affina te dell '1mp1anto d1 depurazione 1.536. 774,40 
Foggi 

dell'a11.11lomerato di U!!ento " 

"Intervento di naturaliuaz1one del Bacino 

19 Comune di Sandonac1 San Donaci BR 
artif1oale per l' affinamento delle acque di scarico 

2.000.000,00 
del depuratore comunale con sistema di 

fitodepurazione" 

Uulizzo de, refl ui tranatl , affinati per le operazioni 

11 Comune di Gravina In Puglia Gravina 1n Puglia BA dì antincendio boschivo e riuso ambientale del SIC 5.315.000,00 

"Bosco Difesa Grande"d l Gravina in Puglia (BA)" 

TOTALI 30.236.547,45 

favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 593.212,27 (75%) quale quota pubblica a valere sulle 
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.a ed € 197.739,09 (25%) a valere sulle risorse derivanti 
dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni 
che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 

Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare la proposta di programmazione 
delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR 
n. 545/2017, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 
2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente 
ad € 33.136.547,45, per l’attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi 
del D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria 
pari ad € 52.000.000,00) così come di seguito elencato, nonché, dall’intervento di “Bonifica e ripristino di 
alcune tratte collassate della 2^ parte del Canale a cielo aperto del secondo tronco dell’acquedotto Sinni” per 
l’importo complessivo di € 2.900.000,00: 
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Con Deliberazione n. 2320 del 28/12/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
“Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate relative al Comune di Martina Franca” per l’importo 
complessivo di € 5.327.112,04 in favore del Comune di Martina Franca, a valere sulle risorse di cui al Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE 
n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche 
di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 

Con Deliberazione n. 189 del 20/02/2018 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’Intervento di 
“Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per l’importo complessivo di 
€ 690.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica Terre d’Apulla, a valere sulle risorse di 
cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per lo Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), 
Delibera CIPEn. 25/2016. 

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di ““Adeguamento 
al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta”” per l’intero importo preliminare di € 4.200.000, in favore del 
Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 3.150.000,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse 
di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 1.050.000,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dal 
proventi tariffari del SII, nonché, l’Intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Ruvo/ 
Terlizzi” per un importo complessivo da quadro economico di € 950.000,00 di cui € 712.500,00 (75%) quale 
quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Sub. Azione 6.3.a ed € 237.500,00 
(25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SIIin applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del 
Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento”; 

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 10868 del 25/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione 
Puglia ha approvato, al sensi delle D.G.R. n. 388/2016 e n. 2083/2016, la proposta progettuale avanzata dai 
comuni di Palgiano e Massafra riguardante il “Riutilizzo affini irrigui delle acque reflue affinate licenziate dai 
depuratori a servizio degli abitati di Palagiano e Massafra” per l’importo complessivo di € 3.900.000,00, in 
favore del Comune di Palagiano in qualità di Comune Capofila, dando mandato allo stesso Comune di attivare 
le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici 
ed ambientali di competenza, compresa l’eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del Piano di 
Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 è stato individuato l’ARIF Puglia quale unico soggetto responsabile della 
gestione della distribuzione di acqua affinata; 

Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione definitiva 
riguardante l’intervento gli interventi di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Massafra”, al 
fine di definire la stima dei costi identificata preliminarmente pari a 271.951,65 e di “Adeguamento al D.M. 
n. 185/03 del Depuratore di Palagiano”, al fine di definire la stima del costi identificata preliminarmente pari 
a 397.483,00. 

Con lo stesso verbale, inoltre, si è dato mandato ad AQP SPA di procedere, altresì, alla redazione della 
progettazione definitiva riguardante l’intervento di Potenziamento ed Adeguamento al R.R. n. 13/2017 del 
Depuratore di Palagiano”, al fine di definire la stima dei costi necessaria all’ammissione a finanziamento da 
parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia. 

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 10919 del 25/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia 
ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata dal Comune 
di Sternatia per l’importo complessivo di € 1.500.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui 
ai verbali della Sezione Risorse idriche prot. n. 4785 n. 4783 del 23/08/2016 (approvate con DGR n. 2083 
del 21/12/2016), n. 2577 del 31/03/2017 e n. 7983 del 11/09/2017, dando mandato allo stesso Comune 
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di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei 
pareri tecnici ed ambientali di competenza, compresa l’eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale 
presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del 
Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 è individuato, da parte del Comune, un unico soggetto responsabile 
della gestione della distribuzione di acqua affinata previa convenzione da stipulare con lo stesso Comune ed i 
vari soggetti utilizzatori della risorsa idrica affinata, e che lo stesso è stato individuato nel Comune di Sternatia 
in capo al quale sono demandati tutti i relativi costi di gestione e controllo previsti dal R.R. n. 8/2012. 

Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione preliminare/ 
definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Sternatia”, al fine di 
definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a € 68.528,50. 

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 11037 del 27/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia 
ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, , la proposta progettuale avanzata dal Comune 
di Manfredonia per l’importo complessivo di € 6.393.200,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui 
al verbale della Sezione Risorse idriche prot. n. 5765 del 12/10/2016, dando mandato allo stesso Comune di 
attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri 
tecnici ed ambientali di competenza compresa l’eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso 
la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del Piano di 
Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 è individuato, da parte del Comune, un unico soggetto responsabile della 
gestione della distribuzione di acqua affinata previa convenzione da stipulare con i vari soggetti utilizzatori 
della risorsa idrica affinata, e che lo stesso è stato individuato nel Consorzio di Bonifica per la Capitanata già 
gestore e proprietario della rete di distribuzione irrigua. 

Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione preliminare/ 
definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Manfredonia”, al fine 
di definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a € 1.324.243,20. 

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di: 

� Approvare l’elenco degli interventi (n. 3) ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 
1 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’importo 
complessivo di € 11.793.200,00 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 1, 
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 [Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera GIRE n. 25/2016 e n. 26/2018, assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017 
al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche; 

� Approvare l’elenco degli interventi (n. 3) di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi 
a finanziamento, così come riportato nell’allegato 2 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante 
del presente provvedimento, per l’Intero importo di € 2.062.206,35, in favore del Soggetto Gestore del 
SII - AQP SPA, di cui € 1.546.654,70 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 
2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 515.551,59 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del 
SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate 
nette dopo il loro completamento”; 

� Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato 1, nonché, 
ad AQP SPA per gli interventi di cui all’allegato 2, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/ 
esecutive, nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni 
necessarie alla cantierabilità degli interventi, rispettando i tempi fissati dalla Delibera CIPE n. 26/2018 
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(OGV al 31/12/2021), compreso le procedure di verifica di assoggettabilità a VIA o di Valutazione di 
Impatto Ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, produrre la 
documentazione richiesta dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. n. 7042 del 
07/12/2016 di cui alla DGR n. 2083 del 21/12/2016; 

� Stabilire, altresì, che i Soggetti interessati dagli interventi ammessi a finanziamento di cui allegato 1, prima 
dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote dì finanziamento, saranno chiamati a produrre in tempi 
definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento 
Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito 
del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4.a dello stesso POR 
2014-2020; 

� Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni 
di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed 
erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti 
di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Goesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera GIRE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di 
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017; 

� di autorizzare II Dirigente della Sezione Risorse Idriche: 
− alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti di cui all’allegato 

1, beneficiari dei finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 
2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 e 
n. 26/2018 ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere 
necessarie; 

− all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti consequenziali; 
− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 11.793.200,00 a valere 

sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza 
del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e 
dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
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DELIBERA 

� Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, 
con delega alle Risorse Idriche; 

� Di approvare l’elenco degli interventi (n. 3) ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 
1 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’importo 
complessivo di € 11.793.200,00 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 1, 
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza 
del Dirigente della Sezione Risorse Idriche con DGR n. 545 del 11/04/2017; 

� Di approvare l’elenco degli interventi (n. 3) di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 
ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 2 composto da 1 (una) facciate per farne parte 
integrante del presente provvedimento, per l’intero importo di € € 2.062.206,35, in favore del Soggetto 
Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 1.546.654,70 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al 
POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 515.551,59 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi 
tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano 
entrate nette dopo il loro completamento”; 

� Di dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato 1, nonché, 
ad AQP SPA per gli interventi di cui all’allegato 2, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/ 
esecutive, nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni 
necessarie alla cantierabilltà degli interventi, compreso le procedure di verifica di assoggettabilità o di 
Valutazione di Impatto ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, 
produrre la documentazione richiesta dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. n. 
7042 del 07/12/2016 di cui alla DGR n. 2083 del 21/12/2016; 

� Di stabilire, altresì, che i Soggetti interessati dagli interventi ammessi a finanziamento di cui allegato 1, 
prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, saranno chiamati a produrre in tempi 
definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento 
Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito 
del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4.1 dello stesso POR 
2014-2020; 

� Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni 
di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed 
erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti 
di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di 
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017; 

� Di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: 
− alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei 

finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto 
per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 ad apportare allo 
stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie; 

− all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti consequenziali; 
− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 11.793.200,00 a valere 

sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 [Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza 
del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017. 
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� Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della LR. n. 13/1994, unitamente agli allegati 1 e 2; 

� Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www. 
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, 
unitamente agli allegati 1 e 2;

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1769 
L.R. n.67/2017, art.71 “Fondo a sostegno dei comuni per il ripristino strutturale dei Parchi naturali 
danneggiati da incendi nell’estate 2017”. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
� la legge regionale 29/12/2017, 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 

pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” prevede l’art. 71 rubricato 
“Fondo a sostegno dei comuni per il ripristino strutturale dei Parchi naturali danneggiati da incendi 
nell’estate 2017”; 

� il comma 1 dell’art. 71 stabilisce “1. Al fine di ricostruire, a recuperare, le strutture e le infrastrutture, a 
servizio dei Parchi naturali e sentieri annessi, danneggiati da incendio nei mesi di luglio e agosto 2017, 
nell’ambito del bilancio regionale autonomo è costituito apposito fondo le cui risorse sono attribuite a titolo 
di contributo straordinario.”; 

� il comma 2 dell’art. 71 specifica che “2. Con deliberazione della Giunta Regionale sono stabiliti i criteri e le 
modalità di accesso, assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al comma 1”; 

� per le finalità di cui all’art.71, nel bilancio regionale autonomo, è stata prevista una dotazione per l’ esercizio 
finanziario 2018 di euro 200.000,00 al capitolo 905003 “Contributo straordinario ai comuni per ricostruire o 
recuperare strutture ed infrastrutture a servizio dei parchi naturali danneggiati dagli incendi”, Missione 09 
- Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Programma 05 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione; Titolo 1; 

� a seguito di richiesta della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio finalizzata alla verifica della 
coerenza delle spese di ricostruzione o di recupero di strutture e infrastrutture danneggiate da incendio con 
il Titolo 1 “spese correnti”, la Sezione bilancio e Ragioneria ha attivato il procedimento volto alla modifica 
del capitolo 905003 e del titolo 1 spese correnti, conclusosi con legge regionale 44 del 10 agosto 2018 che 
fa gravare il contributo straordinario de quo sul nuovo capitolo 905005, titolo 2 spese in conto capitale. 

Considerato che il Fondo di cui al predetto art. 71 è a sostegno dei Comuni pugliesi ed è finalizzato alla 
ricostruzione o recupero di strutture e infrastrutture, a servizio dei Parchi naturali e dei sentieri annessi, 
danneggiati da incendi nei mesi di luglio e agosto 2017. 

Ritenuto necessario ai sensi dell’articolo 12 della L. 241/90 e smi definire criteri e modalità per l’attribuzione 
delle risorse, così di seguito individuati: 
� modalità di richiesta di accesso al contributo: presentazione di apposita istanza a seguito di indizione di 

avviso pubblico; 
� destinatari del contributo: i Comuni pugliesi nel cui territorio insistono le aree naturali protette istituite ai 

sensi della legge 394/1991 ovvero della l.r. 19/1997; 
� interventi ammissibili al contributo: interventi di ricostruzione o recupero di strutture e infrastrutture 

legittimamente esistenti e di proprietà pubblica e dei sentieri annessi che siano: 
a) inclusi nella perimetrazione di parchi naturali; 
b) inclusi nella perimetrazione delle aree percorse dal fuoco di cui all’articolo 10, comma 2, della I. 

353/2000; 
c) per i quali (strutture e infrastrutture e sentieri annessi) sia comprovata la funzionalità rispetto alle 

finalità istitutive del Parco naturale; 
d) che abbiano subito danni in comprovato nesso causale con incendi verificatisi nei mesi di luglio e 

agosto 2017; 

https://all�art.71
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e) per i quali sia comprovata da parte dell’ente l’adozione di ogni misura atta a prevenire e/o minimizzare 
il danno 

� criteri per graduare le istanze pervenute e relative percentuali: 
− l’intesa con l’ente di gestione dell’area protetta in merito all’intervento oggetto di istanza; tale intesa 

sarà valutata con un peso percentuale pari al 40%; 
− la quota di cofinanziamento comunale; tale quota sarà valutata con un peso percentuale pari al 60%; 

� disciplina regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune beneficiario del contributo secondo lo schema 
di accordo allegato e parte integrante del presente provvedimento (all. A) 

Visti: 

� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 
� la legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”; 
� la legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
� La legge regionale 44 del 10 agosto 2018; 
� la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
� la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di 

cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n.205/2017. 

Dato atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 200.000,00 a carico del bilancio regionale, che trova 
copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 905005 “Contributo straordinario ai comuni per 
ricostruire o recuperare strutture ed infrastrutture a servizio dei parchi naturali danneggiati dagli incendi” 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Programma 05 - Aree protette, 
parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; Titolo 2. 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di 
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito, 
propongono alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze ai 
sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 lettera f). 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio; 
viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi, espressi nei modi di legge 

https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

� DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse 
riportata; 

� DI APPROVARE gli indirizzi e i criteri per l’accesso al contributo di cui all’art. 71 della l.r. 67/2017, come 
indicato in narrativa che qui si intendono integralmente riportati; 

� DI APPROVARE l’allegato schema di accordo per la concessione del contributo di cui all’art. 71 della l.r. 
67/2017, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (All. A); 

� DI PRENDERE ATTO che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

� DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE (oi<­
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

I ,JJr ..: 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO I l\.,L t.. 

Allegato A 

Repertor io n. --~ Raccolta del ____ _ 

Schema di accordo per la concessione de l contributo ai sensi della 

l.r. 67/2017, art. 71 

TRA 

la Regione Puglia, codice fiscale e partita IVA dichiarato 80017210727, con sede in Bari via Gentile 52 

(di seguito denominata Regione), rappresentata dal dirigente della Sezione 

E 

Il Comune di codice fiscale ________ con sede in 

_______ via _______ (di seguito denominato beneficiar io), rappresentato da 

Congiuntamente indicate "Part i" 

Premessa 

A seguito dell'Avviso pubblico pubblicato sul BURP n. ___ del _____ __, indet to in 

attuazione dell'art. 71 della legge regionale 29/12/2017, 67 "Disposizioni per lo formazione del bila ncio 

di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regiona le 

2018)", il Comune di _____ è stato ammesso ad usufruire del finanziamento come previsto 

dallo stesso Avviso pubblico per la realizzazione dell'in terv ento denominato : 

À n ___.O,. 

"~ 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Art . 1 - Oggetto 

Il presente accordo disciplina gli obiettivi , 1 criteri e le modalità di accesso al contributo nonché le 

modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse per la realizzazione dell'intervento suddetto . 

Art . 2 - Obiettivi 

L'intervento è finalizzato al ripristi no struttu rale dei Parchi natu rali danneggiat i da incendi nell'estate 

2017, att raverso _ _ ________ ________ ___ ________ _ ··~ 

Art. 3 - Obblighi delle part i 

Il beneficiario si impegna a· 

a) condiv idere con l'ente di gestione dell' area protetta interessata la realizzazione dell'intervento 

ammesso a finanziamento e relativo cronoprog ramma; 

b) iniziare e ulti mare gli interven ti finanziati nei tempi e nei modi previsti nel progetto presentato 

e approvato, rispettando il relativo cronoprogramma allegato; 

c) dare att uazione all' interv nto in oggetto nel rispetto della vigente normat iva riguardante glì 

appalt i di opere pubbliche e, in generale, di tutta la normat iva il cui rispett o sia necessario ai 

fin i della realizzazione dell ' intervento , ponendo in essere le diverse att ività a ciò necessarie; 

d) forni re info rmazioni alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale, informazioni , 

dati e documenti relativi alle varie fasi di realizzazione dell 'interv ento, su richiesta della 

Sezione medesima; 

e) trasmette re alla Sezione suddett a tutti i documenti contabili richiesti . 

La Regione si impegna ad erogare il finanziamento di cui all'art.4 con le modalità defini te all'art . S. 

Art. 4 - Impo rto del contributo 

L'importo del contr ibuto finanziario definit ivamente concesso pari ad € 

costitu isce l' importo massimo a disposizione del soggetto beneficiario ed è fisso ed invariabile . 

Art . S - Modalìtà di erogazione del contributo finanz iario 

Il beneficiar io, ent ro il termine di 15 (gg. quindici) dalla data di comunicazione di ammissione a 

finanziamento, si obbliga a sotto scrivere con la Regione attraverso il suo legale rappresentante o 

delegato il presente accordo. L'erogazione del contributo concesso avverrà con le seguenti modalità 

a) il 20% dell'importo del contrib uto finanziario concesso a seguito di: 
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NE PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

✓ sottoscrizione del presente accordo; 

b) il saldo pari al restante 80% dell ' importo del contr ibuto finanziario concesso a seguito di : 

✓ presentazione di istanza di erogazione da parte del legale rappresentante o suo 

delegato del beneficiario ; 

✓ attestazione del concreto inizio dei lavori; 

✓ relazione finale di esecuzione delle atti vità realizzate; 

✓ cert ificato di regolare esecuzione dei lavori e/o collaudo; 

✓ prospetto riepilogativo delle spese sostenute; 

✓ corri spondenti documenti di spesa (atti di impegno, atti di liquidazione, 

mandati di pagamento quietanzati ). 

Art. 6 - Risoluzione 

li presente accordo si inten de risolto di diritto : 

a) in caso di mancato rispetto degli impegni assunti con la sotto scrizione del presente 

Protocollo da parte del beneficiario; 

b) in caso di mancata realizzazione in tutto o in parte dell'i ntervento per cui il contributo è 

stato concesso; 

c) in caso di accertamento di indicazioni o dichiarazioni "non veritiere" di fatti , stati e 

situazioni determinanti ai fin i del rilascio del contr ibuto ; 

d) di rinuncia/re cesso da parte del beneficiario, da comunicarsi a mezzo di formal e istanza alla 

Regione). 

In tali casi, la Regione procederà alla revoca del contributo finanziario concesso e al recupero delle 

somme eventualmente già erogate con la maggiorazione degli interessi legali, fatti salvi gli eventuali ed 

ulteriori oneri a t itolo di risarcimento danni. 

Art. 7- Tratt amento dati 

Ai sensi e per gli effetti della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, ent rambe le 

part i prestano il propr io consenso al trattamen to degli stessi per l'esecuzione di tutte le operazioni e 

att1v1tà connesse al presente accordo. Il trattamento dei dati personali sarà impro ntato a, principi di 

correttezza, liceità, trasparenza e di tut ela della riservatezza e dei diritt i, in confo rmit à alla vigente 

normativa 1n materia . 

3 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 

PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Art . 8· Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni fra le Parti devono essere inviate, salva diversa espressa previsione, per iscritto 

ai rispettivi indiriz zi di posta elettr onica certificata nonct1·J refefent1, df segt.l t'b precisati: 

' '1(1 0 

• per la Regione: --------~ · referente _______ _ _ 

per il beneficiario : ________ ; referente ________ _ 

Art. 9- Controversie 

Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le contr oversie che dovessero insorgere tra loro 

in dipendenza del presente accordo. Per ogni controversia derivante dall'esecuzione del presente 

accordo che non venga definita bonariamente sarà esclusivamente compete nte il Foro di Bari. 

Arti colo 10- Durata 

Il presente accordo decorre dalla data di sottoscrizione da parte del dirigente della Sezione Tutela e 

Valorizzazione del Paesaggio regionale fino alla completa esecuzione dell'inte rvento ammesso a 

finanziamento secondo quanto previsto dal cronoprogramma. 

Art . U - Spese registrazione 

Il presente atto è soggetto all'imposta di registro solo in caso d' uso. 

Il presente accordo è sottoscr itto per approvazione dai legali rappresentan ti o delegati delle 

Amministraz ioni intere ssate. 

Per la Regione Puglia __________________ _ 

Per il beneficiario 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1770 
Riedizione Piano Energetico Ambientale regionale come da Delibera di G.R. n. 1390 del 08/08/2017. 
Variazione compensativa bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 

L’assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Ing.Adolfo 
Camposarcone, e confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio, ing.Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

� le Regioni esercitano la potestà regolamentare e di pianificazione in materia di produzione, trasporto 
e distribuzione dell’energia - con particolare riferimento alle fonti rinnovabili - nel rispetto della 
Costituzione e dei principi fondamentali dettati dalla normativa statale, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali, con richiamo al Piano di azione nazionale 
per le energie rinnovabili adottato ai sensi della direttiva 2009/28/CE e alle previsioni sulla pianificazione 
energetica regionale di cui alla L. 10/1991; 

� la pianificazione energetica regionale persegue finalità generali di contemperamento fra le esigenze 
di sviluppo economico e sociale con quelle di tutela dell’ambiente e del paesaggio e di conservazione 
delle risorse naturali e culturali; 

� con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 marzo 2012 sono stati definiti e quantificati 
gli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili ed è stata definita la modalità di gestione dei casi di 
mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle Provincie autonome (c.d. Burden 
Sharing); la formalizzazione della metodologia di monitoraggio degli obiettivi del Burden Sharing, 
enucleati nel documento programmatico del PEAR avvenuta con Decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico dell’ 11 maggio 2015, ha comportato l’avvio di una fase che prevede obblighi stringenti 
a carico di tutte le regioni in termini di monitoraggio, controllo e rispetto dei propri obiettivi finali e 
intermedi, già a partire dall’anno solare in corso; 

� la revisione del PEAR è stata disposta dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 “regolazione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili” che ha disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l’adeguamento 
e l’aggiornamento del Piano e ne ha previsto l’adozione da parte della Giunta Regionale e la successiva 
approvazione da parte del Consiglio Regionale; 

� l’Accordo sul Clima di Parigi 2015 prevede che la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sul 
cambiamento climatico (New York, 9/5/1992) sia intensificata rafforzando la risposta globale alla 
minaccia del cambiamento climatico attraverso, tra gli altri obiettivi, l’incremento della capacità di 
adattamento agli impatti avversi del cambiamento climatico, nonché l’obiettivo di irrobustire la resilienza 
climatica e lo sviluppo a basse emissioni di gas climalteranti e che la Regione Puglia ha confermato in 
tale sede le proposte presentate nel programma di governo ed in particolar modo ha promosso lo 
sviluppo di un economia intelligente, sostenibile ed inclusiva attraverso il perseguimento dei principi 
di decarbonizzazione, resilienza e adattamento climatico e l’implementazione della strategia Europa 
2020 attraverso la creazione di reti inter-partenariali europee al fine di sviluppare progetti strategici 
integrati ad alto contenuto innovativo e migliorare la capacità di accedere ai finanziamenti anche al fine 
dell’integrazione tra le iniziative sviluppate nell’ambito dei programmi a gestione diretta e programmi 
regionali; 

� per consentire il raggiungimento degli obiettivi posti dall’Accordo sul Clima di Parigi del 2015 è 
necessario integrare nelle politiche regionali, ed in particolare nell’ambito energetico, le azioni volte al 
perseguimento dei principi di decarbonizzazione, resilienza e adattamento climatico; 

� dal 2015 ad oggi la Regione Puglia ha dato seguito a quanto previsto dal Programma di governo regionale 
definendo la strategia di decarbonizzazione e diffondendola attraverso incontri, convegni nonché con 
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specifici approfondimenti scientifici sia come strategia di tutela della salute pubblica, rinveniente dalle 
approfondite riflessioni scaturite dalla lettura dei preoccupanti dati epidemiologici 2015 relativi alla 
popolazione pugliese, sia come strategia di ambientalizzazione per il perseguimento degli obiettivi 
posti dal protocollo di Kyoto e dall’accordo sul Clima di Parigi. 

Considerato che: 

� con Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2017, n. 1390 sono state rese Disposizioni relative 
alla riorganizzazione delle competenze e della struttura dei contenuti del Piano Energetico Ambientale 
regionale, per come adottato con DGR n. 1181 del 27/05/2015. Con tale delibera si è dato avvio alla 
revisione del documento di aggiornamento del PEAR e prevedendo di intervenire sul contenuti del 
Piano e generandone una adeguata riedizione in modo da: 

A) generare una più adeguata riedizione del documento programmatico, con riferimento ai temi 
della decarbonizzazione, dell’economia circolare e di scenari di evoluzione del mix energetico, 
coerentemente agli indirizzi dell’amministrazione regionale; 
B) ricomprendere azioni e misure, anche attraverso Norme Tecniche di Attuazione degli indirizzi 
sin dalle fasi preliminari della redazione del documento di piano; 
C) includere nel Rapporto Ambientale scenari di effetti ambientali dovuti alla attuazione delle 
azioni, aggiornamenti di contesto e Studio di Incidenza Ambientale. Si dispone inoltre una più 
efficace organizzazione delle competenze circa la gestione del Piano. 

� le attività di adeguamento ai contenuti da integrare sono state poste in capo al Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, OOPP, Ecologia e Paesaggio, con il Supporto del Servizio Progettazione, Innovazione 
e Decarbonizzazione, il quale opera il coordinamento della Sezione Infrastrutture energetiche e 
Digitali, della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio, della Sezione Competitività Delle Filiere 
Agroalimentari, della Sezione Autorizzazioni Ambientali e del Gruppo di lavoro trasversale; 

� in data 26 settembre 2017 si è svolto, convocato dal Servizio Innovazione, Progettazione e 
Decarbonizzazione un incontro con gli enti già individuati sulla scorta delle competenze di ricerca e 
specialistiche e già sottoposti a convenzioni approvate ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 
26 marzo 2014, n. 530 . In tale incontro si è preso atto della chiusura delle attività già espletate ai sensi 
delle precedenti convenzioni a valere sul Piano che oggi si intende aggiornare e si sono poste le basi per 
successivi confronti di natura istituzionale sulla scorta delle eventuali esigenze a venire. 

Visti: 

� il D.P.G.R. n.ro 443 31 luglio 2015 e ss.mm.ii. di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di 
Alta Organizzazione. 

� la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1518 del 31/07/2015 ad oggetto “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per rinnovazione della macchina Amministrativa 
regionale- MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 

� la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12/10/2015 di nomina del Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

� la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1390 del 8 agosto 2017 ad oggetto “Piano Energetico 
Ambientale regionale. Disposizioni relative alla riorganizzazione delle competenze e della struttura dei 
contenuti di Piano”. 

� la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1833 del 14/11/2017 ad oggetto “Riedizione Piano 
Energetico Ambientale regionale come da Delibera di G.R. n. 1390 dell’8/8/2017. Approvazione 

https://ss.mm.ii
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schema di convenzione per collaborazione con enti terzi, con competenze di ricerca e specialistiche; 
istituzione di nuovo capitolo di spesa, variazione compensa va del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2017” con cui sulla scorta delle esigenze di aggiornamento del Piano, si è inteso far ricorso 
alle competenze di E.N.E.A. e A.S.L-LE, instaurando con queste un rapporto a breve termine disciplinato 
da due distinte convenzioni per la durata di due mesi, eventualmente prorogabili, con cui l’ente di 
ricerca E.N.E.A. è stato incaricato di verificare i trend delle componenti energetiche (indicatori) del 
Burden Sharing per la Puglia, declinare il dettaglio del Bilancio Energetico Regionale, mentre A.S.L. 
Lecce è stata incaricata di stimare il rischio e gli effetti in ambito sanitario per la fase “early stage” delle 
policy del PEAR (avvio e scoping). 

� la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018 - 2020”; 

� la Deliberazione della Giunta Regionale n. 38/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento ed il Bilancio finanziario Gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia; 

� la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 357/2018 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento” Allegato A. 

Considerato altresì che: 

� il giorno 23/11/2017 La Regione Puglia rappresentata dall’Assessore con delega alla Qualità 
dell’Ambiente, Filippo Caracciolo, e la A.S.L. Lecce rappresentata dal Direttore Generale Dott.ssa Silvana 
Melli hanno sottoscritto il Protocollo di Intesa di cui in premessa (Allegato A); 

� per il progetto di cui trattasi è stato acquisito il CUP B95B17000480002; 
� il giorno 16/2/2018 con nota prot.26541 la A.S.L. Lecce ha trasmesso via PEC una prima relazione di stima 

del rischio e gli effetti in ambito sanitario del Piano Energetico Regionale Ambientale, successivamente 
integrata con la nota prot. 125629 del 07/09/2018; 

� è pervenuto altresì un primo contributo alle attività previste da parte di ENEA oggetto di successive 
integrazioni; 

� per garantire la copertura finanziaria delle convenzioni di cui alla D.G.R. 1833 del 14/11/2017 è 
necessario apportare apposita Variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 
2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Visto altresì: 

� il D.Lgs. n.ro 118 del 23 giugno 2011 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della L.42/2009; 

� la L.R. n.68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

� la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

� la D.G.R. n.357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari del pareggio di bilancio, di cui ai 

https://ss.mm.ii
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FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 e E SS.MM./1. 

BILANCIO AUTONOMO VARIAZION E IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

li presente provve dime nto com porta la Variazione, in termini di compe tenza e cassa, al Bilancio 

regionale 2018 e plurie nnale 2018-2020, appro vato con L.R. n. 68 de l 29/ 12/2 017, al Documento 

t ecnico di accom pagnament o e al Bilancio gest iona le approvato con D.G.R.n. 38/20 18, ai sensi 

dell' art . 51 comma 2 de l D. Lgs. n. 118/ 2011 e ss.mm .ii. 

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER COMPETENZA E CASSA 

CRA CAPITOLO Miss ione, P.D .C.F. Variazione E. 

Programma, F.2018 

Titolo 

65.10 908000 SPESE DI FUNZIONAMENTO 9.8 .1 1.03.02 .99 - 40.000,00 

CONNESSE ALLE ATTIITA' DI 

DECARBONIZZAZIONE 

DELL'INDUSTRIA PUGLIESE 

VARIAZIONE IN AUMENTO PER COMPETENZA E CASSA 

CRA CAPITOLO Missione, P.D.C.F. Varia zione E. 

Programma, F. 2018 

Titolo 

65.10 908002 SPESE DI FUNZIONAMENTO 9 .8.1 1.04 .01.01 + 20 .000,00 

CONNESSE ALLE ATTIITA' DI 

DECARBONIZZAZION E 

DELL'INDUSTRIA PUGLIESE -

Trasferimenti correnti a 

commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017. 

Rilevato che: 

� l’art.51, comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014 n.126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle variazioni 
compensative. 

Per quanto espresso in narrativa, propone la seguente variazione al bilancio regionale 2018. 

https://l�art.51


69295 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 
 

 

  
 

 

  

 

Centrali 

65.10 908003 SPESE DI FUNZIONAMENTO 9.8.1 1.04.01.02 + 20.000,00 

CONNESSE ALLE ATTIITA' DI 

DECARBONIZZAZIONE 

DELL'INDUSTRIA PUGLIESE -

Trasferimenti correnti a 

Amministrazioni Locali 

La spesa di cui al presente provved imen to pari a complessivi€ 40 .000,00 corrisponde ad OGV che 

sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Direttore del 

Dipartimento . La copertura f inanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in 

termini di spazi fina nziari di cui al comma 463 e seguenti dell'art. unico Parte I Sezione I de lla Legge 

232 de l 11 dicembre 2016 (Legge di stabili tà 2017) con D.G.R. 357 del 13/3/2 018, Allegato A. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 
4 lett. K della legge regionale n.7/97; 

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale; 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
� Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
� A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
� di approvare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 

2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm. 
ii. come integrato dal D.Lgs. n.126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del 
presente atto; 

� di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di 
spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge 232/2016 e del comma 
775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata con D.G.R. 357 del 13/3/2018, Allegato A; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://dell�art.51
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1772 
Organizzazione e funzionamento dell’Osservatorio Regionale Rifiuti della Regione Puglia. Modifiche ed 
integrazioni in attuazione e per effetto delle disposizioni introdotte dalla L.R. 20/2016 alla L.R. 24/2012. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo 
Rifiuti e Bonifiche, confermata dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Scannicchio, e convalidata dal 
Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara 
Valenzano, riferisce quanto segue. 

VISTO il D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” il quale, ai sensi dell’art. 196 
co. 1, lett. i), attribuisce alla competenza delle Regioni la promozione della gestione integrata dei rifiuti nel 
rispetto dei principi previsti dalla normativa vigente e dalla parte quarta del decreto. 
VISTA la legge regionale 31 dicembre 2009, n. 36, pubblicata sul B.U.R.P. n. 1 supplemento, del 4 gennaio 2010, 
recante “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in attuazione del Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006 n. 152”, che ha previsto l’istituzione dell’Osservatorio Regionale dei Rifiuti (di seguito 
O.R.R.) quale strumento tecnico-amministrativo di supporto alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche della 
Regione Puglia con il compito di assicurare il monitoraggio complessivo del ciclo integrato dei rifiuti nonché la 
conoscenza dei dati relativi ai flussi dei rifiuti prodotti, recuperati e smaltiti nel territorio regionale; 
VISTO l’art. 10, c. 3, della legge regionale 31 dicembre 2009, n. 36, ai sensi del quale, nello specifico, l’O.R.R.: 

a) provvede a monitorare l’andamento della produzione, raccolta, raccolta differenziata, recupero e 
smaltimento dei rifiuti urbani in atto nel territorio regionale, compresi i costi relativi; 

b) verifica lo stato di attuazione degli obiettivi di raccolta differenziata e delle realizzazioni impiantistiche 
previste dalla legislazione vigente e dal piano regionale dei rifiuti; 

c) provvede a monitorare l’andamento della produzione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, le 
connesse modalità di recupero e/o smaltimento, nonché il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla 
vigente pianificazione regionale; 

d) approfondisce l’elaborazione dei dati statistici e conoscitivi in materia di raccolta, gestione, 
trasformazione e utilizzo dei rifiuti, mediante la costituzione e la gestione di una banca dati; 

e) realizza il censimento dei soggetti gestori dei servizi e dei relativi dati dimensionali, tecnici e finanziari 
di esercizio. 

VISTA la D.G.R. 23 febbraio 2010, n. 518, con cui la Giunta Regionale ha disciplinato l’organizzazione e le 
modalità di funzionamento dell’O.R.R. e, nello specifico, 
VISTO l’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518 (Organizzazione e funzionamento dell’O.R.R. 
della Regione Puglia), rubricato “Natura ed obiettivi”, ai sensi del quale si prevede che: “l’Osservatorio è 
organo di consulenza e assistenza della Giunta regionale, in grado di effettuare raccolta, analisi, elaborazioni, 
divulgazione di dati statistici e di cultura ambientalista concernenti i servizi di gestione integrata dei rifiuti”, i 
cui obiettivi consistono essenzialmente nel: 

a) creare un sistema informatico di produzione, acquisizione e diffusione dati sulla gestione dei rifiuti, 
condiviso con vari comparti ambientali nel rispetto dei ruoli e delle competenze dei fornitori e degli 
utilizzatori delle informazioni; 

b) modernizzare e snellire il sistema di raccolta, scambio e utilizzazione dei dati necessari per l’attuazione 
della politica ambientale; 

c) contribuire a definire strategie comportamentali, informative ed educative per la riduzione dei rifiuti, 
anche avvalendosi del sistema INF.E.A., per promuovere l’implementazione e l’uso di tecnologie e delle 
migliori pratiche per la raccolta differenziata, la prevenzione, la riduzione e il riutilizzo dei rifiuti. 

VISTO l’art. 4 dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, ai sensi del quale l’O.R.R. ha il compito di 
agire a sostegno delle politiche di gestione dei rifiuti in territorio regionale, raccogliendo ed elaborando i dati 
relativi ai rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non pericolosi. 
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VISTO l’art. dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, ai sensi del quale la Segreteria Tecnica 
dell’O.R.R. svolge le seguenti attività: 
I. svolge attività di raccolta, elaborazione ed aggiornamento dei dati ambientali di cui all’art. 4 del presente 

documento; 
II. supporta le attività svolte dagli altri organi dell’Osservatorio; 
III. gestisce la parte amministrativa e finanziaria dell’Osservatorio; 
IV. predispone documenti e atti da sottoporre alla valutazione del Comitato Direttivo; 
V. collabora con il Comitato Direttivo nel promuovere le sinergie con le istituzioni e la società civile. Per 

questo, presso la Segreteria, è costituito l’Eco-sportello, con compiti di divulgazione di informazioni 
relative principalmente a: 
− norme che disciplinano la gestione integrata dei rifiuti; 
− iniziative relative alla raccolta differenziata dei R.S.U. organizzate nei vari comuni di bacino; 
− azioni d’informazione e sensibilizzazione, avvalendosi anche del sistema INF.E.A.. 

VISTO altresì l’art. 11 dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, ai sensi del quale la Segreteria 
Tecnica dell’O.R.R. è composta da: 

− n. 1 dipendente di categoria D nel ruolo di segretario ed a supporto delle attività amministrative e 
finanziarie; 

− n. 1 dipendente di categoria D a supporto delle attività amministrative e finanziarie; 
− n. 1 esperto in informatica (programmazione web, S.Q.L., gestione ed elaborazione dati); 
− n. 1 esperto in rilevazioni statistiche; 
− n. 1 esperto in sistemi informativi territoriali nella gestione dei rifiuti; 
− n. 1 esperto in materie giuridiche amministrative ed ambientali; 

VISTA la legge regionale 20 agosto 2012, n. 24, avente ad oggetto il “Rafforzamento delle pubbliche funzioni 
nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali”, emanata in attuazione degli obblighi previsti dalla 
normativa nazionale ai sensi dell’art. 3-bis, c. 1, del D.L. n. 138/2011, al fine di consentire economie di scala 
e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza dei servizi di raccolta, trasporto e spazzamento dei 
rifiuti urbani. 
VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” nella parte in cui, ai sensi 
dell’art. 29, ha modificato l’art. 205 del D.Lgs. n. 152/2006, incrementando le funzioni di vigilanza e di controllo 
demandate al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare in materia di gestione di rifiuti. 
VISTA altresì la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere 
misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” nella parte in cui, ai 
sensi dell’art. 32, ha modificato l’art. 205 del D.Lgs. n. 152/2006, prevedendo nuove misure per incrementare 
le percentuali di raccolta differenziata ed il riciclaggio dei rifiuti e, al contempo, stabilito che la misura del 
tributo di cui all’articolo 3, comma 24, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, sia modulata dalle Regioni in 
base alla quota percentuale di superamento del livello di raccolta differenziata (RD) raggiunta in ogni comune, 
sulla base dei dati da questi trasmessi. 
VISTA la legge regionale 04 agosto 2016, n. 20, recante “Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei 
rifiuti. Modifiche alla legge regionale 20 agosto 2012, n. 24”, con cui il Legislatore Regionale ha modificato 
la L.R. n. 24/2012 istituendo l’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il Servizio di Gestione dei rifiuti 
attribuendole al contempo le funzioni relative all’attuazione del Piano Regionale dei rifiuti, alla realizzazione 
e gestione dell’impiantistica pubblica, alla disciplina dei flussi dei rifiuti nonché alla gestione, su delega del 
Comuni, delle procedure di affidamento dei servizi unitari di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti 
solidi urbani. 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 05 agosto 2016, n. 527, con cui, ai sensi dell’art. 16 della 
legge regionale n. 24/2012, come modificata dalla legge regionale n. 20/2016, è stato nominato il Commissario 
ad Acta dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, al contempo dando 
mandato al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio di predisporre 
tutti gli atti amministrativi propedeutici all’organizzazione della Struttura Tecnica Commissariale a supporto 
del Commissario nonché tutti gli atti amministrativi che disciplinino il relativo funzionamento. 
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VISTA la D.G.R. 05 Luglio 2018 n. 1202 pubblicata sul BURP n. 95 del 17/07/2018 con cui la Giunta Regionale 
ha nominato il Direttore Generale dell’AGER. 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 11 del documento allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, la 
Segreteria tecnico-amministrativa dell’O.R.R. si occupa della gestione tecnico-amministrativa delle attività 
dell’Osservatorio su indicazioni del Coordinatore, individuato nel Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e 
Bonifiche della Regione Puglia presso la quale è incardinato, agendo secondo principi di buona amministrazione; 
CONSIDERATO che la normativa nazionale di settore attualmente vigente prevede che la gestione dei rifiuti 
debba avvenire nel rispetto dell’ordine di priorità stabilito ai sensi dell’art. 179, c. 1, D.Lgs. n. 152/2006 
(prevenzione alla produzione del rifiuto, riutilizzo, riciclaggio, recupero anche energetico, e smaltimento) e 
che la sua organizzazione debba essere effettuata con l’obiettivo di mutare il precedente sistema di gestione, 
imperniato prevalentemente sullo smaltimento, in un sistema integrato nel quale risultino prioritarie le 
politiche di recupero di materia prima e di energia il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di 
svolgere un ruolo utile ed in cui lo smaltimento costituisca la fase residuale del ciclo di gestione previa verifica, 
da parte della competente autorità, della impossibilità tecnica ed economica di esperire le operazioni di 
recupero (art. 182, D.Lgs. n. 152/2006). 
CONSIDERATO che la Regione Puglia persegue l’attuazione di politiche ambientali avanzate che presuppongono 
l’esercizio unitario delle funzioni, in particolare quelle relative alla conoscenza dei dati di gestione dei flussi 
dei rifiuti, alla promozione e allo sviluppo della raccolta differenziata, allo studio di azioni e piani per la 
realizzazione di un sistema integrato di gestione degli stessi in conformità agli obiettivi previsti dalla normativa 
nazionale e comunitaria. 
CONSIDERATO che l’O.R.R è stato istituito al fine di consentire alla Regione Puglia di elevare l’efficienza delle 
politiche degli interventi nella gestione del ciclo dei rifiuti con specifico mandato a raccogliere, esaminare 
ed armonizzare i dati riguardanti la gestione dei rifiuti, gli imballaggi e i rifiuti di imballaggi con l’obiettivo di 
elaborare criteri e obiettivi d’azione riguardanti la prevenzione e la gestione degli stessi. 
CONSIDERATO che, in seguito all’emanazione della legge regionale n. 20/2016, l’Agenzia territoriale della 
Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti provvede all’attuazione del piano regionale dei rifiuti e, 
in conformità alla normativa nazionale e comunitaria, procede all’affidamento della realizzazione e della 
gestione degli impianti di trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti solidi urbani nonché 
all’affidamento del servizio di spezzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani. 
CONSIDERATO, in particolare, che ai sensi dell’art. 9, c. 7, della LR. n. 24/2012, come modificato ex art. 5, della 
LR. n. 20/2016, l’Agenzia svolge i seguenti compiti: 

a) determina le tariffe per l’erogazione dei servizi di competenza, in conformità alla disciplina statale, 
conformandole a principi di contenimento e agli eventuali criteri generali fissati dalle autorità nazionali 
di regolazione settoriale; 

b) determina e controlla i livelli generali del servizio e gli standard di qualità; predispone lo schema-tipo 
del bandi di selezione pubblica e i contratti di servizio; 

c) disciplina i flussi di rifiuti indifferenziati da avviare a smaltimento e dei rifiuti da avviare a recupero da 
FORSU e riciclaggio, secondo criteri di efficienza, di efficacia, di economicità e di trasparenza nel rispetto 
delle indicazioni del Piano regionale; 

d) predispone i meccanismi di soluzione alternativa delle controversie tra imprese e utenti nel rispetto di 
quanto previsto dal codice degli appalti pubblici; assicura altresì la consultazione delle organizzazioni 
economiche, ambientali, sociali e sindacali del territorio e collabora con le autorità o organismi statali 
di settore; 

e) predispone le linee guida della Carta dei servizi; 
f) può espletare, su delega delle Aree omogenee, le procedure di affidamento del servizio unitario di 

raccolta, spezzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani; 
g) può espletare attività di centralizzazione delle committenze nonché attività di committenza ausiliarie; 
h) subentra nei contratti stipulati dal Commissario delegato per l’emergenza ambientale in Puglia, aventi a 

oggetto la realizzazione e la gestione degli impianti di trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento 
dei rifiuti urbani; 
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CONSIDERATO altresì che l’art. 10 bis della legge regionale n. 24/2012, come introdotto della legge regionale 
n. 20/2016, al comma 2 lettera h), dispone che il Direttore Generale dell’Agenzia “effettua il monitoraggio 
sulle attività degli organi competenti all’avvio del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei RSU e sulle 
relative tempistiche”. 
CONSIDERATOche ai sensi dell’art. 2 del documento allegato alla D.G.R. 23 febbraio 2010, n. 518 (Organizzazione 
e funzionamento dell’O.R.R. della Regione Puglia), l’O.R.R. è incardinato presso l’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente, alle dirette dipendenze funzionali della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia di 
cui supporta lo svolgimento delle attività di competenza. 

RITENUTO necessario armonizzare in un contesto unitario le attività di raccolta ed elaborazione dei dati relativi 
alla gestione del ciclo integrato dei rifiuti svolte dall’O.R.R. al fine di attuare, in conformità alla normativa 
regionale emanata con la legge regionale n. 20/2016, una costante sinergia tra le attività di competenza delia 
Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche e quelle di competenza dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il 
servizio di gestione dei rifiuti, nel perseguimento degli obiettivi di tutela ambientale previsti dalla normativa 
comunitaria e nazionale. 
RITENUTO necessario consentire la condivisione dei dati acquisiti nonché degli output delle elaborazioni svolte 
dall’O.R.R. per l’espletamento delle funzioni di competenza della Regione Puglia in materia di pianificazione 
del ciclo dei rifiuti e programmazione degli interventi nonché quelle dell’AGER in materia di disciplina dei 
flussi e monitoraggio delle gestioni dei servizi. 
RITENUTO opportuno che, al fine di ottimizzare ed efficientare i lavori dell’O.R.R. nel quadro normativo su 
citato, l’AGER garantisca il supporto all’Osservatorio attraverso la gestione operativa della segreteria tecnico-
amministrativa ex art. 11 dell’allegato della DGR 518/2010, fermo restando che l’O.R.R. resti incardinato presso 
la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia e che, in conformità a quanto disposto dall’art. 9 
comma 1 dell’allegato alla D.G.R. n. 518/2010, le sue attività continuino ad essere dirette e coordinate dal 
Dirigente della suddetta Sezione. 
RITENUTO opportuno dare continuità alle attività attualmente svolte dalla Segreteria Tecnico Amministrativa 
dell’O.R.R. e, per l’effetto, prevedere che le suddette attività e funzioni siano garantite dall’Agenzia senza 
interruzione, demandando alla stessa il modello organizzativo e gli adempimenti amministrativi necessari. 
In virtù di tutto quanto sopra premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare che, per effetto 
delle modifiche legislative introdotte dalla LR. n. 20/2016 alla LR. n. 24/2012, l’AGER garantisca il supporto 
all’Osservatorio attraverso la gestione operativa della segreteria tecnico-amministrativa ex art. 11 dell’allegato 
della DGR 518/2010, fermo restando che l’O.R.R. resti incardinato presso la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche 
della Regione Puglia e che, in conformità a quanto disposto dall’art. 9 comma 1 dell’allegato alla D.G.R. n. 
518/2010, le sue attività continuino ad essere dirette e coordinate dal Dirigente della suddetta Sezione. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni 
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella 
competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; 

− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 
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DELIBERA 

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

− di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 

− di approvare che per effetto delle modifiche legislative introdotte dalla LR. n. 20/2016 alla L.R. n. 
24/2012, l’AGER garantisca II supporto all’Osservatorio attraverso la gestione operativa della segreteria 
tecnico-amministrativa ex art. 11 dell’allegato della DGR 518/2010, fermo restando che l’O.R.R. resti 
incardinato presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia e che, in conformità a quanto 
disposto dall’art. 9 comma 1 dell’allegato alla D.G.R. n. 518/2010, le sue attività continuino ad essere 
dirette e coordinate dal Dirigente della suddetta Sezione; 

− di prevedere che l’O.R.R. resti incardinato presso la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche della Regione 
Puglia e che le sue attività continuino ad essere dirette e coordinate dal Dirigente della suddetta 
Sezione; 

− di dare continuità alle attività attualmente svolte dalla Segreteria Tecnico Amministrativa dell’O.R.R., 
stabilendo che la sede della suddetta Segreteria sia presso il Dipartimento mobilità, qualità urbana, 
opere pubbliche, ecologia e paesaggio, Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, e di prevedere che le suddette 
attività e funzioni siano garantite dall’Agenzia senza interruzione, demandando alla stessa il modello 
organizzativo e gli adempimenti amministrativi necessari; 

− di dare mandato al Direttore Generale dell’Agenzia territoriale di porre in essere gli adempimenti 
tecnico-amministrativi conseguenti all’adozione del presente atto; 

− di trasmettere la presente deliberazione all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di 
gestione dei rifiuti, a mezzo PEC, a cura della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1773 
D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo Settore”. Adeguamento della Direttiva per l’azione 
amministrativa regionale in materia di riconoscimento della personalità giuridica delle Fondazioni e delle 
altre associazioni ed enti del Terzo Settore 

Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

PREMESSO CHE: 

1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale 
e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma 
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i 
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il 
pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale dì crescita e di occupazione lavorativa, riconosce 
il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione del principio di sussidiarietà, promuovo e realizzano 
attività di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione 
e scambio di beni e servizi; 

2. gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di 
esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

3. il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della 
legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo 
importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di 
promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna 
filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la 
revisione del quadro normativo vigente; 

4. il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 
2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa 
sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale 
e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo 
dell’economia sociale; 

5. il DIgs. n. 105/2018 Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante; 
«Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106». 

CONSIDERATO CHE: 
− il Titolo IV del Codice del Terzo Settore, agli artt. 20, 21, 22 disciplina le caratteristiche e i contenuti 

obbligatori dell’Atto costitutivo e dello Statuto perché possano essere considerati “enti del Terzo Settore” 
operanti in uno o più degli ambiti di attività di interesse generale di cui all’art. 5 dello stesso Codice, e che 
qui si intendono integralmente riportati; 

− in particolare l’art. 22 del Codice interviene con una importante semplificazione dell’acquisizione della 
personalità giuridica, peraltro nella direzione di uniformare per quanto possibile, e ferme restando le 
competenze delle Regioni, i parametri di riferimento per quanto riguarda la valutazione di adeguatezza 
del patrimonio; detta norma si applica per tutte quelle Associazioni e Fondazioni che abbiano tutti gli altri 
requisiti di legge richiesti per assumere la qualifica di “Ente del Terzo Settore”; 

− sussiste, peraltro, il regime di cui al D.P.R. n. 361 del 10 febbraio 2000 che, in conformità all’art. 20 della 
I. n. 59/1997, reca il regolamento statale per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento delle 
persone giuridiche private per tutte quelle associazioni e fondazioni che non sono iscritte al registro unico 
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nazionale del Terzo settore, ovvero che non abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente del Terzo 
Settore ai sensi del Codice; 

− la Giunta Regionale della Puglia, con un primo provvedimento n. 1065 del 24 luglio 2001 ha provveduto 
ad approvare la Direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di persone giuridiche private 
operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali di recepimento delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 
361/2000; 

− la Giunta Regionale della Puglia, inoltre, con nuova deliberazione n. 1945 del 21 ottobre 2008 è intervenuta 
per modificare la suddetta prima direttiva, in considerazione del mutato quadro normativo regionale di 
riferimento, con particolare riguardo alla l.r n. 15/2004, come modificata dalla l.r. n. 13/2006, recante 
la “Riforma delle IPAB e disciplina delle Azione pubbliche di servizi alle persone”. La direttiva approvata 
conteneva: 

a) la definizione puntuale dei soggetti giuridici cui le disposizioni della direttiva si applicano; 
b) la documentazione costituente l’istanza di riconoscimento; 
c) i requisiti da verificare per il riconoscimento; 
d) le caratteristiche del procedimento relativo alla approvazione delle modifiche statutarie 

− con Del. G.R. n. 1945/2008, inoltre, sì provvedeva alla istituzione presso la struttura amministrativa 
competente dell’Assessorato al Welfare dell’elenco delle persone giuridiche di diritto privato operanti nel 
campo dei servizi socio-assistenziali derivanti dal procedimento di trasformazione delle IPAB. 

RILEVATO CHE: 
- il Codice del Terzo Settore istituisce il Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS), quale strumento di conoscenza 
di tutti gli Enti del Terzo Settore, e sarà organizzato in sezioni: ODV (Organizzazioni di Volontariato), APS 
(Associazioni di Promozione Sociale), enti filantropici, Imprese Sociali comprese le cooperative sociali. Reti 
Associative, Società di Mutuo Soccorso e altri ETS (Enti del Terzo settore) come Associazioni e Fondazioni; il 
RUNTS sarà pubblico e accessibile da ogni singolo cittadino. 
L’iscrizione al RUNTS è necessaria, a norma di legge, per usufruire delle agevolazioni fiscali e della legislazione 
di favore. Il Registro unico è nazionale e gestito su base territoriale da ciascuna Regione e Provincia autonoma. 
Gli attuali registri nazionali e regionali delle Organizzazioni di volontariato (ODV) e di promozione sociale 
(APS) confluiranno nel Registro Unico nazionale degli enti del Terzo settore. 
- il Codice del terzo Settore prevedeva che entro un anno dalla pubblicazione del decreto legislativo venissero 
emanate con decreto del Ministro del Lavoro le procedure di iscrizione al Registro Unico, e quindi entro 
180 giorni dal decreto ministeriale, i provvedimenti regionali e delle Province autonome dovessero stabilire 
i procedimenti per l’emanazione dei provvedimenti di iscrizione e cancellazione. Detti termini, tuttavia, 
risultano di fatto prorogati, e questo fa si che allo stato attuale tutti i Registri e gli Elenchi attivi a livello 
regionale restino vigenti. 

Tanto premesso, considerato e rilevato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di 
deliberazione e con essa: 

− di approvare l’Allegato A alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la nuova 
“Direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento di persone giuridiche 
private per le Associazioni e le Fondazioni”, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n. 117/2017, che sostituisce 
integralmente l’Allegato A della Del. G.R. n. 1945 del 21 ottobre 2018; 

− di approvare l’Allegato B alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la 
modulistica da utilizzare per la richiesta di riconoscimento della persona giuridica privata per le 
Associazioni e le Fondazioni ; 

− di approvare l’Allegato C alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la 
modulistica da utilizzare per la richiesta di modiche dello statuto e atto costitutivo per organizzazioni 
già iscritte nel registro regionale delle Associazioni e le Fondazioni; 

− di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le attuali 



69303 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

  

 

 

 

  

 

  

  

  

 

  

competenze della Sezione come da modello organizzativo MAIA, ogni adempimento attuativo della 
presente proposta di deliberazione; 

− di porre in capo alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali l’istruttoria delle istanze 
di riconoscimento della personalità giuridica per le associazioni e fondazioni che abbiano i requisiti per 
conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017 e operino nel contesto 
territoriale o regionale di riferimento e in ambiti di attività di competenza delle Regioni, ferma restando 
la richiesta del parere alle Sezioni dell’Amministrazione regionale competenti per materia; 

− di confermare la competenza esclusiva delle singole Sezioni afferenti all’articolazione di MAIA, per 
ambito settoriale di attività, per l’istruttoria delle istanze di riconoscimento della personalità giuridica 
per ogni altra associazione o fondazione che non abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente 
del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017; 

− di rinviare a successivo provvedimento di Giunta Regionale il recepimento degli indirizzi che con decreto 
del Ministro del Lavoro dovranno disciplinare le procedure di iscrizione al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore, per la competenza regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 
L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 

− di approvare l’Allegato A alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la nuova 
“Direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento di persone giuridiche 
private per le Associazioni e le Fondazioni”, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n. 117/2017, che sostituisce 
integralmente l’Allegato A della Del. G.R. n. 1945 del 21 ottobre 2018; 

− di approvare l’Allegato B alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la 
modulistica da utilizzare per la richiesta di riconoscimento della persona giuridica privata per le 
Associazioni e le Fondazioni; 

− di approvare l’Allegato C alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la 
modulistica da utilizzare per la richiesta di modiche dello statuto e atto costitutivo per organizzazioni 
già iscritte nel registro regionale delle Associazioni e le Fondazioni; 

− di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le attuali 
competenze della Sezione come da modello organizzativo MAIA, ogni adempimento attuativo della 
presente proposta di deliberazione; 

− di porre in capo alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali l’istruttoria delle istanze 
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di riconoscimento della personalità giuridica per le associazioni e fondazioni che abbiano i requisiti per 
conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017 e operino nel contesto 
territoriale o regionale di riferimento e in ambiti di attività di competenza delle Regioni, ferma restando 
la richiesta del parere alle Sezioni dell’ Amministrazione regionale competenti per materia; 

− di confermare la competenza esclusiva delle singole Sezioni afferenti all’articolazione di MAIA, per 
ambito settoriale di attività, per l’istruttoria delle istanze di riconoscimento della personalità giuridica 
per ogni altra associazione o fondazione che non abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente 
del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017; 

− di rinviare a successivo provvedimento di Giunta Regionale il recepimento degli indirizzi che con decreto 
del Ministro del Lavoro dovranno disciplinare le procedure di iscrizione al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore, per la competenza regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 
RETI SOCIALI 

ALLEGATO A 

Direttiva per l'azione amministrativa regionale in materia di 
riconoscimento di persone giuridiche private per le Associazioni 
e le Fondazioni 

Il presente allegato si compone di n. 11 (undic i) pagg., 

inclusa la presente copertina 
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per l'azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento 
di persone giuridiche private per le Associazioni e le Fondazioni 

1. Definizioni 

Enti del Terzo Settore 

Ai sensi del l'art . 4 del D. Lgs. n. 117/2017 "Codice del Terzo Sett ore", sono Enti del Terzo 
setto re "le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti 
f ilantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di 
mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti 
di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, 
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più 
attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di 
denaro, beni o servizi, o di mutualità a di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti 
nel registra unico nazionale del Terzo settore". 
Essi esercitano in via esclusiva o principa le una o più attività di intere sse genera le aventi ad 
oggetto le materie e gli ambiti sett oria li di cui al comma 1 dell'art . 5 del Codice del terzo 
Settore. 

Il patr imonio degli ent i del Terzo settore, compren sivo di eventuali ricavi, rend ite , proventi , 

entrate comunque denominate è ut ilizzato per lo svolgimento dell'attività statu taria ai fini 

dell'esclusivo perseguimento di f inalità civiche, solidar istiche e di uti lit à sociale. A ta l fi ne è 
vietat a la distr ibuzione, anche indiretta , di utili ed avanzi dì gestione, fo ndi e riserve 

comunque denominate a fondator i, associati, lavoratori e collaboratori, amm inistratori ed 
altr i componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altr a ipotesi dì 
scioglimento individua le del rapport o associativo. 

Gli enti del Terzo sett ore sì iscrivono nel regist ro unico nazionale del Terzo settore ed 
indicano gli estremi dell'iscr izione negli att i, nel la corr ispondenza e nelle comunicazioni al 
pubblico. 

Associazione 
Organizzazioni costituit e al fi ne di svolgere attività di ut ilità sociale a favore dei associati o 
di terzi, se senza fi nalit à di lucro, nel pieno rispet to della dignità e della libertà degli 
associati. L'associazione ha base personale ed è cost itu ita da almeno due persone che 

perseguano uno scopo comune legitt imo, non essendo il patrimonio un elemento 
essenziale. 

Fondazione 
E' un ent e senza scopo di lucro, può essere defin ita come una stabil e organizzazione 
predisposta per la destinazione di un patrimonio privato, autonomo e vincolato, ad uno 
scopo determinato di pubblica utilità. In questo modo la fondazione rientra tra le istituzioni 
o organizzazioni collett ive mediante le quali più privati perseguono fini "superindividuali " . 

pat rimonio un suo lascito . 
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sono essenzialmente due tipi di fondazione : 

la fondazione operativa che persegue il suo scopo direttam ente , avvalendosi della 
propria organizzazione; 

la fondazione di erogazione che persegue il suo scopo indir ettame nte , finan ziando altri 
soggetti che lo perseguono , 

ma le due modalità operativ e possono integrar si nella organizzazione della Fondazione, 
che lo stesso Statuto definis ce. 

Nell'atto costitutivo della fonda zione, sia esso atto pubb lico o testamento, devono essere 
presenti: 

il negozio di fondazione, negozio giuridico non patrimonial e unilateral e (anche in 

presenza di più fondatori) con il quale il fondatore manife sta la vo lontà che venga ad 
esistenza l'ente; 

l'atto di dotazione, negozio giuridico patrimoniale unilat erale con il quale il fondatore 

attribui sce a tale ente il patrimonio necessario per la realizzazione del suo scopo; nel 
caso di costituzione con testamento, è un'istitu zione di erede o legato . 

In genere l'atto costituti vo è quello in cui si manifesta la volontà del fo ndatore o dei 
fon datori di dar vita ali' ente . 

Lo Statut o è quel lo in cui si determinano l'orga nizzazione e le modalità di realizzazione 

dello scopo. Lo Statuto accanto all' organo ammin istra t ivo può prevede re altri organi 
collegiali, come l'assemblea dei fo ndat ori e l'assemb lea degli aderenti , un consig lio 
generale o gli organi di controllo sull 'ope rato degli amm inist ratori , oltre a strutture tecnico ­
esecutive rispondenti al Consiglio di Ammin istrazione. 

Fondazione di Partecipazione 

E' una Fondazione, che ha un patrimonio di destina zione a struttura aperta , con la 

possibilità di partecipaz ione con apporti in denaro , beni materiali o immate riali e servizi, da 

parte di tutti i soggetti pubblici e privati ("partecipanti") che intendano contr ibuire 

economicamente alla reali zzazione dello scopo di solidarietà sociale ritenuto merit evole di 

tute la. Rispetto alla Fondazione classica, per la quale ha prevalenza l'e lemento 
patrimoniale , e alla Associazione, per la quale ha preva lenza l'e lemento personale, la 

Fondazione di Partecipazion e realizza un nuovo model lo gestiona le di incontro fra pubbl ico 
e privato per il perseguimento di una finalit à di intere sse generale. 

Fondazione di Comunità 

E' una species del la Fondazione di Partecipazione , che mett e insieme person e fisiche e 
persone giuridiche, che solitam ente sono soggett i rappresentativi di una comunità locale 

(privati cittadini, istituzioni , associazion i, operatori econo mici e sociali) con l'obiett ivo di 
miglior are la qual ità della vita della comunità present e su uno specifico territorio e 

promuovere al loro int erno la cultura del dono e della solidarietà , nonch é la responsabil ità 
sociale, e per questo obiettivo la fondazione è un atto di destinazione di un patrimonio. 

Sotto il profilo giurid ico, la fondaz ione può essere definita come una stabile organizzazione .:1' 
predisposta per la destin azione di un patrimonio privato, autonomo e vincolato, ad un "' 
scopo determinato di pubbli ca utilit à e a grande ril evanza per una specifi ca comunit 
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nelle sue diverse artico lazioni per categorie economiche e sociali , esperienze ed 
diverse entità che operano su un determinato terr itorio e che intendono concorrere al 

perseguimento dello scopo fondativo con apporto di pat rimonio, mobi liare o immobilia re, 
e di contributi alla operatività e alla gestione delle att ività della fondazio ne. Le Fondazioni 
di Comunità opera no per il bene com une e, più in generale, agiscono a favore delle 
sviluppo e del miglioramento della qualità della vita della comunità. Sono in genere 
fondazioni attive in ambito sociale e/o cultur ale. 

2. Requisiti per il riconoscimento della personalità giuridica 

Ai sensi dell'art . 22 del Codice del Terzo Settore, le associazioni e le fondazioni del Terzo 
settore possono, in deroga al D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, acquistare la personalità 
giuridica mediante l' iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo sett ore [e, nelle mor e, 
ai registri regiona li vigenti ). 

Per tutti gli Enti che non abbiano la qualifi ca di ETS ai sensi dell'art . 22 del Codice sussiste, 
il regime di cui al D.P.R. n. 361 del 10 febbraio 2000 che, in conformità all'art . 20 dell a I. n. 

59/1997 , reca il regolamento statale per la semplifi cazione dei procedimenti di 

riconoscimento del le persone giuridic he privat e. Questi Ent i possono iscriversi al registro 
della Prefett ura territori alment e competente ovvero avanzandone richiesta alla Sezione 
competente del l'Ammini strazione regionale, in base alle mater ie e/ o alla operatività 
territoria le. 

Nelle fondazioni e nelle associazioni riconosciute come persone giuridiche , per le 
obb ligazioni dell'en te rispond e soltanto l'e nte con il suo patrimonio . 

Requisiti fondativi 

L'atto costitutivo e lo st atuto devono riportare esplicitamente tutti i contenuti prescritti 
dalle norme del Codice del Terzo Settore per la qualifica di "Ente del Terzo Settore " . 

Per le altre Associazioni e Fondazioni, l'atto costitutivo e lo statuto devono esplicitame nte: 
a) precisare che le fina lità dell'ent e non hanno scopo di lucro e che si esauriscono 

nell'am bito della Regione Puglia; 

b) individuare gli scopi statutari che specificame nte rientr ino in uno o più degli ambiti 

di attività di int eresse generale 1 di cui al comma 1 dell'a rt. 5 del Codice; 

c) contenere tutt i i requisiti previsti dall'art . 16 Cod.Civ. (denomin azione, patrimonio, 
sede, norme sull'ordina mento e sull'amministrazio ne) 

d) prevedere i diritti , gli obb lighi e le condizio ni di ammissibilità per gli associat i 
ali' Associazione ovvero per gli aderenti/partecipanti alla Fondazione; 

e) specificare per le Fondazioni i crit eri e le modalità di erogazione delle rendite (se 
non ETS); 

Nel casa in cui le Associazioni e le Fondazioni che richiedono il riconoscimento della personalità 
giurid ica si prefiggono anche scopi che esulano dell 'ambita socioassistenziale, socioeducativo , sociosanitario e 

di inclusione sociale attiva, la struttura amministrativa competente presso l'Assessorato al Welfare dovrà 

richiedere in merito o/lo richiesta di riconoscimento apposi to parere delle Sezioni dell 'Ammin istrazio n ~ t 
regional e competenti in mat eria . Detta parere sarà richiesto a mezzo PEC dal Responsob,Je Unico ~ $. 

Procediment o e dovrà essere reso entro n. 30 /trenta) gg. dal ricevimento dello richiesta, decorso il e 
termine si darà corso in ogn i coso al completamento dell'istruttoria . f<.,,i:J-

'3- ~ç ~ 
if:ì,11, ;' / 

'I lNO]l:D/ 
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prevedere norme per il rispetto dei requi siti di profe ssionalità e onorabi lità per gli 
ammin istratori del le Fondazioni di cui all'art . 5, co. 5 della l.n. 108/1996 e s.m.i .; 

g) dettagliare il patrimon io costituente il fondo di dotazione perma nente, che deve 

essere rapportato all' entit à dei fin i statutar i e, in ogni caso, non inferiore ai minimi 
di seguito riportati; 

h) dichiarare la sufficienza dei mezzi finanziari disponibi li per le periodiche erogazioni 

necessarie per il raggiungimento degli scopi statutari, ossia la congru ità del flusso 
dei beni periodicamente destinab ili allo svolgimento delle attività ist ituzionali . 

Patrimo nio 

Ai sensi del comma 4 dell'art . 22 del Codice del Terzo Settore, se una Associazione o una 
Fondazione ha i requis iti per la qualifica di "Ente del Terzo Settore ", può richiedere il 
riconoscimento della personalità giurid ica solo in presenza di un patrimonio minimo 
costituito da: 

una somma liqu ida e disponibi le non inferiore a 15.000 (quindic imila) euro per le 
associazioni e a 30.000 (trentamila) euro per le fondazioni ; 

se tale patrimonio è costituito da beni diversi dal denaro , il loro valore deve 
risultare da una relazione giurata, allegata all'a tto costitutivo, di un revisore legale o 
di una società di revisione legale iscritti nell 'ap posito registro . 

In caso di riconosciment o della personalità giuridica per Associazioni o Fondazioni che non 

abbiano conseguito o non possano conseguire la qualifica di "Ente del Terzo Settore", la 
Regione valuta se il patrim onio è idoneo e adeguato per ottenere il riconoscim ento della 
personalità giurid ica. Verranno considerati preliminarmente i seguenti crit eri e requi siti: 

- per le associazioni si richiede un patr imonio minimo pari a 25.000,00 (vent icinquemila) 
euro, 

- per le fondazion i si r ichiede un patrimo nio minimo pari a 50.000,00 (cinqua ntami la) euro. 

Si precisa che gli impo rti indicati rappresentano il requisito patrimoniale minimo , ma non 
necessariamente suff iciente, per potere richiedere il riconoscimento giur idico regionale, 

che è subordinato ad una valutazio ne caso per caso eff ettu ata dall'Ufficio comp et ente, in 
considerazione delle f inalità perseguite dall'Ente e della necessaria garanzia dei terzi. 

A fronte di questa norma , quindi, la Regione si riserva di valut are la congruità e la 
suff icienza del patrimo nio costitu ente il fondo di dotazione permanente , ossia la congruità 
della massa di beni dest inati ad assicurare la permanenza in vita della persona giuridi ca e a 
garantir e i tersi sotto il prof ilo della responsabi lità patrimonial e e per le obbligazioni 

assunt e (artt. 2740-2910 ( od.Civ.), ed in tal senso il patrimonio deve essere sempre 
rapportato all'e ntità dei fini statutari. 

L'ammontar e dei suddetti importi si riferi sce a risorse pat rimonial i mobiliari e immobil iari; 
il valore economico di altri beni st rumentali (attrezzat ure, arredi, beni museali, 
documentali ed arti stici ) è soggetto a valutazione autonom a e in ogni caso deve 
considerarsi aggiunt ivo . 

5 
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. Modalità di presentazione dell'istanza 

L'ist anza di riconoscimento va presentat a in bollo 2 (fatte salve le esenzioni di legge vigenti) 
e sotto scritta (anche digitalmente) dal legale rappresen tante dell'Ent e o dal notaio rogante 
per conto del l'Ente. L'istanza deve essere trasmessa esclusivamente tr amite posta 
elett ronica certif icata all' indirizzo terzosettore.regionepug/ia@pec.rupar.puglia.it indicando 
nell'oggetto " istanza di ricono scimento personalit à giuridi ca". Tutti i documenti devono 

essere scansionati e allegati in formato .pdf . 
L'istanza deve essere redatta , a pena di esclusione, su modello di cui ali' Allegato B, 

compilato in ogni sua part e. 

All' istanza devono essere allegate le seguent i documentazion i: 

a) per gli enti di nuova costituzione 
una copia autent ica in bollo del verbale dell'atto costituti vo e dello statuto redatto 

per atto pubb lico dinanzi al not aio. La marca da bollo va appost a su ogni foglio . Il 

foglio si inte nde composto da quat tro facciate consecutiv e 
fotocopia del documento di identit à valido del legale rappre sentante; 

copia dello statut o in versione digit ale (formato pdf) ; 
relazione illustr ativa sull'attivi tà che l' Ente svolgerà , debitamente sottoscritta dal 

legale rappresentan te; 
relazione sulla situazione patrimoni ale e finanziaria, sottoscr itta dal legale 

rappresenta nte. La relazione descrive gli elementi che formano il pat rim onio iniziale 
dell ' Ent e o il fondo di dotazione dell' Ente (mobili ed immo bili ) e i mezzi 

fin anziari che servo no a fare front e a spese ed eventuali invest ime nti (conferimenti 

di soci, eventu ali proventi da atti vit à commercia li secondar ie del l'Ente, contributi, 

lasciti , donazioni e quant'altro) . La relazione deve essere corredat a da documenti 
che dimostrin o l'esistenza del patr imonio iniziale dell' Ente che, come richiede la 

legge, deve essere adeguato al perseguimento degli scopi istituziona li ed ai fini della 
garanzia patr imonia le verso i ter zi. La relazione sulla situazione patrimoniale e 

finanziaria deve, quindi , essere accompagnata da una certificaz ione bancaria 
attestante la disponibi lit à economica a perseguire lo scopo dell'ente e da 
una perizia asseverata degli eventu ali immo bil i o altri beni im materiali che 

costituisco no il patrimonio; 
copia aute nt ica del verbale (o estratto) di nomi na degli ammini strator i o 

dichiarazio ne sostitutiva di atto di notorietà (del legale rappr esentante) . Il 
documento deve riportare l'e lenco dei component i il consiglio d'ammini stra zione 
dell' Ente (o dell 'organo amministrativo dell ' Ente comunque sia denominato), 
l'indicazio ne delle cariche ricoperte e dei poteri di firm a eventualment e attrib uiti , i 

nominativi di tutti gli ammin istrat ori e i rispettiv i codici fiscali; 

Quo/ora gi, aw e I dacumenc1 non siano ballati o risvltmo bollati in maniero ,rregolore /or t.19 del D.P.R. 642/72/ 
l'uffici o ricevente ha l'o bblig o di inviarli entr o 30 giorni a/l'Agenzia delle Entrar e competente per la regola11zzozione. .._ 

L'eventuale 111Vio o/l'Agenzia delle Entrare per la regolari zzazione non inficia il corretto svolge rsi ~ 
procedimento di competenza regionale né la validità dell'orto conclus,vo, ;;; 

~- ~ 
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caso l'Ente abbia natura di ONLUS [fino alla definitiva entrata in vigore delle 
norme del Codice del terzo Settor e], si richiede copia del cert ificato di iscrizione 
all'Anagrafe unica delle ONLUS; 

nel caso l' Ente abbia natura di Associazione di Volont ariato [fino alla definitiva 
entrata in vigore delle norme del Codice del terzo Sett ore], si richiede copia del 
cert ificato di iscrizione ai registri del volontariato, o dichiara zione sostitut iva di atto 

di notorietà dell 'avvenu ta iscrizione (art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445); 
indicazione di un referente al quale fare riferimento per le comun icazioni inerenti il 
procedimen to amministrativo e relativo recapito telefonico e di posta elettronica 
indicazione dell'in dirizzo di posta elettronica e di PEC riferito alla persona giuridica. 

b) per gli enti già esistenti ed operanti 

se costit uiti in forma di scrittura privata è necessario produrre una copia autentica 
in bollo del verbale, redatto in forma pubbl ica dal Notaio, che confermi la 
costituz ione dell'Ent e e ne richiami l'originaria cost ituzione in forma privata e ne 

riporti il vigente statuto , come allegato costitue nte parte inte grante del verbale; 
se costituiti per atto pubblico e lo statuto è rimasto imm odifi cato è necessario 
produrre la documentazione prevista per gli Enti di nuova costituzione; 

se costituiti per atto pubblico e lo statuto ha subito modificazioni di norme 

statutarie successive all'atto di costituzione , si deve produrr e una copia autentica in 
bollo del verbale notarile attestante l'ultima deliberazione delle modificazioni 
statutarie apport ate dinanzi a lui e riportante in allegato il vigente st atu to; 

copia dell' ultim o bilancio preventivo e del conto consuntivo approvato 
relativamente agli ult imi due esercizi finanziari. In caso di Ente neo-costituito, 
prospetto contenente una previsio ne finanziaria di massima relativa ai primi tre 
anni di attiv ità prevista; 
altra documentazione già richiesta per gli enti di nuova costituzione . 

e) per gli enti già esistenti ed operanti e iscritti nel Registro regionale della personalità 

giuridica che intendano essere iscritti nel Registro Unico del Terzo Settore 

se costi tuiti in forma di scrittura privata è necessario produrre una copia autentica 
in bollo del verba le, redatto in forma pubb lica dal Notaio , che confermi la 
costituzio ne dell'Ente e ne richiami l'or iginaria costit uzion e in forma privata e ne 
riporti il vigente statuto , come allegato costituente parte integran t e del verbale; 

se costituiti per atto pubblico e lo statuto è rimasto immodificato è necessario 
produrre la documentazione prevista per gli Enti di nuova costit uzione; 

se costitu it i per atto pubblico e lo statuto ha subito modificazioni di norme 
statutarie successive all'atto di costituzione , si deve produrre una copia autentica in 
bollo del verbal e notarile attestante l'u ltim a deliberazione delle modificaz ion i 
statutarie apport ate dinanzi a lui e riportante in allegato il vigente stat uto; 
copia dell'ultimo bilancio preventi vo e del conto consunti vo approvato 

relativame nte agli ultimi due esercizi finanziari . In caso di Ente neo-costi tuito , 
prospetto contenente una previsione finanziaria di massima relativa -. , .. -:-,.._. 

anni di attività prevista; 

altra documenta zione già richiesta per gli ent i di nuova costituz ione. 
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Procedimento amministrativo di attribuzione della personalità giuridica privata 

Visto il D.P.R. n. 361/2000 recante norme per la semplificaz ione dei proced imenti di 
riconoscimento di persone giuridi che pr ivate e di approvaz ione dell e modifiche dell'atto 
costitutivo dello statuto ; 

Richiamato il D.P.G.R. n. 103 del 19/02/20 01 (BURP n. 39 del 1° marzo 2001) con cui è 
stato istitu ito il registro regio nale delle persone giuridi che private; 
Richiamato il Regolamento Regionale 20 giugno 2001, n. 6 recante "norme per l'istituzione 

del registro regionale delle persone giuri diche private, per il pro cedim ento di iscrizione e di 
approva zione delle modifi che dell 'atto costitutivo e dello statuto "; 

Vista la Del. G.R. n. 1427 del 2 agosto 2018 "Modifica zioni ed int egrazioni alla delibera zione 
di Giunta regionale 31 lugl io 2015, n. 1518 - Istit uzione Struttura speciale "Comunicazione 
Istituzionale " e ult eriori modifiche al D.P.G.R. n. 443/2 015"; 
Visto il Dlgs. n. 117/ 2017 ''Codice del Terzo Settore "; 

Visto il Dlgs. n. 105/2 018 Disposizion i integrative e correttive al decreto legislativo 3 lug lio 
2017, n. 117, recante : «Codice del Terzo settore , a norma dell'arti colo 1, comm a 2, lettera 
b), del la legge 6 giugno 2016, n. 106». 

Il procedimento di riconosc imento di persona lità giurid ica privata dell'En t e viene awiato 
dalla data di r icevime nt o dell'is t anza - redatta secondo in Mod ello di cui ali' Allegato B, e 
corredata da tutta la docume nta zione richies t a - e si concl ude entro 90 gio rni dalla stessa, 

salvo i tempi necessari per richi edere ed acquisire doc umentazione int egrativa, che 
producono la sospen sione provvi soria del procedimento . 

Qualora gli atti e i document i non siano bol lati o risultino bo llati in man i era ir regolare (art . 
19 del D. P .R. 642/72) l'ufficio ricevente ha l'ob bligo di inviarli entro 30 giorni ali' Agenzia 
de lle Entrate comp et ente per la regolarizzazio ne. 

L'eventual e invi o all'Agenzia delle Entrate per la rego larizzazione non in fici a il corretto 
svolgersi del procedimento di competenza regionale né la validità dell'atto conclusivo. 

Qualora il RUP ravvisi ragioni ostative alla attribu zione della personal ità giuridica, ovvero la 
necessità di int egrare la documentazione presentat a, entro il t erm ine di 30 giorni dalla 

ricezione della ist anza di r icono scimen to ne dà motivata comun icazione ai richiedenti, i 
quali entro i successivi 30 giorni possono presentare memorie e document i integrativi . 

Il RUP, decorso il termine assegnato per la produzio ne di integraz ion i, adotta il 
provved imento di Null a Osta all'iscrizione e propon e il provved imento di attri buzione de lla 

personali tà giuridica privata e di iscrizione nel registro regiona le delle persone giuridiche, 
ovvero adotta il pro vvedimento di rigetto dell'is t anza. 

Il registro delle persone giuri diche è stato ist ituit o in Puglia con D.P.G.R. n. 103 del 
19/0 2/20 001 (BURP n. 39 del 1 ° marzo 2001) presso il Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale. L'Ufficio Leggi, Regolament i e Atti del Presidente , all'attualità è 
strutturato nella Struttura Speciale "Comunic azione Istit uzionale (già Servizio 
Comuni cazione Istitu zionale); detto ufficio , in caso di nulla ost a da parte della Sezione 
compet ente all' istruttoria della richiesta di ricono scimento 

provvede materia lm ente alla iscrizione dell'ente richiede nt e nel registro 
persone giuridi che. 
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Modificazioni dello statuto e dell'atto costitutivo per Associazioni e Fondazioni già 
riconosciute 

Le modificazioni dello statuto e dell'atto costitutivo delle Associazioni e delle Fondazioni 
già riconosciute e iscritte nel registro regionale delle persone giuridic he, devono essere 
oggetto esse stesse di iscrizione, con i relativi atti di approvazione , nel registro delle 
persone giuridiche ist ituit o, giusto D. P G. R. n. 103 del 19/02 /2001 (pubblicato sul BURP 
n. 39 del 1 marzo 2001), 

Moda lità di presentazio ne dell'istanza 

L' istanza di modifiche dello statuto e dell'atto costitu tivo va presentata in bo llo, (fatte salve 

le esenzioni di legge vigenti) e sotto scritt a (anche digitalmente) dal legale rappre sentante 
dell'Ente o dal nota io rogante per conto dell 'Ente. L'istanza deve essere trasmessa 

esclusivamente tramit e posta elettronica certificata all'indirizzo 
terzosettore .regionepuglia@pec.rupar .puglia.it indicando nell'oggetto "ista nza di 
riconoscimento delle modifiche statutarie ". Tutti i documenti devono essere scansionati e 
allegati in formato .pdf . L'istan za deve essere redatta , a pena di esclusion e, su modello di 
cui ali' Allegato C, compilato in ogni sua parte . 

All' istanza devono essere allegate la seguent e documentazione: 

una copia autentica in bollo del verbale del compet ente organo statutario di 
approvazione delle proposte di modifi che, con attes tazione 
dell 'osservanza dell e condizion i prescritte dal secondo comma del l'art . 21 Codice 
civile; 

una copia autentica in bol lo del testo delle modifiche ricevuto per atto notarile ; 

fotocopia del documento di identit à val ido del legale rappresentante 

una copia degli atti di fondazione e del vigente statuto in versione digitale 
(formato .pdf) 

copia dello statuto modificato, in versione digita le (formato .pdf) 
relazione sotto scritta dal fondatore ovvero da colui o da coloro ai qual i è attribuita 
la rappresentanza dell 'ente , a firma autenticata, indicante le modifiche apportate al 
vigente statuto e lo scopo delle stesse; 

Nel caso in cui le modif iche statutarie com portino un ampliamento del fine si appl icano, 

per quanto compatibi li, i requisiti previsti per il riconoscimento giuri dico. 
Negli altri casi la verifica del possesso dei predetti requisiti è effettua ta con rif erimento alle 
modifiche proposte. 

Procedimento amministrativo di modifiche statutarie e atto costitutivo 

Visto il D.P.R. n. 361/2000 recante norme per la semplificazione dei procediment i di 

riconoscimento di persone giuridich e private e di approvazione delle modi fiche dell'a tto 
costitutivo del lo statuto ; 

Richiamato il D.P.G.R. n. 103 del 19/02/2001 (BURP n. 39 del 1° marzo 2001) con cui è 
stato istituito il registro regionale delle persone giuridiche private; .....-.-l ,.,,,..,._ 

Richiamato il Regolamento Regionale 20 giugno 2001, n. 6 recante "norme per l' istituzio N''-
~ 
~ 
"" .:::;; 
~ 
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l registro regionale dell e persone giurid iche private, per il procedime nto di iscrizione e di 
approvazione delle modif iche dell'atto costitutivo e del lo statuto "; 

Vista la Del. G.R. n. 1427 del 2 agosto 2018 "M odificazioni ed integrazioni alla deliberazione 
di Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 1518 - Istitu zione St ruttura speciale "Comunicazione 
Istitu zionale" e ulteriori modifich e al D.P.G.R. n. 443/2015" . 

Il procedimento di approvazion e e iscrizione delle modifica zioni statutarie e dell'a tto 
costitut ivo viene avviato alla data di ricevimento dell ' istanza (redatta secondo il modello C 
e corredata da tutta la documentazio ne richiesta) dovrà concludersi entr o novanta gio rni 
dalla presentazione della domanda, salvo i tempi necessari per richiedere e acquisire 
documenta zione integ rat iva, che produ cono la sospensione provvisoria del procedimento 

amministrativo . di approva zione e si conclude con l'iscrizione delle mod ifiche nel 
registr o delle persone giuridiche. 

Qualora gli atti e i docum enti non siano bollati o risultino bollati in maniera irr egolare {art . 
19 del D.P.R. 642/72 ) l' uffi cio ricevente ha l'obbligo di inviarli entro 30 giorni all'Agenzia 
delle Entrate competent e per la regolarizzazione. 

L'eventuale invio ali' Agenzia delle Entrate per la regolar izzazione non inficia il corre tto 
svolgersi del procedimento di compete nza regionale né la validità dell'atto conclusivo. 

Qualora il RUP ravvisi ragioni ostat ive alla attribuzione della personalità giuri dica, ovvero la 
necessità di integra re la documentazio ne presenta ta, entro il termine di 30 giorni dalla 

ricezione della ist anza di riconoscime nto ne dà mot ivata comunicazione ai richiedenti , i 
quali entro i successivi 30 giorn i possono presentare memorie e docume nti int egrativi . 

Il RUP, decorso il termin e assegnato per la produzion e di integrazio ni, adotta il 
provvedimento di accettazione delle proposte di mod ifiche statu tarie e propone il 
provvedimento di iscrizion e delle st e se nel registro regionale delle persone giuridiche , 
ovvero adotta il provvedimento di rigetto dell ' istanza. 

Il registro delle persone giuridi che è stato istitu ito in Puglia con D.P.G.R. n. 103 del 

19/02/20001 (BURP n. 39 del 1 • marzo 2001) presso il Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale. L'Uffic io Leggi, Regolament i e Atti del Presidente, all' attualità è 
strutturato nella Struttura Speciale "Comunicazione Istitu zionale (già Servizio 
Comunicazione Istitu zionale ); detto uffici o, in caso di nulla osta da parte della Sezione 

competente all'ist ruttori a della richiesta di riconoscimento della personalit à giur idica, 

provvede mate rialment e alla iscrizione dell'e nte richiedente nel registro regiona le del le 
persone giur idiche. 

I relativi provvedimenti diri genziali devono essere assunti in conformi tà alle norme di cui al 

Capo Il, t itolo 11, Libro I del Codice Civile e delle disposizioni di attua zione vigenti , nel 
rispett o delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 445/2000 . 

7. Informaz ioni 

Per la Sezione Inclusione Sociale att iva e Innovazione Reti Sociali il Responsabile Unico del 

Procedimento è la dr.ssa Serenella Pascali {riferimento mail: s.pascali@regione.puglta.1t). 
L'istruttoria delle istan ze sarà curata in collaborazione con le sedi decentrate della :f "'I,. 
medesima Sezione. "' 

~ ~ ~ 
;::; ~ 
9-.~ ~ 

10 ~* ., 
~ 11/011})./ 
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al quale inviare l'istanza 

Presidenza della Giunta Regionale 

c/o Dipartim ento Pol it iche per la Salut e, il Benessere Sociale e lo Sport per Tutti 

Sezione Inclusione Sociale at ti va e Innovaz ione Reti Sociali 
Via Genti le n. 52 - 70126 Bari 

PEC terzosettore.regionepug/ia@pec.rupar.puglio.it 

da utili zzare per comun icazioni forma li e tr asmissione document i. 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 
RETI SOCIALI 

ALLEGATO B 

Modello di istanza di riconoscimento della personalità 
giuridica 

Il presente allegato si compone di n. 7 (sette) pagg ., 

inclusa la presen te copertina 
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- SIMILE DI ISTANZA DI RICONOSCIMENTO DELLA PERSONALITA' GIURIDICA 

Marca da bollo da€ 16,00 
(salvo esenzione di legge: 
Enti di volontariato e onlu s) 

Alla Presidenza della Giunta Regionale 

c/o Dipartime nto Polit iche per la Salute, il 
Benessere sociale e lo Sport per tutti 
Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione 
Reti sociali 

Via Gentile n. 52 
70126 Bari 

terzosettore . regione puglio @pec. rupo r.puglia . it 

Oggetto : Istanza di approvazione di riconoscimento della personalità giuridica med iante 
iscrizione nel registro regionale 

I I/La sotto scritto/a in qualit à di Presidente e Legale 

Rappresentante della Associazione/ Fondazione denomina ta ______ _ _ con sede 

in. _______ _ 

CHIEDE 

i l riconoscimento giurid ico dell a medesima, mediante iscrizione nel Registro regionale 

delle persone giuridic he, di cui al Reg. R. n. 6/2001 e ai sensi della normativa nazionale e 

regionale vigente. 

Per ogni comunicaz ione relativa al procedimento il/la referente è i l/la 

Sig/Sig.ra _________________ ~ 

Te/. ________ ; Fax. _______ ~ 

E-Mail ____________________ _ 

DATA FIRMA 

2 
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RTENZA IMPORTANTE 

La data sulla marca da bol lo non può essere successiva alla data apposta sull' istanza. 

Si r icorda che gli atti e i documenti non bollat i o bollati in manie ra irregolare sono invia ti entro 30 giorni 
ali' Agenzia delle Ent rate com pete nte per la regolarizzazione ai sensi dell'ar t. 19 del D.P.R. 642/7 2 
Si allega la seguente docume ntazione: 

• una copia autentica in bollo del verbale dell' atto costitutivo e dello statut o redatto per atto pubblico 
dinanzi al notaio . La marca da bollo va apposta su ogni foglio. Il foglio si intende composto da 
quattro facciate consecutive 

• fotocopia del documento di identità valido del legale rappresentante; 
• copia dello statuto in versione digitale (formato pdf); 

• relazione ill ustra tiva sull'at tività che l'Ente svolgerà, debitamente sottoscr it ta dal legale 
rappresentante; 

• relazione sulla situazione patrimoniale e finanziaria , sottoscr itta dal legale rapp resentante. La 
relazione descrive gli elementi che forma no il patr imon io iniziale dell'Ente o il fondo di dotazione 
dell'Ente (mobili ed immobili ) e i mezzi finanziari che servono a fare fronte a spese ed eventuali 
investimenti (conferimenti di soc:i, eventuali proventi da attività commercia li secondarie dell'Ente, 
contributi, lasciti, donazioni e quant'alt ro). La relazione deve essere corredata da documenti che 
dimostrino l'esistenza del patrimonio iniziale del l'Ente che, come richiede la legge, deve essere 
adeguato al perseguimento degli scopi istituziona li ed ai fin i della garanzia patrimoniale verso i terzi. 
La relazione sulla situazione patr imoniale e finanziaria deve, quind i, essere accompagnata da 
una certificazione bancaria attestante la disponib ilità econom ica a perseguire lo scopo dell'ent e e da 
una perizia asseverata degli eventua li immobili o alt ri beni immateriali che costit uiscono il 
patrimonio; 

• copia autentica del verbale (o estratto) di nomina degli amministratori o dichiarazione sost itutiva di 
atto di notorietà (del legale rappresen tante). Il documento deve riportare l'elenco dei componenti il 
consiglio d'ammin istrazione dell'Ente (o dell'organo amministrativo dell 'Ente comunque sia 
denominato), l 'indicazione delle cariche ricoperte e dei poter i di firm a eventualmen t e attribuiti, i 
nominativi di tutti gli amministratori e i rispettivi codici f iscali; 

• nel caso l'Ente abbia natura di ONLUS [fino alla definitiva entrata in vigore delle norme del Codice 
del terzo Settore]. si richiede copia del certificato di iscrizione ali' Anagrafe unica delle ONLUS; 

• nel caso l'Ente abbia natur a di Associazione di Volontariato[fi no ;illa defin iti va entra ta in vigore delle 
norme del Codice del terzo Settor e]. si richiede copia del certificato di iscrizione ai registri del 
volontar iato, o dichiarazione sostitutiva di atto di notoriet à dell'avvenuta iscrizione (art.46 e 47 del 
D.P.R. 28/12/2000, n.445); 

• indicazione di un referente al quale fare rifer imento per le comunicaz1on1 inerenti il procedim ento 
amministrativo e relativo recapito telefonico e di posta elettronica 

• indicazione dell'i ndirizzo di posta elettron ica e di PEC riferito alla persona giuridica . 

(solo per gli ent i già esistenti ed operanti) 

• se costituiti in forma di scrittu ra pr ivata è necessario produrre una copia autenti ca in bollo del 
verbale, redatto in forma pubblica dal Notaio, che confermi la costituz ione dell'Ente e ne richiam i 
l'originaria costituz ione in forma privata e ne riporti il vigente statuto , come allegato costitu ente 
parte integr ante del verbale ; 

• se costitu it i per atto pubbl ico e lo statuto è rimasto immo dificato è necessario produrr e la 
documentazione prevista per gli Enti di nuova costituzione; 

• se costituiti per atto pubb lico e lo stat uto ha subito modificazioni di norme statutar ie successive 
all'atto di costituzione , si deve produrre una copia autentica in bollo del verbale notar ile attestante 
l'ultima deliberazione delle modificazioni statutari e appor tate dinanzi a lui e riportante in allegato il 
vigente statuto ; 

copia dell'u ltimo bilancio preventivo e del conto consuntivo approvato relativamente agli ultimi due 
esercizi finanziari. In caso di Ente neo-costituito, prospetto contenente una previsione finanziaria di 
massima relativa ai pri mi tre anni di att ività prev ista; 

• altra docum entazione già richiesta per gli enti di nuova costituz ione. 
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SUL TRATTAMENTO DEI DATl PERSONALI 

Ai sensi dell'art . 13 del Regolamento europeo (UE) 2016/679 (di seguit o GDPR), e in 
relazione ai dati personali di cui l'Ammin istrazione regiona le entrerà nella disponibilità con 
l'a ffidamento della Sua istanza, Le comun ich iamo quanto segue : 

Titolare del trattamento e responsabile della protezione dei dati personali 
Tito lare del trattament o è la Sezione Inclusione Sociale Att iva e innovazione Reti Sociali in 

persona della dr .ssa Serenella Pascali con domicilio eletto in Bari, Via Gentile n. 52 presso la 
sede dell 'Assessorato al Welfare . 

Il Titolar e può essere contattato median te mail all'indirizzo s.pascali@regio ne.puglia .it . 

Finalità del trattamento dei dati 
Il trattamento è final izzato alla cor retta e completa esecuzione dell 'attiv ità istrut toria per la 
quale si è formulata apposita istanza . I suoi dati saranno trattati anche al fine di adempiere 
agli obblighi per legge. 

I dati personali potranno essere trattati a mezzo sia di archivi cartace i che informat ici (ivi 
compresi dispositivi portatili) e t rattati con modalità stre ttamente necessarie a far fronte 
alle finalità sopra indicat e. 

Base giuridica del trattamento 
La Sezione Inclusione Sociale Attiva e inno vazione Reti Sociali tratta i Suoi dat i per sonali 
lecita mente, laddove il tr attamento: 

• sia necessario all'esecuz ione dell'attività istruttoria richie sta; ; 

• sia necessario per adempiere un obbligo legale incombente sul RUP; 

• sia basato sul conse nso espresso . 

Conseguenze della mancata comunicazione dei dati personali 
Con riguardo ai dati personali relativi all'esecuzione dell' att ività istrut tor ia o re lativi 
al l'adempimento ad un obbligo normativo, la mancata comu nicazione dei dati persona li 
impedisce il perfezionarsi del procedimento amministrativo stesso. 

Conservazione dei dati 

I Suoi dati persona li, oggetto di trattamento per le finalità sopra indica t e, saranno 
conservat i per il periodo di durata del procedimento amministrativo e, successivament e, 

per il tem po in cui il RUP sia soggetto a obbl ighi di conservaz ione per finalità fisca li o per 
alt re fin alità, previst i, da norme di legge o regolamento. 

Comunicazione dei dati 
I Suoi dat i personali potranno essere comu nicati a: 

1. altr e stru ttu re dell'Amministrazione Regionale che elaborano i dati in esecuzione 
specifici obb lighi di legge; 

2. altri soggetti che elaborano i dati in esecuzione di speci fici obbligh i di legge; 
2. Autorità giudiziarie o amministrat ive, per l' adempimento degli obbli ghi di legge. 

4 
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e Diffusione dei dati 
I Suoi dati personali non sono soggetti a diffusione né ad alcun processo decisionale 

interamente automat izzato, ivi compresa la profilazione . 

Diritti dell'interessato 

Si fa int egrale rinvio al GDPR. 

li/ La sotto scritt" ______________ _ 
Codice fiscale: __________ _ 

acconsente a che la Sezione Inclusione Sociale Attiva e innovazione Reti Sociali ponga in 
essere le attività sopra descritte per le quali il consenso rappre senti la base giuridic a del 

trat t amento e, per ta le motivo , 

o Presta il consenso 

o Nega il consenso 

LUOGO, _______ _ 

In Fede 

5 



69321 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

all'Istanza 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 
(Art . 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Esente da bollo ai sensi dell'art . 37 D.P.R. 445/2000 

li/La Sottoscritto/a __________________ nato/a a _______ _ 

( __ ) il __J ___J ___ residente a ___________________ _ 

Prov. CAP _____ Via/piazza ____________________ _ 

Num. Civ. 

nel la sua qualità di legale Rappresentante del la Associazione/Fon dazione 

con sede legale in Prov. CAP ___ _ 

Via/piazza ____________________ _ Num. Civ. 

consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti 

e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 

DICHIARA 

- che i componenti l'a ttuale Organo amministra t ivo (specificare la denomina zione) sono i 
seguenti : 

cognome nome corico ricoperta (*) codice fisco/e 
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I I I I I I I I I Il I I I I I 
(*) indicare anche la du rata della carica {dal..al) 

che i poter i di fir ma sono attribuiti al Presidente (o indicare a qual i altri componenti 

dell'organo) ; 

- che i component i l'Organo di Amm inistrazione di cui sopra hanno accettato i relat iv i incarichi. 

LUOGO e DATA FIRMA DEL DICHIARANTE 

(per esteso e leggibile} 

N.B. Allegare fotocopia del documento d'identità in corso di validità del dichiarante . 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 
RETI SOCIALI 

ALLEGATO C 

Modello di istanza di approvazione delle modifiche statutarie 
e atto costitutivo mediante iscrizione nel registro regionale 
per le organizzazioni già riconosciute 

Il presente allegato si compone di n. 5 (cinque) pogg ., 

incluso lo presente copertina 
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SIMILE DI ISTANZA 

Marca da bollo da€ 16,00 
(salvo esenzione di legge: 
Enti di volon ta riato e onlus) 

Alla Presidenza della Giunta Regionale 

c/ o Dipartimento Polit iche per la Salut e, il 
Benessere sociale e lo Sport per tutti 
Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione 

Reti sociali 

Via Gentile n. 52 
70126 Bari 

terzosetto re. regionepug/ia@pec. rupa r.pug/ia .it 

Oggetto: Istanza di approvazione delle modifiche statutarie e atto costitutivo mediante 
iscrizione nel registro regionale 

il/L a sotto scritto/a in qualit à di Presidente e Legale 

Rappresentante della Associazione/Fondazione denomi nata _______ _ con sede 

in ________ , e già iscritta nel registro regionale delle persone giuridiche in data 

__)__J _ _ alnum . __ _ 

CHIEDE 

l'approva zione delle modifiche statutarie e/o dell'atto costitutivo della medesima, 

mediante iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridi che, ai sensi dell 'art .1 del 

D.P.R. 10 febbraio2000 , n. 361, e del Regolamento Regionale n. 6/2001 . 

Per ogni comunicazione relativa al procedimento il/la referente è il/la 

Sig/Sig.ra _________________ _, 

Tel. ___ ____ _ ; Fax. ______ _ 

E-Mail __ ______________ __ ___ _ 

DATA FIRMA 
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ERTENZA IMPORTANTE 

La data sulla marca da bollo non può essere successiva alla data apposta sull'ist anza. 

Si ricorda che gli atti e i document i non bollati o bollati in maniera irregolare sono inviat i entro 30 giorni 
ali' Agenzia delle Entrate competente per la regolarizzazione ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. 642/72 

Si allega la seguente documentazione : 

• una copia autentica in bollo del verbale del competente organo statutario di approvazione delle 

proposte di modiche redatto per atto pubbli co dinanzi al notaio. La marca da bol lo va apposta su 
ogni foglio . Il fogl io si intende composto da quattro facciate consecutive ; 

• una copia autentica in bollo del testo delle modifiche statutarie ricevuto per atto not arile. La marca 
da bollo va apposta su ogni foglio. Il foglio si intende composto da quattro facciate consecuti ve; 

• fotocopia del documen to di identit à valido del legale rappresentant e; 

• copia degli atti fondativi e dello statuto vigente in versione digit ale (formato pdf) ; 

• copia dello statuto modificato in versione digitale (forma to pdf); 

• relazione sotto scritta dal fondatore ovvero da colui o da coloro ai quali è attribui ta la 
rappresentanza dell'ente, a firma autenti cata, indicante le modifiche apportate al vigente statuto e 
lo scopo delle stesse. 
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SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell 'art. 13 del Regolamento europeo (UE) 2016/679 (di seguito GDPR), e in 
relazione ai dati personali di cui l'Amministrazione regionale entrerà nella disponibilit à con 
l'affidamento della Sua ist anza, Le comunichiamo quanto segue: 

Titolare del trattamento e responsabile della protezione dei dati personali 
Tito lare del trattamento è la Sezione Inclusione Sociale Attiva e innovazione Reti Sociali in 
persona della dr.ssa Serenella Pasca li con domi cilio eletto in Bari, Via Gentil e n. 52 presso la 
sede dell'A ssessorato al Welfare . 

Il Titolare può essere contattato mediante mail all 'indirizzo s.pascali@regione. puglia.it . 

Finalità del trattamento dei dati 
Il trattamento è finaliz zato alla corret ta e comp leta esecuzione dell'attività istruttoria per la 

quale si è formulata apposita istanza. I suoi dat i saranno trattati anche al fin e di adempiere 
agli obbligh i per legge. 

I dati personali potranno essere trattati a mezzo sia di archivi cartacei che info rmati ci (ivi 
compresi dispositivi portati li) e trattati con moda lit à str ettament e necessarie a far fronte 
alle finalit à sopra indicat e. 

Base giuridica del trattamento 

La Sezione Inclusione Sociale Attiva e innovazione Reti Sociali tratta i Suoi dati personali 
lecitament e, laddove il tr att amento : 

• sia necessario all'esecuzione dell'attività istruttor ia richiesta;; 

• sia necessario per adempier e un obbli go legale incomben te sul RUP; 

• sia basato sul consenso espresso . 

Conseguenze della mancata comunicazione dei dati personali 

Con riguardo ai dati personali relativ i all'esecuzione dell' attività istruttori a o relativi 
all'adempim ento ad un obbligo normati vo, la mancata comunicazione dei dati personali 
impedi sce il perfezionarsi del procedimento amm inist rativo stesso. 

Conservazione dei dati 

I Suoi dati personali, oggetto di tr attamento per le finalità sopra indicate , saranno 
conservati per il periodo di durata del procedimen to amministrativo e, successivamente , 

per il tempo in cui il RUP sia soggetto a obblighi di conservazione per finalit à fiscali o per 
altre finalità , previst i, da norme di legge o regolamento . 

Comunicazione dei dati 
I Suoi dati personal i potra nno essere comunicati a: 

1. altre stru ttur e dell 'Amministrazione Regionale che elaborano i dati in esecuzione di 
specifici obblighi di legge; 

2. altri soggetti che elaborano i dati in esecuzione di specifici obblighi di legge; 

2. Autorità giudiziarie o amministra tiv e, per l'adempimento degl i obblighi di legge. 
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e Diffusione dei dati 

I Suoi dati personali non sono soggetti a diffu sione né ad alcun processo decisiona le 
interamente automatizzato , ivi compresa la profilazione . 

Diritti dell'interessato 
Si fa integrale rinvio al GDPR. 

I I/La sottoscritt ----------------Codice fiscale: -----------
a c consente a che la Sezione Inclusione Sociale Attiva e innovazione Reti Sociali ponga in 

essere le attività sopra descritte per le quali il consenso rappre sent i la base giuridica del 
trattamento e, per tale motivo , 
o Presta il consenso 

o Nega il consenso 

LUOGO, _______ _ 

In Fede 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1774 
L. 9/12/1998, n. 431 -art. 11 - Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. 
Delibera di Giunta Regionale n. 1468 del 02/08/2018. Proroga termini di scadenza presentazione risultanze 
dei bandi comunali. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative e confermata dalla Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il 
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. 

Della somma complessivamente a disposizione per l’anno 2016, pari a € 15.000.000, con delibera di 
Giunta Regionale n. 1468 del 02/08/2018 sono stati ripartiti tra i Comuni € 10.000.000; la restante somma 
di € 5.000.000 è stata accantonata per premialità, da quantificare con successivo provvedimento di Giunta 
Regionale, a favore dei Comuni che cofinanzieranno l’intervento per l’anno 2016 nella misura minima del 20% 
del finanziamento loro concesso con detta determina di G.R. n. 1468/2018. 

La determina di G.R. n. 1468/2018 ha fissato, tra l’altro, al 12 ottobre 2018 il termine di scadenza a carico 
dei Comuni per la presentazione delle risultanze dei bandi espletati per l’individuazione dei soggetti beneficiari 
dei contributi. 

L’ANCI Puglia, con nota prot. n. 372/2018 del 28/09/2018, acquisita al protocollo della Sezione Politica 
Abitative al n. 3175 del 01/10/2018, rappresentando le istanze pervenute da diversi Sindaci interessati, ha 
chiesto una proroga del termine fissato per la trasmissione da parte dei Comuni delle risultanze dei bandi 
espletati per il sostegno dei canoni di locazione per l’anno 2016. 

Preso atto che la pausa estiva non ha consentito a numerosi Comuni di espletare per tempo le procedure 
previste dalla delibera di G.R. n. 1468/2018, si prorogano al 31 ottobre 2018 i termini di scadenza a carico dei 
Comuni per la presentazione delle risultanze dei bandi espletati. 

La proroga non incide sulla localizzazione dei fondi effettuata con la delibera di G.R. n. 1468/2018,che qui 
si conferma. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Vista la LR. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a) 
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

-Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

- Di fare propria ed approvare la relazione che precede; 

- di prorogare il termine di scadenza di cui alla delibera di G.R. n. 1468/2018 posto a carico dei Comuni 
per la presentazione delle risultanze dei bandi espletati e di ogni altra documentazione richiesta, al fine di 
consentire ai Comuni che non hanno completato le procedure di cui alla predetta deliberazione di garantire 
le azioni di supporto e assistenza ai beneficiari del fondo di sostegno alla locazione; 

- di stabilire che le risultanze dei bandi comunali e ogni altra documentazione richiesta dovranno essere 
trasmesse entro e non oltre il termine perentorio del 31/10/2018, pena l’esclusione dal beneficio per l’anno 
2016, all’indirizzo di posta elettronica certificata: sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it. 

La proroga non incide sulla localizzazione dei fondi di cui alla delibera di G.R. n. 1468/2018, che si conferma. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

mailto:sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1776 
Decreti Direttoriali n.6 del 23/04/2018 e n.10 del 31/07/2018 del M.L.P.S.: finanziamento dei percorsi 
triennali finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’IeFP e delle attività di formazione nel Sistema 
Duale. VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
D.G.R. n.38 del 18/01/2018, ai sensi del D.LGS n.118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile dei 
Percorsi Triennali leFP, Dott. Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, 
Dott.ssa Anna Lobosco, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 

� VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009” : 

� RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le 
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
nuovi capitoli di bilancio; 

� VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 

� VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

� VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa 
verifica dell’importo delle quote vincolate; 

RICHIAMATI INOLTRE: 

� Legge quadro in materia di formazione professionale n. 845 del 21/12/1978; 

� Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 68 come modificato dall’art. 31, comma 3, del Decreto 
Legislativo n. 226/2005; 

� Decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 2000, n. 257 e in particolare l’art. 9 sulle modalità di 
finanziamento delle attività formative fino al diciottesimo annodi età; 

� Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante “Modifiche al Titolo V della parte seconda della 
Costituzione”; 

� Legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione 
e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”; 

� Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere 
all’istruzione e alla formazione”; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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� Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 recante “Definizione delle norme generali relative all’alternanza 
scuola lavoro”; 

� Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione”; 

� Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006 che, al comma 622 dell’art. 1, ha introdotto l’obbligatorietà 
dell’istruzione per almeno 10 anni, finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola 
secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 18° anno di età; 

� Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006 che, al comma 624 dell’art. 1, stabilisce la prosecuzione dei percorsi 
sperimentali triennali fino alla messa a regime di quanto previsto al comma 622 dello stesso articolo, 
confermando i finanziamenti destinati dalla normativa vigente alla realizzazione dei predetti percorsi; 

� Legge n. 40 del 02/04/2007 ed in particolare l’art. 13; 

� Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007, “Regolamento recante norme in materia di adempimento 
dell’obbligo di istruzione; 

� Decreto Interministeriale del M.LP.S. e del M.P.I. del 29/11/2007, “Percorsi sperimentali di istruzione e 
formazione professionale ai sensi dell’art. 1, comma 624 della Legge 296/2006; 

� Decreto Legge n. 112 del 25/06/2008, convertito nella Legge n. 133 del 06/08/2008 che, all’art. 64, comma 
4bis modifica l’art. 1 comma 622 della Legge n. 296/2006, prevedendo che l’obbligo di istruzione si assolve 
anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del Decreto Legislativo n. 
226/2005 e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi 
sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 dell’art. 1 della Legge 296/2006; 

� Decreto Legge n. 207 del 30/12/2008, convertito con modificazioni con la Legge 27 febbraio 2009 n. 14 
che, all’art. 37, stabilisce l’entrata in vigore del nuovo ordinamento scolastico, già prevista dal Decreto 
Legislativo n. 226/2005 per l’anno scolastico e formativo 2009/2010, a decorrere dall’anno scolastico e 
formativo 2010/2011; 

� Decreto 15 giugno 2010 - Recepimento dell’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano il 29/04/2010; 

� Accordo quadro del 19 giugno 2003 tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca scientifica, 
il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le 
Province, i Comuni e le Comunità Montane per la realizzazione dall’anno scolastico 2003/2004 di un’offerta 
formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale, nelle more dell’emanazione dei decreti 
legislativi di cui alla Legge 28 marzo 2003, n. 53. 

� Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca scientifica, il Ministero del lavoro e 
delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano del 15/01/2004 per la definizione 
degli standard formativi minimi relativi alle competenze di base nei percorsi sperimentali triennali in 
attuazione dell’Accordo quadro del 19 giugno 2003 sopra citato; 

� Accordo tra Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane 
per la certificazione finale ed intermedia e il riconoscimento dei crediti formativi del 28/10/2004; 

� Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali n. 86/2004, con il quale si approvano i modelli per il riconoscimento dei crediti ai fini 
dei passaggi dai sistemi della formazione professionale e dell’apprendistato a quello dell’istruzione; 

� Ordinanza n. 87/2004 del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca concernente “Norme per 
il passaggio da sistema della formazione professionale e dall’apprendistato al sistema dell’istruzione, ai 
sensi dell’art. 68 della legge 17 maggio 1999 n. 144”; 
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� Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 ottobre 2006 per la definizione degli standard formativi 
minimi relativi alle competenze tecnico professionali dei percorsi sperimentali triennali, in attuazione 
dell’Accordo del 19 giugno 2003; 

� Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 febbraio 2009 che ridefinisce gli standard minimi relativi 
alle competenze tecnico professionali di cui all’Accordo del 5 ottobre 2006, e in particolare l’Allegato A) 
parte integrante dell’Accordo stesso; 

� Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 29 maggio 2009 recante 
“Recepimento dell’accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 
5 febbraio 2009, per la definizione delle condizioni e delle fasi relative alla messa a regime del sistema di 
secondo ciclo di istruzione e formazione professionale”. 

� Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 riguardante l’Attuazione Percorsi istruzione e 
formazione professionale: Fase transitoria a.s. 2010-2011. Attuazione sistema surrogatorio Presa d’atto del 
Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 15 giugno 2010; 

� Deliberazione di Giunta Regionale del 13/02/2014 n. 145 recante “Percorsi triennali di istruzione e formazione 
professionale, di cui al Capo III d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli 
esami di qualifica professionale. 

� Deliberazione di Giunta Regionale del 04/03/2014 n. 379 recante “Rettifica errori materiali DGR n.145/2014 
avente ad oggetto: Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, di cui al Capo III d.lgs 
17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale”. 

� Deliberazione di Giunta Regionale del 19/05/2015 n. 1046 recante “Riproposizione Percorsi triennali di 
istruzione e formazione professionale, di cui al Capo III d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida 
per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale già approvate con DGR n.379/2014”. 

PREMESSO CHE: 

I percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (leFP di durata triennale) previsti dalla Legge n. 53 
del 28 marzo 2003 e dal successivo decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, si ispirano al criterio della 
centralità dell’allievo e del suo successo formativo. Essi rappresentano una delle modalità attraverso le quali i 
giovani minorenni possono assolvere l’obbligo di istruzione ed esercitare il diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione (DDIF). Si tratta di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale per il conseguimento della 
qualifica professionale rivolti a giovani che alla fine della scuola secondaria di I grado decidono di proseguire 
il proprio percorso di studio nel canale della formazione professionale. Con la programmazione del presente 
avviso pubblico regionale la Regione Puglia intende anche contrastare il fallimento formativo e il rischio di 
emarginazione socio-culturale dei giovani. 

L’offerta dei percorsi leFP e l’introduzione del sistema duale, si stanno dimostrando uno strumento realmente 
valido di contrasto alla dispersione, concetto che è sempre stato al centro della programmazione regionale 
pugliese. Tali percorsi, infatti, anche a livello nazionale, registrano tassi di abbandono ridotti e spesso ricoprono 
una funzione di “luogo di recupero” dei fuoriusciti dal sistema dell’istruzione scolastica. 

Da non sottovalutare anche l’aspetto strategico strettamente connesso alle innovazioni pedagogiche 
(personalizzazione dei percorsi, approccio esperienziale e induttivo all’apprendimento, presa in carico degli 
aspetti motivazionali, messo in relazione con la riduzione della dispersione e, più in generale, il disagio 
scolastico. Questa posizione è fortemente supportata dalla Commissione europea, che ha definito l’abbandono 
scolastico e formativo come uno dei fattori maggiormente rilevanti nel rallentamento dello sviluppo dei Paesi 
membri dell’UE. L’efficacia della formazione professionale nel contrastare la dispersione scolastica e formativa 
è fondamentale in quanto la sua azione consente di raggiungere due obiettivi: 

� sostenere individui con insuccessi scolastici alle spalle all’interno del percorso di istruzione attraverso 
il circuito formativo; 

� favorire il rientro degli allievi formati in percorsi di istruzione. 
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I percorsi triennali, con le peculiarità metodologiche, didattiche e di collegamento al sistema del lavoro 
assicurano una possibilità anche per chi ha già sperimentato il fallimento scolastico e si caratterizzano, 
quindi, come percorsi formativi meno teorici di quelli scolastici e maggiormente aderenti agli aspetti del 
mondo lavorativo, pur garantendo una adeguata formazione culturale di base. Di natura professionalizzante, 
devono assicurare una didattica progettuale, una valutazione per competenze, conoscenze e abilità, nonché 
specifiche attività laboratoriali (didattica per competenze, riconoscimento del valore formativo del lavoro, 
adeguate strutture di laboratorio, efficacia delle competenze trasversali, didattica attiva, azione formativa 
flessibile, personalizzata e inclusiva). 

La Regione Puglia intende dare attuazione al dettato dell’art. 64, comma 4bis, del Decreto Legge n. 112 
del 25 giugno 2008, che nel modificare l’art. 1, comma 622, della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 così 
come modificato dall’articolo 4 bis della legge n. 133 del 6 agosto 2008, prevede l’attuazione dell’obbligo di 
istruzione anche all’interno dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale, nonché all’art. 
1, comma 5 del Decreto legislativo n.226 del 17 ottobre 2005: “I percorsi liceali e i percorsi di istruzione e 
formazione professionale nei quali si realizza il diritto-dovere all’istruzione e formazione sono di pari dignità 
propongono il fine comune di promuovere l’educazione alla convivenza civile, la crescita educativo, culturale 
e professionale dei giovani attraverso il sapere, il saper essere, il saper fare e l’agire, e la riflessione critica su 
di essi, nonché di incrementare l’autonoma capacità di giudizio e l’esercizio della responsabilità personale e 
sociale curando anche l’acquisizione delle competenze e l’ampliamento delle conoscenze, delle abilità, delle 
capacità e delle attitudini relative all’uso delle nuove tecnologie e la padronanza di una lingua europea, oltre 
all’italiano e all’inglese.” 

II decreto legislativo n.76 del 15/04/2005 all’art.1 comma 1 recita: “La Repubblica promuove l’apprendimento 
in tutto l’arco della vita e assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali e di sviluppare 
le capacità e le competenze, attraverso conoscenze e abilità, generali e specifiche, coerenti con le attitudini e 
le scelte personali, adeguate all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, anche con riguardo alle 
dimensioni locali, nazionale ed europea.” 

La programmazione dei progetti formativi triennali di Istruzione e Formazione Professionale a titolarità degli 
organismi formativi accreditati nell’ambito dell’obbligo d’istruzione/diritto-dovere, è centrata sulla crescita 
della persona che si confronta con compiti reali, interdisciplinari e disciplinari, per risolvere i quali mobilita le 
sue risorse al fine di acquisire competenze, indispensabili per il conseguimento di una qualifica. 

A tal fine i percorsi formativi prevedono la personalizzazione dell’intero percorso formativo per: 

− valorizzare le risorse dei giovani orientandoli ad una professionalità competente sostenuta da una valenza 
culturale del lavoro (insieme organico di competenze, conoscenze, abilità, di processi operativi e di criteri 
che costituiscono il fondamento di ogni comunità professionale), indispensabile per garantire agli stessi 
l’accesso al mercato del lavoro e, conseguentemente, favorire lo sviluppo regionale; 

− offrire la possibilità di acquisire una qualifica professionale con garanzia di occupabilità, comprendendo 
anche un servizio di orientamento e supporto per l’inserimento lavorativo; 

− la possibilità di passaggio concordato ad altri percorsi tramite laboratori di sviluppo e di recupero degli 
apprendimenti; 

− l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e di formazione; 
− la possibilità di prosecuzione, nei limiti della programmazione regionale, in percorsi di diploma di Istruzione 

e Formazione Professionale - Tecnico di leFP (IV anno); 
− la possibilità di prosecuzione in percorsi dell’Istruzione secondaria di secondo grado in base a quanto 

stabilito dalla normativa vigente; 
− aumentare il livello delle conoscenze e delle competenze possedute, così da prevenire anche l’abbandono 

dei percorsi formativi/scolastici; 
− realizzare misure di accompagnamento per sostenere il passaggio tra il sistema di istruzione e quello della 

formazione professionale e viceversa, anche attraverso procedure di riconoscimento dei crediti acquisiti. 

Il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale del 29 novembre 2007 reca i criteri di accreditamento delle strutture formative per l’obbligo di istruzione. 
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In data 27 luglio 2011 è stato sottoscritto l’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, 
riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n 226, recepito dal MIUR e dal MLPS con decreto 
dell’11 novembre 2011. 

Quest’ultimo Accordo; 

− definisce i criteri metodologici di descrizione e aggiornamento periodico degli standard minimi formativi 
delle figure del Repertorio Nazionale dell’Offerta di Istruzione e Formazione Professionale (allegato 1 
all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 

− riorganizza, per processi di lavoro-attività, gli standard minimi formativi delle competenze tecnico-
professionali delle figure del Repertorio per i percorsi triennali già definiti nell’Accordo del 29.04.2010 
(allegati 2 e 3 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 

− definisce gli standard delle competenze di base del terzo anno dell’istruzione e formazione, completando 
così il quadro normativo sugli esiti di apprendimento attesi a conclusione dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale (allegato 4 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 

− approva nuovi modelli per l’attestato di qualifica, conseguibile a conclusione dei percorsi triennali, diploma 
di qualifica, previsto in esito ai percorsi di quarto anno e l’attestato di competenze, rilasciabile in esito a 
segmenti di percorso (allegati 5, 6 e 7 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011). 

In data 19 gennaio 2012 è stato sottoscritto l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni relativo alla integrazione 
del repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale. 

La Regione Puglia realizza, ai sensi della normativa vigente citata, i percorsi triennali di istruzione e formazione 
professionale (leFP) e le attività di formazione nel Sistema Duale. 

L’obiettivo è quello di coinvolgere una platea sempre più numerosa di giovani in uscita dal primo ciclo di 
studi, verso il conseguimento del diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione, consentendo, in tal modo, 
di raggiungere una pari dignità tra i sistemi di istruzione e formazione professionale. 

I percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale leFP e le attività di formazione nel Sistema 
Duale rispondono ai dettati delle disposizioni vigenti e contribuiscono al contrasto della dispersione e 
dell’abbandono scolastico, al fine di consentire il conseguimento di una qualifica professionale e un diploma 
professionale validi per l’ingresso nel mondo del lavoro con competenze adeguate. 

Tanto premesso, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con: 
� Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018 
� di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 comma 4 

della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’Istruzione 
e Formazione Professionale ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 
226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 3.688.257,00 

� Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018 
� di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 per il finanziamento, delle attività di formazione nel 

Sistema Duale, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 1.400.972,00 

Pertanto, con il presente atto, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, si provvede 
ad effettuare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, con 
l’accertamento dell’entrata, riveniente dal suddetto decreto e alla iscrizione, in termini di competenza e di 
cassa, dei fondi assegnati. 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n.205/2017. 

https://ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Viene apportata , ai sensi dell'art . 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., 
variazione al Bilanci o di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2 020, approvato con Legge Regionale 29 
dicembre 2017, n. 68, al Documento Tecnico di accompa gnamento ed al Bilancio Gestionale e 
Finanziario 2018 -20 approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 come di 
seguito esplicit ato ; 

PARTE ENTRATA 

62 - Dipartimento Svil uppo eco nomico, Innovazi one, Istruzio ne, 
CRA Formazione e Lavoro 

11 - Sezione Formazione Professionale 

Capito lo 2050571 : "OBBLIGO FORMATIVO FINANZIAMENTO INIZIATIVE DI CUI 

ALL'ART.68 DELLA L. 144/99 - O.O. 370/SEGR/2000 DEL 13/11/2000 " 

Codifica piano dei conti 
E.2.01.01 .01.00 1 

finanziar io 

Competenza e cassa 2018 € 3.034 .497,00 
Competenza e cassa 2019 € 2.054. 732,00 

PARTE SPESA 

62 - Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
CRA For mazio ne e Lavoro 

11 - Sezio ne Formazione Professionale 

961070 : "TRASFERIMENTO Al SOGGETTI ATTUATORI DEI FINANZIAMENTI 

Capitolo INIZIATIVE OBBLIGO FORMATIVO (ART.68 L. 144/99 OD. 370/ SEGR/2000 

DEL 13/11/ 2000)" 

M issione 15 - Pol itiche per il lavoro e la fo rmazione p ro f essionale 

Programma 02 - For m azio ne professio nal e 

Titolo 1 - Spese cor re nti 

Macroaggregato 04 - Trasferimenti corre nti 

Codifica piano dei cont i 
U.1.04.04 .01 .000 

finanziar io 

Competenza e cassa 2018 € 3.034 .497,00 
Competenza e cassa 2019 € 2.054. 732 ,00 

• Si atte sta che l'importo di € 5.089.229,00 corri sponde ad obbligazione giu r idicament e 
perfez ionata, con debitor e certo (Minist ero Lavoro e Politiche Sociali) in virtù di: 

� Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018 
� di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 

comma 4 della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-
dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 
3.688.257,00 

� Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018 
� di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 per il finanziamento, delle attività di 

formazione nel Sistema Duale, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 
1.400.972,00 
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è esigibile come di seguito indicato : 
lm(;!orto totale € 5.089.229 .00 

Esercizio 2018 € 3.034.497,00 

Esercizio .2019 € 2.054. 732,00 

• la spesa e l'accertamento di cui al presente provvedimento - pari a complessivi € 
5.089.229,00 - corrisponde ad OGV che saranno perfezionate negli anni 2018-2019, con gli 
impegni di spesa da assumersi con att i dirigenziali della Sezione Formazione Professionale, 
con il seguente cronoprogramma : 

Importo totale € 5.089.229 .00 

Esercizio 2018 € 3.034.497 ,00 

Esercizio 2019 € 2.054. 732,00 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce 
sottoscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della 
Giunta Regionale - ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K-propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

� di apportare la variazione in termini in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento 
Tecnico dì accompagnamento ed al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018-20 approvato con Deliberazione 
di Giunta regionale 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Digs 118/2011 e ss.mm.ii., così 
come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 

� di dare atto che all’accertamento e all’impegno di spesa, per l’importo di euro 5.089.229,00 così come 
assegnato alla Regione Puglia dal Ministero Lavoro e Politiche Sociali) in virtù di: 

� Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018 

� di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 
comma 4 della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-
dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 
3.688.257,00 

� Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018 

� di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 per il finanziamento, delle attività di formazione 
nel Sistema Duale, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 1.400.972,00 

allegati in copia al presente atto quali parti integranti, 
provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, con propri atti; 

https://ss.mm.ii
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� di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 

� di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n.13/94, art.6; 

� di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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El / 

Allegato delibera di variazione de l bilancio riportante I dati d'inter esse del Tesoriere 

MISSION[, PROGMMMA, TITOLO 

MISSIONE 

Progra,nma 
ii tolo 

Totale Prosramma 

TOTALE MISSIONE 

TOTALf VARIA.I.IONI IN USCIT.A 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

mmo, TIPOLOGIA 

mmo 

TOTALEm OLO 

TOTA.LE VARJA2.10N t IN ENTRATA 

TOTA.LE GE.NER.AlE OELU t:NTRATE 

15 

lS 

101 

data : ... ./ .... ./....... n. protocollo ......... . 
Rif. Proposta di delibera del FOP/ DEL/2018/000_ 

SPESE 

OU.IOMINAlK>H( 

POi.lnC HE PER lt. 1.AVORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 
Formar!One prote.ssion.11e' 
Speui corren ti 

Fon naik >ne orofooionak? 

POUTICHE PER IL lAVORO E LA FORMAZ.IONE 
PROFESSIONALE 

0ENOMlNAZIONE 

Trasfe riment i correnti 

Trasferimenti correntl da Amm1n1ttta1kml 
pubbllche 

rul dui presunti 

previsioni!' di competenu 
prtvfslone di e.usa 

residu i presunti 

prevfslone di competenza 
prelllslone di CUH 

residui presu nti 
prellisM)fte di compe:tent• 
previsione di QUI 

rt:tldul presuntJ 
pra11lslone di competenia 
previsiOfle di cani 

residu i presunti 

previsione di competeflz.f 
previsione di aua 

ENTRATE 

residui omunti 

previilone d\ casu 

residui prftun tl 

previsione di competen1• 
pr~slone di cassa 

residui presunti 
previsione di compe~nu 
prtvislone di wu 

residui pr1t1untl 

previsione di compe tenu 
revisione di gu11 

PR(VWON I 

AGGIOI\NATtALI.A 
PR[C[D(NTr 

VARIAZIONE - DEUIEKA 
N,_. [UkP'I01011 

PREVISIONI 
AGGIORM,U'E AU.A 

PRECEDENTE 
VAIUAZK>M • DEUIEM 
N,-,- ESlAOZtO lOll 

VARIAZIONI 

1.034,4g7 ,oo 

3.034 .497 .oo 

3,034 .497 .oo 
3.034. 497 ,00 

3.034.497,00 
3.034 .491 ,00 

3,034,497,00 
3.034.497 .oo 

3.034,497,00 
3.034.497,00 

In aumento 

1.034.497,00 
3.034.41,17,00 

3.034.497 ,00 
3.034 .497,00 

3.034 .497 ,00 

3.034 .497,00 

3,034.497 ,00 
3,034.497 00 

In diminuzione 

Allt&IIO n, l fl 
11 O.L1,- I 18/201 I 

P•E'VISK>H! AGGJOltNATi AUA D€UI H, A tH 

OGGmo - ESEROZIO lOU 

PREVISIONI AGGIORNATI AlU. OEUIEU IN 
OGGE'JTO • lSCIIOVO lQlJI 
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Allegato El/ 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante I dati d'int eresse del Tesoriere 
data : .... / .... ./ ....... n. protocollo .......... 

RII. Proposta di delibera del FOP/DEl/2018/000_ 

SPESE 

M[SgONE, PROGRAMMA. IDOlD 

MISSIONE 

Programma 
Titolo 

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZ IONI IN USCltA 

TALE GENERALE OEUI: USCITI 

TITOLO, TIPOLOGIA 

ITTOlO 

Tlpoloe:la 

TOTALE mOL O 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTAlE GENERALE DELLE ENTRATE 

J5 

15 

101 

ODIOMINAZIOH( 

POUTICHE PER IL tA VORO E lA FORMAZJONf 
PR0 FE5S!ONALE 
rormazlonc professionale 
Sc,ese cou~ntJ 

rormai.lone profMSkJnalt 

P0Lffl 04E PER Il LAVORO E lA FORMAZKJNE 
PROFESSIONALE 

OENOMINAZlONE 

lras ferimt" tl correnti 

Truft'rlmcntl correnti da Amministr azioni 
pubbliche 

ru ldul pruunr:t 
prevtsione di toml,Wltenu 

prevl1ione di ~'" 

resktul ptuunt1 
previsione di competenH 
previsione di ~su 

residui pres unti 
previsione di competenu 
prevblOflt di c:.UH 

residui presunti 
prevtslone di competenu 
previ,lof!e di CHH 

residui presunt i 

previsione di competen1a 
previsione di cassa 

ENTRATE 

residui prt'SUntl 

prev,.slone d1 uua 

residui prHunt l 
pre11lslot1t di con,petenu 
previsione di una 

residui presunll 
prevfslone di competem;1 

prel/fsk,ne di e.tua 

residui presunti 
pre11lslone di competenza 

I nMBRO, """ oumm ... .,,... ...... "D'lmG~·mi:Asu,oNE 
Formazione Professionale p •os '0---' 

PRMSIOH I 
AGGIORNAtt ALLtl 

P"ECCDENTt 
VARJA2t0H( . DEUJCIU. 

,-, ..... blJtcilJOtoa 

PR[vtSIONI 
AGGIOllH.Ut AUA 

l'RECEDENTf 

VARIAZ.IOHE • OEUJERA 
N.-• ISEltm.lO JU" 

VARIAZIOHI 

ln -.umento 

Z.054 , 732,00 
2,05 4,732,00 

Z.054 .132,00 
2,054. 7.32,00 

Z,0S4. 732,00 

Z.OS4. 732,00 

2.0!)4.732,00 

Z,0S4 .7l2,00 

l.0S4 . 732,00 

2.0!>4.732,00 

In umen to 

2.054. 712 ,00 

2.054 .732,00 

2.054 . 7 32,00 

Z.054.712, 00 

2,054, 732,00 
Z,054.732,00 

2.054. 732, 00 
2.05' .732 00 

In lmlnorlone 

llrr.111u 11. SII 
al O.Lcs i IA/2011 

PREVISIONI AGGIORNA1'l 41.1A OUJll~ I,. 
OGGfTTO • ESEROZIO li.Hl 

MtEVISlONI AGGIORHAn ALLA OlUIEAA IN 
OGGITTO • E.Sf.ROZIO nit, 
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IL DIRETTORE G NERAL 

la legge 17 maggio 1999. n. 144 recante .. Misure in materia di inve ùmenti, delega al Governo per 
il riordino degli incentivi all'occupazione e della nonnati a che disciplina !' I AIL, nonché disposizioni per il 
riordino degli enti previdenziali". ed in particolare l'articolo 68 relativo all 'obbligo di frequenza di attività 
formative: 

l ' TO il comma 4, lettera a del citato articolo 68 che pone gli oneri derivanti daWintervento a carico del 
Fondo di ui all'articolo I. comma 7. del decreto-legge 10 maggi 199'. n. 148. on e11iro. con modificazioni. 
dalla legge I 9 luglio I 993. n. 236: 

VI TO il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante "Definizione delle norme generali ul diritto­
dovere all"istruzione e alla formaz ione, a norma dell"articolo 2, comma I, lettera e), della legge 28 marzo 2003, 
11. 5 

VI TO il D crel Legislativo I S apri le 2005. n. 77 recante "Definizione delle nom1e generali relati e 
all'alternanza cuoia-lavoro a norma dell'articolo 4 del la legge 28 marzo 200", n. 5 ·• e uccessive 
modificazioni; 

r TO il Decret Legi lati. o 17 ottobre 2005. n. 226 recante" orme generali e livelli es enziali delle 
pre tazioni relativi al secondo ciclo del ·istema educativo di istruzione e formazione, a nonna dell'arti ola 2 della 
legge 28 marzo 200 . n. 53" e succes i e modificazioni: 

VI TO il De reto Legge 6 marzo 2006, n. 68 onvertito con rnodificaLioni dalla legge _4 marzo 2006, n. 
127 recante ·'Mi ure urgenti per il reimpiego di lavoratori ultra inquantenni e pr roga dei contratti di olidarietà. 
nonché disposizioni finanziarie" e in particolare l'articolo I. comma I O che pone gli oneri a valere sulle risorse di 
ui all'arti olo 68, comma 4, lettera a) della legge 17 maggio 1999. n. 1-1-1 e ucces ive modifiche e integrazioni: 

lST la Legge 27 dicembre 2006. n. 296. recante "Di posizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello tata legge finanziaria 2007)" e in particolare l'artico! I. commi 62- e 6_4: 

I TO il Dccret Legge 31 gennai 2007, n. 7 nvertito c n modificazioni dalla Legge_ aprile 2007. n. 
40 recante "'Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della oncorrenza, lo sviluppo di attività 
economiche e la nascita di nuove impre e'', e in particolare l' articolo I : 

I , TO il Decreto Legge 25 giugno 2008. n. I I 2 onver1ito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2008. 
n. 133 recante "Dispo izioni urgenti per lo vilupp economico, la emplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione d Ila finanza pubblica e la perequazion tributaria", e in particolare l' artico lo 64: 

I TO il Decreto Legge 29 110 1 embre 2008, 11. 185 convertito e n m dificazioni dalla legge 28 gennai 
2009, n. 2, e in particolare !"articolo 18, comma I che istituisce, nello stato di previsione del inistero del 
Lavoro e delle Politiche S ciali. il Fondo ciale per o cupazi ne e D nnazi ne disp nendo che vi afflui can le 
ri or e del Fond per l'occupazione di cui all'articolo I. comma 7. del decreto-legge 20 maggio 1993. n. 148, 
co11ve11ito. con modificazi ni. dalla legge 19 luglio 1993. n. 2 6: 

Dirn. ionc GC"nrral e dre li ~mm ur liu: tlor i ..;uci:tli r d, lla formujunr 
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I TA la Legge 23 dicembre 2009, n. 19 l, recame "Di posizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale d Ilo tato (legge finanziaria 20 I O) e in parti olare i commi da I 06 a 126 dell'a rticolo 2 che 
disciplinano la revisione dell"ordinamento finanziario delle pr vince autonome di Trento Bolzano e la 
regolazione dei loro rapponi finanziari con lo tal : 

I TO il D creto del Prc idente della Repubblica 15 marzo 20 lO. n. 87. recante "Regolamento recante 
norme concernenti il riordino degli i tituti profes ionali ai sen i dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 
giugno 2008, n. 112. convertito con m dificazioni dalla legge 6 ago to 2008, 11. 133 cd in pa1iicolare l'anic lo 2, 
comma J che regolamenta il regime sussidiario; 

V ISTA la Legge 12 novembre 2011, n. 18', recante '•Dispo izioni per la formazion del bilancio annuale e 
pluriennale dello tato (legge di tabilità 2012)" e in particolare l'a rticolo 22. comma 2 come modificar dal 
dec.:reto legislati o 14 ·ettembre 20 I 5 n. 150, a1ii colo '2 comma 4. di attuazione della legge I O dicembre 201-1, n. 
18' e uc e ive m ditìcazioni: 

I TO il Decreto Legi lativo 15 giugno 20 I 5 n. 81. recante "•Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni. a 1101111a dell'articolo I, omma 7, della legge I O di embre 2014, 
11. 183" e ucce ive modificazioni: 

V I TO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, 11. 150, "Dispo izioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'ani o lo I. comma J cl Ila legge 10 dicembre 
20 I 4. n. 183" e ucce sive modificazioni ed in particolare l'ar ticolo 32: 

VI TO il Decreto del Ministero della pubblica istruzi ne 22 ag sto 2007, 11. 139 .. Regolamento recante 
norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione ai sen i dell'a rticolo I, comma 622 della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296"; 

V I TO il Decreto lntermini teriale del Mini tero della Pubblica hruzi one di conceno c n il 1inislero del 
Lavoro e delle previdenza sociale del 29 novembre 2007 recante Percor i sperimentali di i truzion e di 
formazi ne professionale ai sensi dell'ariicolo I, comma 624 della Legge _ dicembre 2006. n. 296": 

VI 'TO il Decreto del Mini tro dell"istruzione dell' università e della ricerca del 18 gennaio 201 I n. 4, co11 
il quale 0110 state adottate le linee-guida di cui all"allegato ) dell ' lnte a sancita in onferenza unificata del 16 
di embre 20 I O. riguardanti la rea lizzazione di organici raccmdi tra i percorsi degli Istituti professionali e i 
percorsi di istruzione e fonnazione profe ionale, ai ensi dell'articol 13. comma 1-quinquie della legge _ 
aprile 2007. n. 40: 

ISTA l'Lnte a sancita in ede di nferenza ' tato-Regioni del 20 marzo 2008 per la definizione degli 
tandard minimi del nuo o istema di accreditamento delle trutture formative per la qualità dei ervizi: 

VI TO l'Accordo in sede di onferenza Stato-Regioni del 5 febbraio 2009 per la definizione delle 
condizioni e delle là i relati e alla me a a regime del si. terna di secondo ci lo di i truzione e formazione 
profes ionale: 

VI TO l'Accordo del 29 aprile 20 I O tra il Ministro cieli' Istruzione, delruniv er ·ità e della ricerca, il 
Ministro del la, oro e delle politiche ociali. le Regioni e le Pr vine Aut nome di Trento e Bollllno riguardante 
il primo anno di attuazione 20 10-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale ai sen i dell'artico lo 
27. comma 2. del decret legi lativo 17 onobre _005. n. 2_6_ n.:cepito con Decreto lntermini teriale del 15 
giugno 2010: 

Vr TO l'Accordo del 27 luglio 20 11 tra il Ministro dell' i truzione, dell'univ er ità e della ricerca, il 
Ministro del la oro e delle politiche ociali. le Regioni e le Province ut nome di T1·ento e Bolzan . riguardant 
gli atti necessari per il pa aggi a nu vo ordinamento dei percor i di i ·truzione e formazione profe sionale di 
cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005 n. 226, recepito con decreto interministeriale del 11 11 vembre 2011: 

r TO l'Ac rdo del 19 gennaio 2012 tra il Mini tro dell'istruzione, dell'uni ersità e della ricerca, il 
Ministro del lavoro e delle politiche ociali. le Regioni e le Provin e Aut nome di Trento e Bolzan . riguardante 
l' integrazione del Repertorio delle figure prole sionali di riferimento nazionale appro alo con I' ccordo in 
Conferenza lato-Regioni del 27 luglio 2007 e recepit on decreto intermini teriale del 23 aprile 2012; 

in istro dell'I 
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6, si indi iduan crit ri e percentuali di ripartizione delle risorse finalizzate all'as ol i mento del diritto­
dovere all' i trnzi ne e alla formazione n-•i percor i di istruzione e formazione professi nale. ai cn i dell'art icolo 
28. comma 3 del decreto legi lativo 17 ottobre 2005. n. 2_6: 

Vl TO il Decreto Direi! riale n. 2 del 27 febbraio ::018. registrato alla rte dei Conti il 26 marzo 2018-
Registro n. 1-585. concernente la ripartizione per l'annualità 20 17 delle risorse di cui all' arti olo 68, comma -1, 
lettera a) della legge 17 maggi 1999, n. 144 e sue es ive modifìche ed integrazioni, c n cui i de tinano euro 
I 9. I 09.570,00 al finanziamento dei percorsi finalizzati a ll'a solvimento del diritto-dovere all' istruzione e 
formazione profe sionale in ba e all'a rticolo 28, comma 3, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. euro 
85.000.000,00 quali risorse destinate alla realizzazione dei percor i nell ambito del istema dell's truzione e 
formazione professionale, finanziando percor i formati i rivolti all' apprendi lato per la qualifica e il diploma 
professionale, il diploma di i rruzione ec ndaria upcriore e il certificai di pecializzazione tecnica superiore e 
percorsi formativi rivolti all' alternanza cuoia lavoro ai sensi dell' articolo I, comma 7, lettera d), della legge I O 
dicembr·e 2014. n.183. e del decreto legislativo 1- aprile 2005. n.77. euro 15.000.000,00 al finanziamento delle 
attività di formazione nell'esercizio dell'apprendi taro, a i seni del de reto legi lativo 15 giugno 2015, n. 81, 
nonché euro 27.000.000,00. ai en i dell 'articolo 2. comma 3, del de relo legislativo 14 settembre 2015, n. I SO. 
ome modificato dall'articolo I, comma 240 della legge 11 dicembre 20 16, n. r2 --Bilancio di pre i ione dello 

Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019", per il finanziamento dei 
pere r i fomrntivi rivolti all'apprendi tato per la qualifica e il diploma profe sionale. il diploma di i truzione 
econdaria uperiore e il ert ifìcato di pecializzazione te nica uperiore e dei percorsi formativi rivolti 

all'alternanza scuola lavoro ai sensi d !l'articolo I, comma 7, lettera d), della legge IO dicembre 2014, n. 183 e 
del decret legislativo I S aprile 200-. n. 77. pr-iorìtariamente nei percor i di fon11azione nell'ambito del si tema 
di i truzione e~ rmazi ne profe ionale: 

VI TO il Decreto del Presidente della Repubblica I S Marzo _Ql 7 n. 57 recante ··Regolamenio di 
organizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche ociali, pubblicato in .- erie Generale n. I 03 del S 
maggio 2017 ed in partic lare l'art icolo 7 relativo alla Direzione Generale degli Arnrn nizzat ri Sociali e della 
Formazione: 

VI TO il Decret del Pre ·i dente del C 11 iglio dei Ministri del I O giugn 2017. regi trato al la orte dei 
onti il 27 luglio 2017 - n. 1738, con il quale è tato conferito al Doti. go M nziani l' incari o di dirett re della 

Direzi ne Generale degli Arnrn n izzatori Sociali e della Formazione: 

VI TO il Decreto del Mini rro del lavoro e delle politiche sociali del 6 dicembre 2017 di ' •Distribuzione 
degli Uffici di liv Ilo dirigenziale non generale nell"ambito d I egretariato generale e dell Direzioni generali 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali", registrato dalla orte dei conti il 29 dicembre 20 17 e 
pubblicai sulla Gazzetta urfìciale n. 20 del 25 gennai 2018: 

RJTE UTO di pr cedere al riparto, per il con cguente trasferimento. della qu ta di ri ·or e. rirerita alla 
annualità 2017. di curo euro I 9.109.570.00 relativa al finanz iamento dei percorsi finalizzati a ll'as olvimento del 
diritto-dovere all'is truzione e fomiazione professionale in base all'a rt. 28. comma 3 del decreto legi lativo 17 
ottobre 2005. n. 226. econdo i criteri di cui de reto interrnini reriale del 12 dic mbre _016: 

DE RET 

rticolo I 

Come pre i to dalle norm richiamate in preme a, con riferimento all'annua lità _Q 17. ono de tinati, ai 
sensi de li 'art. 68 comma 4 della Legge 17 maggio 1999. n. 144, euro 189. 109.570,00 per il finanziamento dei 
percor i finalizzali all' assolvimento del diritto-dovere nell' lstruzione e Formazione Professionale ai sen i 
dell'articolo 28 c mma 3 del Decreto legi lativo 17 ottobre 2005. 11.22 . 

L'importo di euro 189.109.570,00 è posto a carico del Fondo ociale per occupazione e formaLione cli cui 
all'ani c lo 18, c mma I, del decreto lt:gge 29 no embre 2008, n. I 85, convertito c 11 rnodifì azion i dalla legge 
28 gennaio 2009, 11. 2. 

11 uddeno import viene ripartito tra le Regioni e le Pro incc utonome di Trento e Bolzano, come segue: 

a) euro 184. 10 .570.00 per il 7 -% ulla ba del numero di rudenti i critti ai pere 
formazione profes ionale realizzati dalle istituzioni fom1ati e accred itate ai sensi del 

llirtz ionc Crnrrale d ali Ammortiu~ tori sociali e dcllu formR,done 
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legislativo 11. 226/2005; per il 19% sulla base del numero complessivo di studenti qualifì ati e diplomati in 
esito ai percorsi di istruzione e formazione professionale realizzati dalle i tituzioni formative accreditate ai 
sen i del apo 111 del decreto legi lativo n. 226/2005; per il 6% ulla ba e del numero omple sivo di 
tudenti qualificati e diplomati in e ito ai percor i di istruzi ne e fom1azione pr fessionalc realizzati dagli 

I tituti Profe ionali di lato in regime di us icliarietà complementare e integrativa; 
b) euro 5.000.000.00 sulla ba e del numero di studenti iscritti ai percorsi cli i truLione e formazione 

professionale realizzati dagli Istituti Professionali cli lato in regime di su idiarietà integrati, a. 

Le risor e ripartite per ciascuna Regione e Provincia Autonoma sono riportate nella Tabella 1 .. Ripartizione 
delle risorse·• ulla base dei dati indicati nella Tabella 2 "Dati monitoraggio ann cola tico formativo 20 I 6-
20 17". 

Tabella 1 "Ripartizione de lle risorse" (*) 

Riso rse di cui r isorse di cui Riso rse di cui Ri o rse di cui 
REGIO NI all'art.I c.3 lctt. all 'art.I c. 3 lctt. all'art. I c. 3 all'art.I c.3 I TOTAL E 

a) a) ett.a) letl. b) 

PIEMONTE E 15. 193.832,00 € 3.696.988,00 E 704.967.00 322.87 1.00 € J 9.918 .658,00 ---
IV ALLE 
:D'AOSTA j € 185.512,00 E 8.590,00 E 29.453.00 € 13.642.00 € 23 7.19 7,00 

LOMBARDI E 48.300.526,00 € 14.503.689,00 € 1.097.403.00 € 0,00 € 63.901.618 ,00 

P A. BOLZANO € 5.:120. 782,00 € 1.53./.555,00 €0 ,00 €0 ,00 € 6.955.337,0C 

P.A. TRE TO € 5.821.817.00 € / .63./.516,00 €0,00 €0 ,00 € 7.456.333,0C 

~ ENET 
I 

€ I 8.8 12.234,00 € 4.6 12.254,00 € 188.7 18,00 € 0,00 € 23.613.206 ,00 

FRIULI 
VENEZIA 
GrULIA E 3.993.064.00 € 967.589,00 E 64.906.00 € 12.602,00 € 5.038 .161,00 

UG URIA € 1.781.465,00 € 430.300 00 E 196.627,00 114.624.00 € 2.523 .016 00 

l~EMILIA 
R MA I € 7.142.229.00 €2.5 97.4 19,00 E 1.326.756,00 708.399,00 € 1 1.774.803 ,00 

~ OSCANA I € 2.950.92 1,00 € 685.669,00 E 937.047,00 € 444.923,00 € 5.0 1.8.560 ,00 

UMBRIA 

I 
E 896.643,00 € 298.321,00 € 328.076,00 145.9"6,00 € 1.668.9 76,00 

l~ ARCIIE E 745.687,00 € 297.540,00 E 6S 1.242.00 € 3 14.644,00 € 2.00 9.113 ,00 

LAZIO € I 0.902.493.00 €2. 673. 17 1,00 € 372.801,00 189.154 00 € 14.13 7.619 ,00 -
li\BRUZZO € 223.706 00 € 36.704.00 E 202.354.00 126.91 00 € 589.677,00 - -

MOLISE € 326.466,00 E 64.8 18,00 € 136.903.00 49. 154,00 € 577.34 1,00 
1CAMPA)..IIA € 0,00 E 0,00 € 1.932. 182,00 909.356.00 € 2.841.53 8,00 

!ru LIA € 2.003.352,00 E 57.009,00 E 974. 136,00 653.760,00 € 3 .688.25 7 ,00 

BASILIC E 0,00 € 0,00 E 28.909,00 E I 02.3 70,00 € 131.2 79 ,00 

mr € 81.844,00 E 0,00 € 110.449,00 E 0.00 € 192.293 ,00 

E 12.613.027,00 E 827.020.00 E 1.55 1.473,00 E 864.645.00 € 15.856 .165,00 

GNA € 686.578,00 E 54.666,00 € 212.172,00 E 27.007,00 € 980.4 23 ,00 

E € 138.0 82.1 78,00 € 34.980.818,00 € I l.046.574,00 € 5.000.000,00 € 189.109.570,00 
(*) Risor e arrotondate all' unità di eur 

Oirr1ione Generale degli 11mmor1iaa1ori sociali t drlln formaziont 
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Tabella 2 "Dati di monitoraggio anno scolastico formativo 2016-2017"(*) 

I 

lscrini pre so Qualificat i e Qua I i fìcati e Iscritti ai percorsi 
i tituzioni diplomati pre so I diplomati in 111 u - idiarietà 

R I I I formati e i tilllzioni 
I li idiarietà integrati va 

(I-IV anno) formative integrati\a e 

a) I 
complementare 

Art. I c. 3 let1. a) Art. I c. J lett. Art. I c. 3 lett. a) Art. I c. 3 let1. b) 

PIEMONTE 16.708 4.734 2.585 9.30 I 
VALLE D'AOSTA 204 11 108 393 
LOMBARDIA ~ 53.114 18.572 -l.024 o 
IP.A BOLZANO 5.961 1.965 o o 
P.A. TRENTO 6.402 2.093 o o 
VENETO 20.687 5.906 692 o 
FRIU I V - EZIA 
GIULIA 4.391 1.239 238 363 
LIGURIA 1.9S9 SSI 721 3.302 
EMILIA ROM G 7.854 J.32 6 4.865 20.407 
ITOSCANA J.245 878 3.436 12.817 
UMBRlA 986 382 1.203 4.204 
MARCHE 820 381 2.388 9.064 
LAZIO 11.989 3.423 1.367 5.449 

ABRUZZO 246 47 742 3.6S6 
MOLISE 359 83 502 1.416 
CAMPANIA o o 7.085 26.196 
PUGLIA 2.203 73 3.572 18.833 

~ ,SILICAT o o 106 2.949 

!CALABRIA J 90 o 405 o 
ls 1c 1u A I 13.870 1.059 S.689 24.908 

&ARDEGNA J 755 70 778 778 

151.843 44.793 40.506 144.036 OTALE 

(*) I dati. forniti dalle Regioni e P.A. si nfen cono agli anni scola tic1/format1vi 2016 -2017. 

Ai ensi e per gli effetti dell"articolo 2 comma 109 della legge 23 dicembre 2009, n. 191. le quot relative 
alle Pro ince autonome di Trento e Bolzano. indicate nella tabella I onore e indi ponibili per un totale cli euro 
14.411.670,00. 

Una quota fino al 10% delle risorse as egnate pu· e ere ri ervata per le azioni di i tema collega! ai 
per or i finalizzati all'a solvimento del diritto dovere nell' i truzione e formazione profes ionale non coperte da 
altri finanziamenti di origine nazionale o comunitaria. 

Articolo 2 

Le somme aranno erogate pre ia tra missione da pa11e delle Regioni dell'allegato modello di dichiarazione di 
I V (Allegato unico). pa1te integrant e ostanziale del presente atto, compilato in ogni sua parte e sottoscritto 
dal re pon abile del crvizio e mpetenre. allegando copia dell'a tto di a sunzione di 

incolante riferito alle ri or e da tra lèrire. citato nella dichiarazione. 

IJirnio nc Centr ale de~li ;irnmor tiaator i soci;:1li e drll~ forma1..ionc 



69345 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

i richiede, altresì la pre entazione di una relazione de crit1iva delle anività oggetto detr atto di assunzione di 
impegno ul quale è richiesto il finanziamento. 

La mancata trasmissione della uindicata documentazione entro il 15 novembre 20 19 autorizza il Mini tera del 
Lavoro e delle Politiche ociali al conseguente di impegn dal Fond ciale per occupazi ne e formazione, 
cap. 2230 piano ge lionale 2. di cui all' articolo 18, comma I, del decreto legge 29 novembre 2008. n. 185, 
convertito con modificazioni dalla legge _g gennaio 2009. 11. - · delle somme 110 11 impegnate da parte delle 
Regioni. 

In applicazione di quanto previ to dall'art. 7 del decreto legislativ 15 aprile 2005, n. 76, allo copo di 
monitorare l'offerta dei percorsi regionali di i truzione e formazione professional per l'esercizio del! obbligo di 
i truzione e del dirit1o dovere all' i 1ruzione e alla formazione, il Mini rero del Lavoro e delle Politiche ociali. 
con la collab razione dell'fNAPP, predi pone un do umento di monitoraggio nazionale, sulla base dei rapporti di 
monitoraggi regionale elaborati secondo linee guida fissate dal Ministero sresso, d ' intesa con il Ministero 
dell' istruzione, dell'univcr ità e della ricerca · in collaborazione con I' PP. Pertanto la trasmi i ne dei 
suddetti rnppo11i di monitoraggio da parte di cia~cuna Regione e Provincia Autonoma. che co litui ce 
adempimento vincolante, dovrà av cnire entro il I 5 ollobrt· 20 18. 

Il pre ente de reto è pubblicato ul iro istituzionale del lini ter del la or ed Ile politiche ociali ubordinata 
alla prescritta registrazione da pane degli organi di controllo ed alla pubblicazione ~ul sito internet 
www.lavoro.gov.it. 

11 Direttore Genera le 
Doli. go lenziani 

Documento firmato digitalmente ai n i e per gli effetti degli arti. 20 e~ I d I D. 
dell'amministrazione digitale'· e .m.i. 

Dirt1iont Gcnrralc 1..h.·eli ::u111norfi1;t.:11ori sociali e dr Ila format iont 
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llega lo uni co modello dichiarazione I.G.V. 
Annu a lità 2017 

1\ j 
\!l 'I I lRO drl \\ 'OK<> 
f' dell<" POI ITl( Hl- ") Cl \I I 

DICHIARAZIONE DEGLI IMPEGNI GIURIDICAMENTE VINCOLANTI" 

Decreto Direttoriale di ripartizione risorse 

Amm inistrazione regionale beneficiaria 

Importo complessivo assegnato da Decreto Diretto riale 

Importo già trasfe rito dall'autorità centrale 

Atto di assunzione dell'IGV (1) 

TOTALE 

Capitoli di entrat a-us cita con relativa 

denominazione (2): 

Note: 

Data atto 

/gglmmlaaaa) 

Impegno totale Impegno a valere sul Decreto 

Dirett oriale 

0,00 

Documento firm alo di gi Ialrnente ai sensi e per g li eff etli degli arti. 20 e 2 1 del D .Lgs. 7 marzo 200 5 n. 82 " Codi ce 
dell ' ammin istrazio ne dig it ale" e .rn.1. 

{lJPcr 1mpegn1 g1und1c3mente \tncolanu s1 1nt~ndono I pro,,ed1in1.:nt1 a,cnt1 ,alori: amm1n1s1ra11,o eh~. a d1,i:rso tnolo ind ~!I con« ss1onc. con,en21onc. contratti 
trasfcnmenUJ, 1mpegn11no finanzinnamcn1c l'amm1mstraz1one reg1onnlc nei confronti d1 un suggello 1Cr70 pubbllrn o pn\<ato. in relazione alt'mh:ro ammontare o a pane 
delle nsorsc trasfente dal1'au1on1t1 centrale con s~c1tico ,mcolo d1 Jc~t1nu11one 

Direz.ionr Grnl•ntlf dr~li 1unm or1iu iu or-i ,soch1li t dt lla formati one 
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•• 1c·r~ : ••• • .- t> · , · , 

Y31PREV 

(Controllo Preventivo) ELENCO PEC Si trasmettono AL MINISTERO LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE DG 
AMMORTIZZATORI SOCIALI DIV V con elenco n. 0016496-10/05/2018-SCCLA-Y31PREV-P in data 10 maggio 
2018, n. 1 provved im ent i. 

N Data N 
pr01oc ollo prot. protocol la 
C.d C C.d.C. 
14126 0310512018 

m 1 s.40.REGISTRO 

on, ,,., OGGETTO 

2610&12011 PEC 00 6 DEL 2] .04.2011 OIRJTT0-00\IE RE 

N 0aita 

R1:11lstrazlone Reglstr.uJone 

1-1237 10105'2018 

Si attesta la registrazione 

Il Magistrat o istruttore 
FIRMATO DIGITALMENTE 
ROBERTO MILANESCHI 



69348 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                 

m_lps.40.Repertorio_Decreti_Div _V.REGISTRAZIONE.0000010.31-
7-2018 

j 
,. ,lolle l'(ll mt I lf ',OC:Ul I 

IL DIRETTORE GE ERA LE 

Vl T la legge 17 maggio 1999, n. 14.J, recante "Mi ure in mat ria di in estimenti, delega al overno per 
il riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina l' INA IL. nonché di po izioni per il 
riordino degli enti previdenziali'·. ed in particolare l'arti lo 68 relati o all'obb ligo di frequenza di atti ità 
formative: 

VI TO il mma 4, lett ra a) del italo a1ti e lo 68 che pone gli oneri derivanti dall' intervento a carico del 
Fondo di cui all'at1ic lo I. comma 7. del decreto-legge 20 maggio 1993. 11. 148. convertito. c n modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 2 6: 

I. TO il Decreto legi lativo I· aprile 2005. 11. 76. recante ··Definizione delle nonne generali sul diritto­
dovere all'istruzione e alla formazione, a nonna dell'articolo 2. e 111111a I, lettera c), della legge 28 marzo 2003, 
Il . 53"; 

VI TO il Decreto Legislativo 15 aprile 2005. n. 77. recarne "Definizione delle norme generali relative 
all'alternanza scuola-lavoro, a norma dell'a11icolo 4 d Ila legge 28 marzo 2003. n. ,,,. e uccessive 
modificazioni; 

VJ 'TO il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005. n. 226. recante " orme generali e li elli e enziali d Ile 
prestazioni relati i a l econdo ci lo del i tema educati1,o di i truzione e formazione. a nonna dell'articolo 2 della 
legge 28 marLo 2003, n. 53" e successive modificazioni: 

VI TO il D creta Le6g marzo 2006. n. 68. on e11ito con modilicazioni dalla legge 2.J marzo 2006. n. 
127 recante ·'Misure urgenti per il reimpiego di la ratori ultracinquantenni e proroga dei contratti di olidarietà, 
nonché di posizioni finanziarie'' e in particolare l'a rticolo I, comma I O che pone gli oneri a valere sulle risorse di 
cui all'art icolo 68, comma 4, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144 e ucce ive modifiche e integrazioni; 

1ST la Legge 27 dicembre 2006. n. 296, recante ·'Disposizioni per la fonnazione del bilan io annuale e 
pluriennale dello tato (legge finanziaria 2007)" e in particolare l'a 11icolo I. commi 622 e 624; 

VI TO il Decreto Legge.., I gennaio 2007, n. 7. onve1iito con moclitì aLioni dalla Legge 2 aprile 2007. n. 
40 recante "Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorren1__a, lo s iluppo di attività 
economiche e la nascita di nuove imprese", e in particolare l' articolo 13; 

VI TO il Decreto Legg _5 giugno 2008. n. 112. convertito con modilìcazinni dalla Legge 6 ago lo 2008. 
n. 133 recante "Disposizioni urgenti per lo sviluppo ccon mico, la semplificazione, la competiti ità, la 
stabilizzazi ne della finanza pubblica e la perequazione tributaria", e in pa1ticolare l'articolo 64. comma 4: 

I TO il Decreto Legge _9 no cmbre 2008. n. 185. convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. e in particolare l'articolo 18. comma I che i titui ce, nello stato di previsione del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche ociali, il Fondo sociale per occupazione e formazione disponendo che vi alll uiscano le 
risor e del Fond per l'occupazione di cui all'a11icolo I. comma 7. del decreto-legge 20 maggio I 993, n. 148, 
conve11it . con modificazi ni, dalla legge 19 luglio 1993. n. 236: 

VI T la Legge 23 dicembre 2009. n. 191, re ante '•Di po izioni per la fonnazione del bilan io annuale e 
pluriennale dello tato (I gge finanziaria 2010) e in particolare i commi da 106 a 126 d ll'articolo 2 che 
disciplinano la revi ione dell'o rdinamento finanziario delle province aut nome di Trento Bolzano e la 
regolazione dei loro rapporti finanziari con lo tata; 

Dirr1ionr Gtnrrnlr dtt!,li ammor1i1.1..st1ori sociali r drll:1 formazione 
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IST la Legge 12 novembre 2011, n. 183, recante '•Di po izioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di tabilità 2012)" e in particolare l'articolo 22, omma 2 come modificato dal 
decreto legi lati, o 1-1 ettembre 201 - n. 150. éll"licolo 32 comma 4, di alluazi ne della legge I O dicembre 20 14, 11. 
18' e ucce i e modificazioni: 

VISTO il Decreto Legi lati o 15 giugno 2015. n. 81. recante ·'Disciplina oi-ganica dei coni.ratti di lavoro e 
revi ione della normaliva in tema di mansioni. a norma dell'articolo I. comma 7. della legge IO dicembre 201-1. 
11. 183" e succe ive modificazioni: 

VI TO il decreto legislativo 14 settembre 20 15. n. 150, ''Disp izioni per il riordino della nomiativa in 
materia di er izi per il la oro e di politiche arti e. ai en i dell' ariicolo I. comma 7, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183'" e succes ive modificazioni ed in particolare l'a r1icolo 32, che al comma 3 increm nta le risorse di 
ui all'articolo 68, comma 4, lettera a) della legge 17 maggi 1999, n. 144. per un importo pari a 27 milioni di 

euro per le annualità 2015, 2016 e 2017 da de tinare al finanziamento dei percor i formativi rivolti 
all'apprendi lato per la qualifica e il diplomi! prolès i nale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il 
certificato di pecialiLZazione tecnica superiore e dei percor i formativi rivolti all'alternanza cuoia lav ro ai 
en i dell'ariicolo I. 0 111111a 7. lettera d). della legge I O dicembre 2014. n. 183 e del decreto legislativo I 5 aprile 

2005. Il . 77: 

Vl TO il Decreto del linistcro della pubblica istruzione 22 ago lo 2007. n. IJ9. '·Regolam nto r cante 
norme in materia di adempimento dell'obbligo di i truzione ai sensi dell'articolo I, comma 622 della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296"; 

VISTO il Decreto lntermini terìale del I in istero della Pubblica Istruzione di concerto con il Mini tcro del 
Lavoro e delle previdenza ociale del 29 nove111b1·e 2007. recante "Percor i perimentali di istruzione e di 
formazione professionale ai sensi dell'a rticolo I. comma 624 della Legge 27 dicembre 2006. n. 296'"; 

VISTO il Decret d I linistro dell'i truzione dell'univer ità e della ricerca del 18 gennaio 20 11. 11. -1. e n 
il quale ono state ad ttatc le linee-guida di cui all'a llegato A) dell' lnte a sancita in onferenza unificata del 16 
dicembre 20 I O, riguardanti la realizzazione di organi i raccordi tra i percor i degli I tituti profc "ionali e i 
percorsi di istruzione e formazion professionale, ai .cnsi dell'arti olo I . comma 1-quinquies della legge 2 
apri le 2007, n. -+0: 

VISTO il D creto imcrministeriale 12 ollobrc 2015. recante ·'Definizione degli tandard formati i 
dell'apprendi tato e criteri generali per la realizzazione dei I ercor i di apprendi tato, in attuazione dell'artic lo 
46, comma I. del decreto legislativo 15 giugno 2015. n. 81. pubbli ato in Gazzella flìciale. erie generale 
numero 296. il _ J dicembre 2015: 

Vl T l'lnte a sancita in sede di Conferenza tato-Reoioni del 20 marzo 2008 per la definizione degli 
tandard minimi del nuovo si tema di accreditamento delle strutture formative per la qualità dei r 1z1 

VI TO 1· ccordo in de di onferenza rato-Regioni del 5 febbraio _()09 per la definizione delle 
condi.doni e delle fa i relative alla mc a a regime del i tema di cc mio ciclo di i ·truzione e fonnazione 
profes ionale: 

I TO l'Accordo del 29 aprile 2010 tra il J\lini tro dell"lstruzione. dell'uni ersità e della ricerca. il 
Mini tro del lavoro e delle politiche , ociali. le Regioni e le Province utonome cli Trento e Bolla no, riguardante 
il primo anno di attuazione 20I0 -2011 dei per or i di i truzione e formazione profes ionale ai ensi dell'articolo 
27, comma 2. del d cre10 legislativo 17 ottobre 2005. 11. 226. recepito con De relo ln1e1111inisteriale del I 5 
giugno 20 I O: 

VI TO 1· A cordo del 27 luglio 20 I I tra il Ministro dell' istruzione dell'università e della i-icerca. il 
Mini tro del la" ro e delle politiche ociali. le Regioni e le Pro ince utonome di Trento e Bolzano. riguardante 
gli at1i necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi li i truzione e formazione professionale di 
cui al decreto legi lativo 17 ottobre ::!005 n. 226. recepito con decreto intermini teriale del I' 11 novembre 2011: 

VI TO l'A cord del 19 gennaio 2012 tra il 

Mini tro dell'I trnzione. cieli' 

O ire✓.io n r ,eueralc tle~li II mmorli:r.t.t lori sol'i:ili e tJel la forrn111,iom· 
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si individuano cl'iteri e pe1·centuali di ripartizione delle ri orse finalizzate all'a ol imento del diritto­
dovere all'i lruzione e alla formazi ne nei percor i di i tn1zione e formazion pr fessionale. ai en i dell'articolo 
28. comma del de reto legi lativo 17 ottobre 2005. n. _26: 

VISTO il De reto Direttoriale n. 2 del 27 febbraio_ () 18. registrato alla Corte dei Conti il 26 marzo 2018 -
Regi tro n. 1-58-. concernente la ripartizione per l'annualità 20 17 delle risorse di cui all'articolo 68. comma 4. 
lenera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144 e ucce sive modifiche ed integrazioni. con cui i de tinano euro 
189.109.570.00 al lìnanziamento dei percorsi finalizzati all"assolvimento del diritto-dovere alri struzione e 
formazione profes i nale in ba e all'a rticolo 28, comma , del decreto legislativo 17 on bre _005, n. 226. eur 
85.000.000.00 qual i risorse de ti nate alla realizzazione dei percorsi nel l'ambito del i tema del l' istruzione e 
fomiazione prole sionale, finanziando percorsi formativi rivolti all apprendi tato per la qualifica e il diploma 
profes ionale. il diploma di i rruzione econdaria uperiore e il crtificato di spe ializzal ione tecnica superiore e 
percorsi formativi rivolti all'alternanza scuola la oro ai en i dell'arti olo I, comma 7, lettera d). della legge lO 
dicembre 201-1. n. I 8~. e del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. euro 15.000.000,00 al finanziamento delle 
attività di formazione nel l'esercizio dell'apprendistato, ai sensi del decreto legislativo 15 giugno 2015. n. 81, 
nonché euro 27.000.000.00. ai sensi dell ·a11icolo 32, comma 3, del decreto legislativo 14 settembre 20 15. n. 150. 
come modificato dall"a11icolo I, comma 240 della legge 11 dicembre 2016, n. 2'2 .. Bilancio di pre isione cieli 

lato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019", per il finanziamento dei 
percorsi formativi rivolti all'apprendistato per la qualifica e il diploma profe ·ionalc, il diploma di i truzione 
secondaria uperiore e il certi1ì ato di pecializzazione tecnica superiore e dei percorsi formativi rivolti 
all'alternanza scuola lavoro ai seni dell'articolo I. comma 7. lettera d). della legge IO dicembre 2014. n. 183 e 
del decreto legislati\ o 15 aprile 2005, n. 77. prioritariamente nei percor ·i di formazione nell'ambito del istema 
di L truzi ne e formazione profe ionale; 

1 TO il Decreto Ministeriale n. 2 del 28 febbraio 20 I 8. regi trat alla orte dei Conti il 6 aprile 20 I 8-
Regi tro 11. 1-668. di individuazione dei criteri di ripartizione delle ri orse relative al l'attuazione del istema 
duale nell'ambito degli interventi di istruzione e formazione professionale e apprendista! triennio 2018-2020 ed 
in particolare l'art . I con il quale engono confermati. per l'annualità 2017, i mede imi criteri adottati nel 2016: 

CONSlDERA TI i dati di 111onitoraggio relativi al numero di attivazione di rapporti di apprendistato 
nell'an no 2017, a quisiti dalla I irezione generale dei . i temi informati, i, dell'innovazione tecnologica. del 
monitoraggio dati e della comunicazione: 

CO fDERAT I i dati di monitoraggi delr annualità 20 16/_017. trasmessi dalle Regioni e Province 
tll nome all' APP, relativi ai per orsi finalizzati all'a olvimento del diritto-do ere all' istruzione e 

formazione professionale ordinari e nel sistema duale. nece sari per procedere alla ripartizione delle ris re: 

CO ID ERA TE le ri ultanze dei uddetti monitoraggi che IN PP ha tra mes o al Mini tero del La ro 
e delle Politiche Sociali: 

RJTE r TO , pertanto. di procedere al ripano. per il con eguente tra lè rimento. della quota di ri or e. 
riforita alla annualità 20 17. di euro 112.000.000,00 relative al finanziamemo dei percorsi di i truzione e 
formazione profe-sionale nel ·istema duale. data dalla somma di euro 85.000.000,00 ai sen i dell'art icolo I. 

mma 7. lettera d).de lla I gge 10 dicembre 101-1. n. 18 ed euro 27.00 .000.00 ai ensi dell'arti olo 32. comma 
3, del de reto legi lativo 14 ettembre 20 15, n. 150. come modificato dall'art ic lo I, comma _40 della legge I I 
clic rnbre 20 16. n. 232, econdo i crit ri di cui Decr 10 Interministeriale del 12 dicembre 2016 ed il Decreto 
Mini terial n. _3 del 28.2.20 I 8; 

VI, TO il Decreto del Pre. idente della Repubblica I S Marzo 2017. n. 57. recante "Regolamento di 
organizzazione del Mini (ero del Lavoro e delle P litiche ·ociali. pubblicato in . . - erie Generale n.103 del 5 
maggio 2017 ed in parti olare l'articolo 7 relativo alla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e ci Ila 
Formazione: 

VJSTO il Decreto del Presidente del Con iglio dei Mini ·tri del 1° giugn 2017, regi Irato alla Cone dei 
Conti il 27 luglio 2017- n. 1738. con il quale è tato conferito al Dott. go 1enziani l' incaric di direttore della 
Direzione Generale degli Amm rtizzat ri ociali e della Formazione: 

Diru ·ione Grntr~lc d(':t!li :1J111nor1in.:u ori od1,l i t dell:t formazionr 
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CRETA 

Articolo I 

om previsto dalle 1101111e richiamate in preme a. on riferimento all'annualità 2017, 0110 de tinati 
compie ivamente euro 112.000.000,00 al finanziamento dei pcrcor i di i truzione e fo,mazi ne professionale 
nel sistema duale. 

L' importo di euro 112.000.000,00 è posto a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui 
all'articolo 18, comma I, del decreto legge 29 novembre 2008. n. 185. con ertito con modificazioni dalla legge 
28 gennaio 2009. n. 2. 

e suddette risorse ripartite per ciascuna Regione e Provincia Autonoma sono riportate nella seguente 
Tabella Ripartizione complessi a Art.] lett. a) e b)" derivanti dall' applicazione dei criteri di cui ai 
succes ivi punti a) e b) del pre ente a,ti colo. 

Tabella A "Ripart"izione complessiva Art.I lett. a) e b)" (*) 

REGIO I TOT LE R.l ORSE 

10.977.237 

143.084 

40.3- 9.085 

iL 3.]/l./5 1 

3.-1-12. -152 

13.94 .121 

2.925.088 

L I . 80.406 

[~ 

(*) Ri or e arrotondate all' unità di euro 

L' importo di euro 112.000.000 è ripartito come eguc: 

Direzione Gtncn1lc degli :unmor1iu111ori soda li e della formazione 
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a) euro 85.000.000,00, econdo i criteri del decreto interministeriale del Mini tro del lavoro e delle politiche 
ociali di concerto con il Mini tcro dell'Istruzione. dell' niversità e della Ricerca del 12 dicembre 2016, 

adottati nel decreto direttoriale n. 6 del _3 a1 rile 2018 01vern per il 75% sulla base del numero di tudenti 
i critti ai percor i di istruzione e formazion profe ionale realizzati dalle i tituzioni formative accreditate ai 
sensi del Capo 111 ciel decreto I gi lativo n. 126/2005; per il 19% ulla ba e del numero compie ivo di 
studenti qualificali e diplomati in esito ai percorsi di istruzione e formazione protessionale realizzati da lle 
istituzioni formative accreditale ai ensi del ap lii ciel decreto legislativo 11. _26/2005: p r il 6% ulla base 
del numero compie sivo di tudenti qualificati e diplomati in c ito ai pere r i di istruzione e f; rmazione 
profes ionale realizDlli dagli I tituti Professi nali di tata in regime di us idiarietà complementare e 
integrati a. 
Le ri or e ripartite per eia cuna Regione e Pro, incia utonoma sono riportate nella Tabella I "Ripartizione 
delle ri or e Art. I letta) " : 

b) euro 27.000.000,00. secondo quanto dettato dall'articolo I del decreto ministeriale 11. 2 del 28 rebbraio 
2018 con i I quale sono confermati, anche per I· annualità 2017 i mcdesim i criteri adottati con il decreto 
direttoriale n. 413 dell' l l dicembre 2017 che mantiene i criteri di cui ali' a11icolo I. comma-+. lettere b) ,c). 
cl) ed e) del decreto direttoriale n. 39/ 18721 del 15 dic rnbre 2016. 
Le risor e ripartite per ciascuna Regione e Prnvincia Aut noma 0110 riportate nella Tabella 2 "Ripartizione 
delle risorse art. I lelt. b)" . 

Tabe lla I "llip ar tizione delle risorse Art.1 lctt.a)" ( * ) 

I 

Risorse lscril11 presso Risorse Qualilicali e Ri or e Qualilicuti e 
istituzioni r rmati,c diplomnri presso i 1i1U,ioni diplomati in sussidiarictù 

REGrO 
(1-1 311110) formati i e im~grati\.a e 

I complementare TOT LERI RE 

!PIEMONTE 7.014.713 I. 706.83 I 325470 9.047.0 14 

VALLE D' OSTA 85 648 3.966 13 .598 I 03.2 l2 

1ILOMBARDIA 22.299.463 6.696.085 506.65 1 29.502. 199 

!jP.A. BOLZA, O I __ 5()_ 675 708 . ./76 - 3.211. 151 
~ 

l' .A. TRENTO __ 6,rfi26 -H626 - 3-IL./5_ 

VENETO I 8.685.262 2.129.393 87.128 10.901.783 

FRIULI V - 1EZIA 1.843.524 -+4 .718 29.966 2320.208 
GIULIA 

LIGURIA 8_2,470 198.662 90.779 1.11 1.911 

EMILIA ' .297.-+'6 I. I 99.181 6 I 2.539 5.109.156 
ROM GNA 
tro c ·A 

·-
I A 1.362.386 3 16.56 1 432.617 - · I I 1.564 

!UMBRIA 4 13.964 137.729 15 1.466 703. 159 

MARCHE 3-+-+.270 137369 300.667 782.306 

!LAZIO 5.033.480 1.23-+. I 54 172.115 6.439. 749 

ABRUZZO 103.281 16.946 93.423 213.650 

MOLISE 150.723 29.925 63.205 243.853 

ICAMPA I - - 892.053 892.053 

PUGLIA 924.911 26.320 -+49.741 1.400.972 

BASILIC TA 
J - - 13 .348 13 .348 

r ALABRI '7. 786 - -o.992 88.778 

ISICILIA 5.823.202 381.820 716.286 6.92J,..J08... 
I 

~ffl 
!SARDEGNA 316.980 25.238 97.956 

TOTALE 63.750.000 16.150.000 5.100.000 

(*) Ris r e arrotondate all'unità di euro 

Oirt'?.ionc Ce11crl41c t.lcl,!li 11mmortir,~ 1ori sociali e drlh1 form:1.tionc 
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lla 2 "Ripartizione delle risorse art. I lett. b)"(*) 
Risorse art. I . c . .J. Risor e art. I. e .J. Risorse art. I. c . .J. Ri,orse art. I. c . .J. I 

REGIO I leu:' b'" lcu. ··e·· lclt."d" len. "e'" 

I 
I OTALI RISORSI: I 

I 
1)1)18721 2016 DDI K72l/2016 1)1) 18721/2016 I 1)18721/ 016 1ruro 27.000.00Ul 

(I uro 9.000.000) (Euro ' .000.000) ( [uro 6.000.000) (l:uro 9.000.000) 

i PIEMONTE I. 136.033 184.109 293.0]6 3 17.045 1.930.223 
IVALLE D' OST 1-1.-139 -1-15 9.949 15.039 39.872 

~ 

LOMBARD I 3.202.976 1.380.818 2.356.045 3.887.04 7 I 0.826.886 

[ E1 ETO ' 823.033 1.393.321 J 19.7-15 505.239 3.041.338 , 

FRIULI VENEZIA 287.653 88.9-12 58.788 169.497 604.8 O 
GIULIA 

LIG RIA 12-1.928 I.J.675 2 13.-1-16 15.446 368.495 
!EMILI A RO IAG A 5 13.798 26-1.601 316.551 1.464.095 2.559.045 
lroscANA -~ I 2_9,68-1 o 152.8-19 o 382.533 

I~ MB_RIA I 69.790 o 49.7-1-1 5.691 125.225 
MA RCHE 56.979 6.671 116.672 _ 7.233 207.555 
LAZ IO 765.566 5-16.546 369.9 12 584.094 2.266.118 -

[ l3RUZZO I 15.6-13 12.896 109 . ..J36 20.J_J 158.298 
IIMOLISE ::J 24.278 6.226 2.713 17.072 50.289 
I 
CAM PANI/\ o o 350.015 82.9 19 432.934 
PUGLIA 133.139 143. 196 177.269 I 30.88- 584.486 
:1BA ILIC 

- -
I TA o o 37.082 o 37.082 

!CALA BRIA 
-

o o 16..J.606 o 16-1.606 
I SICILI A 978.333 3 1.130 364.486 1.758.378 J.132.327 
ISARDEG ' 53.440 o 3-1.368 o 87.808 

I 

9.000.000 J .000.000 6.000.000 9.000.000 27.000.000 rroTALE 

(*) Ri orse arrotondate all' unità di euro 

i sen i e per gli effetti dell'arti olo 2 comma I 09 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le quote relative 
alle Province auton me di Trento Bolzano, indicate nella Tabella A "Ripartizione compie iva Art. I len. a) e 
b)" 0 110 re~e indisponibili per un totale di euro 6.653.603.00. 

Una quota fino al I 0% delle ri r e a segnate può e sere risen ata per le azioni di sistema collegate ai 
per orsi percorsi di i truzione e formazione profe sionale nel istcma duale non coperti da altri finanziamenti di 
origine nazionale o comunitaria. 

Articolo 2 

Le omme aranno erogate previa tras1nis ione da pane delle Regioni dell'allegato modello di 
dichiarazione di I V (Allegato unico), parte integrante e o tanziale del presente atto. otto critto dal 
respon abile del ser\'ilio competente. indicando gli pecifici capitoli di entrata ed u cita aventi ad oggetto azi ni 
di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell'ambito dell' I truzione e la Formazione 
Prore ionale e degli estremi dei e rri pondenti decreti di impegno assunti con atti ammini trati i giuridicamente 
vin olanti riferiti al le ri or e da tra ferire. 

Dirnio nr Gc nrrn le tlc~li 11111111ortiu:ll ori soci11li e dell;t fornm1.ionr 
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Lavoro e delle Politich ociali al conseguente di impegno dal Fondo ociale per ccupazione formazione. 
capitolo di bilancio 2230 - piano ge tionale 2 - di cui all'articolo 18. comma I, del decreto legge 29 novembre 
2008, n. 185, onvertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009. n. 2. delle ornme non impegnate da 
parte delle Regioni. 

Al fine di poter predi porre l'appo ito provvedimento di ripariizione delle risor e per l'annualità u cessi a 
(2018), il Mini tera del Lavoro e delle Politiche ociali. con la collaborazione dell'INAPP, predi pone un 
documento di monitoraggio nazionale d Ile azioni di accompagnamento. viluppo e rafforzamento del si terna 
duale nell'ambito dell'istruzi ne e Fonm1zi ne Profe ionale, ulla ba-e dei dati dei rapporti di monitoraggio 
regionale. La trasmis i ne dei uddetti rapport i di m nit raggi da parte di ciascuna Regione e Provin ia 
Autonoma. d vrà avvenire entro il 31 dicembre 20 I 

L'efficacia del pre ente decreto è ubordinata alla pre critta registrazione da parti:: degli organi di contr Ilo cd 
alla pubblicazi ne sul sito internet, . 1\w. lavoro.gov.it. 

Dott. go Menziani 

D cumento firmat digitalmente ai en i e per gli effetti degli arti. 20 e 2 l del D. Lg . 7 marzo 2005 n. 82 od ice 
dell'ammini trazione digitale" e .m.i. 

Oirn ionr Gtnrrnk tlrglì 1tmmorrizz11tori socinli e dclltt fornrn,iun, 
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Allegato unico modello dichiarazione I.G.V. 

1\ j 
~tl'll~ FKO nel L\\ OKO 
e ddl, • l'OI nl(JI I SOCI Il.I 

Decreto Direttoriale di ripartizione risorse 

Amministrazione regionale beneficiaria 

Importo complessivo assegnato da Decreto Direttoriale 

Importo già trasferito dall'autorità centrale 

Annualit à 2017 

Atto di assunzione dell'IGV ( 1) Data atto Impegno totale Impegno a valere sul Decreto 

TOTALE 

Capitoli di entrata-uscita con relativa 

denominazione 12): 

Note: 

(ggl mml oooo} 
Direttoriale 

0,00 

Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e 2 1 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 ·'Codice 
dell"amministrazione digitale" e s.111.i. 

1211 cap110l0 d1 enir.ua e d1 uscua con oggeuo azinm J1 accnmpagnamcnto. s, 1luppo e ra!Tor1.amento del sistema duale nclramb110 dcll'lstnmonc e la 
Professionale 

Oinn iune Gturnt lc degli amnwrtiu .11lùri ~ol'iHli t' drlla formli1.iunr 
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llNIS i'ERO DELL'ECONO [I E DELLE FINAN/.E 
IJIP\Rll\11 .r11DII I \R\t,l(J\IRl\<d 1\1 R\ 11 Ili LlU \ I \TU 

l < Il \Jl\l'-11 R\l lll I I \\11R() I [li 11 I 1'1 >I I li< lii -..1H I\[ I 

Oggetto: PO TA C RTI FI T : Decreto Direttoriale n. I O del 3 1 luglio 20 18 di ripartizione delle 
risor e relati e all6annualità 20 17 per il lìnanziamento delle attività di formazione nel i tema duale. 

i comunica che i I provvedimento nurn ro I O del 31/07/2018 emanato dal dgammortizzatori ociali. 

divS pec.lavoro.gov.it. protocollato da que to ffici in data 0 1/08/2018 e annotato ul regi tra 

ufficiale di prowco l lo con i I numero 8987 

ha uperato 

con esito po itivo il controllo preventivo di regolarità contabile di cui all'articolo 6. del decreto 

legislati o n. 123 del 30 giugno 201 1 e all'articolo 33. comma 4. del decreto leg0 e n.91 d I 24 

giugno 201-1. onveriito c n modificaz ioni dalla legge n. 116 dell ' l I agos to 2014. ed è stato 

registrato ai sensi dell'articolo 5 del predetto de reto legislativo n. 123/20 I I , con il numero 700 in 

data 13/08/2018. 

Data 13/08/ _Q l 8 Dirigente 
Luigi picella 

m lps.40.REGISTRO UFFICIALE.INGRESSO.0012093.22-08 - 2018 
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[e 
c:.:nu 1; , ••• c o ·r , 

Y31PREV 

(Controllo Preventivo ) s, tr,smenono li MINISTERO LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE con elenco n. 
0029536-2710812018-SCCLA-Y31PREV-P in data 27 agosto 2018. n. 2 prov vedimen ti . 

PEC DO conv.t11JON tfVITAUA 

" ----1-lKC ::mOl.'2011 
1-2"] 27/01'2018 

S1 attesta la reg1strazooe 

Il Mogistr,10 istrunore 
t 10 d1911oinen1e 
Cons. R MILANESCHI 

m lps . 40.REGISTRO UFFICIALE.INGRESSO.0012356.03-09-2018 

DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

Àrmazione Pro essiona/e 

'ly,ry---> Fott ssa A. L BOSCO 

11 presente attegeto è 
tomposto di n. :Jt:~ 
f100late. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1777 
Esami finali di Qualifica Professionale svolti dagli Istituti Professionali Statali in regime di sussidiarietà ai 
sensi dell’Accordo tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale, negli anni 2017 e 2018. Variazione al 
bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, per la parte relativa alla autorizzazione degli 
spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata di sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile 
Percorsi Triennali leFP, Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico Laforgia, dalla Dirigente della 
Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue: 

VISTI 
− la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione”, 

che riconosce alle Regioni una competenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche educative e formative; 
− la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali 

sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionaie” 
ed i successivi decreti di attuazione; 

− il decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, recante la “Definizione delle norme generali sui diritto-dovere 
all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 
53”; 

− il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 
marzo 2003, n. 53”; 

− la legge del 27 dicembre 2006 n. 296 articolo 1, comma 622, che prevede l’innalzamento a 10 anni 
dell’obbligo di istruzione, come modificata all’articolo 64, comma 4 bis, del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008, n . 133; 

− la legge 2 aprile 2007 n. 40, che con particolare riferimento all’articolo 13, comma 1-quinquies, contempla 
l’adozione di Linee Guida, in Conferenza Unificata, per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istituti 
tecnici e professionali ed i percorsi di istruzione e formazione professionale finalizzati al conseguimento di 
qualifiche e diplomi professionali, di competenza delle Regioni, compresi in apposito Repertorio nazionale; 

− il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n.139, relativo al regolamento recante norme 
in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, che prevede, tra l’altro, “l’equivalenza formativa di 
tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli 
dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio”; 

− art. 64, co. 4 bis della legge 6 agosto 2008, n. 133, di conversione del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, 
che prevede che l’obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di leFP diventati ordinamentali; 

− il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 27 gennaio 2010 n.9, di adozione del modello di certificazione 
dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 

− il DPR 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il riordino degli istituti professionali ed in particolare l’art. 2, 
co. 3, che prevede che gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel rispetto delle 
competenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema di 
istruzione e formazione professionaie ai fini del conseguimento di qualifiche e diplomi professionali di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo n.226/2005; 

− l’Accordo Stato Regioni e PA di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010, recepito con DIM del 15 giugno 2010, 
riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale, 
con l’individuazione delle 21 figure professionali attinenti alle qualifiche di durata triennale e quadriennale 
e la definizione degli standard minimi delle competenze tecnico-professionaii contenute negli allegati 1, 2, 
3,4 e 5 all’Accordo stesso; 

https://ss.mm.ii
https://dell�art.51
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− l’Intesa del 16 dicembre 2010 sancita in Conferenza Unificata di adozione delle Linee guida riguardante 
la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione 
professionale, a norma dell’art. 13, comma 1-quinques del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 convertito 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, recepita con Decreto Interministeriale (MIUR- MLPS) del 18 gennaio 2011; 

− l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 27 luglio 2011, riguardante gli atti necessari per la messa a 
regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale, recepito con decreto interministeriale (MIUR 
- MLPS) dell’ll novembre 2011; 

− l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 riguardante la definizione delle aree professionali 
relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale; 

− l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 19 gennaio 2012 riguardante l’integrazione del Repertorio 
delle figure professionali di riferimento nazionale, recepito con decreto interministeriale (MIUR - MLPS) 
del 23 aprile 2012. 

RICHIAMATE 
− la Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio 15 dicembre 2004 relativa al Quadro comunitario 

unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (Europass); 
− la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente; 
− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23 aprile 2008, sulla costituzione del Quadro 

europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente - EQF; 
− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un sistema 

europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET). 

RICHIAMATE, inoltre 
− la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 riguardante l’Attuazione Percorsi triennali 

di istruzione e formazione professionale: Fase transitoria a.s. 2010-2011. Attuazione sistema surrogatorio. 
Presa d’atto del Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 15 giugno 2010; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gennaio 2011 n. 32 concernente l’Offerta formativa a.s. 2011-
2012 Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra Regione 
Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale del 25 gennaio 2012 n. 126 attinente l’Offerta formativa a.s. 2012-
2013 Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra Regione 
Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale; 

− le Deliberazioni di Giunta Regionale del 29 gennaio 2013 n. 52 e del 14 febbraio 2013 n. 219 attinenti 
l’Offerta formativa sussidiaria integrativa a.s. 2013-2014. Percorsi triennali di istruzione e formazione 
professionale di cui al Capo III d.Igs. 17ottobre 2005, n. 226”; 

− le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 379 del 4 marzo 2014 “Linee Guida per lo svolgimento degli esami 
di qualifica professionale” e successiva DGR n. 1046 del 19 maggio 2015 “Riproposizione Linee Guida per 
lo svolgimento degli esami di qualifica professionale” 

CONSIDERATO che 
nel quadro della legge di riforma del sistema educativo n. 53 del 2003, con l’Accordo del 19 giugno 2003 è 
stata avviata, da parte delle Istituzioni formative accreditate dalla regione Puglia, una prima fase sperimentale 
di attuazione del sistema di Istruzione e Formazione Professionale - leFP; 

con l’Accordo del 29 aprile 2010 riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione 
e formazione professionale e con il Regolamento (DPR 15.03.2010) di riordino dell’istruzione professionale, 
si è passati dalla fase sperimentale alla messa a regime dei livelli essenziali delle prestazioni di cui al Capo III 
del d.Igs. n. 226/2005; 

i percorsi finalizzati al conseguimento delle qualifiche ascrivibili alle figure professionali comprese in un 
apposito Repertorio nazionale si realizzano, nella cornice unitaria del secondo ciclo del sistema educativo 



69360 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                 

 

 

 
 

 

nazionale di istruzione e formazione, secondo le linee guida di cui alla Intesa del 16 dicembre 2010, in base 
alla quale gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel rispetto delle competenze 
esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema di istruzione e 
formazione professionale; 

Il passaggio formale dei percorsi di istruzione e formazione professionale dalla fase sperimentale a quella 
ordinamentale è stato sancito con l’Accordo del 27 luglio 2011 riguardante gli atti necessari per la messa a 
regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale; 

con ulteriore Accordo del 27 luglio 2011 sono state definite le aree professionali, relative alle figure nazionali 
di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale, classificate secondo le nomenclature 
statistiche internazionali relative alle attività economiche (NACE) e alle professioni (ISCO). 

PRESO ATTO che 
per effetto dei suddetti provvedimenti, a partire dall’anno scolastico 2011-2012 la Regione Puglia ha deliberato 
che gli istituti professionali di Stato, in regime di sussidiarietà integrativa, come definita dalle Linee guida 
di cui alla citata Intesa, possono attuare percorsi triennali per il conseguimento di qualifiche professionali 
incluse nel repertorio nazionale; 

gli istituti professionali statali della Regione Puglia hanno deciso, nella loro autonomia, di voler realizzare 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento delle qualifiche professionali, in relazione all’indirizzo di studio 
frequentato; 

la realizzazione dell’offerta di percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, a partire dall’anno 
scolastico 2011-2012, è oggetto di specifico accordo territoriale tra la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Puglia, che ne disciplina le modalità e gli aspetti fondamentali; 

i percorsi di qualifica di istruzione e formazione professionale si connotano in un quadro organico unitario 
dell’offerta, assicurata per di più dagli organismi di formazione professionale accreditati, a garanzia di un 
ampliamento e una diversificazione di un’offerta formativa di qualità ed in grado di offrire più opportunità 
per una formazione coerente con i fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e dal territorio, oltre che per 
prevenire e contrastare la dispersione scolastica. 

RILEVATO che 
il Sistema di Istruzione e Formazione Professionale, nato in forma sperimentale nel 2003, è entrato a regime 
nell’anno 2011 come sistema di pari dignità rispetto a quello dell’Istruzione; 

i percorsi triennali di istruzione e formazione professionale attivati negli istituti professionali statali in regime 
di sussidiarietà hanno concluso il ciclo nell’anno scolastico 2016/2017; 

per il conseguimento della qualifica professionale, si sono svolti gli esami finali, a partire dal mese di giugno 
2017, “sulla base della specifica disciplina di ciascuna Regione nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni 
di cui all’ art. 17, con particolare riferimento al comma 2, e all’art. 20 del Capo III D.Igs. n. 226/2005” e sono 
continuati nell’anno 2018; 

al fine di erogare gli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti degli esami 
di Qualifica delle commissioni d’esame effettuate, con specifica comunicazione prot. n. AOO_137/0019366 
del 18/06/18, la Sezione Formazione Professionale ha richiesto all’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia: 

- Nome Istituto Professionale 
- Codice meccanografico 
- Codice fiscale 
- Indirizzo Sede Legale dell’Istituto Professionale 
- Sede di svolgimento degli esami 
- Nomi dei componenti e relativo ruolo dei componenti della/e Commissione/i 
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- Importo della/e Commissione/i d’esame già svolte 
- Conto Unico di Tesoreria 
- Qualifica 
- CUP da richiedere distintamente per ogni anno e per i rispettivi importi; 
- Date di svolgimento degli esami, per ciascuna commissione d’esame; 

l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, con nota prot. n. m_pi.AOODRPU.REGISTROUFFICIALE. 
U.0020580.20-07-2018, inviava gli elenchi delle commissioni svolte; 

la Sezione Formazione Professionale, ai sensi delle succitate D.G.R. n. 379 del 4 marzo 2014 “Linee Guida 
per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale” e successiva D.G.R. n. 1046 del 19 maggio 2015 
“Riproposizione Linee Guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale”, provvedeva alla 
ricognizione ed all’accertamento dei dati inviati, al fine di stabilire la cifra complessiva suddivisa per anni 
come da prospetto allegato: 

Anno 2017 
cifra complessiva da erogare: 

€ 71.400,00 
N. 63 Istituti 

Anno 2018 
cifra complessiva da erogare: 

€ 59.900,00 
N. 58 Istituti 

TOTALE € 131.300,00 

CONDIDERATO che 
gli oneri relativi agli esami di qualifica negli istituti professionali sono previsti a carico della Regione ai sensi 
del Capo V, punto 4: “Gli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti degli 
esami di Qualifica sono a carico delle Regioni”, della predetta intesa del 16 dicembre 2010; 

SI PROPONE: 
di disciplinare l’erogazione al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni 
d’esame di qualifica professionale, a conclusione dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale 
in assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione professionale di cui al Dlgs n. 226 del 
17 ottobre 2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”, nonché ai 
sensi del combinato disposto dell’art.14 della legge 21 dicembre 1978, n.845 e dell’art.29 della legge regionale 
7 agosto 2002, n.15 e all’interno dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale realizzati dagli Istituti 
Professionali Statali (IPS) della Regione Puglia, svolti negli anni 2017 e 2018. 

l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 

− di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 

− di autorizzare la Sezione Formazione Professionale a procedere all’erogazione degli oneri relativi al 
presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni d’esame di Qualifica 
effettuati negli anni 2017 e 2018 dagli Istituti Professionali, come da prospetto, Allegato “A”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

A seguito di opportuna ricognizione contabile, è emerso che sul Bilancio regionale - vincolato - al 
pertinente capitolo di spesa 961070 esistono residui passivi propri perenti, utili a garantire il finanziamento 
dei predetti interventi. 

Si rende quindi necessaria la reiscrizione del residuo passivo perento per l’importo di € 131.300,00 sul 
cap. 961070 del corrente esercizio finanziario. 

https://dell�art.29
https://dell�art.14
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Tanto premesso, visti: 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 

− l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 

− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2018-2020; 

− la LR. n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017; 

− la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017. 

− con la suddetta D.G.R. n. 357/2018, tra l’altro, la Giunta Regionale ha autorizzato le competenti Strutture 
regionali al prelievo dal fondo dei residui passivi perenti; 

− considerato che, con la presente variazione si intende applicare l’avanzo di amministrazione derivante 
dall’accantonamento dei residui passivi perenti del bilancio vincolato e procedere alla reiscrizione in 
bilancio, con riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa; 

− ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Las n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E.F. 2018 
COMPETENZA 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI 
PERENTI DEL BILANCIO VINCOLATO 

+ € 131.300,00 € 0,00 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER 

SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 
CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 

20.1.1 U.1.10.01.01 € 0,00 - € 131.300,00 

https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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62.11 961070 

TRASFERIMENTO AI SOGGETTI 
ATTUATORI DEI FINANZIAMENTI 

IINIZIATIVE OBBLIGO 
FORMATIVO (ART.68 L. 144/99 

DD.370/SEGR/2000 DEL 
13/11/2000. 

15.2.1 U.1.04.04.01 + € 131.300,00 + € 131.300,00 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 131.300,00 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

La copertura finanziaria rinveniente dai presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
dalla DGR n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, 
di cui ai comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n. 205/2017. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore 
al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle 
competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di 
spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 357/2018 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di autorizzare la Sezione Formazione Professionale a procedere all’erogazione degli oneri relativi al 
presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni d’esame di Qualifica 
effettuati negli anni 2017 e 2018 dagli Istituti Professionali, come da prospetto, Allegato “A”, approvato 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali. 

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1778 
POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Asse X – Azione 10.7 “Azioni di sistema”. Recepimento dell’Accordo 
relativo profilo professionale dell’Assistente di Studio Odontoiatrico e disciplina della relativa formazione. 

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Programmazione della Formazione Professionale e dal 
Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco, confermata dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita”; 

VISTO il D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e 
delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 

VISTO il D.Lgs. 28 gennaio 2016, n. 15 (1) Attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE; 

VISTA la Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad oggetto: “POR PUGLIA 2014 2020. 
Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. - Istituzione capitoli di 
spesa; 

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul 
BURP n. 104 del 09/08/2002; 

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. recante le “Linee guida per l’accreditamento 
degli organismi formativi”. 

VISTA la DGR n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle 
Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”; 

VISTA la DGR n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. 
Impianto descrittivo metodologico”; 

VISTA la DGR 29 maggio 2018, n. 879 “Disposizioni per il “Riconoscimento dei corsi di formazione professionale 
autofinanziati” di cui alla DGR n.1323/2017 - APPROVAZIONE MODIFICHE.” 

VISTO l’Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. N. 686 del 9 agosto 2016 “Approvazione 
del “Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche 
Norme di settore (RRQPN)”. 

PREMESSO CHE: 

- la Legge 1 febbraio 2006, n. 43, recante «Disposizioni in materia di professioni sanitarie infermieristiche, 
ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al Governo per l’istituzione dei relativi 

https://D.Lgs.16
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ordini professionali» e, in particolare l’art. 1, comma 2, stabilisce che «resta ferma la competenza delle regioni 
nell’individuazione e formazione dei profili di operatori di interesse sanitario non riconducibili alle professioni 
sanitarie come definite dal comma 1»; 

- con l’Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, si è proceduto all’individuazione del profilo professionale dell’Assistente studio 
odontoiatrico, quale operatore d’interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge 26 febbraio 2006, n. 
43, e alla disciplina della relativa formazione (Rep. Atti n. 209/CSR del 23 novembre 2017); 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 febbraio 2018 pubblicato in G.U. Serie Generale n 80 
del 06-04-2018, è stato recepito il suddetto Accordo, al fine di assicurare l’immediata e uniforme applicazione 
su tutto il territorio nazionale del profilo professionale dell’Assistente di studio odontoiatrico; 

- in data 14/06/2018, si è svolta presso gli uffici regionali un incontro tecnico finalizzato al confronto con le 
organizzazioni interessate (Istituti Tecnici/professionali ad indirizzo “odontotecnico”, Associazione I.D.E.A., 
ANDI, AIO, AIPAO, Commissione Albo Odontoiatri, S.I.A.S.O., Università) in merito al recepimento regionale 
del profilo in oggetto; 

- sono, inoltre, pervenute alla Sezione F.P. proposte specifiche di adeguamento alla normativa afferente alla 
formazione in oggetto, che sono state opportunamente considerate in fase istruttoria; 

- è stato acquisito il parere favorevole da parte della Sezione strategie e governo dell’offerta dei servizi di 
salute in merito al recepimento dell’accordo in oggetto e ai contenuti del documento denominato “LINEE 
GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO, 
IN COERENZA CON L’ACCORDO N. 209/CSR DEL 23.11.2017, RECEPITO CON DPCM 9 FEBBRAIO 2018”, allegato 
sub B, parte integrante del presente provvedimento; 

- i percorsi oggetto del presente deliberato sono attuabili nella modalità di interventi formativi autonomamente 
finanziati la cui autorizzazione e gestione compete alla Sezione Formazione Professionale, sulla base delle 
disposizioni adottate con D.G.R. 29 maggio 2018, n. 879; 

per quanto sopra, si rende necessario procedere alla regolamentazione dei percorsi formativi per “Assistente 
di Studio Odontoiatrico”, come definiti nel succitato Accordo, allegato sub A, al fine di garantire la formazione 
sulla base di standard professionali e formativi condivisi da tutte le Regioni, in modo da assicurare il 
riconoscimento e la mobilità professionale della figura sull’intero territorio nazionale e approvare il documento 
denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER ASSISTENTE DI 
STUDIO ODONTOIATRICO, IN COERENZA CON L’ACCORDO N. 209/CSR DEL 23.11.2017, RECEPITO CON DPCM 
9 FEBBRAIO 2018”, allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore al Lavoro e Formazione Professionale; 

− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Programmazione 
della Formazione Professionale e dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, che ne attestano 
la conformità alla normativa vigente; 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

https://SS.MM.II
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DELIBERA 

� di recepire l’ “Accordo n. 209/CSR del 23.11.2017, recepito con DPCM 9 febbraio 2018 (G.U. n. 80 del 
6.4.2018), concernente l’Individuazione del profilo professionale dell’assistente di studio odontoiatrico 
(A.S.O.), quale operatore d’interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge n. 43/2006” Allegato 
A al presente provvedimento; 

� di regolamentare i percorsi formativi secondo quanto riportato nel documento denominato LINEE GUIDA 
REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO, 
IN COERENZA CON L’ACCORDO N. 209/CSR DEL 23.11.2017, RECEPITO CON DPCM FEBBRAIO 2018”, 
allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento; 

� di dare atto che la scheda tecnica relativa al percorso di A.S.O. sarà inserita nel DB del Repertorio 
Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di 
settore (RRQPN), a cura della Sezione Formazione Professionale; 

� di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
� di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Accordo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concernente l'individuazione del profilo 
professionale dell'assistente di studio odontoiatrico, quale operatore d'interesse sanitar io di cui 
all'art.1, comma 2, della legge n. 43/2006, e per la disciplina della relativa formazione. 

Rep. Atti n. è.. c.,' ( /e Se: .. J.ef Z?:. ..._t0 vc.,,...,,.'7-,""'<-2C-~ f.. 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

Nell'odierna seduta del 23 novembre 2017: 

VISTA la legge 1 ° febbraio 2006, n. 43, recante "Disposizioni in materia di professioni sanitarie 
infermieristiche, ostetrica, riabilitat ive, tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al Governo per 
l'istituzione dei relativi ordini professionali", che all'articolo 1, comma 2, conferma la competenza 
delle Regioni nell'individuazione e formazione dei profili di operatori di interesse sanitario non 
riconducibili alle professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della 
prevenzione, previste ai sensi della legge 1 O agosto 2000, n. 251, e del decreto del Ministro della 
sanità 29 marzo 2001; 

VISTA la nota del 6 aprile 2017, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso la proposta di 
accordo, diramata tempestivamente dall'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza alle Regioni e 
alle Province autonome, con richiesta di assenso tecnico; 

VISTA la nota del 19 giugno 2017, con la quale l'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza ha 
convocato una riunione tecnica tenutasi il 28 giugno 2017, nel corso della quale sono state discusse 
le osservazioni regionali, accolte in parte dal Ministero della salute; 

VISTA la nota del 21 agosto 2017, con la quale l'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza ha 
diramato le osservazioni regionali al testo ed ha convocato un altro incontro tecnico, tenutosi il 27 
settembre 2017, nel corso del quale le parti sono pervenute alla condivisione del testo definitivo: 

VISTA la nota dell'8 novembre 2017, con la quale l'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza ha 
diramato il testo definitivo dell'accordo in argomento, con richiesta di assenso tecnico al 
Coordinamento regionale, assenso pervenuto il 20 novembre 2017; 

SANCISCE ACCORDO 

tra il Ministero della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 

) 
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sull'individuazione del profilo professionale di Assistente di studio odontoiatrico quale operatore di 
interesse sanitario di cui alla legge 1 ° febbraio 2006, n. 43, che svolge attività finalizzate 
all'assistenza dell'odontoiatra e dei professionisti sanitari del settore durante la prestazione clinica, 
alla predisposizione dell'ambiente e dello strumentario, all'accoglimento dei clienti ed alla gestione 
della segreteria e dei rapporti con i fornitori, nei seguenti termini: 

CONSIDERATI 

il Protocollo d'intesa siglato presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale il 9 gennaio 
2001 tra l'ANDI (Associazione Nazionale Dentisti Italiani) e le 00 SS. di CGIL, CISL e UIL del 
settore dei servizi, in merito al "Profilo e qualifica professionale dell'Assistente di Studio 
Odontoiatrico (ASO), all'interno del CCNL del personale degli studi professionali; 

il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti degli Studi Odontoiatrici e Medico 
Dentistici sottoscritto da AIO (Associazione Italiana Odontoiatri}, CIFA, FIALS e CONFSAL il 30 
marzo 2017 e depositato presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

la rilevanza dell'odontoiatria per le ricadute che essa ha sulla qualità della vita e sulla salute della 
popolazione, e il conseguente obbligo delle istituzioni di garantire ai cittadini che necessitano di cure 
odontoiatriche, standard professionali e prestazioni di livello adeguato; 

la qualità delle prestazioni sanitarie intimamente connessa alla preparazione dei professionisti e di 
coloro che a vario titolo li supportano, indispensabile per tutti gli operatori impegnati nel delicato 
settore dell'odontoiatria, i quali devono esprimere capacità professionali tecniche e relazionali 
consone al ruolo ricoperto, acquisite attraverso percorsi formativi riconosciuti ed uniformi a livello 
nazionale; 

l'esigenza di definire le competenze, le attività e la formazione di una figura di interesse sanitario 
operante in ambito odontoiatrico e riconosciuta su tutto il territorio della nazione; 

Si conviene: 

Art. 1 
(Individuazione della figura e del profilo) 

1. E' individuato l'operatore di interesse sanitario di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 1 ° 
febbraio 2006 , n. 43, denominato "Assistente di studio odontoiatrico" (ASO). 

2. L'Assistente di studio odontoiatrico è l'operatore in possesso dell'Attestato conseg c.,a,./ '·: ~ 
seguito della frequenza di specifico corso di formazione, fatti salvi i casi prev·. 'i"- a{-~~:~' "'in 't 
successivo art. 11 del presente Accordo, che svolge attività finalizzate all'ass ~ I!! zf y] ~ ~ 
dell'odontoiatra e dei professionisti sanitari del settore durante la prestazione clini - 0 I '.,., / 2} 
predisposizione dell'ambiente e dello strumentario, all'accoglimento dei clienti e " ~ -t ,.~ 
gestione della segreteria e dei rapporti con i fornitori, cosi come specificato nella'allega 'tt - ,,, 11' ' 
del presente Accordo. E' fatto assoluto divieto all'Assistente di studio odontoiatrico di 
intervenire direttamente sul paziente anche in presenza dell'odontoiatra e dei profess~$1i i7-';'-
sanitari del settore. •éì~~ · •.• 

~{ ffii· 
~•-.,, .. 

~&.~'~•l) ~ '\·,, 
<i _-i, _ .... 

è. 
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3. Gli standard professionali in termini di attività e competenze dell'Assistente di studio 
. odontoiatrico sono definiti secondo quanto indicato al successivo art. 5 e costituiscono 
elementi minimi comuni di riferimento nazionale per la definizione della formazione di cui al 
successivo art. 2. 

Art. 2 
(La formazione) 

1. La formazione dell'Assistente di studio odontoiatrico è di competenza delle Regioni e delle 
Province autonome di Trento e Bolzano che, nel rispetto delle disposizioni del presente Accordo, 
procedono alla programmazione dei corsi di formazione e autorizzano le Aziende del Servizio 
Sanitario Regionale e/o gli Enti di formazione accreditati per la realizzazione degli stessi, 
valorizzando le precedenti esperienze istituzionali e associative già esistenti. 

2. Coloro che conseguono l'attestato di qualifica/certificazione ai sensi dell'art. 10 e i lavoratori 
esentati di cui all'art. 11, sono obbligati a frequentare degli eventi formativi di aggiornamento della 
durata di almeno 1 O ore all'anno. 

3. Fermo restando che la durata della formazione non può essere superiore ai dodici mesi, la 
qualifica di Assistente di Studio Odontoiatrico è acquisibile anche tramite l'apprendistato per la 
qualifica e il diploma professionale ai sensi dell'art. 43 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

Art. 3 
(Contesto operativo) 

1. L'Assistente di studio odontoiatrico svolge la propria attività negli studi odontoiatrici e nelle 
strutture sanitarie che erogano prestazioni odontostomatologiche. 

Art. 4 
(Contesto relazionale) 

1. L'Assistente di studio odontoiatrico opera in regime di dipendenza e svolge la propria attività in 
collaborazione con l'equipe odontoiatrica, secondo linee organizzativo-operative definite, 
attenendosi alle disposizioni dei professionisti sanitari. 

Art. 5 
(Attività e competenze) 

1. Le attività dell'Assistente di studio odontoiatrico sono espressione delle competenze 
nell'ambito del percorso formativo e afferiscono ai seguenti settori: 

a) tecnico clinico; 

b) ambientale e strumentale; 

c) relazionale; / ~o~--~ 
'. '•';:f 

', ' •1' 

... ~:-·· __ 'i°'; 
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d) segretariale e amministrativo . 

2. Il processo di lavoro e le attività dell 'Assistente di studio odontoiatrico sono illustrati nell'Allegato 1 
che fa parte integrante del presente Accordo . 

3. Il processo di lavoro e le attività di cui al preceden te comma 2 sono declinate in competenze , 
abilità e conoscenze/materie di insegnamento , contenute nell'Allegato 2 che fa parte integrante del 
presente Accordo . 

Art. 6 
(Requisiti di accesso) 

1. Per l'accesso al corso di formazione di Assistente di studio odontoiatrico è richiesto 
l'adempimento al diritto dovere all'istruzione e formazione professionale ai sensi del la normativa 
vigente . 

2. Chi ha conseguito il titolo di studio all'estero deve presentare la dichiarazione di valore o un 
documento equipol lente/corrispondente che attest i il livello di scolarizzazione . 

3. I cittadini stranieri devono dimostrare di possedere una buona conoscenza della lingua italiana 
orale e scritta , che consenta la partecipazione attiva al percorso format ivo. Tale conoscenza deve 
essere verificata tramite un test di ingresso da conservare agli atti del soggetto formatore . 

Art. 7 
(Organizzazione didattica) 

1. Il corso di formazione per Assistente di studio odontoiatrico ha una durata complessiva non 
inferiore a 700 ore suddivise in 300 di teoria ed esercitazioni e 400 di tirocinio . Il corso di formazione 
ha una durata non superiore ai 12 mesi . 

2. Il corso è strutturato in due moduli: 

a} modulo di base: 150 ore di teoria di cui 20 ore dedicate alle esercitazioni e 100 ore di 
tirocinio: 

b) modulo professionalizzante : 150 ore di teoria di cui 30 ore dedicate alle esercitazioni e 300 
ore di tirocinio 

Art. 8 
(Aree discipl inari e docenza) 

1. I moduli di cui all'art. 7 , comma 2, sono articolati nelle seguenti aree disciplinar i: 

a) area socio-culturale , legislativa e organizzativa ; 
b) area igienico-sanitaria ; 
c) area tecnico-operativa ; 
d) area relazionale ; 
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2. Le materie di insegnamento sono indicate nell'allegato 2 al presente Accordo . 

3. I criteri per l'affidamento della docenza sono individuati dalle Regioni e Province autonome . 

Art. 9 
(Tirocinio) 

1. Il corso comprende un tirocinio guidato presso gli studi odontoiatrici, i servizi e le strutture 
autorizzate ai sensi del decreto legislativo n. 502/92 presso cui opera l'Assistente di studio 

odontoiatr ico. 

2. Il tirocinio è svolto con la supervisione di un operatore qualificato ed esperto , i cui requisiti sono 
definiti dalle Regioni e Province autonome. 

Art. 10 
(Frequenza , esame finale e rilascio dell'attestato di qualifica/certificazione ) 

1. La frequenza del corso è obbligatoria e non possono essere ammessi all'esame finale coloro i 
quali abbiano superato , anche per giustificati motivi, il tetto massimo di assenze indicato dalla 
Regione o Provincia autonoma , e comunque non superiore al 10% delle ore complessive. In caso di 
assenze super iori al 10% del monte ore compless ivo, il corso si considera interrotto , salvo interventi 
autorizzat i da Regioni e PA finalizzati al recupero dei contenuti della parte del percorso formativo 

non seguito . 

2. L'esame finale, consistente in una prova teorica ed una prova pratica, diretto a verificare 
l'apprendimento delle conoscenze e l'acquisizione delle competenze tecnico- professionali di cui 
all'allegato 2 del presente Accordo , deve essere organizzato e gestito secondo principi di 
trasparenza e tracciabilità delle procedure. 

3. La composizione della commissione d'esame è disciplinata dalle Regioni e Province autonome, 
garantendo la presenza di un odontoiatra designato dall'Ordine dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri . 

4. Al superamento dell'esame consegue il rilascio dell 'attestato di qualifica/certificazione per 
Assistente di Studio Odontoiatr ico, valido in tutto il territor io nazionale, elaborato nel rispetto del 
decreto legislativo 16 gennaio 2013 , n 13, sulla base del modello di cui all'Allegato 3, che forma 
parte integrante del presente Accordo . 

Art. 11 
(Esenzione conseguimento dell'Attestato di qualifica/certi ficazione) tt. i,,JlA/fo+ 

~~fS r.~10N$ f' 1-
~ ((-~ ~GIO ,.,,.,,. f 

1. Sono esentati dall'obbligo di frequenza , di superamento del corso di formazione e conse ·• eiìJ.~/ ,.. '~ 1,. 
dell 'attestato di qualifica/certificazione di cui al presente Accordo coloro che, alla data di ~ ta~ 7 • 
vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al successivo art. 14, c ~ ·. ~.J;:j ; "'..,. 

· · , ?, IS' U,..1,P.. ,,.,., t 

hanno o hanno avuto l'inquadramento contrattuale dI Assistente alla Poltrona , e ~. ,-.."' 
documentare un'attività lavorativa , anche svolta e conclusasi in regime di apprendistato , r:101~1• 

meno di trentasei mesi, anche non consecutiva, espletata negli ultimi cinque anni anteced · 11s1 

l'entrata in vigore del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri . / '- e ·" ,q{,o , . ' . o 
i .'!! 

\ 
-2> 
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2. Il datore presso il quale il lavoratore presta servizio è tenuto ad acquisire dal lavoratore stesso la 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui al comma 1. In sede di prima 
applicazione del presente Accordo , la documentazione deve essere acquis ita entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del D.P.C.M. di cui all'art . 14, comma 3. 

Art. 12 
(Riconosc imento credili formativi e titoli pregressi) 

1. Ai sensi di quanto disposto dal decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 e dal decreto 
ministeria le 30 giugno 2015 in materia di individuaz ione validazione e certificazione delle 
competenze. le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano , definiscono i crediti format ivi 
che consentono di ridurre, in tutto o in parte , la durala del corso di form azione per il consegu imento 
dell'attestato di qualifica/certificaz ione di Assistente di studio odontoiatrico , in ragione delle 
competenze comunque acquis ite dal richiedente . 

2. Resta salva la possibilita per le Regioni e Province autonome , nel contesto del proprio sistema di 
formazione , di valutare i titoli pregress i per l'acquisizione dei crediti format ivi che consentono di 
ridurre , in tutto o in parte , la durata del corso di formaz ione per il conseguime nto dell'attestato di 
qualifica/certificazione di Assistente di studio odontoiatrico. 

Art. 13 
(Disposiz ione transitoria ) 

1. Dalla data di entrata in vigore del Decreto del Presidente del Cons iglio dei Ministri di cui all'art . 
14, comma 3, per un periodo successivo non superiore a 24 mesi , possono essere assunti 
dipendent i con la qualifica contrattuale di Ass istente alla Poltrona, privi dell 'apposito titolo , fermo 
restando l'obbligo da parte dei datori di lavoro di provvedere affinché gli stessi acqu isiscano 
l'attestato di qualifica/ certificazione di Assistente di studio odonto iatrico entro trentasei mesi 
dall 'assunzione , secondo quanto disposto dal presente Accordo . 

2. Per coloro che, alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
cui al successivo art . 14, comma 3, si trovano in costanza di lavoro con inquad ramento contratt uale 
di Assis tente alla Poltrona e che non posseggono i 36 mesi di attivi tà lavorativa , così come previsto 
al comma 1 dell'art . 11 del presente Accordo , i dator i di lavoro provvedono affinché gli stessi 
acquisiscano l'attestato di qual if ica/certificazione di Assis tente di studio odontoiatr ico, entro trentasei 
mesi dalla data di entrala in vigore del citato decreto del Presidente del Consig lio dei Ministr i . 

. • -., oJYAlJOJ/f 
';.)f.:. .. •. l\Or-Jf .;), lf'J'. 

~~ f·,~~~~~_tr.,..',;0%­
~ ::... :u~:: i•::: 

Art. 14 ::: z ,-~ ~• ~ ~1, & ?f 
(Disposizioni finali) ':'; ."!:> ,.UG,•• ,," .f 

1. Le Regioni e le Province autonome adegua no il proprio ordinamento a quanto ~~ ,\i'j~ '• 
presente Acco rdo entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del Decreto del Presiden e del 

Consig lio dei Ministr i di cui al success ivo comma 3. 
2. Nelle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano che abbiano attivato la formaz i9ffl:T ,T:1·, 
degli Assistenti (alla poltrona) di Studio Odonto iatrico attraverso l'apprend istato per la qualifi # '·t .: · / 0 .•. 

diploma professionale , trovano applicaz ione le dispos izioni ai sensi dell'art . 43 del decreto legi~_lfliv~r\ j 
,,. 

·., :. :'.:t 
' • . 
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ONF E R ENZA P F..R M ANFNTE PER I RAPPOR T I 

T RA LO. T I O. L b 10 ::c;ior,, 1 E I. E J>l{OV I N C.:l b " "T O O M I 

DI I RENTO E D I BO L 7AN ) 

15 giugno 2015, n. 81, per quanto riguarda la formazione, i requisiti di accesso , l'organizzazione 

didattica e l'esame finale. 
3. Il presente Accordo è recepito con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta 

del Ministro della Salute. 

Art. 15 
(Clausola di invarianza) 

1. Con il presente Accordo non si dà luogo a nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

;eg~ESIDENTE 

Sottojtr Gir:::::-
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I 

DESCRITilVO DELLA FIGURA PROFESSIONALE 

Dcnom inazione della figura 

Professioni NUP/IST AT 
correlale 
Anività economiche di riferimento: 
ATE CO 2007/lST A T 

Descrizione sintetica della figura 

Processo di lavoro caratterizzante la 
figura 

Processo di lavoro 

A) Accoglienza persona assistita 

B) Allestimento spazi e strumentazioni 
di trattamento odontoiatrico 

ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO 

Attenendosi alle disposizioni dell'Odontoiatra, l'Assistente di 
studio odontoiatrico è in grado di assi tere lo stesso e i 
professionisti del settore durante le presta7.ion i proprie 
dell'odontoiatria, di predisporre l'ambiente e lo strumentario, di 
relazionarsi con le persone assistite, i collaboratori esterni, i 
fornitori e di svolgere le attività di segreteria per la gestione dello 
studio. 
L'Assistente di studio odontoiatrico non può volgere alcuna 
attività di competenza delle ani ausiliarie delle professioni 
sanitarie, delle professioni mediche e delle altre professioni 
sani1arie per l'accesso alle quali e richiesto il possesso della 
laurea. 

Accoglienza persona assistita, 
- Allestimento spazi e trumentazioni di trattamento 

odontoiatrico, 
Assistenza all'odontoiatra, 
Trattamento documentazione clinica e amministrativo 
contabile. 

Attività 

I. Accoglie la persona assistita nello studio. 
2. Raccoglie i dal i anagrafici e personali al fine di 

completare il documento contenente l'anamnesi della 
persona assistita. 

3. Assiste la persona prima, durante e dopo i trattamenti, 
4. Cura i rapporti con i professionisti e gli altri operatori 

dello studio. 
5. Cura i ,apponi con i consulenti e i collaboratori esterni. 

I. Sanifica e sanitizz.a i diversi ambienti di lavoro. 
2. 

disinfetta e la riordina. 
3. Decontamina, disinfetta, pulisce e sterilizza gli si 

e le anreu.aturc. 
4. Esegue il controllo delle scadenze e lo stoccaggio 

farmaci. .,. " 
5. Esegue il con1rollo e lo stoccaggio dei materiali denta ~✓t 

dello strumentario e delle attrezzature. 
6, Raccoglie ed esegue lo stoccaggio e lo smaltimento dei 

rifiuti sanitari differenziati. 



69386 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                 

Assistenza all'odontoiatra I. Assiste l'odontoiatra nelle attività proprie \ 
del!' odontoiatria. 

2. Supporta l'odontoiatra nell'organizzazione dei soccorsi 
per le emergenz.e. 

3. Supporta l' odontoiatra nelle manovre di prim soccorso. 

4. Aiuta la persona assistita ad affrontare eventuali disagi 
durante l' intervento. 

D) Trattamento documentazione I. Gestisce le procedure amministrative di accoglienza e 

clinica e amministrativo contabile dimissione della persona assistita. 
2. Gestisce le prenotaz.ioni e il calendario degli 

appuntamenti. 
) , Gestisce lo schedario delle persone assistite. 
4. Gestisce la documentazione clinica e il materiale 

radiografico e iconografico delle persone assistite. 

5. Gestisce i rapporti con i fornitori, gli agenti dì 
commercio. gli informatori scientifici, i consulenti e i 
collaboratori esterni. 

6. Gestisce il magazzino e la cassa. 
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2 

COMPETENZA N. l : Interagire con le persone assistite, i membri dell'equ.ipe professionale, 
i fornitori e i collaboratori esterni 

Abilità minime 

Assumere componamenti volti a trasmettere 
serenità, sicurezza e a sviluppare un rapporto di 
fiducia con le persone assistite. 

Applicare i protocolli predisposti dall'odontoiatra 
nel fornire alle persone assistite informazioni utili 
per affrontare interventi e/o tranamenti. 

Adottare misure idonee a ricevere l'assistito in 
linee di accompagnamento ed assistenza ai 
trattamenti. 

Adottare comportamenti e modalità predefinite 
dall'odontoiatra finalizzate a creare un ambiente 
sicuro e accogliente. 

Utilizzare modalità comunicative verbali e non 
verbali adeguate alla condizione della persona 
assistita. 

Adottare componamenti appropriati con i colleghi, 
con i membri dell'equipe, con i fornitori e i 
collaboratori esterni. 

Gestire la propria emotività nelle ituazioni di 
particolare impegno e delicatezza. 

Trasmettere al personale in formazione, le proprie 
conoscenze cd esperiénze professionali. 

Conoscenze/Materie insegnamento 

- Elementi di sociologia e p icologia socio­
relazionale 

- Elementi di etica 
- Tecniche di analisi della clientela e elementi di 

customer satisfaction 
- Tecniche di negoziazione e problem olving 

Elementi di legislazione socio-sanitaria e del 
lavoro 

- Orientamento al ruolo 

COMPETENZA N. 2: Allestire spazi e strumeotllZiooi di trattamento odontoiatrico secondo 
rotocolli e rocedure studanl 

Abilità minime 

Applicare me1odologie di sanificazione e 
sanitizzaziooe nei diversi ambienti di lavoro. 

Applicare le tecniche di decontaminazione, 
disinfezione, pulizia e riordino della postazione 
clinica. 

Applicare le tecniche di decontaminazione, 
disinfezione, pulizia e sterilizzazione dello 
strumentario chirurgico e delle 
attreu.ature/apparecchiature di lavoro. 

Applicare le procedure per la raccolta, lo 
stoccaggio e lo smaltimento dei rifiuti sanitari 
differenziati. 

Allestire i Tray per la conservativa. per 
l'endodonzia, per la protesi e per la chirurgia orale 
(parodontale, impiantare, estrattiva). 

Controllare e conservare lo strumentario, i lànnaci, 
le attreu..oture, le apparecchiature e i materiali 
dentali. 

Conoscenze/ Materie insegnamento 

- Elementi di merceologia 

Elementi di chimica. biochimica e 
microbiologia 

- Elementi di igiene 

Confort e sicurezza dell'ambiente di lavoro 

Ttc niche di pulizia, sanificazione, 
sanitizza.zione, decontaminazione, disinfez.ione 
e sterilizzazione. 
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COMPETENZA N. 3: Assisteaza aU'odontoiat111. 

Abilità minime Conoscenze/Materie insegnamento 

Utilizzare tecniche di assistenza all'odontoiatra - Elementi di anatomia e fisiologia dell'a pparato 
durante le prestazioni di igiene orale e profilassi, la stomatognatico, 
seduta operatoria ed assistenza protesica, la seduta 
operatoria ed assistenza in endodonzia. la seduta - Tecniche di allestimento della postazione di 

operatoria ed assistenza in onodonzia, la seduta lavoro, attrezzature e strumentario, 

operatoria cd assistenza in chirurgia odontoiatrica - Tecniche di assistenza all'odontoiatra nelle 
(orale). attività proprie dell'odontoiatria, 

Coadiuvare l'odontoiatra nelle manovre di primo - Apparecchiature per la diagnostica e modalità 
soccorso e per r organizzazione dei soccorsi d' uso. 
durante le emergenze. 

- Elementi di primo soccorso, 
Sostenere la persona assistita durante la seduta e 

Cenni di radiologia e di radioprotezione. rilevare le reazioni. -

- Disposizioni generali in materia di protezione 
della salute e della sicurezz.a dei lavoratori. 

COMPETENZA N. 4: Trattamento documentazione clinica e amministrativo-<ontabile 

Abilità minime Conoscenze/Materie insegnamento 

tilizzarc strumenti informativi e pacchetti - Elementi di informatica, 
applicativi per la gestione automatizza1a dello 
studio professionale - Tecniche e strumenti di raccolta d1 informazioni 

Ge lire i contatti con fornitori, informatori 
anche con suppone di tecnologie informatiche e 

scientifici, agenti di commercio, consulenti e 
applicativi, 

collaboratori esterni. - Elementi di amministrazione e contabilità, 

Gestire l'agenda degli appuntamenti delle persone - Elementi di legislazione fiscale e delle 
assistite, i ritardi e le urgenze. assicurazioni, 

Gestire gli ordini e il materiale in entrata ed in - Elementi di legislazione socio-sanitaria, 
uscita dal magazzino. - Trdttamento dei dati personali in ambito 
Applicare tecniche di archiviazione, registrazione e sanitario, con particolare riguardo al trattamento 
aggiornamento di documenti ammini trarivi, dei dati sen ibil i 
con tabi I i e cane Ile cliniche. - Gestione e conservazione documentazione 
Applicare disposizioni e procedure per il clinica e materiale radiografico, 
trattamento dei dati delle persone a sisiite 
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Ministero della 
Salute 

Stemma della Regione 
competente per 

temlorio 

Regione ....... .. . 

Logo Azienda sanitaria 
I ente di formazione 

accreditato 
competente per 

territOIÌO 

ASL/ENTE Unione Europea 

t. .. "-'. 4 •• '.'71, "'-.. \o •• ' • ..-I "• ,..,, " •,.· •'• ~- .,f.._ 

( denominazione completa dell'ente o azienda che rilascia l'attestato) 

ATTESTATO DI QUALIFICA 
DI SUPERAMENTO DELL'ESAME FINALE TEORICO - PRATICO DEL CORSO DI FORMAZIONE PER 

ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO 
d1 cui all'Accordo tra il Ministro della Salute e le Regiooi e Province autonome di Trenlo e di Bolzano, tra il Governo e le Regiooi e Pro'lince autonome 

di Trento e di Bolzano, concernente l'individuazione del profilo professionale deM'Assislente dì Studio Odontioiatrico, quale operatore d'interesse 
sanitario di cui all'art. I, comma 2. della legge 26 febbraio 2006, n. 43,e per la disciplina della relativa formazione. sancito in data ... 

Codice ATECO ......................... , ....... . Codice CP ISTAT ........................... .. 

Autorizzato dalla Regione ..................... , con ( specificare il tipo di prow9dimento di autorizzazione del corso e i relativi estremi) 

istituito presso ( specificare l'ente, l'istrluto, la scuola o il polo foimativo presso il quale si é svolto il corso) 

di / specifìcare la città e la provincia della sede del corso), 

Conferilo a 

( Nome e Cognome) 

Nata/o a li giorno 

( luogo, provincia e Stato di nascita ) ( data di nascita) 

nella sessione d'esame espletata il giorno ( specìficare la data di espletamento dell'esame finale) 

IL PRESENTE ATTESTATO E' VALIDO SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 

Il Presidente della Commissione .... ........................................... .................. (firma) 

li legale Rappresentante dell'ente o azienda CM rilascia ranestato. .... . .. ........ ..... (firma) 

Il rappresentante dell'Assessorato regionale alla Sanità ............... ...................... (firma) 

.. .. .. .. .. . .. .. .. .. .. .. .. . .. .. .. .. .. .. .. . . .. .. .. .. . . .. . ( luogo e data del rilascio ) 

• i 
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lle0 alo 8 

LINEE GUIDA REGIONALI PER L'ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER 
ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO, IN COERENZA CON L'ACCORDO N. 
209/CSR DEL 23.11.2017, RECEPITO CON DPCM 9 FEBBRAIO 2018 (GU n. 80 del 
6.4.2018), CONCERNENTE L'INDIVIDUAZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE 
DELL'ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO, QUALE OPERATORE D'INTERESSE 
SANITARIO DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 2, DELLA LEGGE N. 43/2006. 

1. Descrizione della figura professionale 
L'Assistente di studio odontoiatri co (ASO) è l'operatore in possesso dell'attestato conseguito a 

seguito della frequenza di specifico corso di formazione, fatti salvi i casi di esenzione previsti dal 
paragrafo 8 del presente atto, che svolge attività finalizzate all'assistenza dell'odontoiatra e dei 

professionisti sanitari del settore durante la prestazione clinica, alla predisposizione dell'ambiente e 

dello strumentario, all'accoglimento dei clienti ed alla gestione della segreteria e dei rapporti con I 

fornitor i, così come specificato nel descrittivo della figura professionale di cui allegato 1 
dell'Accordo n. 209/ CSR del 23.11.2017 recepito con Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 9 febbraio 2018 (di seguito "Accordo'') . 
E' fatto assoluto divieto all'Assistente di studio odontoiat rico dì eseguire procedure invasive sul 

paziente, anche in presenza del medico, dell'odontoiatra e dei professionisti sanitari del settore. 
Le attività dell'Assistente di studio odontoiatr ico sono espressione delle competenze acquisite 

nell'ambito del percorso formativo e afferiscono ai seguenti settori: 

a) tecnico clinico; 

b) ambientale e strumentale; 

c) relazionale; 
d) segretariale e amministrativo . 

L'ASO svolge la propria att ività negli studi odontoiatrici e nelle strutt ure sanitarie che erogano 

prestazioni odontostomato logiche, o in contesti di supporto all'odontoiatra e dei professionisti 

sanitari del settore. 

Opera in regime di dipendenza e svolge la propria att ività in collaborazione con l'equipe 

odontoiat rica, secondo linee organizzativo-operative definit e, attenendosi alle disposizioni dei 

professionisti sanitari . 

2. Articolazione dei percorsi 
I corsi di formazione per Assistente di studio odontoiatrico hanno durata complessiva di almeno 

700 ore e devono essere svolti in un arco di tempo che non può essere superiore ai 12 mesi. 

Il corso è strutturato in due moduli: 
1. modulo di base: 150 ore di teoria di cui 20 ore dedicate alle esercitazioni e 100 ore di 

tirocinio; 
2. modulo professionalizzante: 150 ore di teoria dì cui 30 ore dedicate alle esercitazioni e 300 

ore di tirocinio. 

I moduli sono art icolati nelle seguenti aree disciplinari: 

a) area socio-culturale, legislativa e organizzativa; 
b) area igienico-sanitaria; 
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c) area tecnico-operativa; 

d) area relazionale. 

Di seguito l'articolazione standard della progettazione formativa, che riporta il riferimento alle 

singole competenze della figura . La progettaz ione formativa dovrà indicare altresì, per ciascuna 

competenza, l'acquisizione delle singole conoscenze e abilità minime come stabilit e nell'Accordo. 

Modulo Competenze Aree disciplinari Durata 
Base 1.lnte ragire con le Area relazionale 

persone assistite , i Area socio culturale , 
membri dell'equipe legislativa e 

professionale, i organizzativa 

fornitori e i 150 ore di teoria di cui 

collaboratori esterni 20 ore dedicate alle 

esercitazioni e 

4.Trattam ento Area socio cultu rale, 100 ore di tirocinio 

documentazione legislativ a e 

clinica e organizzativa 

amministrativo 

contabil e 

Professionalizzante 2.Allestir e spazi e Area igienico-sanitar ia 

strument azioni di 
trattam ento 150 ore di teoria di cui 

odonto iatr ico secondo 30 ore dedicate alle 

protocoll i e procedure esercitazioni e 300 ore 

standard di tirocinio 

3.Assistenza Area tecnico-operativa 

all'odont oiatra Area socio culturale , 

legislativa e 
organizzativa 

L'articolazione didattica dei corsi deve essere defin ita coerentemente al descrittivo della figura 

professionale di cui all'Allegato 1 dell'Accordo - processo di lavoro e attiv ità dell'Assistente di 

studio odontoiatrico - e alla declinazione delle atti vità in competenze, abilità e conoscenze/ materie 

di insegnamento, contenute nell'Allegato 2 dell'Accordo, come definiti e precisati negli Allegati B.1 

e B.2 alle presenti disposizioni. 

Fermo restando che la durata della formazione non può essere superiore ai dodici mesi, la qualifica 

3. Soggetti attuatori 
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corsi di formazione per Assistente di Studio Odontoiatr ico sono erogati da organismi formativi 

accreditati ai sensi della D.G.R. 195/20 12 e s.m.i. e/ o specificamente riconosciuti e, su richiesta, 
dalle Aziende del Servizio Sanitario Regionale. 
Al fine di valorizzare le precedenti esperienze istituzionali già esistenti in Regione Puglia, le 

Università e le Aziende del Servizio Sanitario Regionale si considerano soggetti riconosciuti per la 
realizzazione dei percorsi di formazione di cui al presente atto. Inoltre , nell'ottica di promozione 

delle esperienze già presenti in Regione Puglia, i progetti formativi proposti da o in collaborazione 

con le associazioni di categoria degli odontoiatri e/o le organizzazioni sindacali dei lavoratori, 

avranno priorità di riconoscimento in fase di prima attuazione dei percorsi. 

Tutt i i percorsi formativi erogati dai soggetti di cui sopra dovranno essere previamente riconosciuti 

e autorizzati dalla Regione. In particolare, trattas i principalmente di interventi formativi 

autonomamente finanziati, la cui autorizzazione e gestione compete alla Sezione Formazione 

Professionale, sulla base delle disposizioni adottate con DGR 29 maggio 2018, n. 879. 

4. Requisiti di accesso al corso 
Ai fini dell'accesso al corso di formazione per Assistente di studio odontoiatrico è necessario 

l'adempimento al diritto dovere all'istruzione e formazione professionale ai sensi della normativa 

vigente. 
Coloro che hanno conseguito un titolo di studio all'estero dovranno presentare la dichiarazione di 

valore o un documento equipollente/corrispondente che attesti il livello di scolarizzazione. 

I cittadini stranieri inoltre dovranno dimostrare di possedere una buona conoscenza della lingua 

italiana orale e scritta (livello minimo A2), che consenta di partecipare attiv amente al percorso 

format ivo. Tale conoscenza deve essere verificata attraverso un test di ingresso da conservare agli 

att i del soggetto formatore. 

5. Formatori 
Con riferimento alle competenze di cui all'Allegato 1, i docenti del corso di formazione sono: 

• Docente/ i laureato in ambito medico/odontoiatrico, iscritto all'albo degli odontoiatr i, o 

docente universitario del SSD MED28 (malatt ie odontostomatologiche) per nnsegnamento 
delle materie attinenti alla competenza n. 3 (Assistenza all'odontoiatra); 

• Docente/i con esperienza professionale o esperienza didatt ica specifica pari a tre anni 
maturata negli ultimi cinque anni connessa alle abilità, conoscenze/materie d'insegnamento 

tecnico-professionali del profilo A.S.O. 

6. Tirocinio (stage) 
Il corso comprende un tirocinio guidato (stage) presso gli studi odontoiatrici, i servizi e le strutture 

autorizzate ai sensi del decreto legislativo n. 502/92 presso cui opera l'Assistente di studio 

odontoiatr ico. 
Nelle struttu re presso cui si svolge il tirocinio, come sopra identificate, la supervisione dello stesso 

è affidata dal responsabile della struttura ad un soggetto ("tutor aziendale"), con rego 
\1 01AIIQ~ 

contratto di assunzione con esperienza professionale di almeno 3 anni, anche non con · · I• ·~··,~ 
i-Si~ I' ~ 

maturata negli ultimi cinque anni nell'esercizio dell'attività lavorativa attinente alla prof ' ,dt·~ ~ .. .. 
! ~ ;,·:., : ; A.S.O. ; o I 'I - ~ 

Il tirocinio deve prevedere un rapporto tutor/discente 1: 1, fatto salvo il caso in cui lo - ~ ~ 1;~r► f} 
~ ; " 

svolga presso Amministrazioni Pubbliche. ~,,...,, ~ Q••:••·' 
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Riconoscimento crediti formativi e titoli pregressi 
In coerenza con quanto previsto dall'Accordo e con le normative vigenti in materia potranno essere 
riconosciuti crediti formativi a coloro che intendano accedere al corso per ASO al fine di valorizzare 
le competenze da questi comunque acquisite attraverso esperienza professionale e/o titoli 
pregressi. 

Le modalità operative per la procedura di riconoscimento e quantificazione del credito formativo, 
da espletare nella fase di iscrizione al percorso, saranno individuate da un successivo 
provvedimento della Sezione competente . 
Il credito non può superare il 90% del monte ore complessivo del percorso. 
Con riferimento alla figura di ASO, sarà possibile, inoltre, accedere ai processi di individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze, a seguito della messa a regime del sistema in 
Regione Puglia. 

8. Esenzione dal conseguimento dell'attestato di qualifica/certificazione di ASO 
Sono esentati dall'obbligo di frequenza, di superamento dell'esame del corso di formazione e 
conseguimento dell'attestato di qualifica/certificazione di Assistente di studio odontoiatrico coloro 
che, alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 febbraio 
2018, hanno o hanno avuto l'inquadramento contrattuale di Assistente alla Poltrona, e possono 
documentare un'attiv ità lavorativa, anche svolta e conclusasi in regime di apprendistato, di non 
meno di trentasei mesi, anche non consecutiva, espletata negli ultimi cinque anni antecedenti 
l'entrata in vigore del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri citato. 
Il datore presso il quale il lavoratore presta servizio è tenuto ad acquisire dal lavoratore stesso la 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui al precedente capoverso. In sede di 
prima applicazione del presente Accordo, la documentazione deve essere acquisita entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del D.P.C.M. 9 febbraio 2018. 

9. Esame finale e Commissione d'esame 
Ai fini dell'ammissione all'esame finale è obbligatoria la frequenza di almeno il 90% delle ore 
complessive del corso nonché il superamento delle verifiche di apprendimento in it inere e l'esito 
positivo dell'attività di stage. 
In caso di assenze superiori al 10% del monte ore complessivo, anche per giustificati motivi, il 
corso si considera interrotto . 

L'esame finale si compone di una prova teor ica ed una prova pratica, ed è diretto a verificare 
l'apprendimento delle conoscenze e l'acquisizione delle competenze tecnico-professionali di cui 
all'allegato 2 dell'Accordo, e come riportate nell'allegato B.2 a queste disposizioni. L'esame deve 
essere organizzato e gestito secondo principi di trasparenza, terzietà e tracciabilità delle procedure, 
secondo le disposizioni regionali in materia. 
L'esame si considera superato con una valutazione complessiva non inferiore a 60/100. 

La prova finale sarà sostenuta innanzi una commissione, nominata dalla Regione su richiesta d 
soggetto attuatore, così composta: J''-~ :_:~11~':': '·~ 
a) Presidente - Funzionario Regionale di categoria non inferiore alla D, esperto in processi § o"''\ .. \'s"~·, '\.\ 
formativi o operante nel settore di riferimento del corso, oppure un docente o un ricercat "'; f':;': '' ~· 
universitario, ovvero un preside o un docente di ruolo nella scuola media superiore di indi "'. ~ · \. J I 

o ~ \ ' 
coerente con la tipologia di idoneità da conseguire; ~.,,~s-"u~ '~ '.·._-t' 
b) un esperto designato dall'Amministrazione periferica del Ministero della Pubblica Istruzione /'" Q - ,1·~"· 
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un esperto designato dall'Amministrazione periferica del Ministero del Lavoro; 
d) un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori; 
e) un rappresentante delle associazioni dei dator i di lavoro, il quale sia nello specifico un 
odontoiatra/ medico iscritto all'albo degli odontoiatri, designato dalla Commissione Albo Odontoiatr i 
dell'Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri competente territorialmente; 
f) tre docenti del corso (uno per l'area socio culturale, legislativa, organizzativa e relazionale, uno 
per l'area igienico sanitaria, uno per l'area tecnico-operativa): almeno uno dei docenti deve essere 
iscritto all'albo degli odontoiatri o essere docente universitario del SSD MED28 (malattie 
odontostomatologiche e indicato sentito il parere non vincolante della Commissione Albo 
Odontoiatri dell'Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri competente terr itorialmente). 

10. Cert ificazione finale 
Al superamento dell'esame finale consegue il rilascio di un attestato di qualifica- di Assistente di 
Studio Odontoiatrico valido in tutto il territorio nazionale, elaborato dalla Regione nel rispetto del 
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n.13 ed in coerenza con le disposizioni regionali in materia e 

con il modello di cui all'Allegato 3 dell'Accordo. 

11. Aggiornamento 
I lavoratori esentati di cui al paragrafo 8, entro 12 mesi dall'entrata in vigore del DPCM 9 febbraio 
2018, sono obbligati a frequentare degli eventi format ivi di aggiornamento della durata di almeno 

10 ore all'anno. In particolare, in caso di formazione e/o esperienza antecedente al 2000, oggetto 
dell'aggiornamento dovranno essere le nuove norme e/o procedure sanitarie in materia. 
Coloro che conseguono l'attestato ai sensi della presente disciplina sono tenuti a frequentare degli 
eventi formativ i di aggiornamento della durata di almeno 10 ore all'anno. 

I corsi di aggiornamento non dovranno essere autorizzati dalla Regione; al termine degli stessi 

l'organizzatore del corso rilascia una attestazione relativa alla frequenza. 

12. Rinvio all'accordo Stato Regioni del 23.11.2 017 
Per tutto quanto non esplicitamente richiamato nel presente atto si rinvia alle disposizioni 
contenute nell'Accordo in Conferenza Stato-Regioni n. 209/CSR del 23 novembre 2017 recepito 
con DPCM 9 febbraio 2018 concernente l'individuazione del profilo professionale dell'assistente di 
studio odontoiatrico di cui all'art. 1 comma 2 della L. n. 43/2006 e per la disciplina della relativa 

formazione. 
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B.1 
DESCRITTIVO DELLA FIGURA PROFESSIONALE 

Denominazione della figura 

Professioni NUP/ ISTAT correlate 

Attiv ità economiche di riferimento 

Descrizione sintetica della figura 

Processo di lavoro caratterizzante la figura 

Processo di lavoro 
A) Accoglienza persona assistita 

B) Allestimento spazi e strumentazioni di 

Assistente di studio odontoiatrico 

L'Assistente di studio odonto iatrico, attenendosi 

alle disposizioni dell'Odontoiatria , è in grado di 
assistere lo stesso e i professionisti del settore 

durante le prestazioni proprie dell'odontoiatria, 

di predisporre l'ambiente e lo strumentario, di 

relazionarsi con le persone assistite, i 
collaboratori esterni, i fornitori e di svolgere le 

att ività di segreter ia per la gestione dello 

studio. 
L'assistente di studio odontoiatrico non può 
svolgere alcuna attività di competenza delle arti 

ausiliarie delle professioni sanitarie, delle 
professioni mediche e delle altre professioni 
sanitarie per l'accesso alle quali è richiesto il 

possesso della laurea 

- Accoglienza persona assistita 
- Allestimento spazi e strumentazioni di 

trattamento odontoiatr ico 
- Assistenza all'odontoiatra 
- Trattamento documentazione clinica e 

amministrativo contabile 

Attività 
1. Accoglie la persona assistita allo studio 

2. Raccoglie i dati anagrafici e personali al 

fine di completare il documento 

contenente l'anamnesi della persona 
assistita 

3. Assiste la persona prima, durante e dopo 
i trattamenti 
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odontoiatrico 

C) Assistenza all'odontoiatra 

D) Trattamento documentazione clinica e 

amministrat ivo contabile 

lavoro 

2. Prepara l'area dell'intervento clinico, la 

decontamina, la disinfetta e la riordina 

3. Decontamina, disinfetta, pulisce e 

steri lizza gli strumenti e le attrezzature 

4. Esegue il contro llo delle scadenze e lo 

stoccaggio dei farmaci 

5. Esegue il controllo e lo stoccaggio dei 

materiali dentali, dello strumentar io e 

delle attrezzature 

6. Raccoglie ed esegue lo stoccaggio e lo 

smaltimento dei rifiuti sanitari 

differenziati 

1. Assiste l'odonto iatra nelle attività proprie 

dell'odontoiatra 

2. Supporta l'odontoiatra 

nell'organizzazione dei soccorsi per le 

emergenze 

3. Supporta l'odontoiatra nelle manovre di 

primo soccorso 

4. Aiuta la persona assistita ad affrontare 

eventuali disagi durante l'intervento 

1. Gestisce le procedure amministrative di 

accoglienza e dimissione della persona 

assistita 

2. Gestisce le prenotazioni e il calendario 

degli appuntamenti 

3. Gestisce lo schedario delle persone 

assistite 

4. Gestisce la documentazione clinica e il 

materiale radiografico e iconografico 

delle persone assistite 

5. Gestisce i rapporti con i fornitori, gli 

agenti di commercio, gli informatori 

scientifici, i consulent i e i collaboratori 

esterni 

6. Gestisce il magazzino e la cassa 
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8.2 
COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI 

COMPETENZA N. 1: Interagire con le persone assistite, 
professionale, i fornitori e i collaboratori esterni 

membri dell'equipe 

Abilità minime 
Assumere comportamenti volti a trasmettere 

serenità, sicurezza e a sviluppare un rapporto di 
fiducia con le persone assist ite; 
Applicare i protocolli predisposti dall'odontoiatra 

nel fornire alle persone assistite informazioni 

utili per aff rontare interventi e/ o trattame nti; 
Adottare misure idonee a ricevere l'assistito in 

linee di accompagnamento ed assistenza ai 

trattamenti ; 
Adottare comportamenti e modalità predefinite 
dall'odontoiatra finalizzate a creare un ambiente 

sicuro e accogliente; 
Utilizzare modalità comunicative verbali e non 

verbali adeguate alla condizione della persona 

assistit a; 
Adottare comportamenti appropriati con i 

colleghi, con i membri dell'equipe, con i forn itori 

e i collaboratori esterni; 
Gesti re la propria emotività nelle situazioni di 

particolare impegno e delicatezza; 

Trasmettere al personale in formazione, le 
proprie conoscenze ed esperienze professionali. 

Conoscenze/Materie di insegnamento 
- Elementi di sociologia e psicologia socio­

relazionale; 
- Elementi di etica; 

- Tecniche di analisi della clientela e 

elementi di customer satisfaction; 
- Tecniche di negoziazione e problem 

solving; 
- Elementi di legislazione socio-sanitaria, 

medico legale e del lavoro; 

- Orientamento al ruolo 

COMPETENZA N. 2: Allestire spazi e strumentazioni di trattamento odontoiatrico 
secondo protocolli e procedure standard 

Abilità minime 
Applicare metodologie di sanificazione e 

sanitizzazione nei diversi ambienti di lavoro; 

Applicare le tecniche di decontaminazione, 

disinfezione, pulizia e riordino della postazione 

clinica; 
Applicare le 
disinfezione, 
strumentario 

tecniche di decontaminazione, 
pulizia e sterilizzazione dello 

chirurgico e delle 
attrezzature/ apparecchiature di lavoro; 
Applicare le procedure per la raccolta, lo 
stoccaggio e lo smaltimento dei rifiuti sanitari 

differenziati; 
Allestire i Tray per la conservativa, per 
l'endodonzia, per la protesi e per la chirurgia 

Conoscenze/Materie di insegnamento 
- Elementi di merceologia; 

- Elementi di chimica, biochimica e 

microbiologia; 

- Elementi di igiene; 

- Confort e sicurezza dell'ambiente di 
lavoro; 

- Tecniche di pulizia, sanificazione, 
sanit izzazione, decontaminazione, 
disinfezione e sterilizzazione 
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(parodontale, impiantare, estrattiva); 
Controllare e conservare lo strumentario, i 

farmaci, le attrezzature, le apparecchiature e i 

materiali dentali 

COMPETENZA N. 3: Assistenza all'odontoiatra 

Abilità minime 
Utilizzare tecniche di assistenza all'odontoiatra 

durante le prestazioni di igiene orale e 
profilassi, la seduta operatoria ed assistenza 

protesica, la seduta operatoria ed assistenza in 
endodonzia, la seduta operatoria ed assistenza 

in ortodonzia, la seduta operatoria ed 
assistenza in chirurgia odontoiatrica (orale); 
Coadiuvare l'odontoiatra nelle manovre di primo 

soccorso e per l'organizzazione dei soccorsi 
durante le emergenze; 

Sostenere la persona assistita durante la seduta 
e rilevare le reazioni 

' ,, ~t ? I 

Conoscenze/Materie di insegnamento 
Elementi di anatomia e fisiologia 
dell'apparato stomatognatico; 

- Tecniche di allestimento della postazione 

di lavoro, attrezzature e strumentario; 

- Tecniche di assistenza all'odontoiatra 

nelle attività proprie dell'odontoiatria; 
Apparecchiature per la diagnostica e 

modalità d'uso (tecniche di 

radiodiagnostica per immagini, tecniche 

fotografiche); 

Elementi di primo soccorso; 

Cenni di radiologia e di radioprotezione; 
Disposizioni generali in materia di 

protezione della salute e della sicurezza 

, ., • 1 dei lavoratori 

COMPETENZA N. 4: Trattamento documentazione clinica e amministrativo contabile 

Abilità minime Conoscenze/Materie di insegnamento 
Utilizzare strument i informativi e pacchetti 
applicativi per la gestione automatizzata dello 

studio professionale; 
Gestire i contatti con fornitori, informator i 
scientifici, agenti di commercio, consulenti e 
collaboratori esterni; 

Gestire l'agenda degli appuntamenti delle 

persone assistite, i ritardi e le urgenze; 
Gestire gli ordini e il materiale in entrata ed in 
uscita dal magazzino; 

Applicare tecniche di archiviazione, 

registrazione e aggiornamento di documenti 

amministrativi, contabili e cartelle cliniche; 
Applicare disposizioni e procedure per il 
trattamento dei dati delle persone assistite 

Il presente all~eto è 
~omposto di n. -~~ .r-(p 
facciate. 

- Elementi di informatica; 

Tecniche e strumenti di raccolta di 

informazioni anche con supporto di 

tecnologie informatiche e applicativi; 
- Elementi di amministrazione e 

contabilità; 

- Elementi di legislazione fiscale e delle 
assicurazioni; 

- Elementi di legislazione socio-sanitaria; 
- Trattamento dei dati personali in ambito 

sanitario, con particolare riguardo al 

trattamento dei dati sensibili; 
- Gestione e 

documentazione clinica 
radiografico 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1779 
POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Asse VIII “Prom. la sost. e la qual. dell’occup. e il sost. alla mobil. prof. 
le” – Azione 8.4.”Interv. volti al miglior. della posizione nel MdL dei giovani”. Modifica alla D.G.R. n. 1236 
del 10/07/2018 - Integr. settori “prioritari” nei contenuti gener. dell’Avv. pubb. per progetti di form. final. 
all’acquis. di qualif. prof. region.nei sett. “prioritari”. ss.mm.ii 

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, d’intesa con l’Assessore con delega 
alla Programmazione Unitaria, Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria espletata Dirigente della 
Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco d’intesa, per la parte relativa alla copertura finanziarla, con 
il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando quale Autorità di gestione del POR 
Puglia FESR - FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 

Visti: 

� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

� l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne 
approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

� la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea 
con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo 
modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017. 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione 
C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017. 

� le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha 
preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, 
dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili 
di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione 
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il 
Dirigente della Sezione Politiche Giovanili, è stato individuato quale Responsabile, tra l’altro, dell’Azione 
8.4; 

� La Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
� La Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 

https://ss.mm.ii
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� La deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti 
dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 
10 agosto 2014, n, 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
bilancio di previsione; 

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro prospettiva di 
crescita”; 

VISTO il D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e 
delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul 
BURP n. 104 del 09/08/2002; 

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 

VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplinano le 
modalità dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei 
Servizi per il lavoro. 

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”; 

PREMESSO CHE: 

� Con D.G.R. n. 1236 del 10/07/2018, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n . 97 del 24 -
7- 2018, sono stati approvati in contenuti generali dell’Avviso Pubblico per progetti di formazione finalizzati 
all’acquisizione di qualifiche professionali regionali nei settori “prioritari”; 

� Che nella suddetta Deliberazione è stato stabilita quale finalità dell’Avviso medesimo quella di individuare 
e finanziare interventi di formazione territoriale per l’inserimento lavorativo dei disoccupati, che siano 
calibrati sulle necessità e sulle richieste occupazionali degli specifici territori, relativi alle figure professionali 
del Repertorio Regionale delle Figure Professionali, presenti negli 8 settori ivi elencati; 

� Che con Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale, n. 1020 del 27 settembre 2018, in fase 
di pubblicazione nel BURP, facendo seguito alla suddetta D.G.R., è stato approvato l’Avviso 5/FSE/2018 
“Avviso pubblico per progetti di formazione finalizzati all’acquisizione di qualifiche professionali regionali 
nei settori “prioritari” ; 

CONDIDERATO CHE: 

� la Confartigianato Imprese Puglia, con nota acquisita al protocollo della Sezione F.P. n. AOO_137/ 

https://D.Lgs.16
https://ss.mm.ii
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PROT/20/09/2018/0026030, ha trasmesso formale richiesta di inserimento tra i “settori prioritari” oggetto 
del bando in oggetto, il settore dell’”autotrasporto merci”, rappresentando con dati quali-quantitativi, il 
fabbisogno manifestato dalle aziende pugliesi rispetto alla formazione di specifiche figure necessarie al 
comparto; 

� che l’autotrasporto merci” costituisce un comparto del più ampio Settore Economico Produttivo della 
“logistica e trasporti”, presente nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali e popolato da diverse 
Figure; 

� che detto settore non era ricompreso tra gli otto individuati dalla Giunta con D.G.R. n. 1236/2018; 

Con il presente provvedimento si intende integrare il settore economico produttivo “logistica e trasporti” tra 
quelli nell’ambito dei quali potrà essere proposta l’offerta formativa di cui all’Avviso 5/FSE/2018 e stabilire che 
detta integrazione avverrà a parità di risorse stanziate con la D.G.R. 1236/2018, a valere sul P.O.R. Puglia FESR/ 
FSE 2014-2020 - Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità 
professionale” - Azione 8.4.”Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei giovani. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n.118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore al Lavoro e Formazione Professionale; 

− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Formazione 
professionale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del 
POR Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alla normativa vigente; 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e pertanto, di 
integrare il settore economico produttivo “logistica e trasporti” tra quelli nell’ambito dei quali potrà 
essere proposta l’offerta formativa di cui all’Avviso 5/FSE/2018; 

− di dare atto che detta integrazione avverrà a parità di risorse stanziate con la D.G.R. 1236/2018, attraverso 
una ripartizione delle stesse tra i nove settori così individuati: 

� Agricoltura, zootecnia, silvicoltura e pesca 
� Edilizia ed Impiantistica 
� Produzioni alimentari 
� Ambiente, ecologia e sicurezza 
� Informatica 
� Turismo, alberghiero e ristorazione 
� Spettacolo 
� Tessile, abbigliamento, calzature e pelli 
� Logistica e trasporti 
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− di demandare alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale ogni adempimento consequenziale 
in merito alle modifiche da apportare all’Avviso in oggetto 5/FSE/2018, adottato con A.D. n. 1020 del 27 
settembre 2018, in fase di pubblicazione nel BURP; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1780 
Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’offerta culturale, formativa ed 
educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 comma 3). 
Integrazione Programma e variazione di bilancio. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio. Scuola, Università, Formazione 
Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dal Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Visti 
− la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni scolastiche; 
− il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano 
“promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; 

− legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare l’art.1, comma 7, che tra gli obiettivi 
formativi prioritari individua anche alla 
− lett. c) il “potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella 

storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori”; 

− lett. m) la “valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale...”; 

ed ancora, al comma 181, declina alla lett. g) la “promozione e diffusione della cultura umanistica, 
valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, teatrali, coreutici e cinematografici 
e sostegno della creatività connessa alla sfera estetica”. 

− il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione ; 

− Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 (Legge di stabilità regionale 2018); 
− Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 

per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018/2020”; 
− Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico 

di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 previsti 
dall’art.39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii 

− La L.R. n. 44 del 10 agosto 2018 “Assestamento e variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”. 

Premesso che 
− la legge regionale n. 31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, 

all’art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico è strumento fondamentale per lo sviluppo 
complessivo del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il 
diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la vita”; 

− la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il 
sostegno a progetti scolastici promossi direttamente dalle scuole, su tematiche di notevole interesse 
sociale e culturale; la sperimentazione di metodologie e didattiche innovative, la promozione di 
ricerche, convegni, seminari, attività promozionali in materia di diritto allo studio; 

https://ss.mm.ii
https://dall�art.39
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− la suddetta legge assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte 
spessore culturale, sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con l’amministrazione scolastica e/o in 
collaborazione con altri enti. 

Considerato che 
− al centro delle politiche regionali vi è lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita 

sostenibile ed inclusiva, economica della società della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica 
alla dimensione sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere; 

− la scuola è senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se è 
capace di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e privati del territorio e se tra 
le attività che quotidianamente pone in essere, vi è l’offerta di un servizio con contenuti culturali e 
formativi diversificati, al fine di corrispondere a bisogni individuali e capaci di infondere fiducia nei 
giovani per il proprio futuro e di creare una relazione dinamica tra gli stessi; 

− la realizzazione di una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed 
innovazione didattica, di partecipazione e di cittadinanza attiva, è fondamentale sia per l’accesso 
all’istruzione e l’acquisizione di un titolo di studio da parte di tutti, sia per essere di contrasto ai nuovi 
analfabetismi; 

− le politiche di intervento regionali, finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico prevedono anche 
misure di prevenzione, per innalzare le capacità di apprendimento degli studenti, attraverso la diffusione 
di occasioni culturali ed educative tra gli studenti, atte a favorire l’acquisizione di competenze sociali 
relazionali e personali, accompagnando il processo di crescita nei contesti scolastici ed extrascolastici. 

Preso atto che 
− la Regione Puglia è attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che 

rispondano ai nuovi bisogni educativi, che stimolino le passioni e la creatività dei giovani nella 
consapevolezza dell’importanza del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale 
di una comunità e che, soprattutto possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi 
e difficoltà di apprendimento; 

− molta attenzione è dedicata alla necessità che sul territorio regionale sia garantito un livello qualitativo 
di prestazione del servizio istruzione ed un’ampia gamma di occasioni per l’apprendimento formale, 
informale e non formale, siano favorite condizioni ottimali e l’opportunità di acquisire le competenze 
chiave “che contribuiscono alla realizzazione personale, all’inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e 
all’occupazione”. 

Valutato che 
− le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola, 

sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacità, il livello di 
istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare 
la creatività dello studente; 

− i processi di riforma, nell’intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese, 
impongono la imprescindibilità di una rete di alleanze e sinergie sul territorio e che, sono determinanti, 
pertanto, gli interventi a favore dell’autonomia scolastica, da realizzarsi tra reti di scuole e con soggetti 
esterni per l’integrazione delle scuole con il territorio, finalizzati alla crescita di una rete di relazioni 
territoriali che attraverso collaborazioni ed intese possa perseguire finalità ed obiettivi specifici e che 
possa essere in grado di rispondere in maniera flessibile alle richieste degli studenti e delle famiglie. 

Rilevata la necessità di promuovere altri interventi per innalzare i livelli di conoscenza e di competenza dei 
giovani, anche attraverso attività extracurriculari, per l’anno scolastico 2017/2018 si propone l’approvazione 
di una integrazione di € 150.000,00 al fine di assicurare la copertura finanziaria a progetti di elevato interesse 
culturale, in collaborazione con le scuole del territorio che non sono rientrati nel “Programma di interventi, 
già approvato con DGR n. 844 del 22/05/2018. 
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N Titolo Progetto Soggetto Proponent e Obiettivi del progetto 
1 Un giorno con l'ape reg ina lslit. Compr. Statale di Progetto per la promozi one del'educazi one 

- Educazione ambientale Melissa no ambi entale e de lla salute. 
2 Alfabetizzazio ne dell'ar te , creazione d i una 

relaz ion e profonda t ra ist itu to scolastico, 
al unn i, poli artistici. Dare agl i allievi la 
possibilità di rea lizzare un'op era e seguire il 

Prosecuzione proge tt o 1st. lstr . Sec. Sup. Federico Il percorso specifico della stessa verso la 
"Sostantivi " "Stupor Mundi" di Corato commerc ializzazione . 

3 Il pro getto si rivo lge ai giovan i studenti che 
h nno voglia di realizzare una residenza 

" P.P.P. Live - Produzio ne, art istica , con la sperime ntaz ione teorica e 
promoz ione , progetti ne lla Liceo Classico "Palmi eri" d i pratica de lla musica e di qu anto gira in torno 
mu sica live Lecce ad uno spet taco lo mu sicale 

4 Il pro getto si p ropone at t raverso il meto do 
del rol e playing d i eff ettuare semplici 

Creare imp resa att ività d' impre sa simulando la costituzione 
inno vativa ... con la di un' azienda, facendo riferimento ad 
tradi zio ne de i prodott t i 1.1.5.S. "Laporta/Falcon e - aziende reali operanti sul territorio che 
della te rracotta Borsell ino " Galatin a fung erann o da imprese tuto r . 

5 Congr esso del l' Enogast ronom ia, l'obiettivo 
è quello di raggiunge re ed emozion are le 

1st . Profes . Serviz i per persone attra vers o tutto quel lo che ci 
l'enogas tronomia e Ospitalità caratterizza nelle mat er ie prime, la cultura 
alberghiera "Aldo Moro " di ne l produ rle, la tipicità di ogni area della 

Manifestazione Foodex p Santa Cesare Terme Puglia 
6 Progetto : Parole O-Stili Att raverso la collaborazione con gli at tori 

de ll'ATS e le Agenz ie d I Ter r itorio , intende 
promuovere nelle scuole di ogni ord ine e 
grado del territorio , iniziative e interve nt i 
vo lti a promuover e la cult ura della 

Istituto di lstr . Sup. "E. Cittadinanza Digita le Responsabi le per 
Giannelli " di Parabita contra stare l'ostili t à dei linguaggi in re te. 

7 Isti tuto Compr. "Mor ea- Tinelli" Il prog et to prevede un kit di support o per le 
Le feste de lla stagio ne di di Alberobello att ivit à e ed un corso extrac urr iculare 
Trullolandia dest inato alle inseg nanti . 

8 Il work sho p ha il fi ne di inserirsi ne ll'am bito 
d I percorso ling ui stico espressivo dei 
bambini e si po ne l'o bi ttiv o della 

1st. Comr . Polo 1 di Galatone in conoscenza del linguagg io grafico come 
Com e nasce una serie di coll abor azion e con il Polo 2 d1 codice sostitut ivo o complementare a 
animaz ione Galat one quello de lla scrittura. 

9 Il pro getto prevede un kit di supporto per le 
Le fes te della stagione di Istituto Compr. Statal e attività e ed un cor so extr acu rricu lare 
Tru lloland ia "Falcone e Borsel lino " di Soleto destinato alle insegnanti . 

10 Il wor kshop ha il fine di inserirsi nell'ambito 
de l percorso linguis tico espressivo dei 
bambin i e si pone l'obiettivo della 
co noscenza de l linguagg io gra fi co come 

Come nasce una serie di Istituto Compr. "Leonardo Da codice sost it utivo o complem enta re a 
animazione Vinci " di Cavallin o que llo della scri ttura. 

11 Progetto sper imen tale - il Comu ne di Gioia del Colle capofila di altri 
Scuole senza zaino 14 Comun i de lla puglia, nonché pro ponen te 

del progetto Scuola senza zaino, modello 
educativo che nasce in Toscana nel 2002 . Il 
progetto vuo le favorire un rinnovam ento 
de lla scuola att raverso la progettaz ione di 
nuovi spazi osp ita li, promuovendo la 

Comune di Gioia del Colle respon sabil ità e l'a utonomia de i ragazzi. 

I progetti da finanziare in questa fase sono di seguito elencati: 
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Giovani e Territorio. Obiettivo della ricerca è disegnare un 
Sperime ntazione di una quadro conoscitivo amp io dei giovani 
ricerca sulla frequ ntant i le Swole S conda rie Superiori 
partecipaz ione giovani le della provincia di Taranto. Tale ricerca 

punta alla formulazione di una legge 
liceo Ginnasio "Aristosseno " di regionale finalizzata alla promo zione della 

Taranto realtà giovanile. 

13 Inaugurazione anno liceo Palmieri di Lecce La manifestazione presso il Teatro Apollo di 

scolastico Lecce il 6 ottobre prevede la partecipazione 
di una rappresentanza di tutte le 
componenti della comunità scolastica, che 

porteranno sul palcoscenico attività 
musicali, teatrali o coreu t iche realizzate 
nell'ambito del proprio pano dell'offerta 

form at iva. 1 

14 "Flessibilità tra i banchi - Istituto Compr. "Zingarelli" di L'obiettivo è di proporre non solo a tutto il 

Riconoscere l'Al to Bari corpo docente dell'Istituto ma anche a 

potenziale nelle scuole docenti e dirigenti della Puglia la 

pugliesi" sperimentazione di nuove iniziative e forme 
di intervento" per il riconoscimento e la 
valor izzazione dell'alto potenz iale dei 
bambini iscritti, in partico lare, alle 
scuole primarie e secondari e di primo 
grado. Un progetto pilota che potrebbe 
ampliarsi e diventare stabile nei prossimi 
anni con l'implemen tazione delle fasi 
di formazione e il successivo 
coinvolgimento diretto di studenti e 
famiglie . 

La somma prevista nel bilanc io regionale 2018 per l'attuaz ione dei succitati intervent i è attual mente di€ 

150.000,00, da ripartire tra i progetti , a titolo di contr ibuto, nel seguente modo : 

N.ro Denominazione Progetto Contributo Capitol i di 

Proget to regionale spesa 

Un giorno con l'ape regina - Educazione ambienta le 9.000,00 931011 

2 Prosecuzione progetto "Sostantivi" 15.000,00 931011 
I 

3 "P.P.P. Live - Produzione, promoz ione, progett i nella musica live 18.000,00 931011 

4 Creare impresa innovativa ... con la tradizione dei prodott ti della 18.000,00 931011 

terracotta 
5 Manifestazione Foodexp 10.000,00 931011 

6 Progetto : Parole O-Stili 15.000,00 931011 

7 Le feste della stagione di Trullolandia 6.000,00 I 931011 

8 Come nasce una serie di animazione 4.000,00 93101 

9 Le feste della stagio ne di Trullolandia 6.000,00 931011 

10 Come nasce una serie di animazione 4.000.00 931011 

11 Progetto sperimentale - Scuole senza zaino 10.000,00 931015 

12 Giovani e Territorio. Sperimentazione di una ricerca sulla 14.000,00 931011 

partecipazione giovani le 
13 Inaugurazione anno scolastico 11.000,00 931011 

14 " Flessibilità tra i banchi - Riconoscere l'Alto potenziale nelle 10.000,00 9310 1 

scuole pugliesi" 
Totale complessiv o € 150.000,00 

12 
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I predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico delle istituzioni scolastiche 
beneficiarie, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 

II presente provvedimento comporta una variazione compensativa in termini di competenza e cassa 
nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo al Bilancio di Previsione 2018-2020 approvato con L.R. 
n.68/2017, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 
38/2018, dell’importo di € 10.000,00, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito 
specificato: 

Centro di Responsabilità Amministrativa 
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 

BILANCIO AUTONOMO 
Spese ricorrenti 
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

− Variazione in diminuzione per € 10.000,00 dal Cap. 931011 “Interventi di cui all’art. 5 lett. L,N,O, e art. 
7 comma 3 L.R. n. 31/2009 Trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche Centrali” - Codifica ai 
sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.: Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 01.04.01.01 

− Variazione in aumento per € 10.000,00 sul Cap. 931015 - denominato “Interventi di cui all’art.5 lett. 
L,N,O, e art. 7 comma 3 L.R. n.31/2009 Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” - Codifica ai 
sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.: Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 01.04.01.02 

Si da atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 
e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 150.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2018 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile per euro 140.000,00 sul Capitolo 931011 
e per euro 10.000,00 sul capitolo 931015. 

Ai fini dei pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell’equilibrio 
di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, della Legge n. 232/2016, dalla DGR n.357 del 
13.03.2018 e dalla Determinazione del Direttore di Area n. 19 del 22/03/2018 modificata con la DD n. 27 del 
19/05/2018 e n. 55 del 24/09/2018. 

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti 
dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. lett.k) 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università ; 

https://ss.mm.ii
https://01.04.01.02
https://ss.mm.ii
https://01.04.01.01
https://ss.mm.ii
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A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
� di approvare il Piano 2018 degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art. 7, co. 3) 

descritti in narrativa; 
� di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario in termini di 

competenza e di cassa così come specificato in narrativa e nella sezione copertura finanziaria del 
presente provvedimento. 

� di autorizzare la spesa di € 150.000,00 per la realizzazione del predetto Piano 2018 per euro 140.000,00 
a valere sul capitolo di spesa 931011 e per euro 10.000,00 a valere sul capitolo di spesa 931015 del 
bilancio regionale 2018; 

� Di approvare l’allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio parte integrante del presente atto. 
� di autorizzare l’erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione 

della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali; 
� di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, 

degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2018; 
� di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. 

13/94 art.6.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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I/legato E/ I 

Allcg 1HO Il, 8/1 

-al D.Lg.s 118/2011 

Allegato delibera di var iazione del bilancio riport ante i dat i d 'inter esse del Tesor iere 

data : ... ./ ..... / ....... n. protoco llo ......... . 

Rii . Proposta d i delibera del SUR/ DEL/2018/0 00 

SPESE 

M!SSIOH IIROGAAMM4, m01.o OEN~ lNAZK>H[ 

MISSIONE 4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

1 

-

Programma 2 Altri ordm l di Istruzione non universltono 

Titolo 
~ 

1 Spese coment, 

~ 

Totale Proer1mma 2 Alm ordini di tStrution~ non un,vrmtona 

~ 

-
TOTALE MISSIONE t ISTRUZIONE E DIRITTO Al.LO STUDIO 

-TOTAlE VARIAZIONI IN USCITA 

-
TOTALE GENERAlE DELLE USCITE 

--'-
+-

llrOlO, TIPOlOG!A OENOMINAZKIN( 

TITOLO Entnte In ,onto ~plt.ile 

Tipolas11 

TOTALE rnoto En1n1e In conto cap.!!!!!_ 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

i 
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

rlMBAO l FIRMA 0fll 'ENH 

Rl'1f)Ons.brl, del Servruo Fln~n,1.r1a / Dhtt•nle rei.ponl>llllle dell• wew 

Il DIRIGENTE 
ISTRUZIONE 

orch. Morfo Rol 

,, 

residui presunti 
previs10ne d1 competenza 
prevmone d1 USSil 

ruKlul pruunt 1 

prev1sK>ne d1 c:ompeten.z.a 
previsione d1 cassa 

residui presunti 
previsione di c:ompetena 
previsione di ussa 

residui presunti 
pnivt110ne di competenu, 
previsione d1 USSil 

re~ul prHunt, 
crev1s1one di comoeten1• 
orev!sJone d1 caw 

ENTRATE 

residui presunti 
prevlsfone di competenza 
previsione di cassa 

resld1,1I presunti 
prev,slone di compe1enliil 
previsione di us.u 

residui presunti 
prevtlk>ne d1 competenza 
prev,sK>ne dr cuw 

residui presunti 
previsione di compete/'ltiil 

revisione dt c1ssa 

PANISIONI 

AGGIORNAtr Al.LA 
PACC[DCNl[ 

VAAlAZK>NE OCUIKRA ·-ESEACIZIOlOIS 

-

Plll'VISIONI 
AGGIOANAl [AUA 

PR[CIO[Nf[ 

VAJtlAltONE Ot:UMRA 

H - ES(RCWOH)U 

\IAAIAZIONI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1781 
Prosecuzione dell’attività delle “Sezioni Primavera” per l’anno scolastico 2017/2018. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dal Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Visti 
− la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni scolastiche; 
− il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano 
“promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; 

− legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare: 
� l’art. 1, commi 180 e 181, che individuano il sistema integrato di educazione e di istruzione dalla 

nascita fino a sei anni, costituito dai servizi educativi per l’infanzia e dalle scuole dell’infanzia, al fine 
di garantire ai bambini e alle bambine pari opportunità di educazione, istruzione, cura, relazione e 
gioco, superando disuguaglianze e barriere territoriali, economiche, etniche e culturali, nonché ai 
fini della conciliazione tra tempi di vita, di cura e di lavoro dei genitori, della promozione della qualità 
dell’offerta educativa e della continuità tra i vari servizi educativi e scolastici e la partecipazione delle 
famiglie 

− Il D.L. 13 aprile 2017, n. 65, Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita 
sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

− l’Accordo quadro sancito dalla Conferenza Unificata il 01/08/2013 tra Governo, Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano, Comuni e Province per la prosecuzione del servizio educativo per i 
bambini dai due ai tre anni denominato “sezioni primavera”, confermato dall’accordo in Conferenza 
unificata del 31 luglio 2015 e dall’accordo in Conferenza unificata del 27 luglio 2017; 

− le intese (per la convalida dell’Accordo regionale del biennio 2015/2017) intervenute nella riunione 
della Cabina di Regia, indetta dalla Regione Puglia in data 09/03/2018, tra Ufficio Scolastico Regionale 
per la Puglia, Assessorati alla Solidarietà e al Diritto allo Studio della Regione Puglia, ANCI Puglia, UPI 
Puglia, CGIL, CISL e UIL; 

− il Decreto del direttore generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia n. 19724 del 10-07-2018 
di autorizzazione delle istituzioni scolastiche/educative partecipanti alla sperimentazione “Sezioni 
Primavera” per l’A.S. 2017/2018. 

Visti inoltre 
− il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione ; 

− Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 (Legge di stabilità regionale 2018); 
− Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 

per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018/2020”; 
− Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico 

di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 previsti 
dall’art.39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii 

https://ss.mm.ii
https://dall�art.39


69411 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

− La L.R. n. 44 del 10 agosto 2018 “Assestamento e variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”. 

Premesso che 
Le sezioni primavera si configurano come servizi socio-educativi integrativi alle attuali strutture dei nidi e 
delle scuole dell’infanzia ispirate a criteri di qualità pedagogica e di flessibilità ed originalità delle soluzioni 
organizzative, comunque rispettosi della particolare fascia di età cui si rivolgono. 
Le sezioni primavera sono destinate ad accogliere bambini di età omogenea compresa tra i due ed i tre anni di 
età, in locali adeguati e con strutture idonee (all’interno delle scuole dell’infanzia e degli asili nido), adottano 
un progetto educativo di continuità/raccordo e di connessione con le strutture educative afferenti, dedicate 
ai bambini di età 0-6 anni, utilizzando personale educativo fornito di specifica preparazione, secondo le 
normative nazionali e regionali di settore. 
Nelle sezioni primavera autorizzate al funzionamento, in via ordinaria, potranno essere accolti bambini che 
compiono i due anni di età entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento. 

Considerato che 
L’Accordo Quadro sancito dalla Conferenza Unificata l’1/8/2013 tra Governo e Regioni prevede un sostegno 
per la prosecuzione del servizio educativo per i bambini dai due ai tre anni denominato “sezioni primavera”, 
al fine di un programma di consulenza, assistenza tecnica, coordinamento pedagogico, monitoraggio e 
valutazione. 

Si ritiene opportuno 
fornire il “consueto sostegno economico”, l’Amministrazione regionale come da impegno assunto nell’incontro 
della Cabina di Regia del 9 marzo scorso, sostenendo l’iniziativa sperimentale “Sezioni primavera 2017/2018” 
con un contributo di € 100.000,00 che sarà erogato all’Ufficio Scolastico Regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 100.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2018 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 931011: 

CAPITOLO 931011- INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 5 LETT. L,N,O E ART. 7 COMMA 3 L.R. N. 31/2009. -
TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CENTRALI 

Importo: € 100.000,00 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma 02 - Altri ordini di istruzione non universitari 
Titolo 1 - Spese correnti 
Macroaggregato 4 - Trasferimenti correnti 
Liv. III: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche
 Liv. IV :01 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali 

Si da atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 
e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell’equilibrio 
di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, della Legge n. 232/2016, dalla DGR n.357 del 
13.03.2018 e dalla Determinazione del Direttore di Area n. 19 del 22/03/2018 modificata con la DD n. 27 del 
19/05/2018 e n. 55 del 24/09/2018. 

https://ss.mm.ii
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Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti 
dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 
Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. 7/97 art. 4. lett.k) 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università ; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
� di autorizzare la spesa di € 100.000,00 per il sostegno all’iniziativa sperimentale “Sezioni primavera 

2017/2018” a valere sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2018; 
� di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, 

degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2018; 
� di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. 

13/94 art.6.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 



69413 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

         
        

          

              
 

    
       
        
             

       
  

 

 
            

          
   

   
             

            
    

           
         

           
              

         

           
            

         

 
              

 
   

          
   

           
         

     

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1782 
Progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del depuratore comunale di Lizzano (TA)”. 
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA, ex art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR. 

L’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base 
dell'istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e 
confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto 
segue. 

VISTI: 
- la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale 

della Regione Puglia (PPTR); 
- l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
- l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; 
- l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
- l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale 

prevede la possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI 
delle NTA del PPTR. 

CONSIDERATO CHE: 

(ITER PROCEDURALE) 
Si fa riferimento alla nota prot. n. 49577 del 15/05/2018 dell’Acquedotto Pugliese SpA, 
acquisita al protocollo della scrivente Sezione con n. AOO_145_4027 del 18.05.2018, 
successivamente  integrata  con  nota  prot.  n.  63626  del  19/06/2018  acquisita  al  prot.  n.  
AOO_145_5405 del 28.06.2018 nota n.  35226 del  28.03.2017,  con cui  è  stata  formulata  
istanza di autorizzazione paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, 
relativamente al Progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del 
depuratore comunale di Lizzano (TA)”. 

Con precedente nota prot. n. AOO_089_4693 del 03.05.2018, acquisita al protocollo della 
scrivente Sezione con n. AOO_145_5409 del 29.06.2018, la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia, a seguito dell’espletamento della procedura di Verifica di 
Assoggettabilità a VIA, ha escluso il Progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a 
servizio del depuratore comunale di Lizzano (TA)” dall’assoggettamento a VIA. 

Con nota prot. n. 5515 del 3.07.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
trasmesso alla competente Soprintendenza la relazione tecnica illustrativa e la proposta di 
accoglimento della domanda, ai sensi comma 7 dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, 
proponendo il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica in deroga con le seguenti 
prescrizioni: 

1) così  come previsto nel progetto  definitivo,  la  recinzione del  buffer ecologico sia  
prevista in legno e sia tale da non ridurre l’accessibilità del corso d’acqua e la 
possibilità di spostamento della fauna; 

2) così come previsto nel progetto definitivo, sia realizzata una cortina di verde lungo 
tutto il perimetro dello stesso, attraverso la piantumazione di specie arboree 
autoctone  come  ad  esempio  il  Pino  d’Aleppo  (Pinus halepensis). Siano inoltre 
piantumate al di sotto delle suddette alberature, arbusti di specie autoctone come 
ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus). Sono comunque da escludere 
piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere; 
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3) così come previsto nel progetto definitivo, si provveda al reimpianto di tutte le 
alberature di cui si prevede l’espianto; 

4) al fine di perseguire la piena attuazione della legge regionale 14/07 in particolare 
dell'art. 1 il quale statuisce che "La Regione Puglia tutela e valorizza gli alberi di 
ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro funzione produttiva, di difesa 
ecologica e idrogeologica nonché quali elementi peculiari e caratterizzanti della 
storia, della cultura e del paesaggio regionale", si proponga un opportuno sito di 
reimpianto delle essenze ulivetate monumentali, il quale garantisca il prosieguo 
della funzione agronomica delle stesse; 

5) così  come  previsto  nel  progetto  definitivo,  come  misura  di  compensazione  sia  
effettuato un imboschimento sulla superficie pari a 7.500 mq adiacente al 
depuratore sul lato Nord e sulla striscia di terra situata tra la strada di servizio che 
porta verso la lama e il buffer ecologico con specie arboree autoctone come ad 
esempio il Fragno (Quercus trojana), la Roverella (Quercus pubescens) e Leccio 
(Quercus ilex),  e/o  con specie  arbustive  autoctone come ad esempio  il  Lentisco  
(Pistacia Lentiscus), la Fillirea (Phillyrea), il Biancospino (Crataegus monogyna), il 
Corbezzolo (Arbutus unedo). A tutela delle risorse genetiche autoctone, così come 
definite dalla L.R. n. 39/2013, il materiale di propagazione dovrà provenire dai 
boschi da seme inseriti nel Registro regionale dei boschi da seme, istituito con 
D.G.R. n. 2461/2008. Sono comunque da escludere piantumazioni di specie 
esotiche e di palmacee in genere. 

Con nota prot. n. 18625 del 03.10.2018, acquisita al prot. regionale con n. AOO_145_7773 
del  8.10.2018,  alla  presente  allegata,  la  competente  Soprintendenza  ha espresso parere  
favorevole all’intervento con le seguenti prescrizioni. 

“- formazione di una doppia cortina vegetazionale lungo il perimetro di 
insediamento delle strutture. 
La prima cortina del tipo "alta" con alberi di tipo autoctono, la seconda bassa 
formata da siepi, cespugli sempre di tipo autoctono; 
- la recinzione non dovrà essere compatta ma dovrà consentire il passaggio 
dell’acqua e della fauna; 
- ricostituzione della macchia mediterranea, ove questo sia possibile, nelle aree 
limitrofe del buffer; 
- ripiantumare gli alberi di ulivo nelle vicinanze dell'area di loro origine, cauta 
formazione ove fosse possibile, di una bordura in pietra a secco (con raggio di 
almeno 1.50, 2.00 mt); 
- la viabilità ad uso dell’impianto dovrà essere realizzata con materiali 
ecocompatibili, non è ammesso porre in opera materiali impermeabilizzanti; 
- formazione di un imboschimento dell'area in esame e/o progetto nelle aree 
adiacenti all’impianto con specie arboree tipiche del territorio.” 

(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
La documentazione trasmessa dal richiedente con nota prot. n. 49577 del 15/05/2018 è 
costituita dai seguenti elaborati, in formato elettronico (per ciascuno dei quali è riportata la 
relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5): 

Nome del file MD5 

istanza autorizzazione paesaggistica\2017 09 22_Trasmissione verbale 
conferenza di servizi del 14 09 2017 e parere ARPA.pdf 49d832c559179d7b74e55d390baef036 

istanza autorizzazione paesaggistica\2018.05.18 Dichiarazione RUP su 
progetto trasmesso al Paesaggio.pdf cc9c8018c7424df3df0fc5495accb001 

https://paesaggistica\2018.05.18
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istanza autorizzazione paesaggistica\2018.06.19 All. 1 P1289 
Lizzano_Relazione di chiarimento per proc. paesaggistico.pdf 

istanza autorizzazione paesaggistica\2018.06.19 All. 2 nota 
7613_2017 Parere Sezione Risorse Idriche.pdf 

istanza autorizzazione paesaggistica\2018.06.19 P1289 Dichiarazione 
RUP non sussistenza alernative localizzative.pdf 

istanza autorizzazione paesaggistica\Baldini_carta di identitÇÿ.pdf 

istanza autorizzazione paesaggistica\Bonifico_oneri istruttori (2).pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI 
DESCRITTIVI\ED_01_01 RGN.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI 
DESCRITTIVI\ED_01_02 RPG.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI 
DESCRITTIVI\ED_01_03 RID.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI 
DESCRITTIVI\ED_01_04 RCA.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI 
DESCRITTIVI\ED_01_05 PAI.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI 
DESCRITTIVI\ED_01_06 VIA.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI 
DESCRITTIVI\ED_02_FOT.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI 
DESCRITTIVI\ED_03_QEC.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI 
DESCRITTIVI\ED_06_STA.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI 
DESCRITTIVI\ED_07_NTA.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_01_00.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_01_01.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_01_02.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_02_00.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_03_00.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_03_01.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_04_00.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_04_01.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_05_00.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_06_00.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_07_00.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_07_01.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_08_00.pdf 
istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
GRAFICI\EG_09_00.pdf 

4366326d5754f9c82f11b9ef385690b3 

84e7e069f23f8df347dce6f5d122a549 

a926e741fc49c7cc994f1b6a05404274 

2820e9e458c6fca718b736c3965da9f8 

eff53a196aeca4b97517a6d065e025d7 

263357bb552766aa0f657b185c11b207 

c6add97d3f0f43c5238c994eb402dc77 

3d2fb63ff62db6d24216d24fce181325 

1bd66b27d7f6e6b3bf8721af086dc1b5 

2405d678aa494413451bca7e56b001f2 

401db11aa893597b65e2bde032d636ed 

a124c09a709443ab4db3e7a694fc1b98 

db7a8f2b9e8a2c20c4b8af3d9ae1a807 

66cd4ec8d8f0fcb8af51d436d3dd4a71 

6c8b1c9d31e0baf06e3c7bd03b543813 

6a169b887084e3241d45f3b13ba646ea 

ae003d4dc242575ae9844312a8175969 

d3ef82e2177f521a8741e7897fe1578e 

05863dc47788435fac946a54123475ec 

4b540063f9c040cae3639a6ebc4ce399 

ba2d9dc5ac1d0368817c4c07edeafa59 

85087f7bf7a5067a032b2be624e2a9a7 

fd0af0f4853645f770cd4f93c01824fb 

f8aeaf70c622fd3858ed4535304dac55 

5c2539ec7d478c2402d79a28decaeea0 

f73689a564cbffd139e42c3932d28c3d 

ab3a2fc5cf4f3103e1b1fa27efe73a3c 

65d58568a6f8dea52803509f74726ccc 

5735ba59225e4c427ce64c68581fc8b4 

https://paesaggistica\2018.06.19
https://paesaggistica\2018.06.19
https://paesaggistica\2018.06.19
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(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
L’impianto di depurazione consortile di Lizzano, sito in Contrada S. Vito in agro di Lizzano, è 
ubicato nella parte sud del territorio comunale, ad una distanza di circa 1 Km dal centro 
abitato, in un contesto prettamente agricolo. È dimensionato per 24.696 Abitanti Equivalenti 
e serve gli abitati di Lizzano, Fragagnano, San Marzano di San Giuseppe e le località Lido di 
Checca, Marina di Lizzano, Torretta Mare. È un impianto tradizionale di tipo ossidativo a 
fanghi attivo, dotato di trattamento terziario dei reflui depurati con digestione anaerobica e 
disidratazione meccanica dei fanghi. Il recapito finale dell’impianto, in conformità a quanto 
previsto dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia approvato con delibera di 
Consiglio Regionale n. 230 del 20.10.2009, è costituito dal Canale Ostone Li Cupi. Lo scarico, 
a seguito di autorizzazione provvisoria con Determina Dirigenziale Provincia di Taranto n. 
285 del 24.12.2009, è stato attivato in data 27.01.2010 e avviene mediante una condotta in 
PVC verso il canale. Precedentemente lo scarico avveniva nel sottosuolo a mezzo di pozzo 
disperdente (attualmente dismesso), scarico quest’ultimo vietato dalla legge e per il quale il 
Commissario Delegato con Decreto n. 143/CD/A del 4.09.2009 aveva anche espresso diniego 
definitivo. Tuttavia con decreto di sequestro preventivo emesso dal Tribunale di Taranto in 
data 06.11.2014 e notificato dal Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente Nucleo 
Operativo di Lecce in data 11.11.2014, è stato disposto il sequestro dell’attuale scarico del 
depuratore a servizio dell’agglomerato di Lizzano. Sequestro motivato dall’Autorità 
Giudiziaria con la necessità che le parti interessate debbano provvedere all’adozione di 
misure tecniche alternative di smaltimento dell’effluente del ciclo di depurazione onde 
salvaguardare da un lato le finalità di tutela ambientale del tratto di costa interessato dallo 
scarico del canale e dall’altro la prosecuzione senza interruzioni del servizio pubblico di 
depurazione per le acque reflue dei comuni di Lizzano, Fragagnano e S. Giuseppe. 
L’intervento oggetto di autorizzazione paesaggistica in deroga, consiste nella realizzazione di 
un buffer ecologico finalizzato a limitare e/o annullare la portata diretta nel canale e 
consentire che l’assorbimento del flusso idrico, proveniente dal depuratore, avvenga nel 
suolo e negli strati superficiali del sottosuolo lungo l’alveo del canale medesimo. Il buffer 
ecologico si intesta tra il depuratore ed il recapito finale dei reflui, individuato dal PTA, 
(scarico in corpo idrico superficiale non significativo “Canale Ostone Li Cupi”). Il canale, dopo 
un percorso di circa 5,4 km dall’impianto, sfocia nel Mar Ionio, in località Polignara. 
L’area presa in considerazione per la realizzazione dell’opera è pari a circa 3.12 ha, di cui 
0.75ha da destinare alla realizzazione del “Buffer ecologico A”, 0.19ha da destinare alla 
realizzazione del “Buffer ecologico B” e la restante parte da destinare alla realizzazione delle 
opere accessorie (viabilità, argine, ecc.). L'impronta delle opere è in parte localizzata ad 
ovest dell’impianto di depurazione ed in parte a sud dello stesso, individuando di fatto due 
bacini indipendenti per alimentazione e opere di rilascio in alveo. Il progetto prevede la 
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realizzazione di due vasche a valle del depuratore, aventi la funzione di buffer ecologico. Le 
vasche sono costituite da argini impermeabili e sono riempite da materiale grossolano 
proveniente dagli scavi delle stesse, opportunamente vagliato. La portata in uscita dal 
depuratore, attraversa a gravità il materiale di riempimento che funge da filtro ecologico e si 
riversa nel canale attraverso un’opera di rilascio. La sezione di passaggio fra le due vasche e 
l’opera di rilascio è costituita da materassi. Il progetto prevede la realizzazione di una serie 
di opere atte a limitare le portate in uscita dal depuratore che interessano direttamente il 
recapito finale, in favore di portate che raggiungono il canale attraverso i  primi strati del 
suolo (flusso ipodermico) ed in maniera longitudinalmente distribuita. Questa modalità di 
rilascio consente inoltre di sfruttare il potere depurativo naturale del filtro ecologico. 
L’intervento prevede la realizzazione delle seguenti opere civili ed idrauliche: 
- IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO 
Il progetto prevede di costruire un nuovo impianto di sollevamento che permette di 
collettare l’effluente dall’impianto a monte del Buffer Ecologico “A” (funzionamento 
tipicamente estivo). 
- CONDOTTA IN PRESSIONE 
Per il progetto la condotta in pressione serve a collettare l’effluente dall’impianto ai pozzetti 
di rilascio e si prevede l’utilizzo di una condotta in polietilene PE 100 con diametro nominale 
DN 225. 
- POZZETTI DI RILASCIO 
I due pozzetti a progetto saranno situati rispettivamente a monte dell’Eco-Buffer “A” e a valle 
dell’Eco-Buffer “B” per sfruttare la pendenza del terreno e servono per collegare i collettori 
alle opere di distribuzione nell'ammasso filtrante. I due pozzetti di rilascio saranno a monte 
degli Eco-Buffrer “A” e “B” in modo tale da sfruttare la pendenza del terreno e servono per 
collegare i collettori alle opere di distribuzione nell'ammasso filtrante. 
- OPERE DI DISTRIBUZIONE 
Il progetto prevede una condotta in PE100 fessurata DN 225 che permette di far defluire in 
maniera uniforme l’effluente all’interno del Buffer ecologico. 
- BUFFER ECOLOGICO 
Il Buffer Ecologico a progetto è costituito da due aree indipendenti, di cui la prima "A" è 
suddivisa in comparti separati da gabbionate metalliche in cui la portata defluisce per 
gravità. Il limite delle suddette vasche è costituito da un argine a nucleo impermeabile 
argilloso e contronucleo in materiale arido; l'ammasso filtrante sarà formato con il materiale 
di scavo grossolano opportunamente vagliato (materiale lapideo di pezzatura non inferiore 
ai 15 cm) e infine ricoperto con uno strato di terreno vegetale, dello spessore di 40 cm, per 
consentire l'attecchimento delle specie autoctone. Si precisa che l’evapotraspirazione che si 
avrà in tale zona risulta essere trascurabile rispetto alle portate in gioco, per cui l’effetto di 
vantaggio dell’ecofiltro è rappresentato dall’annullamento del ruscellamento superficiale, 
ovvero del rilascio puntuale delle portate, e dall’effetto filtrante del buffer per il flusso 
ipodermico che si instaura. Le sezioni di passaggio da una vasca ad un'altra saranno invece 
costituite da materassi tipo Reno (così come anche le opere di rilascio) i quali nel 
funzionamento ordinario garantiranno un cospicuo flusso ipodermico che impedirà l'effetto 
'cascata'. La realizzazione del buffer ecologico comporterà l’eliminazione di un’area di circa 
3.000 mq occupata da specie della macchia mediterranea e lo svellimento di 5 olivi di cui 3 
di diametro e conformazioni tali da essere classificabili come olivi monumentali. 
- IMPIANTI ELETTRICI 
Saranno realizzati gli impianti elettrici al servizio delle nuove utenza. Gli impianti 
comprenderanno nuovi quadri, alimentati dal sistema esistente, comprensivi di logiche di 
funzionamento per i sollevamenti, l'impiantistica di bordo macchina e la rete di terra. 
- SISTEMAZIONE AREA 
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Terminati gli scavi e le opere accessorie alla realizzazione del buffer ecologico l’area 
circostante verrà raccordata e inserita secondo l’esistente orografia del terreno. La viabilità 
interna sarà realizzata mediante la formazione di rilevato, con materiale proveniente dagli 
scavi e nucleo in argilla. Al fine di rendere stabile la viabilità intorno alle vasche è prevista la 
compattazione per strati del materiale utilizzato alla sua formazione. La recinzione del buffer 
ecologico è prevista in legno. La sistemazione dell’area sarà completata dalla piantumazione 
di specie vegetali lungo il perimetro in modo da creare una barriera di protezione visiva. 
Il funzionamento delle opere previste dal presente progetto è il seguente: 
1. FUNZIONAMENTO ORDINARIO - Le acque reflue in uscita dalla disinfezione, verranno 
intercettate ed inviate al pozzetto di alimentazione del BUFFER ECOLOGICO “B”, in tale 
configurazione non si prevede l’utilizzo del BUFFER ECOLOGICO “A” 
2. FUNZIONAMENTO STRAORDINARIO - Le acque reflue in uscita dalla disinfezione, verranno 
intercettate ed inviate sia al pozzetto di alimentazione del BUFFER ECOLOGICO “A”, sia al 
pozzetto di alimentazione del BUFFER ECOLOGICO “B”, in tale configurazione entrambi i 
buffer saranno utilizzati per convogliare le acque verso il corpo ricettore. 

(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR) 
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015  e 
ss.mm.ii., si rileva che gli interventi proposti interessano i seguenti beni e gli ulteriori 
contesti: 

Struttura idro-geo-morfologica 
- Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento è interessata da beni paesaggistici 

“Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” ed in 
particolare dal corso d’acqua denominato Canale Ostone o dei Lupi disciplinato 
dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di 
cui all’art. 46 delle NTA del PPTR; 

- Ulteriori  contesti  (art.  143,  comma 1,  lett.  3 del  D.Lgs.  42/04):  l’area oggetto di 
intervento è interessata dalle componenti geomorfologiche “Lame e gravine” 
disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51 e dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle 
misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 54 delle NTA del PPTR; 

Struttura ecosistemica e ambientale 
- Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata da beni 

paesaggistici della struttura eco sistemica e ambientale; 
- Ulteriori  contesti  (art.  143,  comma 1,  lett.  3 del  D.Lgs.  42/04):  l’area oggetto di 

intervento non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura eco 
sistemica e ambientale; 

Struttura antropica e storico - culturale 
- Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata da beni 

paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale; 
- Ulteriori  contesti  (art.  143,  comma 1,  lett.  3 del  D.Lgs.  42/04):  l’area oggetto di 

intervento non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura 
antropica e storico – culturale. 

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
L’intervento, così come proposto, risulta in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 46 
delle  NTA  del  PPTR,  in quanto,  come  già  detto,  la  realizzazione del buffer ecologico 
comporterà l’eliminazione di un’area di circa 3.000 mq occupata da specie della macchia 

https://ss.mm.ii
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mediterranea e lo svellimento di 5 olivi di cui 3 di diametro e conformazioni tali da essere
classificabili come olivi monumentali, nonché l’aumento di superficie impermeabile.
L’art. 46 comma 2 delle NTA del PPTR Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti
negli elenchi delle acque pubbliche” prevede che “Non sono ammissibili piani, progetti e
interventi che comportano:
a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle strettamente legate
alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica;
omissis….
a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di
spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che comportino l’aumento della
superficie impermeabile;
a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi colturali
atti  ad  assicurare  la  conservazione  e  l’integrazione  dei  complessi  vegetazionali  naturali
esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale.

Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle
norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che:  “Le opere pubbliche o di
pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI
delle  presenti  norme  per  i  beni  paesaggistici  e  gli  ulteriori  contesti,  purché  in  sede  di
autorizzazione  paesaggistica  o  in  sede di  accertamento  di  compatibilità  paesaggistica  si
verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all'art.
37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 

Per quanto riguarda la Compatibilità con gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di
cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue.
In  relazione  alle  interpretazioni  identitarie  e  statutarie  del  paesaggio  regionale  espresse
nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta
che  l’area  d’intervento  appartiene  all’ambito  paesaggistico  “Tavoliere  Salentino”  ed  in
particolare nella Figura Territoriale denominata “Le Murge tarantine”.

- A.1 Struttura Idro-Geo-Morfologica: 
Il proponente afferma che:

“La realizzazione del Buffer ecologico non interrompe la continuità della
lama  e  non  ne  compromette  l’accessibilità,  anzi,  ne  rappresenta  un
ottimale raccordo con le opere esistenti. Inoltre, viene ad aumentarsi la
naturale filtrazione verso il canale invece dello scarico puntuale tramite
tubazione  come  avviene  oggi,  promuovendo  di  fatto  una  tutela  della
lama stessa e delle sue componenti ecologiche. Gli interventi previsti in
progetto non modificano in maniera sostanziale l’ambiente morfologico e
geologico,  in  quanto  i  movimenti  di  terreno  previsti  riguardano  scavi
poco profondi e di limitate dimensioni, le operazioni di supporto agli scavi
sono poco invasive e non andranno a modificare la qualità e la natura dei
terreni.  L’assetto  geomorfologico  di  insieme,  dunque  non  risulterà
modificato,  in  quanto  non  sono  previsti  scavi  di  entità  significativa;
laddove  risulterà  necessario  procedere  a  scavo,  le  operazioni  saranno
eseguite  senza  che  vengano  alterata  in  maniera  permanente  la
morfologia del territorio circostante o l’assetto idrogeologico.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 

- A.2 Struttura Ecosistemica Ambientale:

8

Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico
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Il proponente afferma che:
 “Gli interventi in oggetto rappresentano il potenziamento dell’impianto di 
depurazione già esistente e funzionante. L’impianto, indispensabile, di 
pubblica utilità e confinato in un ambiente recintato, ha già una sua 
contestualizzazione all’interno del paesaggio. Gli interventi previsti in 
progetto, mirano a limitare le portate in uscita dal depuratore che 
interessano direttamente il recapito finale. Tale soluzione, infatti, 
consentirà di ridurre la condizione di criticità relativa a un deflusso 
continuo in mare delle acque licenziate dal depuratore attraverso il Canale 
Ostone Li Cupi e di ricreare la situazione pregressa all’attivazione dello 
scarico, quando l’apertura della foce a mare del corso d’acqua era un 
fenomeno temporaneo che avveniva durante la stagione piovosa e 
comunque in occasione di precipitazioni particolarmente intense”. 

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente in quanto 
l’intervento proposto migliora la qualità ambientale del territorio. 

- A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 
Si ritiene che l’intervento proposto non contrasti con gli obiettivi della Sezione 
C2 della Scheda d’Ambito “Tavoliere salentino”, con specifico riferimento ai 
paesaggi  urbani  e  rurali  in  quanto  non  pregiudica  il  riconoscimento  delle  
invarianti morfotipologiche urbane e territoriali presenti, nonché i caratteri 
peculiari dei paesaggi rurali storici. Inoltre si ritiene che la sua realizzazione 
non  pregiudichi  gli  orizzonti  persistenti,  le  visuali  panoramiche  e  i  grandi  
scenari. 

Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente 
afferma che: 

“…la realizzazione del buffer ecologico è stata decisa per limitare e/o 
annullare la portata diretta nel Canale Ostone Li Cupi (attuale recapito 
finale previsto dal PTA) e consentire che I'assorbimento del flusso idrico 
proveniente dal depuratore esistente ed in esercizio avvenga nel suolo e 
negli strati superficiali del sottosuolo lungo I'alveo del Canale medesimo 
con andamento sub-orizzontale. II buffer non nasce con la finalità di 
controllo o di abbattimento del carico inquinante, ma come alternativa alla 
modalità di scarico diretto nel recapito finale che rimane il Canale Ostone -
Li Cupi. L’opera non può quindi, che essere localizzata tra I'impianto di 
depurazione consortile a servizio dell'agglomerato di Lizzano e il Canale 
Ostone Li Cupi, non avendo alcuna altra possibilità alternativa.” 

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 

(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 
Tutto ciò premesso e considerato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza 
con nota prot. n. 7773 del 08.10.2018, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del 
provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e 
dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA , per il 
progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del depuratore comunale di 
Lizzano (TA)”, nel Comune di Lizzano (TA), in quanto l’intervento, alle condizioni più avanti 
dettate dalla Regione e dal Ministero, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui 
all’art.46 delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 95 comma 1. 
Prescrizioni di cui alla nota regionale prot. n. 5515 del 3.07.2018: 

https://all�art.46
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1) così  come previsto nel progetto  definitivo,  la  recinzione del  buffer ecologico sia  
prevista in legno e sia tale da non ridurre l’accessibilità del corso d’acqua e la 
possibilità di spostamento della fauna; 

2) così come previsto nel progetto definitivo, sia realizzata una cortina di verde lungo 
tutto il perimetro dello stesso, attraverso la piantumazione di specie arboree 
autoctone  come  ad  esempio  il  Pino  d’Aleppo  (Pinus halepensis). Siano inoltre 
piantumate al di sotto delle suddette alberature, arbusti di specie autoctone come 
ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus). Sono comunque da escludere 
piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere; 

3) così come previsto nel progetto definitivo, si provveda al reimpianto di tutte le 
alberature di cui si prevede l’espianto; 

4) al fine di perseguire la piena attuazione della legge regionale 14/07 in particolare 
dell'art. 1 il quale statuisce che "La Regione Puglia tutela e valorizza gli alberi di 
ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro funzione produttiva, di difesa 
ecologica e idrogeologica nonché quali elementi peculiari e caratterizzanti della 
storia, della cultura e del paesaggio regionale", si proponga un opportuno sito di 
reimpianto delle essenze ulivetate monumentali, il quale garantisca il prosieguo 
della funzione agronomica delle stesse; 

5) così  come  previsto  nel  progetto  definitivo,  come  misura  di  compensazione  sia  
effettuato un imboschimento sulla superficie pari a 7.500 mq adiacente al 
depuratore sul lato Nord e sulla striscia di terra situata tra la strada di servizio che 
porta verso la lama e il buffer ecologico con specie arboree autoctone come ad 
esempio il Fragno (Quercus trojana), la Roverella (Quercus pubescens) e Leccio 
(Quercus ilex),  e/o  con specie  arbustive  autoctone come ad esempio  il  Lentisco  
(Pistacia Lentiscus), la Fillirea (Phillyrea), il Biancospino (Crataegus monogyna), il 
Corbezzolo (Arbutus unedo). A tutela delle risorse genetiche autoctone, così come 
definite dalla L.R. n. 39/2013, il materiale di propagazione dovrà provenire dai 
boschi da seme inseriti nel Registro regionale dei boschi da seme, istituito con 
D.G.R. n. 2461/2008. Sono comunque da escludere piantumazioni di specie 
esotiche e di palmacee in genere. 

Prescrizioni dettate dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio con nota prot. 
n. 7773 del 8.10.2018: 

6) formazione di una doppia cortina vegetazionale lungo il perimetro di insediamento 
delle strutture. La prima cortina del tipo "alta" con alberi di tipo autoctono, la 
seconda bassa formata da siepi, cespugli sempre di tipo autoctono; 

7) la recinzione non dovrà essere compatta ma dovrà consentire il passaggio 
dell’acqua e della fauna; 

8) ricostituzione della macchia mediterranea, ove questo sia possibile, nelle aree 
limitrofe del buffer; 

9) ripiantumare gli alberi di ulivo nelle vicinanze dell'area di loro origine, cauta 
formazione ove fosse possibile, di una bordura in pietra a secco (con raggio di 
almeno 1.50, 2.00 mt); 

10) la viabilità ad uso dell’impianto dovrà essere realizzata con materiali 
ecocompatibili, non è ammesso porre in opera materiali impermeabilizzanti; 

11) formazione di un imboschimento dell'area in esame e/o progetto nelle aree 
adiacenti all’impianto con specie arboree tipiche del territorio. 

Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con 
riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le 
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ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni 
normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale 
così come puntualmente definite dall’art. 4 – comma 4 – lettera d) della L.R. 7/97. 

 “Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01" 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente “ad interim” 
del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, 
nelle premesse riportata; 

- DI RILASCIARE per il progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del 
depuratore comunale di Lizzano (TA)”, nel Comune di Lizzano (TA), l’Autorizzazione 
Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, 
in  deroga ai  sensi  dell’art.  95 delle  medesime NTA, con le prescrizioni riportate in 
narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte 
integrante; 

- DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le 
apposite funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: 
- Alla Provincia di Taranto; 
- Al Sindaco del Comune di Lizzano (TA); 
- Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio 

per le province di Lecce, Brindisi e Taranto; 
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- All’Autorità Idrica Pugliese; 
- Ad Acquedotto Pugliese SpA. 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 ottobre 2018, n. 1804 
Art. 2 D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. - Art. 2 L.R. n. 15/2018. Approvazione dell’avviso pubblico per l’acquisizione 
delle manifestazioni di interesse a ricoprire l’incarico di Direttore Generale della ASL FG. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende 
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano SSR dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce 
quanto segue. 

Con il D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 è stata ridefinita la disciplina in materia di nomina e conferimento 
dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente 
disciplinata dall’art. 3- bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. 
L’art. 1 del predetto D.Lgs. n. 171/2016 ha istituito infatti - presso il Ministero della Salute - un Elenco nazionale 
degli idonei, nell’ambito del quale le Regioni scelgono i Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R., 
mentre il successivo art. 2 ha disciplinato le modalità e procedure di conferimento degli incarichi di Direttore 
generale in parola. 

L’Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende 
Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale di cui al citato art. 1 del D.Lgs. n. 171/2016 è 
stato pubblicato sul portale dei Ministero della Salute in data 12/2/2018. 

Successivamente, con la L.R. n. 15 del 17/4/2018 la Regione Puglia ha adeguato la normativa regionale 
in materia di nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R, al predetto D.Lgs. n. 171/2016 
stabilendo, all’art.2, che: 
“1. I Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti 
esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore 
generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale 
(S.S.N.), istituito presso il Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso 
di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del S.S.R., rende noto l’incarico che intende 
attribuire tramite apposito avviso pubblico, approvato dalla Giunta Regionale e pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale dello Regione Puglia e sul sito web istituzionale regionale, al fine di acquisire le relative manifestazioni 
di interesse. 3. Coloro i quali risultino inseriti nell’Elenco nazionale di cui al precedente comma 1 ed abbiano 
interesse a ricoprire l’incarico oggetto dell’avviso di cui al comma 2, dovranno presentare apposita domanda 
corredata da un curriculum professionale aggiornato, secondo le modalità procedurali e nei termini previsti 
dall’avviso di riferimento. 4. Lo valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, finalizzata ad accertare le 
attitudini e le specifiche competenze rispetto all’incarico da ricoprire, è effettuata da una Commissione di 
esperti nominata con Decreto del Presidente della Regione, che non si trovino in situazioni di conflitto di 
interessi, dei quali uno designato dall’Agenzia Nazionale per i Servizi sanitari regionali (AGENAS), uno 
designato dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS), scelto fra esperti in management sanitario, ed uno designato 
dal Presidente della Regione, scelto tra esperti in materia di programmazione sanitaria e socio-sanitaria, 
gestione finanziaria e di bilancio e gestione delle risorse umane in ambito sanitario (...) 6. La Commissione, 
effettuata la valutazione, propone al Presidente della Regione una rosa di candidati, corredata dai relativi 
curricula, unitamente ai verbali contenenti gli esiti della valutazione (...) 7. La Giunta Regionale designa quale 
Direttore Generale colui che, tra i candidati inseriti nella rosa proposta dalla Commissione di esperti, presenti 
i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire. Conseguentemente, previo 
accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte 
e previa acquisizione dei pareri di legge, la Giunta Regionale procede alla nomina del soggetto designato 
(...) Il provvedimento di nomina è motivato e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web 
istituzionale della Regione e delle Aziende ed Enti interessati, unitamente al curriculum del soggetto nominato 
ed ai curricula degli altri candidati inclusi nella rosa (...)”. 
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Considerata l’imminente scadenza del mandato del dott. Vito Piazzolla, nominato Direttore Generale della 
ASL FG con la D.G.R. n. 2088 del 30/11/2015 per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento 
- avvenuto in data 22/12/2015 - occorre avviare le procedure finalizzate alla nomina del nuovo Direttore 
Generale. 

Con il presente schema di provvedimento si propone, pertanto, l’approvazione di un avviso pubblico finalizzato 
all’acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire l’incarico di Direttore Generale della ASL FG di 
Foggia da parte dei soggetti iscritti nel predetto Elenco nazionale degli idonei, pubblicato sul sito web del 
Ministero della Salute in data 12/2/2018 e costantemente aggiornato dal medesimo Ministero. 

Con successivo Decreto presidenziale sarà nominata la Commissione regionale che, ai sensi della L.R. n. 
15/2018, dovrà procedere alla valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, ed alla predisposizione della 
rosa dei candidati nell’ambito dei quali verrà scelto quello che presenta i requisiti maggiormente coerenti con 
le caratteristiche dell’incarico da attribuire. 

Per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi si ritiene di avvalersi di una procedura 
telematica per la presentazione delle istanze ai fini della manifestazione di interesse per l’incarico in oggetto, 
appositamente predisposta sulla piattaforma on-line del portale http://www.sanita.puglia.it e gestita dalla 
Società In House della Regione Puglia “Innovapuglia S.p.a.” . 

L’avviso sarà pubblicato, ai fini della decorrenza del termine per la presentazione delle istanze, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia, ed ai soli fini pubblicitari sul sito web istituzionale della Regione Puglia www. 
regione.puglia.it e sul Portale della Salute www.sanita.puglia.it 

COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/2001 s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 
4, lett. k) della LR. 7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal 
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate 

� Di prendere atto della scadenza, in data 22/12/2018, dell’incarico dell’attuale Direttore Generale della 
ASL FG e della conseguente necessità di avviare, ai sensi dell’art. 2 della LR. n. 15/2018, le procedure 
per la nomina del nuovo Direttore Generale della ASL FG. 

www.sanita.puglia.it
https://regione.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
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� Di approvare, a tal fine, l’avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire 
il predetto incarico, Allegato A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 

� Di rinviare ad un successivo Decreto presidenziale la nomina della Commissione regionale che, ai 
sensi della LR. n. 15/2018, dovrà procedere alla valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, ed alla 
predisposizione della rosa dei candidati nell’ambito dei quali verrà scelto quello che presenta i requisiti 
maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da attribuire. 

� Di disporre l’adozione, per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi ed 
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice dell’Amministrazione digitale”), di una procedura 
telematica, appositamente predisposta sulla piattaforma on-line del portale http://www.sanita.puglia. 
it, per la presentazione delle istanze di partecipazione al predetto avviso. 

� Di pubblicare il presente provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
LR. n. 13/1994, nonché ai soli fini pubblicitari sul sito web istituzionale della Regione Puglia www. 
regione.puglia.it e sul Portale della Salute www.sanita.puglia.it, fissando in 30 (trenta) giorni dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale, la scadenza dei termini per la presentazione 
delle istanze. 

� Di dare mandato al competente Servizio della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli 
adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

www.sanita.puglia.it
https://regione.puglia.it
http://www.sanita.puglia
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PUGLIA 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO RAPPORTI ISTITUZIONALI E CAPITALE UMANO SSR 

Il presente allegato si compon e di complessive n. 4 pagine, esclusa la pre sente. 
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PUGLIA 

Al legato A 

AVVISO PUBBLICO PER L'ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE A RICOPRIRE 
L'INCARICO DI DIRETTORE GENERALE DELL'AZIENDA SANITARIA LOCALE ASL FG. 

La Regione Puglia, ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. e dell'art 2 della L.R. n. 15/2018, indice 
pubblico avviso per la manifesta zione di interesse a ricoprire l'i ncarico di Direttore Generale dell'ASL FG 
con sede a Foggia. 

Possono partecipar e all'avv iso pubblico in oggetto i candidat i che risultano inserit i nell'Elenco nazionale dei 

soggetti idonei alla nom ina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, del le Aziende Ospedaliere e degli 
altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale pubblicat o sul sito web del Ministe ro della Salute in data 
12/2/2018 e costante mente aggiornato dal medesimo Ministero. 

I candidat i devono essere in possesso, pena l'inammissibilità della candidatura, di una firma digitale valida 

(con certificato non scaduto o non revocato) ai sensi dell'art . 24 del D.Lgs. n. 82 del 7/3/2005 nonché di 

una casella di Posta elett ronica cert ificata (PEC) ri lasciata da l ino dei Gestori di PEC di cui all'a rt. 14 del 

D.P.R. 11 Febbraio 2005, il cui elenco è disponibile sul sito www.d igitpa.gov.it ("Elenco dei gestor i di Posta 
Elettron ica Certifica ta"). 

La domanda deve essere present ata esclusivamente attraverso la procedura te lematica disponibile sulla 
piatta forma on-line del Portale della Salute http://www .sanita.puqlia.it, sezione "Bandi e Avvisi", 

sotto sezione "Bandi Direttor i SSR" /"Selez ione Direttor i SSR" /" Elenco idonei DG SSR" /"Bando on-l ine", che 
sarà resa accessibi le per la durata di 30 (tre nta) giorni decor renti dalle ore 10.00 del giorno successivo alla 

data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficia le della Regione Puglia e fino alle ore 14.00 

del tr entunesimo giorno dalla stessa data di pubblicazione. Qualora il termine innanzi indicato cada in un 

gio rno festivo, tale termine si intend e prorogato al primo giorno lavorativo successivo. 
Sulla medesima sezione del Portale della Salute sarà disponibile un Servizio di Supporto Tecnico (pulsante 
"Richiedi lnfo") p r eventuali chiarimenti circa l'ut ilizzo della procedura telematica . 

L' inolt ro della doman da deve essere effe ttu ato, a pena di nullit à, secondo le fasi e con le modalità di 
seguito riport ate: 

1. RILASCIO CODICE DI DOMANDA - li candidato, attraverso la proced ura te lematica disponibile sulla 

piattaforma on-line del Porta le della Salute http://www.sanita .puqlia.it- sezione "Bandi e Avvisi'' 

- sottosezio ne "Bandi Direttori SSR"/"Selezione Diretto ri SSR" /"Elenco idonei DG SSR"/" Bando on­
line", richiede il proprio codice di domanda. 

Tale codice di domanda viene quindi ri lasciato ed immediatamente visualizzato dal sistema, oltre 

ad essere inviato al candidato all' indiri zzo PEC dallo stesso comun icato all'at to della richiesta entro 
le successive 48 ore. Per ogni infor mazione sul recupero del codice di domanda , il candidato potrà 
utilizzare il servizio " Richiedi lnfo" disponib ile sulla pagina iniziale del la procedura telemat ica. 

2. COMPILAZIONE DOMANDA - Il candidato, attraverso la procedura te lematica di cui innanzi e ferma 
restando la responsabilità penale prevista dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 per le ipotes i di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, compila il modulo di domanda inserendo i propri dati 
anagrafici e manifestando l'interesse a ricoprire l'incarico di cui al presente avviso, dichiarando 

, oe(B~~ 
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azionale, pubbli cato in data 12/2/2018 e costantemente aggiorna to sul sito internet del 
Ministero della Salute; 

di non incorrere nelle condizio ni di inconferibi lità dell'incarico previste dall'art. 3, comma 11 
del D.Lgs. n. 502/92 s.rn.i., dall'art. 3 del D.Lgs. 11. 39/2013 e dall 'art . 6 della L. 114/2014; 
di non aver ricop erto l' incar ico di Direttore Generale, per due vo lt e consecut ive, presso la 
medesima Azienda o Ente del Servizio sanita rio regionale per il quale ha manifestato inte resse 
a ricoprir e l' incarico; 

di non avere in corso provvedi ment i per violazioni d gli obblig hi in materia di trasparenza. 

Al modulo di domanda il candidato dovr à allegare, attrave rso la medesima procedura telemat ica, 
un curricu lum prof essionale aggiornato , datato e fi rmato digita lment e, redatto ai sensi del D.P.R. 

445/2000 . e con esplicita autor izzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs n. 
196/2003 s.m.i. come recentemente adeguato al Regolamento U.E. n. 679/ 2016. 

A tale riguardo si fa presente che i dati personali contenuti nel curr i ulum devono risultare 
adeguati, perti nenti e limi tati a quanto necessario rispetto alle finali tà della pubblicaz ione 

(escludendo dunque dati person li quali la residenza, i recapiti telefonici e te lematic i privati, il 
codice fiscale ecc.). 

3. FIRMA DIGITALE DOMANDA - Completata la compil azione del modulo di domanda, il candidato 
deve scaricare e salvare sulla propria postazione di lavoro il modulo PDF della domanda e firmarlo 
digitalmente. 

4. INVIO DOMANDA - Il candidato deve quindi effett uare il definitivo caricamento del file PDF della 

domanda all' interno del sistema (invio). A questo punt o, la procedura telematica ver ifica 
automaticame nte la validit à e l' int egrit à della firma digitale apposta sulla dom anda. 

Se la firm a digital e è valida, la dom anda potrà essere defini t ivamente inviata ed i l candidato 
riceverà al proprio indir izzo PEC una ricevuta di invio domanda e corretta acquisizione della stessa 

da parte del sistema, con espressa indicazione della data e dell 'ora di tale acquisizione . In caso di 
mancata ricezione di tale messaggio di conferma ent ro 48 ore dall'invio della domanda, il 

candidato pot rà chiedere informaz ioni al riguardo uti lizzando il servizio " Richiedi lnfo" dispo nibile 
sulla pagina iniziale della procedura telemat ica. 

Se viceversa la firma digitale non è val ida, il sistema non consentirà l' invio della domanda e 
segnalerà con un messaggio le anoma lie riscont rate. In tal caso, il candid ato potrà riavviare 
successivamente - ad avvenuta risolu zione delle cri t i ità rilevate - la procedura di invio della 
domanda. 

Si precisa al riguardo che la predetta ricevuta di invio domanda è un documento generato 

elettronica mente dal sistema fina lizzato unicamente ad attestare la corre tta acquisizione formale 

da part e dello stesso sistema dei fil e immessi dal candidato. Il controll o automatico da parte del 
sistema, cioè, si limit a alla verifica dell'apposizione di una firma digita le valida sui file inviati dal 

candidato, senza entra re viceversa nel merito del contenuto dei singoli file, che resta 
responsabilit à di ciascun candidato. 

E' esclusa ogni spedizione della domanda e del curricul um con modalità diverse da quelle innanzi riportate, 
ivi compr ese moda lit à che comportino la consegna diretta della stessa presso gli uffici regionali . 

La Regione utilizzerà , per le comu nicazioni relative al presente procedimento , esclusivamente il seguente 
indiri zzo di Posta Elet tronic a Certificata (PEC): avvisoalbod g.ssr@pec.rupar .puglia.it . 
I candidat i, pertan to, sono t enut i ad indicare nella doman da il proprio indiri zzo di Posta elettro nica 

cert ificata, da utili zzare per ogni eventual e comuni cazione concernente il presente procediment o. 

Coloro che mani festeranno il proprio inte resse partecipando al presente avviso, verranno sottopos ti alla 
valutazione, per tito li e colloqu io, della Commissione di esperti di cui all'art. 2 della L.R. n, 15/ 2018 . 
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mancata presentazione al colloqui o nel giorno di convocazione senza giustifi cato mot ivo • comprovat o 

docum entalmente e comunicato entro il giorno previsto per il colloquio al l'indirizzo P C 

avvisoalbodg.ssr@pec.r upar.pu glia.it • equ ivarrà a rinun cia alla partecipazione alla pro cedura stessa. 

Il presente avviso verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, oltre che sul sito web 

ist itu ziona le della Regione Puglia (www .reqione.puqfio .it) e sul Portale de lla Salute (www .sanita .puqlia .it) . 

il Responsabile del proced ime nto relativ al present e avviso è la Sig.ra Cecilia Romeo - Servizio Rapporti 

Istit uziona li e Capitale Umano SSR della Sezione Str ategie e Governo dell' Offer ta, tel. 080/5 403123. 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI Al SENSI DELL'ART 13 DEL REGOLAMENTO 
EUROPEO N. 679/2 016 

1. Premessa 

Ai sensi dell' art . 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Regione Puglia, in qua lità di "Titolare" del 

trattam en to, è te nuta a fornir le info rm azioni in merito all'u ti lizio dei suoi da ti personal i. 

2. Identità e i dati di contatto del tito lare del trattamento 

Il Titolare del trat tame nto dei dati persona li di cui alla presen te Informativa è la Regione Puglia, Lungomar e 
N. Sauro, 33 70100 • Bari. 

3. Il Responsabile della protezion e dei dati personal i 

Ai sensi dell 'art. 37, comma 7, del RGDP si forni scono i dati di contatto del Responsabile della Prote zione 

dei Dati (RPD), al quale è possibil e rivo lgersi per esercitare i citati diritti, secondo le modalità di cui all'art. 
12 RGDP, e/o per even tuali chiarimen t i in materia di protezione dei dati personali . 
Avv. Silvia Piemont e 

email : s.piemonte@req ione.puqlia.il 

PEC: seza/farii sti tuzionaliqiuridic i@pec.rupar .puqlia .it 

4 . Soggetti autorizzati al trattam ento 

I Suoi dati personali sono tratt at i da personale intern prev iamente autori zzato e designato qua le 

incaricat o del trattamen to, a cui sono impartite idonee istru zioni in ordine a misure, accorgimen t i, modus 
operandi, tutt i vo lt i al la concreta tutela dei suoi dati personali. 

5. Finalità e base giu ridic a del trattamento 

Il trattam ento dei suo i dat i personali viene effettuato dal la Regione Puglia per lo svolgimento di funzioni 

istituziona li e, pertanto, ai sensi dell 'a rt. 6, comma 1, lett. e) non necessita d I suo consenso. I dati 

personali sono trattati esclusivame nte per l'espletam ento del pro cedim ento di cui al presente avviso . 

6. Destin atari dei dat i personali 

Le infor mazioni relative ai dati personali potranno essere comunicate unicamen te alle Ammin istraz ioni 

Pubbliche direttamente inter essate al proce dimento di cui al presente avviso . 

7. Trasferimento dei dati person ali a Paesi extra UE 

I suoi dati persona li non sono trasfer iti al di fuori dell'Unio ne urop ea. 

8. Periodo di conservaz ion e 

I suoi dati sono conservat i per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguime nto dell e 

finalità sopra menziona te. A tal fine, anche med iante con trolli periodici , viene veri fi cata costanteme nte la 



69433 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

spensabili non sono ut i lizzati, salvo che per l'eventuale conservazione , a nor ma di legge, dell'a tt o o del 
docum ento che li contiene. 

9. I suoi diritti 

Nella sua qualit à di interessato , Lei ha diritto : 

• di accesso ai dat i personali; 

• di ott enere la ret t ifica o la cancellazione degli stessi o la limitazio ne del tra ttame nto che lo 
riguardano; 

• di oppors i al trattam ento; 

• di propo rre reclamo al Garante per la EJrotezione dei dati personali . 

10. Conferimento dei dati 

Il conferim ento di ta li dati è indispensabile per lo svolgimento del procedimen to di cui al presente avviso 

ed il mancato confer imento comporterà l' impossibi lità di procedere alla valutazione nel l'amb ito del 
medesimo procedimento. 

4 
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	PARTE SECONDA 

	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1320 
	Società controllata Aeroporti di Puglia S.p.A. Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea del 20 luglio 2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, come da relazione tecnica (allegato 1), parte integrante del presente provvedimento, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 
	Com’è noto, la Regione Puglia è socio della Società Aeroporti di Puglia SpA con una quota di partecipazione azionaria pari al 99,414%. La società gestisce in concessione gli Aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia e Taranto-Grottaglie, sulla base della Convenzione stipulata con ENAC il 25.1.2002, con scadenza 11.2.2043. 
	Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi dell’art 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente le Società controllate e le Società in house, tra le quali Aeroporti di Puglia S.p.A., società controllata e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae. Nelle
	Tanto premesso, con pec del 21 giugno 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 25 giugno 2018 al prot. n. AOO_092/0001000, la Società ha trasmesso la convocazione dell’Assemblea dei soci di Aeroporti di Puglia S.p.A. presso l’Aeroporto Civile di Bari per il 29 giugno 2018 alle ore 11:00 in prima 
	convocazione e, per il giorno 20 luglio 2018, alla stessa ora e nello stesso luogo, in seconda convocazione per 
	discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 
	Parte straordinaria 
	1. 
	1. 
	1. 
	Modifica dell’art. 15 dello Statuto Sociale; 

	2. 
	2. 
	Adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 3 del D.M. 521/97: informativa e delibere conseguenti. 


	Parte ordinaria: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione, relazione del Collegio Sindacale e relazione della società incaricata della revisione legale dei conti; destinazione del risultato economico dell’esercizio. Delibere inerenti e conseguenti; 

	2. 
	2. 
	Integrazione della nomina degli Organi Sociali: informativa e delibere conseguenti; 

	3. 
	3. 
	Premio di Risultato per l’anno 2016 dell’Amministratore Unico pro-tempore: informativa e delibere conseguenti; 

	4. 
	4. 
	Ratifica dell’azione di responsabilità nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, delibera dell’Assemblea degli Azionisti in data 7 aprile 2014. 


	Con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno di parte straordinaria “Modifica dell’art. 15 dello Statuto Sociale”, si ritiene di valutare favorevolmente la proposta di integrazione dell’art. 15 dello Statuto Sociale 
	vigente, prevedendo, in ordine alle adunanze del Consiglio di amministrazione, il collegamento in audio 
	conferenza o videoconferenza. 
	Con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno di parte straordinaria “Adeguamento alle disposizioni di cui all’art 3 del D.M. 521/97: informativa e delibere conseguenti”, si rappresenta quanto di seguito. Si prende atto, della necessità di aumentare il capitale sociale della Società Aeroporti di Puglia S.p.A., sino ad un importo pari ad almeno a euro 25.822.845, in luogo dell’attuale ammontare pari a euro 12.950.000, tanto al fine di adeguarlo all’importo minimo previsto dall’ort. 3 del D.M. 521/97 “Reg
	attuazione delle disposizioni di cui all’art. 10, comma 13, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, con cui è stata disposta la costituzione di società di capitali per la gestione dei servizi e infrastrutture degli aeroporti gestiti 
	anche in parte dallo Stato”. Si da atto che, conseguentemente alla rettifica che sarà proposta al socio in sede di approvazione del progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, per effetto di quanto comunicato dall’Organo amministrativo con nota del 18 luglio 2018, di cui al successivo primo punto all’ordine del giorno di parte ordinaria, le riserve disponibili ai fini dell’adeguamento del capitale sociale sono pari ad euro 4.506.036. Pertanto ai fini dell’adeguamento del capitale sociale in
	Con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno di parte ordinaria “Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione, relazione del Collegio Sindacale e relazione della società incaricata della revisione legale dei conti; destinazione del risultato economico dell’esercizio. Delibere inerenti e conseguenti”, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al presente atto, a costituirne parte 
	Tributaria di Bari ha notificato alla Società un processo verbale di constatazione contestando, in particolare, 
	la quantificazione ai fini dell’I.V.A. del rapporto intercorrente fra la Regione Puglia e la Società, relativamente ai contratti sottoscritti tra Aeroporti di Puglia S.p.A. e AMS Ltd. Per le annualità 2015 e 2016. Sulla base della lettera di circolarizzazione del legale societario, si evince che lo stesso quantifica il rischio fiscale connesso alla debenza dell’I.V.A. in relazione alla contestazione suindicata “probabile” e il rischio fiscale connesso alla potenziale erogazione delle sanzioni amministrative
	ss.mm.ii

	1. 
	1. 
	1. 
	in relazione ad oneri di concessione per complessivi euro 3.405.852, iscritti nella voce di stato patrimoniale B.I.4.) “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili”, è carente il requisito della correlazione tra i suddetti costi, sostenuti dalla Società nel periodo che va dal 2003 al 2010, e i ricavi tariffari previsti dal contratto di programma, e quindi risultano carenti le condizioni di iscrizione prevista dal Principio contabile OIC n. 24; pertanto si rende necessario procedere allo stralcio di tali o

	2. 
	2. 
	in relazione ai crediti verso la Regione Puglia, per complessivi euro 30.234.244, iscritti nella voce di stato patrimoniale C.II.5-quarter) “Crediti verso altri”, si propone la riclassifica nella più propria voce 


	C.II.4) “Credlti vs imprese controllanti”; 
	3. in relazione ai costi per servizi di lavoro interinale, per complessivi euro 1.089.290 a titolo di retribuzioni, iscritti nella voce B7) “Costi per servizi”, si propone la riclassifica nella voce B9) “Costi per il personale” in ossequio al disposto del Principio contabile OIC n. 12. 
	Tanto premesso, tenuto conto delle osservazioni evidenziate nella Relazione tecnica istruttoria allegata, si ritiene di proporre l’approvazione del progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della Aeroporti di Puglia S.p.A., con le rettifiche necessarie al recepimento delle risultanze evidenziate nella suddetta nota dell’Organo amministrativo della Società e sopra evidenziate. 
	Con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno di parte ordinaria “Integrazione della nomina degli Organi Sociali: informativa e delibere conseguenti”, si rappresenta quanto di seguito. L’ Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A. del 13 gennaio 2017 ha nominato il Prof. Tiziano Onesti, il Dott. Antonio Vasile e la Dott.ssa Beatrice Lucarella, in qualità di componenti il Consiglio di Amministrazione della Società, fissando la durata del mandato in tre esercizi, fino all’approvazione del bilanci
	Con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno di parte ordinaria “Integrazione della nomina degli Organi Sociali: informativa e delibere conseguenti”, si rappresenta quanto di seguito. L’ Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A. del 13 gennaio 2017 ha nominato il Prof. Tiziano Onesti, il Dott. Antonio Vasile e la Dott.ssa Beatrice Lucarella, in qualità di componenti il Consiglio di Amministrazione della Società, fissando la durata del mandato in tre esercizi, fino all’approvazione del bilanci
	di amministrazione avrebbe una durata di soli due anni circa, dal 14 marzo 2017, data di insediamento effettivo del Consiglio di Amministrazione, al 30 aprile 2019, data presumibile di approvazione del bilancio 2018, e non di tre anni, come invece previsto dall’art. 14 dello Statuto Sociale. Si rappresenta altresì che la suddetta Assemblea dei soci ha designato i componenti del collegio sindacale nelle persone della Dott.ssa Daniela De Vincenzo (Presidente) del Dr. Paolo Botticelli (componente effettivo), d

	Tanto premesso occorre prevedere che la durata del mandato del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
	Sindacale in carica sia rideterminata fino all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019. 
	Con riferimento al punto 3) all’ordine del giorno di parte ordinaria: “Premio di Risultato per l’anno 2016 dell’Amministratore Unico pro-tempore: informativa e delibere conseguenti”, si ritiene opportuno richiedere un rinvio della relativa trattazione. 
	Con riferimento al punto 4) all’ordine del giorno di parte ordinaria: “Ratifica dell’azione di responsabilità nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, delibera dell’Assemblea degli Azionisti in data 7 aprile 2014” si rappresenta quanto segue. L’Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A., nella seduta del 7 aprile 2014 , su proposta del socio Regione Puglia, in relazione al punto 1 all’ordine del giorno “Esame delle indennità, compensi e prestazioni 
	deliberate dall’Assemblea dei Soci di Aeroporti di Puglia S.p.A., o comunque percepiti dall’Amministratore Unico, Ing. Domenico Di Paola, lungo l’intero arco della durata dell’incarico. Provvedimenti conseguenti”, ha deliberato di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	richiedere all’lng. Di Paola l’immediata restituzione delle somme pagate dalla Società per il servizio di sicurezza personale dall’1.1.2006 al 25.3.2013 e, in caso di mancato rimborso, proporre l’azione di responsabilità; 

	2. 
	2. 
	richiedere apposito parere legale che chiarisca se sia possibile rimettere preventivamente al Giudice civile l’interpretazione dei verbali assembleari relativi all’incarico di Accountable Manager cui far dipendere un’eventuale azione di responsabilità e, nel caso in cui tale parere dovesse sul punto essere negativo, affidare al medesimo legale l’incarico di valutare la più probabile interpretazione di detti verbali e la conformità ad essa dell’attuazione datane dalla Società, ai fini della proposizione di u

	3. 
	3. 
	verificare in cosa sia effettivamente consistita l’attività di project manager e relazionare in una prossima 


	assemblea. In relazione ai suddetti punti, l’Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A., nella seduta del 29 settembre 2014 delibera di: 
	a) 
	a) 
	a) 
	prendere atto della citazione presentata dall’Avv. Flora Caputi nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola per la restituzione delle somme pagate dalla Società per i servizi di sicurezza personale, a seguito del diniego di restituzione posto dall’lng. Domenico di Paola tramite i suoi legali; 

	b) 
	b) 
	prendere atto del parere espresso in sede di assemblea dall’Avv. Flora Caputi in merito all’attivazione di un’azione di ripetizione dell’indebito oggettivo ex art. 2033 del c.c., nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola per la quota parte dei compensi non espressamente deliberati dall’Assemblea per la funzione di Safety Accountable Manager degli Aeroporti pugliesi, in luogo dell’azione di responsabilità ex art. 2393 c.c., e in tal senso, di dare mandato all’Amministratore Unico di: 


	1. di acquisire formale integrazione al parere già reso dall’Avv.Flora Caputi in data 14.5.2014, chiarendo la natura e l’applicabilità al caso specifico della fattispecie della ripetizione dell’indebito oggettivo ex art. 2033 del c.c. e, per l’effetto, di procedere si sensi di legge, alla quantificazione ed al recupero della quota parte dei compensi non espressamente deliberati dall’Assemblea per la funzione di Safety Accountable Manager svolta dall’lng. Domenico Di Paola; 
	1. di acquisire formale integrazione al parere già reso dall’Avv.Flora Caputi in data 14.5.2014, chiarendo la natura e l’applicabilità al caso specifico della fattispecie della ripetizione dell’indebito oggettivo ex art. 2033 del c.c. e, per l’effetto, di procedere si sensi di legge, alla quantificazione ed al recupero della quota parte dei compensi non espressamente deliberati dall’Assemblea per la funzione di Safety Accountable Manager svolta dall’lng. Domenico Di Paola; 
	c) prendere atto della relazione del Dr. Acierno in merito all’attività di project manager svolta dall’lng. Di 

	Paola. Tanto premesso, con riferimento all’azione di responsabilità nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, promossa dalla Società dinanzi al Tribunale di Bari (n. 13448/14 R.G.), la Compagnia di assicurazione ACE European Group LTD, chiamata in causa dal Dott. Di Paola con domanda di manleva, ha contestato la violazione del combinato disposto degli artt. 2366 e 2393 c.c.. In particolare, ha sostenuto che l’assemblea del 7 aprile 2014 deliberò di “richiedere all’lng. Di Paola l’immediata restituzione del
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi deirart.4, comma 4, lettera a) e g) della LR. n. 7/1997. 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente proponente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende Integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1) partecipare all’Assemblea ordinaria della Società controllata Aeroporti di Puglia S.p.A. convocata in seconda convocazione per il 20 luglio 2018 alle ore 11.00 presso l’Aeroporto Civile di BARI; 
	2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presidente dott. Michele Emiliano, conferendo il seguente mandato: 
	− relativamente al punto 1) all’ordine del giorno parte straordinaria: “Modifica dell’art. 15 dello Statuto Sociale” esprimere voto favorevole in ordine alla modifica dell’art. 15 dello Statuto Sociale, con la previsione della seguente integrazione “E’ ammesso il collegamento in audio 
	conferenza o videoconferenza”; − relativamente al punto 2) all’ordine del giorno parte straordinaria: “Adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 3 del D.M. 521/97: informativa e delibere conseguenti”, prendere atto della natura 
	obbligatoria dell’aumento di capitale sociale da effettuare e richiedere un rinvio della trattazione del relativo punto all’ordine del giorno; 
	− relativamente al punto 1) all’ordine del giorno parte ordinaria: “Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione, relazione del Collegio Sindacale e relazione della società incaricata della revisione legale dei conti; destinazione del risultato economico dell’esercizio. Delibere inerenti e conseguenti”: 
	i. esprimere voto favorevole in merito all’approvazione del progetto bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, allegato 2) alla presente a costituirne parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio, come da modificare in sede della medesima Assemblea di approvazione, a seguito delle rettifiche evidenziate in narrativa 
	che qui si intendono integralmente riportate; 
	ii. rimettere all’Organo amministrativo la valutazione sull’opportunità di avviare un’attività di verifica sulle procedure di supporto all’adozione del bilancio di esercizio, al fine di appurare eventuali responsabilità della competente struttura organizzativa; 
	− relativamente al punto 2) all’ordine del giorno parte ordinaria: “Integrazione della nomina degli Organi Sociali: informativa e delibere conseguenti”, esprimere voto favorevole alla 
	rideterminazione della scadenza del mandato dei Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
	Sindacale in carica, fino all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019; 
	− relativamente al punto 3) all’ordine del giorno parte ordinaria: “Premio di Risultato per l’anno 2016 dell’Amministratore Unico pro-tempore: informativa e delibere conseguenti”, richiedere un rinvio della trattazione; 
	− relativamente al punto 4) all’ordine del giorno parte ordinaria: “Ratifica dell’azione di responsabilità nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, delibera dell’Assemblea degli Azionisti 
	in data 7 aprile 2014” 
	Chiedere un rinvio della trattazione del punto per approfondimenti. 
	3) pubblicare la presente sul BURP.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1413 
	POR Puglia 2014/2020. Asse VI ““Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” -Azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale”. Strategia SMART-in Puglia – Indicazioni programmatiche. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, assente Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario -Resp. Sub Azione 6.7- dott. Antonio Lombardo, dal Dirigente del Servizio Istituti e Luoghi della cultura dott. Massimiliano Colonna, dal Dirigente del Servizio Reti e ricerca applicata dei Beni culturali dott.ssa Antonella Panettieri, dal Dirigente del Servizio Beni pubblici Ing. Luigi Cicchetti, confermata dal Dirigent
	Premesso che: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per Io sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Re
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concerne l’obiettivo: “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 
	del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca un codice europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del R
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
	misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014/2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− con Decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 dei competenti servizi della Commissione Europea è stato approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017; 
	− con la Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale ha definitivamente approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione C (2015) 5854 del 13/08/2015; 
	− con la Deliberazione n.1482 del 28/09/2017, la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14/09/2017. − con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26/04/2016 si è preso atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza; 
	− con la Deliberazione n. 833 del 07.06.2016, la Giunta Regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma; 
	− con la Deliberazione n.1712 del 22/11/2016, la Giunta Regionale ha nominato Responsabili di Policy del POR Puglia 2014-2020 i Direttori pro-tempore dei Dipartimenti della Regione Puglia; 
	− con la Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dai Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia e del criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	− il Sistema di Gestione e stato adottato dalla Sezione Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017; 
	Controllo (Si.Ge.Co) del POR Puglia 2014/2020 è 

	− con la Determinazione dirigenziale n.153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria sono state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo 
	del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito del recepimento delle osservazioni pervenute 

	dalla Commissione Europea; 
	− il DPR n.22 del 05/02/2018 reca i criteri sull’ammissibilità’ delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; − con la Deliberazione n. 191 del 14/02/2017 (BURP n. 25/2017), la Giunta regionale ha approvato il 
	Piano Strategico del Turismo della Puglia, tra le cui azioni vi è incentrato il forte valore promozionale ed 
	identitario del patrimonio storico-culturale e paesaggistico; − con la Deliberazione n. 1233 del 02/08/2016, la Giunta regionale ha approvato il livello unico di progettazione per l’elaborazione del Piano Strategico della Cultura in fase di completamento; − con la Deliberazione di Giunta regionale n.24 del 24/01/2017 -Misure organizzative per la prevenzione 
	della corruzione e per la trasparenza, sono state approvate le “Linee guida per il conferimento da parte 
	della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico e privato”; 
	Premesso inoltre: 
	− che con Deliberazione n.2015 del 13/12/2016, la Giunta regionale ha definito gli indirizzi per l’avvio dell’attuazione dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020 ed ha approvato le macroaree di attività coerenti con gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI -Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020, nonché in linea con le azioni del Piano strategico del Turismo e del Piano strategico della Cultura; 
	− che con Deliberazione n.871 del 07/06/2017, la Giunta regionale ha approvato la strategia per il rilancio del patrimonio culturale, denominata SMART-in, con l’obiettivo di garantire la valorizzazione, la fruizione ed il restauro dei beni culturali della Puglia, articolata in quattro macro aree “Community Library, Laboratori di fruizione. Teatri storici. Empori della creatività; 
	− che il patrimonio culturale, materiale e immateriale, rappresenta una vera e propria risorsa del territorio regionale, capace di fornire un vantaggio specifico, a livello collettivo, sia per il miglioramento della qualità della vita delle comunità locali sia per la crescita economica sostenibile e lo sviluppo territoriale; 
	− che la strategia di valorizzazione territoriale della Regione Puglia è basata sull’assegnazione alla cultura 
	delia funzione trasversale di leva strategica di uno sviluppo incentrato sulla produzione di ricchezza 
	durevole, finalizzando la programmazione delle diverse risorse pubbliche in modo sinergico verso obiettivi essenziali per il benessere collettivo; 
	Considerato: 
	− che con Determinazione dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale, n. 136 del 09/06/2017 (pubblicata sul BURP n. 68 del 15/06/2017), è stato adottato e indetto il primo degli Avvisi pubblici “Community Library, biblioteche di comunità” finalizzato a sostenere le biblioteche di Enti locali, scolastiche e di Università; 
	− che con Deliberazione n.51 del 23.01.2018, la Giunta Regionale ha provveduto ad incrementare la dotazione finanziaria a favore dell’Avviso pubblico “Community Library” sino ad un importo complessivo di 120 Meuro, ritenuto congruo rispetto al numero di istanze dichiarate ammissibili nonché alla qualità dei progetti e degli importi richiesti a finanziamento; 
	− che con Determinazione dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale, n.19 del 23/01/2018 (pubblicata sul BURP n.17 del 01/02/2018), sono stati approvati gli esiti della Commissione di valutazione delle domande e la graduatoria definitiva deile domande ammesse a finanziamento, che l’iniziativa “Community Library” rappresenta una straordinaria opportunità per assicurare la infrastrutturazione dell’intero territorio pugliese attraverso una rete diffusa, capillare e integrata di biblioteche di comun
	− che la Regione Puglia, attraverso la strategia Smart -in, intende supportare e accompagnare le comunità in un percorso di partecipazione in grado di far emergere le vocazioni dei singoli territori, costruire attorno ad esse nuove opportunità di crescita culturale, sociale ed economica, valorizzare e promuovere la fruibilità e la bellezza del patrimonio culturale; 
	− al fine di proseguire nell’attuazione della strategia regionale SMART-in, in linea con le azioni del Piano strategico del Turismo e del Piano strategico della Cultura, si intende dare avvio all’iniziativa dei laboratori di fruizione, sostenendo la realizzazione di interventi di diffusione della conoscenza e valorizzazione dell’offerta culturale dei luoghi della cultura pugliesi appartenenti ad enti ecclesiastici, nonché interventi volti a sensibilizzare e riconciliare le comunità con il patrimonio cultura
	RITENUTO: 
	− di definire specifiche indicazioni programmatiche per l’avvio di due procedure di Avviso pubblico per sostenere interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale appartenente ad enti ecclesiastici ed interventi per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di puglia in collaborazione con la Fondazione FAI (Fondo Ambientale Italiano); 
	− di programmare, a tal fine, risorse per complessivi 21 Meuro a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integratve e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.l26, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare le indicazioni programmatiche per la predisposizione di due procedure di Avviso pubblico a valere sulle risorse dell’Azione 6.7 -Asse VI del POR Puglia 2014/2020, allegato 1 e 2 parte integrante 
	e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare mandato al Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, di procedere alla predisposizione, all’adozione ed alla pubblicazione di due Avvisi pubblici in conformità con le specifiche di cui alla proposta di deliberazione, nonché a tutti gli adempimenti consequenziali; 
	Ł 
	Ł 
	di stabilire che, in coerenza con quanto previsto dal SI.Ge.Co del POR Puglia 2014/2020, la valutazione 

	delle domande di partecipazione sarà svolta da una Commissione nominata dal Responsabile di Azione, i cui componenti saranno individuati sulla base delle esperienze e competenze tecniche in materia di beni culturali e in verifiche e controlli inerenti i progetti finanziati con fondi strutturali europei, ed in ragione della partecipazione a titolo gratuito e senza la corresponsione di alcun compenso; 

	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ad operare sui capitoli di entrata e su quelli di spesa di nuova istituzione di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per l’importo pari ad € 21.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020; 
	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

	06 - Sezione programmazione unitaria 
	06 - Sezione programmazione unitaria 


	Istituzione nuovi capitoli di spesa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Azione del POR 20142020 
	-

	CNI 
	Declaratoria 
	Missione, Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 

	62.06 
	62.06 
	6.7 
	1161673 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA UE 
	-

	5.3.2 
	U.2.03.04.01.000 

	62.06 
	62.06 
	6.7 
	1162673 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7 INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO 
	-

	5.3.2 
	U.2.03.04.01.000 


	VARIAZIONE al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018- 2020 come di seguito specificato. 
	Parte Entrata 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in diminuzione 
	Variazione in aumento 

	Competenza e cassa 
	Competenza e cassa 
	Competenza 
	Competenza 

	TR
	E.F. 2018 
	E.F. 2019 
	E.F. 2020 

	TR
	TRASFERIMENTI PER IL 

	4339010 
	4339010 
	POR PUGLIA 2014/2020 
	4.200.5 
	E.4.02.05.03.001 
	- € 12.352.941.18 
	+ € 6.176.470.59 
	+ € 6.176.470.59 

	TR
	QUOTA UE FONDO FESR 

	4339020 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA2014/2020 QUOTA STATO FONDO FESR 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	- € 8.647.058.82 
	+ € 4.323.529,41 
	+ € 4.323.529,41 

	TR
	Totale 
	- € 21.000.000.00 
	+ € 10.500.000,00 
	+ € 10.500.000,00 


	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	Parte Spesa 
	Missione: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali Programma: 03 - Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali 
	Programma (di cui ai punto 1 lettera i dell’allegato n.7 al D.Lgs. n. 118/2011): 01 -Valorizzazione del beni di interesse storico 
	Table
	TR
	Codifica 

	TR
	del 

	CRA 
	CRA 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione e Programma, Titolo 
	Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 
	CODICE UE 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	E.F. 2018 
	E.F. 2019 
	E.F. 2020 

	TR
	al D. Lgs. 118/2011 

	62.06 
	62.06 
	1161000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	14.5.2 
	1 
	3 
	U.2.03.01.02.000 
	-€ 12.352.941.18 
	0 

	62.06 
	62.06 
	1162000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA STATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	14.5.2 
	1 
	4 
	U.2.03.01.02.000 
	-€ 8.647.058,82 
	0 

	62.06 
	62.06 
	N.I. 1161673 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA UE 
	-

	5.3.2 
	1 
	3 
	U.2.03.04.01 
	0 
	+ € 5.882.352,94 
	+ € 5.882.352,94 

	62.06 
	62.06 
	N.I. 1162673 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7INTERVENTlPER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO 
	-

	5.3.2 
	1 
	4 
	U.2.03.04.01 
	0 
	+ € 4.117.647,06 
	+ € 4.117.647,06 

	62.06 
	62.06 
	1161671 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	-

	5.3.2 
	1 
	3 
	U.2.03.01.02 
	0 
	+ € 294.117,65 
	+ € 294.117,65 

	62.06 
	62.06 
	1162671 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-

	5.3.2 
	1 
	4 
	U.2.03.01.02 
	0 
	+ € 205.882.35 
	+ € 205.882,35 

	TR
	totale 
	- € 21.000.000,00 
	+ € 10.500.000,00 
	+ € 10.500.000,00 


	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, pari complessivamente a € 3.705.882,35, di cui € 3.529.411,76 è assicurata dal capitolo di spesa n.1147084 ed € 176.470,59 è assicurata dal n.1147080 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 -Delibera CIPE n. 92/2012 - Settore di intervento Beni Culturali”, coerente con l’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento corrispondono ad OGV che saranno perfezionate nel triennio 2018-2020 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Valorizzazione territoriale, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoii di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n. 205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	D E L I B E R A 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
	riportato; 
	Ł di approvare le indicazioni programmatiche per la predisposizione di due procedure di Avviso pubblico a valere sulle risorse dell’Azione 6.7 -Asse VI del POR Puglia 2014/2020, allegato 1 e 2 parte integrante 
	e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare mandato al Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, di procedere alla predisposizione, all’adozione ed alla pubblicazione di due Avvisi pubblici In conformità con le specifiche di cui alla proposta di deliberazione, nonché a tutti gli adempimenti consequenziali; 
	Ł di stabilire delle domande di partecipazione sarà svolta da una Commissione nominata dal Responsabile di Azione, sentito il Responsabile di Policy i cui componenti saranno individuati sulla base delle esperienze e competenze tecniche in materia di beni culturali e in verifiche e controlli inerenti i progetti finanziati con fondi strutturali europei, ed in ragione della partecipazione a titolo gratuito e senza la corresponsione 
	che, in coerenza con quanto previsto dal SI.Ge.Co del POR Puglia 2014/2020, la valutazione 

	di alcun compenso; 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ad operare sui capitoli di entrata e su quelli di spesa di nuova istituzione di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per l’importo pari ad € 21.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020; 
	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale;
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1688 
	Protocollo di intesa “Puglia Regione Universitaria. La rete informativa dell’Adisu Puglia con i Comuni pugliesi” tra Regione Puglia, Anci Puglia e ADISU Puglia. Approvazione a ratifica dello schema di Protocollo d’intesa 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti 
	la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l’art. 15, che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
	Premesso che 
	Ł l’art. 34 della Costituzione afferma il diritto dei capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi economici, di raggiungere i gradi più alti degli studi e il dovere della Repubblica a rendere effettivo questo diritto; 
	Ł la Legge regionale 18/2007 “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione” all’art. 29 -Programmi comuni all’Agenzia e agli enti locali -prevede che l’Adisu Puglia e gli enti locali possono realizzare programmi comuni al fine di coordinare le attività a favore degli studenti con i servizi comunali indirizzati alla generalità della popolazione giovanile; 
	Ł la fruizione dei benefici e servizi offerti dall’Assessorato regionale della Puglia per il Diritto allo studio universitario, anche per il tramite dell’Adisu Puglia, necessita di una capillare rete informativa che consenta di raggiungere il numero più alto possibile di studenti e futuri studenti universitari; 
	Ł che la rete strutturata di Informagiovani, Urp e/o servizi similari, istituita presso i Comuni della Regione Puglia, rappresenta una esperienza consolidata ed efficiente di rapporto diretto e capillare con l’utenza 
	di riferimento; 
	Ł che la costituzione di procedure condivise e concordate di forme di comunicazione delle informazioni inerenti il diritto allo studio in Puglia renderebbe altamente efficace la diffusione delle stesse allo scopo di sviluppare il concetto di Puglia Regione universitaria e renderne effettiva la realizzazione; 
	Considerato che 
	La Regione Puglia, l’Anci Puglia e l’ADISU Puglia, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, convengono sulla opportunità di collaborazione reciproca, al fine di raggiungere capillarmente gli studenti universitari, attuali 
	o potenziali, sull’intero territorio regionale, onde erogare informazioni relativamente al sistema dei benefici e servizi per il diritto allo studio offerti dalla Regione Puglia, attraverso un insieme di azioni di formazione e sviluppo di progetti tesi organizzare e costituire una rete tra le strutture denominate Informagiovani, Urp e/o similari presenti nei Comuni della Regione Puglia e l’Adisu Puglia. 
	Ritenuto opportuno 
	Ł richiedere a tutti i Comuni che desiderano partecipare al progetto di individuare uno o più referenti destinati a diffondere e divulgare quanto sarà oggetto di specifica formazione da parte dell’Adisu Puglia 
	e della Regione Puglia; 
	Ł formare i referenti dei Comuni circa le modalità di partecipazione al Bando annuale di concorso dell’Adisu Puglia inerenti i benefici e servizi offerti per il diritto allo studio, le borse di ricerca, di perfezionamento professionale e i bandi dei progetti culturali sociali e sportivi; 
	Ł attivare canali di comunicazione (e-mail e numero di telefono) espressamente dedicati ai referenti comunali; Ł attivarsi presso le istituzioni universitarie pugliesi per creare collegamenti e canali informativi sul sistema del diritto allo studio universitario in Puglia; Ł promuovere iniziative di comunicazione pubblica del progetto 
	Preso atto 
	del Protocollo d’Intesa, tra Regione Puglia, Anci Puglia e ADISU “Puglia Regione Universitaria. La rete informativa dell’Adisu Puglia con i Comuni pugliesi” (allegato A) siglato in data 18/09/2018, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: − di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di approvare a ratifica lo schema di Protocollo d’intesa, tra Regione Puglia, Anci Puglia e ADISU “Puglia 
	Regione Universitaria. La rete informativa dell’Adisu Puglia con i Comuni pugliesi” (allegato A) siglato in data 18/09/2018, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.; 
	− di autorizzare a ratifica l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, a sottoscrivere il suddetto Protocollo di intesa e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 
	− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e Università; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1689 
	“Protocollo di intesa per la promozione dell’educazione finanziaria nelle scuole” tra il MIUR-Ufficio Scolastico per la Puglia, la Regione Puglia e la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio. Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti 
	la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l’art. 15, che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
	le Raccomandazioni del Consiglio OECD 2008 -Recommendation on Good Practices for Enhanced Risk Awareness and Education on Insurance Issues - in materia di alfabetizzazione finanziaria; 
	le Indicazioni Nazionali per il curricolo per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012 -con particolare riferimento all’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione, tecnologia, storia e geografia; 
	i D.P.R. 89/2010, 87/2010 e 88/2010 recanti riordino di Licei, Istituti Professionali e Istituti Tecnici e successive disposizioni attuative; 
	i risultati dell’Italia, da Programma di valutazione internazionale degli studenti (Program for International Student Assessment -PISA 2012), in materia di alfabetizzazione finanziaria, inferiori alla media dei 13 Paesi ed economie dell’OCSE che hanno partecipato all’indagine. Più di uno studente su cinque in Italia (21,7% rispetto al 15,3% in media nei Paesi ed economie dell’OCSE) non riesce a raggiungere il livello di riferimento per le competenze di alfabetizzazione finanziaria (Livello 2). La differenza
	superiore a un livello di competenza nella scala PISA; 
	la Carta d’Intenti per l’Educazione alla Legalità Economica sottoscritta dal MIUR in data 10 giugno 2015 fra MIUR, MEF, Corte dei Conti, Guardia di Finanza, Banca d’Italia, Agenzia delle Entrate, Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria, Unioncamere, Equitalia S.p.A., ABI, APF, FEduF, Fondazione Rosselli, Associazione 
	Nazionale per lo Studio dei Problemi del Credito; 
	la LR. n. 31/2009 che disciplina l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione e di in particolare l’art 5 comma 1 lettera i) 
	la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” in particolare l’art. 1, comma 7, lett. d) “potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità”; 
	Premesso che 
	L’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio e l’Assessorato alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
	Professionale della Regione Puglia, condividono l’impegno nella promozione di progetti che sviluppino negli studenti e negli adulti l’interesse per le tematiche dell’economia e della finanza e pongano le condizioni per sviluppare conoscenza e comprensione della nozione di “denaro”, del suo ruolo e della necessità di gestirlo responsabilmente al fine di affrontare consapevolmente il proprio futuro economico; 
	la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio, in particolare: 
	− persegue scopi di pubblica utilità sociale promuovendo l’Educazione Finanziaria, nel più ampio concetto 
	di Educazione alla Cittadinanza Economica consapevole e attiva, per sviluppare e diffondere la conoscenza 
	finanziaria ed economica; 
	− provvede all’attuazione delle proprie finalità tramite l’ideazione, la realizzazione e la diffusione di materiali e modalità didattiche originali e innovative; la promozione e cura di studi e ricerche specifiche; l’organizzazione di seminari, convegni ed eventi di promozione dell’educazione finanziaria; la realizzazione di forme di coordinamento e aggregazione con iniziative pubbliche e private aventi analoghe finalità; 
	− intende favorire la sensibilità verso i temi dell’economia, della finanza, della corretta gestione delle risorse e del risparmio con un progetto che, in maniera sempre più diretta e diffusa, coinvolga le istituzioni scolastiche e le famiglie; 
	− intende offrire ai docenti strumenti per sviluppare nella scuola programmi specifici sia sul piano teorico, che su quello pratico-applicativo; − mette a disposizione i suoi programmi didattici e gli strumenti informativi per gli insegnanti attraverso la rete delle Banche e degli altri Partecipanti Ordinari e Sostenitori sul territorio 
	Rilevato che 
	negli atti di programmazione regionale tra le priorità politiche è ritenuto strategico favorire lo sviluppo e l’aumento delle competenze di tutti i cittadini, attraverso l’integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione, della ricerca e le imprese, per concorrere a rafforzare il potenziale innovativo del territorio regionale; 
	Preso atto 
	dello schema di Protocollo d’intesa, tra il Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, la Regione Puglia, e la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio recante “Protocollo di intesa per la promozione 
	dell’educazione finanziaria nelle scuole” (allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio. Scuola, Università, Formazione Professionale, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: − di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di approvare lo schema di Protocollo d’intesa, tra il Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, la Regione 
	Puglia, e la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio recante “Protocollo di intesa per la 
	promozione dell’educazione finanziaria nelle scuole” (Allegato A) che costituisce parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	− di autorizzare l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, a sottoscrivere lo schema di Protocollo di intesa approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni 
	non sostanziali; 
	− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e Università; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1692 
	Patto per la Puglia. Intervento “Puglia sicura e legale”. Servizi di ristorazione presso strutture di accoglienza temporanea lavoratori migranti Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA” 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
	disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
	Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
	europeo; 
	RILEVATO CHE: 
	Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 
	VISTA la legge regionale n. 68/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020. 
	ATTESO CHE: 
	Con provvedimento n. 132 DEL 23/02/2016, la Giunta Regionale, nell’accogliere la richiesta di assegnazione formulata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, ha autorizzato lo stesso a disporre dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali connesse allo stato emergenziale creatosi a seguito dell’incendio del cd. “gran ghetto” e per la sperimentazione di un innovativo sistema di gestione delle presenze di im
	Con provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale, allo scopo di affrontare l’emergenza abitativa creatasi a seguito dell’incendio del 15 febbraio 2016 del ed. “gran ghetto”, garantendo temporaneamente accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato “ghetto” presso 
	Con provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale, allo scopo di affrontare l’emergenza abitativa creatasi a seguito dell’incendio del 15 febbraio 2016 del ed. “gran ghetto”, garantendo temporaneamente accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato “ghetto” presso 
	l’Azienda Agricola Regionale “Fortore”, e di dare avvio alla su menzionata sperimentazione, ha adottato apposito schema di avviso di manifestazione d’interesse per la gestione dell’accoglienza e dei servizi alla persona, presso spazi attrezzati appositamente allestiti, nonché per la gestione del bene patrimoniale nell’ottica della promozione di attività agricole sostenibili e socialmente responsabili, e apposito schema di Convenzione tra la Regione Puglia e le Associazioni, per l’affidamento, in concessione

	Con provvedimento n. N. 1979 del 5/12/2016 la Giunta Regionale ha deliberato di procedere alla acquisizione di moduli abitativi per affrontare l’emergenza abitativa garantendo temporaneamente accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati presenti sul territorio regionale e contestualmente, di procedere all’attrezzamento dell’Azienda Agricola “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali connesse all’utilizzo 
	della stessa; 
	In data 27 maggio 2016 il Presidente della Giunta della Regione Puglia ha sottoscritto il Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura -legalità -uscita dal ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 
	La Regione Puglia ha avviato presso le Prefetture di Foggia, Bari e Lecce, così come previsto dal citato Protocollo, l’implementazione di una serie dì azioni aventi, tra gli obiettivi principali, quello del superamento dei “ghetti” da perseguire anche attraverso la realizzazione e/o predisposizione di una serie di interventi nell’ambito abitativo ispirati al principio della dignità e della tutela dei diritti fondamentali dell’uomo 
	si ritiene opportuno, allo scopo di ottimizzare la gestione logistica, la tutela della sicurezza e la cura degli immigrati nelle strutture temporanee di accoglienza, e garantire la sicurezza alimentare intesa come tutela della salute, così come previsto dal citato protocollo d’intesa “cura - legalità - uscita dal ghetto”, prevedere la fornitura di pasti giornalieri ai lavoratori stagionali immigrati; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Con provvedimento n. 319 del 13/03/2018 la Giunta regionale ha stanziato una somma pari complessivamente a € , imputate come segue: 
	2.141.563.95

	Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 

	303000 
	303000 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Inclusione sociale e lotta alla povertà. Puglia sicura e legale. Fabbricati ad uso abitativo 
	3.3.2 
	U.2.02.01.09 Beni immobili 
	+ 2.141.563,95 


	La spesa è coerente con il Piano Nazionale Integrazione Migranti e con il Fondo Politiche Migratorie del Ministero del Lavoro. 
	Gli obiettivi dell’intervento sono coerenti con quelli del PON Legalità 2014-2020; RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Visto il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009” 
	VISTA la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
	e pluriennale 2018-2020”. VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Considerato che: 
	la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui della Legge n. 205/2017. 
	ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	SI PROPONE: 
	di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2018, in termini di competenze e cassa, istituendo un Capitolo di Nuova Istituzione, in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad . 
	€ 
	400.000.00


	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con LR n. 68/2017, di cui al presente provvedimento; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernen
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO Parte Entrata - Variazione di bilancio 
	BILANCIO VINCOLATO Parte Entrata - Variazione di bilancio 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	62 -DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 


	Entrata ricorrente - Codice UE: 2 - Altre entrate 
	Capitolo di Entrata 
	Capitolo di Entrata 
	Capitolo di Entrata 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 

	4032420 
	4032420 
	FSC 2014-2020 PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA 
	4.200 
	E.4.02.01.01.001 
	- 400.000,00 

	2032430 
	2032430 
	FSC 2014-2020 -PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA -TRASFERIMENTI CORRENTI 
	2.101 
	E.2.01.01.01.001 
	+ 400.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte Spesa - Istituzione nuovo cni e variazione di bilancio 
	Parte Spesa - Istituzione nuovo cni e variazione di bilancio 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 


	Spesa ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Capitolo di Spesa 
	Capitolo di Spesa 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 

	303000 
	303000 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Inclusione sociale e lotta alla povertà. Puglia sicura e legale. Fabbricati ad uso abitativo 
	3.3.2 
	U.2.02.01.09 
	- 400.000,00 

	C.N.I. 
	C.N.I. 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Inclusione sociale e lotta alla povertà. Puglia sicura e legale. Spese fornitura di pasti giornalieri al lavoratori stagionali immigrati -Trasferimenti correnti ad imprese. 
	3.3.1 
	U.1.04.03.99 
	+ 400.000,00 


	La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a  corrisponde ad 
	€ 400.000,00

	OGV che saranno perfezionate nel 2018; al relativo impegno si provvederà con atto dirigenziale del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
	L’operazione contabile proposta assicura li rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo II pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e del rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
	l.r. n.7/1997. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 
	L A G I U N T A 
	- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 
	-Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 
	- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e ., istituendo, in termini di competenza e cassa, Capitolo di Nuova Istituzione, in parte spesa, cosi come indicata nella Sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento. 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre  2018, n. 1702 
	“Approvazione schema di protocollo d’intesa fra la Regione Puglia ed il Segretariato Generale della Difesa e Direzione Nazionale Armamenti per le attività di promozione e sostegno della ricerca tecnologica e industriale e sviluppo sperimentale su tematiche di interesse comune”. 
	Il Presidente, il vice presidente ed Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base 
	dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza espone quanto segue. 
	Premesso che: 
	la Regione Puglia ha adottato il documento “SMART PUGLIA 2020 -Strategia regionale di Specializzazione intelligente” quale strumento di visione prospettica di un modello di sviluppo economico responsabile, basato sul potenziamento progressivo e collettivo di capacità d’interconnessione e dialogo e un uso intelligente, inclusivo e sostenibile delle tecnologie. La Strategia regionale punta al rafforzamento delle capacità competitive del sistema produttivo regionale, alla valorizzazione dei talenti e delle com
	in tale ambito, nell’area Manifattura sostenibile una specifica attenzione è posta sull’AereospazIo, settore che ad oggi può vantare una forte presenza sul territorio di aziende all’avanguardia, anche grazie a varie forme 
	di sostegno alla collaborazione pubblico privata che hanno consolidato in questo ambito un vero e proprio 
	sistema industriale regionale competitivo a livello internazionale. 
	Considerato che: 
	il Programma Quadro europeo per la Ricerca e l’Innovazione 2014 -2020 (Horizon 2020) individua, tra i suoi obiettivi, la realizzazione di un sistema di trasporto europeo efficiente sotto il profilo delle risorse, rispettoso dell’ambiente e sicuro per i cittadini. Le attività del programma di lavoro si basano su un approccio incentrato sulle sfide, riunendo risorse e conoscenze provenienti da una molteplicità di settori, tecnologie e discipline e intendono coprire attività che spaziano dalla ricerca alla com
	pubblici anche precommerciali; 
	il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici Indicati nell’Asse prioritario I “Ricerca, sviluppo tecnologico ed innovazione” prevede, tra gli altri, interventi di supporto alla ricerca ed all’innovazione per le imprese, sia per le grandi che per quelle di piccola e media dimensione” e che l’Asse prioritario III “competitività delle piccole e medie” prevede, tra gli altri, interventi di supporto alla n
	rischio; 
	in particolare l’industria aerospaziale è stata riconosciuta dalla Commissione Europea come settore manifatturiero con valenza strategica e come significativo driver tecnologico ed economico per l’Europa, con 
	significativi impatti sia sul settore civile che su quello della difesa. Il settore, infatti, fornisce infatti benefici all’economia europea con tecnologie avanzate, applicazioni, sistemi e servizi, i cui investimenti generano effetti moltiplicatori nell’economia più elevati rispetto ad altri settori economici; 
	la Commissione Europea ha più volte ribadito la necessità di promuovere accordi di partenariato con associazioni ed altri Enti presenti sul territorio per il periodo di programmazione 2014 - 2020 e la Regione, in ottemperanza a tali prescrizioni, ha intrapreso un percorso di collaborazione con diversi Organismi finalizzati alla promozione ed alla divulgazione delle misure di incentivo e sostegno agli investimenti; 
	Rilevato che: 
	il Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti ha proposto alla Regione Puglia, così come a tutte le altre regioni italiane, l’avvio di una collaborazione per lo sviluppo di programmi di ricerca, per la formazione e per altre iniziative comunque correlate, volte a diffondere, fra l’altro, la “cultura della ricerca”; 
	tale collaborazione è volta ad incrementare quelle attività di reciproco interesse inerenti la ricerca tecnologica e la valorizzazione delle potenzialità nell’ambito strategico dell’aerospazio e delle tecnologie abilitanti per il settore della difesa e della sicurezza di cui le Parti dispongono. 
	Ritenuto opportuno di avviare un rapporto di collaborazione con il Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti volto alla valutazione e possibile sottoscrizione di accordi attuativi per interventi di attività di stimolo e sostegno della ricerca tecnologica e industriale e sviluppo sperimentale su tematiche di interesse comune, anche mediante l’organizzazione di eventi istituzionali di promozione della cultura scientifico-tecnologica. 
	Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e ritenuto, si propone di approvare lo schema di Protocollo di 
	Intesa tra Regione Puglia ed il Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti, allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, delegando l’Assessore allo sviluppo economico e l’Assessore alla Pianificazione Territoriale alla sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali modifiche non essenziali che si rendano necessarie. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Lgs. 118/11 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della LR.n. 7/1997; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e conseguente proposta del Presidente, del Vice presidente ed Assessore allo Sviluppo Economico e Assente; 
	− Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, della Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	− di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia ed il Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti, allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, delegando l’Assessore allo sviluppo economico e l’Assessore alla Pianificazione Territoriale alla sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali modifiche non essenziali che si rendano 
	necessarie; 
	− di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva, di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1706 
	Applicazione al bilancio d’esercizio 2018 dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2001 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica, confermata dal Dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 
	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 678 del 24/04/2018 è stato approvato il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2017 ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni. 
	In sede di di analisi dei residui passivi sono stati erroneamente eliminati i residui di cui al capitolo 1149201 “accordo di programma quadro-ricerca scientifica-atto integrativo i, sottoscritto il 30/11/2005. spese finanziate dalla del. cipe n. 20/04. settore universita’ e ricerca.” missione 4 programma 8 titolo 2 rivenienti rispettivamente degli impegni assunti con Determine del Dirigente della Sezione Istruzione e Università n. 148 del 25/11/2008 per un’importo dei €. 825.788,49 e e n. 93 dell’8/07/2009 
	Con la Legge regionale del 1/08/2018 n. 43 è stato approvato il Rendiconto Generale per l’esercizio finanziario 2017 che riporta il risultato della gestione. 
	L’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede che le quote del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente costituite da accantonamenti risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate, attraverso l’iscrizione di tali risorse con provvedimento di variazione al bilancio. 
	L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento. 
	Considerato che il dirigente della Sezione Istruzione e Università con propria determina ha disposto la liquidazione, in continuità del programma di cui alla DD. 148/2008, il pagamento di €. 752.839,21 ed ha preannunciato la liquidazione di €. 124.544,98 relativi alle somme impegnate con la DD. 93/2009. 
	E’ necessario, pertanto, provvedere all’iscrizione di quota dell’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di €. 877.384,19 ed iscrizione sui capitoli come indicato nella “copertura finanziaria”. 
	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, con DGR n. 357 del 13/03/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’“Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi a seguito di eliminazione di residui di somme a destinazione vincolata e la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 ed al Bilancio pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale appr
	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	M.P.T./ TITe Tipologia 
	P.D.C.F. 
	Variazione E.F. 2017 Competenza 
	Variazione E.F. 2017 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 
	+ €. 877.384,19 
	0,00 


	66.03 
	66.03 
	66.03 
	S 1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N.28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.01.01 
	0,00 
	- €. 877.38419 

	62.10 
	62.10 
	S 1149201 
	ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO -RICERCA SCIENTIFICA -ATTO INTEGRATIVO I, SOTTOSCRITTO IL 30/11/2005. SPESE FINANZIATE DALLA DEL CIPE N. 20/04. SETTORE UNIVERSITA’E RICERCA. 
	4.8.2 
	2.03.01.02 
	+ €. 877.384,19 
	+ €. 877.384,19 


	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, con DGR n. 357/2018 
	All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Istruzione e Università con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio 2018. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione della Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 approvato con la DGR n. 38 del 18/01/2018, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, dal Dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	1) Di approvare la variazione in entrata e spesa al bilancio di previsione 2018/2020 
	2) di applicare l’“Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi a seguito delle somme incassate sul capitolo di entrata 2031000 e non impegnate sui collegati capitoli di spesa, e la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziarlo 2018, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 ed al Bilancio pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico dì accompagnamento ed al Bilancio gestionale
	3) di approvare l’Allegato E/1, parte Integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	4) di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata, in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 357/2018; 
	5) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 ottobre 2018, n. 1711 
	POR Puglia FESR FSE 2014-2020. OT 8. Obiettivo specifico 8.7. Azione 8.10. Proroga delle attività di prosecuzione degli interventi di rafforzamento dei CPI pubblici con l’utilizzo di personale degli enti di formazione professionale. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 – 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Assente l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott. ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	VISTO: 
	Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 123, ove ai paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formaimente per iscritto”; 
	il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 
	il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e .; 
	ss.mm.ii

	la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione dei bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dei Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e dei Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, 
	n.
	 118 e ss.mm.ii.; 

	la DGR n. 687 del 24/4/2018 “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. OT 8. Obiettivo specifico 8.7. Azione 8.10. Proroga atti d’intesa tra Regione Puglia Città Metropolitana di Bari e Province Pugliesi -E.F. 2018, periodo 1/5 -31/12/2018 -per la prosecuzione degli interventi di rafforzamento dei CPI pubblici con l’utilizzo di personale degli enti di formazione professionale. Variazione Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 -2020, ai sensi dei D.Lgs n. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	la DGR n. 1179/2018 la Giunta Regionale con la quale si stabilisce che nelle more dell’operatività dell’Agenzia ARPAL, le funzioni precedentemente svolte dalla Città Metropolitana di Bari e delle province pugliesi sono svolte dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dando mandato al Dirigente delle predetta Sezione, alla sottoscrizione delle convenzioni con gli enti della Formazione Professionale. 
	l’art. 1 comma 793 della L 27/12/2017, n. 205 “Legge di Bilancio 2018”; 
	la L.R. n. 29/2018 con la quale sono state definite competenze e funzioni dell’ARPAL in materia di Politiche Attive. 
	Premesso che 
	Con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta Regionale ha approvato il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	Con la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in 
	data 11 marzo 2016; 
	con Deliberazione n. 833 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha nominato i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020; in particolare, la Dirigente della Sezione Promozione e tutela del Lavoro è stata individuata quale Responsabile dell’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici e privati”. 
	Considerato che 
	nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” individua l’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici e privati” finalizzata a rendere i servizi per l’impiego in grado di operare secondo le finalità ad essi assegnate nell’ambito della Strategia Europea per l’Occupazione, in particolare, promuovendo le condizioni tecnologiche ed organizzative per garantirne il consolidamento, do
	Nell’ambito della sopra citata Azione 8.10, con le deliberazioni n. 2389 del 22/12/2015 e n. 269 del 14/3/2016 la Giunta Regionale ha garantito, fino al 31/12/2016, la prosecuzione dell’azione di potenziamento dei CPI pubblici a valere sulle risorse del POR Puglia 2014/2020 -vista la coerenza dell’intervento con l’Asse prioritario VIII del Programma, obiettivo specifico 8f) “Migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro” delineato all’interno della priorità di investimento. Tanto nelle more dell
	n. 150/2015 -approvando, contestualmente, lo schema di atto di intesa per realizzazione dell’intervento tra Regione Puglia ed i soggetti beneficiari (Città Metropolitana di Bari e Province pugliesi); 
	con deliberazione n. 1946 del 31/11/2016 la Giunta regionale ha prorogato il termine di efficacia degli atti di intesa sottoscritti tra Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari e Province pugliesi al 31/12/2017; 
	con deliberazione di Giunta Regionale n. 331/2016 è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali per la gestione dei servizi all’impiego e delle politiche attive del lavoro e con deliberazione di G.R. n. 1587 dell’11/10/2016 è stato approvato lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia, le Province e la Città Metropolitana di Bari in attuazione della suddetta D.G.R. n. 331/2016; 
	Con deliberazione n. 2075 del 29/11/2017 la Giunta regionale ha prorogato il termine di efficacia degli atti di intesa sottoscritti tra Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari e Province pugliesi al 30/4/2018; 
	Con deliberazione n. 687 del 24/4/2018 la Giunta regionale ha prorogato il termine di efficacia degli atti di intesa sottoscritti tra Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari e Province pugliesi al 30/6/2018 e al 31/12/2018 con affidamento delle attività all’istituenda Agenzia Regionale, nelle more dell’espletamento 
	delle successive procedure; 
	Con L.R. n. 29/2018 sono state definite competenze e funzioni dell’ARPAL in materia di Politiche Attive; 
	Ai sensi della precitata L. 27/12/2017 n. 205, alla data del 30/6/2018, il personale della Città Metropolitana di Bari e delle Province in servizio presso i CRI è trasferito alle dipendenze della Regione o Agenzia costituita per la gestione del servizi per l’impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente 
	e con corrispondente incremento della dotazione organica; 
	Allo stato, pur essendo prevista l’istituzione normativa della precisata ARPAL, in ragione della recente approvazione della L.R. 29/2018, non è possibile espletare tutte le procedure funzionali a garantirne la piena operabilità; 
	Con deliberazione n. 1179/2018 la Giunta Regionale ha stabilito che nelle more dell’operatività dell’Agenzia ARPAL, le funzioni precedentemente svolte dalla Città Metropolitana di Bari e delle province pugliesi sono svolte dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dando mandato al Dirigente delle predetta Sezione, alla sottoscrizione delle convenzioni con gli enti della Formazione Professionale. 
	Per quanto sopra esposto, si rende necessario procedere alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e di di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018; 
	procedere, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., alla variazione del Bilancio 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta (i) l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e (ii) la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, ai Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	M.P.T. 
	Codifica Piano del Conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni di cui ai punto 1) all.7 D.Lgs. n. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni di cui ai punto 2) all.7 D.Lgs. n. 118/2011 
	Variazione e.f. 2018 

	62.06 
	62.06 
	1165801 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLICI E PRIVATI TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	-

	15.4.1. 
	U.1.4.1.2. 
	1 
	3 
	- € 4.750.000,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1165804 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLICI E PRIVATI TRASFERIMENTI CORRENTI ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA UE 
	-

	15.4.1. 
	U.1.4.4.1. 
	1 
	3 
	+ € 4.750.000,00 

	62.06 
	62.06 
	1166801 
	POR 2014-2020, FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLICI E PRIVATI TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-

	15.4.1. 
	U.1.4.1.2. 
	1 
	4 
	- € 3.325.000,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1166804 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLICI E PRIVATI TRASFERIMENTI CORRENTI ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO 
	-

	15.4.1. 
	U.1.4.4.1. 
	1 
	4 
	+ € 3.325.000,00 

	62.06 
	62.06 
	1167801 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLICI E PRIVATI TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	-

	15.4.1. 
	U.1.4.1.2. 
	1 
	7 
	- € 1.425.000,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1167804 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLICI E PRIVATI TRASFERIMENTI CORRENTI ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	-

	15.4.1. 
	U.1.4.4.1. 
	1 
	7 
	+ € 1.425.000,00 


	La correlata entrata trova copertura sullo stanziamento dei seguenti capitoli: 
	BILANCIO VINCOLATO Entrata Ricorrente Codice UE: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari” 
	BILANCIO VINCOLATO Entrata Ricorrente Codice UE: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari” 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 

	62.06 
	62.06 
	2052810 
	Trasferimenti correnti da U.E. per la realizzazione di programmi Comunitari 
	E.2.01.05.01.005 

	62.06 
	62.06 
	2052820 
	Trasferimenti correnti da Stato per la realizzazione di programmi Comunitari 
	E.2.01.01.01.001 


	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificata con Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e al comma 775 dell’articolo unico della L. 205/2017 (Legge di stabilità 2018). All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, in qualità di Responsabile dell’Azione 8.10 de
	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, su proposta della Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte con le quali tra l’altro si attesta che il presente provvedimento è di competenza della G.R. -ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	Ł di istituire nuovi capitoli di spesa nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento; 
	Ł di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017 nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018 nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento; 
	di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 

	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a porre in essere gli adempimenti consequenziali derivanti dall’approvazione del presente provvedimento per l’importo pari complessivamente a € 9.500.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici e privati” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	Ł di notificare, copia del presente provvedimento, all’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014/2020; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 ottobre 2018, n. 1719 
	Aggiornamento elenco componenti del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario (N.I.R.S.) -Modifica Avviso Pubblico riservato a ex magistrati ed ex agenti o ufficiali di Polizia Giudiziaria approvato con DGR n.187 del 20 febbraio 2018. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo e confermata dal Segretario Generale del Presidente della Giunta regionale riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Premesso che 
	− L’art.4 del Regolamento Regionale n.16/2017 prevede l’istituzione di un elenco di “Componenti Temporanei del N.I.R.S.” individuati in seguito ad Avviso Pubblico tra gli appartenenti alle categorie individuate dalla norma in questione che ne facciano domanda. 
	− L’elenco di cui all’art.4 del Regolamento Regionale n.16/2017 è stato costituito con Determinazione del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n.10 del 30/10/2018 a seguito di Avviso Pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n.59/2017 e della successiva D.G.R. n.2110/2017 che ne ha disposto la riapertura dei termini. 
	− Con DGR n.187/2018 è stato approvato l’Avviso Pubblico per l’aggiornamento del Nucleo Ispettivo Sanitario Regionale di cui all’art.4 del R.R. n.16/2017 riservato a magistrati e ad Agenti e Ufficiali di Polizia Giudiziaria collocati in quiescenza, nella modalità della procedura “a sportello”. 
	Considerato che: 
	− l’art.4, lettera a) del predetto Avviso individua, quale requisito per l’inserimento nell’elenco di cui all’art.4 drl R.R. n.16/2017, il possesso del diploma di laurea almeno triennale o ad esso equivalente; 
	− le verifiche ispettive ad oggi avviate hanno evidenziato il valore aggiunto conferito all’attività ispettiva sanitaria regionale dalla peculiare professionalità posseduta dagli Agenti e dagli Ufficiali di Polizia Giudiziaria; 
	− per le ragioni di cui sopra la specifica professionalità maturata nel corso della carriera da Agenti e Ufficiali di Polizia Giudiziaria consente di superare il limite del titolo di studio previsto dal precedente Avviso. 
	Si ritiene di dover procedere ad una modifica della previsione contenuta nella lettera a) dell’art.4 dell’Avviso Pubblico approvato con DGR n.187/2018 individuando, quale requisito minimo per l’inserimento nell’elenco di cui airart.4 del R.R. n.16/2017, il possesso del diploma di scuola secondaria superiore. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett,k della L.R. n.7/97 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”; 
	il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza Giunta Regionale: 

	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA: 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di modificare l’Avviso pubblico approvato con DGR n.187/2018 relativo all’aggiornamento del Nucleo Ispettivo Sanitario Regionale di cui airart.4 del R.R. n.16/2017 riservato a magistrati e ad agenti e Ufficiali di Polizia Giudiziaria collocati in quiescenza, nella modalità della procedura “a sportello”, sostituendo la previsione contenuta nella lettera a) dell’art. 4 con il testo seguente “a) titolo di studio non inferiore al diploma di scuola secondaria superiore”. 
	− Di approvare l’Avviso Pubblico risultante a seguito della modifica sopra specificata e riportato in allegato alla presente deliberazione (allegato n.1) per farne parte integrante; 
	− di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo di porre in essere tutti gli adempimenti finalizzati all’acquisizione delle istanze nelle forme e nei modi individuati dall’Avviso Pubblico e all’aggiornamento dell’elenco a seguito delle domande valide pervenute; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP e sul sito della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 ottobre 2018, n. 1738 
	Variazione al Bilancio annuale esercizio 2018 e pluriennale 2018 -2020, per iscrizione risorse con vincolo di destinazione per l’attuazione degli interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 
	L’Assessore all’Agricoltura -Risorse Agroalimentari -Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici dell’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020, Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone, riferisce: 
	Con il Bilancio per l’esercizio finanziario 2015 furono istituiti nella Parte Spesa il Capitolo 1150900 denominato «Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020» e nella Parte Entrate il Capitolo 3065110 denominato «Rimborso da parte di AGEA per spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020.», programma approvato con Decisione di esecuzione delta Commissione del 24.11.2015 n. C(2015) 8412. 
	L’esigenza di istituire i due capitoli (di entrata e di spesa) fu motivata dal fatto che, in via generale, mentre quasi tutti i pagamenti in favore dei beneficiari delle varie Misure del PSR vengono effettuati direttamente da AGEA, quale Organismo Pagatore delle Erogazioni in materia di agricoltura, per talune altre spese -correlate per lo più ad attività di “Assistenza tecnica” previste dalla Misura 20 del PSR -provvede direttamente la Regione quale “beneficiario finale”. 
	Con riguardo alla programmazione 2014 -2020, con Deliberazione della Giunta regionale n. 129 del 23/02/2016 si provvide ad individuare specifici capitoli di spesa, disrettamente collegati ad un unico Capitolo di entrata 3065110 “Rimborso da parte dell’AGEA per spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 -2020 -Dec. U.E. 18.2.2008 C(2008) 737”, nonché ad operare apposita variazione al Bilancio per l’esercizio 2016 per iscrivere risorse con vincolo di desti
	In definitiva, anche per la corrente programmazione, la Regione impegna e liquida le somme necessarie per le spese dirette connesse all’attuazione del P.S.R. 2014 -2020, mediante imputazione ai Capitoli di spesa 1150900 e seguenti e richiede ad AGEA il rimborso della spesa sostenuta presentando, per ciascuna liquidazione, specifica “Domanda di pagamento”. Successivamente AGEA liquida in favore della Regione l’importo richiesto e la somma accreditata viene introitata sul richiamato Capitolo delle Entrate 306
	Con il Bilancio finanziario gestionale 2018 -2020 sono stati stabiliti gli stanziamenti di competenza per ciascun esercizio finanziario e per i capitoli di spesa nel tempo individuati. 
	Nella fase gestionale, tuttavia, è stata rilevata la necessità di istituire nuovi capitoli di spesa sui quali imputare l’imposta relativa all’IRAP (Imposta regionale sulle attività produttive) precedentemente imputata ad altro capitolo di spesa con risorse a carico del bilancio autonomo della Regione. 
	Al riguardo è stato accertato -per effetto di quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri di ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” -che tale imposta è ammissibile a contributo comunitario e, dunque, può esserne richiesto il rimborso. 
	Infatti, l’articolo 15 del richiamato DPR n. 22/2018 (Imposta sul valore aggiunto, spese legali, oneri e altre imposte e tasse) così dispone: «1. Ai sensi dell’articolo 69, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (UE) n. 1303/2013 l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e’ una 
	Infatti, l’articolo 15 del richiamato DPR n. 22/2018 (Imposta sul valore aggiunto, spese legali, oneri e altre imposte e tasse) così dispone: «1. Ai sensi dell’articolo 69, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (UE) n. 1303/2013 l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e’ una 
	spesa ammissibile solo se questa non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento. 

	2. Costituisce, altresì, spesa ammissibile l’imposta di registro, in quanto afferente a un’operazione. 3. Ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni cofinanziate da parte dei Fondi SIE costituisce spesa ammissibile nel limite in cui non sia recuperabile beneficiario, purché direttamente afferenti a dette operazioni.» 
	Tutto ciò premesso, 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	VISTO l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
	tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Si propone: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Istituire nell’ambito della Missione 16 -Programma 3 -Titolo 1 nuovo capitolo di spesa avente la denominazione e classificazione ai sensi del Decreto legislativo 118/2011, così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria” 

	2. 
	2. 
	di operare una variazione compensativa al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2018, tra il Capitolo 1150901 ed il capitolo di nuova istituzione CNI (1), così come specificato nella sezione “Copertura finanziaria”. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.r. n. 28/2001 e s.m.i. e Decreto legislativo n. 118/2011 
	1) Istituire il seguente nuovo capitolo di spesa correlato al Capitolo di entrata 3065110 avente le seguenti denominazioni e classificazioni ai sensi dei Decreto legislativo 118/2011: 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	MISS. 
	PROGR. 
	TIT. 
	Macro aggreg 
	Livello III 
	Livello IV 

	CNI (1) 1150912 
	CNI (1) 1150912 
	Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 2014 -2020 -Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 
	16 
	03 
	1 
	02 
	01 
	00 


	2) di operare una variazione compensativa al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2018, tra il Capitolo 1150901 ed il capitolo di nuova istituzione CNI (1), così come specificato nella sezione “Copertura finanziaria”. 
	BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	DECLARATORIA 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziari 
	Variazione Esercizio 2018 
	Stanziamento definitivo E.F. 2018 

	1150901 
	1150901 
	Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 2014 -2020 -Retribuzioni in denaro 
	16.3.1 
	U.1.01.01.01 
	-10.000,00 
	1.900.000,00 

	CNI (1) 1150912 
	CNI (1) 1150912 
	Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 2014 -2020 -Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 
	16.3.1 
	U.1.02.01.00 
	+ 10.000,00 
	10.000,00 


	Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	− 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale − 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
	All’impegno pluriennale di spesa si provvederà mediante specifico atto dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014 -2020, ai sensi dl principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
	ss.mm.ii

	n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018. 
	L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorità di gestione del PSR Puglia 20142020 - Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	-

	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 
	− Istituire il nuovo capitolo di spesa correlato al Capitolo di entrata 3065110 per le spese dirette della Regione per le attività previste dal Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 -2020, avente la denominazione e classificazione da Piano dei conti finanziario indicate nella Sezione “Copertura finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione compensativa al Documento 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione compensativa al Documento 
	tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alta Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018; 
	ss.mm.ii

	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 ottobre 2018, n. 1740 
	Servizio Civile. Programma attività di formazione e comunicazione per l’annualità 2018. Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla base dell’istruttoria curata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	− la legge n. 64 del 6 marzo 2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale; 
	− l’art. 2 del decreto legislativo n. 77/02 “Disciplina del Servizio Civile nazionale a norma dell’art.2 della L 64/2001”, il quale ha disposto che le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano curano l’attuazione degli interventi dì servizio civile secondo le rispettive competenze; 
	− il Protocollo di intesa tra Stato, Regioni e Province autonome, sottoscritto in data 26/01/2006, che ha dato avvio alla procedura di delega delle attività del Servizio Civile Nazionale alle Regioni e Province autonome, e che prevede, al punto 4, che la Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile effettui annualmente dei trasferimenti finanziari, in favore delle Regioni e delle Province autonome, allo scopo di fornire: 
	o un apporto finanziario per le attività d’informazione/comunicazione e formazione svolte a cura delle 
	stesse Regioni e Province autonome; 
	o un contributo per le spese di funzionamento degli Uffici regionali preposti alla gestione del Servizio 
	civile; 
	o un ausilio finanziario correlato alla consistenza dell’attività istruttoria svolta dalle Regioni e Province autonome per l’accreditamento o l’adeguamento degli Enti nei rispettivi Albi, nonché per la valutazione dei progetti presentati negli stessi albi. 
	− Il D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40 e s.m.i. che ha istituito II Servizio Civile Universale; 
	− La L.R. 38/2011 art. 28 che istituisce il capitolo inerente il funzionamento del servizio civile regionale; 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 -come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” -recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
	della L. 42/2009”; 
	− la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”; 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	CONSIDERATO CHE: 
	− la Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale ha competenze di Servizio Civile quale misura volta a formare i giovani ai valori e alla pratica di una cittadinanza consapevole, partecipe, responsabile, solidale e nonviolenta; 
	− dato il delicato momento storico che richiede un intervento di promozione e rafforzamento, soprattutto nelle giovani generazioni, dei valori di solidarietà e impegno civile, la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ravvisa la necessità di effettuare delle Azioni per rilanciare sul territorio regionale il senso del Servizio Civile e le diverse esperienze giovanili ad esso vicine nelle finalità, per qualificare le competenze degli operatori impegnati nel SC e supportare gli Enti nel passaggio da
	PERTANTO 
	si rende necessaria l’indizione di tre gare d’appalto (con procedura negoziata, attraverso il portale Empulia) da aggiudicarsi mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 co.3 del d.Igs. 50/2016, per selezionare i soggetti a cui affidare: 
	a) la fornitura di servizi di comunicazione sul Servizio Civile che prevedono una campagna di 
	comunicazione, l’implementazione e gestione di un sito dedicato, la realizzazione di eventi sul territorio regionale. Data la specializzazione del Servizio regionale Comunicazione esterna in merito ai servizi posti a gara, la Sezione regionale Politiche Giovanili e Innovazione Sociale delega tale Servizio all’espletamento della gara. Le offerte tecniche saranno valutate sulla qualità complessiva della proposta, che terrà conto della pervasività, innovatività e diversificazione delle attività, anche rispetto
	b) la fornitura di servizi di facilitazione, formazione e assistenza tecnica da realizzare nel territorio 
	regionale, per aiutare gli enti pugliesi dì Servizio Civile Nazionale nel passaggio all’Albo unico del Servizio Civile Universale ed avviare un lavoro di rete tra gli enti. Le offerte tecniche saranno valutate tenendo conto della qualità complessiva della proposta, della 
	metodologia di lavoro, delle competenze del gruppo di lavoro e delle pregresse esperienze del 
	soggetto proponente. 
	c) la fornitura di servizi di formazione rivolti alle risorse umane del Servizio Civile operanti in Puglia. Le offerte tecniche saranno valutate tenendo conto della qualità complessiva della proposta e del gruppo di lavoro. 
	RILEVATO CHE: 
	− Il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 prevede la somma di € 80.000,00 come stanziamento per ognuno degli anni 2018-2019-2020 sul capitolo di bilancio autonomo 814045 “Spese per il funzionamento del Servizio Civile Regionale (art 28 LR 38/2011)”. 
	− Con Determinazione n. 24/2018, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha autorizzato la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale all’impegno di spesa della somma di € 150.000,00 da imputare complessivamente al Capitolo: 531067 “Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e di valutazione dei progetti (I. 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 6 comma 7)” e di € 70.000,00 da imputare complessivamente al Capito
	− L’art. 51, comma 2 del D. Lgs n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento. 
	SI PROPONE: 
	− di istituire un nuovo capitolo di bilancio (C.N.I.) autonomo “Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile” e trasferirvi risorse pari ad € 80.000,00 dal capitolo 814045 per l’indizione di una gara per la fornitura del servizi di comunicazione; 
	− di applicare l’avanzo vincolato per € 150.000,00, formatosi negli esercizi riportati nel seguente prospetto: 
	Anno EV 
	Anno EV 
	Anno EV 
	Anno provenienza fondi 
	Importo reiscrivibile 

	2011 
	2011 
	2010 
	46,58 

	2013 
	2013 
	2010 
	9.250,77 

	2012 
	2012 
	2011 
	154,65 

	2012 
	2012 
	2011 
	733,69 

	2013 
	2013 
	2011 
	97.707,35 

	2014 
	2014 
	2012 
	1.528,72 

	2014 
	2014 
	2012 
	1.560,00 

	2014 
	2014 
	2012 
	16.425,00 

	2014 
	2014 
	2012 
	552,43 

	2013 
	2013 
	2012 
	22.040,81 (quota parte di 137.991,40 che ora diventa 115.950,59) 


	a valere sul capitolo di spesa 531067 “Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e di valutazione dei progetti (I. 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 6 comma 7)” collegato al capitolo di entrata 2033858 per l’indizione di una gara per l’affidamento di un percorso di aggiornamento (eventi, convegni, workshop...) nonché di assistenza tecnica per la costruzione di reti di Enti di Servizio Civile finalizzate all’accreditamento al Servizio Civile Universale. 
	− di istituire un nuovo capitolo di bilancio (C.N.I.) vincolato “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” collegato al capitolo di entrata 2033856 e applicarvi l’avanzo vincolato per € 70.000,00 formatosi negli esercizi indicati nel seguente prospetto; 
	Anno EV 
	Anno EV 
	Anno EV 
	Anno provenienza fondi 
	Importo reiscrivibile 

	2013 
	2013 
	2006 
	18.265,58 

	2010 
	2010 
	2009 
	19.782,12 

	2010 
	2010 
	2009 
	48,62 

	2013 
	2013 
	2010 
	31.903,68 (quota parte di 54.259,45 che ora diventa 22.355,77) 


	a valere sul capitolo di spesa 531066 “Spese per la formazione e la comunicazione istituzionale in materia di servizio civile (I. 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 11 comma 3)” nonché trasferirvi la somma di € 25.920,00 attualmente presente sul capitolo di bilancio 531066 (stanziamento anno 2018) per l’indizione di una gara per la fornitura di servizi di formazione rivolti alle risorse umane del Servizio Civile operanti in Puglia. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa; − di autorizzare la delega da parte della dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale alla dirigente del Servizio Comunicazione Esterna ad operare sul Capitolo di nuova Istituzione (C.N.I.) “Spese 
	per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile; − di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
	D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 secondo i prospetti di seguito riportati: 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta una variazione al bilancio di previsione 2018-2020, al bilancio gestionale 
	seguito indicato: 
	ed al documento tecnico di accompagnamento, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii., come di 

	TABELLA A: 
	BILANCIO AUTONOMO Spese ricorrenti Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Centro di Responsabilità Amministrativa: 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale Istituzione Nuovo Capitolo CNI “Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile” Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 Piano dei Conti finanziario 1.03.02.02 
	BILANCIO AUTONOMO Spese ricorrenti Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Centro di Responsabilità Amministrativa: 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale Istituzione Nuovo Capitolo CNI “Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile” Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 Piano dei Conti finanziario 1.03.02.02 
	BILANCIO AUTONOMO Spese ricorrenti Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Centro di Responsabilità Amministrativa: 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale Istituzione Nuovo Capitolo CNI “Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile” Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 Piano dei Conti finanziario 1.03.02.02 

	VARIAZIONE DI BILANCIO: Variazione Variazione Variazione Esercizio Esercizio Esercizio Missione, Piano dei Conti Finanziario Finanziario Finanziario CRA CAPITOLO Programma, Finanziario 2018 2019 2020 Titolo Competenza e Competenza Competenza Cassa Spese per il funzionamento 62.03 814045 del Servizio Civile Regionale 6.2.1 1.04.04.01 - € 80.000,00 - € 80.000,00 - € 80.000,00 (at.28, L.R. 38/2011) Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, C.N.I.62.03 pubblicità e servizi per 6.2.1 1.03.02.02 + €
	VARIAZIONE DI BILANCIO: Variazione Variazione Variazione Esercizio Esercizio Esercizio Missione, Piano dei Conti Finanziario Finanziario Finanziario CRA CAPITOLO Programma, Finanziario 2018 2019 2020 Titolo Competenza e Competenza Competenza Cassa Spese per il funzionamento 62.03 814045 del Servizio Civile Regionale 6.2.1 1.04.04.01 - € 80.000,00 - € 80.000,00 - € 80.000,00 (at.28, L.R. 38/2011) Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, C.N.I.62.03 pubblicità e servizi per 6.2.1 1.03.02.02 + €



	TABELLA B: 
	TABELLA B: 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Spese non ricorrenti Codice UE; 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale 
	Applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, formatosi sui capitoli 531067 e 531066, ed iscrizione delle somme al capitolo 531067 “Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e di valutazione dei progetti (I. 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 6 comma 7)” e al Capitolo di Nuova Istituzione “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 
	Istituzione nuovi capitoli di spesa 
	Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale CNI_“Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 Piano dei Conti finanziario 1.03.02.99 Risorse Vincolate collegato al capitolo di entrata 2033856 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale CNI_“Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 Piano dei Conti finanziario 1.03.02.99 Risorse Vincolate collegato al capitolo di entrata 2033856 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale CNI_“Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 Piano dei Conti finanziario 1.03.02.99 Risorse Vincolate collegato al capitolo di entrata 2033856 

	VARIAZIONE DI BILANCIO: Missione, VARIAZIONE Piano dei Conti CRA CAPITOLO Programma, Esercizio Finanziario 2018 FinanziarioTitolo Competenza Cassa APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE - € 220.000,00 0,00 FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 66.03 1110020 20.1.1 1.10.01.01 0,00 - € 220.000,00DEFICIENZE DI CASSA (ART. 51, L.R. N. 28/2001). Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e di62.03 531067 6.2.1 1.03.02.02. + € 150.000,00 + € 150.000,00valutazione dei proget
	VARIAZIONE DI BILANCIO: Missione, VARIAZIONE Piano dei Conti CRA CAPITOLO Programma, Esercizio Finanziario 2018 FinanziarioTitolo Competenza Cassa APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE - € 220.000,00 0,00 FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 66.03 1110020 20.1.1 1.10.01.01 0,00 - € 220.000,00DEFICIENZE DI CASSA (ART. 51, L.R. N. 28/2001). Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e di62.03 531067 6.2.1 1.03.02.02. + € 150.000,00 + € 150.000,00valutazione dei proget


	TABELLA C: 
	Trasferimento risorse dal capitolo 531066 al capitolo di nuova istituzione “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 
	Trasferimento risorse dal capitolo 531066 al capitolo di nuova istituzione “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 
	Trasferimento risorse dal capitolo 531066 al capitolo di nuova istituzione “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 

	BILANCIO VINCOLATO VARIAZION IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: Missione, VARIAZIONE Piano dei Conti CRA CAPITOLO Programma, Esercizio Finanziario 2018 FinanziarioTitolo Competenza Cassa Spese per la formazione e la comunicazione 62.03 531066 istituzionale in materia di seivizio civile (1. 6.2.1 1.03.02.02 - € 25.920,00 - € 25.920,00 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 11 comma 3) C.N.I.62.03 Spese per altri Servizi per il Servizio Civile 6.2.1 1.03.02.99 + € 25.920,00 + € 25.920,006012000 
	BILANCIO VINCOLATO VARIAZION IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: Missione, VARIAZIONE Piano dei Conti CRA CAPITOLO Programma, Esercizio Finanziario 2018 FinanziarioTitolo Competenza Cassa Spese per la formazione e la comunicazione 62.03 531066 istituzionale in materia di seivizio civile (1. 6.2.1 1.03.02.02 - € 25.920,00 - € 25.920,00 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 11 comma 3) C.N.I.62.03 Spese per altri Servizi per il Servizio Civile 6.2.1 1.03.02.99 + € 25.920,00 + € 25.920,006012000 


	In virtù della su proposta delega, all’impegno di spesa relativo al C.N.I. sul bilancio autonomo “Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile”, provvederà la Dirigente del Servizio Comunicazione esterna con successivo atto da assumersi entro l’esercizio 2018. 
	All’impegno di spesa relativo a tutti gli altri capitoli sopra menzionati provvederà la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale con successivo atto da assumersi entro l’esercizio 2018. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e 
	Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi nel modi di legge. 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011, così come indicato nella sezione Copertura Finanziaria; 
	− di dare atto che la copertura finanziaria relativamente all’applicazione dell’avanzo rinveniente dal presente provvedimento, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, dal comma 775 L 205/2017, è autorizzata in termini di spazi finanziari, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 357/2018 e dalla Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; − di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio indicate nella presente deliberazione; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale alta spesa di Capitoli oggetto del presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie finalità; 
	− di autorizzare la dirigente del Servizio comunicazione esterna ad operare sul C.N.I. “Spese di comunicazione per il Servizio Civile”, la cui titolarità è della dirigente della Sezione Politiche Giovanili 
	e Innovazione Sociale, per la realizzazione della gara per la fornitura di servizi di comunicazione per il 
	Servizio Civile.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 ottobre 2018, n. 1748 
	Valorizzazione restauro e adeguamento impiantistico del complesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di proprietà regionale. Atto di indirizzo. 
	L’Assessore al Bilancio, Demanio e Patrimonio avv. Raffaele Piemontese e l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali. Personale e Organizzazione dott. Angelosante Albanese e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno, riferiscono quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− a seguito di provvedimento definitivo di prelazione adottato con deliberazione della Giunta regionale 19 settembre 2012, n. 1815 il compendio immobiliare “Kursaal Santalucia” sito in Bari, Largo Adua è stato acquisito al patrimonio della Regione Puglia giusta deliberazione della Giunta regionale 7 settembre 2012, 
	n. 1785 e della medesima deliberazione n. 1815/2012; 
	− con decreto di trasferimento depositato in Cancelleria il 7 dicembre 2012, il Giudice dell’Esecuzione nel procedimento di esecuzione immobiliare R.G. n. 247/2002 dichiarava l’immobile trasferito e preso in consegna in data 17 gennaio 2013 dal Servizio Demanio e Patrimonio, all’uopo delegato con atto del Presidente della Giunta regionale n. AOO_012 - 314 del 14 gennaio 2013; 
	− con la proposta motivata di prelazione (deliberazione della Giunta regionale n. 1785 del 7 settembre 2012) la Giunta ha previsto lavori di ristrutturazione del bene e messa norma degli impianti al fine di destinare l’immobile, in un processo di valorizzazione coerente con la strategia regionale di sviluppo, a diventare parte integrante del cosiddetto “miglio dei teatri” della città di Bari; 
	− con deliberazione della Giunta regionale n. 570/2013 si è preso atto della sottoscrizione di un accordo ex articolo 112 del decreto legislativo n. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) denominato “Accordo per la valorizzazione integrata del Beni Culturali del Territorio della Regione Puglia” (d’ora in poi 
	Accordo Madre); − con atto dirigenziale n. 460/2014 il Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio ha assunto, ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 241/90 e articolo 10 del decreto legislativo n. 163/2006 (Codice appalti 
	pubblici), il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento; 
	− con deliberazione della Giunta regionale 27 ottobre 2014, n. 2219 sono state approvate le modalità di esecuzione dell’intervento di recupero dell’immobile in stralci funzionali: 
	a. 
	a. 
	a. 
	1° stralcio -valorizzazione della “Sala Giuseppina”, della “Sala ristorante -Roof Garden”, dei locali “ingresso -foyer” e della facciata principale prospiciente il Largo Adua della città di Bari, quale lotto autonomo e funzionante con risorse finanziarie a valere sull’APQ Beni e Attività culturali; 

	b. 
	b. 
	2° stralcio -valorizzazione della “Sala Teatro -cinematografica”, a completamento dei lavori complessivi 


	di recupero; 
	− con la richiamata deliberazione della Giunta regionale n. 2219/2014, tra l’altro, si provvedeva a: 
	a. 
	a. 
	a. 
	prendere atto del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 17 febbraio 2014 dalla Regione con la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta -Andria Trani e Foggia e con la Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici della Puglia, per l’esecuzione in avvalimento delle attività di progettazione e di direzione dei lavori di recupero del Kursaal-Santalucia; 

	b. 
	b. 
	prendere atto del documento preliminare alla progettazione avente ad oggetto: Restauro e adeguamento impiantistico dei complesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di proprietà regionale -


	1° stralcio funzionale, il cui quadro economico ammonta a complessivi 2 milioni e 800 mila euro; 
	c. 
	c. 
	c. 
	autorizzare il Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio a costituire il gruppo di progettazione, l’Ufficio di direzione lavori e l’ufficio di supporto al RUP, nonché ad individuare il soggetto validatore del progetto; 

	d. 
	d. 
	autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio ad assumere l’impegno di spesa per l’esecuzione dell’intervento relativo al 1° stralcio; 


	− in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 2219/2014, con atto del dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio n. 964/2014 è stato adottato l’impegno di spesa per il 1° stralcio funzionale pari a 2 milioni e 800 mila euro, assicurando la copertura finanziaria nel modo che segue: 
	a. 
	a. 
	a. 
	euro 1.300.000,00 a valere sul capitolo 1143035 UPB 4.3.3 (oggi CRA 63.03) -Beni Culturali (oggi Valorizzazione Territoriale) -somma trasferita con deliberazione della Giunta regionale n. 2219/2014 nella disponibilità del Servizio Demanio e Patrimonio (derivanti da Intesa Istituzionale di Programma Stato -Regione Puglia APQ Beni Culturali -Spese finanziate dalla Delibera CIPE 138/2000 per un totale di euro 3.500.000,00 di cui euro 2.200.000,00 destinati all’acquisto dell’immobile); 

	b. 
	b. 
	euro 102.553,91 a valere su residui passivi del capitolo 1143035 UPB 4.3.3 (oggi CRA 63.03) -Beni Culturali (oggi Valorizzazione Territoriale) -somma trasferita con deliberazione della Giunta regionale 

	n.
	n.
	 2219/2014 nella disponibilità della Sezione Demanio e Patrimonio; 

	c. 
	c. 
	euro 1.397.446,09 a valere sul capitolo 3430 UPB 6.4.1 nella titolarità della Sezione Demanio e 


	Patrimonio; 
	− con deliberazione della Giunta regionale 20 febbraio 2015, n. 217 è stato approvato l’Accordo per la Valorizzazione Territoriale (d’ora in poi Accordo VT) di cui all’articolo 4 dell’Accordo Madre, sottoscritto da Presidente della Regione Puglia, Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e Sindaco del Comune di Bari; 
	− con deliberazione della Giunta regionale 19 maggio 2015, n. 961 è stato ratificato il protocollo di intesa per l’attuazione dell’Accordo VT per la costituzione del Polo delle Arti Contemporanee e la riqualificazione e valorizzazione del Teatro Margherita, del Mercato del Pesce e del Teatro Kursaal (articolo 2 -Accordo VT riportato erroneamente del 13 marzo 2014 e da intendersi invece correttamente del 23 febbraio 2015), sottoscritto da Segretariato Regionale della Puglia (MIBACT), Regione Puglia e Comune 
	− con atto 2 febbraio 2018, n. 52 del dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, è stato approvato il progetto definitivo del Restauro e adeguamento impiantistico del complesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di proprietà regionale - 1° stralcio funzionale, e il relativo quadro economico per un importo complessivo pari a euro 2.800.000,00 e si è dato atto che sul progetto è stato acquisito il parere preliminare di conformità alla normativa di prevenzione incendi dei Vigili del Fuoco (prot. n. 12829 del 
	− con nota prot. n. 438 del 7 febbraio 2018, il Presidente della Giunta regionale ha rivolto al Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo l’invito a rinnovare la collaborazione con gli organi territoriali del Ministero per il completamento della progettazione del Kursaal Santalucia relativamente al 2° stralcio funzionale e la gestione delle procedure di appalto lavori; 
	− a seguito della richiamata nota del Presidente della Giunta regionale, in data 5 aprile 2018 si è svolto un incontro tecnico presso il Segretariato generale del MiBACT, alla presenza del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio in rappresentanza della Regione Puglia, nel corso del quale gli organi territoriali del Ministero hanno confermato la piena disponibilità a proseguire la collaborazione con la Regione Puglia e il Comune di Bari per il completamento 
	− con provvedimento prot. n. 3794 del 29 marzo 2018, la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari, quale organo territoriale competente a seguito della riforma organizzativa del MiBACT, ha autorizzato il progetto definitivo presentato, prescrivendo di procedere a richiesta di deroga alla Direzione regionale dei Vigili del Fuoco, ex articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 151/2011, al fine di consentire un maggiore rispetto dei caratteri architett
	ATTESO CHE: 
	− la deliberazione della Giunta regionale n. 1785/2012 reca in sé l’indicazione dell’intento di valorizzazione dell’immobile “Kursaal Santalucia” della Regione Puglia ai fini dell’esercizio del diritto di prelazione “culturale”. E’, infatti, ivi precisato che il teatro “Kursaal Santa Lucia” si presta in modo evidente a intercettare i fermenti della nuova creatività, riprendendo a svolgere la funzione storica di spazio plurale aperto alle arti dello spettacolo e ad assolvere una funzione di laboratorio perma
	− la deliberazione della Giunta regionale n. 1785/2012 reca in sé l’indicazione dell’intento di valorizzazione dell’immobile “Kursaal Santalucia” della Regione Puglia ai fini dell’esercizio del diritto di prelazione “culturale”. E’, infatti, ivi precisato che il teatro “Kursaal Santa Lucia” si presta in modo evidente a intercettare i fermenti della nuova creatività, riprendendo a svolgere la funzione storica di spazio plurale aperto alle arti dello spettacolo e ad assolvere una funzione di laboratorio perma
	da spazio di supporto per le attività di produzione e di programmazione degli Enti partecipati dalla Regione Puglia nei settori della musica, del teatro, delle arti e dell’audiovisivo; 

	− al termine dei lavori di ristrutturazione, la piena utilizzazione degli spazi del Palazzo Kursaal Santalucia (sala teatrale, sala Giuseppina, sala Roof Garden, locali annessi) sarà attuata mediante modelli gestionali da individuarsi ai sensi della normativa vigente, anche attraverso convenzioni di gestione e programmazione con gli organismi dello spettacolo partecipati dalla Regione (Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli, Teatro Pubblico Pugliese, Apulia Film Commission) e con il Comune di Bari, ovvero 
	− con atto del dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio 30 agosto 2017, n. 463 è stata designata quale 
	R.U.P. per l’intervento di Restauro e adeguamento impiantistico del complesso Immobiliare “Kursaal Santalucia” l’arch. Marianna Pedalino, in sostituzione del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	− considerato l’interesse prioritario alla riapertura ed alla piena funzionalità del Kursaal Santalucia rispetto al sistema socio-economico e culturale della città metropolitana e del territorio regionale nel suo complesso, per accelerare i previsti interventi occorre, in continuità con il lavoro eseguito, ricontestualizzare lo stesso, con particolare riferimento alla concreta possibilità di allineare/unificare in un’unica procedura ad evidenza pubblica l’affidamento in appalto dei lavori relativi al 1^ e 2
	− il sopra menzionato allineamento/unificazione degli interventi di cui al 1^ e 2^ stralcio è altresì funzionale 
	ad evitare la duplicazione di procedure di appalto, a dare certezza dei tempi complessivi di realizzazione 
	degli interventi ed a limitare interferenze/esigenze di coordinamento rispetto ad aggiudicatari diversi; tanto si rende possibile in relazione alla concreta possibilità di finanziare il 2^ stralcio; 
	− la deliberazione della Giunta regionale n. 781/2018, nel più ampio contesto delle azioni di natura logistico/gestionale, ha inteso demandare alla Sezione Provveditorato Economato la realizzazione di taluni interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria (con particolare riferimento ad aspetti di natura impiantistica e strutturale che interessano anche edifici museali ed artistico-culturali), e tanto nel quadro di una riarticolazione delle funzioni operative delle strutture afferenti al Dipartimento R
	− occorre portare a sintesi e valorizzare il lavoro tecnico-amministrativo sinora effettuato dal RUP e dai professionisti incaricati, finalizzandolo rispetto alle specifiche linee guida per la gestione e la fruizione elaborate nell’ambito del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio e tanto nell’ottica di accelerare le attività operative; 
	− si rende necessario focalizzare, nel rispetto dei ruoli di legge, ogni forma di sinergia tra le competenti strutture; a tal riguardo giova richiamare le collaborazioni di fatto già in corso tra il su citato Dipartimento e la Sezione Provveditorato Economato per la ristrutturazione, il restauro e la rifunzionalizzazione dei musei e delle biblioteche (Lecce, Brindisi e Foggia) acquisiti a seguito del trasferimento delle funzioni non fondamentali delle Province alla Regione Puglia, in attuazione della legge 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm. ii 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettere a) e d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	D E L I B E R A 
	di fare propria la relazione degli Assessori proponenti e per l’effetto di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	dichiarare l’Intervento di valorizzazione, restauro e adeguamento funzionale del complesso immobiliare Kursaal Santalucla di prioritario interesse strategico per la Regione Puglia, demandando alle strutture di cui al successivi punti la predisposizione, con ogni consentita urgenza, di tutto quanto funzionale e necessario per la restituzione alla fruizione pubblica del bene; 

	2. 
	2. 
	dare mandato alla Sezione Provveditorato Economato di provvedere al coordinamento e all’attuazione degli aspetti tecnico -amministrativi relativamente alla valutazione degli stralci funzionali e, in particolare, alla eventuale unificazione in un’unica procedura di appalto degli interventi relativi al 1^ e al 2^ stralcio, senza pregiudizio per l’autonomia e funzionalità del 1^ stralcio, al completamento della progettazione esecutiva, agli adempimenti connessi alla verifica e validazione delle progettazioni, 

	3. 
	3. 
	autorizzare, nelle more della riarticolazione delle funzioni di cui in narrativa, il Dirigente della Sezione Provveditorato Economato ad adottare tutti i provvedimenti connessi e conseguenti, anche avvalendosi della collaborazione del personale della Sezione Demanio e Patrimonio -Servizio attività tecniche ed estimative, per lo svolgimento delle attività di cui al precedente punto 2.; 

	4. 
	4. 
	autorizzare la Sezione Provveditorato Economato ad operare sui capitoli e per gli importi così come dettagliati in narrativa in ordine alla copertura del stralcio funzionale; 


	5. dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio di: i) assicurare il coordinamento generale con la più vasta strategia di valorizzazione del patrimonio culturale regionale; ii) individuare, sulla base del quadro economico complessivo derivante dalla progettazione esecutiva di cui al precedente punto 2., l’ulteriore provvista finanziaria necessaria per la realizzazione del progetto, prioritariamente a valere sulla programmazione unitaria dei fondi
	a) 
	a) 
	a) 
	lo sviluppo e la produzione di servizi e contenuti culturali di qualità in grado di assicurare una idonea fruizione del bene, rafforzare i fattori di attrattività del territorio, garantire livelli più elevati di vivibilità urbana e qualità della vita della comunità pugliese; 

	b) 
	b) 
	l’attivazione di forme anche innovative di partenariato pubblico-privato, mirate a configurare filiere integrate di produzione e di programmazione per la valorizzazione delle vocazioni 


	territoriali; 
	c) 
	c) 
	c) 
	la sostenibilità economico-finanziaria e gestionale nel medio-lungo periodo, secondo un modello integrato delle arti e dello spettacolo che favorisca un dialogo di rete e una contaminazione fra teatri, cinema e altri attrattori culturali, intercetti i fermenti della creatività e dell’innovazione, assicuri una funzione di laboratorio permanente dei suoni e delle arti, orientato alla promozione dei giovani talenti e alla formazione del pubblico; 

	d) 
	d) 
	l’apertura alle istanze di istituzioni culturali, associazioni, operatori della Cultura e dello Spettacolo riconosciuti e attivamente impegnati sul territorio, a partire degli Enti partecipati dalla Regione Puglia nei settori della musica, del teatro, delle arti e dell’audiovisivo; 


	6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo e disporne la pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale della Regione.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1766 
	Approvazione dello schema di convenzione per l’adesione delle Biblioteche comunali al Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN) 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice 
	Presidente 
	− In data 30 maggio 1984 tra il MiBACT e le Regioni è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa per l’istituzione di SBN che riconosce alle Regioni la titolarità delle competenze di programmazione ai fini dell’espansione di SBN sul proprio territorio; 
	− Sulla base di tale protocollo, la Regione Puglia ha determinato un’organizzazione del sistema bibliotecario regionale articolato per poli provinciali; 
	− Le Province di Lecce, Brindisi e Foggia hanno, pertanto, aderito al Servizio Bibliotecario Nazionale (d’ora in poi indicato con la sigla SBN) sottoscrivendo apposita convenzione col Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 
	− per effetto di dette convenzioni, le Province succitate sono titolari, ciascuna per il proprio territorio, del Poli SBN pugliesi, rispettivamente, di Lecce, Brindisi e Foggia; 
	− i Comuni del territorio hanno successivamente aderito a SBN tramite Convenzione con le Province sopra richiamate; 
	− ai sensi della L. R. 27 maggio 2016 n. 9 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015 n. 31”, sono state oggetto di trasferimento alla Regione 
	Puglia le funzioni di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche; 
	− in attuazione dell’art. 6 della succitata Legge Regionale, la Regione Puglia e le Province di Lecce, Brindisi e Foggia hanno successivamente sottoscritto apposite convenzioni per l’istituzione dei Poli Biblio-Museali di Lecce, Brindisi e Foggia per la valorizzazione delle biblioteche, dei musei e delle pinacoteche e dei beni culturali ivi contenuti; 
	− Dato il trasferimento di funzioni di cui alla L.r. n. 9/2016 sopra citata, è necessario che i Comuni esprimano nuovamente la loro volontà di far aderire la propria Biblioteca comunale al Sistema 
	Bibliotecario Provinciale competente per territorio e, conseguentemente, al Sistema Bibliotecario 
	Nazionale sottoscrivendo una nuova Convenzione con la Regione Puglia; 
	− La Regione Puglia, consapevole che occorre mettere a sistema le biblioteche sul territorio delle province di Lecce, Brindisi e Foggia attraverso lo sviluppo ed il miglioramento dei Sistemi Bibliotecari Provinciali di cui la Regione, attraverso i Poli Biblio-museali è promotrice e Capofila, ha: 
	− comunicato al MiBACT, con nota del 22 maggio 2018 prot. n. 0918, il trasferimento alla Regione 
	Puglia delle funzioni di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche; 
	− presentato lo schema di Convenzione allegato alla presente Deliberazione, ai Comuni interessati attraverso degli incontri che si sono svolti presso i Poli Biblio-museali di Lecce, Brindisi e Foggia nel mese di luglio 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997 e s.m.i.. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante 
	e sostanziale,per l’adesione delle Biblioteche comunali ai Sistemi bibliotecari di Lecce, Brindisi e Foggia e, attraverso essi, al Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN); 
	Di autorizzare il Direttore di Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale a provvedere alla sottoscrizione delle Convenzioni con i Comuni; 
	Di incaricare i Direttori dei Poli Biblio-museali di Lecce, Brindisi e Foggia nella redazione degli atti conseguenti per l’attuazione e la gestione delle Convenzioni sottoscritte; 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1767 
	Linee guida per l’organizzazione delle misure compensative finalizzate al riconoscimento del titolo professionale di guida turistica nazionale in regime di stabilimento ai sensi del D.Lgs. 206/2007 e . 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. “Assistenza giuridico -amministrativa in materia di Turismo”, confermata dal dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo e dal Dirigente della Sezione Turismo, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Premesso che 
	la l.r. 13/2012 all’art.6 stabilisce che per l’esercizio delle professioni di guida e accompagnatore turistico da parte di cittadini di altri Stati membri dell’Unione Europea, che intendano svolgere le attività di guida e di accompagnatore turistico si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206 (Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera 
	L’articolo 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97, reca le disposizioni relative alla libera prestazione e all’esercizio stabile dell’attività di guida turistica da parte di cittadini dell’Unione europea prevedendo altresì che l’abilitazione alla professione di guida turistica sia valida su tutto il territorio nazionale. Nel dettaglio i commi 1 e 2 del richiamato articolo recitano; 
	“1. L’abilitazione alla professione di guida turistica e’ valida su tutto il territorio nazionale. Ai fini dell’esercizio stabile in Italia dell’attività’ di guida turistica, il riconoscimento ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, della qualifica professionale conseguita da un cittadino dell’Unione europea in un altro Stato membro ha efficacia su tutto il territorio nazionale. 
	2. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, i cittadini dell’Unione europea abilitati allo svolgimento dell’attività’ di guida turistica nell’ambito dell’ordinamento giuridico di un altro Stato membro operano in regime di libera prestazione dei servizi senza necessita’ di alcuna autorizzazione ne’ abilitazione, sia essa generale o specifica”. 
	Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in attuazione summenzionato Decreto Legislativo, ai fini del riconoscimento del titolo conseguito in un altro Stato Membro della U.E. dai professionisti in libertà di stabilimento in Italia, all’esito di accertata completezza della documentazione presentata dall’interessato, emana un proprio provvedimento di riconoscimento della qualifica professionale ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 
	dell’art.22 

	Con Decreto Ministeriale del 29 agosto 2018 è stato riconosciuto ad un cittadino spagnolo il titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della professione di guida turistica nazionale nelle lingue: inglese, francese, spagnolo che ha conseguito in Spagna II decreto dispone che il riconoscimento del titolo “è subordinato al superamento di una misura compensativa in quanto la formazione ricevuta riguarda materie sostanzialmente diverse da quelle coperte dal titolo di formazione richiesto in Italia. Tale misu
	Visti : 
	il Decreto Ministeriale (MIBAC) del 29 agosto 2018; le determinazioni assunte, in materia di misure compensative dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 
	del Turismo in accordo con le Regioni, nonché le ulteriori determinazioni assunte nella riunione del 16 marzo 
	2017; la Legge 06 agosto 2013, n.97; 
	la Direttiva 2013/55/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 novembre 2013; il Decreto Legislativo n.15 del 28 gennaio 2016 ed in particolare gli articoli 15 e 21; la Legge 7 aprile 2014, n.56; - Capo 11 del Decreto Legislativo 206/2007 e .; il comma 5, art.16 del Decreto Legislativo 206/2007 e .; la l.r. 13/2012, art.6. 
	l’art.22
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	Considerato che 
	occorre dare seguito alle disposizioni emanate dal suddetto decreto Ministeriale e nella fattispecie all’effettuazione della misura compensativa tesa a verificare la conoscenza del patrimonio artistico, culturale, 
	naturale del territorio nazionale e la legislazione nazionale in materia di turismo, 
	tanto premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare le “Linee guida per l’organizzazione delle misure compensative finalizzate al riconoscimento del titolo professionale di guida turistica nazionale in regime di stabilimento ai sensi del D.Lgs, 206/2007 e ”, allegate al presente provvedimento quale parte integrante. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA dlgs 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 2018. 
	Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone l’adozione del seguente provvedimento quale atto finale dì specifica competenza della Giunta regionale come definito dalla l.r. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K). 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Vista le dichiarazioni rese in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per tutto quanto in premessa riportato e che qui si intende integralmente confermato: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare le “Linee guida per l’organizzazione delle misure compensative finalizzate al riconoscimento del titolo professionale di guida turistica nazionale in regime di stabilimento ai sensi del D.Lgs. 206/2007 e ”, allegate al presente provvedimento quale parte integrante ; 
	ss.mm.ii


	2. 
	2. 
	di rinviare a successivi provvedimenti del Dirigente della Sezione Turismo per l’adozione degli atti 


	consequenziali; 
	3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito istituzionale della Regione Puglia e sul portale del Turismo  ;
	www.viaggiareinpuglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1768 
	DGR n. 388/2016 e n. 2083/2016, POR PUGLIA 2014 – 2020 e PATTO PER LA PUGLIA -FSC 2014/2020: Ammissione a finanziamento di n. 3 interventi per il “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03”. Beneficiari: Comuni di Palagiano (TA), Sternatia (LE) e Manfredonia (FG). 
	L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.4.c del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato -Acquedotto Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualit
	Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre 1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato -costituito dall’insieme dei 
	servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione 
	delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque. 
	Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015. 
	In particolare, l’Azione 6.4.c “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle misure Infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio
	1. 
	1. 
	1. 
	Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al riutilizzo al sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012; 

	2. 
	2. 
	Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero 


	ambientale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale; 

	4. 
	4. 
	Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012; 


	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della 
	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della 
	Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 -2020, secondo i criteri di selezione indicati nella informativa in parola. 

	La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’istruttoria delle stesse per la definizione di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia -Sezione Risorse Idriche e Sezione Foreste, AlP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) e
	Alla suddetta procedura sono pervenute inizialmente n. 80 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite e discusse nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’uopo e per i quali la Sezione 
	Risorse Idriche ha trasmesso apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di 
	documentazione integrativa così come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del 7/12/16 (per le prime n. 72 istanze). 
	Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse Idriche ha 
	richiesto al Soggetto Gestore del SII -AQP SPA l’analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria all’adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012. 
	La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, ne
	Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco degli interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco degli interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito, tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico
	pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le 
	valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia. 
	Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 è stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per l’importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020. 
	Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	“Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale -I stralcio -Santa Cesarea Terme (LE)”, per l’importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale “Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020; 
	Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dai depuratore a servizio dell’abitato di Trani (BT)” per l’importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020; 
	Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. Puglia 2014-2020 -Asse VI -Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 del 
	P
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	Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione dell’Azione “Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Svil
	Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie (BT)” per l’importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 [Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera GIRE n. 25/2016. 
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 del Depuratore di Bisceglie (BT)” per l’intero importo preliminare di € 2.507.476,40, in favore del Soggetto Gestore del SII -AQP SPA, di cui € 1.880.607,30 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 -Misura 6.3.1 ed € 626.869,10 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art
	Con Deliberazione n. 1125 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 7 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 16.134.773,05 in favore dei Comuni di Pulsano, Raggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitol
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 7 intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 1.345.119,17, in favore del Soggetto Gestore del SII -AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 -Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’
	Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 8.851.774,40 in favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune di Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 3 intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 790.956,36, in 
	favore del Soggetto Gestore del SII -AQP SPA, di cui € 593.212,27 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 -Misura 6.3.a ed € 197.739,09 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 
	Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA -SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR 
	n. 545/2017, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 33.136.547,45, per l’attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria pari ad € 52.000.000,00) così come di seguito elencato, nonché, d
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	Con Deliberazione n. 2320 del 28/12/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate relative al Comune di Martina Franca” per l’importo complessivo di € 5.327.112,04 in favore del Comune di Martina Franca, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE 
	n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 
	Con Deliberazione n. 189 del 20/02/2018 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’Intervento di “Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per l’importo complessivo di € 690.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica Terre d’Apulla, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per lo Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPEn. 25/2016. 
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di ““Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta”” per l’intero importo preliminare di € 4.200.000, in favore del Soggetto Gestore del SII -AQP SPA, di cui € 3.150.000,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 -Misura 6.3.1 ed € 1.050.000,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dal proventi tariffari del SII, nonché, l’Intervento di “Adeguamento al D.M. n. 18
	Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 10868 del 25/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha approvato, al sensi delle D.G.R. n. 388/2016 e n. 2083/2016, la proposta progettuale avanzata dai 
	comuni di Palgiano e Massafra riguardante il “Riutilizzo affini irrigui delle acque reflue affinate licenziate dai depuratori a servizio degli abitati di Palagiano e Massafra” per l’importo complessivo di € 3.900.000,00, in favore del Comune di Palagiano in qualità di Comune Capofila, dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici ed ambientali di competenza, compresa l’eventuale VINCA o Valutazion
	Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione definitiva riguardante l’intervento gli interventi di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Massafra”, al fine di definire la stima dei costi identificata preliminarmente pari a 271.951,65 e di “Adeguamento al D.M. 
	n. 185/03 del Depuratore di Palagiano”, al fine di definire la stima del costi identificata preliminarmente pari a 397.483,00. 
	Con lo stesso verbale, inoltre, si è dato mandato ad AQP SPA di procedere, altresì, alla redazione della progettazione definitiva riguardante l’intervento di Potenziamento ed Adeguamento al R.R. n. 13/2017 del Depuratore di Palagiano”, al fine di definire la stima dei costi necessaria all’ammissione a finanziamento da parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia. 
	Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 10919 del 25/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata dal Comune di Sternatia per l’importo complessivo di € 1.500.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui ai verbali della Sezione Risorse idriche prot. n. 4785 n. 4783 del 23/08/2016 (approvate con DGR n. 2083 del 21/12/2016), n. 2577 del 31/03/2017 e n. 7983 del 11/09/2017, dando mandato allo st
	Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 10919 del 25/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata dal Comune di Sternatia per l’importo complessivo di € 1.500.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui ai verbali della Sezione Risorse idriche prot. n. 4785 n. 4783 del 23/08/2016 (approvate con DGR n. 2083 del 21/12/2016), n. 2577 del 31/03/2017 e n. 7983 del 11/09/2017, dando mandato allo st
	di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici ed ambientali di competenza, compresa l’eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 è individuato, da parte del Comune, un unico soggetto responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata previa convenzione da s

	Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione preliminare/ definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Sternatia”, al fine di definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a € 68.528,50. 
	Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 11037 del 27/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, , la proposta progettuale avanzata dal Comune di Manfredonia per l’importo complessivo di € 6.393.200,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui al verbale della Sezione Risorse idriche prot. n. 5765 del 12/10/2016, dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, n
	Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione preliminare/ definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Manfredonia”, al fine di definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a € 1.324.243,20. 
	Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł Approvare l’elenco degli interventi (n. 3) ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 1 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’importo complessivo di € 11.793.200,00 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 1, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 [Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera GIRE n. 25/2016 e n. 26/2018, assegnate con DGR n. 
	Ł Approvare l’elenco degli interventi (n. 3) di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 2 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’Intero importo di € 2.062.206,35, in favore del Soggetto Gestore del SII -AQP SPA, di cui € 1.546.654,70 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 -Misura 6.3.1 ed € 515.551,59 (25%) a valere sulle risorse derivanti da
	Ł Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato 1, nonché, ad AQP SPA per gli interventi di cui all’allegato 2, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/ esecutive, nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi, rispettando i tempi fissati dalla Delibera CIPE n. 26/2018 
	Ł Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato 1, nonché, ad AQP SPA per gli interventi di cui all’allegato 2, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/ esecutive, nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi, rispettando i tempi fissati dalla Delibera CIPE n. 26/2018 
	(OGV al 31/12/2021), compreso le procedure di verifica di assoggettabilità a VIA o di Valutazione di Impatto Ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, produrre la documentazione richiesta dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. n. 7042 del 07/12/2016 di cui alla DGR n. 2083 del 21/12/2016; 

	Ł Stabilire, altresì, che i Soggetti interessati dagli interventi ammessi a finanziamento di cui allegato 1, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote dì finanziamento, saranno chiamati a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di c
	Ł Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Goesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera GIRE n. 25/2016 di cui al capitolo di s
	Ł di autorizzare II Dirigente della Sezione Risorse Idriche: − alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti di cui all’allegato 1, beneficiari dei finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 e 
	n. 26/2018 ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere 
	necessarie; 
	− all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti consequenziali; 
	− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 11.793.200,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche; 
	Ł Di approvare l’elenco degli interventi (n. 3) ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 1 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’importo complessivo di € 11.793.200,00 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 1, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n
	Ł Di approvare l’elenco degli interventi (n. 3) di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 2 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’intero importo di € € 2.062.206,35, in favore del Soggetto Gestore del SII -AQP SPA, di cui € 1.546.654,70 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 -Misura 6.3.1 ed € 515.551,59 (25%) a valere sulle risorse derivan
	Ł Di dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato 1, nonché, ad AQP SPA per gli interventi di cui all’allegato 2, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/ esecutive, nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilltà degli interventi, compreso le procedure di verifica di assoggettabilità o di Valutazione di Impatto ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambie
	Ł Di stabilire, altresì, che i Soggetti interessati dagli interventi ammessi a finanziamento di cui allegato 1, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, saranno chiamati a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse d
	Ł Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo d
	Ł Di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: − alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie; − all’attuazione degli interventi e all’adozione degli 
	Ł Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994, unitamente agli allegati 1 e 2; 
	Ł Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet , ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente agli allegati 1 e 2;
	www. 
	regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1769 
	L.R. n.67/2017, art.71 “Fondo a sostegno dei comuni per il ripristino strutturale dei Parchi naturali danneggiati da incendi nell’estate 2017”. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł la legge regionale 29/12/2017, 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” prevede l’art. 71 rubricato “Fondo a sostegno dei comuni per il ripristino strutturale dei Parchi naturali danneggiati da incendi nell’estate 2017”; 
	Ł il comma 1 dell’art. 71 stabilisce “1. Al fine di ricostruire, a recuperare, le strutture e le infrastrutture, a servizio dei Parchi naturali e sentieri annessi, danneggiati da incendio nei mesi di luglio e agosto 2017, nell’ambito del bilancio regionale autonomo è costituito apposito fondo le cui risorse sono attribuite a titolo di contributo straordinario.”; 
	Ł il comma 2 dell’art. 71 specifica che “2. Con deliberazione della Giunta Regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso, assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al comma 1”; 
	Ł finanziario 2018 di euro 200.000,00 al capitolo 905003 “Contributo straordinario ai comuni per ricostruire o recuperare strutture ed infrastrutture a servizio dei parchi naturali danneggiati dagli incendi”, Missione 09 
	per le finalità di cui all’art.71, nel bilancio regionale autonomo, è stata prevista una dotazione per l’ esercizio 

	-Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Programma 05 -Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; Titolo 1; 
	Ł a seguito di richiesta della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio finalizzata alla verifica della coerenza delle di ricostruzione o di recupero di strutture e infrastrutture danneggiate da incendio con il “spese correnti”, la Sezione bilancio e Ragioneria ha attivato il procedimento volto alla modifica del capitolo 905003 e del titolo 1 spese correnti, conclusosi con legge regionale 44 del 10 agosto 2018 che fa gravare il contributo straordinario de quo sul nuovo capitolo 905005, titolo 2 spese i
	spese 
	Titolo 1 

	Considerato che il Fondo di cui al predetto art. 71 è a sostegno dei Comuni pugliesi ed è finalizzato alla ricostruzione o recupero di strutture e infrastrutture, a servizio dei Parchi naturali e dei sentieri annessi, danneggiati da incendi nei mesi di luglio e agosto 2017. 
	Ritenuto necessario ai sensi dell’articolo 12 della L. 241/90 e smi definire criteri e modalità per l’attribuzione delle risorse, così di seguito individuati: Ł modalità di richiesta di accesso al contributo: presentazione di apposita istanza a seguito di indizione di 
	avviso pubblico; Ł destinatari del contributo: i Comuni pugliesi nel cui territorio insistono le aree naturali protette istituite ai sensi della legge 394/1991 ovvero della l.r. 19/1997; Ł interventi ammissibili al contributo: interventi di ricostruzione o recupero di strutture e infrastrutture legittimamente esistenti e di proprietà pubblica e dei sentieri annessi che siano: 
	a) 
	a) 
	a) 
	inclusi nella perimetrazione di parchi naturali; 

	b) 
	b) 
	inclusi nella perimetrazione delle aree percorse dal fuoco di cui all’articolo 10, comma 2, della I. 353/2000; 

	c) 
	c) 
	per i quali (strutture e infrastrutture e sentieri annessi) sia comprovata la funzionalità rispetto alle finalità istitutive del Parco naturale; 

	d) 
	d) 
	che abbiano subito danni in comprovato nesso causale con incendi verificatisi nei mesi di luglio e agosto 2017; 

	e) 
	e) 
	per i quali sia comprovata da parte dell’ente l’adozione di ogni misura atta a prevenire e/o minimizzare 


	il danno Ł criteri per graduare le istanze pervenute e relative percentuali: − l’intesa con l’ente di gestione dell’area protetta in merito all’intervento oggetto di istanza; tale intesa sarà valutata con un peso percentuale pari al 40%; − la quota di cofinanziamento comunale; tale quota sarà valutata con un peso percentuale pari al 60%; Ł disciplina regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune beneficiario del contributo secondo lo schema di accordo allegato e parte integrante del presente provvediment
	Visti: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; Ł la legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”; Ł la legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
	finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. Ł La legge regionale 44 del 10 agosto 2018; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Ł la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	Dato atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 200.000,00 a carico del bilancio regionale, che trova copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 905005 “Contributo straordinario ai comuni per ricostruire o recuperare strutture ed infrastrutture a servizio dei parchi naturali danneggiati dagli incendi” Missione 09 -Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Programma 05 -Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; Titolo 2. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito, propongono alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 lettera f). 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio; viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; a voti unanimi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse riportata; 
	Ł DI APPROVARE gli indirizzi e i criteri per l’accesso al contributo di cui all’art. 71 della l.r. 67/2017, come indicato in narrativa che qui si intendono integralmente riportati; 
	Ł DI APPROVARE l’allegato schema di accordo per la concessione del contributo di cui all’art. 71 della l.r. 67/2017, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (All. A); 
	Ł DI PRENDERE ATTO che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	Ł DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1770 
	Riedizione Piano Energetico Ambientale regionale come da Delibera di G.R. n. 1390 del 08/08/2017. Variazione compensativa bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 
	L’assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Ing.Adolfo Camposarcone, e confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing.Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł le Regioni esercitano la potestà regolamentare e di pianificazione in materia di produzione, trasporto e distribuzione dell’energia -con particolare riferimento alle fonti rinnovabili -nel rispetto della Costituzione e dei principi fondamentali dettati dalla normativa statale, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali, con richiamo al Piano di azione nazionale per le energie rinnovabili adottato ai sensi della direttiva 2009/28/CE e alle previsioni sulla pia
	Ł la pianificazione energetica regionale persegue finalità generali di contemperamento fra le esigenze di sviluppo economico e sociale con quelle di tutela dell’ambiente e del paesaggio e di conservazione 
	delle risorse naturali e culturali; 
	Ł con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 marzo 2012 sono stati definiti e quantificati gli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili ed è stata definita la modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle Provincie autonome (c.d. Burden Sharing); la formalizzazione della metodologia di monitoraggio degli obiettivi del Burden Sharing, enucleati nel documento programmatico del PEAR avvenuta con Decreto del Ministero dello Svilu
	Ł la revisione del PEAR è stata disposta dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 “regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili” che ha disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l’adeguamento e l’aggiornamento del Piano e ne ha previsto l’adozione da parte della Giunta Regionale e la successiva 
	approvazione da parte del Consiglio Regionale; 
	Ł l’Accordo sul Clima di Parigi 2015 prevede che la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico (New York, 9/5/1992) sia intensificata rafforzando la risposta globale alla minaccia del cambiamento climatico attraverso, tra gli altri obiettivi, l’incremento della capacità di adattamento agli impatti avversi del cambiamento climatico, nonché l’obiettivo di irrobustire la resilienza climatica e lo sviluppo a basse emissioni di gas climalteranti e che la Regione Puglia ha confermato in tale
	regionali; 
	Ł per consentire il raggiungimento degli obiettivi posti dall’Accordo sul Clima di Parigi del 2015 è necessario integrare nelle politiche regionali, ed in particolare nell’ambito energetico, le azioni volte al perseguimento dei principi di decarbonizzazione, resilienza e adattamento climatico; 
	Ł dal 2015 ad oggi la Regione Puglia ha dato seguito a quanto previsto dal Programma di governo regionale definendo la strategia di decarbonizzazione e diffondendola attraverso incontri, convegni nonché con 
	specifici approfondimenti scientifici sia come strategia di tutela della salute pubblica, rinveniente dalle approfondite riflessioni scaturite dalla lettura dei preoccupanti dati epidemiologici 2015 relativi alla popolazione pugliese, sia come strategia di ambientalizzazione per il perseguimento degli obiettivi posti dal protocollo di Kyoto e dall’accordo sul Clima di Parigi. 
	Considerato che: 
	Ł con Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2017, n. 1390 sono state rese Disposizioni relative alla riorganizzazione delle competenze e della struttura dei contenuti del Piano Energetico Ambientale regionale, per come adottato con DGR n. 1181 del 27/05/2015. Con tale delibera si è dato avvio alla revisione del documento di aggiornamento del PEAR e prevedendo di intervenire sul contenuti del Piano e generandone una adeguata riedizione in modo da: 
	A) generare una più adeguata riedizione del documento programmatico, con riferimento ai temi della decarbonizzazione, dell’economia circolare e di scenari di evoluzione del mix energetico, coerentemente agli indirizzi dell’amministrazione regionale; 
	B) ricomprendere azioni e misure, anche attraverso Norme Tecniche di Attuazione degli indirizzi 
	sin dalle fasi preliminari della redazione del documento di piano; 
	C) includere nel Rapporto Ambientale scenari di effetti ambientali dovuti alla attuazione delle azioni, aggiornamenti di contesto e Studio di Incidenza Ambientale. Si dispone inoltre una più efficace organizzazione delle competenze circa la gestione del Piano. 
	Ł le attività di adeguamento ai contenuti da integrare sono state poste in capo al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, OOPP, Ecologia e Paesaggio, con il Supporto del Servizio Progettazione, Innovazione e Decarbonizzazione, il quale opera il coordinamento della Sezione Infrastrutture energetiche e Digitali, della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio, della Sezione Competitività Delle Filiere Agroalimentari, della Sezione Autorizzazioni Ambientali e del Gruppo di lavoro trasversale; 
	Ł in data 26 settembre 2017 si è svolto, convocato dal Servizio Innovazione, Progettazione e Decarbonizzazione un incontro con gli enti già individuati sulla scorta delle competenze di ricerca e specialistiche e già sottoposti a convenzioni approvate ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2014, n. 530 . In tale incontro si è preso atto della chiusura delle attività già espletate ai sensi delle precedenti convenzioni a valere sul Piano che oggi si intende aggiornare e si sono poste le b
	Visti: 
	Ł denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione. 
	il D.P.G.R. n.ro 443 31 luglio 2015 e ss.mm.ii. di adozione del modello organizzativo 

	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1518 del 31/07/2015 ad oggetto “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per rinnovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12/10/2015 di nomina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1390 del 8 agosto 2017 ad oggetto “Piano Energetico Ambientale regionale. Disposizioni relative alla riorganizzazione delle competenze e della struttura dei contenuti di Piano”. 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1833 del 14/11/2017 ad oggetto “Riedizione Piano Energetico Ambientale regionale come da Delibera di G.R. n. 1390 dell’8/8/2017. Approvazione 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1833 del 14/11/2017 ad oggetto “Riedizione Piano Energetico Ambientale regionale come da Delibera di G.R. n. 1390 dell’8/8/2017. Approvazione 
	schema di convenzione per collaborazione con enti terzi, con competenze di ricerca e specialistiche; istituzione di nuovo capitolo di spesa, variazione compensa va del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017” con cui sulla scorta delle esigenze di aggiornamento del Piano, si è inteso far ricorso 

	alle competenze di E.N.E.A. e A.S.L-LE, instaurando con queste un rapporto a breve termine disciplinato da due distinte convenzioni per la durata di due mesi, eventualmente prorogabili, con cui l’ente di ricerca E.N.E.A. è stato incaricato di verificare i trend delle componenti energetiche (indicatori) del Burden Sharing per la Puglia, declinare il dettaglio del Bilancio Energetico Regionale, mentre A.S.L. Lecce è stata incaricata di stimare il rischio e gli effetti in ambito sanitario per la fase “early st
	Ł la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n. 38/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario Gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 357/2018 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento” Allegato A. 
	Considerato altresì che: 
	Ł il giorno 23/11/2017 La Regione Puglia rappresentata dall’Assessore con delega alla Qualità dell’Ambiente, Filippo Caracciolo, e la A.S.L. Lecce rappresentata dal Direttore Generale Dott.ssa Silvana Melli hanno sottoscritto il Protocollo di Intesa di cui in premessa (Allegato A); 
	Ł per il progetto di cui trattasi è stato acquisito il CUP B95B17000480002; 
	Ł il giorno 16/2/2018 con nota prot.26541 la A.S.L. Lecce ha trasmesso via PEC una prima relazione di stima del rischio e gli effetti in ambito sanitario del Piano Energetico Regionale Ambientale, successivamente integrata con la nota prot. 125629 del 07/09/2018; 
	Ł è pervenuto altresì un primo contributo alle attività previste da parte di ENEA oggetto di successive integrazioni; Ł per garantire la copertura finanziaria delle convenzioni di cui alla D.G.R. 1833 del 14/11/2017 è necessario apportare apposita Variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 
	2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Visto altresì: 
	Ł il D.Lgs. n.ro 118 del 23 giugno 2011 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009; 
	Ł la L.R. n.68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; Ł la D.G.R. n.357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari del pareggio di bilancio, di cui ai 
	commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	Rilevato che: 
	Ł , comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014 n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle variazioni compensative. 
	l’art.51

	Per quanto espresso in narrativa, propone la seguente variazione al bilancio regionale 2018. 
	P
	Figure

	P
	Figure

	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97; 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Ł Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; Ł di approvare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 
	2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 
	n.38/2018, ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm. 

	ii. come integrato dal D.Lgs. n.126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata con D.G.R. 357 del 13/3/2018, Allegato A; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1772 
	Organizzazione e funzionamento dell’Osservatorio Regionale Rifiuti della Regione Puglia. Modifiche ed integrazioni in attuazione e per effetto delle disposizioni introdotte dalla L.R. 20/2016 alla L.R. 24/2012. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Scannicchio, e convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	VISTO il D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” il quale, ai sensi dell’art. 196 co. 1, lett. i), attribuisce alla competenza delle Regioni la promozione della gestione integrata dei rifiuti nel rispetto dei principi previsti dalla normativa vigente e dalla parte quarta del decreto. VISTA la legge regionale 31 dicembre 2009, n. 36, pubblicata sul B.U.R.P. n. 1 supplemento, del 4 gennaio 2010, recante “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in a
	a) 
	a) 
	a) 
	provvede a monitorare l’andamento della produzione, raccolta, raccolta differenziata, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani in atto nel territorio regionale, compresi i costi relativi; 

	b) 
	b) 
	verifica lo stato di attuazione degli obiettivi di raccolta differenziata e delle realizzazioni impiantistiche previste dalla legislazione vigente e dal piano regionale dei rifiuti; 

	c) 
	c) 
	provvede a monitorare l’andamento della produzione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, le connesse modalità di recupero e/o smaltimento, nonché il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla vigente pianificazione regionale; 

	d) 
	d) 
	approfondisce l’elaborazione dei dati statistici e conoscitivi in materia di raccolta, gestione, trasformazione e utilizzo dei rifiuti, mediante la costituzione e la gestione di una banca dati; 

	e) 
	e) 
	realizza il censimento dei soggetti gestori dei servizi e dei relativi dati dimensionali, tecnici e finanziari 


	di esercizio. VISTA la D.G.R. 23 febbraio 2010, n. 518, con cui la Giunta Regionale ha disciplinato l’organizzazione e le modalità di funzionamento dell’O.R.R. e, nello specifico, VISTO l’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518 (Organizzazione e funzionamento dell’O.R.R. della Regione Puglia), rubricato “Natura ed obiettivi”, ai sensi del quale si prevede che: “l’Osservatorio è organo di consulenza e assistenza della Giunta regionale, in grado di effettuare raccolta, analisi, elaborazio
	a) 
	a) 
	a) 
	creare un sistema informatico di produzione, acquisizione e diffusione dati sulla gestione dei rifiuti, condiviso con vari comparti ambientali nel rispetto dei ruoli e delle competenze dei fornitori e degli utilizzatori delle informazioni; 

	b) 
	b) 
	modernizzare e snellire il sistema di raccolta, scambio e utilizzazione dei dati necessari per l’attuazione della politica ambientale; 

	c) 
	c) 
	contribuire a definire strategie comportamentali, informative ed educative per la riduzione dei rifiuti, anche avvalendosi del sistema INF.E.A., per promuovere l’implementazione e l’uso di tecnologie e delle migliori pratiche per la raccolta differenziata, la prevenzione, la riduzione e il riutilizzo dei rifiuti. 


	VISTO l’art. 4 dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, ai sensi del quale l’O.R.R. ha il compito di agire a sostegno delle politiche di gestione dei rifiuti in territorio regionale, raccogliendo ed elaborando i dati relativi ai rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non pericolosi. 
	VISTO l’art. dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, ai sensi del quale la Segreteria Tecnica dell’O.R.R. svolge le seguenti attività: 
	I. svolge attività di raccolta, elaborazione ed aggiornamento dei dati ambientali di cui all’art. 4 del presente 
	documento; 
	II. supporta le attività svolte dagli altri organi dell’Osservatorio; 
	III. gestisce la parte amministrativa e finanziaria dell’Osservatorio; 
	IV. 
	IV. 
	IV. 
	predispone documenti e atti da sottoporre alla valutazione del Comitato Direttivo; 

	V. 
	V. 
	collabora con il Comitato Direttivo nel promuovere le sinergie con le istituzioni e la società civile. Per questo, presso la Segreteria, è costituito l’Eco-sportello, con compiti di divulgazione di informazioni relative principalmente a: − norme che disciplinano la gestione integrata dei rifiuti; − iniziative relative alla raccolta differenziata dei R.S.U. organizzate nei vari comuni di bacino; − azioni d’informazione e sensibilizzazione, avvalendosi anche del sistema INF.E.A.. 


	VISTO altresì l’art. 11 dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, ai sensi del quale la Segreteria Tecnica dell’O.R.R. è composta da: 
	− n. 1 dipendente di categoria D nel ruolo di segretario ed a supporto delle attività amministrative e 
	finanziarie; 
	− n. 1 dipendente di categoria D a supporto delle attività amministrative e finanziarie; 
	− n. 1 esperto in informatica (programmazione web, S.Q.L., gestione ed elaborazione dati); 
	− n. 1 esperto in rilevazioni statistiche; 
	− n. 1 esperto in sistemi informativi territoriali nella gestione dei rifiuti; 
	− n. 1 esperto in materie giuridiche amministrative ed ambientali; 
	VISTA la legge regionale 20 agosto 2012, n. 24, avente ad oggetto il “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali”, emanata in attuazione degli obblighi previsti dalla normativa nazionale ai sensi dell’art. 3-bis, c. 1, del D.L. n. 138/2011, al fine di consentire economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza dei servizi di raccolta, trasporto e spazzamento dei rifiuti urbani. VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recant
	VISTA la D.G.R. 05 Luglio 2018 n. 1202 pubblicata sul BURP n. 95 del 17/07/2018 con cui la Giunta Regionale ha nominato il Direttore Generale dell’AGER. 
	CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 11 del documento allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, la Segreteria tecnico-amministrativa dell’O.R.R. si occupa della gestione tecnico-amministrativa delle attività dell’Osservatorio su indicazioni del Coordinatore, individuato nel Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia presso la quale è incardinato, agendo secondo principi di buona amministrazione; CONSIDERATO che la normativa nazionale di settore attualmente vigente prev
	a) 
	a) 
	a) 
	determina le tariffe per l’erogazione dei servizi di competenza, in conformità alla disciplina statale, conformandole a principi di contenimento e agli eventuali criteri generali fissati dalle autorità nazionali di regolazione settoriale; 

	b) 
	b) 
	determina e controlla i livelli generali del servizio e gli standard di qualità; predispone lo schema-tipo del bandi di selezione pubblica e i contratti di servizio; 

	c) 
	c) 
	disciplina i flussi di rifiuti indifferenziati da avviare a smaltimento e dei rifiuti da avviare a recupero da FORSU e riciclaggio, secondo criteri di efficienza, di efficacia, di economicità e di trasparenza nel rispetto 


	delle indicazioni del Piano regionale; 
	d) 
	d) 
	d) 
	predispone i meccanismi di soluzione alternativa delle controversie tra imprese e utenti nel rispetto di quanto previsto dal codice degli appalti pubblici; assicura altresì la consultazione delle organizzazioni economiche, ambientali, sociali e sindacali del territorio e collabora con le autorità o organismi statali di settore; 

	e) 
	e) 
	predispone le linee guida della Carta dei servizi; 

	f) 
	f) 
	può espletare, su delega delle Aree omogenee, le procedure di affidamento del servizio unitario di raccolta, spezzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani; 

	g) 
	g) 
	può espletare attività di centralizzazione delle committenze nonché attività di committenza ausiliarie; 

	h) 
	h) 
	subentra nei contratti stipulati dal Commissario delegato per l’emergenza ambientale in Puglia, aventi a oggetto la realizzazione e la gestione degli impianti di trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti urbani; 


	CONSIDERATO altresì che l’art. 10 bis della legge regionale n. 24/2012, come introdotto della legge regionale 
	n. 20/2016, al comma 2 lettera h), dispone che il Direttore Generale dell’Agenzia “effettua il monitoraggio sulle attività degli organi competenti all’avvio del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei RSU e sulle relative tempistiche”. CONSIDERATOche ai sensi dell’art. 2 del documento allegato alla D.G.R. 23 febbraio 2010, n. 518 (Organizzazione e funzionamento dell’O.R.R. della Regione Puglia), l’O.R.R. è incardinato presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, alle dirette dipendenze funzion
	RITENUTO necessario armonizzare in un contesto unitario le attività di raccolta ed elaborazione dei dati relativi alla gestione del ciclo integrato dei rifiuti svolte dall’O.R.R. al fine di attuare, in conformità alla normativa regionale emanata con la legge regionale n. 20/2016, una costante sinergia tra le attività di competenza delia Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche e quelle di competenza dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, nel perseguimento degli 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; − di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; − di approvare che per effetto delle modifiche legislative introdotte dalla LR. n. 20/2016 alla L.R. n. 
	24/2012, l’AGER garantisca II supporto all’Osservatorio attraverso la gestione operativa della segreteria tecnico-amministrativa ex art. 11 dell’allegato della DGR 518/2010, fermo restando che l’O.R.R. resti incardinato presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia e che, in conformità a quanto disposto dall’art. 9 comma 1 dell’allegato alla D.G.R. n. 518/2010, le sue attività continuino ad essere dirette e coordinate dal Dirigente della suddetta Sezione; 
	− di prevedere che l’O.R.R. resti incardinato presso la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia e che le sue attività continuino ad essere dirette e coordinate dal Dirigente della suddetta Sezione; 
	− di dare continuità alle attività attualmente svolte dalla Segreteria Tecnico Amministrativa dell’O.R.R., stabilendo che la sede della suddetta Segreteria sia presso il Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, e di prevedere che le suddette attività e funzioni siano garantite dall’Agenzia senza interruzione, demandando alla stessa il modello organizzativo e gli adempimenti amministrativi necessari; 
	− di dare mandato al Direttore Generale dell’Agenzia territoriale di porre in essere gli adempimenti tecnico-amministrativi conseguenti all’adozione del presente atto; 
	− di trasmettere la presente deliberazione all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, a mezzo PEC, a cura della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1773 
	D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo Settore”. Adeguamento della Direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento della personalità giuridica delle Fondazioni e delle altre associazioni ed enti del Terzo Settore 
	Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	PREMESSO CHE: 
	1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale dì cresci
	e scambio di beni e servizi; 
	2. 
	2. 
	2. 
	gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

	3. 
	3. 
	il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della n

	4. 
	4. 
	il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale; 

	5. 
	5. 
	il DIgs. n. 105/2018 Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante; «Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106». 


	CONSIDERATO CHE: 
	− il Titolo IV del Codice del Terzo Settore, agli artt. 20, 21, 22 disciplina le caratteristiche e i contenuti obbligatori dell’Atto costitutivo e dello Statuto perché possano essere considerati “enti del Terzo Settore” operanti in uno o più degli ambiti di attività di interesse generale di cui all’art. 5 dello stesso Codice, e che qui si intendono integralmente riportati; 
	− in particolare l’art. 22 del Codice interviene con una importante semplificazione dell’acquisizione della personalità giuridica, peraltro nella direzione di uniformare per quanto possibile, e ferme restando le 
	competenze delle Regioni, i parametri di riferimento per quanto riguarda la valutazione di adeguatezza 
	del patrimonio; detta norma si applica per tutte quelle Associazioni e Fondazioni che abbiano tutti gli altri requisiti di legge richiesti per assumere la qualifica di “Ente del Terzo Settore”; − sussiste, peraltro, il regime di cui al D.P.R. n. 361 del 10 febbraio 2000 che, in conformità all’art. 20 della 
	I. n. 59/1997, reca il regolamento statale per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento delle persone giuridiche private per tutte quelle associazioni e fondazioni che non sono iscritte al registro unico 
	nazionale del Terzo settore, ovvero che non abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del Codice; 
	− la Giunta Regionale della Puglia, con un primo provvedimento n. 1065 del 24 luglio 2001 ha provveduto ad approvare la Direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di persone giuridiche private operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali di recepimento delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 361/2000; 
	− la Giunta Regionale della Puglia, inoltre, con nuova deliberazione n. 1945 del 21 ottobre 2008 è intervenuta per modificare la suddetta prima direttiva, in considerazione del mutato quadro normativo regionale di riferimento, con particolare riguardo alla l.r n. 15/2004, come modificata dalla l.r. n. 13/2006, recante la “Riforma delle IPAB e disciplina delle Azione pubbliche di servizi alle persone”. La direttiva approvata conteneva: 
	a)
	a)
	a)
	 la definizione puntuale dei soggetti giuridici cui le disposizioni della direttiva si applicano; 

	b)
	b)
	 la documentazione costituente l’istanza di riconoscimento; 

	c)
	c)
	 i requisiti da verificare per il riconoscimento; 

	d)
	d)
	 le caratteristiche del procedimento relativo alla approvazione delle modifiche statutarie 


	− con Del. G.R. n. 1945/2008, inoltre, sì provvedeva alla istituzione presso la struttura amministrativa competente dell’Assessorato al Welfare dell’elenco delle persone giuridiche di diritto privato operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali derivanti dal procedimento di trasformazione delle IPAB. 
	RILEVATO CHE: 
	-
	-
	-
	il Codice del Terzo Settore istituisce il Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS), quale strumento di conoscenza di tutti gli Enti del Terzo Settore, e sarà organizzato in sezioni: ODV (Organizzazioni di Volontariato), APS (Associazioni di Promozione Sociale), enti filantropici, Imprese Sociali comprese le cooperative sociali. Reti Associative, Società di Mutuo Soccorso e altri ETS (Enti del Terzo settore) come Associazioni e Fondazioni; il RUNTS sarà pubblico e accessibile da ogni singolo cittadino. L’isc

	-
	-
	il Codice del terzo Settore prevedeva che entro un anno dalla pubblicazione del decreto legislativo venissero 


	emanate con decreto del Ministro del Lavoro le procedure di iscrizione al Registro Unico, e quindi entro 
	180 giorni dal decreto ministeriale, i provvedimenti regionali e delle Province autonome dovessero stabilire i procedimenti per l’emanazione dei provvedimenti di iscrizione e cancellazione. Detti termini, tuttavia, risultano di fatto prorogati, e questo fa si che allo stato attuale tutti i Registri e gli Elenchi attivi a livello regionale restino vigenti. 
	Tanto premesso, considerato e rilevato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di deliberazione e con essa: 
	− di alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la nuova “Direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento di persone giuridiche private per le Associazioni e le Fondazioni”, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n. 117/2017, che sostituisce integralmente l’Allegato A della Del. G.R. n. 1945 del 21 ottobre 2018; 
	approvare l’Allegato A 

	− di alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la modulistica da utilizzare per la richiesta di riconoscimento della persona giuridica privata per le Associazioni e le Fondazioni ; 
	approvare l’Allegato B 

	− di alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la modulistica da utilizzare per la richiesta di modiche dello statuto e atto costitutivo per organizzazioni già iscritte nel registro regionale delle Associazioni e le Fondazioni; 
	approvare l’Allegato C 

	− di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le attuali 
	− di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le attuali 
	competenze della Sezione come da modello organizzativo MAIA, ogni adempimento attuativo della 

	presente proposta di deliberazione; 
	− di porre in capo alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali l’istruttoria delle istanze di riconoscimento della personalità giuridica per le associazioni e fondazioni che abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017 e operino nel contesto territoriale o regionale di riferimento e in ambiti di attività di competenza delle Regioni, ferma restando la richiesta del parere alle Sezioni dell’Amministrazione regionale competenti 
	− di confermare la competenza esclusiva delle singole Sezioni afferenti all’articolazione di MAIA, per ambito settoriale di attività, per l’istruttoria delle istanze di riconoscimento della personalità giuridica per ogni altra associazione o fondazione che non abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017; 
	− di rinviare a successivo provvedimento di Giunta Regionale il recepimento degli indirizzi che con decreto 
	del Ministro del Lavoro dovranno disciplinare le procedure di iscrizione al Registro Unico Nazionale del 
	Terzo Settore, per la competenza regionale. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; − di alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la nuova “Direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento di persone giuridiche private per le Associazioni e le Fondazioni”, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n. 117/2017, che sostituisce integralmente l’Allegato A della Del. G.R. n. 1945 del 21 ottobre 2018; − di alla presente, di cui costi
	approvare l’Allegato A 
	approvare l’Allegato B 
	approvare l’Allegato C 

	presente proposta di deliberazione; 
	− di porre in capo alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali l’istruttoria delle istanze 
	di riconoscimento della personalità giuridica per le associazioni e fondazioni che abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017 e operino nel contesto territoriale o regionale di riferimento e in ambiti di attività di competenza delle Regioni, ferma restando la richiesta del parere alle Sezioni dell’ Amministrazione regionale competenti per materia; 
	− di confermare la competenza esclusiva delle singole Sezioni afferenti all’articolazione di MAIA, per ambito settoriale di attività, per l’istruttoria delle istanze di riconoscimento della personalità giuridica per ogni altra associazione o fondazione che non abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017; 
	− di rinviare a successivo provvedimento di Giunta Regionale il recepimento degli indirizzi che con decreto 
	del Ministro del Lavoro dovranno disciplinare le procedure di iscrizione al Registro Unico Nazionale del 
	Terzo Settore, per la competenza regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1774 
	L. 9/12/1998, n. 431 -art. 11 -Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. Delibera di Giunta Regionale n. 1468 del 02/08/2018. Proroga termini di scadenza presentazione risultanze dei bandi comunali. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dalla Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. 
	Della somma complessivamente a disposizione per l’anno 2016, pari a € 15.000.000, con delibera di Giunta Regionale n. 1468 del 02/08/2018 sono stati ripartiti tra i Comuni € 10.000.000; la restante somma di € 5.000.000 è stata accantonata per premialità, da quantificare con successivo provvedimento di Giunta Regionale, a favore dei Comuni che cofinanzieranno l’intervento per l’anno 2016 nella misura minima del 20% del finanziamento loro concesso con detta determina di G.R. n. 1468/2018. 
	La determina di G.R. n. 1468/2018 ha fissato, tra l’altro, al 12 ottobre 2018 il termine di scadenza a carico dei Comuni per la presentazione delle risultanze dei bandi espletati per l’individuazione dei soggetti beneficiari dei contributi. 
	L’ANCI Puglia, con nota prot. n. 372/2018 del 28/09/2018, acquisita al protocollo della Sezione Politica Abitative al n. 3175 del 01/10/2018, rappresentando le istanze pervenute da diversi Sindaci interessati, ha chiesto una proroga del termine fissato per la trasmissione da parte dei Comuni delle risultanze dei bandi espletati per il sostegno dei canoni di locazione per l’anno 2016. 
	Preso atto che la pausa estiva non ha consentito a numerosi Comuni di espletare per tempo le procedure previste dalla delibera di G.R. n. 1468/2018, si prorogano al 31 ottobre 2018 i termini di scadenza a carico dei Comuni per la presentazione delle risultanze dei bandi espletati. 
	La proroga non incide sulla localizzazione dei fondi effettuata con la delibera di G.R. n. 1468/2018,che qui si conferma. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Vista la LR. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a) L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; -Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	- Di fare propria ed approvare la relazione che precede; 
	-
	-
	-
	di prorogare il termine di scadenza di cui alla delibera di G.R. n. 1468/2018 posto a carico dei Comuni per la presentazione delle risultanze dei bandi espletati e di ogni altra documentazione richiesta, al fine di consentire ai Comuni che non hanno completato le procedure di cui alla predetta deliberazione di garantire le azioni di supporto e assistenza ai beneficiari del fondo di sostegno alla locazione; 

	-
	-
	di stabilire che le risultanze dei bandi comunali e ogni altra documentazione richiesta dovranno essere trasmesse entro e non oltre il termine perentorio del 31/10/2018, pena l’esclusione dal beneficio per l’anno 2016, all’indirizzo di posta elettronica certificata: . 
	sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it
	sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it




	La proroga non incide sulla localizzazione dei fondi di cui alla delibera di G.R. n. 1468/2018, che si conferma. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1776 
	Decreti Direttoriali n.6 del 23/04/2018 e n.10 del 31/07/2018 del M.L.P.S.: finanziamento dei percorsi triennali finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’IeFP e delle attività di formazione nel Sistema Duale. VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
	D.G.R.
	 n.38 del 18/01/2018, ai sensi del D.LGS n.118/2011 e ss.mm.ii. 

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile dei Percorsi Triennali leFP, Dott. Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 
	Ł VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009” : 
	Ł RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
	nuovi capitoli di bilancio; 
	Ł VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 
	Ł VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 

	RICHIAMATI INOLTRE: 
	RICHIAMATI INOLTRE: 
	Ł Legge quadro in materia di formazione professionale n. 845 del 21/12/1978; 
	Ł Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 68 come modificato dall’art. 31, comma 3, del Decreto Legislativo n. 226/2005; 
	Ł Decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 2000, n. 257 e in particolare l’art. 9 sulle modalità di finanziamento delle attività formative fino al diciottesimo annodi età; 
	Ł Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione”; 
	Ł Legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”; 
	Ł Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione”; 
	Ł Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 recante “Definizione delle norme generali relative all’alternanza scuola lavoro”; 
	Ł Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione”; 
	Ł Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006 che, al comma 622 dell’art. 1, ha introdotto l’obbligatorietà dell’istruzione per almeno 10 anni, finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 18° anno di età; 
	Ł Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006 che, al comma 624 dell’art. 1, stabilisce la prosecuzione dei percorsi sperimentali triennali fino alla messa a regime di quanto previsto al comma 622 dello stesso articolo, confermando i finanziamenti destinati dalla normativa vigente alla realizzazione dei predetti percorsi; 
	Ł Legge n. 40 del 02/04/2007 ed in particolare l’art. 13; 
	Ł Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007, “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione; 
	Ł Decreto Interministeriale del M.LP.S. e del M.P.I. del 29/11/2007, “Percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale ai sensi dell’art. 1, comma 624 della Legge 296/2006; 
	Ł Decreto Legge n. 112 del 25/06/2008, convertito nella Legge n. 133 del 06/08/2008 che, all’art. 64, comma 4bis modifica l’art. 1 comma 622 della Legge n. 296/2006, prevedendo che l’obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del Decreto Legislativo n. 226/2005 e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 dell’art. 1 della
	Ł Decreto Legge n. 207 del 30/12/2008, convertito con modificazioni con la Legge 27 febbraio 2009 n. 14 che, all’art. 37, stabilisce l’entrata in vigore del nuovo ordinamento scolastico, già prevista dal Decreto Legislativo n. 226/2005 per l’anno scolastico e formativo 2009/2010, a decorrere dall’anno scolastico e formativo 2010/2011; 
	Ł Decreto 15 giugno 2010 -Recepimento dell’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano il 29/04/2010; 
	Ł Accordo quadro del 19 giugno 2003 tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca scientifica, il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità Montane per la realizzazione dall’anno scolastico 2003/2004 di un’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale, nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui alla Legge 28 marzo 2003, n. 53. 
	Ł Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca scientifica, il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano del 15/01/2004 per la definizione degli standard formativi minimi relativi alle competenze di base nei percorsi sperimentali triennali in attuazione dell’Accordo quadro del 19 giugno 2003 sopra citato; 
	Ł Accordo tra Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane per la certificazione finale ed intermedia e il riconoscimento dei crediti formativi del 28/10/2004; 
	Ł Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 86/2004, con il quale si approvano i modelli per il riconoscimento dei crediti ai fini dei passaggi dai sistemi della formazione professionale e dell’apprendistato a quello dell’istruzione; 
	Ł Ordinanza n. 87/2004 del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca concernente “Norme per il passaggio da sistema della formazione professionale e dall’apprendistato al sistema dell’istruzione, ai sensi dell’art. 68 della legge 17 maggio 1999 n. 144”; 
	Ł Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 ottobre 2006 per la definizione degli standard formativi minimi relativi alle competenze tecnico professionali dei percorsi sperimentali triennali, in attuazione dell’Accordo del 19 giugno 2003; 
	Ł Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 febbraio 2009 che ridefinisce gli standard minimi relativi alle competenze tecnico professionali di cui all’Accordo del 5 ottobre 2006, e in particolare l’Allegato A) parte integrante dell’Accordo stesso; 
	Ł Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 29 maggio 2009 recante 
	“Recepimento dell’accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 5 febbraio 2009, per la definizione delle condizioni e delle fasi relative alla messa a regime del sistema di secondo ciclo di istruzione e formazione professionale”. 
	Ł Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 riguardante l’Attuazione Percorsi istruzione e formazione professionale: Fase transitoria a.s. 2010-2011. Attuazione sistema surrogatorio Presa d’atto del Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 15 giugno 2010; 
	Ł Deliberazione di Giunta Regionale del 13/02/2014 n. 145 recante “Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, di cui al Capo III d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale. 
	Ł Deliberazione di Giunta Regionale del 04/03/2014 n. 379 recante “Rettifica errori materiali DGR n.145/2014 avente ad oggetto: Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, di cui al Capo III d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale”. 
	Ł Deliberazione di Giunta Regionale del 19/05/2015 n. 1046 recante “Riproposizione Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, di cui al Capo III d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale già approvate con DGR n.379/2014”. 

	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 

	I percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (leFP di durata triennale) previsti dalla Legge n. 53 del 28 marzo 2003 e dal successivo decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, si ispirano al criterio della centralità dell’allievo e del suo successo formativo. Essi rappresentano una delle modalità attraverso le quali i giovani minorenni possono assolvere l’obbligo di istruzione ed esercitare il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione (DDIF). Si tratta di percorsi di Istruzione e Formazione 
	L’offerta dei percorsi leFP e l’introduzione del sistema duale, si stanno dimostrando uno strumento realmente valido di contrasto alla dispersione, concetto che è sempre stato al centro della programmazione regionale pugliese. Tali percorsi, infatti, anche a livello nazionale, registrano tassi di abbandono ridotti e spesso ricoprono una funzione di “luogo di recupero” dei fuoriusciti dal sistema dell’istruzione scolastica. 
	Da non sottovalutare anche l’aspetto strategico strettamente connesso alle innovazioni pedagogiche (personalizzazione dei percorsi, approccio esperienziale e induttivo all’apprendimento, presa in carico degli aspetti motivazionali, messo in relazione con la riduzione della dispersione e, più in generale, il disagio scolastico. Questa posizione è fortemente supportata dalla Commissione europea, che ha definito l’abbandono scolastico e formativo come uno dei fattori maggiormente rilevanti nel rallentamento de
	Ł sostenere individui con insuccessi scolastici alle spalle all’interno del percorso di istruzione attraverso il circuito formativo; Ł favorire il rientro degli allievi formati in percorsi di istruzione. 
	I percorsi triennali, con le peculiarità metodologiche, didattiche e di collegamento al sistema del lavoro assicurano una possibilità anche per chi ha già sperimentato il fallimento scolastico e si caratterizzano, quindi, come percorsi formativi meno teorici di quelli scolastici e maggiormente aderenti agli aspetti del mondo lavorativo, pur garantendo una adeguata formazione culturale di base. Di natura professionalizzante, devono assicurare una didattica progettuale, una valutazione per competenze, conosce
	La Regione Puglia intende dare attuazione al dettato dell’art. 64, comma 4bis, del Decreto Legge n. 112 del 25 giugno 2008, che nel modificare l’art. 1, comma 622, della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 così come modificato dall’articolo 4 bis della legge n. 133 del 6 agosto 2008, prevede l’attuazione dell’obbligo di istruzione anche all’interno dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale, nonché all’art. 1, comma 5 del Decreto legislativo n.226 del 17 ottobre 2005: “I percorsi liceali 
	II decreto legislativo n.76 del 15/04/2005 all’art.1 comma 1 recita: “La Repubblica promuove l’apprendimento in tutto l’arco della vita e assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali e di sviluppare le capacità e le competenze, attraverso conoscenze e abilità, generali e specifiche, coerenti con le attitudini e le scelte personali, adeguate all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, anche con riguardo alle dimensioni locali, nazionale ed europea.” 
	La programmazione dei progetti formativi triennali di Istruzione e Formazione Professionale a titolarità degli organismi formativi accreditati nell’ambito dell’obbligo d’istruzione/diritto-dovere, è centrata sulla crescita della persona che si confronta con compiti reali, interdisciplinari e disciplinari, per risolvere i quali mobilita le sue risorse al fine di acquisire competenze, indispensabili per il conseguimento di una qualifica. 
	A tal fine i percorsi formativi prevedono la personalizzazione dell’intero percorso formativo per: 
	− valorizzare le risorse dei giovani orientandoli ad una professionalità competente sostenuta da una valenza culturale del lavoro (insieme organico di competenze, conoscenze, abilità, di processi operativi e di criteri che costituiscono il fondamento di ogni comunità professionale), indispensabile per garantire agli stessi l’accesso al mercato del lavoro e, conseguentemente, favorire lo sviluppo regionale; 
	− offrire la possibilità di acquisire una qualifica professionale con garanzia di occupabilità, comprendendo anche un servizio di orientamento e supporto per l’inserimento lavorativo; − la possibilità di passaggio concordato ad altri percorsi tramite laboratori di sviluppo e di recupero degli 
	apprendimenti; − l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e di formazione; − la possibilità di prosecuzione, nei limiti della programmazione regionale, in percorsi di diploma di Istruzione 
	e Formazione Professionale - Tecnico di leFP (IV anno); − la possibilità di prosecuzione in percorsi dell’Istruzione secondaria di secondo grado in base a quanto stabilito dalla normativa vigente; − aumentare il livello delle conoscenze e delle competenze possedute, così da prevenire anche l’abbandono dei percorsi formativi/scolastici; − realizzare misure di accompagnamento per sostenere il passaggio tra il sistema di istruzione e quello della formazione professionale e viceversa, anche attraverso procedure
	Il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della Previdenza 
	Sociale del 29 novembre 2007 reca i criteri di accreditamento delle strutture formative per l’obbligo di istruzione. 
	In data 27 luglio 2011 è stato sottoscritto l’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n 226, recepito dal MIUR e dal MLPS con decreto dell’11 novembre 2011. 
	Quest’ultimo Accordo; 
	− definisce i criteri metodologici di descrizione e aggiornamento periodico degli standard minimi formativi delle figure del Repertorio Nazionale dell’Offerta di Istruzione e Formazione Professionale (allegato 1 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 
	− riorganizza, per processi di lavoro-attività, gli standard minimi formativi delle competenze tecnico-professionali delle figure del Repertorio per i percorsi triennali già definiti nell’Accordo del 29.04.2010 (allegati 2 e 3 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 
	− definisce gli standard delle competenze di base del terzo anno dell’istruzione e formazione, completando così il quadro normativo sugli esiti di apprendimento attesi a conclusione dei percorsi di istruzione e formazione professionale (allegato 4 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 
	− approva nuovi modelli per l’attestato di qualifica, conseguibile a conclusione dei percorsi triennali, diploma di qualifica, previsto in esito ai percorsi di quarto anno e l’attestato di competenze, rilasciabile in esito a segmenti di percorso (allegati 5, 6 e 7 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011). 
	In data 19 gennaio 2012 è stato sottoscritto l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni relativo alla integrazione del repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale. 
	La Regione Puglia realizza, ai sensi della normativa vigente citata, i percorsi triennali di istruzione e formazione professionale (leFP) e le attività di formazione nel Sistema Duale. 
	L’obiettivo è quello di coinvolgere una platea sempre più numerosa di giovani in uscita dal primo ciclo di studi, verso il conseguimento del diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione, consentendo, in tal modo, di raggiungere una pari dignità tra i sistemi di istruzione e formazione professionale. 
	I percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale leFP e le attività di formazione nel Sistema 
	I percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale leFP e le attività di formazione nel Sistema 
	Duale rispondono ai dettati delle disposizioni vigenti e contribuiscono al contrasto della dispersione e dell’abbandono scolastico, al fine di consentire il conseguimento di una qualifica professionale e un diploma professionale validi per l’ingresso nel mondo del lavoro con competenze adeguate. 
	Ł 
	Tanto premesso, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con: 
	Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018 

	. di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 
	per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 comma 4 della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale 

	226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a Ł . di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 , sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a 
	euro 3.688.257,00 
	Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018 
	per il finanziamento, delle attività di formazione nel Sistema Duale
	euro 1.400.972,00 

	Pertanto, con il presente atto, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, si provvede ad effettuare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, con l’accertamento dell’entrata, riveniente dal suddetto decreto e alla iscrizione, in termini di competenza e di cassa, dei fondi assegnati. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n.205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	Ł . di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a 
	Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018 
	per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 comma 4 della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale 
	euro 

	Ł 
	3.688.257,00 
	Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018 

	. di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 , sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a 
	per il finanziamento, delle attività di formazione nel Sistema Duale
	euro 

	1.400.972,00 
	1.400.972,00 

	P
	Figure

	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale -ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K-propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	Ł di apportare la variazione in termini in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento Tecnico dì accompagnamento ed al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018-20 approvato con Deliberazione di Giunta regionale 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Digs 118/2011 e ., così 
	ss.mm.ii

	come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; Ł di dare atto che all’accertamento e all’impegno di spesa, per l’importo di euro 5.089.229,00  in virtù di: Ł 
	così come assegnato alla Regione Puglia dal Ministero Lavoro e Politiche Sociali)
	Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018 

	. di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a 
	per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 comma 4 della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale 
	euro 

	Ł 
	3.688.257,00 
	Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018 

	. di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 , sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a 
	per il finanziamento, delle attività di formazione nel Sistema Duale
	euro 1.400.972,00 

	, provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, con propri atti; 
	allegati in copia al presente atto quali parti integranti

	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n.13/94, art.6; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1777 
	Esami finali di Qualifica Professionale svolti dagli Istituti Professionali Statali in regime di sussidiarietà ai sensi dell’Accordo tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale, negli anni 2017 e 2018. Variazione al 118/2011 e . 
	bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Lgs n. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, per la parte relativa alla autorizzazione degli 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, per la parte relativa alla autorizzazione degli 
	spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata di sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile 
	Percorsi Triennali leFP, Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
	economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico Laforgia, dalla Dirigente della 
	Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue: 

	VISTI 
	VISTI 
	− la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione”, che riconosce alle Regioni una competenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche educative e formative; 
	− la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionaie” ed i successivi decreti di attuazione; 
	− il decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, recante la “Definizione delle norme generali sui diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
	− il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
	− la legge del 27 dicembre 2006 n. 296 articolo 1, comma 622, che prevede l’innalzamento a 10 anni dell’obbligo di istruzione, come modificata all’articolo 64, comma 4 bis, del decreto legge 25 giugno 2008, 
	n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008, n . 133; 
	− la legge 2 aprile 2007 n. 40, che con particolare riferimento all’articolo 13, comma 1-quinquies, contempla l’adozione di Linee Guida, in Conferenza Unificata, per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istituti tecnici e professionali ed i percorsi di istruzione e formazione professionale finalizzati al conseguimento di qualifiche e diplomi professionali, di competenza delle Regioni, compresi in apposito Repertorio nazionale; 
	− il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n.139, relativo al regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, che prevede, tra l’altro, “l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio”; 
	− art. 64, co. 4 bis della legge 6 agosto 2008, n. 133, di conversione del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, che prevede che l’obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di leFP diventati ordinamentali; 
	− il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 27 gennaio 2010 n.9, di adozione del modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 
	− il DPR 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il riordino degli istituti professionali ed in particolare l’art. 2, co. 3, che prevede che gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel rispetto delle competenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema di istruzione e formazione professionaie ai fini del conseguimento di qualifiche e diplomi professionali di cui all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), del decreto legisla
	− l’Accordo Stato Regioni e PA di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010, recepito con DIM del 15 giugno 2010, riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale, con l’individuazione delle 21 figure professionali attinenti alle qualifiche di durata triennale e quadriennale e la definizione degli standard minimi delle competenze tecnico-professionaii contenute negli allegati 1, 2, 3,4 e 5 all’Accordo stesso; 
	− l’Intesa del 16 dicembre 2010 sancita in Conferenza Unificata di adozione delle Linee guida riguardante 
	la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione 
	professionale, a norma dell’art. 13, comma 1-quinques del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 convertito dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, recepita con Decreto Interministeriale (MIUR- MLPS) del 18 gennaio 2011; − l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 27 luglio 2011, riguardante gli atti necessari per la messa a regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale, recepito con decreto interministeriale (MIUR 
	- MLPS) dell’ll novembre 2011; − l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 riguardante la definizione delle aree professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale; 
	− l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 19 gennaio 2012 riguardante l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale, recepito con decreto interministeriale (MIUR -MLPS) del 23 aprile 2012. 


	RICHIAMATE 
	RICHIAMATE 
	− la Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio 15 dicembre 2004 relativa al Quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (Europass); 
	− la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente; 
	− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23 aprile 2008, sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente - EQF; 
	− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET). 
	RICHIAMATE, inoltre 
	RICHIAMATE, inoltre 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 riguardante l’Attuazione Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale: Fase transitoria a.s. 2010-2011. Attuazione sistema surrogatorio. Presa d’atto del Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 15 giugno 2010; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gennaio 2011 n. 32 concernente l’Offerta formativa a.s. 20112012 Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra Regione Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale; 
	-

	− la Deliberazione di Giunta Regionale del 25 gennaio 2012 n. 126 attinente l’Offerta formativa a.s. 20122013 Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra Regione Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale; 
	-

	− le Deliberazioni di Giunta Regionale del 29 gennaio 2013 n. 52 e del 14 febbraio 2013 n. 219 attinenti l’Offerta formativa sussidiaria integrativa a.s. 2013-2014. Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III d.Igs. 17ottobre 2005, n. 226”; 
	− le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 379 del 4 marzo 2014 “Linee Guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale” e successiva DGR n. 1046 del 19 maggio 2015 “Riproposizione Linee Guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale” 

	CONSIDERATO che 
	CONSIDERATO che 
	nel quadro della legge di riforma del sistema educativo n. 53 del 2003, con l’Accordo del 19 giugno 2003 è stata avviata, da parte delle Istituzioni formative accreditate dalla regione Puglia, una prima fase sperimentale di attuazione del sistema di Istruzione e Formazione Professionale - leFP; 
	con l’Accordo del 29 aprile 2010 riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale e con il Regolamento (DPR 15.03.2010) di riordino dell’istruzione professionale, si è passati dalla fase sperimentale alla messa a regime dei livelli essenziali delle prestazioni di cui al Capo III del d.Igs. n. 226/2005; 
	i percorsi finalizzati al conseguimento delle qualifiche ascrivibili alle figure professionali comprese in un apposito Repertorio nazionale si realizzano, nella cornice unitaria del secondo ciclo del sistema educativo 
	nazionale di istruzione e formazione, secondo le linee guida di cui alla Intesa del 16 dicembre 2010, in base 
	alla quale gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel rispetto delle competenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema di istruzione e 
	formazione professionale; Il passaggio formale dei percorsi di istruzione e formazione professionale dalla fase sperimentale a quella 
	ordinamentale è stato sancito con l’Accordo del 27 luglio 2011 riguardante gli atti necessari per la messa a 
	regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale; 
	con ulteriore Accordo del 27 luglio 2011 sono state definite le aree professionali, relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale, classificate secondo le nomenclature statistiche internazionali relative alle attività economiche (NACE) e alle professioni (ISCO). 

	PRESO ATTO che 
	PRESO ATTO che 
	per effetto dei suddetti provvedimenti, a partire dall’anno scolastico 2011-2012 la Regione Puglia ha deliberato che gli istituti professionali di Stato, in regime di sussidiarietà integrativa, come definita dalle Linee guida di cui alla citata Intesa, possono attuare percorsi triennali per il conseguimento di qualifiche professionali 
	incluse nel repertorio nazionale; 
	gli istituti professionali statali della Regione Puglia hanno deciso, nella loro autonomia, di voler realizzare percorsi triennali finalizzati al conseguimento delle qualifiche professionali, in relazione all’indirizzo di studio 
	frequentato; 
	la realizzazione dell’offerta di percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, a partire dall’anno scolastico 2011-2012, è oggetto di specifico accordo territoriale tra la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, che ne disciplina le modalità e gli aspetti fondamentali; 
	i percorsi di qualifica di istruzione e formazione professionale si connotano in un quadro organico unitario dell’offerta, assicurata per di più dagli organismi di formazione professionale accreditati, a garanzia di un ampliamento e una diversificazione di un’offerta formativa di qualità ed in grado di offrire più opportunità 
	per una formazione coerente con i fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e dal territorio, oltre che per 
	prevenire e contrastare la dispersione scolastica. 

	RILEVATO che 
	RILEVATO che 
	il Sistema di Istruzione e Formazione Professionale, nato in forma sperimentale nel 2003, è entrato a regime nell’anno 2011 come sistema di pari dignità rispetto a quello dell’Istruzione; 
	i percorsi triennali di istruzione e formazione professionale attivati negli istituti professionali statali in regime di sussidiarietà hanno concluso il ciclo nell’anno scolastico 2016/2017; 
	per il conseguimento della qualifica professionale, si sono svolti gli esami finali, a partire dal mese di giugno 2017, “sulla base della specifica disciplina di ciascuna Regione nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni di cui all’ art. 17, con particolare riferimento al comma 2, e all’art. 20 del Capo III D.Igs. n. 226/2005” e sono 
	continuati nell’anno 2018; 
	al fine di erogare gli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti degli esami di Qualifica delle commissioni d’esame effettuate, con specifica comunicazione prot. n. AOO_137/0019366 del 18/06/18, la Sezione Formazione Professionale ha richiesto all’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia: 
	-
	-
	-
	 Nome Istituto Professionale 

	-
	-
	 Codice meccanografico 

	-
	-
	 Codice fiscale 

	-
	-
	 Indirizzo Sede Legale dell’Istituto Professionale 

	-
	-
	 Sede di svolgimento degli esami 

	-
	-
	 Nomi dei componenti e relativo ruolo dei componenti della/e Commissione/i 

	-
	-
	 Importo della/e Commissione/i d’esame già svolte 

	-
	-
	 Conto Unico di Tesoreria 

	-
	-
	 Qualifica 

	-
	-
	 CUP da richiedere distintamente per ogni anno e per i rispettivi importi; 

	-
	-
	 Date di svolgimento degli esami, per ciascuna commissione d’esame; 


	l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, con nota prot. n. m_pi.AOODRPU.REGISTROUFFICIALE. U.0020580.20-07-2018, inviava gli elenchi delle commissioni svolte; 
	la Sezione Formazione Professionale, ai sensi delle succitate D.G.R. n. 379 del 4 marzo 2014 “Linee Guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale” e successiva D.G.R. n. 1046 del 19 maggio 2015 “Riproposizione Linee Guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale”, provvedeva alla 
	ricognizione ed all’accertamento dei dati inviati, al fine di stabilire la cifra complessiva suddivisa per anni come da prospetto allegato: 
	Anno 2017 
	Anno 2017 
	Anno 2017 
	cifra complessiva da erogare: € 71.400,00 
	N. 63 Istituti 

	Anno 2018 
	Anno 2018 
	cifra complessiva da erogare: € 59.900,00 
	N. 58 Istituti 

	TOTALE 
	TOTALE 
	€ 131.300,00 



	CONDIDERATO che 
	CONDIDERATO che 
	gli oneri relativi agli esami di qualifica negli istituti professionali sono previsti a carico della Regione ai sensi del Capo V, punto 4: “Gli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti degli esami di Qualifica sono a carico delle Regioni”, della predetta intesa del 16 dicembre 2010; 


	SI PROPONE: 
	SI PROPONE: 
	di disciplinare l’erogazione al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni d’esame di qualifica professionale, a conclusione dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale in assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione professionale di cui al Dlgs n. 226 del 17 ottobre 2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2 della Le
	sensi del combinato disposto dell’art.14 della legge 21 dicembre 1978, n.845 e dell’art.29 della legge regionale 
	anni 2017 e 2018

	l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	− di autorizzare la Sezione Formazione Professionale a procedere all’erogazione degli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni d’esame di Qualifica effettuati negli dagli Istituti Professionali, come da prospetto, Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	anni 2017 e 2018 


	A seguito di opportuna ricognizione contabile, è emerso che sul Bilancio regionale -vincolato -. 
	A seguito di opportuna ricognizione contabile, è emerso che sul Bilancio regionale -vincolato -. 
	al pertinente capitolo di spesa 961070 esistono residui passivi propri perenti, utili a garantire il finanziamento dei predetti interventi

	Si rende quindi necessaria la reiscrizione del residuo passivo perento per l’importo di € 131.300,00 sul cap. 961070 del corrente esercizio finanziario. 
	Si rende quindi necessaria la reiscrizione del residuo passivo perento per l’importo di € 131.300,00 sul cap. 961070 del corrente esercizio finanziario. 

	Tanto premesso, visti: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	− l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; 
	− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	− la LR. n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017; 
	− la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	− con la suddetta D.G.R. n. 357/2018, tra l’altro, la Giunta Regionale ha autorizzato le competenti Strutture regionali al prelievo dal fondo dei residui passivi perenti; 
	− considerato che, con la presente variazione si intende applicare l’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento dei residui passivi perenti del bilancio vincolato e procedere alla reiscrizione in bilancio, con riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa; 
	− ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Las n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI DEL BILANCIO VINCOLATO 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI DEL BILANCIO VINCOLATO 
	+ € 131.300,00 
	€ 0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	U.1.10.01.01 
	€ 0,00 
	- € 131.300,00 

	62.11 
	62.11 
	961070 
	TRASFERIMENTO AI SOGGETTI ATTUATORI DEI FINANZIAMENTI IINIZIATIVE OBBLIGO FORMATIVO (ART.68 L. 144/99 DD.370/SEGR/2000 DEL 13/11/2000. 
	15.2.1 
	U.1.04.04.01 
	+ € 131.300,00 
	+ € 131.300,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 131.300,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dai presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 

	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 357/2018 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di autorizzare la Sezione Formazione Professionale a procedere all’erogazione degli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni d’esame di Qualifica dagli Istituti Professionali, come da prospetto, Allegato “A”, approvato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	effettuati negli anni 2017 e 2018 

	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali. 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1778 
	POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Asse X – Azione 10.7 “Azioni di sistema”. Recepimento dell’Accordo relativo profilo professionale dell’Assistente di Studio Odontoiatrico e disciplina della relativa formazione. 
	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Programmazione della Formazione Professionale e dal Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 
	VISTO ilper l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 
	D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

	VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 
	VISTO il D.Lgs. 28 gennaio 2016, n. 15 (1) Attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE; 
	VISTA la Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad oggetto: “POR PUGLIA 2014 2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. -Istituzione capitoli di 
	spesa; 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul BURP n. 104 del 09/08/2002; 
	VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. recante le “Linee guida per l’accreditamento degli organismi formativi”. 
	VISTA la DGR n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”; 
	VISTA la DGR n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. Impianto descrittivo metodologico”; 
	VISTA la DGR 29 maggio 2018, n. 879 “Disposizioni per il “Riconoscimento dei corsi di formazione professionale autofinanziati” di cui alla DGR n.1323/2017 - APPROVAZIONE MODIFICHE.” 
	VISTO l’Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. N. 686 del 9 agosto 2016 “Approvazione del “Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di settore (RRQPN)”. 
	PREMESSO CHE: 
	-la Legge 1 febbraio 2006, n. 43, recante «Disposizioni in materia di professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al Governo per l’istituzione dei relativi 
	-la Legge 1 febbraio 2006, n. 43, recante «Disposizioni in materia di professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al Governo per l’istituzione dei relativi 
	ordini professionali» e, in particolare l’art. 1, comma 2, stabilisce che «resta ferma la competenza delle regioni nell’individuazione e formazione dei profili di operatori di interesse sanitario non riconducibili alle professioni sanitarie come definite dal comma 1»; 

	-
	-
	-
	con l’Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, si è proceduto all’individuazione del profilo professionale dell’Assistente studio odontoiatrico, quale operatore d’interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge 26 febbraio 2006, n. 43, e alla disciplina della relativa formazione (Rep. Atti n. 209/CSR del 23 novembre 2017); 

	-
	-
	con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 febbraio 2018 pubblicato in G.U. Serie Generale n 80 del 06-04-2018, è stato recepito il suddetto Accordo, al fine di assicurare l’immediata e uniforme applicazione su tutto il territorio nazionale del profilo professionale dell’Assistente di studio odontoiatrico; 


	-in data 14/06/2018, si è svolta presso gli uffici regionali un incontro tecnico finalizzato al confronto con le organizzazioni interessate (Istituti Tecnici/professionali ad indirizzo “odontotecnico”, Associazione I.D.E.A., ANDI, AIO, AIPAO, Commissione Albo Odontoiatri, S.I.A.S.O., Università) in merito al recepimento regionale del profilo in oggetto; 
	-sono, inoltre, pervenute alla Sezione F.P. proposte specifiche di adeguamento alla normativa afferente alla formazione in oggetto, che sono state opportunamente considerate in fase istruttoria; 
	-è stato acquisito il parere favorevole da parte della Sezione strategie e governo dell’offerta dei servizi di salute in merito al recepimento dell’accordo in oggetto e ai contenuti del documento denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO, IN COERENZA CON L’ACCORDO N. 209/CSR DEL 23.11.2017, RECEPITO CON DPCM 9 FEBBRAIO 2018”, allegato 
	sub B, parte integrante del presente provvedimento; 
	-i percorsi oggetto del presente deliberato sono attuabili nella modalità di interventi formativi autonomamente finanziati la cui autorizzazione e gestione compete alla Sezione Formazione Professionale, sulla base delle disposizioni adottate con D.G.R. 29 maggio 2018, n. 879; 
	per quanto sopra, si rende necessario procedere alla regolamentazione dei percorsi formativi per “Assistente di Studio Odontoiatrico”, come definiti nel succitato Accordo, allegato sub A, al fine di garantire la formazione sulla base di standard professionali e formativi condivisi da tutte le Regioni, in modo da assicurare il riconoscimento e la mobilità professionale della figura sull’intero territorio nazionale e approvare il documento denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMAT
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	SS.MM.II

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore al Lavoro e Formazione Professionale; 
	− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Programmazione della Formazione Professionale e dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, che ne attestano la conformità alla normativa vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di recepire l’ “Accordo n. 209/CSR del 23.11.2017, recepito con DPCM 9 febbraio 2018 (G.U. n. 80 del 6.4.2018), concernente l’Individuazione del profilo professionale dell’assistente di studio odontoiatrico (A.S.O.), quale operatore d’interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge n. 43/2006” Allegato A al presente provvedimento; 
	Ł di regolamentare i percorsi formativi secondo quanto riportato nel documento denominato LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO, IN COERENZA CON L’ACCORDO N. 209/CSR DEL 23.11.2017, RECEPITO CON DPCM FEBBRAIO 2018”, allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che la scheda tecnica relativa al percorso di A.S.O. sarà inserita nel DB del Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di settore (RRQPN), a cura della Sezione Formazione Professionale; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1779 
	POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Asse VIII “Prom. la sost. e la qual. dell’occup. e il sost. alla mobil. prof. le” – Azione 8.4.”Interv. volti al miglior. della posizione nel MdL dei giovani”. Modifica alla D.G.R. n. 1236 del 10/07/2018 -Integr. settori “prioritari” nei contenuti gener. dell’Avv. pubb. per progetti di form. final. all’acquis. di qualif. prof. region.nei sett. “prioritari”. 
	ss.mm.ii 

	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria espletata Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco d’intesa, per la parte relativa alla copertura finanziarla, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando quale Autorità di gestione del POR Puglia FESR -FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, In
	Visti: 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regol
	Ł il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	Ł la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017. 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017. 
	Ł le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della Sezione Politiche Giovanili, è stato individuato quale Responsabile, tra l’altro, dell’Azione 8.4; 
	Ł La Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); Ł La Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł La deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n, 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	bilancio di previsione; 
	VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro prospettiva di crescita”; 
	VISTO ilper l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 
	D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

	VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul BURP n. 104 del 09/08/2002; 
	VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 
	VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplinano le modalità dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei Servizi per il lavoro. 
	VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”; 
	PREMESSO CHE: 
	Ł Con D.G.R. n. 1236 del 10/07/2018, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n . 97 del 24 -7- 2018, sono stati approvati in contenuti generali dell’Avviso Pubblico per progetti di formazione finalizzati all’acquisizione di qualifiche professionali regionali nei settori “prioritari”; 
	Ł Che nella suddetta Deliberazione è stato stabilita quale finalità dell’Avviso medesimo quella di individuare e finanziare interventi di formazione territoriale per l’inserimento lavorativo dei disoccupati, che siano calibrati sulle necessità e sulle richieste occupazionali degli specifici territori, relativi alle figure professionali del Repertorio Regionale delle Figure Professionali, presenti negli 8 settori ivi elencati; 
	Ł Che con Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale, n. 1020 del 27 settembre 2018, in fase di pubblicazione nel BURP, facendo seguito alla suddetta D.G.R., è stato approvato l’Avviso 5/FSE/2018 “Avviso pubblico per progetti di formazione finalizzati all’acquisizione di qualifiche professionali regionali nei settori “prioritari” ; 
	CONDIDERATO CHE: Ł la Confartigianato Imprese Puglia, con nota acquisita al protocollo della Sezione F.P. n. AOO_137/ 
	PROT/20/09/2018/0026030, ha trasmesso formale richiesta di inserimento tra i “settori prioritari” oggetto del bando in oggetto, il settore dell’”autotrasporto merci”, rappresentando con dati quali-quantitativi, il fabbisogno manifestato dalle aziende pugliesi rispetto alla formazione di specifiche figure necessarie al 
	comparto; 
	Ł che l’autotrasporto merci” costituisce un comparto del più ampio Settore Economico Produttivo della “logistica e trasporti”, presente nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali e popolato da diverse Figure; 
	Ł che detto settore non era ricompreso tra gli otto individuati dalla Giunta con D.G.R. n. 1236/2018; 
	Con il presente provvedimento si intende integrare il settore economico produttivo “logistica e trasporti” tra 
	quelli nell’ambito dei quali potrà essere proposta l’offerta formativa di cui all’Avviso 5/FSE/2018 e stabilire che detta integrazione avverrà a parità di risorse stanziate con la D.G.R. 1236/2018, a valere sul P.O.R. Puglia FESR/ FSE 2014-2020 -Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” - Azione 8.4.”Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei giovani. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n.118/2011 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n.118/2011 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore al Lavoro e Formazione Professionale; 
	− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Formazione professionale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alla normativa vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e pertanto, di integrare il settore economico produttivo “logistica e trasporti” tra quelli nell’ambito dei quali potrà essere proposta l’offerta formativa di cui all’Avviso 5/FSE/2018; 
	− di dare atto che detta integrazione avverrà a parità di risorse stanziate con la D.G.R. 1236/2018, attraverso una ripartizione delle stesse tra i nove settori così individuati: 
	Ł Agricoltura, zootecnia, silvicoltura e pesca Ł Edilizia ed Impiantistica Ł Produzioni alimentari Ł Ambiente, ecologia e sicurezza Ł Informatica Ł Turismo, alberghiero e ristorazione Ł Spettacolo Ł Tessile, abbigliamento, calzature e pelli 
	Ł Logistica e trasporti 
	− di demandare alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale ogni adempimento consequenziale in merito alle modifiche da apportare all’Avviso in oggetto 5/FSE/2018, adottato con A.D. n. 1020 del 27 settembre 2018, in fase di pubblicazione nel BURP; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale .
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1780 
	Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’offerta culturale, formativa ed educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 comma 3). Integrazione Programma e variazione di bilancio. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio. Scuola, Università, Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti − la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche; − il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; − legge 13 luglio 2015 n 107 -Riforma del Sistema nazionale istr
	dall’art.39
	ss.mm.ii 

	Premesso che − la legge regionale n. 31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, all’art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico è strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la vita”; − la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il sostegno 
	− la suddetta legge assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale, sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con l’amministrazione scolastica e/o in collaborazione con altri enti. 
	Considerato che − al centro delle politiche regionali vi è lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita sostenibile ed inclusiva, economica della società della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica alla dimensione sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere; − la scuola è senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se è capace di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e priva
	Preso atto che − la Regione Puglia è attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che rispondano ai nuovi bisogni educativi, che stimolino le passioni e la creatività dei giovani nella consapevolezza dell’importanza del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale di una comunità e che, soprattutto possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi e difficoltà di apprendimento; − molta attenzione è dedicata alla necessità che sul te
	Valutato che − le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola, sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacità, il livello di istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare la creatività dello studente; − i processi di riforma, nell’intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese, impongono la imprescindibilità di 
	Rilevata la necessità di promuovere altri interventi per innalzare i livelli di conoscenza e di competenza dei giovani, anche attraverso attività extracurriculari, per l’anno scolastico 2017/2018 si propone l’approvazione di una integrazione di € 150.000,00 al fine di assicurare la copertura finanziaria a progetti di elevato interesse culturale, in collaborazione con le scuole del territorio che non sono rientrati nel “Programma di interventi, già approvato con DGR n. 844 del 22/05/2018. 
	I progetti da finanziare in questa fase sono di seguito elencati: 
	Artifact
	Artifact
	I predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico delle istituzioni scolastiche beneficiarie, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 
	II presente provvedimento comporta una variazione compensativa in termini di competenza e cassa nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo al Bilancio di Previsione 2018-2020 approvato con L.R. n.68/2017, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 38/2018, dell’importo di € 10.000,00, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito specificato: 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 
	BILANCIO AUTONOMO 
	Spese ricorrenti Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	− Variazione in diminuzione per € 10.000,00 dal Cap. 931011 “Interventi di cui all’art. 5 lett. L,N,O, e art. 7 comma 3 L.R. n. 31/2009 Trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche Centrali” -Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e .: Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 
	ss.mm.ii
	01.04.01.01 

	− Variazione in aumento per € 10.000,00 sul Cap. 931015 -denominato “Interventi di cui all’art.5 lett. L,N,O, e art. 7 comma 3 L.R. n.31/2009 Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” -Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e .: Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 
	ss.mm.ii
	01.04.01.02 

	Si da atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 150.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile per euro 140.000,00 sul Capitolo 931011 
	e per euro 10.000,00 sul capitolo 931015. 
	Ai fini dei pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell’equilibrio di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, della Legge n. 232/2016, dalla DGR n.357 del 13.03.2018 e dalla Determinazione del Direttore di Area n. 19 del 22/03/2018 modificata con la DD n. 27 del 19/05/2018 e n. 55 del 24/09/2018. 
	Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. lett.k) 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università ; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: Ł di approvare il Piano 2018 degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art. 7, co. 3) descritti in narrativa; 
	Ł di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario in termini di competenza e di cassa così come specificato in narrativa e nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento. 
	Ł di autorizzare la spesa di € 150.000,00 per la realizzazione del predetto Piano 2018 per euro 140.000,00 a valere sul capitolo di spesa 931011 e per euro 10.000,00 a valere sul capitolo di spesa 931015 del 
	bilancio regionale 2018; Ł Di approvare l’allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio parte integrante del presente atto. Ł di autorizzare l’erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione 
	della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2018; Ł di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. 
	13/94 art.6.
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	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1781 
	Prosecuzione dell’attività delle “Sezioni Primavera” per l’anno scolastico 2017/2018. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti − la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche; − il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; − legge 13 luglio 2015 n 107 -Riforma del Sistema nazionale istr
	Visti inoltre 
	− il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione ; 
	− Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 (Legge di stabilità regionale 2018); − Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018/2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 previsti , comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e 
	dall’art.39
	ss.mm.ii 

	− La L.R. n. 44 del 10 agosto 2018 “Assestamento e variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	Premesso che 
	Le sezioni primavera si configurano come servizi socio-educativi integrativi alle attuali strutture dei nidi e delle scuole dell’infanzia ispirate a criteri di qualità pedagogica e di flessibilità ed originalità delle soluzioni organizzative, comunque rispettosi della particolare fascia di età cui si rivolgono. Le sezioni primavera sono destinate ad accogliere bambini di età omogenea compresa tra i due ed i tre anni di età, in locali adeguati e con strutture idonee (all’interno delle scuole dell’infanzia e 
	Considerato che 
	L’Accordo Quadro sancito dalla Conferenza Unificata l’1/8/2013 tra Governo e Regioni prevede un sostegno per la prosecuzione del servizio educativo per i bambini dai due ai tre anni denominato “sezioni primavera”, al fine di un programma di consulenza, assistenza tecnica, coordinamento pedagogico, monitoraggio e valutazione. 
	Si ritiene opportuno 
	fornire il “consueto sostegno economico”, l’Amministrazione regionale come da impegno assunto nell’incontro della Cabina di Regia del 9 marzo scorso, sostenendo l’iniziativa sperimentale “Sezioni primavera 2017/2018” con un contributo di € 100.000,00 che sarà erogato all’Ufficio Scolastico Regionale. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 100.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 931011: 
	CAPITOLO 931011- INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 5 LETT. L,N,O E ART. 7 COMMA 3 L.R. N. 31/2009. TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CENTRALI 
	-

	Importo: € 100.000,00 Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio Programma 02 - Altri ordini di istruzione non universitari Titolo 1 - Spese correnti Macroaggregato 4 - Trasferimenti correnti Liv. III: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche
	 Liv. IV :01 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali 
	Si da atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell’equilibrio di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, della Legge n. 232/2016, dalla DGR n.357 del 13.03.2018 e dalla Determinazione del Direttore di Area n. 19 del 22/03/2018 modificata con la DD n. 27 del 19/05/2018 e n. 55 del 24/09/2018. 
	Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. 7/97 art. 4. lett.k) 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università ; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: Ł di autorizzare la spesa di € 100.000,00 per il sostegno all’iniziativa sperimentale “Sezioni primavera 2017/2018” a valere sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2018; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2018; Ł di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. 
	13/94 art.6.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1782 
	Progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del depuratore comunale di Lizzano (TA)”. AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA, ex art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR. 
	L’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell'istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	VISTI: -la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale 
	della Regione Puglia (PPTR); -l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; -l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; -l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; -l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale 
	prevede la possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI 
	delle NTA del PPTR. 
	CONSIDERATO CHE: 
	(ITER PROCEDURALE) 
	Si fa riferimento alla nota prot. n. 49577 del 15/05/2018 dell’Acquedotto Pugliese SpA, acquisita al protocollo della scrivente Sezione con n. AOO_145_4027 del 18.05.2018, successivamente integrata con nota prot. n. 63626 del 19/06/2018 acquisita al prot. n. AOO_145_5405 del 28.06.2018 nota n. 35226 del 28.03.2017, con cui è stata formulata istanza di autorizzazione paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, relativamente al Progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a serv
	Con precedente nota prot. n. AOO_089_4693 del 03.05.2018, acquisita al protocollo della scrivente Sezione con n. AOO_145_5409 del 29.06.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, a seguito dell’espletamento della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ha escluso il Progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del depuratore comunale di Lizzano (TA)” dall’assoggettamento a VIA. 
	Con nota prot. n. 5515 del 3.07.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso alla competente Soprintendenza la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento della domanda, ai sensi comma 7 dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, proponendo il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica in deroga con le seguenti prescrizioni: 
	1) 
	1) 
	1) 
	così come previsto nel progetto definitivo, la recinzione del buffer ecologico sia 

	TR
	prevista in legno e sia tale da non ridurre l’accessibilità del corso d’acqua e la 

	TR
	possibilità di spostamento della fauna; 

	2) 
	2) 
	così come previsto nel progetto definitivo, sia realizzata una cortina di verde lungo 

	TR
	tutto 
	il perimetro dello stesso, 
	attraverso 
	la piantumazione di specie arboree 

	TR
	autoctone
	 come
	 ad esempio il Pino d’Aleppo (Pinus halepensis). Siano inoltre 

	TR
	piantumate al di sotto delle suddette alberature, arbusti di specie autoctone come 

	TR
	ad 
	esempio 
	il 
	Lentisco 
	(Pistacia 
	Lentiscus). 
	Sono 
	comunque 
	da 
	escludere 

	TR
	piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere; 


	3) così come previsto nel progetto definitivo, si provveda al reimpianto di tutte le alberature di cui si prevede l’espianto; 
	4) al fine di perseguire la piena attuazione della legge regionale 14/07 in particolare dell'art. 1 il quale statuisce che "La Regione Puglia tutela e valorizza gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro funzione produttiva, di difesa ecologica e idrogeologica nonché quali elementi peculiari e caratterizzanti della storia, della cultura e del paesaggio regionale", si proponga un opportuno sito di reimpianto delle essenze ulivetate monumentali, il quale garantisca il prosieguo della 
	5) così come previsto nel progetto definitivo, come misura di compensazione sia effettuato un imboschimento sulla superficie pari a 7.500 mq adiacente al depuratore sul lato Nord e sulla striscia di terra situata tra la strada di servizio che porta verso la lama e il buffer ecologico con specie arboree autoctone come ad esempio il Fragno (Quercus trojana), la Roverella (Quercus pubescens) e Leccio (Quercus ilex), e/o con specie arbustive autoctone come ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus), la Fillire
	D.G.R. n. 2461/2008. Sono comunque da escludere piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere. 
	Con nota prot. n. 18625 del 03.10.2018, acquisita al prot. regionale con n. AOO_145_7773 del 8.10.2018, alla presente allegata, la competente Soprintendenza ha espresso parere favorevole all’intervento con le seguenti prescrizioni. 
	“-formazione di una doppia cortina vegetazionale lungo il perimetro di insediamento delle strutture. La prima cortina del tipo "alta" con alberi di tipo autoctono, la seconda bassa formata da siepi, cespugli sempre di tipo autoctono; -la recinzione non dovrà essere compatta ma dovrà consentire il passaggio dell’acqua e della fauna; -ricostituzione della macchia mediterranea, ove questo sia possibile, nelle aree limitrofe del buffer; -ripiantumare gli alberi di ulivo nelle vicinanze dell'area di loro origine
	(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
	La documentazione trasmessa dal richiedente con nota prot. n. 49577 del 15/05/2018 è costituita dai seguenti elaborati, in formato elettronico (per ciascuno dei quali è riportata la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5): 
	Nome del file MD5 
	Nome del file MD5 
	istanza autorizzazione paesaggistica\2017 09 22_Trasmissione verbale conferenza di servizi del 14 09 2017 e parere ARPA.pdf 49d832c559179d7b74e55d390baef036 
	istanza autorizzazione RUP su progetto trasmesso al Paesaggio.pdf cc9c8018c7424df3df0fc5495accb001 
	paesaggistica\2018.05.18 Dichiarazione 

	istanza autorizzazione 1 P1289 Lizzano_Relazione di chiarimento per proc. paesaggistico.pdf 
	paesaggistica\2018.06.19 All. 

	istanza autorizzazione 2 nota 7613_2017 Parere Sezione Risorse Idriche.pdf 
	paesaggistica\2018.06.19 All. 

	istanza autorizzazione RUP non sussistenza alernative localizzative.pdf 
	paesaggistica\2018.06.19 P1289 Dichiarazione 

	istanza autorizzazione paesaggistica\Baldini_carta di identitÇÿ.pdf 
	istanza autorizzazione paesaggistica\Bonifico_oneri istruttori (2).pdf istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI DESCRITTIVI\ED_01_01 RGN.pdf istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI DESCRITTIVI\ED_01_02 RPG.pdf istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI DESCRITTIVI\ED_01_03 RID.pdf istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI DESCRITTIVI\ED_01_04 RCA.pdf istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI DESCRITTIVI\ED_01_05 PAI.pdf istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABOR
	4366326d5754f9c82f11b9ef385690b3 
	84e7e069f23f8df347dce6f5d122a549 
	a926e741fc49c7cc994f1b6a05404274 2820e9e458c6fca718b736c3965da9f8 eff53a196aeca4b97517a6d065e025d7 263357bb552766aa0f657b185c11b207 c6add97d3f0f43c5238c994eb402dc77 3d2fb63ff62db6d24216d24fce181325 1bd66b27d7f6e6b3bf8721af086dc1b5 2405d678aa494413451bca7e56b001f2 401db11aa893597b65e2bde032d636ed a124c09a709443ab4db3e7a694fc1b98 db7a8f2b9e8a2c20c4b8af3d9ae1a807 66cd4ec8d8f0fcb8af51d436d3dd4a71 6c8b1c9d31e0baf06e3c7bd03b543813 6a169b887084e3241d45f3b13ba646ea ae003d4dc242575ae9844312a8175969 d3ef82e2177f521a8
	istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
	istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
	istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 

	GRAFICI\EG_10_00.pdf 
	GRAFICI\EG_10_00.pdf 
	bed1c16c188a1e7ae2a2795dda9c7eef 

	istanza autorizzazione paesaggistica\Elenco elaborati.pdf 
	istanza autorizzazione paesaggistica\Elenco elaborati.pdf 
	c95eaf75a63e9352187538d5ac980422 

	istanza autorizzazione paesaggistica\Istanza PPTR_autorizzazione 
	istanza autorizzazione paesaggistica\Istanza PPTR_autorizzazione 

	paesaggistica_.pdf 
	paesaggistica_.pdf 
	5cdd20d7c2ba51493bca062094c5b125 

	istanza autorizzazione paesaggistica\P1289_Nota -U -Prot. 49577 del 
	istanza autorizzazione paesaggistica\P1289_Nota -U -Prot. 49577 del 

	15.05.2018_Lizzano_Istanza autorizzazione paesaggistica.pdf 
	15.05.2018_Lizzano_Istanza autorizzazione paesaggistica.pdf 
	5cdae841d4c3d6e40d0a9cff6b013a95 

	istanza autorizzazione paesaggistica\RdD_ prot. n. 51721.pdf 
	istanza autorizzazione paesaggistica\RdD_ prot. n. 51721.pdf 
	77713368c98307557dcccf56e34154b5 

	istanza autorizzazione paesaggistica\Vicenti_ Carta identitÇÿ.pdf 
	istanza autorizzazione paesaggistica\Vicenti_ Carta identitÇÿ.pdf 
	68041058c53d51a12991eb2cc116a065 

	istanza autorizzazione paesaggistica\carta di identit….pdf 
	istanza autorizzazione paesaggistica\carta di identit….pdf 
	d99fa6c511c805b1c9ecdee0790be01c 


	(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
	L’impianto di depurazione consortile di Lizzano, sito in Contrada S. Vito in agro di Lizzano, è ubicato nella parte sud del territorio comunale, ad una distanza di circa 1 Km dal centro abitato, in un contesto prettamente agricolo. È dimensionato per 24.696 Abitanti Equivalenti e serve gli abitati di Lizzano, Fragagnano, San Marzano di San Giuseppe e le località Lido di Checca, Marina di Lizzano, Torretta Mare. È un impianto tradizionale di tipo ossidativo a fanghi attivo, dotato di trattamento terziario de
	L’impianto di depurazione consortile di Lizzano, sito in Contrada S. Vito in agro di Lizzano, è ubicato nella parte sud del territorio comunale, ad una distanza di circa 1 Km dal centro abitato, in un contesto prettamente agricolo. È dimensionato per 24.696 Abitanti Equivalenti e serve gli abitati di Lizzano, Fragagnano, San Marzano di San Giuseppe e le località Lido di Checca, Marina di Lizzano, Torretta Mare. È un impianto tradizionale di tipo ossidativo a fanghi attivo, dotato di trattamento terziario de
	in deroga

	realizzazione di due vasche a valle del depuratore, aventi la funzione di buffer ecologico. Le vasche sono costituite da argini impermeabili e sono riempite da materiale grossolano proveniente dagli scavi delle stesse, opportunamente vagliato. La portata in uscita dal depuratore, attraversa a gravità il materiale di riempimento che funge da filtro ecologico e si riversa nel canale attraverso un’opera di rilascio. La sezione di passaggio fra le due vasche e l’opera di rilascio è costituita da materassi. Il p


	3.000 mq occupata da specie della macchia mediterranea e lo svellimento di 5 olivi di cui 3 di diametro e conformazioni tali da essere classificabili come olivi monumentali. -IMPIANTI ELETTRICI Saranno realizzati gli impianti elettrici al servizio delle nuove utenza. Gli impianti comprenderanno nuovi quadri, alimentati dal sistema esistente, comprensivi di logiche di funzionamento per i sollevamenti, l'impiantistica di bordo macchina e la rete di terra. -SISTEMAZIONE AREA 
	3.000 mq occupata da specie della macchia mediterranea e lo svellimento di 5 olivi di cui 3 di diametro e conformazioni tali da essere classificabili come olivi monumentali. -IMPIANTI ELETTRICI Saranno realizzati gli impianti elettrici al servizio delle nuove utenza. Gli impianti comprenderanno nuovi quadri, alimentati dal sistema esistente, comprensivi di logiche di funzionamento per i sollevamenti, l'impiantistica di bordo macchina e la rete di terra. -SISTEMAZIONE AREA 
	Terminati gli scavi e le opere accessorie alla realizzazione del buffer ecologico l’area circostante verrà raccordata e inserita secondo l’esistente orografia del terreno. La viabilità interna sarà realizzata mediante la formazione di rilevato, con materiale proveniente dagli scavi e nucleo in argilla. Al fine di rendere stabile la viabilità intorno alle vasche è prevista la compattazione per strati del materiale utilizzato alla sua formazione. La recinzione del buffer ecologico è prevista in legno. La sist
	1. 
	1. 
	1. 
	FUNZIONAMENTO ORDINARIO -Le acque reflue in uscita dalla disinfezione, verranno intercettate ed inviate al pozzetto di alimentazione del BUFFER ECOLOGICO “B”, in tale configurazione non si prevede l’utilizzo del BUFFER ECOLOGICO “A” 

	2. 
	2. 
	FUNZIONAMENTO STRAORDINARIO -Le acque reflue in uscita dalla disinfezione, verranno intercettate ed inviate sia al pozzetto di alimentazione del BUFFER ECOLOGICO “A”, sia al pozzetto di alimentazione del BUFFER ECOLOGICO “B”, in tale configurazione entrambi i buffer saranno utilizzati per convogliare le acque verso il corpo ricettore. 


	(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE -PPTR) 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e si rileva che gli interventi proposti interessano i seguenti beni e gli ulteriori contesti: 
	ss.mm.ii., 

	Struttura idro-geo-morfologica 
	-Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento è interessata da beni paesaggistici “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” ed in particolare dal corso d’acqua denominato Canale Ostone o dei Lupi disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR; 
	-Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento è interessata dalle componenti geomorfologiche “Lame e gravine” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51 e dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 54 delle NTA del PPTR; 
	Struttura ecosistemica e ambientale -Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura eco sistemica e ambientale; 
	-Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura eco sistemica e ambientale; 
	Struttura antropica e storico -culturale -Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale; 
	-Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico – culturale. 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	L’intervento, così come proposto, risulta in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, in quanto, come già detto, la realizzazione del buffer ecologico comporterà l’eliminazione di un’area di circa 3.000 mq occupata da specie della macchia 
	mediterranea e lo svellimento di 5 olivi di cui 3 di diametro e conformazioni tali da essere classificabili come olivi monumentali, nonché l’aumento di superficie impermeabile. L’art. 46 comma 2 delle NTA del PPTR Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” prevede che “Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle strettamente legate alla tutela del corso d’acq
	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili
	Per quanto riguarda la si rappresenta quanto segue. In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’del PPTR, si rappresenta che l’area d’intervento appartiene all’ambito paesaggistico “Tavoliere Salentino” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “Le Murge tarantine”. 
	Compatibilità con gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37 
	Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggisticotlan e del P trimonio Ambie tale, T rritoriale e P saggistic 

	-A.1 Struttura Idro-Geo-Morfologica: 
	Il proponente afferma che: 
	“La realizzazione del Buffer ecologico non interrompe la continuità della lama e non ne compromette l’accessibilità, anzi, ne rappresenta un ottimale raccordo con le opere esistenti. Inoltre, viene ad aumentarsi la naturale filtrazione verso il canale invece dello scarico puntuale tramite tubazione come avviene oggi, promuovendo di fatto una tutela della lama stessa e delle sue componenti ecologiche. Gli interventi previsti in progetto non modificano in maniera sostanziale l’ambiente morfologico e geologico
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	-A.2 Struttura Ecosistemica Ambientale: 
	Il proponente afferma che:
	 “Gli interventi in oggetto rappresentano il potenziamento dell’impianto di depurazione già esistente e funzionante. L’impianto, indispensabile, di pubblica utilità e confinato in un ambiente recintato, ha già una sua contestualizzazione all’interno del paesaggio. Gli interventi previsti in progetto, mirano a limitare le portate in uscita dal depuratore che interessano direttamente il recapito finale. Tale soluzione, infatti, consentirà di ridurre la condizione di criticità relativa a un deflusso continuo i

	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente in quanto l’intervento proposto migliora la qualità ambientale del territorio. 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente in quanto l’intervento proposto migliora la qualità ambientale del territorio. 
	-A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 
	Si ritiene che l’intervento proposto non contrasti con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Tavoliere salentino”, con specifico riferimento ai paesaggi urbani e rurali in quanto non pregiudica il riconoscimento delle invarianti morfotipologiche urbane e territoriali presenti, nonché i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici. Inoltre si ritiene che la sua realizzazione non pregiudichi gli orizzonti persistenti, le visuali panoramiche e i grandi scenari. 

	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente afferma che: 
	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente afferma che: 
	“…la realizzazione del buffer ecologico è stata decisa per limitare e/o annullare la portata diretta nel Canale Ostone Li Cupi (attuale recapito finale previsto dal PTA) e consentire che I'assorbimento del flusso idrico proveniente dal depuratore esistente ed in esercizio avvenga nel suolo e negli strati superficiali del sottosuolo lungo I'alveo del Canale medesimo con andamento sub-orizzontale. II buffer non nasce con la finalità di controllo o di abbattimento del carico inquinante, ma come alternativa all
	-


	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 
	Tutto ciò premesso e considerato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 7773 del 08.10.2018, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA , per il progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del depuratore comunale di Lizzano (TA)”, nel Comune di Lizzano (TA), in quanto
	all’art.46 delle 

	Prescrizioni di cui alla nota regionale prot. n. 5515 del 3.07.2018: 
	1) 
	1) 
	1) 
	così come previsto nel progetto definitivo, la recinzione del buffer ecologico sia 

	TR
	prevista in legno e sia tale da non ridurre l’accessibilità del corso d’acqua e la 

	TR
	possibilità di spostamento della fauna; 

	2) 
	2) 
	così come previsto nel progetto definitivo, sia realizzata una cortina di verde lungo 

	TR
	tutto il perimetro dello stesso, attraverso la piantumazione di specie arboree 

	TR
	autoctone come ad esempio il Pino d’Aleppo (Pinus halepensis). Siano inoltre 

	TR
	piantumate al di sotto delle suddette alberature, arbusti di specie autoctone come 

	TR
	ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus). Sono comunque da escludere 

	TR
	piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere; 

	3) 
	3) 
	così come previsto nel progetto definitivo, si provveda al reimpianto di tutte le 

	TR
	alberature di cui si prevede l’espianto; 

	4) 
	4) 
	al fine di perseguire la piena attuazione della legge regionale 14/07 in particolare 

	TR
	dell'art. 1 il quale statuisce che "La Regione Puglia tutela e valorizza gli alberi di 

	TR
	ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro funzione produttiva, di difesa 

	TR
	ecologica e idrogeologica nonché quali elementi peculiari e caratterizzanti della 

	TR
	storia, della cultura e del paesaggio regionale", si proponga un opportuno sito di 

	TR
	reimpianto delle essenze ulivetate monumentali, il quale garantisca il prosieguo 

	TR
	della funzione agronomica delle stesse; 

	5) 
	5) 
	così come previsto nel progetto definitivo, come misura di compensazione sia 

	TR
	effettuato un imboschimento sulla superficie pari a 7.500 mq adiacente al 

	TR
	depuratore sul lato Nord e sulla striscia di terra situata tra la strada di servizio che 

	TR
	porta verso la lama e il buffer ecologico con specie arboree autoctone come ad 

	TR
	esempio il Fragno (Quercus trojana), la Roverella (Quercus pubescens) e Leccio 

	TR
	(Quercus ilex), e/o con specie arbustive autoctone come ad esempio il Lentisco 

	TR
	(Pistacia Lentiscus), la Fillirea (Phillyrea), il Biancospino (Crataegus monogyna), il 

	TR
	Corbezzolo (Arbutus unedo). A tutela delle risorse genetiche autoctone, così come 

	TR
	definite dalla L.R. n. 39/2013, il materiale di propagazione dovrà provenire dai 

	TR
	boschi da seme inseriti nel Registro regionale dei boschi da seme, istituito con 

	TR
	D.G.R. n. 2461/2008. Sono comunque da escludere piantumazioni di specie 

	TR
	esotiche e di palmacee in genere. 


	Prescrizioni dettate dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio con nota prot. n. 7773 del 8.10.2018: 
	6) formazione di una doppia cortina vegetazionale lungo il perimetro di insediamento delle strutture. La prima cortina del tipo "alta" con alberi di tipo autoctono, la seconda bassa formata da siepi, cespugli sempre di tipo autoctono; 
	7) la recinzione non dovrà essere compatta ma dovrà consentire il passaggio dell’acqua e della fauna; 
	8) ricostituzione della macchia mediterranea, ove questo sia possibile, nelle aree limitrofe del buffer; 
	9) ripiantumare gli alberi di ulivo nelle vicinanze dell'area di loro origine, cauta formazione ove fosse possibile, di una bordura in pietra a secco (con raggio di almeno 1.50, 2.00 mt); 
	10) la viabilità ad uso dell’impianto dovrà essere realizzata con materiali ecocompatibili, non è ammesso porre in opera materiali impermeabilizzanti; 
	11) formazione di un imboschimento dell'area in esame e/o progetto nelle aree adiacenti all’impianto con specie arboree tipiche del territorio. 
	Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le 
	ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 – comma 4 – lettera d) della L.R. 7/97. 
	 “Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01" La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente “ad interim” del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	-DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	-DI RILASCIARE per il progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del depuratore comunale di Lizzano (TA)”, nel Comune di Lizzano (TA), l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante; 
	-DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le 
	apposite funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: -Alla Provincia di Taranto; -Al Sindaco del Comune di Lizzano (TA); -Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio 
	per le province di Lecce, Brindisi e Taranto; 
	-All’Autorità Idrica Pugliese; 
	-Ad Acquedotto Pugliese SpA. 
	-DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 ottobre 2018, n. 1804 
	Art. 2 D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. -Art. 2 L.R. n. 15/2018. Approvazione dell’avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire l’incarico di Direttore Generale della ASL FG. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con il D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 è stata ridefinita la disciplina in materia di nomina e conferimento dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente disciplinata dall’art. 3- bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. L’art. 1 del predetto D.Lgs. n. 171/2016 ha istituito infatti -presso il Ministero della Salute -un Elenco nazionale degli idonei, nell’ambito del quale le Regioni scelgono i Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R., mentre il su
	L’Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale di cui al citato art. 1 del D.Lgs. n. 171/2016 è stato pubblicato sul portale dei Ministero della Salute in data 12/2/2018. 
	Successivamente, con la L.R. n. 15 del 17/4/2018 la Regione Puglia ha adeguato la normativa regionale in materia di nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R, al predetto D.Lgs. n. 171/2016 stabilendo, all’art.2, che: 
	“1. I Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.), istituito presso il Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del 
	Considerata l’imminente scadenza del mandato del dott. Vito Piazzolla, nominato Direttore Generale della ASL FG con la D.G.R. n. 2088 del 30/11/2015 per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento 
	-avvenuto in data 22/12/2015 -occorre avviare le procedure finalizzate alla nomina del nuovo Direttore Generale. 
	Con il presente schema di provvedimento si propone, pertanto, l’approvazione di un avviso pubblico finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire l’incarico di Direttore Generale della ASL FG di Foggia da parte dei soggetti iscritti nel predetto Elenco nazionale degli idonei, pubblicato sul sito web del Ministero della Salute in data 12/2/2018 e costantemente aggiornato dal medesimo Ministero. 
	Con successivo Decreto presidenziale sarà nominata la Commissione regionale che, ai sensi della L.R. n. 15/2018, dovrà procedere alla valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, ed alla predisposizione della rosa dei candidati nell’ambito dei quali verrà scelto quello che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da attribuire. 
	Per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi si ritiene di avvalersi di una procedura telematica per la presentazione delle istanze ai fini della manifestazione di interesse per l’incarico in oggetto, appositamente predisposta sulla piattaforma on-line del portale e gestita dalla Società In House della Regione Puglia “Innovapuglia S.p.a.” . 
	http://www.sanita.puglia.it 
	http://www.sanita.puglia.it 


	L’avviso sarà pubblicato, ai fini della decorrenza del termine per la presentazione delle istanze, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ed ai soli fini pubblicitari sul sito web istituzionale della Regione Puglia  e sul Portale della Salute 
	www. 
	regione.puglia.it

	www.sanita.puglia.it 
	www.sanita.puglia.it 


	COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/2001 s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4, lett. k) della LR. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 




	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate 
	Ł Di prendere atto della scadenza, in data 22/12/2018, dell’incarico dell’attuale Direttore Generale della ASL FG e della conseguente necessità di avviare, ai sensi dell’art. 2 della LR. n. 15/2018, le procedure per la nomina del nuovo Direttore Generale della ASL FG. 
	Ł Di approvare, a tal fine, l’avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire il predetto incarico, Allegato A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 
	Ł Di rinviare ad un successivo Decreto presidenziale la nomina della Commissione regionale che, ai sensi della LR. n. 15/2018, dovrà procedere alla valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, ed alla predisposizione della rosa dei candidati nell’ambito dei quali verrà scelto quello che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da attribuire. 
	Ł Di disporre l’adozione, per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi ed ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice dell’Amministrazione digitale”), di una procedura it, per la presentazione delle istanze di partecipazione al predetto avviso. 
	telematica, appositamente predisposta sulla piattaforma on-line del portale http://www.sanita.puglia. 

	Ł Di pubblicare il presente provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della LR. n. 13/1994, nonché ai soli fini pubblicitari sul sito web istituzionale della Regione Puglia www. successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale, la scadenza dei termini per la presentazione delle istanze. 
	regione.puglia.it
	e sul Portale della Salute www.sanita.puglia.it, fissando in 30 (trenta) giorni dal giorno 

	Ł Di dare mandato al competente Servizio della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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